SS 


a da Brescia 
ini fidanzati 


il pubblico a Verona e 


rciano a 108 di media 


A Rovigo sì è ritirata, per 
aironi :|la fusione delle bronzine, la 
n l'impiego dij. > È Linda x 

SO di Fiat 500 di Calini avente il 
due macchine|B- 36. 

avenna della ca- 

no 750 cme sono 
Ga Recordati e 
Ga Porfini. 


alle ore 00.06’ 


COLOMBOFILA 
Il lancio da Arezzo 


Sg 

Con un lancio da Arezzo 

© ha avuto inizio il programma 

gare per colombi viaggiatori 

indetto dal Gruppo Colombo- 

filo di Cremona. Avversata dal 

maltempo la gara ha visto ai 

è 550/C primi posti in classifica i Con 

+ correnti della zona ovest della 

è 550/C provincia, Ecco l'ordine d'ar- 
rivo: 

it 550/C 1. Bassanini (Cornaleto) ve- 


locità 53,856; 2. Bertoni (San 
Bassano) vel. 53.784; 3. Spelta 
(Pizzighettone) vel. 53,220; 4. 


it 750 Siata 


it 750 Siata Pisati (Regona); 5. Strumia 
(Paderno); 6. Colla (Soresi- 
it 1100 Sport na); 7. Bosisio (Cremona); 8. 
Colla (Soresina); 9. Strumia 
at 1400 (Paderno); 10. Strumia (Pa- 
derno); 11. Capellini (San 
fa Romeo 1900 | Bassano); 12. Spelta (Pizzi 


13. Bertoni (San 
Bassano); 14. Spelta (Pizzi- 
ghettone): 15. Colla (Soresi- 
na); 16. Bodini (San Bassa- 
no); 17. Bassanini (Cornas 
leto). 


hettone); 
fa Romeo 1900 E 


at 1100 G.T.Int. 


at St. 1100 Sport 


at 8 V. 


= Cremona 


at 8-V 1990 (2000) 


Grande attesa a Torre 
per la rivincita con il Codogno 


TORRE PICENARDI, 3. — 
Il risultato alla partita Codo- 


at 1400 (1500) | no-Torre resterà senz'altro il 
a E più ricordato dai tifosi Torre- 
at 5000 (750) |giani In quel bellissimo po- 
at 1100 (1100) meriggio d'inverno pure noi ci 


recammo nella cittadina mila- 
nese per assistere a quell’in- 
contro il cui esito stava tanto 
a cuore agli zebrati del Torre. 
Fu una catastrofe indescrivi- 
bile! Tredici reti finite come 
tante ciliege mature nel sacco 
di Marini e, schiacciante re- 


[. (Cremona 


R. 1900.52 (2000) 
R. 1900.52 (2000) 


at 500-C (750) |stando la superiorità dei co- 
dognesi, non era proprio il ca- 

at 500-C (750) |so di individualizzare fra i 
bianconeri delle responsabilità 

| H singole. 

er [4 assi Domani ci sarà dato assiste- 
re alla rivincita. E’ noto che 

04 ( 4macech.) 


il Codogno non è più la squa“ 
dra fortissima che raggiunge 
il suo apogeo di forma proprio 


,59 (110 macch.) 
4T (48 macch.) 


ne ( so meo nell'incontro d'andata col Tor- 
‘42 ( 35 macch.) |Te; anzi, il pareggio che gli 
Wa (20 macch.) | azzurri si son fatti imporre 
‘23 ( 19 macch.) fra le proprie mura dal Sola- 
%4 (20 macch) |7010 domenica scorsa, parla; 
"51 ( 62 macch.) | CON eloquenza! Eppure a Tor- 
334 ( 40 macch.) |Fe Don si dormono sonni tran- 
"99 ( 47 macch.) | Quilli: giocatori „tifosi e diri» 
59 (55 macch.) | genti sanno che da questo in- 
36 (25 macch.) | contro (al Torre sarà data 
‘02 (13 macch.) | vinta la partita con la Cremo- 
29 (25 macch.) {nese per posizione irregolare 
di un giocatore della capoli-. 

classe 750 cme. |sta) dipendono le fortune del- 


la squadra bianconera nei 
confronti della rivale Martel- 
li; giustificatissima perciò la 
loro preoccupazione. Dai bian- 
coneri pretendiamo una cosa 
soltanto: che tutto il loro gran- 
de cuore, tutta la volontà, tut- 
te le energie vengano profuse 
nei novanta minuti di gioco. 
Se così andassero le cose, sa- 
remmo certi della loro affer- 


o posto. 
remonesi Vittoria di Close 


nel Giro del Lussemburgo 


LUSSEMBURGO, 3. — La 
più dura tappa del Giro cicli- 
stico del Lussemburgo, Differ- 


t di serie, classe 
sponde all'ora di 


MUNALE 


Cassa di Rispar- 


to le marcature 
15° che sorpren- 


Risparmio: Giarel- 
« Vivorio (Santini); 


re] 


i con u losat : 
po EIA E guente ordine di arrivo: 1. 
i aoco dellajCi0Se (Belgio) in 7.1459”; 2. 
CECO a Ce a| Goldschmidt (Lussemburgo), 
Ssparmio € u E a in 72011”: 3. Van Dormael 
) pareggio Venival ne) in 79041”: 4. Zaegers 
Bianchini con UNI Jean (Bel.) in 72057”; 5. Pa- 
iro a paabola Sotti Alfredo (Italia) 7.20757”; 
pena iuo de i6. Kemp (Luss.); 7. Gyselinck 
ti - (Bel.); 8. Vander (Bel); 9. 
) trascorsi ancora | Diegerich. 
‘he Vivorio si im-| Im classifica generale è pri- 
iel pallone e con|mo Kirehen seguito da Van 
iva in rete, dandoj den e Diederich. 
wia alla Cassa di 
Pochi minuti pri- 
ine l'arbitro, giu- BOCCIOFILA W 
‘cordava un calcio È 
cr cal in dom Feraboli 
à Banca Naz. deil Ferroviario domina nella Ferabo! 
va Caremini. for-| .. SNC 
A del portiere Una gara riuscitissima ha por- 
ta dasa tato a compimento domenica il 
mitezza rimandava| Risorsimento grazie al buon oon- 
ì pallone, cadendo] corso dei gruppi cittadini e della 
rebbe entrato|campagna. Oltre cento coppie sl 
in rete se Giarelli sono .esibite sui vari campi Cl 
lino non fosse riu-|tadini. Il Risorgimento ha fatto 
d il pallone inlle cose da par suo, così che una 
da lode sincera va fatta ai suol di- 
Sr rigenti, maturi per più grandi 
i delle due squadre cimenti. Il Ferroviario ha Sspaz- 
bravi anche se| zato gli avversari imponendosi 
fiato ha fatto di-|coll'autorità del dominatore. ;l 
la e interessante la lotta per 1 
primo e secondo posto fra Prior]. 
a .e  Moroni-Orio,, achiu 
ana RE colla. vittoria. glei primi, prop: 
ITOZZI, Oneda; Bo- sul limite del punteggio. 
Borsoni, Bian- Ecco la clasifica: 
oardi. 1. Priori-Azzini (Ferroviario): 
Lavoro: Mazzini:|2. Moroni-Qrio\ (Risorgimento 3 
'amerini; Rossi L.,|3. e 4. a pari merito: Guasti Tal 
a (Rozzì); Quadri, |no e Pedrazzini-Bodini (For 
Bongiovanni. Ga-| viario); dal 4. all'8.: T 


ivelli (Mondani. | Arlio.  Cerioli-Oavalli,_ Bonaii- 
ivelli (Mondani). Germani. Gortari Pe 

-a Coppa Feral 
A SEGNO i gi 
di carabina 


viario. 4 
n 
3 Comunicato U.F-1.B. 

al Poligono Nella riunione di ieri sera il 
10. al Poligono del| Comitato Provinciale ha delibe- 
inizio la gara di|rato di stabilire un contributo & 
m. 50 per i tiratori| favore dei giocatori di città. ® 
œ di Cremona. Ai|provincia che intendono parteci- 
ievi sarà concess0|pare alla gara nazionale a c0P- 
p di 10 punti Lalpie, «Trofeo Tiberghien », che si 
vuerà nel pomerig-|svolgerà domenica prossima & 
alle 19 e nei giorni| Verona. L'entità di tale contri- 
mercoledì e giove-|buto verrà fissato nella riunione 
alle 19. dei dirigenti delle associazioni 
palio premi per il|che si terrà nei locali del Gomi- 
© dei partecipanti. | tato lunedì, 5 corr., alle ore 21 


| dange-Esch, ha dato il se- +. 


Domenica, 4 Maggio 1952 


SI E° CONCLUSO DOPO 215 UDIENZE IL PROCESSO DI VITERBO 


PISCIOTTA CONDANNATO ALL'ERGASTOLO 


insieme ad altri undici imputati 


VITERBO, 3. — Gaspare 
Pisciotta, Antonino Terrano- 
va, detto «Cacaova », Frank 
Manmino, Giuseppe e Antonio 
Cucinella, Nunzio Badalamen. 
ti e Pasquale Sciortino, Pi- 
sciotta Francesco, Passatempo 
Salvatore, Gallio Francesco e 
Giovanni e Giuseppe Genovesi 
sono stati condannati aller- 
gastolo oggi alle ore 23,45, dal- 
la Corte d’Assise di Viterbo. 

Angelo Russo e Vincenzo Pi- 
sciotta sono stati condannati 
a 20 anni di reclusione; Vita 
Candela e Pietro Cucchiara a 
6 mesi di reclusione. Sono sta- 
ti assolti per insufficienza di 
prove: Palma Abate, France- 
sco Mottisi, Corrao Remo, 
Mazzola Vito e Girolamo Riz 
zo. In base all'art. 54 del C.P. 
che parla di azione in stato 
di costrizione, sono stati as- 
solti tutti gli altri imputati 
di questo processo, e cioè i 
cosiddetti «picciotti ». 

La Corte d'Assise si era riu 
nita in camera di consiglio 
alle 8,30 di stamane e verso 
le 23 è stato dato l'ordine di 
ricondurre gli imputati in 
sula. Pisciotta e i suoi com- 
pagni sono entrati nelle gab- 
bie alle 23,25 scortati de nu- 
merosi carabinieri che si sono 
posti in modo da dividere i 
vari gruppi che avevano rive- 
lato ostilità durante lo svoL 
gersi del processo. Le gabbie 
erano circondate da una dop- 
pia fila di carabinieri e altre 
forze dell'ordine si trovavano 
în tutti i punti dell’aula. 

Antonino Terranova sorri. 
deva, Pisciotta era invece li- 
vido e cercava di darsi un 
tono fumando. Tutti gli im- 
putati erano presenti meno i 
fratelli Cucinella i quali han- 
no rilasciato una dichiarazio- 
ne scritta di rinunciare a pre. 
senziare all'audizione del ver- 
detto. Nell'intervallo tra l'ar- 
tivo degli imputati e quello 
della Corte l'atmosfera era te- 
sissima, 

Alle 23,33 è entrato il P. G. 
e 3 minuti dopo la Corte. 

Il Presidente D'Agostino ha 
letto la sentenza con voce 
stanca ed è sembrato che Pi- 
sciotta non si rendesse conto 
subito della gravità della si- 
tuazione sebbene la colpevo- 
lezza degli imputati fosse pro. 
clamata subito dopo la for- 
mula rituale: «In nome del 
popolo italiano ». 


‘Quando il dott. D'Agostino 
ha pronunciato la parola er. 
gastolo Pisciotta e i suoi com- 
pagni hanno avuto un sus- 
sulto, mentre allorchè il Pre- 
sidente ha annunciato l'asso- 
luzione e la scarcerazione dei 
«picciotti», per i quali non 
vi sono altre imputazioni in 
corso, dalla gabbia minore si 
è udita uma esclamazione: 
«Bedda la Corte » (benedetta 
la Corte). 


Il dispositivo della sentenza 
occupa cinque pagine scritte 
a mano e la sua redazione ha 
richiesto 15 ore. La sentenza 
prevede anche una provvigio- 
nale per i danni in favore 
delle famiglie delle vittime 
nella misura da cento a 300 
mila lire. Tutti gli imputati 
condannati dovranno inoltre 
rispondere in solido sia di que. 


sto indennizzo che delle spese 
processuali. 

La sentenza dovrà essere af- 
fissa nei comuni di Viterbo, 
in quello di Montelepre e in 
quelli che furono teatro degli 
assalti alle sedi del partito 
comunista, e dovrà essere pub- 
blicata a spese degli imputati 
sui giornali palermitani. 

Gli avvocati Pittaluga e Cri- 
safulli hanno subito dchiarato 
che presenteranno ricorso con- 
tro la sentenza nell'interesse 
dei loro difesi. 


Bianco e nero 
da Hollywood 


HOLLYWOOD, 3. - La ter- 
za moglie del famoso regista 
sta King Vidor, Esther, di 51 
anni, ha intentato causa di 


divorzio a] marito per «erudel- 
tà mentale», chiedendo due- 
mila dollari al mese- per gli a- 
limenti. La coppia si era spo- 
sata nel Messico il 2 luglio 
1937 e si era separata il 20 set- 
tembre scorso. 7 


NEW YORK, 3. — Willie 
Sutton, il famoso gangster 
chiamato «l'attore» ed il suo 
complice Thomas Kling, det- 
to «il cane pazzo», sono stati 
ti condannati oggi ad un pe- 
riodo di reclusione variante 
da trent'anni all'ergastolo, da 
scontare al Sing Sing, in se- 
guito ad una rapina effettuata 
due anni or sono a New York, 
in una banca, che fruttò loro 
64 mila dollari. Per Sutton la 
sentenza è puramente accade- 


mica, dato che egli è già stato | La francese Lucien George è p 
condannato all'ergastolo per|«Risano» diretta a Bombay, 


un altro delitto. 


VARE Sa 


sE Bra 


artita da Napoli a bordo del 
donde prenderà le mosse una 


spedizione, che intende dare la scalata alle vette dell’Imalaya 
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Da Londra a Johannesburg a 800 Km. all'ora 


Felicemente concluso il primo Viaggio di linea di un aereo a reazione: 


Le 6.700 miglia sono state percorse in 23 ore comprese lẹ soste - Un passeggero 
si era prenotate da diciotto mesi per essere 


JOHANNESBURG, 3. — Il 
«Comet» è atterrato a Johan- 
nesburg ventitre ore e qua- 
Tanta minuti dopo essere parT- 
tito da Londra, in perfetto 0- 
rario. 

Il volo di 6.724 miglia da 
Londra a Johannesburg si è 
svolto senza incidenti, ad una 
quota di oltre dodicimila me. 
tri. e ad una velocità che. tal- 
volta ha superato gli ottocen- 
toquaranta chilometri orari. 

Laereo era partito da Lon- 
dra ieri alle 15,12 (ora italia- 
na) ed è atterrato a Jehanne- 
sburg pochi minuti prima del- 
le 14.40. In realtà, il volo è 
durnin ventitre ore e venti- 
cinque minuti. Ma la B. 0. 
A. C. ha calcolcto il periodo 
dal momento in cui è stata 
chiusa la portiera della car. 
linga a Londra ai momento în 
cui è stata riaperta sulune- 
roporto di Johnnesburg, De- 
tratte le soste. il periodo tra- 
scorso in volo è stato di cir- 
ca diciotto oTe e quaranta mi- 


Quattro morti e otto feriti 
per l'esplosione di una bomba 


CANICATTI, 3. Una bom- 
ba a mano mentre stava per 
essere scaricata presso jl ne- 
gozio di recuperi ferri vecchi 
di tale Carmelo Gaggiat di 
anni 37 ın Piazza Cappellini 
è scoppiata uccidendo all'i., 
stante lo stesso Gaggiato, il 
di luj figlio Giuseppe di anni 
14, ed į ragazzi Pier Luigi 
Sciabbarasi «di anni 7 e Anto- 
nino Vaccaro di anni 11, ri- 
manevano inoltre ferite altre 
otto persone, di qui due ver- 
sano in imminente pericolo di 
vita all'ospedale. 


nuti, con scale a Roma, Beu- 
tut, Kartum, Entiebbe e Li. 
vingstone. 

Vent'anni or sono, un volo 
così lungo occupava dieci 
giorni e mezzo, solo tredici 
anni or sono cinque giorni. 

Il viaggio, per la Bonc, è 
stato una manifestazione di 

ordinaria amministrazione, 
semplicemente un viaggio cu. 
me un altro, senza manife- 
stazioni per questa nuova pa- 
gina che è stata voltata nel 
grande libro della storia del- 
l'aviazione, 

Malgrado tutto però una 
folla di curiosi si è accalcata 
nel recinto del pubblico al. 
l'aeroporto di Londra per as- 
sistere al decollo del gigante- 
sco pesce volante azzurro e 
argento. Il primo dei trenta- 
sei passeggeri — fra cui solo 
due donne — è stato Albert 
Henshaw. del Lincolnshire 
(Mablethorpek)., un entusin. 
sta delia aviazione che ha un 
figlio di provate capacità ae- 
ronautiche. Un famoso uffi- 
ciale pilota collaudatore. Hen- 
shaw fece il volo da Londra 
a Città del Capo nel 1939. al- 
la media di 152 miglia ora- 
Tie. Diciotto mesi fa si preno- 
tò presso In Boac per il primo 
biglietto di viaggio a bordo 
del primo «Comet» che en- 
trasse in servizio, per qual- 
siasi destinazione in qunisia- 
si momento. Il biglietto gli è 
stato consegnato alla scalet- 
ta. La prima donna a volare 
sul «Comet» è stata Avril 
Coleridge-Taylor, figlia de! 
noto compositore. che si reca 
in Sudnfrica per un giro di 
concerti. Il presidente della 
Boac Thomas. salirà sul «Co. 
meta n Entebbe. 

Il viaggio di andata e ri- 
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ALLE ASSISE DI ROMA IL PROGESSO PER L UCCISIONE DI SOFIA  MALATTO 


Con inezioni di mercurio uccise la moglie 
con lo stesso mezzo Lo Verso tentò di uccidersi 


ROMA, 3. — E’ proseguita 
stamane dinanzi alla seconda 
sezione cella Corte di Assise 
di appello la prima arringa 
della accusa privata contro Gi- 
rolamo Lo Verso; il medico 
palermitano che uccise con 
progressive iniezioni di subli- 
mato di mercurio ia propria 
moglie Sofia Malatto. L'avvo- 
cato Vivian. ha ripreso l’esa- 
me della tesi medico scienti- 
fica sostenuta dalla difesa 
sviluppando le argomentazio. 
ni critiche già delineate nella 
udienza di ieri. Particolare ri- 
salto ha assunto nella conca- 
tenazione degli elementi di 
accusa la constatazione che la 
tossicosi gravidica di solito 
sopravviene e sì sviluppa suc- 
cessivamente al sesto mese di 
gravidanza; mentre ne] caso 
della Malatto la sintomatolo- 
già cbbe a manifestarsi alter 
zo mese. «La premeditazione 
di Lo Verso si presume con e€- 
videnza dalla forma graduale 
di avvelenamento e dalla con- 
traddizione in cui cadde al. 
lorchè dopo avere dichiarato 
che la iniezione del 24 aprile 
era di calcio ed a scopo rico- 
stituente, ammise successiva- 
mente che si trattava invece 
di siero ipertonico ». 

Dopo avere rilevato che il 
24 aprile era lo stesso gior- 
no in cui Filomena Salzillo. 
lasciava il velo di religiosa 
per rientrare nella vita pub- 
blica, l’'accusatore è passato 
ad esaminare la diagmosi dif- 
ferenziale fra la tossicosi gra- 
vidica e quella mercuriale, in- 
dividuandola nella presenza 
dei liebemi renalj che carat. 
terizzano. seppure in modo 
non esclusivo, la seconda, 

Relativamente ai sintomi 
accertati nella degenza di So- 
fia Malatto, l'avv, Viviani ha 
sottolineato la esteriore simi- 
litudine di alcune fasi nella 
manifestazione delle due tos- 
Sicosi « Allo sguardo obietti. 
vo della legge apparirà più 
che evidente la colpevolezza 
dell'imputato attraverso la 
subdola condotta successiva 
alla determinazione del dise- 
gno ecriminosc ed attraverso 
la delittuosa speculazione sul- 
la similitudine diagnostica fra 
la nevrosi gravidica e quella 
mMercturiale >. 

L’avv. Viviani è quindi pas- 
sato ad esaminare la posizio- 
ne processuale del dr, Serio. 
che era il medico della fami- 
glia Lo Verso ponendo sotto 
la luce di una evidente amici- 
zia le generiche deposizioni 
di tale teste. 

Basandosi su elementi far- 


macologici, e medici, l’avvo- 
cato Viviani ha parlato suc- 
cessivamen‘te del tentativo di 
suicidio di Le Verso, « L'im- 
putato dopo avere saputo dal 
prof. Guccionj che le trarce di 
mercuriv nella Malatto sareb- 

ro state inevitabilmente ri. 
levate nel corso della autopsia 
tentò di uccidersi ma il par- 
ticolare più importante in 
questa circostanza non è la 
disperazione che lo indusse a 
tentare l’insano geste bensì 
il fatto che per uccidersi usò 
il mercurio iniettandosele at- 
traversu le vie indovenose. 
Dunque — osserva l’oratore 
— Lo Verso stimava questo 
sistema fra i più efficaci e 
sicuri per uccidere. 

Il patrono di P. C. ha esa- 
minato quindi alla luce delle 
circostanze in atto la relozio. 
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S-P E- T T AC 


ne fra l'imputato e Filome- 
na Salzıllo. 


« Dal testo delie dichiara- 
zioni rese in istruttorja — e- 
gli ha detto — risulta inequi- 
vocabilmente i] vero legame 
che unisce i due protagonisti 
di questa vicenda giudiziaria 
in una complicità ed in un ci. 
nismo peggiore del più affer- 
rato delitto, Non bisogna di- 
menticare che Lo Verso aveva 
promesso alla Salzillo di spo- 
sarla dopo la morte della mo- 
glie, e noi abbiamo Ja prova 
dalle stesse parole di costui 
che i due successivamente al- 
la perpetrazione dell'omicidio 
coabitarono in casa dell'impu- 
tato.». L'avv. Viviani ha con. 
cluso dicendosi sicuro che la 
sentenza delle assise di Paler. 
mo sarà confermata in ap- 
pello, . 


certo di prendere parte al volo inaugurale 


torno sul «Comet», per sette- 
mila miglia è trecentoquindici 
sterline, quanto cioè costa il 
biglietto normale per gli Gereî 
a pistoni. Il viaggio di |sola 
andata costa centosettantacin- 
que sterline. | 
Per questo mese il servizio 
è limitato a un volo solo nei 
due sensi ln settimana, ma in 
giugno il «Comet» coprirà tre 
viaggi andata e ritorno \alla 
settimana. IL servizio è| già 
prenotato per parecchi mesi. 
A bordo, sul tratto Londra- 
Roman, è stato servito il tè. E 
fra Romn e Beirut è stato 
servito il pranzo. | 


Si è rinnovato a Napoli 
il miracolo di San Gennaro 


NAPOLI, 3. — Questa sera, 
nella chiesa del Gesù, dove le 
ampolle contenenti il sangue 
di San Gennaro, erano state 
accompagnate dalla cattedra- 
le in solenne processione, con 
la partecipazione delle autpri- 
tà cittadine, si è avverato,| al- 
le 19,16 precise, dopo 36 mi- 
nuti di preghiere, il miratolo 
della liquefazione del sangue 
del Patrono di Napoli. 


Un disco volante 


avvistato a Lugano | 


e un'altro nell’astigiano 


LUGANO, 3. — Parecchie 
persone le cui testimonianze 
sono senz'altro concordi, |af- 
fermano di avere visto [nel 
cielo di Lugano, fra le ore 0,40 
e 0,45 della notte fra martedì 
e mercoledì un Corpo volante 
luminosissimo che si spostava 
a grande velocità e ad altis- 
sima quota da sud verso nord. 
Il misterioso oggetto sembra- 
va una meteora di proporzio- 
ni eccezionali e il suo passag. 
gio ne] cielo era caratteriz- 
zato da una scia di luce ros- 
sastra insolitamente sciritil. 
lante, mentre la sua rotta era 
pressocchè orizzontale. |La 
strana apparizione ha dato 
luogo a numerosi ipotesi. I più 
la considerano propensi trat 
tarsi di un disco volante. 

ASTI, 3. — Stamane un ļuf- 
ficiale dello stabilimento ter- 
male militare di Acqui ha |di- 
chiarato di avere visto nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
verso le ore 0,45, un corpo ¢ir- 
colare, della grandezza di|un 
volante d'’automobile, solcare 
velocemente il cielo. Detto 
corpo luminoso è stato visibile 
per circa un minuto. Anphe 
una suora dello stesso stabili. 
mento ha dichiarato di avere 
visto nelle prime ore di gio- 
vedì un corpo volante chel|ol- 
tre alle identiche caratteristi. 
che di luminosità e velocità 
aveva assunto una colorazione 
verdastra. Si presume trat 
tarsi di dischi volanti. | 


Oggi elezioni in Assia 


FRANCOFORTE, 3. — Do- 
mani si tengono in Assia le 
elezioni amministrative, e que- 


ste assumono speciale impor- 
tanza non soltanto per il par- 
ticolare momento della politi- 
ca tedesca ma anche perchè è 
questo il solo land della Ger- 
mania occidentale i] cui go- 
verno sia in mano dei sociali- 
sti. Sebbene la campagna elet- 
torale sia stata imperniata su 
questioni locali, vi hanno par- 
tecipato lo stesso Adenauer 
per il partito democristiano e 
Seebohm 


NOTIZIE IN BREVE 


BONN, 3. — Il Borgomastro 
di Berlino ovest, Reuter. giun- 
to stamane a Bonn, ha avuto 
un colloquio con l'Alto Com- 
missario americano Maccloy. 
Si ritiene che oggetto del col. 
loquio sia stata la futura po- 
sizione della città di Berlino 
dopo l’entrata in vigore degli 
accordj contrattuali, Successi. 
vamente Maccloy ha invitato 
a colazione Reuter e Kennan, 
ambasciatore U. S. A. a Mo- 
sca. 

NEW YORK, 3. — Due im- 
piegati dell'istituto Delehan- 
ty, Che si ocaupa del recluta- 
mento di allievi per la polizia 
municipale ed ił corpo dei 
pompieri di New York, sono 
stati rapinati questo pome. 
riggio delle paghe del perso- 
nale, 11.534 dollari, che essi 
avevano ritirato da una ban- 
ca, Gli aggressori, tre negri, 
li hanno condotti a bordo di 
una vecchia automobile in un 
appartamento vuoto de] quar. 
tiere negro, dove li hanno 
rinchiusi sotto la minaccia 
delle armi. 


Un carossello di 600 automo- 
bili sfreccerà oggi sulle strade 
d'Italia e milioni di italiani as- 
sisteranno al loro passaggio; è la 
XIX edizione delle « Mille Mi- 
glia», la più affascinante corsa 
automobilistica del mondo. I più 
grandi assi dell’ automobilismo 
hanno legato ad essa il loro no- 
me e da essa hanno preso e ad 
essa hanno conferito lustro, La 
RAI non poteva rimanere as- 
sente da questa grande manife- 
stazione sportiva; trasmetterà in- 
fatti sulla corsa bresciana molti 
notiziari, tutti sul P. N. Ecco 
gli orari: 8, 11, 12, 13, 15, e nel 


corso dell'intervallo del concerto|i 


sinfonico che ha inizio alle 18. 


Per la lirica, anche questa set- 
timana programma malinconico. 
Oggi alle 21.15 sul T. P., « Don 
Chisciotte » di Frazzi; lunedì al- 
le 21 sul P. N. concerto di mu- 
sica operistica, martedì alle 18 
e 45 sul P. N. « Il segreto di Su- 
sanna» di Wolf Ferrari, merco- 
led} alle 20,30 sul P. N. le pa- 
gine scelte dalla « Wally » di Ca- 
talani; giovedì alle 10 sul S. P. 
ed alle 12,15 sul P. N. concerti 
di musica operistica, sabato alle 
21 sul P. N. « Il Conte Ory » di 
Rossini. 

Con un interessantissimo con- 
certo ha inizio oggi alle 18 sul 
P. N. la settimana concertistica: 
Joseph Kleibert dirigerà il poe- 
ma sinfonico «Una notte sul 
Monte Calvo» di Mussorgsky », 
il «Concerto in re min. op 47 
per violino e orchestra » Si- 
belius e la sinfonia detta « Dal 
nuovo mondo» di Droràk. Im- 
nedè alle 22 Herbert von Ka- 
rajan dirigerà sul T. P. la « De- 
cima sinfonia in do Mag.» di 
Schubert. Giovedì alle 21,15 sul 
P. Pietro Argento dirigerà 
«Cimarosiana, suite sinfonica » 
di Cimarosa, la suite dal balletto 
« Le boite à joujoux » di Debus- 
sy; « Suite fiabesca in cinque 
tempi » di Liviabella. Per la di- 
rezione di Carlo Mario Giulini 
e la collaborazione del pianista 
Rodolfo Caporali venerdì alle 21 
sul P. N. si avrà «Le creature 
di Prometeo, ouverture op. 43» 
di Beethoven, « Primo concerto 
in sol min. op. 25 per pianoforte 
e orchestra» di Mendelssohn, 
« Requiem in do min. per coro e 
orchestra» di Cherubini. Sabato 
alle 21 sul T. P. infine Nino San- 
zogno dirigerà il «Concerto per 
violino e orchestra» di Casella 
(salista André Gestler), il con- 
certo per soprano, tenore e or- 
chestra «La vita nova» di N. 
Nabokov e «Tre piccole ouver- 
turer » di C. M. Von Weber. 


Questi cpprncipali programmi 
di musica da camera; oggi alle 
22.15 sul P. N. il pianista Ar- 
turo Benedetti Michelangeli; lu- 
nedi alle 19,15 aul S. y mez- 
zosoprano Rina Corsi; martedi 
alle 14,30 sul P. N. pianista Wal- 
ter Gieseking; ancora martedì al- 
le 21,15 sul T. P. musiche di 
Clementi per il bicentenerio del- 
la nascita; mercoledì alle 16,45 
sul S. P. pianista Carlo Vidusso; 
venerdì alle 18 sul P. N. soprano 
Irene Gasperoni Fratiza, 

I principali programmi di pro- 
sa saranno i seguenti: Onai alle 
15,30 sul S. P. «La modella > 
di Alfredo Testoni; lunedì alle 
20,30 sul S. P. «Il sole non si 
ferma» di Giuseppe Bevilacqua; 
venerdì alle 22,15 sul T. P. 
« Pietra oscura » di Mario IE 

gli 

I PROGRAMMI DI OGGI 


Programma nazionale. — 7,30: 
Culto Evangelico: 9: Messa; 9 
e_.45: Concerto d'organo: 11: 
Mille Miglia; 12: Mille Miglia: 
13,10: Mille Miglia: : Al- 
bum musicale; 14,15: ò; 
14,30: Musica legera; 
Miglia; 15.10; 
15.45: Musica operistica; 16,15: 
Varietà musicale; 17: Partita di 
calcio e risultati Serie A ẹ B; 
18: Concerto sinfonico. nell’inter- 
vallo Mille Miglia: 19,45: Noti- 
zie sportive; 20: Orchestra; 21: 


Concerto musica leggera; 21,45: 
Voci dal m : 22,15: Musica 
da camera; 23,15: Commenti 


sportivi; 230,30: Musica da ballo. 


UASTUBREZITRERI GRDBERRTATTETOZIAERERIBRTSIAGRURIFRODEDUOTIBOSOITDOBORSRTAI AGRARI I BPOTTESTVIPOME BLRETSITIBIFIZANEE 


La polizia svedese indaga 
Su misteriosi sbarchi di agenti comunisti 


STOCCOLMA, 3. — Secon- 
do il giornale « Dagens Nyhe- 
ter» la polizia svedese sta 
svolgendo un inchiesta su un 
misterioso sbarco di agenti di 
polizia provenienti dalla Ger- 
mania orientale. Il giornale 
riferisce che due gruppi di 20 
agenti sono stati sbarcati du- 
rante la prima quindicina di 
aprile sulla costa meridionale 
della Svezia. Giunti a bordo 
di pescherecci svedesi partiti 
da Kostcck e da Wismar essi 
avrebbero quindi lasciato la 
Svezia diretti in Tunisia e in 
Libia, e nel transitare per il 
paese si sarebbero definiti co- 
me turisti finlandesi. Secon- 
do il giornale, questi misterio- 
si viaggi farebbero parte del 
continuo invio di agenti co- 
munisti verso le regioni del- 
l'Africa settentrionale, ove si 
sono verificate agitazioni. 

Gli agenti sarebbero infatti 
tutti ex membri dell’Afrika 
Korp di Rommel. Essi cono- 
scono bene le località e sono 
in buoni rapporti con gli ele- 
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Ponchielli: «Sangue e Arena», 
Tytone Power, Linda Darnell, 
Rita Hayworth, Nazimova. 


Politeama Verdi: «Le vie del 
Cielo», Van Johnson. Howard 
Kerr e Jane Wyman (Metro). 


Successo al SUPERCINEMA 
del film 


(TORMENTO DEL PASSATO» 
con 
Marc Lawrence, C. Del Poggio 


TAEPA TEET TECE (111 vena dente SAES AZZ NZ E 
PES! AL PONCHIELLI 
© Nuova edizione di 
«SANGUE E ARENA» 
Omaggio 100 


CINEMA ZACCARIA 


Un film Metro di Jehn Ford 
«l SACRIFICATI » 


ODEON 


Ore 21 si DANZA 


all'aperto 


ABANERA 


Questa sera si DANZA 


CROCE 5$. SPIRITO 


Mocambe = 


Dante 


didi na 


Supercinema: «Tormento del 
passato » con Marc Lawrence, 
Carla Del Poggio. 

Enic: «L'Angelo Azzurro» con 
Emil Jannings, Marlene Die- 
rich. 


Italia: Oggi e domani « Reginaig 


Cristina », con Gretą Garbo. 
Zaccaria: « I sacrificati ». 
Odeon: Questa sera ore 21 danze. 
Abanera: Questa sera ore 21 danze. 
Lanterna Bleu: Questa sera ore 21 
LO. 


L'angelo azzurro 


E’ un fatto assolutamente in- 
solito., che al pubblico odierno, 
smaliziato con le storielle a fu- 
metti, venga presentato inm una 
otima riedizione un dlassico del 
cinema da anni patrimonio dei 
Circoli del cinema (al Cineclub 
è stato presentato ne] 1948 nella 
sua verslone originale). Ma pro- 
prio į Circoli dei cinema hanno 
permesso ai noleggiatori di ri- 
spolverare certi « classici » neces- 
sari per determinare con precisio- 
ne dove e quando l’arte del ci- 


nema abbia messo radici e si sia | poli 


affermata tra lle altre arti. Così 
escono. sui nostri ‘schermi « Ra- 
gazze in uniforme », « Le foresta 
pietrificata », « Tempo moderni 2, 
« Le febbre dell'oro », « Prigioni 
senza sbarre» ecc. Qualcuno tro- 
verà ridere nel rivedere questi 
film. Pazienza. Non è possibile 
che l’arte cinematografica sia in- 
tesa da tutti, in quanto è diffi- 
cile e complessa. « L’angalo az? 
zurro » è del 1931, dell’epoca in 
suli w nena onora stava bal- 
ando. uropa,, specie 
Francia e in Germania Ti Kam- 
merspial aveva gettato le basi di 


una nuova esielica @ nasceva &l: 


l'orizzonte l’espressionismo |che 
doveva avere in Pabst, in Joteph 
von Sternberg, in Wiene, in Mur- 
nau i. migliori  registi-artisti, 
Pabst si orientava verso lo stiidio 
dell'animo femminile (con Ja|sua 
trilogia sul sesso) mentre |von 
ternberg costruiva il film d'am- 
Drena cui ono è connistu- 
rato alle esigenze di una atmo- 
sfera. Nasce ‘Lola Lola. lx belle: 
rina che porterà alla pazzia il 
professor Unrath, Ma Lola è [an- 
cor di più per il cinema: è la 
vamp incrollabile, Sulle traco di 
questo film altri registi tenteran- 
no, senza. fortuna, di continuare 
a tradizione. Al fianco della 
grande Marlene Dietrich recita il 
compianto Emil Jannings in uno 
dei suoi migliori personaggi; E’ 
ormai ciassica la sequenza |del 
« chiochirichì > tragica. e impres- 
sionante. Oggi il cinema ha|bi- 
sogno, più che mai, di questi|ca- 
polavori. 


Pianto di mamma 


_ Nei giorni scorsi è stato offerto 
in visione privata îl film « Pjan- 
to di mamma » ovvero «Vedi Na- 

. e poi muori!» un dramma 


sentimentale non privo di |una 
vivace tensione ‘narrativa. regliz- 
zato da Riccardo Freda e inter- 


pretato da Gianna Maria Canale, 
“ranca Marzi e Renato Baldini. 
Il film non si discosta dalla co- 
mune formula che ha portato una 
insperata fortuna a «I figli di 
nessuno », a « Catene » e a « Tor- 
mento » Anche se non si muove 
su que] piano, tuttavia il dram- 
ma umano è trattato con vigore. 
L’ambientazione, lo spiega senza 
parola il sottotitolo del film, è 
que ideale per lo_sviluppo| del 
ramma passionale. Inoltre il|no- 
can 


tante Claudio Wille 


presenta. lungo tutto il film, una 
serie canzoni tra cui «Ho 
pianto per te», « Marechiaro », 
« Mała femmina », « Na’ voce e 
mamma» e «Vedi Napoli... e 
poi mori ». Un film commerciale, 
in sostanza, di sicuro suocesso. 


as. 


ECHI DI SPETTACOLI 


Ultime visioni oggi 
al POLITEAMA VERDI det di- 


vertente film M.G.M.: «Le vie 
del Cido» ini 


retato da Van 
Johnson, Jang Wiman, Howard 
Kerr. Domani il brillantissimo 


film R.K.0. «Il cane della spo- 
sa » con Fanley Granger e Shel- 
ly Winter. 


Marlene Dietrich e Emil Jannings 
all’E NIC in un grande ritorno 
«L'Angelo azzurro» il capola- 
voro  insuperato e insuperabile 
tratto. dal famoso romanzo « Pro- 
fessor Unrath » di Heinrch Mann. 
Grandioso successo. 

Stamane all'E NIC. ore 10 
«Yvonne la Nuit», Totò, Olga 
Villi. Ingresso L. 65, compresa so- 
vratassa. 


VAN JOHNSON 


POLITEAMA VERDI 
HOWARD KERR in 


LE VIE DEL CIELO 


menti nazionalisti nord-afri- 
cani. Scopo principale della 
loro attività sarebbe di orga- 
nizzare atti di sabotaggio. I 
pescatori svedesi che li hanno 
trasportati avrebbero ricevu- 
to 5.000 corone per volta e la 
somma sarebbe stata versata 
dalla legazione di una «po- 
tenza orientale ». Un agente 
di collegamento della Svezia, 
abitante a Halesynborg sa- 
rebbe incaricato di fornire ai 
viaggiatori i documenti neces- 
sari e-300 corone a testa per 
il proseguimento del viaggio. 


Lettora accademica di poesie 
del Teatro Stabile a Bozzolo 
Conferenza al Leonardo 
di Don Mazzolari 


Oggi, nel quadro delie mani- 
festazioni scambio fra il Teatro 
Stabile e il Gruppo Artistico 
« Leonardo» della nostra città 
e il Gruppo Universitario di Boz- 
zolo, gli allievi della locale Acca- 
demia di Recitazione terranno a 
Bozzolo in occasione deila Mag- 
giolata Goliardica, una lettura in- 
terpretativa — drammatica e co- 
rale — di varie poesie. 


Martedì sera, alle 21,15, nel 
saloni del Gruppo Artistico « Leo- 
nardo », per il ciclo delle mani- 
festazioni di cultura della pri- 
mavera, Primo Mazzolari 
aprirà il corso delle quattro con- 
versazioni stabilite sul tema: « La 
cultura ha bisogno dell’uomo ?, 
trattando della « Dignità della 
cultura e indegnità degli uomini 
di cultura ». Per le conferenze, 
che sono stabilite per venerdì 9, 
martedì 13, venerdì 18 oorr., 
l'ingresso è libero a tutti 


“Scarpette rosse,, stamane 
a chiasara d'attività del Cineclob 


Stamane, alle 10, in spettacolo 
di chiusura, il Cineclub presente- 
rà al Supercinema per i soci il 
film « Scarpette rosse » (1948) di 
Powell e Pressburg a conclusio- 
ne «del tema « Il colore e il cine- 
ma». Si raccomanda a tutti 1 
soci di conservare la tessera che 
può essere utilizzabile per even- 
tuali spettacoli che il Cineclub 
potrà organizzare nel corso del- 
Testate. 


TONIT, 


- JANE WYMAN 
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Radio 7 giorni 


le ore 16. 


Secondo programma. R 
Abbiamo trasmesso; 13: Orche- 
stra; 13,30: Rivista; 14: Orche- 
stra; 15: Orchestra; 15,30: Com- 
media; 17: Musica da ballo; 18 
e430: Che tempi!; 18,45: Noti- 
zie sportive; 19: 
piano: 19,115: Ciak; 19,30: Vec- 

e canzoni; 20,30: Rivista; 21 
e 30: Dieci canzoni d'amore da 
salvare; 22,30: Domenica sport; 
23,15: Musica da ballo. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


$ Ritmi e canzoni; 
Album musicale: 17: Orchestra; 
17,30: Voce di Londra; 18: Mu- 
sica da camera; 18.30: Univer- 
sità Marconi; 18.45: Jazz; 19: 
Teatro d'ogni tempo; 20: Musica 
lezgera; 21: Musica operistica; 
22: Sonata per violino; 22,45: 
Orchestra; 23.11: Musica da 
ballo. 

Secondo programma. — 9,30: 
Orchestra: 10: Casa srona; 13: 


cola danza; 
americana; 15,15: A. 
celebri cantanti; 15,45: 
stra; 16,45: La voce di N. Ootto; 
17: Novellino dei piccoli; 17,30: 
Ballate co nnoi; 18,30: Roman- 
zo; 19: Canzoni; 


sica da ballo. 


RADIO FERABOLI Sacchi 8 
tel 2612. Riparazioni. cambi. rate. 


Finisce a rivoltellate 


ana lite fra amici 


TORINO, 3. — Una lite si 
è conclusa a rivoltellate ieri 
sera sulla soglia di una sala 
da ballo di Venaria. 

Due giovani, tali Ernesto Au- 
gustin e un certo Bruno, non 
meglio identificato, venivano a 
diverbio a causa di una ragaz- 
za. Fra i due al fine di metter 
pace, si interponeva il cugino 
dell’Augustin, l'operaio 30enne 
Emilio Maschio, che ad un 
certo punto gettò a terra con 
una spinta il Bruno. Questi, 
prima che gli astanti potesse- 
ro prevenirlo, estraeva una pi- 
stola e sparava due colpi, uno 
dei quali raggiungeva ad una 
gamba il Maschio. 

Trasportato all'ospedale, il 
ferito è stato giudicato guari- 
bile in 15 giorni. Interrogato 
dai carabinieri ha dichiarato 
esplicitamente di non voler dir 
nulla, ed ha specificato di aver 
percosso il Bruno — che si è 
dato alla latitanza — prima 
che sparasse. 


OGGI al PONCHIELLI 


A grande richiesta 
in technicolor 


Sangue Arena 
In omaggio alle Mille Miglia 
prezzi di propaganda 
Poltrone 200 - Gallerie 135 
omaggio 150 
Domani lunedì 5 


la Metro Goldvyn Mayer 
presenta una riedizione 
del colosso dei colossi 


Forzate il blocco 


R. Taylor - D. Donlevy 
a prezzi popolari 150 - 100 
omaggio 


«Cinema. ITALIA. 


Imponente, superbo successo 
della più grande attrice 
dallo schermo 


Greta Garbo 


REGINA CRISTINA 


Oggi e domani contin. le visioni 


Il dramma di una Regina che 
nell'amore scoprì di .essere 
sopratutto « donna » 


-Ginema-ITALIA 


LANTERNA BLEU 


Nall’accoglienta 
giardino d'estate 


Questa sera 
si danza 


Orch, Diana - Canta Piero Fani 


In caso di cattivo tempo 
si danza in sala 


In occasione della tradizionale 


FIERA di ANNICCO 


Domenica 4 e lunedì 5 
maggio 1952, si terranno 


arandiosi Tratleniment 


DANZANTI 


con la partecipazione della 


RADIORCHESTRA 


Al] microfono l'insuperabile 


duetto 
ALDO CAMPANINI 


e MARISA MERIS 
di RAI Torino 


Le danze avranno inizio al- 


7 


a 


. eZ, 


E to, p iqi A) i 
angi 1904 || 


‘Orario di Padova 
NZ 


(CHINA ROSSI 


D ASIAGO 


UNA INDISCUSSA PRIORITÀ! 


LA FORMULA DI FABBRICAZIONE RISALE AL 


868 
BANCA POPOLARE 


DI CREMONA 


FONDATA NEL 1865 
Capitale e riserve vers. L. 200.000.000 


CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 
SERVIZIO ESTERO E MERCI 
BORSA E TITOLI 


DEPOSITI FIDUCIARIeCONTI CORRENTI 
OLTRE 7 MILIARDI 


DIREZIONE GENERALE e SEDE CENTRALE 


CREMONA 
VIA CESARE BATTISTI N. 14 


AGENZIE DI CITTA’: 


Agenzia N, 1: PIAZZA DEL COMUNE, 9 
Tel. 22.29 

Agenzia N. 2: PIAZZA DELLA LIBERTA', 1 
(Porta Venezia) - Tel. 31.81 


FILIALI: Acquanegra Cremonese - Casalbuttano - 
Casalmaggiore - Castelleone - Corte de’ Frati - Mon- 
ticelli d'Ongina - Ostiano - Persico Dosimo - Piadena - 
Pieve S. Giacomo - Pizzighettone - Pralboino - Scan- 
dolara Ravara - S. Daniele Ripa Po - Soresina - So- 
spiro - Stagno Lombardo - Torre de’ Picenardi. 


Una buona notizia! 
I Magazzini di Lodi e Crema 


Tessuti di 


ogni genere - Abbigliamento 


completo della persona. 
Pp Pp 


Presentandosi coi, documenti e previo accordo 
“ol. Direttore. e mediante pagamento suddivisi 


in sei rate mensili senza anticipo 


MAGAZZINI POPOLARI 


LO DI: Vis incoronata a 19 - 
CREMA: Corso 
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Giovedì, 5 Gennaio 1950 
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n..|| dal dramma omonimo di 


MAXWELL ANDERSON 
Regìa di JOHN HUSTON 


fanotrofio Maschi.||E' un classico Warner Bros 


(seppe. — Ciechi il film più atteso 
\ziende Elettriche È n 

e, 100.» [Ilmminente all'ENIC 
ri Antoniazzi (loi 

— Fisa e dott.l 
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grandioso film a colori Metro 


(2o anniversario) 


uia perche errata: 
(anniversa. 
Giu. 
i Verdelli, 1500. 


CRONACA 
Unione Sportiva! 


>eruti 
Disoccupati: 


) Ponchielli 


Infanzia, 
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Una vicenda spassosis- 
sima di inesauribile ed 
irresistibile comicità 


E’ un grande fiim LUX 
Cinema ITALIA 


Cinema Teatro PONCHIELLI 


ggi 5 e domani-6 c. m. 
Grande debutto della compagnia di Riviste 


“SBARRA, 


con le sue deliziose ragazze 


Sullo schermo ultimi giorni 
del superfiim — Astra Fer- 
ri Film 


ODIO di SANGUE 


Un successo senza preceden- 
ti; un film che ha sbalor- 
dito tutti i locali di Milano; 
un film « Astra Ferri Film » 
1950. 

Sabato e domenica il pro- 
gramma del film e del 
varietà sarà mutato 
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La Provincia 


3 


affermando che questa 

poesia, sgorgata spon 

tanea nel fervore della 
giovinezza e nell’impeto tra- 
volgente della rivoluzione, 
presenta, nella veemenza ora- 
toria ed entusiastica che non 
domina, un’esperienza politica 
dolorante e tragica, sicchè rare 
volte è frenata da una severa 
e compita espressione. Canto 
aurorale di speranza e di r1- 
soluta azione, che affisa un so- 
gno purissimo di libertà, di 
fraternità, di gloria, con ac- 
centi di passione profonda, di- 
ventata essenza di vita: poesia 
di battaglia, mista di giovanile 
fierezza, di nativa nobiltà e di 
languido romantico abbandono, 
neila più viva mescolanza di 
affetti e nei rapidi trapassi da 
toni epatici e grandiosi a bi- 
blici lamenti, da sensi elegiaci 
umanissimi a enfasi esuberante 
di facile eloquenza: essa into- 
na l'inno della riscossa, come 
una profonda verità rivelata 
dalla realtà quotidiana, e ripe- 
te nell’alata e ‘popolaresca 
espressione l’insegnamento e la 
passione del Mazzini, unico pa- 
dre e maestro, animatore e 
guida d’una Rivoluzione, a cui 
il Mameli offrì, come olocau- 
sto, la cultura e l’arte, la carne 
e lo spirito, Tra il Berchet e 
ìl Mercantini ,tra il Poerio e 
il Dall’Ongaro, la poesia del 
Mameli ci appare oggi la più 
sincera e immediata, però la 
meno evasiva, più intinta nel 
sangue generoso della giovi- 
nezza, di cui è verbo palpitan- 
te, più spirante l'atmosfera an- 
siosa di due anni memorabili 
che sono tutta un’epopea: 1848 
e 1849. ; 

Giudicando severamente, al 
Mameli mancò il freno del- 
l’arte, la calma meditativa, la 
esperienza degli anni, che solo 
poteva a quell’incondito ro- 
manticismo patriottico offrire 
la calma della forma serena- 


. trice. Ma il poeta ebbe fortuna- 


tamente un’altra missione più 
attiva e urgente, di vaticinio e 
di sprone, e in questa sua fin- 
zione vitale e dinamica non eb- 
be rivali; giacchè nessun’al. 
tra voce del nostro Parnaso 
seppe con più ingenuo abban- 
dono raccogliere in inni alati 
e musicali l'energia improvvi- 
su ridestatasi nel popolo italia- 
no alla vigilia del quarantotto 
e nelle tragiche vicende d'una 
azione, che fu epica e grande 
soprattutto nei suo epilogo, in 
cui il destino repubblicano d'I- 
talia s’'affermava inequivoca- 
bilmente: Roma e Venezia. 
Vita rapida intensa nervosa 
che respira anelante non scio 
tra le pensose elegie d'un amo- 
re deluso e i canti profetici 


della rivoluzione e della guer- |e; ; È 
si sa s$ l sistem A 
'ra, ma anche attraverso il bre- sa se Qel sistema.s0lare.0 


ve e appassionato epistolario, le 
cui voci intime anch’esse si 
accelerano quasi soffocate, co- 


“mne chi corre con-infiammata infrà 


ansia verso un traguardo, ine- 
briato e trascinato dal suo so- 
gno, e non avverte gli impe- 
dimenti e la motte, tanto è 
possente il fuoco di giovinez- 
za che agita tempestosamente 
il giovane sangue. Questo gen- 
tile Tirteo italiano, come Pe- 
töf e Koerner, visse d'azione 
e di poesia, e rappresentò la 
più pura passione della patria 
nella sua vita e nella parola 
esemplare: e però la sua storia 
e il suo canto diventò presto, 
e lo sarà sempre, il mito della 
giovinezza eroica, che si spo- 
glia di tutti. i suoi doni sul- 
l’ara del sacrifizio, e fa si che 


il gesto e il ritmo diventino|S€- Dimostrerebbe, 


una sola promessa e un verbo 
solo. 
Se l’idea repubblicana ebbe 


sospettato debba unire il crea- 


per Venezia, combatte e muore 
per Roma. Così nel cuore della 
giovinezza l’azione diventa 
poesia, e la poesia mito. E l’in- 
no infatti « Fratelli d’Italia » 
non è solo la nostra Marsiglie- 
se, non è solo la voce alata del- 
l'aurora rivoluzionaria, ma il 
canto della Nazione repubbli- 
cana: Canto Nazionale, fu 
chiamato il popolare grido di 
riscossa, quando corse su fo- 
‘gli volanti e inebriò i cuori il 
19 dicembre 1847 in Oregina, 
a Genova, in occasione della 
benedizione delle bandiere: da 
quell’eroica vigilia accompa- 
gnò, musica forte e sognante, 
i giovani combattenti per la 
libertà della patria, sicchè era 
ben degno di diventare oggi 
l'inno della nuova Repubblica 
itallana. 
_ La poesia del Mameli, dopo 
i primi sfoghi sentimentali di 
un adolescente, nasce fiore pur- 
pureo dal sangue dei fratelli 
Bandiera: quando i due marti- 
‘ri trovarono la morte a Co- 
senza, Mameli aveva quindici 
anni, e quell’olocausto schiusc 
la sorgente più pura del can- 
to: — « L'inno dei forti ai forti 
*— quando sarem risorti — sol 
ci votrem nomar» —. Era ne- 
cessario quel sacrificio volon- 
tario, perchè un popolo incerto 
e assorto si ridestasse, a quella 
scuola era chiesta la gran pa- 
rola, «la scienza del morir » 
e la sicura. promessa: — Nel 
nome dei Bandiera — Lo giu- 
To, la grand’Era — promessa 
arriverà, 

Così la sera del 10 dicembre 


DA NEW YORK 


I piatti volanti esistono 
e sono veicoli pci viaggi interstellari 


I cadaveri dei viaggiatori interplanetari uccisi dalla pressione atmosferica sareb- 
bero stati trovati e il loro scheletro avrebbe una lunghezza di novanta centimetri 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 


PARIGI, 4 gennaio 

Da Nuova York, giunge que- 
sta notte la notizia più inat- 
tesa e più impensabile. Di- 
ciamola subito, perchè il pub- 
blico deve conoscerla senza 
nemmeno un secondo di ri- 
tardo: i piatti volanti verreb- 
bero da qualche pianeta (non 


di qualche altro gruppo della 
Galassia) sarebbero dei veico- 
li per è viaggi interstellari, a 
bordo di uno di essi, trovato 
o al suolo, Sarebbe? 
trovati dei minuscoli schele- 
tri, 

Inutile sottolineare la gran- 
diosità della notizia. Se fosse 
vera, -se sì potesse accogliere 
senz'altro, ‘sarebbe la più 
stupefacente di quest'anno. 
Perchè. darebbe la conferma 
della quasi certezza di tanti, 
scienziati. sulla. pluralità - dei 
mandi abitati, perchè non fa- 
rebbe che confermare che 
sotio altri cieli vi sono delle 
intelligenze superiori, quali 
quella dell'uomo, capaci di i- 
dearc e di costruire macchi- 
ne particolarmente comples- 
insomma, 
quell’unità che si è sempre 


to, ogni elemento del quale non 


nel corso dei secoli martiri in-|costituirebbe che una parti 
numerevoli, nessuno offrì mai|cella dell'infinito. 


la purezza, l’ardore, la giovi- 
nezza, la spontaneità del Ma- 
meli, la cui coscienza politica 
iu spasimo di amante, passio- 
ne accesa sull’ara di Rovito e 
cresciuta alla severa scuola del 
grande , fratello e Maestro, 
Mazzini: « il cui pensiero egli 
aveva accolto rell’intelletto e 
nel cuore e se lera fuso in 


fede»: e il Mazzini solo, più|finale su unu serie di induzio- 


dei poeti e scrittori che esal- 
tarono l'Eroe, dal Carducci al 
Michelet, intuì e rivelò con ala- 
ta parola la forza singolare 
della personalità eroica del 
giovane bardo, e ne dipinse 
con vaghezza romantica il ca- 
rattere' poetico, la dolcezza 
quasi fanciullesca e l'ardore di 
leone in circostanze supreme. 
Ricordate il suo lamento ml- 
surato e sincero sulla tomba 
di lui: «La mestizia che si 
diffonde in me mentr'io scrivo, 
non è se non desiderio: desi- 
derio del sorriso ch’eì versava 
dagli occhi su noi sereno € 
quieto come la fiducia: dal- 
Taffetto ch'ei dava tanto più 
profondo quanto meno lo rive- 
lava a parole; đel profumo di 
pcesia che ondeggiava intorno 
alla sua persona; dei canti cne 
erravano ad ora ad ora sulle 
sue labbra, facili, ispirati, 
spontanei come il canto della 
allodola in sul mattino‘ che il 
popolo raccoglieva e ch’egli di- 
menticava, Per me, per noi 
profughi da’ vent'anni e in- 
vecchiati nelle delusioni, egli 
era come una melodia della 
giovinezza, come un presenti- 
mento di tempi che noi non 
vedremo, nei quali l'istinto Gel 
bene e del sacrifizio vivranno 
inconsci nell'anima umana € 
non saranno, come la nostra 
vita, frutto di tante battaglie 
durate ». 

Nessuna critica è penetrata 
più profondamente nell'uomo 
e nel poeta; allodola del mat- 
tino, melodia della giovinezza, 
presentimento. di tempi novelli, 
le immagini creano il volto 
immortale cei MODEL da 
vita e poesia pro 3 l 
un ritmo solo di sincerità, di 
entusiasmo giovanile e vati- 
cinio. 

Figura delicata e sognante, 
« nato a vivere di melodie di 
lira e di immagine di bellez- 
za », angelo guerriero proteso 
quasi con inconscia voluttà 
verso il sacrificio e ì forti pen- 
sieri, che solo per lui davano 
uno scopo e santificavano la 
vita: scoprì la patria col rapi- 
mento estatico del giovane che 
scopre l’amore, trovò fra 
în tutte le contrade della pe: 
nisola: la sua poesia fu do- 
vunque vibrava la fraternità € 


la libertà, siechè il poeta canta. 


La teoria egocentrica della 
Terra nel creato e dell’uomo 
nella Terra è stata abbando- 
nata da un pezzo. Ma si era 
nella pura teoria, nella sem- 
plice speculazione metafisica, 
L’inattesa, la stupefacente rti- 
velazione che giunge questa 
notte dall'America, sarebbe 
destinata a mettere il punto 


ni, per uprire un periodo nuo- 
vo su delle reali conoscenze. 

Questa faccenda -dei piatti 
volanti, sì trascina ormai dal- 
Pastate del 1947. I primi «piat. 
ti» furono visti solcare il cie- 
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1846, mentre Genova in festa, 
per commemorare la cacciata 
degli Austriaci, iniziata, come 
si narra da Balilla, e la città 
e gli Appennini risplendevano 
di fuochi come antichi vulcani, 
it bando giovinetto gitta ai 
venti — Dio e popolo —, il 
canto precursore del ’48; « Nel- 
le gioie che fa il popolo — egli 
accende monti e piani — co- 
me bocche di vulcani — Egli 
accende'la città... ». 

Non c'è poesia patriottica 
che interpreti con più verità e 
con più slancio profetico lo 
Spirito della rivoluzione che 
cova tra le rovine, pronta a 
divampare; la storia vi fa epos 
e le gesta si eternano in un 
ritmo ch'è tutto un movimento 
martellato d'immagini e di 
suoni, per scandire un’epopea 
trionfante. 

Le sue voci ammonitrici si 
moltiplicano, all’annunzio del- 
l'insurrezione di Sicilia e di 
Napoli (gennaio-febbraio: ’40) 
il cuore del vate esulta. — « Vi- 
va Italia! Era in sette par- 
tita» —; è un appello alle ar- 
mi, sempre con l'illusione del- 
la fraternità dei popoli della 
penisola: — «Mano all’armi! 
E' vittoria la guerra... ». E poco 
dopo le 5 giornate, erompe 
l'Inno Militare, musicato dal 
Verdi: — « Suona*la tromba, 
— ondeggiano — Le insegne 
Bialle e nere... Fuoco per Dio 
sui barbari... ». 

E’ l'epopea del ’$8 che si è 
fatia canto, è la voce di tutta 
l’Italia per un momento in pie- 
di tutta contro lo straniero; è 
la promessa sacra dei volon- 


lo ad altezze indeterminabili, 
a velocità notevolissima, fra 
uno scoppiettare ininterrotto 
di lingue di fuoco e di scin- 
tille. Per due volte, questi 
« piatti» furono segnalati an- 
che a Cremona, Molti che li 
videro, provarono una impres- 
sione profonda, in quanto, per 
la regolarità della loro sago- 
ma circolare (sferica, probu- 
bilmente; ia mancanza di 
spessore non doveva essere 
che un effetto ottico prova- 


cato dalla distanza imponen- 
też: pensarono -che non Josse- 


ro dei semplici meteoriti, ma 
degli apparecchi creati dal- 
luomu per scopi beliici. 

E si pensò cne qualche po- 
tenzu, in possesso di quest’ar- 
ma misteriosa, manovrabile 
magari a distanza per mezzo 
delie onde elettromagmnetiche, 
facesse esperimenti per aver 
pronte quelle macchine in ca- 
so di guerra. Ma tutte le in- 
dagini svolte dall’aerònautica 
americano, non giunsero a ri- 
sultati pratici:nessun aereo 
patè mar raggiungere questi 
dischi volanti, nè i proiettili 
delle loro mitragliere o dei 
loro cannoncini poterono col- 
pirti. 

In questi ultimi tempi, in 
diversi luoghi, venne fatto un 
accostamento fra è «dischi 
volanti» e il gran numero di 
disastri aerei verificatisi nel 
volgere di pochi mesi. Si pen- 
sò, infatti, che quei « dischi» 
non fossero che degli appara- 
ti volti alla distruzione degli 
aerei nemici. Apparati magne- 
teci, erano in grado, di fron- 
te all’attrazione costituita da 
una massa metallica quale 
un apparecchio in volo, di vi- 
rare sulla massa stessa, di col- 
pirla, di annientarla con la 
propria esplosione. Teoria au- 
dace e spaventosa. Ma non 
son state spaventose e ine- 


tari accorsi da tutte le provin- 
cic che giuran di non deporre 
il ferro, finchè l’Italia non sia 
una. 

E il miracolo di questa poe- 
sia è appunto nella sua im- 
mediatezza storica, nell’essersi 
fatta verbo di segrete speran- 
ze, di sentimenti sublimi, di 
violenta insurrezione; pura nei 
sensi dì fratellanza e di libertà, 
sicura nella redenzione č sl po- 
polo, fiera contro la chiesa, e 
pur così vibrante d'un mistico 
ardore mazziniano e anelante 
ad una giustizia divina imman- 
cabile tra i popoli della terra. 
Mameli morì poco più che ven- 
tenne, e con lui non si spense 
come fu detto, la Repubblica; 
l’idea sepolta in un severo lau- 
reto fu l’altare custode d’un 
inestinguibile fuoco, a cui gli 
Italiani accesero e accenderan- 
no la fiaccola della loro libertà. 
Ecco perchè è attuale l’inse- 
gna dell’Eroe e l'ardore profe- 
tico della sua poesia: Egli can- 
tò l’amore e altri motivi con 
stanco cuore, quasi con la me- 
stizia dei predestinati alla mor- 
te immatura, ma soprattutto fe- 
ce sentire, come un palpito del 
suo spirito immortale, la fra- 
tellanza degli italiani, la ne- 
cessità della lotta per la li. 
bertà, con parole di vaticinio 
che sorpassano la storia e si 
incidono con caratteri eterni, 
come l’espressione calda e di- 
vina della giovinezza di tutti 
i tempi che sogna e combatte 
per la vita e l’onore della pa- 
tria. 


S. Asciamprener 


Bisogna poi considerare che 
un «veggente» che abita a 
Milano, caduto in trance in 
un pomeriggio, dichiarò di as- 
sistere a una tremenda scia- 
gura aerea, indicandone la lo- 
calità. Disse che, d'improvvi- 
so, davanti all'aereo si parò 
un immenso blocco di fuoco, 
il quale gli si avventò contro 
e, în una frazione di secon- 
do, lo colpi esplodendo e di- 
vampendo con esso. Tutti 
morti, 

E tutti morti, infatti, come 
si seppe---dalla- radio pochi 
quarti d'ora dopo, erano tutti 
i passeggeri dì un aereo che, 
giunto a pochi minuti dall’at- 
terraggio, era scomparso in 
un inferno di fuoco. Ci fu 
subito chì pensò che il « veg- 
gente» non avesse visto che 
un piatto volante lanciato ma- 
gneticamente contro il velivo- 
lo. E indagini in proposito, 
debbono essere state fatte, ma 
senza. risultato pratico. 

Due o tre giorni fa, si pub- 
blicò la motizia che le auto- 
rità americane avevano deci- 
so di abbandonare la questio- 
ne dei piatti volanti. Ecco, a- 
desso, d'improvviso, la sor: 
prendente notizia, ma sembra 
scaturita dalla mente d'uno 
dei più audaci romanzieri del 
secolo scorso: 

« Nel corso di una conferen- 
za organizzata da un periodi. 
co scientifico, che aveva già 
dato la sensazionale notizia 
che î «piatti volanti» esisto- 
no realmente e che non sono 
aliro che mezz di locomozio- 
ne interplanetari usati dagli 
abitanti di un pianetu non ben 
determinato per poter rag 
giungere la terra, il giornali. 
sta Fletcher Pratt ha afferma- 
to che esistono prove tangibi- 
li di questo fatto, 

«Il Pratt, che era stato cor- 
rispondente di guerra, ha af- 


splicabili tante sciagure aeree|fermato, riferendosi a « fonti 


di questi ultimi mesi? 


d'informazione confidenziali », 


Non 43 miliardi, ma debiti 
Peredità di uno zio d'America 


ROMA, 4. — Sotto il titolo: 
«Il miraggio della zio d'Ame- 
rica — ovvero: doccia fredda 
per tutti i Bartoli della To- 
scana » il Corriere degli Ita- 
liani, quotidiano di Buenos Ai- 
re, pubblica una corrisponden- 
za da Las Varillas la quale — 
se le informazioni in essa con- 
tenute sono esatte — pone la 
famosa questione della eredità 
di 43 miliardi del nominato 
Luigi Bartoli su di un piano 
di pura fantasticheria. 

L'autore della corrisponden- 
za premesso che a seguito di 
preciso incarico ricevuto da 
persone interessate si era re- 
cato a Laguna Larga (provin- 
cia di Cordoba) dove nel 1939 
morì il Bartoli, così narra lesi- 
to dei propri accertamenti: 


«Fu assai difficile al princi- 
pio rintracciare notizie del 
Bartoli perchè a Laguna nes- 
suno lo conosceva per quel no- 
me bensì per il soprannome 
di « Zena ». Nel municipio sot- 
to il nome di Luigi Bartoli fi- 
gurava e figura un conto di 
imposte municipali arretrato 
di nove anni per un terreno 
di una « manzana ® (lotto) qua- 
drata con una piccola casetta 
edificata: questo piccolo fondo 
il cui valore non supera 1 cin- 
quemila pesos costituisce tutto 
‘avere patrimoniale: rimasto 
dal defunto Bartoli ai suoi ere- 
di italiani. Da esso però biso- 
gna dedurre le imposte di cui 
sopra; e andando per il sottile 
anche alcuni debitucci tra cui 
uno al medico che lo curò e 
che gli fece un piccolo pre- 
da Luigi Bartoli visse pove- 


rissimo gli ultimi anni della 
sua vita tanto che voleva dare 
la « manzana » in garanzia a 
medico; ma questi con uno spi- 
rito che lo onora altamente non 
solo lo curò gratis ma gli pre- 
stò anche qualche centinaio di 
pesos. Il Bartoli poveretto non 
voleva saperne di andare al- 
l'ospedale sicchè il suo medico 
lo affidò ad una brava signora 
nella cui casa spirò pochi me- 
si dopo. La sua ospite ed il 
di lei figlio dovettero compe- 
rare la bara per comporvi le 
povere spoglie e lo stesso figlio 
la condusse nella sua automo- 
bile al cimitero. Quel giorno 
si era scatenata una forte tem- 
pesta e il paese si allagò: il 
giovane dovette darsi da fare 
per impedire che la corrente 
gli asportasse il carico pie- 
toso ». 


Due ragazzi. uccidono a fucilate 
una lena mangiatrice di bambini 


NUOVA DELHI, 4. — Giun- 
ge notizia dal villaggio di Mir- 
pur, che due ragazzi hanno uc- 
ciso a fucilate una gigantesca 
jena che avrebbe divorato al- 
meno otto bambini della zona, 
e che era da mesi il terrore 
di quelle popolazioni. Si ri- 
corda che dall'estate scorsa 
branchi di jene avevano co- 
minciato a scorrazzare nelle 
provincie unite attaccando di 
notte case di campagna isola- 
te, per rapire e divorare bam- 
bini La popolazione in un pri- 
mo tempo prese a dormire sui 
tetti, quindi iniziò battute di 


cascia contro. gli 


animali, sen- 


za ottenere grandi risultati. Si 
ritiene che almeno un centi- 


al{naio di bambini siano stati di- 


vorati in questi ultimi mesi. 
E’ la prima notizia che si sia 
finora avuta della uccisione di 
una jena in quest'epoca. Le 
autorità ritengono che le bel- 
ve abbiano preso il gusto del- 
la carne umana, dopo l’epide- 
mia di peste e di colera del- 
l’anno scorso, che fornì alle 
belve abbondante cibo in quan- 
to ì cadaveri in molti casi ve- 
nivano sepolti sommariamente, 
ed esse potevano agevolmente 
raggiungerli scavando con ie 
zampe. 

Fra i casi tragici dell’inva- 
sione delle jene si ricorda 
quello della madre che sì vide 
strappare dalle braccia il fi- 
glioletto, dopo essere stata fe: 
rita nella lotta contro una 
jena che era penetrata nella 
casa. Singolare è il fatto che 
le belve non hanno mai attac- 
cato gli individui adulti e quel- 
li armati. 


M processo dell avvelenatrce 
24 anni chiesti dal P. G. 


ROMA, 4. — Al processo con- 
tro Maria Giordano, l'avvele- 
natrice di Castellammare di 
Stabia, ha pronunciato stama- 
ne la sua requisitoria il pro- 
curatore generale al termine 
della quale egli ha chiesto la 
conferma della condanna del- 
l'imputata a 24 anni di reclu- 
sione quale colpevole di vene- 
ficio e di concorso nell'omici- 
dio in perse del marito Vin- 
cenzo esca, 


Pe <. SI 


Questa è Sultana, la leonessa di Thousand OQoaks (Ca- 

lifornia) che. in pochi minuti ha sbranato la sua doma- 

trice, la famosa May Schafer. Al di qua delle sbarre, i 

tre figli di May videro inorriditi le fauci della belva 
3 levarsi insanguinate dal corpo della madre 
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UNA NOTIZIA INATTESA E IMPENSABILE 


quipaggio di un «piatto vo- 


irò piuneta, sono stati uccisi 
dalla pressione atmosferica 
quando il loro apparecchio è 
penetrato nell'atmosfera. Il 
giornalista 
resti di questi aviatori sono 
stati ritrovati e che il loro 
scheletro ha una lunghezza 
massima di novanta centime- 
tri. 

« L'autore di questa curiosa 
rivelazione non ha perà pre- 
cisato- deve--e-- 
trasvolatori interplanetari sia- 
no stati scoperti », 


I sordi per udire 


useranno le dita 


NEW YORK. — Il famoso 
matematico dott. Norbert Wie- 
ner ha annunciato ieri sera 
la scoperta di uno strumento 


CICLISMO 


Bisogna preparare il calendario 
per le corse cremonesi del 1950 


Il fiduciario provinciale del- 
TUVI invita le società ciclisti- 
che cremonesi affiliate a prov- 
vedere — entro la metà gen- 
naio — alla compilazione del 
calendario di attività per l'an- 
no 1950. Per avere la sicurezza 
della iscrizione a calendario 
regionale è indispensabile fis- 
sare le date di effettuazione 
delle gare ciclistiche sia or- 
ganizzate direttamente, che 
quelle patrocinate. 

Anche gli organizzatori di 
gare patrocinate, a scanso di 
sorprese al.momento dell’orga- 
nizzazione ,devono segnalare le 
date prescelte per le loro cor- 
se comunicandole subito alla 
società affiliata all’ UVI pre- 
scelta per il patrocinio. Per 
ogni corsa patrocinata deve es- 
sere versato un deposito cau- 
zionale di cinquemila lire; ta- 
le deposito per le corse orga- 
nizzate direttamente dalle af- 
liate vale invece per più 
corse. 

L'assemblea ‘provinciale di 
calendario verrà tenuta a Cre- 
mona nella terza» decade di 
gennaio in quanto il congres- 
sino regionale sarà tenuto in 
città da destinarsi domenica 15 
gennaio. E’ necessario che a 
quest'ultima assemblea tutte le 
società cremonesi — nel loro 
interesse — siano presenti con 
un proprio rappresentante, o, 
in difetto, mediante delega col 
nome in bianco, firmata dal 
Presidente e munita del tim- 
bro sociale, da rilasciare al Fi- 
duciario provinciale. 
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IN N ANa RNa RANY ANY N A 
PALLACANESTRO 


Intenso allenamento dei grigiorossi 


e commercio 


rente al funzionamento del- 
l’ERP, non potrà non soffer- 
marsi sul fatto che il bilan- 
cio degli Stati Uniti si chiude, 
quest'anno, con un deficit di 
5 miliardi e MIO di cole, 
rappresentanti, grosso modo, 
l'entità degli aiuti forniti al- 
Europa. La coincidenza sarà 
certamente sfruttata dall’op- 
posizione per impedire che il 
contribuente americano conti- 
nui a sopportare sacrifici per 
aiutare gli europei che non 
danno segni tangibili di voler 
fare giudizio. Da questo fatto 
è sorto il piano Bissel che si 
è inserito sul vecchio piano 
Marshall e che mira, soprat- 
tutto, alla costituzione di un 
«clearing centrale» o banca 
centrale dei pagamenti fra i 
vari paesi partecipanti all’O.E. 
C.E.: esso dovrebbe sostituire 
l'accordo per gli scambi ed i 
pagamenti intereuropei che 
andrà a scadere prossimamen- 


e dei crediti commerciali dei 
singoli paesi venga effettuato, 
in sede dì « clearing », in base 
ad una moneta di conto che 
potrebbe essere in definitiva 
il dollaro, è cosa che può non 
far piacere all'Inghilterra, ma 
che è ineluttabile, in quanto è 
l'America che deve liquidare, 
in definitiva, le differenze. 


In sostanza gli Stati Uniti 
d'America vogliono fare della 
Europa un vasto mercato uni- 
co, a somiglianza di quello 
sul quale essi fondono, in pa- 
tria, la struttura della loro 
‘potente economia. Essi sono 
convinti che solo così l'Euro- 


correnza americana, si vanno, 
di giorno in giorno, riducen- 
do paurosamente; eppure — 
ha osservato ultimamente Ro- 
bert Marjolin, segretario del- 
l’O.E.C.E., in una conferenza 
tenuta a Milano presso l’Isti- 
tuto di Studi Economici — i 
salari reali sono in Europa dal 
20 al 40 per cento inferiori 
di quelli statunitensi, il che 
dovrebbe consentire ai nostri 
esportatori di affrontare la 
concorrenza, se si appoggias- 
sero ad una grande produzio- 
ne standardizzata come quella 


quell'occasione, i danni 


mettere ai sordi di udire per 


mani. 
Lo strumento è già stato|co, 


mali le cui orecchie erano|intereuropei. 


le l'apparecchio funziona è|imprese. 
fono simile a quello usato dal-|l'esistenza e la 


presentano delle parole e non|pochi articoli. Ad ogni modo 


sono ricevute dall'orecchio, Le|ha concluso Marjolin, il mag- 


A UNIONI REGIONAL 


(continuaz. dalla 1 pagina) [addirittura una svolta decisi- 


te. Che il calcolo dei deficit |; 


americana ed attuabile soloļi] senso comune delle cose che | biamo creato nia 
sui grandi mercati. Lo stesso porta a considerare che, in 
Marjolin non si è nascosto, in|una materia -così importante, 
3 ; < Í che {non si può procedere con si- 
che numerosi membri dell'e- sperimentale che potrà per-|potrebbero derivare alle sin- 
gole economie, che oggi lavo- 
lante » proveniente da un al-|mezzo delle dita delle Iorojrano nell'ambiente più como-|sviluppata ed ha anche pro- 
do del nazionalismo economi- sperato per un certo tempo, 
) da una decisa politica di|secondo necessità esclusiva- 
sperimentato su persone nor-|liberalizzazione degli scambi|mente nazionali. Volerla por- 
Í l Le medie e lej|tare, di colpo, su 
ha aggiunto che ilstate otturate e su un sordo-|piccole imprese avversano in|unitario potrebbe costituire 
muto cieco, con risultati che|tutti i paesi la liberalizzazio- 

sono stati definiti straordina-|ne, convinte che un grande|siasi unione, grande o piccola 
ri. Il principio in base al qua-|mercato significhi solo grandi 
Questo però, è un 

costituito dall'uso delle onde|errore perchè la specializza- 
sonore raccolte da un micro-|zione consente, in America, 
l i j rosperità di 
.questille persone dure.d’orecchio. Le |infinite piccole imprese spe-|ti di una vera rivoluzione nel 
onde sonore tuttavia non rap-|cializzate nella produzione di 


TRIBUNA LIBERA 
Primi chiarimenti 
sul M. $. I. 


va all'economia europea, È| pu li Sure scera, È ovunque 
Cone sini 
. . Ciò è incontestabile tanto 
chi attribuire la colpa di que- | che la faziosa cecità dei sovver- 
sto aggiornamento? La stam- ii ie uno,, dà 
pa si sbizzarrisce nell’indivi-|!ndubbi segni di avvedersene;. è 
duarle, mentre 1 convenuti | dho, “gsi TIOME fo. denun: 
hanno esplicitamente afferma- | cia l'infiltrazione di nostri NADAS 
to che gli argomenti all’ordi- {in importanti complessi indu- 
ne del giorno, essendo molto |striali anche del Nord e, ancora 
importanti, imponevano ad es- | il buffo necrologio di Paietta al- 
si una consultazione coi ri-|la Camera È SORTI ZIOTO 
a vevi COTE AG OE: TO ere Caduto ra Crocs: reitera: 
È ifeste preoccupazioni per la 
bito dato la colpa all'Inghil | osima campagne elettorale tra- 
terra, accuSata di essere sem-|discono ogni giorno i governativi, 


internazionale 


d'integrazione economica del- 
l'Europa. Si crede che l’In-|: 
@ehilterra non voglia la forma- 
zione di blocchi preponderan- 


Hne ole 
nell’unico senso possibile, quello 


in Inghilterra tutto viene mi- 
surato al vaglio della necessi- 


continentale potrà favorire o 
meno la soluzione della crisi 
‘britannica secondo il punto 
di vista del laburismo al pote. 
re, l'Inghilterra sarà favore- 
vole, altrimenti, sia pure sot- 
t'acqua, essa cerca di contra- 
stare qualsiasi tentativo di u- 
nione. Le preferenze dimo- 
strate in questi giorni dalla 
Inghilterra verso la Unione 


tere) — stanno a di re | opera d 
che l'ipotesi. è fondata. L'In-|retewatore fi alieni ci dit 
Si formi sui continente ‘un | pato, de ui peso: Mi chieta ova 
blocco che, pur liberalizzando ann dain chei Ta ventennale 
gli scambi fra i paesi aderen- | esperienza dello stato fa È 
ti, svolga, poi, una politica di | infekgono le. impalcature. buro- 
aneren & FIATIEUATO, Sa cratiche, mediante efficenti mezzi 


; di polizia. 

Regno Unito. L'unica via dunque per l’asce- 
Al fondo di tutta questalsa è la fiducia del popolo ita- 
lotta — per completare lafliano, che poniamo come condizio- 
quale occorrerebbe tener pre- Di iron pena sile 
sente ancie.le gravi questioni five di comando: Obbiettivo im- 
che derivano da un reinseri-|mediato per noi , Targiungere 
PIENA LIA Germania nell’e-|al più presto è: uscire. ll'equi- 
n = voco; equivoco che noi non 8&0- 
conomia europea sta però|voco; eq dot non fr 
hanno abilmente creato attorno a 
noi, e favoriti dalle circostanze in 
esso tentano di mantenerci per 
Paz i insabbiare il M.S.L i 
stemi troppo semplicistici. C'è infatti chi pensa che noi 
L'economia europea si è|aspiriamo ad impossibili ritorni 
gerarcheschi, come se non aves- 
simo abbastanza chiaramente det- 
to a tutti nè ci stancheremo ora 
dal dire, che i dittatori non sl 
3 ripetono nella storia, ma le idee, 
un piano|i concetti rivoluzionari ed il con- 
seguente progresso civile operano 
e perdurano nonostante gli uo- 
mini; come se cei avessimo? più 
i fi umentato e ogni giorno 
che sia, per non riuscire an- iena che i gerarchi e 1 
tieconomica, implica una re-|« littori» sono passati da un Dez- 
distribuzione delle attività fra|zo in eredità al due grossi parti- 
i partecipanti che non potreb-|ti avversari o permangono, 150- 


ung _|lati ad attendere gli eventi, fa- 
SI nce CE gl ampet cendo terribili quanto facili predi- 


campo agricolo, industriale e| ^03} nei caffe. nua cho il no- 


commerciale dei singoli paesi. | stro contenuto sociale sia una 
Quando la barca sta per af-|semplice lustra per ingannare la 


un salto nel'buio, perchè qual. 


onde stesse vengono divise in|gior danno potrebbe derivare |fondare, ognuno è tenuto a|povera gente, come se non ci stan- 


fasci di frequenza e la mano 
o le dita vengono usate come|come sono. 
strumento ricevente. 


La riunione degli otto mi- 


dal lasciare senz'altro le cose |sacrificare qualche cosa per la cassimo in mezzo a tanto rischio 


di ripetere a tutti, a fronte alta, 
salvezza di tutti, d'accordo. | che noi sinmo i legittimi. deposi- 


ma occorre sempre procedere | iari di principi di giustizia, 50- 


Lo scienziato ha aggiunto|nistri delle finanze-tesoro te-|con giudizio. « Adelante, pre-|ciale dei quali il popolo italiano 


tuttavia che 
troppo pesante 


an 
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l? apparecchio, |nuta il 20 dicembre ultimo|sto, con juicio... ». 
nella sua forma attuale, è|scorso a Parigi e che, secon- 
do alcuni, doveva imprimere 
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è veramente nostalgico. . Da. 
s C'è infine chi vede in noi il 
Giuseppe Franco pericolo del perpetuarsi di uno 
spirito di vendetta e di sopruso 
il cui sopravvento sarà facilitato 
da tanto sangue fraterno fatto 
scorrere dopo il 25 aprile 1945. 
come se il M.S.I. non fon 
sinceramente, come fonda, la sua 
politica sul bisogno di _pacifica- 
zione che è forse l'unico dato 
completo oggi su cui basare una 
politica, coine se inoltre il Mo- 
rimento non abbia trovato 1, suol 
uomini fra tutte le categorie di 
autentici italiani e non esclusi- 
vamente fra gli ex fascisti; come 
se infine il contenuto nazionalista 
co coraggiosamente affermato 
in un periodo di assurde negazio- 
i fficente pegno dello 
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i E H ni, non sia, suff 
spirito anti-fazioso che permea il 
Ma I 


La preparazione dei cestisti 
di questa settimana si sta svol- 
gendo secondo il programma 
prestabilito. Martedì allena- 
mento collettivo; dopo aver 
« ripassato » la serie dei fonda- 
mentdali individuali, quali pal- 
leggi e passaggi in corsa e da 
fermo, tiri da ogni posizione, 
disposizione sui rimbalzi sia ofz 
fensivi che difensivi, e schemi 
di azioni; si è svolta una par- 
tita, breve ma soddisfacente. 
Si è visto del bel gioco, velo- 
ce, basato sullo sfruttamento 
del «pivot» distributore. Un 
buon allenamento, condotto con 
molta volontà. 

Ieri, mercoledì, allenamento 


individuale. Tutti in palestra a! 


turno per mezz'ora nell'intento 
di correggere i singoli errori 
di impostazione, perfezionare 
il tiro e.. smaltire cinquanta 
tiri liberi. (Quale costanza 
questi dilettanti, per presen- 
tarsi al loro pubblico in for- 
ma sempre piu degna!). It pro- 
gramma della settimana st con- 
cluderà venerdì con l’amiche- 
vole contro il Gallarate. 

Ci. siamo convinti che į ce- 
stisti sono stati per troppo 
tempo lontani dalle partite ca- 
salinghe, constatando la gran- 
de attesa che segna nel mondo 
dei tifosi per la partita di ve- 
nerdi. Noi pensiamo che indi- 


PUGILATO 


Una interessantissima riunione 
sabato sera al Palazzo Gittanova 


Agli sportivi cremonesi, qua- 
le premio per la pazienza di- 
mostrata nell'ultima riunione, 
i dirigenti del nostro pugilato 
hanno preparato per sabato se- 
ra un programma coi fiocchi, 
a prezzi popolarissimi. Il loca- 
le questa volta sarà effettiva. 
mente riscaldato e la sua posi- 
zione centrale, al Palazzo Cit- 
tanova, sarà certamente gradi- 
ta a tutti. L'organizzazione si 
annuncia perfetta. Alle 21 pre- 
cise inizieranno i combattimen- 
ti. Fipaimenie verremo Pozza- 
li, impegnato con ccini, se- 
mifinalista della prima selezio- 
ne preolimpionica, in un in- 

accanito 


sto incontro clou dei dilettanti 
precederanno interessanti 
combattimenti di Faverzani, 
Frigeri e Scandolara. 

Quattro i A PIOEGEONTA che 
saliranno sul quadrato: Bre- 
scia-Cremona Ring è decisa ad 
attirarsi la simpatia e la fidu- 
cia degli appassionati ed a far 
dimenticare i torti della passa- 
ta riunione. I nostri Gialuppi 
ed Agosti contro i fiorentini 
Vegis e Cavaciocchi prometto- 
no matches incandescenti. No- 
ta è la fama di Cavaciocchi, 
Vegis è un giovane nuovo con 
un bel passato e la speranza 
di un luminoso avvenire. Di 


pendentemente dal fatto che 
dai lontano giorno della parti- 
tı con la Goriziana i grigio- 
rossi non si sono più fatti ve- 
dere, l'attesa è giustificata dal 
calibro del prossimo ospite. 
Abbiamo appreso la formazio- 
ne del Gallarate ed abbiamo 
gicito in cuor mostro per le 
sfilata di campioni che avremo 
la possibilità di ammirare. 

State a sentire: vedremo 
Mantelli, il numero tre (cono- 
sciamò anche i numeri delle 
maglie dei giocatori il che ci 
darà la possibilità di seguire 
con maggior gusto la contesa), 
l'’olimpionico che a Londra ha 
disputato sei delle sette par- 
tite in programma, segnando 
parecchi canestri; Montesco 
(sette) nazionale convocato an- 
che recentemente in occasione 
del trofeo Mariano di Napoli, 
il «pivot » noto per i suoi 
tiri di rovescio in contrattem- 
po; Pozzi (sei), lo svizzero di 
Lugano che lo scorso anno di- 
fese con molto onore i colori 
del Borolympia; Lampugnani 
(dodici), Sgorla (quattro) le 
due «guardie » ottime ed in- 
fallibili sui rimbalzi. 

A questi primi attori faran- 
no corona i vari Mazzarella 
(dieci), Pandolfi (undici), Or- 
landi (cinque), Queia (otto), 
Vicini (nove) fra i quali de- 
gno di maggior attenzione il 
piccolo Quaio, « pivot» peri- 
coloso per il repertorio svaria- 
to di finte. 


Un complesso degno di ri- 
spetto, come ben si vede. I 
grigio-rossi, contro tale avver- 
serio, anche se la partita sarà 
giocata sotto la denominazione 
«amichevole» giocheranno tut- 
te le loro carte migliori. Usci- 
re dal confronto con una squa- 
dra di serie superiore a testa 
alta è il traguardo massimo al 
quale si deve mirare. Noi spe- 
riamo, il risultato non conta, 
di tornare dalla partita con lo 
stesso entusiasmo di un gior- 
no quando assistemmo a Cre- 
monese-Borolympia. Fu quella 
una gara che ci portò all’en- 
usiasmo. Quella di venerdì non 
davrebbe essere molto dissi- 
mile. 

Agli ordini dell'arbitro inter- 
nazionale sig. Ghirimoldi di 
Varese, le due squadre scende- 
ranno in campo alle ore quin- 


+ 


dici, sul terreno della palestra | Vali- Dalbon (Ab J; 2 
e duro. A que- questi due parleremo a giorni. | coperta di Via Bissolati Gussoni- Cozzini 


Necessità di chiarezza pertanto; 
affinchè i molti che ci guardano 
con simpatia, ci giudichino meri. 
tevoli della nostra ascesa per il 
bene comune. Alla formula mar- 
xista della lotta di classe e & 


Anche la Finlandia 
pre i fera er 
nellamente baliula (sic pl 


NIXZA, 4. — Bersani, Ra-|mo la nostra chiara ed inequivo- 
pini e Stefanini sono stati i Gabile trio En 
i er nol cioè 1 3 no "i 
Ta oerna della ignari ce va per nascondere le. miserie ma; 
stistica italiana su quella fin-| Apnrante. impugnato dalla mi- 
landese. Partiti guardinghi ilseria, reclami, per il, popolo ita- 
finlandesi che contano nelle|liano la giustizia e il riacquisto 
loro file tre elementi di buo-| della dignità perduta. 


na classe hanno successiva- = sa 
mente accelerato l'andatura Giuseppe Roseghini 


per goe nel cr ocieae sa 
a via del successo, Ciò che i j 
Don era loro riuscito con l’at- si può capite da ili orologio 
acco manovrato era tuttavia 

CERO a UO anche col la nazionalità di iia persona? 
gioco di velocità. Con unal w F {. — Pierre 
giudiziosa partita gli italiani I NEMI renidi di una 
si limitavano dapprima alļcasa costruttrice di orologi So- 
contenere il gioco degli av- CE che da un orologio si 
versari per superarli poi net- ha apire la nazionalità di 
tamente quando la stanchez- pue SEA I francesi ad e- 
za cominciava a far presa sui la portano orologi raffi- 
loro muscoli. nati, eventualmente gemma- 


ti, Gli inglesi vogliono solo 

TENNIS DA TAVOLO orologi rotondi. Niente qua- 
e . drati o rettangolari. I Siame- 

I risultati delle gare |si importana orologi con lan- 
> cette azzurre, numeri verdi, 
organizzate dal C.S.L. |jancette rosse dei secondi, e 
diam iiri i _|orologi comunque in acciaio, 

lo gara di DIO da tavolo te. non in oro. I cinesi che han- 
nutesi nelle zone di Caravag-|R0 mani piccole, portano oro- 
io, Soresina, Pizzighettone, logi da donna, Il popoli del 
asalmaggiore, Cremona, nei medio oriente preferiscono O- 
giorni 26 dicembre 1949 e pri- rologi di piccolo formato. I 
mo gennaio 1950 per i campio- |SUdamericani grossi orologi in 
nati juniores 1950. oro rosso. La media del russo 
CARAVAGGIO - Singolo: 1.|non ha visto un orologio nuo- 
Cremonesi (Cassano d’Adda);|VO dalla rivoluzione del ?17, 
2. Monchi (idem) - Doppio: 1.|e Quindi non si può dire qua. 
Cremonesi - Monchi (Cassano); li preferiscano, Per non sba- 
2. Nazzarri-Bisleri (Vailate).  |gliare prendono tutto. In Ame- 
SORESINA - Singolo: 1, Za-|rica, il gusto è vario: da oro- 
nesi (Soresina); 2. Bellani (Ca-|logi piccolissimi veri gioielli 
stelleone) - Doppio: Zanesi-De-|per le donne, a orologi gran- 
fendenti (Soresina); 2. Bella-|di e comodi, e perfetti, ed è 
ni L.- Bellani E. (Castelleone). | la moda che va affermandosi, 


i Pa Li SODIO 
fanfre m) - Doppio:| Respirate a fondo 
e diventerete belle 


Manfredini (idem) -- Doppio: 
«1. Marchesi-Miglioli (S. Bassa- 
no); 2. Lauritti-Baroni (Acqua- 

Può sembrare incredibile, ma 

con il metodo più semplice ot- 

terrete miracoli per ,la vostra 


negra). , 
EMONA - Singolo: 1. Bo- 
DI E PREO] 2. Scaglia 
ario) - Doppio: 1. Boz- ae 
zoli-Masone (S. Pellico); 2. Zi- TORE cari Il 
Orizzonti nuovi e inattesi vi 
si apriranno davanti leggendo: 


noni-Siboni (S. Agata). 
CASALMA 
questo moderno articolo scienti- 


lo: L Valla (Abbadia ng 

H = e); f 

Dalbon (idem) - Lit ian 
128 articoli del fascicolo. | 


(idem), 
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f Mercoledì, 5 Aprile 1950 
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Ufficio Brevetti: 
collegato con l'Ufficio Inven. 
zioni e Novità Tecniche pres- 
so l'Ente Fiera di Milano. 


tuita di libero ingresso“ in 


—_—_______ __ 


Sudio Tecnico- Agrarie 


CREMONA - Piazza Lodi, 1 
Dott. Antonio Storti 


pregati di prenotarsi 


re il 7« s all So Geom Stelane Beati. 
zoni ec Galleria Tel 3137 

e - Cremona le- ~ 
en E= 

itura può essere va- 


piacere e sl pi 
tempo raccomandar 
i prodotti 

ttano spazi multipli. 


FA Orologio 
di controllo 


(Enregistreurs 
Lambert), 


Saint-Nicolas 
D'Allermont 


de Uova di razze 


selezionate. 


Incubatrici, Dati 
materiali avicoli. it - 


za tecnica e sanitaria || SEMPLICITÀ” 
| 


onto in CAVATIGOZII[ (ESS? {ef PRECISIONE 
| A pini I LUNGA DURATA 


Negozio : 3 

NICA - C. Matteoni, 8/1 

C EMoNA {SORGE S.r. L. Milano 
| Via Omenoni, 2 — Telefono 790-149 

{ Ss» | AGENTE PER CREMONA: 

piu bas » | LUIGI DINI 

a per fare la pasta Corso Mazzini, 4/1 Telefono 20-75 

- Riparazioni e ven- 

pezzi di ricambio. Per la PUBBLICITA? 


P. - Coltellinaio - sulla « PROVINCIA » 
pzini 4. telefonare al N. 18-25 


RENOTATE 


a nuovissima motoleggera 


;ENELLI 


LETIZIA 98 cc 


REZZO DI VENDITA 
L. 185 mila 


missionario : 


DINI ALFREDO (Rosetta) 


e Trento, Trieste, 39 - Tel. 29.64 


\SQUA LIETA 


CCIA D’ORO 


il liquore scacciapensieri 


stilleria IC AL 


ONA - Via Magenta, i - Tel. 25.57 


i MiGLIORI pa 


| PIU' MODERNI 
I PIU' CONVENIENTI | M 


` R 
A 


Trasporto gratuito in qualsiasi 
località della provincia 


Vv 


Corso Garibaldi, 6 


CREMONA 
Telefono 16.50 


OMMERCIALE 


ILANO - Via Armorari, 4 
DO - Riserve L. 317.000.000 


BANCA E BORSA - ISTITUTO 
CIZIO DEL CREDITO AGRARIO 
A ALLA BANCA D'ITALIA 
RAZIONI CON L'ESTERO 


ona: 


- Via Mazzini, 2 


AGGIORE - CREMA a SORESINA 
Botti - Grumello Cremonese - Gussola - 
olo - Pieve d'Olmi - Pizzighettone » Rivarolo 


go - S. Giovanni in Croce - Sesto Cremonese - 
Trigolo - Vescovato 


SEPPE (detto Vescuadin) 


rito il MAGAZZINO in 
IGO (interno) - Tel. 18,68 


E AUTOMEZZI 


mpera rolfami Terrosi e non ferrosi- 


Agli inscritti Tessera. gra-! 


Fiera. CREMONA, via Vitto- 
rio Bmanuele n. 1. Si 


Oggi: S. Vincenzo 


LIE A 0 ere mea ES. 


RIT n ep artt 


La Provincia 


La televisione in America ha fatto passi giganteschi 
dal 1945 ad oggi: alla fine della guerra funzionavano, 
infatti, negli Stati Uniti solo 1 mila apparecchi teleri- 
ceventi; oggi il loro numero si aggira sui 4 milioni e 
sarà forse di 5 milioni per la fine dell’anno. Ecco un 
reparto di una grande fabblo 10 mila apparecchi teleri- 
sivi a Sundbury, nella Pennsylvania. Gli apparecchi 
stanno concludendo jl loro viaggio sul «nastro di mon- 
taggio »: ancora pochi ritocchi e sararno pronti per la 
spedizione ai centri di vendita 
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TRIBUNA LIBERA 


L'autorità dello Stalo 


Ha il Governo presente la vo- 
lontà e i mezzi di iniziare que- 
sto rinnovamento? Noi credia- 
mo li abbia. 

La D. C. sotto la spinte dei 
tempi sembra oggi decisa ad 
abbandonare la sua destra re- 
triva, spostando l'asse generale 
della sua politica in un centro 
ideale che accomuni larghi stra- 
ti della piccola borghesia co- 
stituenti ancor oggi l'ago della 
bilancia politica italiana. 

Accanto alla corrente demo- 
cristiana, in minor misura Ina 
con un loro specifico compito 
sono le forze ál Partito Re- 
pubblicano e del Socialismo de- 
mocratico. I superficiali che na- 
scondono nel loro intimo il 
germe del massimalismo sono 

ortati a sottovalutare il peso 

queste due forze 

La presenza di una forza s0- 
clalista in seno gl Governo è 
stimolo pressante ® che le ri- 
forme e i programmi comune. 
mente concordati si attuino con 
la maggior speditezza 

Dai primi att; dj questo Go. 
verno appare éhiara la buone 
volontà di agire. 

Che parte dei lavoratori an- 
ccra non comprenda gli sforzi 
e la buona volontà del Gover. 
no è comprensibile. La loro im. 
mgturità politica, l'ignoranza è 
l'odio di classe, di cui sono sta- 
ti per tanto tempo nutriti li 
rendono ostili e prevenutj ver. 
so il Governo: ma nèl momen- 
to. in cuj con una rapida gra- 
dualità le riforme andranno in 
vigore, creando più ampie pos- 
sibilità di lavoro e lo spettro 
dell'indigenza non sarà più in- 
combente sulla vita dj migliaia 
e migliaia di famiglie cadrà quel 
tremendo diaframme di preven. 
zione e di odio che | divide e 
li estrania dalla democrazia. Al- 
lora, solo allora lo Stato avrà 
trovato il suo vero presidio e 
tutta -la classe lavoratrice rien- 
trata nel grande alveo della de- 
mocrazia, lotterà compatte in 
civili battaglie per raggiungere 
la sua completa liberazione. 

Contro questa prospettiva, fa. 
tale per į sovversivi di ogni co. 
lore, si coalizzano oggi le forze 
delle due estreme precccupate 
le une di difendere ad ogni co- 
sto privilegi in malo modo ac. 
quisiti; le altre di vedere ina. 
ridito il terreno di cultura per 
le loro avventure politiche. Lo 
Stato, perchè į programmi e le 
riforme si attuino, ha bisogno 
di pace politica. 

Abbiamo visto in questi gior- 
ni pochj uomini aizzat; dalle 
laide grida di femmine. impor. 
si a centinaia di altri ché vo. 
levano liberamente lavorare èé 
su quelle centinaia di volti ab- 
mocrazia si consolida non ri-|biàmo visto diffondersi la paura. 
cuno. il manganello perchè sej. Il popolo italiano ha sentito 
sfoderando, come vorrebbe qual.|in questi ultimi tempi aleggia. 
mai il problema sarebbe mo-|re le spettro della paura, come 
mentaneamente accantonato per quando REATO per le vie del. 
ripresentarsi a breve: scader di |le nostre città le ronde sinistre 
tempo più complesso e tremen: |delle brigate nere e delle S.S. 
do; nè sj risolve solamente in| Da questa peura, da tutte le 
azioni di polizia, la polizia ri-|Paure: dalla paura della fame. 
manga, armata e potenziata dalla paura della violenza, il 
nella misura in cui più prepo- popolo italiano vuole finalmen. 
tente si forma e urge il peri-|te_essere liberato, 
colo antidemocratico), bensi at-|, Spetta allo Stato agire senza 
tuando con la maggior solleci- inttanza ma anche senza debo- 
tudine, rompendo gli indugi po-|l@zza in nome della libertà, in 
sti più o meno volontariamen. | rome "Gi civiltà. c 
te dalla burocrazią nostrana, : e 
tutte quelle provvidenze che SoPDe astagnoli 
contribuiscano a lenire la Mi- 
seria e a sconfiggere l'ignoran- 
za, terreni di cultura per le 
dottrine estremiste. 

La Democrazia Cristiana che 
ha avuto in questi anni le mag- 
giori responsabilità di Governo, 
non he sentito interamente il 
problema sociale che oggi sj ri- 
presenta in tutta la sua ur- 
genza e drammaticità; non l’ha 
sentito compiutamente, preoc- 
cupata da un lato di consolida- 
re una libertà politica formale 
e dall'altro dj scontentare jl m2- 
no possibile quella parte del suo 
elettorato che s'è dimostrata si- 
no ad ora sorda ad ogni istan- 
za di sociale rinnovamento. Ora 
quell’ elettorato, a simiglianza 
della serpe in seno nutrita si 
ribella contro la D. C. e ninac- 
cia anch'essa il ricorso alla vio. 
lenza (ne fanno fede alcuni epi. 
sodi verificatisi recentemente al 
congresso degli agrari in Ere- 
scia), pur dj difendere privile- 
Si e ricchezze non sempre one- 
stamente acquisiti 

I mali che travagliano la s0- 
cietà italiana sono il frutto di 
una secolare politica conserva- 
trice che in tutti i tempi ha 
sempre tentato di ostacolare 
ogni iniziativa di rinnovamento, 
influenzata com'era da una 
classe dirigente borghese mossa 
non tanto da un impulso di ma- 
terlale egoismo, quanto involu- 
mentis, prodotto dj un confor- 
tà in una particolare forma 
mismy pusillanime, di uno ste- 
rile eccessivo criticismo, dj un 
complesso di pigrizia mentale. 
Mali endemici che vengono ora 
a galla e la cui sconfitta non 
Può essere opera di un giorno, 
come gli avventurieri defla po. 
litica pretenderebbéro 

Un Governo he consideri la 
situazione itallana ‘ficcando 10 
viso a fondo, e tenti di iniziare 
la risoluzione di tutti i proble- 
mi che oggi si presentano non 
ancora risolti — e gono infini- 
ti e complessi — prëoccupani 
dosi dj impostare côn medi ata 
fermezza mmi ‘a. re- 
spiro, quel Governo ave. 
re veramente tutta l'autorità 
che debella le violenza senza rl- 
correre alle leggi marziali. 


Le agitazioni che in questi 
ultimi tempi hanno tentato di 
scardinare l'autorità dello Sta- 
to, per capovolgere il sistema 
democratico, ripropongono € ri- 
chiamano l'esigenza di uno Sta- 
tp eîficiente contro il quale si 
infrengano in avvenire tutti i 
tentativi, fascisti o comunisti 
che siano di travolgere lè li- 
bertà repubblicane, : 

La vita politica italiana vive 
oggi più intensamente il’ suo 
travaglio, perchè parte della 
liticamente impreparata, aggio- 
classè lavoratrice quella più po- 
gate a; partiti di estrema sini. 
stra. sta vamente po- 
nendosi fuori. dell'ordinamento 
democratico con una ormai lun- 
ge serie dj inconsulte e rovinose 
manifestazioni dj pretta marca 
squadrista. z 

Telè parte di proletariato, 
nutrita dj ignoranza e di su. 
perstizione, prona ancora in- 
nanzi a nuovi feticci, questa 
volta di origine straniera, scon- 
ta, gettata com'è quotidiana- 
mente allo sbaraglio l'inganno 
del « Fronte ». 

L'esasperarsi della lotta poll- 
tica infatti non è ché il pro- 
dotto, l’epilogo della politica 
frontista, la quale, dopo aver 
attirato nella sconfitta una par- 
te del proletariato, ha dato cre- 
dito e motivo al fascismo di 
enuclearsi come entità politica 
operante. 

Responsabilità intera, quin- 
di;—di--quanti-coscientemente 
hanno creato con l’adesione al 
«Fronte» un dualismo politico 
esiziale; responsabilità anche e 
sovratutto per gli apostati del 
«Fronte y che, pellegrini erran- 
ti in cerca di crismi stranieri 
alla loro politica bifronte. ten- 
tenn di perfezionare la demo- 
crazia italiana. con l'apporto 
prezioso della loro... esperienza. 

Autorità e fermezza, diceva- 
mo, oggi necessitano da parte 
dello Stato. affinchè i due estre. 
mismi, nati da una stessa ma- 
trice, se pur divesamente co- 
lorantisi, non trascininc nel ro- 
vinio della loro lotta la novella 
nostra democrazia. 

Ma perchè l’autorità dello 
Stato sia sentita non come un 
peso imposto. sebbene come il 
presidin dellg libertà di tutti, 
necessita che la vita dello Sta- 
to si sostanzi di tutte quelle 
formė di giustizia sociale, onde 
i diseredati non si sentano più 
stranierj in patria, costretti a 
seguire false imagini; di bene 
per gli interessi d'altra patria 
che non è la loro Occorre si dia 
un contenuto più umano’ alla 
nostra democrazia tuttora ma- 
teriata di sordidj egoismi, 

Lo Stato sj difende e la de- 


E’ arrivata, come un fulmi- 
ne a cie] seréno, la telefonata 
che disdicéva la preannuncia- 
ta tournee in Italia del Racing 
di Parigi. Tutto ormai era pre. 
disposto: la squadra campione 
di Francia avrebbe dovuto so- 
stenere incontri a Milano, Cre- 
mona, Varese e Gallarate, in- 
vece un espresso da Parigi ha 
fatto svanire tutto. ; 

Il Racing a due giornate 
dalla conclusione del campio- 
nato di serie A, era terzo in 
classifica con quattro punti di 
distacco dalla. capolista. Ab- 
bandonate le speranze per la 
riconquista dello scudetto, era 
stata. decisa la tournée in Ita- 
lia, senonchè nelle due ultime 
giornate, il. Racing. infilava 
due vittorie, mentre le rivali 
segnavano il passo. Ragion per 
cui a torneo concluso, vi sono 
le. squadre a pari merito che 
dovranno disputare uno spa- 
reggio per l'aggiudicazione del 


Motivi di forza ‘maggiore 
quindi, hanno obbligato gli 
organizzatori a rimandare la 
data preventivata. 

Per cercare di rimediare, i 
dirigenti la sezione pallaca- 
nestro della Cremonese, si S50- 


pione di Spagna, ed il Racing 
di Bruxelles. 


. 


denti ` 
Se i tanza z ~ paia» 


LE DICHIARAZIONI DI UN RADIOCOMMENTATORE AMERICANO . 


Non bisogna confondere| 


i “dischi, con i “fantasmi volanti,, 


Le autorità militari hanno parò: smentito o interessanti rivelazioni ch svelano im part il mister 


NEW YORK, 4. — Il tadio 


` {commentatore Henry J. Tay- 


lor ha dichiarato ieri sera al 
microfono che i «piatti vo- 
lanti che solcano i cieli ame- 
ricani sono due tipi di segre- 
tissime invenzioni militari de- 
gli Stati Uniti, 

In entrambi i casi, i fatti ad 
essi relativi costituiscono una 
buona nuova per il paese, ha 
detto Taylor. Un tipo è costi- 
tuito da un autentico piatto 
volante, un disco che passa si- 
ibilando attraverso l’atmosfe- 
ra, si ferma sospeso. nell’aria, 
sale fino a diecimila metri ed 
anche più, scende fino a tre- 
cento metri e quindi si disin- 
tegra nell’aria. 

Questi dischi, privi di pilo- 
ti, ha aggiunto il radio com- 
mentatore, hanno un diame- 
tro variante da 50 centimetri 
a 75 metri, e da 3 anni ‘sol. 
cano i cieli. 

Gli altri oggetti che molti 
credono essere piatti volanti 
sono in realtà i « fantasmi vo- 
lanti », vale a dire degli aerei 
a reazione del tipo «F 50» 
che la marina americana ha 
ammesso di stare esperimen- 
tando. 

Taylor ha descritto questi 
apparecchi come oggetti cir- 
colari, privi di ali, e capaci 
di volare a velocità fantasti- 
che. Coloro che li hanno visti 
hanno affermato che essi as- 
somigliano a « sigari volanti», 
ma Taylor ha sostenuto che 
qualsiasi cosa rotonda che si 
sposti «ad una simile veloci- 
tà» sembra invece allungata. 

Taylor ha fatto nomi, date 
ed altri particolari specifici. 
Gli esperimenti con i «piatti 
volanti» avrebbero avuto nj- 
zio il 25 giugno 1947, e da al- 
lora sarebbero stati effettuati 
su una scala sempre maggiore. 

Secondo il radio-commenta- 
tore, vi sono parecchi tipi di 
«veri piatti volanti », alcuni 
piatti e col bordo esterno sol. 
levato come un autentico piat- 
to, mentre altri tipi sono in- 
vece sollevati al centro, come 
un. piatto rovesciato. 

« Alcuni sono guidati, altri 
no — ha detto Taylor — essi 
non lasciano alcuna scia di lu- 
ce o di fumo, nè indicano qu 
le sia il meccanismo di pro- 
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Il comunicalo della Lega 
Campionato di Il Divisione 


Sono state omologate: Sport 
Club Torre-Asola 2-8; Folgore- 
Ostiano 2.0; Soarza-Compiani 
5-0. Rimane in sospeso: l’omolo. 
gazione dell’incontro Fizzighét- 
tone-Castelverdè per mancanza 
dj rapporto arbitrale. In attesa 
di accertare la posizione dei gio. 
catori che vi hanno préso parte 
sj comunica il risultato della 
gara: Soresina-Scendolarà 2-2. 

Punizioni., — Società: Am- 
menda di L. 2000 al G., S. Ostia- 
no per contegno sccrretto dei 
propri sostenitori in campo av- 
verso. corato non espulsi dal 
campo: Squalifica per due gior- 
nate effettive di gara & Rosa 
Alfredo (Ostiano) per contegno 
scorretto verso l'arbitro durante 
e cCopo la gara. Ammonizione a 
Spadarj Mario (Ostiano) 

Partite del 9 aprile: Scando- 
lara-Castelverde; Ostiano - Sport 
Club Torre; Asola-Soresinese; 
Soarza-Folgore; Compiani-Pizzi. 
ghettone. 


Campionato Juniores. — Sono 
state omologate Audax-Ferro- 
vieri 0-4; Grumello.Excelsior 2-1. 


La partita Sport Club Torre. 
astelleone per rinuncia del. 
l'U. S. Castelleonese viene oro. 
logata con il seguente risulta- 
to: Sport Club Torre. Castel- 
lèéone 5-0. 

Punizioni. —. Società; Am. 
menda di L. 2090 all'U. S. Ca- 
stelleonese per rinuncia gara. 
Ammenda di L. 500 all'U. S. 
Audax per contegno scorretto 
ei propri sostenitori. 

Giocatori espulsi dal campo: 
Squalifica. per una giornata èf- 
fettiva di gara a Gerevini Fn- 
rico (Ferrovieri). 


Giocatori non espulsi dal cam- 
po: Squalifica per una giornata 
effettiva di gara a Marebotti 
Renato e Morandi Ferruccio 
(Audax). Ammonizione a Maz- 
zaroli Giulio (Audax). 

Partite del 10 aprile: Alba- 
Grumello; Ferrovi port Club 
Torre. 
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ı PALLACANESTRO 


Per colpa del campionato 
per ora niente Racing 


Ed è appunto con una di 
queste squadre che si spéra di 
poter concludere un incontro 
a Cremona. La data potrebbe 
essere sabato, 15 aprile. 


“Sempre in gamba,, 


ha detto il Papa a Bartali 
CITTA’ VATICANO, 4 


«Abbiamo saputo della sua 
strepitosa vittoria; è sempre 
in gamba », ha detto stamane 
a Bartali, il Papa. 

Gino Bartali ha fatto visita 
al Pontefice, con la famiglia 
ed il dott. Paschetta, del cen- 
tro sportivo romano. Poi il 
Papa ha rivolto altre doman- 
de, alle quali Bartali ha esau- 
rientemente risposto, aggiun- 
gendo di essere venuto a Ro- 
ma per lucrare l'Anno. Santo. 
Quindi ha mostrato al Papa, 
per essere benedetto, un arti- 
stico calice, che egli offrirà al 
Santuario della Madonna. di 
Capannori, presso Lucca. Il 
Papa ha benedetto il calice 
ed ha aggiunto ehe, dopo la 
sua consacrazione, egli ben 
volontieri, per primo, vi cele- 
brerà la Messa. 

Il Papa ha poi ricevuto lo 
ambasciatore di Cuba presso 
la Santa Sede, signor Alfonso 
Forcade, che gli ha presenta- 
to l'equipaggio dell'aereo 
« Stella di Cuba ». 
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pulsione, e -non emettono al- 
cun suonò! Ma nei nòstri cie- 
li essi sono rarissimi ». 

« Per un momento essi pos- 
sono rimanere stazionari nel- 
l’aria, ed allora li potete ve- 
dere, Quindi essi filano via a 
sinistra o a destra, aumentan- 
do la velocità fino a spostarsi 
come un fulmine, ma sono ve- 
ramente innocui». 

Il progetto di costruzione 
dei piatti volanti è passato ët- 
traverso parecchie fasi di svi- 
luppo, raggiungendo ıl suo 
massimo in osservazioni fatte 
dal pubblico nel luglio 1947, 
nel gennaio 1948 ed infine nel. 
l'epoca attuale. 


«Ad ogni fase — ha detto 
Taylor — i piatti sono diven- 
tati più grandi e migliori... Io 
SO per che cosa vengono usa- 
ti questi cosiddetti piatti vo- 
lanti... è una cosa molto im- 
portante e meravigliosa, ma 
essi sono un segreto militare 
degli Stati Uniti... 


x le ‘competenti au- 
torità militari saranno dispo- 
ste a pubblicare la notizia, sa- 
rà una gioia raccontarvi l'in- 
tera storia, in quanto essa è 
una buona notizia — veramen- 
te meravigliosa — per il no- 
stro paese». 

Taylor ha ammesso di es- 
sere stato ostacolato nelle sue 
ricerche per accertare i fatti 
finchè alla fine scoperse che 
invece di uno i « grandi miste- 
ri» del cielo erano due. Egli 
non ha tuttavia rivelato la 
propria fonte di informazioni. 


«Il secondo mistero dei no- 
stri cieli non è stato. solo vi- 
sto ma anche «sentito » ad al- 
ta quota. Ed anche i fatti che 
si nascondono dietro ad esso 
costituiscono una buona noti- 
zia. Il fatto è che esso esiste. 
Questo oggetto romba notte- 
tempo, con fiamme che escono 
da aperture quadrate sul bor- 
do ‘della fusoliera, che sem- 
brano finestre. Ed è ‘senz’ali, 
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JI campione americano di 
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baseball Jackie Robinson 


frma il contratto per il 1930 per la sua appartenenza 
alla squadra dei «Dodgers» di Brooklyn. Alla firma 
assiste Branch Rickey, presidente del sodalizio, il quale 
fu il primo ad ingaggiare Robinson nel 1947, facendone 


così il primo atleta negro 


che abbia giocato in una 


squadra di importanza nazionale 
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un fantasma  senz'ali; potre- 
ste dire ». x A 

Taylor ha detto che oltre ad 
altri modelli che egliinon può 
citare, il fantasma è un gran- 
de -aereo a reazione che real- 
mente assomiglia ad una tor- 
ta e ne ha la forma, 


«Ha una sagoma all’incir- 
ca circolare — ha continuato 
il radio-commentatore — in- 
torno al bordo del disco si tro- 
va una serie di « ventilatori » 
a reazione. La luce fiameg- 
giante dei suoi tubi di scari- 
co è inquadrata in aperture 
quadrate che non sono delle fi- 
nestre. I suoi motori a reazio- 
ne si trovano nell'interno del 
disco, e quando vola di not- 
te sembra per tutti un disco 
piatto e fiammeggiante nell’a- 
ria, ad una velocità superiore 
a quelia che potrei avere il 
permesso di dire ». 


Taylor ha aggiunto che 
piatti volanti avvistati in A- 
merica non vengono dalla 
Russia. 

« Non posso garantire le vo- 
ci che corrono all’estero — 
egli ha detto — circa gli av- 
vistamenti di piatti volanti in 
Norvegia, Danimarca, Turchia, 
Romania ed altri paesi. Non 
sono giunto a nulla tentando 
di verificare quelle voci men- 
tre ero in Europa ». 


A Washington, un portavo- 
ce della marina ha dichiarato 
testualmente: « La Marina non 
sta esperimentando nè sta 
compiendo ricerche-su qual- 
siasi tipo di aereo o di proiet- 
tile radio-comandato che pos- 
sa rassomigliare in alcun mo- 
do ad un piatto volante ». 

Il portavoce, che prima di 
fare questa dichiarazione si è 
consultato con i capi della se- 
zione ricerche disegni aviato- 
ri e del programma pei pro- 
iettili radio-comandati, ha spe- 
cificato che la Marina non pos- 
siede alcun aereo chiamato 
«F 50». 

Da parte sua, la rivista «U- 
nited States News And World 
Report », ha annunciato che 
i piatti volanti sono nuovi ae- 
rei «rivoluzionari » costruiti 
probabilmente dalla Marina 
nel corso dello sviluppo di te- 
le-armi radiocomandate. 


SSS RAIN 


I CAMPIONATI STUDENTESCHI DI CALCIO 


Tecnico-Industriale 1-0 


Troppo poco per i favoriti del torneo 


Le partite odierne del tor- 
neo di calcio hanno dato i se- 
guenti risultati: 


Classico-Commerciali 1-1 (1-1) 


COMMERC.: Manfredi, Boc- 
celli, Somenzi, Giovetti, Ruf- 
fini, Maggi, Baggi, Arcari, Cas- 
sini, Nobili, Gilli. 

CLASSICO: Alberini, Madi- 
ni, Tornaletti, Mafelli, Spitti, 
Mancini, Mazzini, Galimberti, 
Quaini, Vezzoni, Leoni. 

Le reti sono merito di Gil- 
li per le Commerciali e Maz- 
zini per il Classico. 
Tecnico-Industriale 10. (0-0 

TECNICO; Rebecchi, Quaini, 
Pagliari, Genevini, Zelioli, Fia- 
meni, Ravara, Villani, Bonez- 
zi, Scotti, Pandini. 

INDUSTR.: Capelli, Manfre- 
dini, Raineri, Merati, Zanoni, 
Arisi, Rizzi, Ferrari, Agostini, 
Evangelista, Pirotti. 

Note: All'8" della ripresa, 
l'arbitro espelle Villani del 
Tecnico. Al 15’ incidente a 
Quaini del Tecnico (calcio in 
viso, involontario però), rien- 
tra dopo 5. 

La rete è stata segnata al 
28’ della ripresa su calcio di 
punizione tirato da Scotti. 

I) Tecnico aveva un teore- 
ma da dimostrare che nella 
conclusione doveva dire pres- 
sapoco così: Noi siamo la squa- 
dra più forte per intuibili mo- 
tivi e quindi vinceremo il tor- 
neo di calcio facilmente, però 
vogliamo dare dimostrazione 
di bel gioco per rendere legit- 
tima ed insindacabile la no- 
stra vittoria finale. E per raf- 
forzare la tesi si erano pro- 
curati tutte le ipotesi favo- 
revoli (sono riusciti ad ave- 
re il campo grande a loro più 
adatto) già pregustando ia 
gioia di un largo bottino a 
scapito dei tradizionali avver- 
sari. Senonchè al « come vole- 
vasi dimostrare », (non) han- 
no dimostrato un bel nulla. 
Sono riusciti, è vero, a vince- 
re, ma non come volevano lo- 
ro, solo invece per il rotto del- 
la cuffia; 

L’unica rete, è stata. quasi 
una autorete, derivata da un 
calcio di punizione di Scotti 
a due minuti dalla fine. Uni- 
ca scusante può essere l’espul- 
sione di Villani all’inizio del- 
la ripresa (troppo precipitosa 
per noi la decisione arbitrale 
evidentemente non in buona 
giornata), ma «anche questo 
fattore è secondario in quan- 
to anche al completo il Tecni- 
co non aveva per niente do- 
minato. La ragione vera è 
questa invece: convinzione di 
vincere largamente, con tutte 
le conseguenze derivabili. 

Un pareggio sarebbe stato il 
risultato perfetto, I giocatori 
del Tecnico sono stati inferio- 
ri alle loro possibilità. Solo 
Fiameni, Pagliari e Pandini 
(ne) primo tempo) hanno ben 
figurato. 

Dopo quanto detto, l’Indu- 
striale esce a testa alta dalla 
contesa. Partita battutissima, 
ha saputo, sfoggiando una pre- 
stazione collettiva lodévole, 
impegnare il forte avversario 
fino in fondo, dominandolo 
anche in non brevi periodi. I 
migliori Arisi, Zanoni, Evan- 
gelista. Sicuri i terzini anche 
se parecchio fallosi, ma l'ar- 
bitro lasciava ‘correre, per 


Un po’ di cronaca. Al T Ra- 
vara, dopo azione personale, 
scatta a rete, ma la palla esce 
a fondo campo. Al 3° corno: 


per l’Industriale sventato di 
pugno da Rebecchi. Poi due 
punizioni di Scotti e Villani 
senza esito. Al 15 l’Industria- 
le si fa minacciosa, invade la 
area avversaria, senza riusci- 
re ad impegnare seriamente il 
portiere dei gialli fino al 27’ 
con Evangelista che tira in 
porta al volo di sinistro. Rè- 
becchi para. 

Poco dopo Ravara sbaglia 
grossolanamente una facile oc- 
casione. 

La ripresa è quasi completa- 
mente a favore dell’Industria- 
le. Al ?’ Agostini esce da una 
mischia con palla al piede e 
tira a rete, troppo lentamen- 
te però per cui Rebecchi arri- 
va in tempo a salvare. 

Rizzi, ala destra dell’Indu- 
striale, al 4’ tira fuori di poco 
dopo una bella azione Evan- 
gelista-Arisi. AI 6' Ravara ve- 
de un suo tiro deviato in an- 
golo. Saltiamo al 26: Arisi tra- 
versa al centro e Pirotti de- 
via in rete, ma la palla im- 
batte in un palo. Due minuti 


LUNEDI’ A PIEVE D’ OLMI 


Il circuito motociclistico 


Per la seconda volta il Mo- 
to Ciub Cremona, in unione 
alla Società Sportiva Aurora 
di Pieve d'Olmi, organizza per 
lunedì 10, il circuito riservato 
alle macchine sino a 75 e 125 
cmc, Questa corsa è l’antici- 
po di quanto farà nel corso 
dell'annata il M.C.C. per fe- 
steggiare il 250 di fondazione. 
Pieve d'Olmi è una località 
che ha sempre risposto con 
entusiasmo ed in modo soddi- 
efacente alle iniziative di ca- 
rattere sportivo. 

La Società Aurora conta ol- 
tre quaranta anni di vita ed 
ha sempre dato prove di atti- 
vità intelligente ed ‘appassio- 
nata. Il Circuito chiuso obbli- 
gherà lke motoleggere sino a 
75 cme. a 30 giri di prova, pa- 
ri a Km. 39, e le motoleggere 
e gli scooters a 45 giri per 
Km. 58,000. Il percorso è buo- 
no, levigato, ampio, ben te- 
nuto... 

L'organizzazione, perfetta lo 
scorso anno, lo sarà anche per 
il presente. Si proverà quindi 
il brivido della velocità sul 
rettilineo, e con .velocità, la 
gioia di assistere ai virtuosi- 
smi degli abili piloti. Le cor- 
se avranno inizio alle 14,30. 

Per informazioni rivolgersi 
al Moto Club Cremona, Risto- 
rante Gallina, tel. 14-89. 


CALCIO 

T . i 
S. Ilaċio:Viadána 0-0 
Viadana: Franzini; Bertozzi e 
Favella; Carnevali, Pavarani 
e Carrara; Barzoni, Vallini, 
Soragna, Vezzaro e Vezzani. 
S. Ilario: Palmia; Colombi e 
Zoboli; Palmia II, Prati e 
Carpanini; Olivi, Vergnani, 
Bonazzi, Dall’Ara e Ferrari. 
Arbitro; Maffezzoni di Carpi. 
Risultato secondo il buon 
senso, perchè le squadre si so- 
no equamente divise i momenti 
di. superiorità. Al.primo tempo 
déi reggiani ha fatto riscontro 
l'astuta e manovratissima ri- 
presa del Viadana che ha mes- 


dopo la rete decisiva derivata 
da un fallo discutibilissimo. 

I ragazzi del Tecnico nen 
hanno potuto gustarsi la gioia 
della vittoria (troppo esigua). 
Sarà per un'altra volta. 


PUGILATO 


Confermato: l'arrivo 
di Coyer Big per domenica 


Un telegramma giunto ieri 
sera ai dirigenti dell'A.B.C. ha 
confermato la venuta a Cre- 
mona di Coyer Big il pugila- 
tore negro della Martinica che 
domenica incontrerà sul qua- 
drato di via Bissolati il no- 
stro Gianluppi. 

Il pugile di colore giungerà 
venerdì sera nella nostra cit. 
tà. Per quanto riguarda il pro- 
gramma dilettantistico nulla 
ancora si sà di sicuro, Le trat- 
tative continuano e il pro- 
gramma completo verrà reso 
noto nei prossimi giorni. 


so in serio imbarazzo la pur 
salda difesa degli bspitanti. 
Partita veloce e cavalleresca, 
combattuta fino alla fine. Le 
antagoniste hanno cercato la 
via della rete per imporre ri- 
spettivamente la propria supe- 
riorità che, riesce difficile, a 
partita conclusa, attribuire. al- 
Puna piuttosto che all'altra, So- 
no state mancate facili occasioni 
da.una parte e dall’altra; se 
il Viadana avesse avuto un'ala 
più redditizia di Barzoni, avreb- 
be ottenuto ‘almeno una rete, 
ma anche il S. Ilario ha sfio- 
rato il successo. Difficile sta- 
bilire una graduatoria di valori. 
Tra i granata locali ha lascia- 
to un’ottima impressione il 
centromediano Prati, ma an- 
che i due terzini si sono di- 
stinti, l'attacco ha peccato in- 
vece di incisività. 

Dal canto suo il Viadana, che 
anche oggi ha egregiamente ap- 
plicato il mezzo sistema, re- 
trocedendo Vallini a dar man 
forte alla difesa, ha neutraliz- 
zato gli attacchi avversari e 
nel secondo tempo, partiva ve- 
loce mettendo da parte ogni 
indugio, cambiando di fisiono- 
mia all'incontro. Carnevali è 
stato un vero gladiatore; sem- 
pre pronto su ogni palla Val- 
lini che sembra stia tornando 
sulla via di una buona forma, 
ottimo il comportamento .de- 
gli altri. 


Corso per giudici di gara 

Il Comitato Provinciale della 
F.I.D:A.L. organizza un corso 
pox giudici di gara per l'atletica 
eggera. L'ammissione al. corso 
è libera a tutti purchè abbiano 
compiuto il 180 anno di età. 
Questa sera. presso la sede del 
C.S.I. in via Tofene (dietro 1a 
chiesa di S. Michele) alle 21 si 
terrà la prima riunione per sta- 
bilire l’orario delle lezioni teo- 
riche e pratiche. Le ong si 
ricévono fino $ questa sera. SI 
pregano i vecchi atleti e gli 
appassionati dell'atletica legge- 
Ta Qi dare la loro attività al 
più puro degli sport. 


Malattie apparato circolatorio 
Apparecchio ‘elettrocardiografico 


I BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


scadenti in aprile e nel 1951 


.ed i BUONI del TESORO ORDINARI 


possono essere converliti nei nuovi 


BUONI 
DEL TESORO 
NOVENNALI 

5%, 1959 

a premi 


Esenzioni fiscali Elevato tasso d’impiego 


Verranno sorteggiati ogni anno 


1 premio da 10 MILIONI 
4 premi da 5 MILIONI 
820 premi da 1 MILIONE 


per ciascuna serie 


RIVOLGETEVI : alle Banche, alle Casse di Rispar- 

mio, agli Istituti di Previdenza, alle Compagnie 

d’ Assicurazione, agli Agenti di cambio, alle 
Casse Rurali, agli Uffici Postali. 


OLTRE 200 MODELLI 
di CAMERE SALE - ANTICAMERE - CUCINE 


LIQUIDIAMO 


A BUONI PREZZI ED A RATE 


camere e sale da 45-65-120.000 a 400 mila. Tinelli 
55.000. Cucine 25 mila in più. Vasto assortimento 
mobili canturini. I.M.I.S, S. Gottardo 5, Milano. 
Esposizione anche festivi. Consegne ovunque, 


a CREMONA: RAPPRESENTANTE 


UNICO 


SERRA LAURA 
VIA XX SETTEMBRE, 25 


NOTTE ROMANA | 
Erg quer 


COMM-BORSARI E F-PARMA 


Concessionario : POSIO EMILIO - Via Mazzini 1t Cremona 


NUOVO STUDIO DENTISTICO 


D.ri DARECCHIO & SQUARCIA 


SPECIALISTI MALATTIE BOCCA E DENTI 


ORTOGNATODONZIA - CHIRURGIA 
Via Ala Ponzone, 1 C - Tel. 21.18 - Per appuntamenti 


Dott. REGGIANI A. GINO, MALATTIE DEI BAMBINI 
Dr. G. DELLA GIOVANNA 


SPECIALISTA 
e radiologo 


e per appuntamento 
(esoluso il ven 


pr_ 
pr RADIO 


1435 Riceve CAI SETA G p 
ioni» y -lý 15 |appuntamen - Telefono 21- e 3 2 
Sr CREMONA . Via Rogina Teo-|dâlle ore 15 in poi presso 

erdi) dolinda 2a (seconda laterale di| l Ospedale di Casalmaggiore 
Via Ala Ponzone. 16 - Tel 15-51 [Via Manzoni). 


ANNUNCI SANITARI 


Malattie apparato circolatorio 
Dott. C. TAVECGGHI 
Elettrocardiografi 
Apparecchio radioscopico 

Riceve in via Robolotti 3 - Cre- 
mona, dalle 9,30 alle 12 e dalle 
15 alle 16. Altre ore con appun- 
tamento - Telef. 14-96. 


PELLE - VENEREE 
Spec. Dott. GRAZIOLI 


Via Gerolamo da Cremona N. 14 
Orari: 9.12 15-18 - Festivi 9-12 
po 


DENTISTA 


Doit. FRANCO COMPIANI 
SPECIALISTA 
MALATTIE BOCCA E DENTI 
Piazza Roma - Via Arisi 3 (Pa- 
lazzo Bellini} - Tel. 20-18. Riceve 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 
12,30 e dalle 17 alle 20, escluso Ul 
giovedì mattina 


MALATTIE NERVOSE 


Specialista 
Dott. GL MANARA 
Visita ore 10 12 e ora 16-17 
Cremona - Via Ugolani Dati, £ 
Tel 20-55 - Abit Tel 29-96 


Dott. G. MULAS 
Ortopedia - Traumatologia 
Diplomato Istituto Rizzoli di Bo- 
logna, cià aiuto ospedaliero. 

Visita tutti i giorni in via 
Mantova 3 (Casa di Cura S Ce- 
millo) dalle ore 10 alla ore 12 

e dalle 16 alle 18 
Telefoni 11-29 e 12.49 


Malattie chirurgiche vla urinaria 
Prof. Dott. A. MARINI 
Docente Urologia Univ. Milano 
Martedì, mercoledì, venerdì, sabato 
11-12, 14.30-16. Altri giorni per 
appuntamento. Cremona via P. 
7 Marone, 7 - Tel 20-91 
Stomaco - l’egato - Intestino 
Sangue - Diabete - Tiroide e 
Ghiandole interne. 


Spec. Dott. GIOELE BODINI 
Cure fisiche per Artriti 
Lombaggini e Reumatismi 

Ra | Via Beltrami 8 - Tek 23-35 
GUI A Ore 10,30-12,50 e 15-46 


Dott. M. RASPAGLIESI 


Malattie 


ARTRITICO - REUMATICHE 


Via Cadolini, 4. Ore 10.30-12 e 17.18 


Dott. F. SQUINTANI 


Medicina interna 
Moderna terapia delle affezioni 
delle vie respiratorie con i più 
perfezionati apparecchi formato- 


ri 
AEROSOL 
Cremona, Via Robolotti, 6 
Telef. 16-25 - Ore 11,30-15; 17.20 


Il Prof. E. PASQUALI 


già primo aiuto - V. Diret- 


tore dell’Istituto Rizzoli die 


Bologna, ora Primario di 
Ortopedia e Traumatologia 
nell’Ospedale di Piacenza 
informa la sua distinta clientela 
che visita in Piacenza nei giorni 
di mercoledì e sabato, mattîno e 
pomeriggio. presso l’Uspedale di 
Piacenza. reparto Ortopedia. 
Altri giorni con prenotazione. 
Telof.: abit. 2500, Osped. 4452. 


Dr. PAOLO MASCHERPA 
MALATTIE DEI CANI 


Ambulatorio veterinario * Via 

Aporti 25 - Cremona - Riceve 

14-15.30. - Visite a domicilio 
e per appuntamento 


Dott. F. BARBIERI 


Assistente dell'Univ. di Parigi 
Malattie apparato circolatorio 
Elettrocardiografia - Raggi X 
Visite: ore 11-12, 14-16 e per 
appuntam. (esclusi { festivi) 
Viale T. Trieste 30 - Tel. 27-95 


MALATTIE ARTRITICO - 
REUMATICHE - SCIATICA 
- MALATTIE delle VENE 


Dott. comm. Mario Braga - Piaz- 
za T. Brusato, 2 - Brescia - Tut- 
ti i giorni non festivi dalle 10 
alle 18 - Telefono 53-09. 

Aut. Pref. 22349 - Brescia 


Dott. G. CIPELLI 
Specialista in malattia del tubo 
dgerente sangue, ricambio e ma- 

lattia dei bambini 
Riceve tutti i giorni dalle cre 10 
alle 12 e dallo 14 alle 17. Cremona 
Via Beltrami 12 - Telefono 17-32 


Malattie apparato respiratorio 


ASMA BRONCHIALE 


Dr. G. NAPOLITANO 


Urania 
AEROSOLTERAPIA 


Dott. EMILIO PRIORI 


Specialista malattie polmonari 
. Apparecchio radioscopico 
Via Aporti N. 11 — Tel. 12-75 
e 17-75 — ore 14,30 - 18 


Dott P. BIGNAMI 
Specialista 
Ostetrico Ginecologo 


Visite ore 11-12 e 15.16.30 
Piazza Marconi. 8 - Tel. 18-55 


STUDIO MEDICO 
Dr. ALBERTO RECUSANI 
Majlatt. interne e dei bambini 
Raggi X - Elettrocardiografo 
Via XX Settembre 2, tel. 29-55- 
Orario: 10,30-12,30 e 16-18 
Festivi 10-12 


Prof. Dott. T. CALZOLARI 


Chirurgo Primario 
dell'Ospedale Maggiore 
Riceve tutti i giorni in: 

Via Cadore 24 - Telefono 22-70 
dalle ore 15-16 
presso Casa di Cura Ancelle 
Via Aselli 12. - Telefono 11-25 
dalle ore 11-12 e 17-18 


Dr. MARIO TONGHINI 


Specialista 
ORECCHIO, NASO e GOLA 
Riceve: 9-12 e 15-18; festivi 
9-12; CREMONA, Via Rug- 
gero Manna, 8 - Telef. 28,53. 

Il sabato pomeriggio 
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Giovedì, 6 Aprile 1950 


Madame BOVARY 


soleurazioni 


Italia, 


77 


a vita 


enziali 
e 
berazioni 


i danni 
lità civile 
- ecc. 


ZANOTTI 


el. 24.62 - 24.63 


la Provincia :: 


CITTA Ne 


che 
el. 30.98 
istico 


O al [lasco 


” 
nale vendita 


ito 


la più eccitante e passionale 
donna immortalata in un 
famoso romanzo 


Madame BOVARY 


nella grande 
interpretazione di- 


Jennifer JONES 


con VAN HEFLIN 
JAMES MASON 


da sabato 8 al 


GAGINEMA 


{| Madame BOVARY 


«a Ultime visioni 


(Stadi fim Uve 


|P CACCIA 


|r ALL'UOMO 


© nell’ Artide 
N 


con 


Da Mikel Conrad 
a Carol Thurslon 


2-39. - Il Prof. Giu- | 
inica Ostetrica-Gi- | 
hi sabato dalle ore 9 


Continuano le visioni del 
bellissimo superfilm 
‘ 20 th Century ~ FOX „ 


PINKY, 


la negra bianca 


Un grande, coraggioso 
film di 
ELIA KAZAN 
nella magnifica, forte 
interpretazione di 


JEANNE CRAIN 


l'opera che ha sbalordito 
il mondo! 


E' un film presentato al 


tute le buone farmacie 
ente in flaconi 


Oggi: S. Celestino 


La Provincia 
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Sosteniamo Gianluppìi per- 
chè non è un semplice pu- 
gile ma soprattutto un ra- 
gazzo innamorato dello sport 
che pratica, lo sport forse più 
duro, quello che richiede i 
più pesanti sacrifici. 

Gianluppi è già un « qual. 
cuno» in campo professioni- 
stico, un qualcuno che, per il 
suo passato di dilettante e 
soprattutto per aver vinto il 
recente Torneo di Milano 
Ring, può ben aspirare alle 
massime poltrone della sua 
categoria. Ma il ragazzo do- 
vrebbe, per giungervi rapi- 
damente, scorrazzare da un 
ring all’altro, in cerca di av- 
versari che magari han tutto 
l'interesse di tenerlo lontano, 
battendosi contro i soliti cer- 
chi chiusi, contro gli interessi 
particolari dei vari organiz- 
zatori. Dovrebbe, e l’ha già 
fatto spesso, combattere lon- 
tano dalla propria città, da 
quelli che l'han sempre segui- 
to con tanta simpatia. 

A Cremona. infatti non 
mancano gli appassionati del- 
la boxe, quelli disposti a gio- 
carsi dei biglietti da mille 
per tener viva la passione 
per questo bellissimo sport: 
purtroppo i biglietti da mil- 
le non corrispondono sempre 
all'entità della passione. Così, 
dopo certe scopole prese in 
passato, Gianluppi avrebbe 
dovuto aspettare un pezzo Per 
trovare chi fosse in condi- 
zioni di organizzare una riu- 
nione. Allora il ragazzo, pen- 
sando anche ai cuccioli del- 
A.B.C., tutti di valore e 
tutti da tempo lontani dal 
quadrato cittadino, ha pensa- 
to di tornare davanti al suo 


LA RIUNIONE PUGILISTICA 


Una forte squadra piemontese 
contro i dilettanti dell' ABC 


Ieri in serata è giunta noti- 
zia che la squadra piemonte- 
se di pugilato ha accettato di 
venire domenica a Cremona 
per la riunione promossa da 
Valentino Gianluppi. Si tratta 
di un forte complesso che 
conta su quattro campioni re- 
gionalî dei quali uno è stato 
anche campione d’Italia. 1 
quattro campioni sono Carut- 
ti. Cavagna, Rizzotti e Gior- 
gis che verranno opposti ri- 
spettivamente a Pozzali, Anto- 
lini, Faverzani, Mazzini men- 
tre è promettenti Porticelli e 
‘Allosio sì incontreranno con 
Guarneri e Scandolara. 


pubblico, 
suo. 

Oltre che pugile è diven- 
tato anche organizzatore, ma 
un organizzatore coi fiocchi. 
Ha dato incarico a chi di do- 
vere di scegliere una squadra 
forte per i fortissimi dilet- 
tanti cremonesi e per sè è 
andato a pescare un avversa- 
rio a tutto rischio, quel Co- 
ver Big che viene dalla Mar- 
tinica con uno stato di ser- 
vizio ragguardevole e giovi- 
nezza e coraggio da vendere. 

Il negro — giovane, forte, 
esuberante — ha tutto da 
guadagnare — e le possibilità 
certo non gli mancano. Gian- 
luppi ha tutto da perdere 
contro un avversario così pe- 
ricoloso: è questa la garan- 
zia migliore per uno spetta- 
colo di primo ordine. 

« Valencia» quindi arri- 
schia grosso in questa riunio- 
ne, ma sosteniamolo con tut- 
te le nostre forze. Cremona 
sportiva ha un cuore grande 
così e siamo certi non si farà 
pregare per accorrere attor- 
no al quadrato sul quale si 
batterà il suo beniamino: 
Gianluppi si merita tutta la 
simpatia e l'affetto degli 
sportivi cittadini. 

Dimostriamogli questa sim- 
patia domenica e siamogli al 
fianco in questa doppia bat- 
taglia che per lui è di capi- 
tale importanza: potremo un 
giorno dire d’aver affiancato 
un cremonese dal cuore gran- 
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de così nella difficile strada 
che porta alle grandi affer- 
mazioni sportive. 

„La strada di Gianluppi va 
diritta al titolo italiano... 


Paullese - Pizzighettonese 5-1 


Diciamo subito però che il 
5-1 non va inteso come sfacelo 
di una squadra in balia di una 
consorella di gran lunga supe- 
riore. La sconfitta va addebi- 
tata in conto ad un solo gioca- 
tore del Pizzighettone: Anelli, 
oggi inspiegabilmente fuori fa- 
se. Nemmeno il più innocente 
dei palloni è riuscito a fermare 
in una sola presa. 

Il perchè di tutto questo non 
ce lo ha saputo spiegare nem- 
meno lui. Era troppo avvilito 
e noi lo scusiamo e lo esor- 
tiamo ad aver fiducia nei suoi 
mezzi che non gli fanno difetto. 

Poco resta da dire sulla par- 
tita, Già al 2° il Paullo, mette 
al suo attivo il suo primo pal- 
lone. Il Pizzighettone reagisce, 
e sino in area avversaria con- 


La verità sulla partita di Catania). ss- r: 
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duce bene, azioni pregevoli che 

partono sempre dai piedi di 

Belloni U.. Frigoli e Negri, ma 

giunti in zona di tiro: cilecca, 

cilecca assoluta, per mancanza 

di un attaccante deciso al tiro. 

Alcune azioni di contropiede 

dei milanesi danno modo di ar- 

rotondare ancora il loro botti- 
no a tre reti. Prima dello sca- 

dere del primo tempo, su di 

una ennesima azione sotto la 

porta avversaria, il Pizzighet- 
tone si aggiudica una punizio- 
ne: dal disco parte un debole 
ma astuto tiro di Belloni U. che 

raccorcia le distanze sul 3-1. 
Nella ripresa il Paullo au- 

menta il suo bottino segnando 

due altre reti. 

PAULLO: Campeli; Negroni, 
Grecchi; Patetta, Girardi, Ro- 
veda; Bergomi. Boara, Me- 
dri, Paiardi, Vignati. 

PIZZIGHETTONE: Anelli; 
Morosini, Brandazzi;. Bello- 
ni U., Frigoli, Negri; Inzaghi, 


Zignani, Cipelletti, Grassi, 
Belloni G. 
Arbitro: Remondini di Cre- 


mona. 
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| Sosteniamo GIANLUPPI. 
attore ed organizzatore, 
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ta di football giuocata durante il carnevale fra due «clubs» tede- 
ore segnare il ripa far cadere il cilindro ‘dell’uomo seduto die- 
tro il tavolino e senza rovesciare i bicchieri 
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Granata e non Battaia nella formazione - L’ inciden- 
te di Bacchini - Un rigore visto solo dall’ arbitro 


Ci spiace che i resoconti di 
tutti i giornali, compreso il no- 
stro, abbiano dato una versio- 
ne non corrispondente a realtà 
della partita della Cremonese a 
Catania. Avendo appreso ora è 
particolari di quello sfortunato 
incontro ne rendiamo edotti i 
lettori che hanno dovuto pri- 
ma accontentarsi dì una ver- 
sione un po’ troppo... catanese. 
Quelli che esporremo sono da- 
ti di fatto che vengono a dar 
ragione alla Cremonese, pur 
senza aver la pretesa di accari- 
pare scuse per la sconfitta. 

Anzitutto la formazione pub- 
blicata da tutti î giornali, al- 
neno quelli cu noi letti, por- 
tava il nome di Battaia. Il bion- 
do mediano è stato invece te- 
nuto a riposo e al suo posto 
ha giocato (Granata che effet- 
tivamente è stato uno dei mi- 
gliori in campe A lui quindi 
vanno le lodi iributate da qua- 
si tutti i giornali a Battaia 
che certo non poteva essere il 
migliore per il semplice fatto 
che era seduto in tribuna as- 


sieme a Paulmich a fare da 
spettatore. 

Le seconda questione è quel- 
la del rigore. Tiriticco non ha 
nessuna colpa nel fallo per il 
sempiice fatte che su ‘Romani 
è niervenute Denti il quale 
con uno dei suoi caratteristici 
tocchi ha levato la palla all’ala 
destra avversaria, l'ha evitata 
saltando ed è andato via con 
il pallone al piede senza aver 
commesso il minimo fallo. Al 
fischio dell’arbitro gli stessi gio- 
catori catanesi sono rimasti fer- 
mi e sorpresi e come un rega- 
lo inaspettato si sono visti be- 
neficiati di un rigore che ha 
dato loro una insperata e non 
del tutto meritata vittoria. Lo 
stesso. Romani, il giocatore sul 
quale sarebbe stato commesso 
il failo ha dichiarato lealmente 
che Denti non l'aveva nemme- 
no sporato. 

Una decisione arbitrale ha 
dunque costretto alla resa una 
squndra che fino allora aveva 
mer:iato nettamente il pareg- 
gio, con il solo torto forse di 


PER IL LUNEDI DI PASQUA 


Ceresoli, Meazza, Biavalti 
contro i veterani svizzeri 


Per il lunedì di Pasqua è in 
programma al campo Comuna- 
le una interessante, nel suo ge 
nere, partita di calcio: saran- 
no di fronte le squadre delle 
vecchie glorie (o ex giovani 
come altri li chiama) della 
Svizzera e dell’Italia. La squa- 
dra svizzera è il Verdon F. C. 
campione nazionale dei vetera. 
ni, mentre gli italiani allesti- 
ranno una squadra che anno 
vera i nomi più belli del calcio 
italiano. Basterebbero i nomi 
di Meazza, Ceresoli e Schiavio 
a far smuovere i tifosi di tutte 
le età, se poi aggiungiamo i 
vari Bacigalupo Manlio, Sar- 


delli, Barale, Olmi, Trovati. 
Mazzoni, Biavati, Moretti. Dos- 
sena, Bodini, Frossi, Monza, 


Bonizzoni si capirà che l’incon- 
tro amichevole avrà la sua at- 
trattiva con prospettive ‘alle- 
tantissime di ammirare qualche 
pezzo di bravura dei vari Meaz. 
za, Biavati, Ceresoli e Schiavio. 

E’ probabile che la lista si 
allunghi con qualche altro no- 
me di fama nazionale, in que- 
sto senso sono ancora in corso 
approcci da parte degli organiz. 
zatori. La partita che avrà ini- 
zio alle 15,30 sarà preceduta 
con molta probabilità da un 
incontro tra la sauadra ragazzi 
della Cremonese e una forma- 
zione di giovanissimi tra i qua- 


li saranno scelti elementi da 
immettere l’anno prossimo nella 
formazione dei ragazzi grigio- 
rossi, 


Gli incontri dell’Italia 


per la Coppa Internazionale 

ROMA, 5. — Gli altri incon- 
tri per la Coppa internaziona- 
le di calcio della squadra az- 
zurra sono i seguenti: 

In Italia: Italia-Ungheria; Ita- 
lia-Svizzera. 

In Svizzera: Svizzera-Italia. 

Data la coincidenza con i 
campionati del mondo almeno 
due di tali incontri verranno 
rinviati al 1951. 


L'incontro di calcio tra la squa- 
dra della Lazio e la selezione di 
Zagabria è stato vinto dalla squa- 
dra jugoslava per 1-0. 

Il 15 aprile prossimo ad Hamp- 
den Park la nazionale di calcio 
inglese e quella scozzese si incon- 
treranno per la disputa de] titolo 
di camp one So britan- 
nico. La Scozia ha già fatto, sape- 
re che se non riporterà la vittoria 
non [parteciperà ai campionati del 
mondo. La nazionale inglese è 
stata così composta : È 

Williams. Rasey, Aston, Wright, 
Franklin, Dicknson, Finney, Man- 
nion, Mortensen, Bentley, Langh- 
ston. Riserve: Watson e Milturn. 

Gli italiani Bizzi e, Bertocchi 

rteciperanno al giro ciclistico del 

rocco. che avrà luogo dal 18 
aprile al 6 maggio. 


stare troppo sulla difensiva. 
L’operato arbitrale ha avuto la 
suu conclusione nell episodio 
del rigore, e si può immagina- 
re cosa sia stato il resto. Espor- 
remo solo dati di fatto. 

Bacchini colpito duramente a 
un ginocchio ha dovuto far rti- 
torno a 
direttore tecnico Bodini per es- 
sere sottoposto ad una accu- 
rata visita. Dovrà stare a ri- 
poso per parecchi giorni. Que- 
sto in conseguenza delle ca- 
rezze dei suoi avversari. L'elen- 
co non è finito: Borrini ha ri- 
cevuto una pedata nella regione 
dell'osso sacro ma fortunata- 
mente con un paio di giorni 
di riposo potrà essere in grado 
di giocare. 

Denti è stato colpito ad una 
gamba e Maggi ha terminato la 
partita - senza maglia, rimasta 
tra le mani dei terzini che non 
avevano altro mezzo per fer- 
mare la nostra ala destra in 
giornata di vena, che ha con- 
dotto un primo tempo magnifi- 
co. Un fatto grafie è quello di 
Messora che ha colpito «a 
freddo » Farina con un calcio. 
Il ragazzo che aveva iniziato 
molto bene si è intimorito, lo- 
gicamente dato anche l’andaz- 
zo della partita e la poca ener- 
gia dell’arbitro, e il suo rendi- 
mento è stato limitato dalla 
paura. La prima rete catanese 
poi è venuta in seguito ad un 
fallo di Tiriticco, fallo inesi- 
stente. Mentre il nostro terzi- 
no stava cercando di convince- 
re l'arbitro, un rossoblù bat- 
teva la punizione e dava a Ro- 
mani libero, perchè Tiriticco 
era ancora presso l'arbitro. Una 
rete irregolare colta di sorpre- 
sa con la complicità del di- 
rettore di gara che doveva far 
ripetere il tiro non avendo an- 
cora fischiato. 


Un altro fatto di cui non è 
stato fatto cenno è il palo col- 
pito da Maggi qualche minuto 
dopo la rete di Farina, a por- 
tiere battuto. Il pallone colpi- 
va la faccia interna del palo 
raso-terra e per uno strano ef- 
fetto usciva e si spegneva len- 
tamente a fondo campo. 

Questi dati di fatto danno un 
altro volto alla partita e con- 
vincono che i grigiorossi non 
demeritavano affatto il pareg- 
gio. Tra i migliori la difesa, se- 
gnatamente i due terzini, i due 
mediani, Maggi e Barera. Net- 
tamente al di sotto delle loro 
possibilità Surano e Masoni. 

La cremonese giocherà una 
partita amichevole nella gior- 
nata di oggi a Potenza e si re- 
cherà poi a Taranto per la se- 
conda trasferta consecutiva nel 
Sud. E’ probabile che Bertoli 
parta in serata per raggiun- 
gere î compagni. Noi ci augu- 
riumo solamente che a Taranto 
vi sia un arbitro degno di que- 


sto nome, E’ già la seconda vol-|Stanga M. 
ta che nel Sud si perde per|Classico 5 
un discutibile o inesistente cal-!Commere. 


Cremona insieme al 


cio di rigore e la cosa fa pen- 
sare, quando poi è notorio che 
le squadre del Sud imbattibili 
o quasi sul loro campo, diven- 
tano agnelli in trasferta. Que- 
sto vuol dire che spesso le loro 
vittorie si chiamano, condiscen- 
denza dell’arbitro al gioco du- 
ro e violento che esse pratica- 
no per poter arrivare alla tar- 
to sospiratu vittoria. Questo 
però non è calcio, sono sempli- 
cemente calci. 


v. P. 


presidente dell’UVI e il 
commissario tecnico Alfredo 
Birda seguiranno domenica 
prossima: la corsa ciclistica 
Parigi-Roubaix alla quale Co- 
me è noto parteciperanno l'e- 
quipe della « Bianchi» capi- 
tanata da Fausto Coppi, le- 
quipe della « Willier » capita- 
nata da Magni oltre ad Or- 
telli e ad altri nostri corri- 
dori. 

La Parigi Roubaix è la ter- 
za prova valevole per l’asse- 
gnazione del trofeo Desgran- 
ge-Colombo al comando è Fio- 
renzo Magni. Le prime due 
sono state la Milano San Re- 
mo e il giro delle Fiandre. 


I CAMPIONATI 


STUDENTESCHI 


Rotonda vittoria del Tecnico 


sulle Commerciali 


L’ultima giornata di attivi- 
tà precedente le vacanze pa- 
squali, è stata dedicata alla 
pallacanestro. Si è svolto il 
terzo turno della categoria in- 
feriore ed una partita di ri- 
cupero per quella superiore. 

I risultati sono: (categoria 
inferiore): Tecnico - Ginnasio 
5-3 Scientifico-Sfondrati 18-7; 
Industriale-Contmerciali 19-2. 

La classifica attuale è la se- 
guente: Tecnico punti 6, Scien- 
tifico e Ginnasio p. 4, Sfondra- 
ti ed Industriale p. 2, Com- 
merciale p. 0. 

Alla fine del torneo manca- 
no ancora due giornate. I ra- 
gazzi del Tecnico hanno mol- 
te probabilità di conservare il 
primo posto attualmente oc- 
cupato. 

La partita della categoria 
superiore ha visto di fronte 
l'Istituto Tecnico alle Com- 
merciali. Vittoria nettissima 
dei gialli che attualmente di- 
vidono con lo scientifico il 
primato di classifica. 

Istituto Tecnico - Commerciali 

42-10 (19-2) 

Tecnico: Villani (14), Zelio- 
li (23), Rota (1), Magni (2), 
Ardigò (2), Tonoli. 

Commerciali: Babarè (8), So- 
menzi, Barettini, Perasi (2), 
Manfredi, Ronchi, Bussi. 

Il torneo della categoria su- 
periore volge ormai al termi- 
ne. Restano da disputare cin- 
que partite delle quali solo 
una tra squadre di secondo 
piano. Le altre saranno acce- 
sissime perchè decisive agli 
effetti della classifica che at- 
tualmente è: 


gyp í s p 
Tecnico 440103 39 8 
Scientifico 0440 57 28 8 
Sfondrati 431 80 49 6 
Industr. 431 80 49 6 
514 34 68 2 
5314 51 101 2 
606 43 137 0 


nella pallacanestro 


La graduatoria dei cestisti 
è: Zelioli (Tecnico) 48, Zanoni 
(Ind.) 33; Babarè (Comm.) 32; 
Villani (Tecnico) 26; Monte- 
leone (Ind.) 25; Bussolera 
(Scientifico) 24; ecc. 


C. sS. I 
Borgo Loreto 2 
Ribelli Stagno O 


Ancora una volta i diavoli 
Rossi del G.S.B.L. hanno mo- 


Bella alla Camera 


(Continuaz. dalla i* pag.) 


tranno servire quando sarà 
posta in atto una maggiore li- 
berazione dei pagamenti in 
Europa e soprattutto dal 1952 
in avanti, quando più non vi 


sarà l’aiuto americano. Il mi- 


nistro ha confermato quindi 
che il Governo sta compiendo 
tutti gli sforzi necessari per 
accelerare l'utilizzo del fondo 
lire e conferma la volontà del 
Governo italiano di cammina- 
re sulle strade dell’integrazio- 
ne economica europea e di 
una progressiva liberalizzazio- 
ne degli scambi ». 

Dopo aver parlato dell’occu- 
pazione e degli investimenti, 
Pella ha così proseguito: « Ri- 
tengo che un meritato ottimi- 
smo è onestamente consentito 
non solo dall’eloquenza delle 
cifre, ma dallo stesso ritmo 
ascensionale di tuttà la no- 
stra economia. Fra qualche 
mese un imponente gruppo di 
leggi renderà operante un 
massiccio intervento nell’eco- 
nomia. La riattrezzatura del 
nostro apparato industriale ri- 
ceverà una spinta notevole dai 
nuovi provvedimenti per l'im- 
portazione di macchinario dal- 
l’area del dollaro, dall'area 
della sterlina e per gli acqui- 
sti sull’area italiana. Il ribas- 
so del tasso di sconto, gli or- 
mai numerosi contributi dello 
Stato per interessi ed altri 
provvedimenti in esame, af- 
fiancheranno il ribasso del co- 
sto del danaro volto a scopi 
produttivi. L’impulso alla e- 
sportazione non subirà rallen- 
tamenti di sorta ed anzi gli 
uffici competenti dei vari di- 
casteri sono voltì a potenzia- 
re ed a preparare nuovi sboc- 
chi. Il problema dell’emigra- 
zione sta per ricevere un pri- 
mo importante avvio attraver- 
so gli aiuti predisposti per 
l’ICLE. L'intervento nelle a- 
ree depresse sarà immediato 
e decisivo ». 

Il ministro ha concluso e- 
nunciando undici grandi di- 
rettrici del programma gover- 
nativo: 

1 Permanente difesa della 
moneta e continuazione del 
riassetto del bilancio quale 
presupposto inderogabile per 
una politica produttivistica 
sana ed a crescente respiro; 

2) incoraggiamento del ri- 
sparmio e tutela del rispar- 
miatore; 

3) fiducia nell’iniziativa pri- 
vata e sua integrazione con 
intervento statale nei limiti 
di un reale interesse collet- 
tivo; - 

4) programma di investi- 
menti pubblici e privati li- 
retto ad assorbire il maggior 
numero di disoccupati e spit 
to ai limiti estremi compati- 
bili con la difesa monetaria; 

5) diminuzione del proble- 
ma dei costi nei diversi set- 
tori produttivi; 

6) potenziamento del setto- 
re agricolo quale base per l’e- 
quilibrio economico della na- 
zione; 

7) potenziamento delle no- 
stre fondamentali correnti di 
importazioni e di esportazio- 
ni nel quadro di un progressi- 
vo assetto della bilancia dei 
pagamenti; 

8) inserzione della nostra e- 
conomia in una progressiva 
integrazione europea ed in u- 
na sempre più larga libera- 
zione di scambi e di paga- 


strato la loro superiorità. Su-|menti, tenuto conto delie ne- 


periorità netta, su tutti gli 
avversari, e in particolare nel- 
la partita disputata contro la 
squadra dei Ribelli di Stagno 
Lombardo. Partiti con un ini. 
zio veloce, che si è fatto man 
mano travolgente, le maglie 
rosse hanno scardinato con 
un gioco intelligente la bel- 
la difesa avversaria segnan- 
do due reti all’11’ e al 32’ del 
secondo tempo su azione del. 
lala destra Mola e su rigore 
battuto dal mediano Casta- 
gnetti. 

Quella di Borgo Loreto è 
una squadra in gamba nel ve- 
ro senso della parola; sono 
undici ragazzi che nelle prime 
tre partite di campionato han- 
no saputo realizzare ben «do- 
dici reti» senza averne subi- 
te. Sono undici ragazzi prote. 
si verso un solo intento, quel. 
lo di farsi onore. Un elogio 
anche ai -Ribelli di Stagno, 
che hanno giocato veramente 
bene e cavallerescamente; da 
notarsi specialmente il terzino 
volante Guareschi e il bravo 
portiere Manfredi. 


La formazione 


cessità dei nostri fondamenta- 
li settori produttivi; 

9) politica diretta a facili- 
tare l'afflusso di capitali stra- 
nieri in Italia; 

10) permanente cura degli 
interessi delle aree depresse 
in particolare del Mezzogior- 
no. nel quadro di una fecon- 
da solidarietà economica e so- 
ciale; 

11) azione di Governo di- 
retta ad attuare una migliore 
distribuzione del reddito sul 
piano sociale. 

« Abbiamo superato — ha 
terminato l'on. Pella, la sei- 
timana di passione, onerevoii 
colleghi; ma siamo anche all: 
vigilia di Pasqua di Resurre- 
zione. Consentitemi la certez- 
za che il nostro Paese, superi 
i sacrifici che ancora deve af- 
frontare; terminata la sua lun- 
ga appassionata vigilia di do- 
lori e di fatiche, potrà pre- 
sto salutare la sua definitiva 
resurrezione ». 

Le votazioni sui bilanci so- 
no state: 206 voti favorevoli 
e 69 contrari sulle variazio- 
ni di stato di previsione del- 
l’entrata e della spesa di al- 
cuni ministeri; 207 favorevoli 


vincente:|e 68 contrari per il Ministero 


Gazioli, Mora, Bolzoni. Casta.|delle finanze; 236 favorevoli e 
gnetti, Cabrini N., Ghezzi, Mo-|85 contrari su quello del Te- 
la, Cabrini G., Parmagnani,|soro e 235 contro s2 su quel- 


Zangrandi, Boni, 


lo del Bilancio. 
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Sui giornali spagnoli 
la vera fofografia di un “disco, 


L'Ufficio brevetti australiano fin dal 1930 aveva 
ricevuto in deposito progetti di ‘piatti volanti,, 


fugge nella Germania occidentale 
il coro femminile di Mozart 


BERLINO, 5. — Il diretto-]nel settore américano solo do. 
re del coro femminile di Mo-|po che la polizia della Berli- 
zart della Germania orientale|no occidentale ha promesso 
ha oggi dichiarato che il coro{di proteggerlo contro qualsia- 
si trasporterà nella Germania|si tentativo di «rapimento » 
occidentale per impedire chelda parte dei comunisti. 


i sovietici cerchino di ricon- 
durii nella zona sovietica. 

Ventuna delle 24 cantanti 
del coro sono fuggite ad occi- 
dente. I que bambini del diret- 
tore Werner Schueck sono 
stati clandestinamente coun- 
trabbandati dalla zona russa 
dalle loro nutrici, ma la mo- 
glie è nel frattempo scompar- 
è misteriosamente da Dre 
saa. 

Schueck ha detto'che il co- 
ro canterà questa sera nel 
settore americano di Berlino 
e poi si allontanerà al più pre- 
sto verso la Germania occi- 
dentale. Egli ha dichiarato 
che gli agenti sovietici « stan. 
no facendo continui sforzi per 
indurre le ragazze del coro a 
tornare nella Germania orien- 
tale, adducendo a pretesto la 
malferma salute dei loro ge- 
nitori e storie del genere p. 

Il direttore ha detto di a- 
ver lasciato Dresda mercole- 
dì scorso diretto a Berlino o- 
vest e che il giorno seguente 
i 24 membri del coro sono sa- 
liti noscostamente su un tre- 
no alla volta di Berlino. Egli 
ha detto che il coro ha aderi. 
to al concerto di questa sera 


Schueck ha dichiarato di es- 
sere stato mpedinato ieri da 
due uomini, forse due agen- 
ti sovietici, ed ha ricordato 
Ja misteriosa scomparsa della 
moglie come una prova di 
quanto possa accadere a co- 
loro che incorrono nella di- 
sgrazia sovietica. 

Le ragazze del coro hanno 
dichiarato che la gioventù co- 
munista aveva chiesto loro di 
cantare’ inni partigiani e Ti- 
voluzionari e che, al rifiuto 
delle loro richieste, erano sta- 
ti affissi, sui manifesti dei 
concerti, dei manifesti recan- 
ti la scritta: « reazionari ». 


Aiuti agli sfollati 


per il terremoto di Livorno 


LIVORNO, 5. — In conse- 
guenza delle scosse telluriche 
dei giorni scorsi molte abita- 
zioni delle località di Nibbiaia 
Gabbro e Colle Salvetti hanno 
subito lesioni per cui gli abi- 
tanti henno dovuto essere ni- 
lentanati. Le autorità col vatito 
sontributò di quelle smilitari 
hanno inviato tende da campo 


e soccorsi di viveri, indumenti 


e generi vari. 
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La Marina da guerra inglese ha parteci 

mostra che sintetizza la storia del pane, èspon 

tipi di pagnotta che, nel corso dei secoli hanpe man- 
DI ziato i marinai britannici 
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BOPO UNA SOLA SEDUTA 
Rinviato al 18 aprile 


il processo: Graziani 


ROMA, 5. — Il processo a 
carico dell'ex maresciallo Gra- 
ziani è stato ripreso stamani, 
per una sola udienza, per su- 
bire, subito dopo, una nuova 
sospensione che andrà oltre le 
ferie pasquali. 


In apertura di udienza Gra- 
ziani chiede di far inserire a 
verbale questa sua dichiara- 
zione: «Io confermo piena- 
mente quanto già ebbi ad af- 
fermare in varie occasioni di- 
nanzi alle Assise speciale, e 
cioè che assumo pienamente 
tutta la responsabilità degli at- 
ti compiuti dai miei dipen- 
denti, nel quadro delle mie 
specifiche attribuzioni di mi- 
nistro delle forze armate, di 
capo di stato maggior genera- 
le e di comandante dell’arma- 
ta «Liguria», nel governo 
della Repubblica Sociale ». 

Graziani precisa poi la sua 
situazione dopo il 25 aprile, 
dopo cioè il famoso colloquio 
nell'Arcivescovado di Milano. 
Ogni particolare è già cono- 
sciuto ma Pex maresciallo vuo- 
le. chiarirlo meglio per“ poi 
concludere: 

«Io non ho mancato, quin- 
di ai miei doveri di comandan- 
te militare ». 

L'udienza continua con la 
lettura di altri atti e deposi- 
zioni resi nel precedente giu- 
SO dinanzi alla Corte d’as- 
pise, 

Dopo altre letture di docu- 
menti, il prenante toglie la 
udienza alle ore 12,15 e rin- 
via il processo al 18 aprile. 


MADRID, 5. — i giornali 
spagnoli di iersera hanno 
pubblicato la fotografia di un 
disco volante presa alle isole 
Baleari dal giornalista del ser- 
vizio documentari cinemato- 
grafici spagnoli, Enrique 
Haussmann Nuller. Questi, re- 
catosi l’altra notte nei dintor. 
ni di Palma di Maiorca per 
riprendere il sorgere del sole, 
fu colpito dal suono striden- 
te di un fischio e potè distin- 
guere — e al pari di lui la 
distinsero l'operatore e due 
assistenti che lo accompagna- 
vano — una « raffica lumino- 
sa» nel cielo. Senza perdere 
il sangue freddo. Haussmann 
prese subito col suo apparec- 
chio una fotografia che ieri 
mattina poi trasmetteva per 
aereo a Madrid. Tale fotogra- 
fia, pubblicata. dai giornali, 
riproduce una clissi circonda- 
ta da 5 branche luminose che 
da l'impressione di un rapi- 
do movimento rotatorio. 

Da Camberra (Australia) 
è stata diffusa la notizia che 
fin dal 1930 sono depositati 
presso l'ufficio’ brevetti au- 
straliano sei progetti di «di- 
schi volanti». Esperti aero- 
nautici affermano che tutti i 
piani si fondano sugli stessi 
principi fondamentali: si trat. 
ta di apparecchi simili a piatti 


rovesciati capaci di levarsi 
verticalmente, di restare fer- 
mi nell’aria o gi muoversi o- 
rizzontalmente a grande velo- 
cità. Il primo a chiedere il 
brevetto fu certo Charles Ed- 
mund Johnson, di Obart. Gli 
esperti ritengono che gli at- 
tuali motori a reazione ren- 
dano possibile la costruzione 
di «.dschi», che potrebbero 
venir trasformati in aerei sen- 
za pilota radiocomandati. Si 
ritiene. anzi che, se prodotti 
su vasta scala, essi verrebbe- 
TO a costare meno degli ae- 
rei di tipo comune. 

Per quello che riguarda l'ar- 
ticolo pubblicato dalla rivista 
americana «United States 
News and World Report» con 
le note rivelazioni sui dischi, 
le autorità militari hanno 
nuovamente e ufficialmente 
smentito ogni Cosa mentre a 
sua volta il direttore della ri- 
vista ha dichiarato che la re- 
dazione « rimane fedele all’ar. 
ticolo pubblicato nonostante 
tutte le smentite », 


Angers (Francia). — Un auto- 
mezzo che trasportava ieri tren- 
taginiqus soldati si è Tovo 

una curva nei pressi - 
gers. Un soldato francese è de- 
ceduto e, ventitrè altri sono ri- 
questi più o méno gravemente 
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PERCHÉ in tutto il mondo ta 
givia segreta di un appunta- 
mento ha hisogno della raffi- 
natezza dì un piccolo brindisi 
e il VERMOUTH MARTINI, col 
A suo gusto squisilo, apre gra- 
it \\ JAFA devolmente ugni convegno. 
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SIMMENTHAL 
Ihonù digg 


SIMMENTHAL AL NATURALE 


Un gran prèémio è posto in palio, 
da una casa assai famosa, 

per chi trova la ricetta, 

più gradita e più perfetta, 

più economica e gustosa, 
cucinando in modo vario 

il prodotto originario. 


. Una gara ha generato 
tra fornelli e caminetti; 
s'accalorano tra i fuochi 
le fantesche e i gran cuochi 
per offrir, poi, poveretti, 
il bue lesso preparato 
e, magari, rovinato. 


Ma fra impasti e balsamelle 
s'ode un grido disperato, 

di graticole e padelle 
giustamente esasperato, 

il prodotto balza fuori 

e lasciato il condimento 

ci consiglia al natural 

il bue lesso SIMMENTHAL 


Persone 3; costo 180; tempo di preparazione 5 minuti; 
pietanza calda o fredda, 


Francesco Negri Jacometti 
Anguillara Sabazia (Roma) 


Tra le ricette inviate alla S. A. SIMMENTHAL - 
Casella Postale 3993, MILANO, quelle pubblicate 
verranno immediatamente compensate con Li- | 
re 10.000. Ogni 10 ricette pubblicate, la migliore 
verrà ulteriormente compensata con lire 100.000. 
NORME: Le ricette non dovranno superare le 
120-130 parole; indicheranno il peso della scatola 
adoperata (se da 200 o 300 gr.); il costo ap- 
prossimativo del piatto completo ed il numero 
delle persone servite; a richiesta verrà pubblicato 
il nome del compilatore. 
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IL RACCONTO DELLA DOMENICA | 


CHE MAL NON Gi 


Giacomo si alzò e tirò su] La sera andò a letto stanco 
da sè gli storini. Aveva dormi- {morto € addormentandosi inu- 
to male ed era nervoso. Vide {tilmente cercò di ritrovare sot- 
una Parigi avvolta di silenzio |to lo schermo delle sue palpe- 
e più ancora di nebbia, I pas- |bre chiuse il caro volto della 
santi. pochi, avevano aspetto |morta; senza che lo volesse il 
freddoloso e procedevano in|suo pensiero correva al fune- 


Í fretta, I veicoli si dileguava- {rale che vedeva sfilare con fio- 


no con un rumore felpato sul- |ri, fiori e fiori e fu sorpreso 
l'asfalto imbevuto di pioggia.|a domandarsi: — Non sarà il 
Il pensiero gli corse al cimi- |caso che intervenga anche il 
tero di Montparnasse e i suoi |ministro? 
viali fangosi nei quali il piede | Quando giunse in chiesa do- 
affonda; con atttenzione più|ve le corone formavano come 
viva guardò, sopra la distesa [un candido catafalco, un agen- 
dei teiti, quel cielo brumoso | te delle pompe funebri in- 
gonfio di pioggia e provo co- |guantato di nero e con un om- 
me un rimorso pel fatto che |brello sottobraccio gli si fece 
per sua colpa Gilberta dovesse incontro con aria preoccupata. 
fare il suo ultimo viaggio perl _— La salma non è arrivata 
quelle straducole tristi e SU-!T1 treno ha avuto un inciden- 
dicie. mentre avrebbe potuto|te è deragliato. Vi saranno 
riposare al sole in vista al ma- | parecchie ore di ritardo 
re tutto lame splendenti e sot- A Giacomo, suo malgrado 
to ii carico di fiori delle mi- | sfuggì una bestemmia e di- 
mose nel piccolo cimitero di|nanzi. alla folla elegante am- 
Mentone così accogliente nel|massata tra i banchi una sola 
quo silenzio raccolto. Erano idea gli balenò: 
tregiorni che andava ripeten- — F $ 
doa sè stesso: Ella è morta e| La A A E EEEE sui 
non riusciva a dare un senso |gradini i curiosi si accalcava- 
alle parole che ancor meno|no, si mostravano a dito le 
lo commuovevano. Il suo do- |personalità conosciute: gli au- 
lore era già un'abitudine. tori, gli artisti. le attrici in 
L'amica si era ammalata nel pelliccia e il ministro che si 
suo giro di recite: un raffred- |tirava dietro l'autista con Ja 
dore. una polmonite fulminea | sua corona di Jilla bianchi 
e tutto era finito. La notizia, ; 


È ciuntagli imprevista, 


l'aveva 
atterrito. Era impossibile. sa- 
rebbe stato troppo ingiusta 
questa morte irragionevole, 
questa giovinezza così improv- 
visamente troncata. Il primo 


_—_Un così bel funerale, pen- 
sò Giacomo sgomento, Se do- 
vesse essere rimandato tutta 
questa gente non si scomode- 
rebbe certo una seconda vol- 
ta... Povera piccola... E quanti 


. condoglianze, voci ignote do- 


pensiero era stato di saltare|OFi!.. Farle domani una ce- 

nel «Costa Azzurra » e di re- |'}monietta senza importanza, 

carsi 2] letto di Gilberta, per |SQUAllida. No, che non è possi- 

piangerla e comporla nella|Pile. Un funerale solenne, il 

‘mba in silenzio senza che|Più importante dell annata, 

alcun intervento estraneo po- |qUEsto era que) che ci voleva! 

tesse turbare il suo dolore. |,| NOn ci pensò due volte. Sal- 

Avrebbe provato un'ultima fe- tò nella propria automobile 

licità per questo supremo de- |©Orse all'impresa di pompe fu- 

finitivo convegno. nebri e meno di mezz'ora do- 

Ma, come stava per chiude- [PO i becchini entravano in 
re ]a valigia, era giunto il di- chiesa col loro carico della ba- 
rettore del teatro. ra dalle maniglie dorate. una 

— Mio caro, si, come ti|Cassa vuota ma che portava- 
compatisco, come ti compren- |20 come se ci fosse dentro il 
do. Tanto bella, tante qualità, |#davere. 
un avvenire sicuro! La messa fu commovente. 

Aveva scosso la testa come |Qualche artista cantò accom- 
se avesse voluto lasciarne ca-|Pagnato dall'organo o dal vio- 
dere le lagrime e in modo loncello e al De Profundis, 
perentorio. ; Giacomo, scosso, scoppiò in 

— Sarai certo d'accordo che | Singhiozzi non senza ammira- 
il servizio funebre si faccia al- |Z}0Ne del pubblico. 
la Madeleine. aveva aggiunto. | Fu ancor luj jl primo die- 
E' più centrale ed è la par-|tro il carro funebre tutto co- 
rocchia del teatro. N perto delle corone. I passanti 

Giacomo l’aveva guardato|salutavano e sulle loro labbra 
interdetto. Giacomo leggeva: 

— Ma. aveva risposto, ecco, | — Gilberta Reyer, è Gilber- 

o veramente starei per|ta Reyer. 

e. Vorrei che la sotter-| Gli venne fatto di pensare; 
assero Ja. Mi sembra — è stu- |è l’ultima volta che esto con 
pido. lo so, ma è così — millei e si sentì profondamente 
sembra che debba avere me- |triste. A] Cimitero furono pro- 
no freddo. Penso ai brividi che |nunziati i. discorsi d'uso, ed 
provava di sera uscendo da |erano così tragici e buffi i rim- 
teatro, quel movimento dolce | pianti indirizzati a quella cas- 
e voluttuoso delle spalle nel- {sa vuota che Giacomo si ri- 
l'avvolgersi nella pelliccia. Si, |mise a piangere, Tuttavia tra 
credo proprio che laggiù sta-|le lagrime, non poteva fare a 
ra meglio. meno di osservare gli atteg- 

Il direttore aveva mante-|giamenti dei presenti e cercò 
nuto la testa piegata e'gli oc- |Se Per caso non vi fosse un 
chi socchiusi con l’aria di uno | iornalista che prendesse del- 
cui toccasse di compatire le|le note. 
peggiori insensatezze. In fondo al viale, scosso dai 
.— Già, già, già, Si, capisco, | brividi, strinse delle mani, rin- 
ê questione di sensibilità, di|graziò così come potè scono- 
turbamento. Ma si tratta di|sciuti che si inchinavano. Poi 
reagire, andiamo, scuotiti.., E|quando tutti furono andati via, 
permetti che ti parli franca- |si ritrovò solo alla porta del 
mente. Non. faraj davvero il|cimitero. Calava il giorno. Il 
tuo dovere verso dj lei, verso | crepuscolo copriva di cenere 
la sua memoria relegandola |le strade e sul Boulevard Ra- 
in un piccolo cimitero di pro- |spail il pallido riflesso dei 
vincia... Non credi che se po-|lampioni non era diverso da 
tesse scegliere Ella stessa non [quello dei ceri. 
chiederebbe di meglio che es-| — Dove sarà, pensò? 
sere accompagnata alla sual Terminata ormai la burle- 
ultima dimora dei suoj com- sca cerimonia se ne sentiva il 
pagni, del suo pubblico?.., No, |Cuore serrato, Chi stava a ve- 
davvero non sj ha diritto di{gliarla in quel momento? 
agire così con una grande ar-|Chiuso nella sua automobile. 
tista quale era Gilberta. An-|ripeteva ad alta voce: Povera 
che morta, appartiene a Pa-|piccola!.. come se qualcuno 
rigi. ; avesse potuto sentirlo ed es- 

Queste ultime parole aveva- [serne ingannato poichè sapeva 
No lusingato Giacomo. Il pen- |che non era per lei che egli 
siero che l'amante che egli|aveva desiderato quei fiori. 
piangeva potesse essere rim-|Quei canti, quelle lagrime... 
pianta da tutta la capitale| Alla stazione gli dissero che 
rancese lo toccava profonda- |il treno era arrivato da tre ore 
mente. Lo investiva un'ultima |e che il vagone era stato at- 
ondata di fierezza sognando|taccato ad un carico di merci 
che ognuno parlava di lei, che|avviato verso Bercy. Si mise 
a J]ei era rivolto il pensiero|a cercarlo. Nell'ombra i dischi 
di tutti. Questo gli ricordava{che si accendevano e si spe- 
i tempi nej quali entravano|gnevano sembrava giocassero 
insieme nel recinto del peso, o |col loro socchiudersi delle pal- 
anche, a sera in qualche ritro- |pebre sul mutare dei colori 
vo alla moda e che tutti si|Scivolava sul cemento, inciam- 
voltavano a guardarli. pava nei fili, traversava e ri- 

— Si, ti capisco, aveva ri-|traversava androni scuri nei 
sposto a fior di labbra, ma qui |quali solo luceva il riflesso ej 
fa tanto freddo, è tanto gri- |binarii ma nulla serviva ad :n- 
gio... : dirizzarlo ed era per luj vna 

Non aveva resistito più alsorpresa brusca, quasi un ri- 
lungo di così, Già il telefono |sveglio, sentire dietro ui lui 
aveva cominciato a squillare, |l'ansimare di qualche loconio- 
conoscenti più o meno occa-|tiva in manovra, Finì cc) fer- 
Sionali gli esprimevano ]e loro |marsi credendosi perduto in 
quella notte strana in cui vive. 
mandavano particolari, un|vano cose lasciate a s stesse: 
giornalista insisteva per cono- [nient'altro che tenebre, fuochi 
scere l'ora delle esequie. Su- |rossi, fracasso, 
bito dopo sopravvennero lej Tuttavia, poco lontano. finì 
Visite e quando egli aveva ri- [con scorgere una luce gialla- 
guardato l’ora, il treno era or- |stra che trapelava dallo spor- 
mai partito e da tempo: D'al-|tello semiaperto di un vagone 
tra parte non ci aveva pensato |isolato. Si avvicinò nella spe- 
più: sì aveva dovuto ricono-|xanza di trovare qualcuno. 
scere che era meglio sotterrar- | E fu come un colpo ricevu- 
la a Parigi. to in pieno petto, come una 

Quel mattino tuttavia, guar- |improvvisa paura che stesse 
dando la strada grigia nella|per spezzargli le reni vedere 
quale andavano trotterellan-|là. Gilberta. Senza fiori, nè la- 
Go frettolose passanti daj po-.|grime, nè ceri essa aspettava 
melli arrossiti da] freddo, sen- |nella sua scatola di quercia di 
ti uno strano rimorso, come la |Cui egli vedeva rilucere le ma- 
seneozione di essersi compor- |niglie argentate. Una di quel- 
tato male. le lampade che usano i ferro- 

Perse tutta la giornata in|vieri la vegliava e, assiso su 
corse. Gilberta non aveva fa-|un angolo della bara un bec- 
miglia e spetto quindi a lui|cbino mangiava lento il suo 
3 disbrigare tutte le prati-|pezzo di salsiccia. 
che: alla stazione, al cimite- : 

To, al telegrafo, alle pompe Roland Dorgales 
funebri. in chiesa. E dapper- 
tutto c'era da pagar qualcosa 
come se gli fosse toccato di far 
aprire pesanti porte dell’igno- 

to. dinanzi ad un corpo così 
leggero. 

Dalla fioraia, in tipografia, 
l’accolsero con dej volti com- 
mossi. r 

— Ah, Gilberta Reyer. Ma 
guarda un po! Che cosa tri- 
ste. Così bella, così gentile. 

I suoi occhi non si velavano 
più di lagrime a tali parole, 
ma era un sentimento bizzar- 
TO che lo solleticava, fatto più 
che di altro di vanità. Lesse 
soddisfatto gli articoli necro- 
logici che ogni giornale pub- 
blicò. Uno portava una foto- 
Brafia e si rammaricò che non 
si fossero rivolti a lui che ne 
avrebbe potuto fornire una as- 


— 


Neve e freddo 


SAN PIERO IN BAGNO, 5 

Una eccezionalè ondata di 
freddo si è abbattuta, da al- 
cunj giorni, in tutta l'alta Ro- 
magna, Dall’Anpennino roma- 
gnolo, dal «fumaiolo» e dal- 
la zona delle balze (sorgenti 
del Tevere) viene segnalato un 
tempo invernale assai rigido, 
con temperature di vari gradi 
sotto zero. Pioggia e nevi da 
per tutto. Lo strato nevoso, 
nella zona di S. Alberico (o0l- 
tre j 1000 metri) ha raggiun- 
to i 50 cm. Anche sul valico 
dei Mandrioli e dintorni (me- 
tri 1370) la neve è abbastanza 
alta. Il transito si è fatto dif- 
ficile anche per alcune picco- 
le frane cadute dalle monta- 


LIMA ET II 


Va 


OTTO GRASSI - Prima del grande dramma: Cristo nel 


VETERE e è art Ar 


La Provincia 
Complice il fisco. STORIA E FUNZIONE DEL PICCOLO TEATRO 


giardino degli ulivi — Disegno originale 
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TORNATA AL SUO SPENDORE OSPITA OGGI I SOVRANI D'OLANDA 


matrimoni in serie 

LONDRA, 5. — Le ultime 
migliaia di sposi e di spose 
britannici si affrettano oggi 
a presentarsi alle varie chie- 
se ed agli uffici di stato civile 
per unirsi.in matrimonio pri. 
ma della mezzanotte, termine 
di scadenza per il « dono di 
nozze » offerto dal Governo. 

Alla mezzanotte di oggi, in- 
fatti, termina un Sistema di 
agevolazioni fiscali interes- 
santissime, almeno a giudica- 
re dal ritmo di celebrazione 
dei matrimoni, Infatti į celibi 
otterranno la restituzione di 
trentotto sterline su quanto 
essi hanno già pagato per la 
ricchezza mobile. 

Gli uomini sposati avranno 
una deduzione di centonovan- 
ta sterline, ed i celibi di cen. 
to dieci sterline mentre, sal- 
vo la tassa da pagare anche 
su questa differenza. Il net- 
to da incassare è di trentotto 


sterline. 


Agli uffici del registro lon- 
dinesi, sabato scorso si sono 
celebrati matrimoni al ritmo 
di uno ogni dieci minuti. E 
per tutta la settimana l'af- 
fluenza degli sposi è stata 
notevolissima. Nella maggior 
parte degli uffici la cerimonia 
è stata celebrata in una stan- 
za mentre nel locale adiacen- 
te la prossima coppia riempi- 


.|va i moduli e firmava il re- 


lativo registro, 


Bare un palpito alle anime 
come nella celebrazione di un rito 


L’istituzione milanese nata dalla passione di alcuni giovani, teñde a finalità educative ed ha ij 
merito di aver salvato il buon nome dell’Italia diversamente estranea al rinnovamento in tal campo 


Cinque anni fa con «L'al- 
bergo dej Poveri» di Massi. 
mo Gorki, s'inaugurava il 
Piccolo Teatro della Città di 
Miiano. Agli spettatori di 
quelia sera; la stessa sala di 
via Rovello parve un miraco- 
lo: adattata per le filodram- 
matiche del dopolavoro co- 
munale in un vecchio palazzo 
Che era stato sede per lun- 
ghi anni dell’Intendenza di 
Finanza, era in seguito diven. 
tata cinematografo di visione 
popolare e infine, durante la 
Repubblica di Salò adibita a 
deposito di una caserma della 
miiizia. Chi avrebbe immagi- 
nato che proprio tra quelle 
mura sj sarebbe tentato il 
primo esperimento nazionale 
di un teatro stabile di pro- 
sa? Esigua la platea, scarso 
il palcoscenico. minimo lo 
spazio per le attrezzature e i 
camerini: c'era da prevedere. 
tutt'al più, un tentativo d’a- 
vanguardia. presto ridotto, 
per ragioni di necessità, a 
qualche rigo di memoria nel. 
la storia del nostro teatro, 


Molto dunque si deve al- 
l'inventiva e, soprattutto, al- 
la fiducia nel teatro dimostra- 
ta dall'autorità comunale e 
da dirigenti. attori e tecnici 
del « Piccolo », se oggi, qua- 
si cinque anni dopo, le stati. 
stiche del lavoro compiuto do- 
cumentano l'impiego di 155 
attori, in 47 pièces per com- 
plessive 1151 recite in sede, 
e un totale di circa mezzo mi- 
lione di spettatori. e ciò sen- 
za tener conto delle tournées 
in 22 locaiità italiane e 9 lo. 
calità estere, e dei 20 spetta- 
colj straordinari in Italia e 
all’estero (Londra, Parigi, 
Bruxelles, Zurigo ecc., Vene- 
zia, Verona, Vincenza, Na- 
poli, Firenze, ecc.), per un to- 
tale complessivo di 1422 re. 
cite, 

Idee e propositi dovettero 
però essere sorretti da un no- 
tevolissimo sforzo organizza- 
tivo: un teatro stabile, infat- 
ti, non poteva rimettere l'in- 
dispensabile costante afflusso 
di spettatori alla spontaneità 
de) pubblico, sollecitata sol. 


tanto dai manifesti e dalle 
informazioni pubblicate dalla 
stampa così come accade per 
gli spettacoli delle compagnie 
viaggianti. e, d'altra parte, il 
Piccolo Teatro, che di Milano 
porta il nome e lo stemma, 
si proponeva d'essere effetti- 
vamente «teatro della città», 
vale a dire espressione orga- 
nica delle sue forme, dei suoi 
ceti. e delle sue aspirazioni. 
Furono queste le ragioni che 
indussero la Direzione a con- 
siderare il botteghino come il 
punto di arrivo e non gia 
di partenza per ta raccolta del 
pubblico, promuovendo una 
larga attività di « persuasione 
al teatro» col concorso di 
tutte le istituzioni Cittadine, 
ricreative e oulturali d'a- 
zienda, sindacali, scolastiche, 
politiche d'ogni colore; ed è 
per questa via che si è giunti 
all'istituzione di abbonamenti 
a riduzione che consentono 
l’acauisto della poltrona o del. 
la poltroncina in tutte le re- 
cite, comprese quelle festive. 
a prezzi non superiori a quel. 


li praticati dai Ginematografi 
di seconda visione, e ciò sen- 
za alcun obbligo collettivo 0 
limitazione di posti: l'operaio 
della Pirelli o l'impiegato del- 
ia Montecatini. difficilmente 
riuscireste a distinguerli, in 


Nata la “Casa Bianca,, in una palude pestifera 


soltanto l’intraprendenza di una donna la rese abitabile 


E intorno all’edificio sorse e fiorì la capitale degli Stati Uniti, uscita dal cervello di un architetto 
in seguito calore e vita anch'essa per merito di Dolly Payne 


come una entità teorica .e che acquistò 


Il Presidente Truman sol. 
tanto in questi giorni è rien- 
trato alla Casa Bianca che 
uno stuolo di architetti ha 
riattato secondo i dettami più 
moderni dell'arredamento ed è 


so. Si stende davanti al- peri- 
stilio un prato. Se lo si attra. 
versa, se si entra, ci si trova 
in un ingresso nel quale già 
i ritratti degli ex presidenti 
sembrano accogliervi: Coolid. 


nelle sue sale che la Regina| ge sulla sua poltrona gire- 


d'Olanda e il consorte sono 
stati ricevuti. Poichè questa 
la riconduce all’attualità po- 
niamone la storia. 


Truman, della Casa Bianca 
che è la sede destinata ai Pre- 
sidenti degli Stati Uniti, ha 
scritto che la trovò crollante. 
«Meno male — precisa — che 
il pavimento del salotto di mia 
figlia sia crollato quando mia 
figlia e una sua amica ave- 
vano smesso di suonare ai loro 
due pianoforti e che nella sot- 
tostante sala da pranzo pri- 
vata non ci fosse nessuno ). 
Gli diedero, è vero, nello stes- 
so edificio « figuratevi: la stan. 
za di Lincoln», ma egli pre. 
ferì trasferirsi nella Blair 
House. 

Era tempo che all'antica di- 
mora si desse un aspetto, me. 
glio ancora, che si provvedesse 
oltre che a rimetterla in con- 
dizioni di sicurezza. a porla 
in armonia coi nuovi tempi. 
La casa era difatti antiquata. 
Vediamolu: è posta nel centro 
di Washington, in posizione 
lievemente arretrata sulla 
Pennsylvania Avenue che è 
appunto la congiungente tra 
la Casa Bianca e il Campido- 
glio. tra la dimora del Pre- 
sidente e la sede del Congres- 


PIETRA VIVA 


Lo” scultore concittadino 
Ercole Priori in questa sua 
Deposizione marmorea (de- 
stinata alla tomba della fa- 
miglia Boari, Campo C del 
Cimitero di Cremona) s'è po- 
sto il problema di risolvere 
il motivo drammatico e uma- 
no della Madre dolente che 
sorregge il Figlio- morto, so- 
lamente attraverso valori 
plastici e volumetrici. Egli 
ha quindi abbandonato qual- 
siasi ricerca di carattere il- 
lustrativo o descrittivo e (af- 
frontando direttamente il 
marmo, senza gettare pre- 
ventivamente l’opera in ar- 
gilla ed in gesso) ha creato 
un blocco saldissimo — sca- 
bro e tormentato da .colpi di 
gradina — da cui le emozio- 
ni nascono in virtù di con: 
trappobizione di masse, di 
contrasto di linee. Anche i 
volti soltanto suggeriti e — 
lungi dall’effondersi in osten- 
tato patetismo — manifesta- 
no, mediante l’elementare vi- 
goria dell’abbozzo, potente 
ed intima drammaticità. 

Ercole Priori ha guardato 
— è vero — alla grande tra- 
dizione plastica rinascimen- 
«tale* (Michelangelo delle ul- 
time Pietà la Barberini e la 
Rondanini in primo luogo, 
ci sembra il lontano ispira- 
tore di quest'opera), ma so- 
prattutto ha cercato in se 
stesso ed ha così potuto espri- 
mere qualcosa di proprio in 
uno stile indiscutibilmente 
moderno ed animato da una 
inconfondibile personalità. 


vole, Harding con il volto pen. 
soso. Sono al pian terreno gli 
appartamenti di rappresen- 
tanza, quelli privati si trovano 
ai primo piano salvo la sala 
da pranzo di cui già si è ac- 
cennato. che è adiacente a 
quella di rappresentanza. Nei 
due saloni è — o meglio era, 
perchè tutto questo è stato 
riformato — il lusso sobrio ma 
solido di una vecchia famiglia 
benestante: mobili in mogano 
stile Vecchia Inghilterra, 
splendore di argenteria nelle 
vetrine, un magnifico lampa- 
dario olandese e dei lumi a 
muro con unico: ornamento: 
a; di sopra del caminetto, un 
ritratto di Abramo Lincoln a 
suo tempo offerto da Roose- 
velt. 


Nella sfilata dei saloni ab- 
bastanza di buon gusto met. 
teva una nota particolare il 
salone azzurro in stile fran- 
cese del settecento. La veran- 
do di tutte le case americane 
di una certa epoca dal suo 
bianco colonnato lasciava ve- 
dere i prati vellutati e bronzee 
piramidi di magnifici alberi di 
magnolia. Ma, naturalmente, 
quel che più ha sempre at- 
tratto l'attenzione e di cui si 
è più parlato, è il grande sa- 
lone di ricevimento di gusto 
piuttosto banale nel quale è 
consentito ad ognuno nei gior- 
ni e nelle ore di ricevimento 
di stringere la mano al Pre- 
sidente. 


Quando l’edificio sorse, una 
ampia palude coperta di vec- 
chi arbusti era la località in 
cui è poi sorta l'avenue Penn. 
sylvania. In mezzo a fabbri. 
che iniziate pullulava una 
fungaia di capanne dove allog- 
giavano gli operai addetti alle 
costruzioni che dovevano sor- 
gere in base ai progetti coi 
quali si intendeva dar vita a 
una città tutta nuova. Una 
delle prime era sorta la Casa 
Bianca e John Adams con sua 
moglie, sapendo di trascorrer- 
v: poco tempo, vi stettero co- 
me in un alloggio incomodo. 
senza pensare ad abbattere né 
a crearvi intorno qualche co- 
modità, occupati come erano 
u difendersi dalla umidità che 
trasudava dai muri freschi. La 
signora Adams faceva asciu- 
gare la biancheria stendendola 
nella grande « Sala dell'Est» 
che è appunto quella in cui, 
come si è accennato, si aj- 
follano due volte all'anno per 
stringere la mano al loro Pre. 
sidente, ma pochi mesi dopo, 
terminato il- periodo, Adams 
e sua moglie lasciarono l'in- 
comoda e nuda abitazione. 
Quella residenza aveva biso- 
gno, evidentemente, delle cure 
di una donna, non solo per 
abbellirsi all’interno, ma an- 
che per divenire un centro di 
vita. Sembrava però che nean- 
che in questo la capitale do- 
vesse aver fortuna. Nuovo Pre- 
sidente, e per un periodo dop- 
pio, dal 1801 «l 1809, fu To- 
maso Jefferson, che mella di. 
mora presidenziale cercò di 
crearsi naturalmente qualche 
comodità, ma erano per un 
uomo solo e quindi non le me. 
glio scelte. 

Vedovo a 35 anni, divenne 
presidente a 50; aveva due 
figlie sposute che dimoravano 
lontano e con le sue tendenze 
democratiche mal si assogget- 
tava all'etichetta. Quando av. 
venne il suo solenne ingresso 
nella capitale, Jefferson do- 
vette percorrere la grande ave- 
nue Pennsylvania fino alle 
soglie del Campidoglio, a ca- 
vallo, perchè non ju possibile 
trovare una vettura. 

Nello spazioso edificio ancor 
vuoto, egli viveva isolato in 
poche stanze, e certo non sa- 
rebbe riuscito a formarsi in- 
torno un nucleo di vita se.non 
avesse avuto la collaborazione 
di una donna la quale ju la 
vera creatrice della prima 
mondanità di Washington, co- 
lei che condusse la capitale 
nascente al battesimo di una 
necessaria vita sociale. 

Di Dolly Payne, quella che, 
in seconde nozze, diventò si 
gnora Madison, ci occuperemo 
diffusamente. Ne val la pena. 


to tratto interrotta da lam. 
peggiare di spade e di scoppi 
dı armi da fuoco, proprio co- 
me un vecchio romanzo dei 
tempo della guerra di seces- 
sione. Che proprio in quella 
epoca, dopo una serie di tra- 
giche vicende che portarono 
al saccheggio e all’incendio, 
quella che fino allora era sta- 
ta chiamata «Casa dell'esecu- 
tivo » essendo stata restaurata 
e per cancellarne le traccie 
del fuoco essendo stata tutta 
ridipinta in bianco, prese il 
nome, che ancora porta, di 
Casa Bianca. 

Mo se. lasciamo per un mo. 
mento da parte Dolly Payne 
come la dolce gentile anima- 
trice della Casa Bianca, vor- 
remo pure occuparcene — in 
quanto la Casa Bianca ha rap. 
porti se non altro di carattere 
ambientale ma anche storici 
e di propulsione — col sorgere 
della città come colei che fu 
detta «la madrina della ca- 
pitale ». 

Sorse questa. depo che sotto 
la prima Confederazione, du- 
rata dal 1781 al 1789, il Con- 
gresso con tutti i suoi capi 
servizi, era andato errando di 
città in città: da New York 
a Filadelfia, a Trenton ad 
Annapolis e di nuovo a New 
York dove finì. La nuova re- 
pubblica non poteva appagarsi 
però di questo curioso sistema 
di povero ambulante e i dele- 
gati degli Stati, membri della 
Convenzione di Filadelfia e 
autori della Costituzione, de. 
cisero di dare al Governo una 
sede fissa creando‘ una capi- 


tale indipendente della giuri- 
sdizione di ogni singolo Stato. 
Quasi per ricollegarsi incon- 
sciamente alla millenaria tra- 
dizione di civiltà del Mondo 
Antico, cercarono allora con 
ingenuità infantile di imitare 
le vecchie città Roma. Parigi, 
Londra, Vienna perfino nel 
fatto che dovesse sorgere in 
riva a un fiume. Non manca- 
rono incertezze anche per la 
scelta di esso ma alla fine 
prevalse il Potomac, che ave- 
va favorevoli la Virginia, cui 
apparteneva la riva destra, il 
Maryland che possedeva la ri- 
vu sinistra, e lo stesso Giorgio 
Washington che appunto su 
quel fiume aveva la sua pro- 
prietà di Mount Vernon, Su- 
perate le obbiezioni di alcuni 
Stati, il 16 luglio 1790 una 
legge autorizzò il presidente 
Washington a nominare com- 
missari incaricati di scegliere 
sul Potomac e di acquistare 
un distretto per costruirvi la 
capitale. Il generale Washing. 
ton conosceva bene il fiume: 
evitando di rimanere troppo 
vicino alla sua proprietà. scel- 
se di fronte alle alture di Ar- 
lington. un'ampia zona palu- 
dosa, distante 170 chilometri 
dalla foce, e presso la quale 
il letto del Potomac si allar- 
gava in un porto spazioso, do. 
ve potevano ancorarsi navi, 
per quei tempi, grandi. La 
nuova capitale fu chiamata 
dal presidente Città Federale, 
ma i commissari proposero e 
fecero adottare il nome di Cit. 
ta di Washington. Quanto al 
distretto circostante, ebbe il 


nome di Territorio di Co- 
lombia. 

L'esecuzione del tracciato 
topografico venne affidata a 
un ingegnere francese, il 
L'Enfant, che prese a modello 
Versailles con le sue strade 
incrociate ud angolo retto e le 
sue larghe avenues, le quali 
irraggiano a ventaglio da un 
punto centrale, tagliando le 
strade più importanti. 

Il L'Enfant si attenne a 
proporzioni grandiose. Dove. 
vano esservi non meno di 
400 chilometri di strade e di 
avenues: queste ultime, in 
maggior parte, larghe quaran- 
totto metri e le strade minori 
ventuno metri. Era prevista 
una profusione di piazze qua- 
drilatere e circolari, di ter- 
reni di riserva, di zone vuote 
per parchi e passeggiate. Tra 
questi sogni dorati e questi 
progetti magnifici, nell'autun- 
no del 1791 vennero messi al. 
l'asta lotti di terreno, ma fu 
una delusione: acquirenti po. 
chissimi e, durante quei primi 


anni, la creazione della capi- 


tale fu un pieno insuccesso. 
Ci voleva appunto una don- 


na a mutarne la sorte, Dolly 
Payne, col fascino che eser- 


citò, aiutata naturalmente 
dalle circostanze, contribuì ad 
attirarvi gente. La sua fidu- 
cia indusse'a costruire. Le ba- 
racche si mutarono in palazzi 
ma anche gli Stati Uniti dalle 
condizioni di colonia vennero 
intanto ad assurgere a grande 


nazione. 
Guido Bardi 
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E deceduto aFirenze 
Attilio Momigliano 


Inchiesta a Walsum 
per l'esplosione di gas cloridrico 


WALSUM, 5. — Una inchie- 
sta è in corso alla fabbrica 
di cellulosa di Walsum in Ger. 
mania dove ieri si è verifica- 
ta un'esplosione di un ser- 
batoio cdi quindici tonnellate 
di cloro liquido, che ha cau- 
sato Ja morte di seite perso- 
ne. I venticinque colpiti, dalla 
esplosione o dalia nube inor- 
tale di cloro sono ancora al 
l'ospedale e nove di essi in 
gravi condizioni. La causa 
della esplosione non è stata 
ancora accertata, ma sembra 
si possa escludere si tratti di 
sabotaggio 0 di negligenza del 
personale, 


Stamane i novecentosessan- 
ta dipendenti della Walsum 
hanno cominciato a spianare i 
mucchi di macerie che in. 
gombravano la zona cello sta- 
bilimento. I} cloro era tenu- 
to in un colossale servatoio 
di metallo allogato in un edi- 
ficio speCiale di cemento con; 
muri di tre metri, L'esplosio- 
ne ha scaraventato a trenta 
metri di distanza fermenti di 
metallo e blocchi di cemento. 


Nei settori non danneggiati 
dello stabiiimento il lavore ha 
continuat regolarmente e la 
produzione riprenderà a pie. 
no ritmo lunedì. 


FIRENZE, 5. — Nel pome- 
riggio di oggi è deceduto il 
prof. Attilio Momigliano, ordi- 
nario dj letteratura italiana 
alla Università di Firenze. dal 
1934, accademico dej Lincei 
e deila Crusca. 

Il prof Momigliano che a- 
veva insegnato anche nelle 
Università di Pisa e di Ca- 
tania, era molto noto in Italia 
e all'estero per i suoř prege- 
voli studi critici su Dante, il 
Manzoni, e l'Ariosto e sulla 
storia della letteratura italia- 
na, Era nato a Ceva (Cuneo) 
nel 1883. 


Secondo una rivista americana 
| dischi volanti provengono 


da altri pianeti 


NEW YORK, 5. — La rivi- 
sta « Life» pubblica un lun- 
go articolo dedicato ai miste- 
ro dej «dischi volanti», e si 
chiede se essi non portino ver- 
so la terra visitatori dagli 
spazi astrali. affermando che 
specialisti della aviazione de- 
gli Stati Uniti stanno com- 
piendo attualmente uno stu- 


ARTURO WELLMANN - Auspicio dì Pasqua: piccola ' 


Sai più bella, di profilo, còn- 
troluce, 


(Foto' Puerari) 
e 


gne sulle strade e sulle mulat- 
tiere, ` 


E una storia romantica, trat- 


- pastorale - Disegno originale (Collezione Villalta) 


dio particolareggiato dei fe. 
nomeni inesplicabili loro se- 
gnalati. La rivista scrive che 
«aerei militari vengono tenu- 
ti continuamente pronti per 
cercare di intercettare į di- 
schi ». Ciò segna un singola. 
re mutamento nell’atteggia- 
mento dell'aviazione, che fi- 
nora aveva sempre dimostra- 
to una grande « calma uffi- 
ciale » in proposito. Secondo 
l'inchiesta condotta da «Life». 
si riterrebbe che ji dischi, o 
piatti. volanti non siano di 
fabbricazione umana, e sem- 
bra «plausibile che essi pro- 
vengano da altri pianeti». 
Non è possibile essere certi 
di questi fatti per il momen- 
to, ma la risposta si avrà 
«forse fra una generazione o 
forse anche domani... in qual. 
che parte del cielo sì trovano 
di certo coloro che sanno ». 
Da tali considerazionj « Life » 
trae le conclusioni seguenti: 
1) dischi, cilindri e altri og- 
getti analoghi, con qualità iu- 
minose e di aspetto solido, si 
sono trovati per diversi anni 
e si trovano forse attualmen- 
te nell'atmosfera della terra. 
2) sfere di fuoco verdi. con 
luminosità più intensa di 
quella della luna hanno at- 
traversato spesso il cielo, 3) 
tali oggetti non possono venir 
spiegati in alcun modo dalla 
scienza attuale come fenome- 
nį naturali e possono essere 
soltanto macchine artificiali 
create e dirette da una intelli- 
genza superiore. « Infine al- 
l'origine dell'esistenza di tali 


macchine non si trova alcune | 


installazione nota o la cui 
creazione possa essere previ. 
sta sulla terra ». 

L'articolo è illustrato da tre 
fotografie, prese da un dilet- 
tante nell’agosto del 1951, di 
oggetti luminosi la cui origine 
è mesplicabile e che si muo- 
vevano nel cielo formando u- 
na specie di triangolo. al mo. 
do di una formazione di ani- 
tre selvatiche. Secondo «Li- 
fe», Ie fotografie sono state 
esaminate con la massima cu- 
ra daj servizi fotografici del. 
l'aviazione, che ha riconosciu. 
to che esse sono prive di qual- 
siasi ritocco. 


Terremoto nei Pirenei 


TOLOSA. 5. Una serie di 
scosse telluriche è stata regi- 
strata nella zona centrale dei 
Pirenei questa mattina. Pa- 
recchie persone sono state ri- 

estate dalle scosse. ma non 
i segnalano danni o vittime. 

serie di scosse è durata 
circa trenta secondi, poco 
l'una di notte. 


corretto abito blu, dal libero 
professionista, l’ industriale, 
l'intellettuale o il magistrato. 
Una fisonomia particolare. 
veramente rappresentativa dei 
valori della città, assumono 
dal canto loro le « prime » del 
Piccolo Teatro, dove accanto 
ai consueti nomi della moda 
e del censo, hanno posto per- 
sonalità della cultura. dell’am- 
ministrazione e della prođu- 
zione che.nella lode o nel ri- 
serbo considerano comunque 
lo spettaco!o come una realtà 
di cui è partecipe, con loro il 
nome stesso di Milano. L'in- 
domani poi, le traduzioni dei 
testi. dovute ai migliori nomi 
del teatro italiano, le critiche 
di Simoni. Possenti. Vergani, 
Palmieri. Carrieri, Giovani- 
netti. Terron, saranno oggetto 
di discussione e confronto, ma 
non mancheranno le approva. 
zioni alla recitazione di Lilla 
Brignone e dj Gianni Santuc- 
cio. alla regìa di Strehler, aile 
scene di Ratto, ai costumi 
della signora Colciaghi, Non 
perdere una « prima » al «Pic. 


ecco una bu 
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FORMATO BAGNO LL 


colo » è addirittura diventato 
un punto d'onore per ina iol- 
ta schiera di « fedeli del tea- 
tro » che hanno seguito Paolo 
Grassi fin dall'immediato do- 
oguerra. quando, attraverso 
e letture domenicali del cir- 
colo « Diogene », prendevano 
connscenza di tutto un reper- 
torio dal quale l’autarchia 
culturale degli ultimi anni o 
le difficoltà della ripresa ci 
avevano esclusi, 

Ma la discussione dej testi. 
del'e interpretazioni e delle 
regìe, è adesso arrivata con 
Ja mobilitazione di muuvo pub- 
blico attraverso i Cral e i 
centri culturali d'azienda, ad- 
dirittura a popolarizzarsi al. 
la periferia e in provincia. in 
assemblee aziendali di miglia- 
ia di nucvi « affezionati » che 
hanno tante domande da ri- 
volgere n Strehler alla signo- 
ra Brignone, a Santuccio, a 
tutti gli attori. e chiedono di 
sapere il perchè dei perchè. 

Un teatro stabile poneva 
peraltro nuove esigenze: a® 
esempio, occorreva pensare in 
tempo a nuove leve di ixter- 
preti e di tecnici de] teatro. 
La prima risposta a queste ne. 
cessità è stata appunto il sor- 
gere dai primi del 1952 di una 
Scuola d'Arte Drammatica 
deìla Città di Milano dove, a- 
gli allievi accolti dopo una 
severa selezione, Strehler in- 
segna dizione, Jacques Lecoq 
educazione fisica e improvvi- 
sazione, Enzo Ferrieri storia 
del teatro Dora Setti fonetica. 
Attilio Berzognoni cultura 
poetica e drammatica. Gino 
Negri storia della musica e 
canto; e ciò accanto a un corso 
per speaker e a una Scuola 
di Danza de) Piccolo Teatro, 
sotto la direzione di Rosita 
Lupi. Il palcoscenico di via 
Rovello è così una strada a. 
perta per i migliori allievi di 
Corsa Magenta: in tempi che 
impongono impegno e stabili- 
tà. la routine delle peregrina. 
zioni da una città all'altra, da 
una scena all'altra può risol- 
versi per loro nella garanzia 
d'un contratto. 

Nè al consolidamento dej ri- 
sultati finora raggiunti si lis 
mitano i propositi del Piccolo 
Teatro per gli anni venzuri: 
già si parla di ancor pfù au- 
daci progetti 


Angelo del Nero 


PREZZO RIBASSATO! 


il sapone delle “stelle” 


FORMATO NORMALE L. 10 È © 
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Provatelo subito anche voi! La bianchezza del 
Sapone Profumato Lux è garanzia di purezza. 
La sua ricca schiuma, che è come una crema, 
rende fresca e morbida la pelle e dona splen- 
dore alla carnagione. Con Lux la vostra pelle 
sarà tutta permeata di bellezza! 


9 “stelle” su 10 


lo usano sempre 
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su sel 
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Le violenze comuniste di Venezia 


documentate tempestosamente alla Costituente 


Lire 10 


L’on. Mentasti: “Non per questi risultati, democristiani, socia- 
listi e comunisti hanno combattuto insieme la battaglia per 
la libertà. Non con questi sistemi si difende la democrazia,, 


(NOSTRO SERVIZIO) 

ROMA, 7. — «Una faticosa ri- 
cerca della verità», si può defi- 
nire la tumultuosa seduta odier- 
na della Costituente. La libertà 
di parola è stata oggi portata sul 
primo piano ed è triste dover 
constatare come troppo facillmen. 
te gli scopi politici, faziosi di 
partito, stiano pian piano falsi- 
ficando avvenimenti, seminando 
malafede e ‘ disorientando Topi- 
nione pubblica sino all’inverosi- 
mile. S ; 

La seduta pdierna è stata tutta 
dedicata alle interrogazioni. 

La parte del Governo, in questi 
casi, ha valore di obiettiva disa- 
mina dei fatti, appunto perchè il 
governo è la rappresentanza delle 
supreme leggi che regolano la vi- 
ta di un popolo. Non si può com- 
prendere quindi come pggi ci sia 
stata l’azione estremista «amti- 
governativa» in un modo così 
scandalistico fino al punto di im- 
putare a De Gasperi di «aver 
violato la libertà di opinione e 
di aver compiuto un abuso di au- 
torità », Sa 

Come avrete già capito, simile 
accusa era relativa ai fatti di Ve. 
nezia. fatti che in tutto il Paese 
banno sollevato indignazione per 
il modo col quale le sinistre han- 
no impedito il Comizio tenuto ap- 
punto dallon. De Gasperi. Come 
si può quindi accusare a De Ga- 
speri la violazione delle libertà 
d'opinione? Non è forse successo 
l’opposto? Ma così è oggi la po- 
litica per tanti. Una falsa dema- 
gogia che travisa i falti, un modo 
di aizzare odii tra la gente im- 
matura, un sistema tipicamente 
fascista di snaturare la realtà e 
di «darla a bere». 

Rispondesdn alle accuse del co- 
munista Pellegrini, il sottosegre- 
tario alla presidenza, on. Maraz- 
za, così precisava i fatti: «Le 
forze di polizia che hanno presi 
diato piazza San Marco, non era- 
no evidentemente messe a dispo- 
sizione della D. C. Erano state 
predisposte per il mantenimemtp 
dell'ordine, poichè erano note le 
intenzioni di aisturbare la mani 
estazione democristiana- +e: Spe- 
nalmente il discorso dell'on. De 
Gasperì ». Legge in proposito 
una circolare comunista con la 
quale si prdinava il . concentra- 
mento in piazza San Marco per 
controbattere De Gasperi. al qua- 
le lon. Scoccimarro doveva chie- 
dere il contraddittorio, , 

«Il prefetto, proseguiva l'on. 
Marazza, informato, ha preso tut- 
te le disposizioni per mantenere 
l'ordine come era suo dovere. La 
manifestazione era indetta per le 
11 e sino dalle ore 7° notevoli 
gruppi muniti di fischietti -e di 
bastoni alcuni anche. ferrati, cer- 
carono di avvicinarsi al punto 
della piazza dove doveva parlare 
l’on. De Gasperi, ma ne furono 
impediti dalle forze di polizia. 
Quando si presentò Toni Dé Ga- 
speri, cominciò la gazzarra. Ven- 


titre individui identificati e arre- 
stati come i più violenti, veniva- 
no poi liberati, ma sono stati de- 
nunciati a piede libero». Conclu- 
de affermando che «il comporta. 
mento delle autorità è stato quel. 
lo che doveva essere», 

Ma il Pellegrini si alza e con 
fare altezzoso dichiara: « Non so- 
no soddisfatto. A nome dei lavo- 
ratori... («a nome del P. Cl», 
grida un deputato di centro), a 
nome dei lavoratori. ricalca il 
Pellegrini, dichiaro faziosa e fal- 
sa l’esposizione dell’on, Maraz- 
za ». 

Vivaci proteste s'elevano dal 
centro ed i rumori raggiungono 
il vero pandemonio specialmente 
quando il comunista afferma che 
per entrare nella piazza di San 
Marco, pecorreva la tessera de- 
mocristiana, 

E’ allora che s'alza l'on. Men- 
tasti, eletto nella circoscrizione 
Veneta, il quale, ad onor del ve- 
ro, ricorda che «fatti provocato- 
ri si erano manifestati parecchi 
giorni prima, sin da quando cipè 
si era saputo che lon De Gaspe- 
ri andava a Venezia e subito si 
era cercato di far degenerare la 
manifestazione in una gazzalta. 


“i 


Al popolo si era dato ad intende. 
te da parte socialista, e comu- 
nista che De Gasperi éra il rap- 
presentante della reazione. La 
corresponsabilità dei capi comu- 
nisti e socialisti è del resto pro- 
vata dalle loro osservazioni al 
prefetto di Venezia ‘per lamentar- 
si che non fosse lecito fischiare ». 
Accusa i rappresentanti dell’e- 
strema sinistra di non voler la 
tranquillità del Paese e riconfer- 
ma esattezza dell'esposto fatto 
dal sottosegretario Marazza. « Non 
per questi risultati — conclude 
l'on. Mentastj democristiani, 
socialisti e comunisti hanno com- 
battuto insieme la battaglia. per 
la libertà. Non è con questi si- 
stemi che si difende la denîocra- 
zia. Il Paese ha bisogno di tran- 
quillità per risolvere i swoi pro- 
blemi concreti ha bisogno di con- 
cordia che non-può esserci se si 
manca continuamente di lealtà 
e di sincerità e se da parte del- 
l'estrema sinistra continua il dop- 
pio gioco ». 

Ma il fusbonista Tonetti raffor- 
zando il già detto dal Pellegrini, 
tra i rumori altissimi del centro 
afferma che: «Nessun atto di 
violenza è stato iniziato da par- 


imminente la conclusione 


dei colloqui della 


Prossime trattative 


NEW YORK, 7. 
della missione Lombardo, inter- 
rotti per qualche giorno a causa! 
delle feste per la ricorrenza del-| 
l'indipendenza americana, sono; 
stati ripresi stamane e si avvia. | 
no verso la conclusione. Per que- 
sta sera o domani è atteso un: 
comunicato ufficiale sulla siste- 
mazione dei titoli italiani emes-] 
si prima della guerra. 

Secondo informazioni ottenute 
dal corrispondente dell'Ansa, 1'0- 
norevole Lombardo, dopo la fine 
delle traitative di Washington, Si 
recherà nel Messico per discute- 
re la ripresa e lo sviluppo delle 
relazioni commerciali tra il Mes- 
sico e l'Italia, Egli sarà accom- 
pagnato dal dottor Franco Mal- 
fatti in rappresentanza del mini- 
stro degli Esteri. 


~ I socialisti francesi 

favorevoli a Ramadier 
‘ PARIGI, 7: — Il primo ministro 
socialista francese Paul Ramadier 


ha ottenuto un voto di fiducia da 
parte del proprio partito, con 2576 


UN MESSAGGIO DI AMORE 


la signora PERON agli Ifaliani 


Il Presidente dell’ Argentina invia 1.800.000 
lire a favore delle vittime del ‘‘Panigaglia,, 


ROMA, 7. — La signora Eve 
Duarta De Peron ha lanciato per 
radio il seguente messaggio agli ita- 
liani: «Su alj argentine attraver- 
sando mari e continentj sorio venu- 
ta a questa vecchia Italia messag- 
gera dj pace e di speranza dei la- 
voratori argentini ove il suo pre- 
sidente Peron, ha innalzato la ban- 
Giera della giustizia sociale per fare 
le basj di una società migliore, in 
cui sia possibile e permanente la 
felicita degli uni e degli altri sotto 
el consegna cristiana del Divino 
Maestro e Redeniore. La mia pa- 
rola è concisa e chiara, è la parola 
semplice e commovente delle donne 
argentine che esprimono il deside- 
rio che la pace regni e imperi una 
volta per sempre ne) mondo; che 
riappaia il sorriso del benessere e 
spar:sca per sempre l'inquietudine 
da tutti i focolarj deile terra. 

Questo messaggio è semplice e su- 
premo perchè ispirato dalla giusti- 
zia sociale che pratichiamo e dalla 
fede in un mondo più ampio, più 
comprensivo, più felice, più sicuro 
piu tenero; esso è ispirato dalla idea 
della pace e del Javoro costruttivo, 
E: un messaggio fraterno, è un mes- 
sugglo di amore ». 


La signora Peron he terminato 
esortando ja frate!lanza italo-argen- 
tina. Stamane intanto, il Presiden- 
te del Consiglio ministro on, De Ge- 
speri ha ricevuto l'ambasciatore del- 
Ja Repubblica Argentina dottor Raf- 
faele Ocampo Gimenez, il quale gii 
ha consegnato a nome del presiden- 
tə della repubblica argentina Gene. 
rale Peron e a nome della sua gen- 
tile consorte, un assegno di un 
milione e 800 mila Jlîre per soccor- 
Sì alle famiglia delle vittime della 
catastrofe delia nave « Panigaglia ». 


Alla signora in nero 


piace rapire i bimbi 


VENEZIA, 7. — Venerdì scor- 
so verso le 15 nei pressi di Piaz- 
zale Roma, una signora vestita a 
lutto si avvicinava ad una banca- 
rella di frutta. La fruttivendola 
Giuseppina Baldrocco teneva in 
braccio un-suo piccino di appena 
un mese che strillava disperata- 
mente, La signora se lo fece dare 
e cercò di fario tacere, Lo tenne 
per un paio di ore poi lo resti- 


tuì, Il mattino dopo la signora 
tornò e, poichè il bimbo. pian- 


geva di nuovo, se lo fece ricon- 
segnare per vezzeggiarlo ma que- 
sta volta si allontanò con il pic- 
colo e non si fece più vedere. 

La fruttivendola ha narrato che 
la signora in lutto quando parla- 
va teneva una mano davanti alla 
bocca quasi per nascondere qual. 
che segno deturpante. È 

Le ricerche della polizia npn 
hanno finora dato risultati. 


Îl referendum spagnolo 


favorevole a Pranco 
‘MADRID, 7 luglio 

E’ stato annunciato ufficialmen- 
te questa sera che il referendum 
sulla legge di successione spa- 
gnola ha dato i seguenti risultati 
provvisori: 12.628.983 voti favore- 
votl; 643.501 voti contrari; 295.208 
schede bianche e 25.669 schede 
nulle. 

Ha votato circa 1l 78 per cento 
deglf elettori. 


NOTIZIE IN BREVE 


n 


Il trattato di amicizia e relazioni 
enerali italo-filippino. sarà firmato 
omani a Palazzo Giai dal ministro 
degli esteri on. Carlo Sforza e dal 
ministro degli esteri filippino Elpido 
Quirino. 

E’ giunto a Prato il presidente, del 
Board of trade industries dell’Unione 
Sud-Africana, accompagnato da un al- 
to funzionario dell'ufficio commerciale 
della legazione sudafricana presso il 
Governo di Roma. y 

E’ arrivato a Genova proveniente 
da Helsinger_il primo autopulmann 
del'a società Linyebuss di Stoccolma 
che inizia un servizio di viaggi. re- 

olari settimanali tra la Svezia e 
Fitaba con arrivo a Rapallo. j 

Sì inaugurerà mercoledì a Parigi la 
conferenza speciale per i .cersali in: 
detta dal Consiglio internazionale di 
emergenza per il commercio. Alla 
corferenza saranno presenti i delegati 
di 30 nazioni europee. i 

La signora Magda Lupescu. che gli 
intin! dell'ex re Carol -di ‘Romana 
chiamano ora « principessa Elena », 
doro il suo matrimonio con l'ex so- 
vràuo si trova ancora in critiche con- 
dizioni di salute a Rio, 
Sebbene i medici non si, pronuncino 
sulla sua malattia, si ritiene che la 


signora sia affetta. da leucemia. 


‘comunisti 


| 


de Janeiro.) 


missione Lombardo 


anche col Messico 


— I colloquitvoti favorevoli contro 2058 con- 


trari, Gli astenuti sono 127. La 
vatazione ha avuto luogo dopo un 
lungo dibattito nel corso del qua- 
le Ramadier ha difeso la propria 
buona condotta politica, ispirata a 
minori controlli economici, alla 
continuazione del (Governo senza i 
ed alla partecipazione 
della Francia al Piano Marshall, 
nonostante l’avversione deti'estre- 
ma sinistra. 


I COMPITI DELL’ ORA 


nella mozione conclusiva 
dele Consiglio Nazionale D. C. 


ROMA, 7. — Il consiglio nazio. 
nale della democrazia cristiana 
ha concluso questa sera i suoi 
lavori approvando una mozione 
nella quale sj rileva che compi- 
ti del nuovo governo devono es- 
sere: la tutela delle libertà civi- 
li e dell'ordine pubblico inteso 
nel sostanziale aspetto di Osser- 
vanza e di senso della legge; la 
difesa con ogni mezzo della lira; 
i] risanamento della finanza pub- 
blica sopratutto mediante jl con- 
tributo delle classi più abbien- 
ti. Nel campo economico lo sti 
molo di ogni attività produttiva 
diretto ad orientarla verso una 
più organica ripresa interna 2 
versa una reinserzione del nostro 
paese nell'economia internazio- 
nale; lo sforzo deciso di regola- 


mento e compressione dei prezzi 
i dei prodotti di maggior rilevan- 


za economica ed industriale; la 
lotta in ogni campo contro ja spe- 
culazione e Pawnento del costo 
della vita a sollievo delle classi 
laveratrici. 


———_——_— 


Un complotto di “Tupi mannari , 


scoperto a Vienna 


VIENNA, 7. — „La polizia di 
Vienna ha annunciato l'arresto 


di due giovani i quali partecipa, 


vano a un completto mirante al- 
la formazione di un movimento 
di « Lupi mannari » nella capita- 
le austriaca. I giovani avevano 
in progetto di far saltare il mo- 
numento alla. vittoria nella piaz- 
za Stalin, al centro dj Vienna. 
La polizia dichiara di aver se- 
quesirato una considerevole 
quantità di esplosivi e di armi 
nel nascondiglio dei due gio- 
vani. 


te dei convenuti. contro gli agen- 
ti di P. S. i quali invece ad un 
determinato mpmento facendo uso 
di sfolîagente e gas lacrimogeni 
hanno caricato la folla che si li- 
mitava a manifestare il suo dis- 
senso e la sua indignazione per 
lo spiegamento provocatorio del- 
le forze armate. Perciò gli inci- 
denti e le collutazioni sono stati 
la naturale conseguenza e la lo- 
gica reazione della . popolazione 
alle violenze ». 

Dppo di che, tra urla è prote- 
ste che coprono quasi le sue pa- 
role, il Tonetti accusa De Ga- 
speri di «aver violato le libertà 
di opinione e di aver compiuto 
un abuso di autorità », 

La gravità dell'accusa . fa in- 
sorgere l'on. Marazza, il quale 
replica dichiarando tra l'altro: 
«Quanto all'accusa fatta alla po- 
lizia di ‘aver ferito dei cittadini, 
sta di fatto che è la polizia che 
ha avuto vari dei suoi uomini 
feriti. 

Falsa è anche l'affermazione — 
afferma il sottosegretario on. Ma- 
razza — che si vogiia fare un 
processo alle intenzioni, perchè 
non si possono chiamare inten- 
zioni i bastoni ferrati con Cui i 
dimostranti si sono presentati in 
piazza San Marco, 

Falso è anche che sulla piazza 
non si potesse accedere, mentre 
solo una parte di essa era stata 
protetta allo scopp di' impedire 
conflitti ». 

Dichiarato quindi che il gover- 
no difende gli uomini di tutti i 
partiti e non quelli di una sola 
parte, l'on. Marazza comunica che 
degii arrestati solo 4 sono stati 
trattenuti in carcere e deferiti 
all'autorità giudiziaria. 

Ma le precise documentazioni 
del sottosegretario non. valgono 
a calmare i bollori dell’Assem. 
blea. I socialcomunisti come trin- 
cerati d'etro un parapetto di 
odio, smamiano gridando: «Im- 
postore!», Domani i «soliti» re- 
porters « anticancelliereschi » fa- 
ranno rifluire nei fogli di partito 
altre sbrodolature di menzogne: 
e_ chi 1 € 
ceva oggi un notn cronista trie- 
stino è sempre lui: il maresciallo 
Togliatti. 


Truman favorevole 


all’ immigrazione europea 

WASHINGTON, 7. — Il Presi- 
dente Truman ha invitato oggi ìl 
Congresso ad agire al più presto 
possibile per l'ammissione di «nu- 
mero sostanziale » di « displaced 
persons » europee negli Stati Uni. 
ti. Egli non ha precisato alcuna 
cifra, ne ha specificatamente ap- 
poggiato alcuno dei vari progetti 
di legge per l'immigrazione che si 
trovano all'esame del Congresso. 


sorride, come sempre, die 


le risorse dell’ Argentina 


BUENOS AIRES, 7. — Il Presi- 
denie dell'Argentina Juan Peron 
ha parlato ieri sera alla radio per 
annunciare che il proprio paese 
contribuirà alla ricostruzione del- 
l'Europa. 


Peron ha promesso che l’Argen- 
tina, insieme con le altre repub- 
bliche americane e ai paesi aman- 
ti della pace aiuterà il mondo e 
in particolare l'Europa da un pun- 
to di vista spirituale e materiale. 
«Tutte le risorse dell'Argentina 
— ha dichiarato Peron — sono a 
disposizione dei progetti mondiali 
per la ricostruzione morale e Spi- 
rituale dell'Europa e per facilitare 
la ripresa materiale ed economica 
di tutte le nazioni sofferenti » 


li] presidente ha poi affermato 
che gli aiuti ai paesi devastati dal- 
la guerra dovranno essere forniti 
sulla base del rispetto più asso- 
luio della loro sovranità naziona- 
le, eliminando ogni faziosità che 
conduce alla guerra e sradicando 
gli estremisti capitalistici e totali- 
tari, sia della destra, come della 
sinistra. 


t L'umanità può essere salvata 
da čna pace costruttiva, — ha pro- 
seguito Peron — non dalie lotte 
che distruggono i valori materiali 
spirituali e morali». «Il nostro 
ideale è la costruzione di un mon- 
do nel quale siano per sempre 
banditi il feroce sfruttamento, la 
dis:ruzione, lodio e l'ingiustizia 
sociale. Noi argentini crediamo che 
‘i paei che hanno sofferto così or- 
ribilmente durante la guerra ab- 
biano diritto ad una vita migliore, 
e pertanto l'Argentina cercherà di 
aiutare gli altri paesitda un punto 
di vista economico senza violare 
la loro sovranità nazionale». 


WASHINGTON, 7. — Con la r- 
presa della attività degli uffici go- 
vernativi e del Congresso si ha su- 
bito l'impressione che il problema 
europeo ha assunto proporzioni di 
grande importanza negli ambienti 
responsabili americani. Già si par- 
la nèi corridoi della convocazione 
‘mel prossimo settembre dj una ses- 
sione straordinaria del Congresso, 
poichè si calcola che con il 1. set- 


presenteranno le ioro relazioni alta 
Casa Bianca. Convembooranesemente 
la nazioni eurcree ade*evti al pro- 
getto Marshall divisero aver pre- 
parato il programma di ricostru- 
zione, x 

£ji osserva che j lavori della con- 
ferenza di Parigi. che si inizieran- 
| no sabato, dovranno procedere con 
| attività febbrile per consentire ia 
‘messa in pratica dell'assistenza 
americana cen la messima urgenza. 


Peron offre al mondo] 


temibpre Te tre commissioni ‘speciali. : 
nominate da Truman per esami;a- | SA. Si ritiene che i russi verranno 
re le d'sponibilità degli Stati mt. 


Le notizie dell'Europa sui pros- i 
sm; raccolti non sono zerto confor- i: 


tanti ed in previsione deia man- i 


canza d: viveri per l'inverno s, ri- 
tiene indispensabile accelerare i'in- 
vio d; graro ed altri atimenti. 


L'America 


in allarme 


per un'invasione di “dischi volanti, 


NEW YORK, 7. — La grande 
pubblicità data dalla stampa 
americana alla questione dei co- 
siddetti « dischi volanti » segna- 
lati per la prima volta il 25 giu- 
gno e sempre più frequentemen- 
te avvistati nei cieli americani 
ba provocato uma dichiarazione 
ufficiale da parte dello stesso 
Presidente della Commissione 
atomica dell'O. N. U., David Li- 
lienthal. Egli ha dichiarato che 
j «dischi volanti» segnalati in 
33 Stati, secondo la maggior par. 
te degli osservatori hanno forma 
ovale o rotonda e solcano il cie- 
lo ad una velocità variante fra i 


500 e i 2000 km. orari ad una 
quota inferiore ai 4000 metri, 
percorrendo la loro traiettoria 


con moto endulatorio. Alcuni te- 
‘stimoni oculari hanno dichiarato 
che i dischi sono lumimosi, altri 
che sono incandescenti e c'è chi 
afferma che essi volano in for- 
mazione e che sono muniti di 


elica e azionati da motore. 

Benchè negli ambienti ufficiali 
si sia mostrata tendenza a non 
dare credito alle voci relative ai 
misteriosi corpi volanti, potenti 
‘pparecchi da caccia dell’aviazio. 
ne americana si sono tenuti pron- 
ti per tutta la giornata di ieri in 
aeroporti della California e del- 
-Oregon per Janciarsi alla caccia 
dej nuovi bolidi che eventual- 
mente fossero apparsi. 

Il capitano Brown dell'aviazio- 
ne degli Stati Uniti ha dichiarato 
che laviazione stessa non ha 
tuttora-la minima idea sulla na- 
tura di tali corpi volanti: « Noi 
non riteniamo — egli ha detto — 
‘che. entro o fuori del paese’ vi 
sia alcuno che abbia portato ło 
sviluppo dei proiettili radioco- 
mandati al punto di farli proce- 
dere alla velocità di 1900 chilo- 
merti all'ora » (è questa la velo- 
cità denunciata da competenti 
che li hanno visti volare). 


| 
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La ratifica del nostro trattato 


ridarà all'Italia i poteri sovrani 


Chiare direttive di Sforza sull’adesione al piano Marshall - I lavori della 
commissione - Giovedì consiglio dei ministri e prossimo dibattito all'Assemblea 


(DAL CORRISPONDENTE ROMANO) 


ROMA, 7. — Il significato po- 
litico del piano Marshall e la 
pronta adesione data dall'Italia, 
sono stati illustrati oggi dal mi- 
nistro degli Esteri Sforza al Co- 
mitato Interministeriale appaosi- 
tamente costituito, per studiare 
i vari problemi che figurano al- 
l'ordine del giorno della prossi- 
ma Conferenza di Parigi, e pre- 
parare gli elementi tecnici rela- 
tivi. all'attuazione del piano 
stesso. 


L'on. Sforza ripetendo indiret- 
tamente cerle interpretazioni da- 
te alla nostra adesione a parteci. 
pare alla Conferenza, ha osser- 
vato che l'adesione dell’Italia non 
significa che il nostro paese si 
isoli da tutto il resto del mondo. 
L'iniziativa degli Stati Uniti — 
ha dello — se da una parte vuo- 
le addivenire a un'intesa più ef- 
ficace tra tutti quelli che vi ade- 
riscono, dall'altra non costitui- 
sce una barriera tra le nazioni 
partecipanti. 


Quindi l'Italia, menlre si pro- 
pone di contribuire con tutte le 
sue possibilità a che il piano 
Marshall abbia la migliore ap- 
plicazione, non si preclude la 
via per mantenere e sviluppare 


Circa gli sviluppi della situazio- 
ne europea si considera di notevole 
importanza l'adesione della Norve- 
ga, che forse pre‘ude a quella del- 
ia Svezia e della Danimarca. 

Si dà molto r.Lievo aj discorsi de- 
gli on, Togliatti e Terracini ed al re- 
cente articolo deil'x Unità » sul pia- 
no Marshall. 

Un ejemento che è ovzerto di mol- 
te discussioni a Washington è quale 
sarà adesso” la; prossima mossa Tus- 


Bevin e Bidaul al termine della 
Conferenza di Parigi si sono detti 
« Arrivederci » 


fuori tra poco con una specie di 
piano che serà alternitivo al pie- 
no Marshall, proponendo aiuti mol- 
to precisi all'Europa. Come rileva- 
vano notizie da Mosca, il raccolto 
dell'Unione Sovietica questanrno è 
stato di portata mnotevo'» e tale da 
permettere ai russi di esportare 
parte del grano. Al tempo stesso i 
russi conch:uderebbero una serie di 


FINALMENTE E INTERVENUTA L'U.V.I. 


Appianata ogni divergenza 
ripartono gli ‘azzurri, per Marsiglia 


NIZZA, 7. — Quattro uomini: 

in meno di 3': ecco H fatto nuo- 
vo che non ha precedenti nella 
storia del giro di Fruncia. Per 
dieci tappe la classifica del Tour 
ondeggiava sul filo dell’incertez- 
za: soltanto un indovino potreb- 
be dirvi con certezza a chi spet- 
terà segnare il proprio nome di 
seguito a quello di Silver Maes 
che ju? ultimo trionfatore della 
più grande prova europea a tappe. 
Davanti a tutti c'è Vietto: Ca- 
mellini segue a 1 e 11”, Brambil- 
la a 3' e 4”, Ronconi che è il più 
lontano non è che a 3’ e 25 di ri 
tardo. 
: E ci sono ancora da superare i 
Pirenei: v'è anche da disputare la 
tappa a cronometro con i suoi 
136 chilometri tutti d'un fiato. 

La terza giornata di riposo, al- 
meno per noi, è venuta proprio a 
proposito dato che la situazione 
della squadsi ita'iana si era an- 
data des'gnundo in modo alquan 
to ambiguo e preoccupante. 

Ora le coy sembra si siano 
schiarite con l'arrivo del Presi- 


, 


dente dell'U.V.I. il quale nel cor- 
so della breve intervisti coi cor- 
ridori è riuscito ad ottenere jor- 
mae promessa che ogni antagoni- 
smo individuale cesserà completa- 
mente e tutti cercheranno di lot- 
tare mer ottenere l'affermazione 
definitiva. 

Era veramente paradossale. 

quello che si era creaio; da una 
parte Vietto coniornato da tanti 
rolontorosi aiutanti, dall’altra 
Ronconi e Brambilla inlotta conti- 
nua fra loro per una assurda am- 
bizione persona’e. Ma tutto non è 
ancora perduto sebbene le. compa- 
gine azzurra abbia subito un no- 
tevole colpo con l'abbandono di 
Corrieri. 
. Corrieri non cveva trovato il 
sacchetto dei rifornimenti e non 
aveva più la jorza di continuare 
perchè letteralmente affamato. 
Peccato! Perchè Corrieri era lu- 
nico che poteva inquietare gli av- 
versari nella volata soprattutto 
ora cile si va incontro ad una 
serie di tuppe piane, 


Stamane abb’amo trovato i cor- 
ridori completamente -riposati e, 
bene intenzionati per 1l futuro. 
Ronconi e .Brambila, da buoni 
compagni, discutevano sulla tat- 
tica da seguire, riconoscendo 
3gnuno i propri torti e proponen- 
do di non jare più pazzie per lav- 
venire. Purchè questi buon, pro- 


positi si avverino c'è ancora tem- . 


po per rimediare alla stiuazione. 


Si può pensare tutto, ma è in- 
dubb'o che gli italiani sono i più: 
forti in campo e soltunto il de- 
precato dualismo Ronconi-Bram- 
billa ha impedito che la iappa di 
Nizza salvtasse la. mayia gialla 
sulle ‘spalle di un italiano, 

_ La dimostraz'one di forza data 
ieri da Ronconi-ha riportato» tut- 
ti ad una serena valutuzicne del- 
le sue possibilità è del sto valore; 

* sebbene da qualche giorno una 
sofferenza di stomaco e per di più 
con i tendini dela gamba sini- 
stra in disordine gli diano delle. 
noie. 


Doi preda ullo scoramento abbia- 
ps | 


mo veduto stamane Corrieri pren- 
dere la. strada per Ventimiglia e 
rientrare in Italia. Dono tanti sa- 
crifici il bravo siciliano non me- 
ritava tutto ciò. A fianco ĉi Ron- 
coni non fimangono ora che Cot- 
tur, RosselLo, Fertuglio e Volpi; 
ma anche per costoro ogni giorno 
è una tragedia. 

Prima di ripartire il Presidente 
dell’U.V.I., Adriano Rodoni, ci ha 
futto le seguenti dichiarazioni; 
« Dite agli sportivi che per quan- 
to non ufficiale, l'organizzazione 
non ha affatto abbaridonato le 
squadre che del resto si rileva 
no ogni giorno superiori ad ogni 
e;ogio. Ho parlato con Ronconi 
e Brambilla e ho avuto ia promes- 
sa che da oggi metteranno da 
parte le discordie e faranno di 
tutto -per vincere il Tour. Sono 
veramente contento per ii fatto 
che i hostri atleti procedono ve-. 
ramente. bene per quanto Vietto si 
trovi in una posizione di privile- 
gio per anere al suo fianco gli 
elementi di tutte le squadr.e 

PIERO MONTI 


| i Washington informano che 'a Ceco 


le relazioni economiche e com- 
merciali con quei paesi che re- 
stano fuori dal piano Marshall. 

Il ministro degli Esteri ha quin- 
di parlato delle varie questioni 
da discutere e dei lavori della 
Conferenza. 

Un esame vasio e particolareg- 
ginto del problema si è svolto 
durante la riunione. L'on. Cam- 
pilli ha parlato specialmente dei 
cereali e del carbone e a conclu- 
sione di esso è stalo deciso di 
raccogliere elementi sul possibi- 
le sviluppo dell'energia idroelet- 
trica e sul nostro fabbisogno di 
carbone, metano e prodotti petro- 
liferi: sulla situazione dei vari 
settori industriali; sulle condizio- 
ni dell'agricoltura, sui trasporti 
marittimi, aerei, terrestri e fluvia. 
li: sulla impossibilità della ma- 
no d'opera e sulla nostra emi- 
grazione, I documenti relativi sa- 
rebbero rimessi alle commissio- 
ni della Conferenza entro il pros- 
simo settembre. 

IL Consiglio dei ministri si ot- 
cuperà, giovedì prossimo, della 
composizione della Delegazione 
italiana che dovrà recarsi a Pa- 
rigi; che verrà subordinata agli 
accordi che saranno presi tra gli 
ambasciatori di tutte le Potenze 


Si prevede un piano russo 


da contrapporre a quello di Marshall 


Le prime adesioni ufficiali alla conferenza di Parigi 


accordi locali tra vari Paesi del- 
i'Europa balcanica e danubiana, in 
inodo da unificare sensizilmente la 
struttura econom'ca dj tale zona. 
Bi rileva infine a Wasa nglon che. 
sebbene i risultati di Parigi abbiano 
dato il sopravvento nel Dipartimen- 
to di Stato, alla tandenza più rigi- 
damente antirus e, per necessità 
di propaganda nei r.guardi del Con- 
gresso, la nota antirussa sarà mol- 
to accentueta, il segretario di Sta- 
to Marshall, personalmente, non ha 
lancora perso la speranza di rag- 
| glunger accordo in estremis con 
Mosca. una volta che ! russi sj sia 
ino convinti della poss.bi:tà per la 
‘America di attuare sa soia il piano 
i di ricostruzione euwe. 
Le ultime notize giunte & 
: slovacch'a, il Belgio, l'Olanda e la 
Grecia hanno ufficialmente aderi- 
i to alia conferenza di Parigi. Ino.- 
* tre s. apprende da Berna che in 
‘emb'enti bene ‘informati vicini al 
governo elvetico, sı prévede cha a 
î Svizzerà accetterà «con riserve» 
l'invito anglo-francese alla conferen- 
' zx di Parigi. La rsposta ufficiale 
‘ all'invito sarà data probabilmente 
domani. 


Compera 
e sgozza 


MILANO, 7. — All’eco di pro- 
fondo sdegno che ha sollevato il 
triste del'tto di via Villoresi, av- 
venuto sabato scorso, fa riscon- 
tro l'intensa attività della polizia 
per arrestare il criminale assassi. 
no. Oggi, intanto, è stato possibi. 
r ricostruire sommariamente i 
atti, 


Bruna Colombo, l’uccisa era U- 
na bella donna, separata dal ma. 
rito, che essendo rimasto due an- 
ni e mezzo a Napoli, era poi ri- 
tornato a Milano con un’altra 
donna ed un bambino, Bruna era 
amata dal marito, e questi con- 
fessò che era stata colpa deila 
guerra se era Successo quello che 
era successo. Continuò quindi, pu- 
re vivendo con un'altra donna, ad 
interessarsi della prima moglie, 
e quando seppe che un certo Li. 
no Bazzoni se n'era innamorato, 
si era permesso di tesser le lodi 
di Bruna e di raccomandargli di 
volergli bene che, anche se non 
poteva avere bimbi, sarebbe stata 
una donna che l'avrebbe reso tan- 
to felice, 


E Lino Bazzoni, reduce dalla 
Germania, carattere violento ed 
irascibile, sembrò felice infatti, se 
non che spesso, in momenti di 
strana follia, cominciò poi a pic- 
chiare Bruna. Beveva e diceva di 
essere geloso del primo marito. 
Bruna era come sotto un incubo 
e tolierava tutto, ignara della tra- 
ged'a finale, 

Sabato scorso infatti, Lino Baz- 
zoni, dopo aver bevuto un intero 
bottiglione di vino, rincasò, dopo 
aver chiesto, alle 16,30, alla vici- 
na di casa, a che ora tornava Suo 
padre, Tutto per essere solo. La 
tragedia deve essere stata rapida 
ed infame. Il Bazzoni è entrato 
in casa, colmo: si era procurato 
poche ore prima un rasoio a ma- 
no, dato che lui è solito adopera. 
re il rasoio di sicurezza. 

Bruna, non deve aver notato 
nulla di strano se non che l'uomo 
che si avvicinava per complimen- 
tarla. puzzava di vino... Forse fu 
durante un amplesso che il Baz. 
zoni estrasse il raso!o e tagliò la 
gola alia donna, Poi ha preso i 
denari, i gioielli, ed è fuggito. 

Ha compiuto, insomma, tutto a 
freddo, Lino Bazzoni. Pesando 
tutto. Metodicamente. Poi è fug- 
gito, forse sapendo già dove ri- 
fug'arsi. Forse anche sperando di 
mon essere incolpato, Forse spe- 


aderenti per l’organizzazione del- 
la Conferenza. 

Certamente la nostra rappre- 
sentanza sara presieduta dal mi- 
nistro_degli Esteri Sforza. L'ono- 
revole Sforza parlerà pure da- 
vanti alla Commissione della 
Conferenza in megito alla ratifi- 
ca del trattato di pace. È 

Il parere del Governo è stato 
ribadito oggi da Palazzo Chigi. 
Benchè MBinvito alla Conferenza 
per la ricostruzione d' Europa, 
non contenga allusione formale 
alla ratifica, risulta tuttavia da 
comunicazioni diplomatiche suc- 
cessive, che la presenza della 
rappresentanza italiana @ quel- 
l'importante consesso, su basi 
di assoluta parità con la Gran- 
de Bretagna e la Francia e al- 
tre nazioni, è indubbiamente con- 
nessa con la ratifica. 

Solo la ratifica può togliere VI- 
talia dalia situazione armistizia- 
le che le impedisce l'esercizio di 
qualsiasi potere sovrano. Questo 
concetto, Sforza ribadirà alla 
Commissione, la quale deve poi 
esprimere il suo pensiero all As- 
semblen. 

La legge per la ratifica presen- 
tata al Governo consta di soli 
due articoli: 

1. - E' approvato il Trattato 
di pace tra le Potenze alleate e 
associate e l'Italia, firmato a Pa- 
rigi il 10 febbraio 1947. 

2. - La presente legge andrà 
in vigore dalla data della sua 
pubblicazione nella « Gazzetta uf- 
ficiale ». 

In relazione alle condizioni di 
armistizio, le autorità alleate 
hanno deciso che la nostra avia- 
zione civile può solcare tutti è 
cieli del mondo senza limitazioni 
di sorta sia in regolari voli di li- 
nea che in voli civili. 


L’ambasciatore J. Dunn 
esalta a Palermo le speranze 


di un'Italia libera e sovrana 
PALERMO, 7. — Stamane åm- 


basciatore degli” Sta Uni Ja- 


mes Dunn ha fatto visita a Pa- 
lermo ed alle autorità dell'As- 
semblea, Al termine di una cola- 
zi offertagli dal Rotary Club, 
l'Ambasciatore ha tenuto a sot- 
tolineare «all'immediato contri- 
buto”che l’Italia darà al mondo, 
una volta entrata nella famizlia 
delle Nazioni. quale paese libero, 
indipendente e sovrano, con la 
dignità che le proviene dalle glo- 
rie’ della sua civiltà passata e 
dalle speranze che il genio del 
suo popolo le garantisce per il 
futuro. Gli Stati Uniti manter- 
ranno la loro amicizia e il loro 
aiuto. per il raggiungimento di 
I tali mete >. 


TRAGEDIE DEL DOPOGUERRA 


un rasoio 
l'amante 


rando, dal Pian dei Cavalloni, ol. 
tre Bee, di raggiungere la Sviz. 
zera. 

Ma, anche se riuscirà a fuggi- 
re, non potrà mai dimentjcare il 
rantoio della Bruna morente. E 
il piccolo rumore metallico della 
scheggia di rasoio caduta dalla 
gola squarciata, mentre la donna 
tentava disperatamente di aprire 
la finestra sul verde prato d’'an. 
golo, dove alcuni bimbi giocava- 
no alla palla. 


Fucilazione nella schiena 


per l'omicida Beretta 


MILANO, 7. — Oggi. davanti al 
Tribunale Militare Straordinario, 
è comparso Dante Berretta arre- 
stato nel IMarzo scorso per avere 
ucciso a Gallarate il calzolalo 
Carlo Ferrazzi del quale era ospl. 
te e che lo aveva in seguito de- 
rubato, L'impuiato nel dicembre 
dell’anno scorso aveva pure us 
ciso nel Lodigiano tale Caterina 
Nipelli e il di lei figlioletto di 
quattro anni. 

Oggi in sede di appello Dante 
Beretta è stato condannato alla 
pena di morte mediante fucila- 
zione nella schiena. 


Grave inondazione in Cina 


Migliaia di persone annegate 


SHANGAI, 7 luglio 

Il fiume Chiankaing, straripato 
per le recenti piogge. ha inondato 
i sobborghi di Chengtu, la capita- 
le ‘della provincia del Szechuan. 
Si tratta della più grave inonda- 
zione che si sia mai vista nella 
zona da oltre 60 anni Alcuni 
giornali cinesi affermano che mi- 
gliaia di persone sono annegate 


La peste bubbonica 


si va diffondendo a Haifa 


GERUSALEMME, 7. — Un alto 
funzionario dell’ufficio di igiene 
palestinese ha dichiarato questa 
sera che ad Haifa si va diffonden- 
do la peste bubbonica e che l’epi- 
demia va assumendo « propcrzio- 
ni allarmanti ». Sembra che le 14 
persone sinora colpite dal morbo 
siano state morse da insetti mor- 
biferi provenienti da qualche na- 
ve che ha fatto scalo nel porto 
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TTATO ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE . 


$ 


De Gasperi e Sforza tendono 


ad una ratifica d’ urgenza 


Proposta di rinvio perchè manca la firma della Russia - Il ministro degli esteri afferma 
the in tal caso non potrà recarsi a Parigi - La decisione definitiva rimessa all'Assemblea 


(DAL: CORRISPONDENTE. ROMANO) 


ROMA, 8. — La Costituente de- 
e o meno ratificare il trattato 
di pace? Se sì, quando l’Assem- 
blea deve procedere a tale atto? 
Questi sono stati i punti salienti 
piffrontati oggi dalla Commissione 
dei trattati della Costituente, e 
Sui quali una decisione sarà pre. 
domani, dopo che si sarà sen- 
tito nuovamente il pensiero del 
governo. dosi 

Il dibattito, svoltosi in seno al- 
fa commissione, ha messo in evi- 
jenza che quasi tutti j rappresen. 
tanti dei partiti sono favorevoli 
talla ratifica, ma i pareri sono di. 
ersi per quanto riguarda il tem- 
po. Un teste, infatti, è senz'altro 
per una ratifica immediata men. 
tre un altro ritiene che la rat'fi- 
ca debba essere rinviata a dopo 
quella di tutte Je potenze alleate 
e assoc'ate; (mancano all'esame 
encora le ratifiche della Russia e 
{della Jugoslavia), 

Il Governo, come hanno affer- 
mato oggi ii Presidente del Con- 
siglio e il Ministro degli Esteri, è 
per una ratifica di urgenza. Sfor. 
za ne ha messo in rilievo le ragio- 
mi durante la discussione davanti 
alla commissione, perchè essa 
consentirebbe all'Italia di prepa- 
rarsi alia imminente conferenza 
di Parigi per il piano Marshall, 
in condizioni di particolare favo- 
re anche se la Russia non ha, a 
tutt'oggi, proceduto alla sua. 

Quello che è urgente — ha sog- 


{giunto Sforza — è che l'Italia! della Cecoslovacchia al 


diventi un paese indipendente; ha 
poi sottolineato che senza Ja pre- 
Via ratifica dei trattat: egli non 
si recherà a Parigi per presenta. 
re la delegazione italiana. L'on. 
Sforza ha successivamente esami- 
nato l'importante e delicata que- 
stione inerente alla ratifica e al. 
ia conferenza di Parigi, con l'am- 
basciatore d'Inghilterra sir Noel 
Charles, in un incontro avvenuto 
a Palazzo Chigi e durato oltre 
mezz'ora. . 

iDal canto suo ll Presidente 
del Consiglio De Gasperi, dopo 
due colloqui col ministro degli E- 
steri, ha fatto questa sera le se- 
guenti dichiarazioni: il Governo 
è favorevole a UNa immediata ra. 
tifica dei trattati di pace. E’ però 
da tener presente che la questio- 
ne rientra tra le materie di esciu- 
Sîva competenza dell'Assembiea 
Costituente, alle cui decisioni il 
Governo si rimette. Per un com. 
plesso di circostanze, come già 
avvenne per la firma dei trattati, 
anche la questione della ratifica 
giunge alla Assemblea in un mo- 
mento di punta per un susseguìr- 
st di eventi internazionali im- 
pedendole anche questa volta u. 
ma decisione sollecita. 

A mio parere la ratifica da 
parte nostra rappresenta un.con- 
cret? qiontributo alla pace, of- 
frendoci la possibilità di riaprire 
un ponte tra oriente e occidente. 
In questo indirizzo partico:armen. 
te interessante appare l'adesione 
piano 


COL CALDO 


A 36 GRADI 


Terracini 
prossime 


(NOSTRO SERVIZIO) 

ROMA, 8. — Una.rosea_speran- 
ta ha fatto balenare oggi nel cuo- 
re di noi « obbligati» a Monteci. 
forio, quando al termine della se- 
duta odierna ha detto: « Bisogna 
condensare į lavori onde giunge 
re. alle vacanze dopo aver appro- 
Nato i principali disegni di legge 
sottoposti al voto dell'Assemblea». 
Vacanze: parola magica, soprat- 
gutto se detta a certi scolari un 
po’ grandicelli (non importa se 
si chiamano onorevoli), i quali 
devono stare cinque ore seduti tra 
un caido asfissiante... 

A Roma, oggi si giunse ai 36: 
si sente il bisogno di quiete, al 
di fuori di certe tempeste che sov- 
vertono il cervello, A Montecito- 
rio è tutto un ‘incrocio di. fazio. 
sità e di odio. Brutta parola que- 
sta, ma è Ja verità. E non era ve- 
rità quanto oggi ha detto” il de. 
gmocristiano Schirati di Venezia, 
in risposta al comunista Pellegri- 
mi, noto per la sua faccia tosta di 
feri? 

Schiratti controbatte -Je parcle 
con cui il Pellegrini affermò ieri 
che alcuni partigiani garibaldini 
furono il 1. giugno assaliti a Udi. 
ne a opera dei democristiani lo- 
cali, i quali, sempre secondo il 
Peliegr'ni, sarebbero dei fascisti, 
e agirebbero contro la democra. 
zia, L’on. Schiratti domanda «se 
mel numero dei partigiani gari- 
baldini vanno compresi anche 
quelli che operano a contatto con 
Tito e «se per fascista i comuni- 
gti intendono tutt! coloro che non 
condividono le idee comuniste, 


annuncia 
vacanze 


così come il fascismo chiamava 
antifascisti quanti non si confor- 


‘mavano al credo inussoliniano ». 


Ma, dirle e ridirie, certe .cose, 


ormai è come parlare col vento: 


e si capisce perchè. Poi l Assem- 
blea continuò il solito tran-tran. 
Titolo quinto: discussioni, appelli, 
votazioni, contrevotazioni, gli ora- 
tori si susseguono agli oratori e 
gii emendamenti agli emenda. 
menti, i quali, in genere, siano 
essi soppressivi, sostitutivi o ag- 
giuntivi, hanno in genere poca 
fortuna di fronte al testo concor- 
dato dal comitato di coordina. 
mento. Così. via via Ja Camera 
approva articoli relativi alle ma- 
terie, oggetto di potestà legisla- 
tiva della regione: istruz'one ar- 
tigiana e professionale e assisten. 
za scolastica; musei e biblioteche 
di enti locali, urbanistica, turismo 
e industria albergh'era, tranvie 
e linee automobilistiche di inte- 
resse regionale. 

Poi, in fondo, quasi come una 
fresca bibita in premio, l'annun- 
cio. di prossime vacanze. Bravo 
Terracin!! 


Nessuna: restrizione 
per i capitali stranieri 
in Argentina 
CUENOS AYRES, 8. — La Ban- 
ca centrale argentina ha permesso 
a partire da oggi la libera entrata 
ed uscita dei capitali stranieri in 
Argentina e ha abolito le restri- 
zioni che limitavano l’uso dei ca- 
pit=li stessi. 


Marshall, mentre si rla oggi 
pure della adesione della Poio- 
nia. Con queste due adesioni Sa- 
rebbe -già scongiurato il pericolo 
di due blocchi ostili. 

Va inoltre considerata l’altra 
importante quest'one e cioè che 
i paesi i quali chiedono in que- 
sto momento di ratificare, e-al 
primo poste sta l'America, sono 
quelli che per primj hanmo accet. 
tato il principio revis'onista ». Il 
Presidente del Consiglio ha infi- 
ne ricordato lmportanza delle 
dichiarazioni fatte in tal senso 
dal Presidente degii Stati Untti 
Truman identificando in esse quel 
fatto nuovo che-il Governo ita- 
liano si augurò si verificasse pri. 
ma della ratifica, quando a suo 
tempo decise la firma del trat- 
tato. 


Su questa linea il ministro de- 
gli Esteri tornerà a parlare do- 
mattina neila nuova adunanza al. 
la commissione dei trattati la qua- 
le, valutata la situazione genera- 
le politica e tutti gli altri aspetti 
del problema prenderà ia . sua 
determinazione. Se la commissio- 
ne si pronuncerà favorevole alla 
ratifica, l’Assem, Costituente sa- 
rà investita subito dopo dell'esa- 
me del trattato. ; 


Nella adunanza odierna dell 
Commissione (erano assenti To. 
gliatti, Labriola, Pajetta e Patri- 
Zi) la discussione è stata animata 
appunto per il manifestarsi deile 
due correnti contrastanti, Nenni, 
pure essendo favorevole alla ra- 
tifica del dictat, ha detto che il 
trattato di pace fino ad oggi non 


pesiste. in quanto esso, non è stato 


ratificato da tutti i firmatari. Bel. 
lo stesso parere sono stati il qua- 
lunquista Selvaggi e Russo Perez. 

L’on. Oriando ha fatto presem- 
te la necessità di attendere la 
ratifica sovietica, Si sono pronun- 
ciati per il rinvio anche il socia. 
lista autonomista Treves e il co- 
munista Longo, mentre il repub- 
blicano Pacciardi si è dichiarato 
favorevole a uma rat'fica al più 
presto: il democristiano Gronchi 


‘ha proposto Che Ja "commissione 


si pronunci in ‘senso favorevole 
chiédendo nel frattempo al Go- 
verno di fare conoscere quali con- 
seguenze potrebbero derivare dal. 
la mancata ratifica da parte del- 
la Russia e dalla nostra accetta. 
zione în seguito di questa ultima 
ratifica. 

In proposito, l'on. Sforza ha 
fatto stasera alcune dichiarazioni, 
affermando tra l’aitro: «Ierj a 
Palazzo Chigi e oggi al C.I.R. so- 
no state discusse con grande pe- 
rizia e soprattutto con grande ab- 
bondanza di proposte le basi fon. 
damentali della nostra collabora- 
zione con le altre potenze euro. 
pee. Ma tutti gli accordi. b'late- 
rali già ‘intervenuti con' l’Inghil- 
terra, la Francia, la Cecosiovac. 
chia e gli altri vicini dibendono 
direttamente dal trattato di pa- 
ce. Noi vogl'amo superare ovun- 
que con Muovi accordi la dura 
situazione imposta dal trattato: 
questa Non sarà possibile se. non 
partendo dalla Situazione stessa 
imposta dal] trattato. 

Qua‘e sarebbe altrimenti la ba- 
se di discuss'one? Inghilterra e 
Francia ci hanno ch'aramente 
commentata questa prospettiva e 
per parte loro sono decise alla 
più ampia collaborazione con noi 
se noi, per quanto ci concerne, 
daremo una prova concreta di 
volere per parte nostra superare 
la posizione armistiziale », 

Per quanto riguarda l'atteggia. 
mento della Russia a propos'to 
deila ratifica del trattato, ha chle- 


IL PIANISTA GRAZIOSI SI DIFENDE 
Per un peccato di gioventù 
la moglie arrivò al suiciclio 


FROSINONE, 8. — Dopo l’udien. 
za d’apertura di.ieri. finalmenie 
ggi si può dire veramente jni- 
iato il processo contro il noto 
pianista Arnaldo Graziosi. Il fat- 
to. come è risaputo, risale al 22 
ottobre 1945: nella stanza di un 
albergo di Fiuggi, Ja moglie del 
pianista fu rinvenuta uccisa con 
un colpo di rivoltella. Suicidio 0 
mxoriìcidio? ) 

Davanti ad un foltissimo pub- 
blico l’accusuto ha rifatto la sto- 
yia del suo iragico amore. 

« Conobbi Maria Cappa in Con- 
Fervatorio e fra noi cominciò l'i- 
dillio. Fummo felici e ci prepa- 
rammo alle nozze, Fu in uno di 
Quei giorni che mia moglie mi 
fisse che mi avrebbe rivelato un 
segreto. Andammo verso il Co- 
losseo. Pioveva e ci rifugiammo 
entro un androne. Fu allora che 
mia moglie mi disse che in pre- 
vedenza in un momento di smar- 
rimento era stata con uno stó- 
Mnosciuto durante una villeggia- 
tura al mare. Rimasi agghiaccia. 
to. Non seppi lì per lì neppure 
cosa chiedere, nè volli indagare 
più a fondo per non approfondi- 
ve la piara. 

._« Ti giuro che non ho colpa 3, 
disse mia moglie. Essa mi parla- 
wa così sinceramente che non vol. 
Ri saper altro e chiusì l'episodio. 
La sapevo onesta e religiosa € 
pensai che la disavventura le 
fosse capitata contro la sua vo- 
lontà. Il 10 febbraio 1942 sposam- 
mo e facemmo-il viaggio di noz- 

e a ‘Napoli. Venuti.a Roma.ini- 

iammo la vita comune, 


confidenza fra noi, mi accorsi 
che mia moglie aveva un piccolo 
sfogo sulla persona. Chiesi cosa 
fosse e pensai si trattasse di una 
cosa semplice e usuale, 

Nel frattempo mia moglie era 
rimasta incinta e, successivamen- 
le, partorì di 7 mesi. Jl ginecolo- 
go ritenne. che mia moegiie fos- 
se malata di sifilide e mi chitse 
se vi erano stati precedenti in fa- 
miglia. Non avevo muai avuto 
manifestazioni gel genere. E! ve- 
ro che in famiglia si parlava di 
mio nonno che era stato affetto 
da lue ma la mia persona non 
aveva mai avuto nessuna manife- 
stazione. È 

Ci sotteponemmo alle relative 
reazioni che risultarono positive 
tanto per me quanto per mia mo- 
glie e la bambina. Nor vi era 
nuja da fare che curarsi, Era- 
vamo perfettamente consci della 
gravità del male. > 

Una serą mi accorsi che dopo 
aver messo a letto la bambina 
era molto emozionata, Fra: Í sin- 
ghiozzi mi raccontò che ‘l'uomo 
con il quale lei aveva avuto rap. 
porti anni prima era morto ul 
sifilide. Capii che essa voleva ad- 
dessare a se stessa la colpa del 
male di cui avevamo tutti è tre il 
contagio. SERE 

Da quel momento mi senti? di- 
staccato da mia moglie, Finì fra 
noi l'intimità. dei rapporti.; An; 
che mia moglie si accorse di avér 
ormai perdutoril marito. Semi al- 
lora un profondo bisogno di di- 
vertirsi, forse per distrarsi e cer- 
cai di assecondarla in tutto. ca- 


*Mano mano che aumentò lalpivo che voleva più che altro 


sfordirsi per non martoriarsi. 

altro parte era orgagliosa e 
non -voleva che vstrapelasse al 
di fuori il senso di freddezza 
che si era ormai stabilito fra noi. 
Diveune, anzi, sempre più affet- 
tuosa in presenza didaltri». 

Con voce rotta dai singhiozzi, 
il pianista descrive poi il viag- 
gio a Fiuggi, il 20 ottobre, il 21 
e la notte,fatale der 22. 7 
.« Quella*sera mia moglie chie- 
se una bevanda calda di cui non 
faceva mai uso. Poi. messa ir 
Jeito la bambina, ci corscammo. 
Durante la notte la bambina eb- 
be una piecola necessità corpo- 
rale ed io mi alzai per tornare 
pci a coricarmi. La mattina ver- 
so le 6 fui svegliato all’improv- 
viso da un colpo dicrivoltella e 
vidi che mia moglie si era ucci- 
sa. Essa aveva: il braccio destro 
in alto e la pistola posata sul cu- 
scino >. 

A questo punto l'imputato ha 
una forte crisi di pianto e devé 
sospendere per qualche minuto 
lj--racconio. ana 

Poi continua: « Suonai geom. 
panello non so quante volte, mi 
vestii e vestii la bambina. Poi 
uscii..a, chiamare. qualcuno. Non 
so ‘precisamente ‘ciò che dissi al- 
tera e la lessi: seppi così perchè 
mia .mogie si era) ammazzata. 
Consegnai la lettera all'albergu- 
tore. Poi uscii. e mi recai nella 
vicina chiésa dej Cappuetini ove 
lasciai mille lire per far ceie- 
brare messe di suffragio. — 

Qui l'interrogatorio dell’impu- 
tato è finito e sono cominciate 
le contestazioni === 


sto il redattore, risulta ufficial- 
mente che la Russia abbia deciso 
il rinvio? « Benchè jo abbia in- 
teressato formalmente i rappre- 
sentanti sovietici, ha risposto il 
Ministro, nessuno dj essi mi ha 
detto che la Russia non intende 
ratificare ». 


Crede il Governo, è stato chie- 
sto infine al ministro, che la ra- 
tifica debba essere conciusa con 
urgenza da parte dell'assemblea 
italiana? Il conte Sforza. ha ri. 
sposto: «Si, e la ragione è que- 
sta: mi risulta che una nostra 
anticipata ratifica (pur non es- 
sendo valida a far eNtrare in vi. 
gore il trattato dato che occorro- 
no anche le ratifiche dei quattro) 
viene ritenuta sufficiente per far- 
ci partecipare alla prossima con- 
ferenza în una posizione di pri. 
missimo piano », : 


I DISOCCUPATI 


sono in diminuzione 


ROMA, 8 — i dati riguardanti 4 
numero degli iscritti negli e'enchi 
dej d'soccupatì al'a fine del mese 
di maggio messi a raffronto con le 
risutanze d>llo scorso aprile regi- 
strano una dim'ruz'one dì 16.456 
unità, Tale d'minuz’Èone è stata de- 
terminata dallo sviluppo dei lavori 
agricoli, dalia ripresa d: a'gune at- 
tività s‘az’onali, da una magg'ore 
dispon'bilità di forza energetica 
(cerbons, energ'a elettrica) | 
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LA CONFERENZA DI PARIGI 


terrà aperta la 


LONDRA 8. —. II ministro de- 
gli Esteri britannico Bevin ha 
pronunciato oggi un discorso sul. 
’l’imminente Conferenza di Parigi 
per l'esame e l'attuazione del 
piano Marshall, Egli ha afferma- 
to che il piano «offre la speran- 
za di poter rìnsamguare l'Euro- 
pa» e ha così proseguto: «Noi 
tenteremp di formulare il piano 
di ricostruzione con tutta la no- 
stra abilità e collaboreremo con 
tutti coloro che vorranno collabo- 


rare, pur lasc.ando la porta aper- 
ta per coloro che non vorranno 
collaborare nel!a speranza che lo 
facciano, in futuro». Dopo aver 
espresso la convinzione che sarà 
necessario allontanare da la prcs- 
sima Conferenza di Pargi qual- 
siasi pregiudizio di caraltere re. 
ligioso p ideologico, Bevin ha af- 
fermato: « Dirci che stiamo divi. 
dendo l'Europa è una vera scioc- 
chezza. Noi, intendiamo chiedere 
a tutti di collaborare di dirci ciò 
che possono produrre e ciò che 
possonn mettere in comune come 
ci si può aiutfre lun l’altro ». 

L'organo del Partito liberale 
britannico. New Chronicle afferma 
nel suo editoriale odierno che la 
partecipazione della  Cecoslovac. 
chia alia prossima Conferenza co- 
stiturà un ponte attraverso il 
quale il ministro degli Esteri so- 
vietico Molotov potrebbe deci- 
dersi a ritornare sulla sua deci- 
sione, 

«La presenza della Cecoslovac. 
ch'a a'le discussioni di Parigi — 
sccive il giornale — terrà aperta 
la porta per l'Est. La Cecoslo- 
vacchia potrà in tal modo inco- 
raggiare i suoi immediati vic ni 
a emulare la sua politica di col- 
laborazione ». 

Sempre nel numero odierno il 
redattore diplomatico:deilo stesso 
giornale informa di aver saputo 
che a`la prossima conferenza la 


Saragat riconosce 


che il piano Marshall salverà l'Europa. 


“Mi sono convinto che qualunque possa essere il futuro di 
questo: mondo..non -ancora pacificato l'America per altri 
cento anni almeno non potrà mai perdere una guerra,, 


NEW YORK, 8. — «Sono de- 
cisàmente favorevole al progetto 
Marshall e senza alcuna riser- 
va», ha dichiarato l'on. Saragat 
al corrispondente dell’Ansa in ri- 
sposta alla domanda rivoltagli di 
esprimere il suo pensiero sulla 
situazione internazionale. Il capo 
del. P.S.L.I. ha poi affermato: 
«Anche senza esaminare tutti i 
motivi, fra i quali indubbiamen- 
te vi è il proprio interesse, che 
hanno spinto gli Stati Uniti a 
promuovere la ricostruzione eu- 
ropea nella forma indicata dal 
Segretario di Stato, è fuori dub- 
bio che l'Italia non può restare 
assente da questa iniziativa che 
rappresenta la migliore soluzio- 
ne che sia stata prospettata fino- 
ra per fronteggiare le$crescenti 
difficoltà che tormentano il vec- 
chio mondo e dalle quali non sì 
vede altra via d'uscita », 

A una domanda circa la sua 
opinione sul pericolo di interfe- 
renze nelle autonomie nazionali 
dei singoli Stati aderenti all'in- 
vito franco-ingiese, Saragat ha 
risposto: « E’ assurdo pensare a 
un tale pericolo. Un'Italia povera 
e affamata può essere soggétta 
ad influenze straniere, ma una 
Italia in condizioni economiche 
di agiatezza, dove tutti lavorano 
@ tutti mangiano, non corre nes- 
sun rischio. Anzi questo `è l’unico 
modo di renderla completamente 
e definitivamente autonoma e in- 
dipendente ». - 

Saragat ha respinto anche 1'0- 
biezione sollevata da alcuni am- 
bienti che Ja proposta americana 
provocherebbe la creazione di 
due blocchi in Europa. «Due 
blocchi esistevano già, egli ha 
osservato, e la proposta ameri- 
cana tende invece a riunirli. Se 
ciò non avverrà non sarà certo 
per colpa dell'a proposta ameri- 
cana, sulla quale non si dovreb- 
be discutere nè sofisticare. E’ lo- 
gico che essa torni a beneficio 
della economia degli Stati Uniti, 
ma ciò non toglie che sia una 
forma generosa di salvare l’eco- 
nomia e Ja democrazia in Eu- 
ropa. La democrazia non può 
sussistere dove ci sono la fame 
e.la miseria. Inoltre la storia ci 
insegna che le grandi crisi eco- 
nomiche sono l'anticamera delle 
guerre ed il terreno fertile per 
le. dittature e la soppressione 
della libertà. L'atteggiamento dei 
comunisti italiani non poteva es- 
sere contrario al piand Marshall, 
perchè il popolo italiano è trop- 
po intelligénte per non capire che 
senza l'aiuto dell'America VIta- 
lia non sarebbe più. capace di 
riassestarsi. Gli aiuti datici dal- 
d'U.N.R.R.A., che nel quadro del 
dopoguerra sono stati una specie 
di pronto soccorso, hanno jmpe- 
dito a molti di morire di fame 
e ci. hanno permesso di fare pro- 
gressi nella ricostruzione indu- 
striale ed agricola. Ora però non 
si tratta più:di pronto soccorso: 
ora bisogna ricostruire e la for- 
ma suggerita dall'America è la 
migliore, non solo per gli effetti 
jmmediati, ma anche perchè 
promuoverà una collaborazione 
economica europea che nell'inte- 
resse del mondo intero dovrà 
continuare anche in futuro. So- 
no stale fatte: critiche. al. piano 
Marshall perchè questo non è ri- 
corso i NU.. ma secondo il 
mio parere queste critiche hanno 
scarso valore, tanto più per noi 
italiani, che non siamo ancora 
membri di quella Organizzazione 
e quindi non vi avremmo potuto 
partecipare », 


Circa le sue impressioni sul- 
l'America, Saragat ha dichiarato 
subito di essere molto soddisfat- 
to del suo viaggio ed ha conti- 
nuato: «Nella mia breve visita 
attraverso alcuni Stati, mi sono 
convinto che l’idea che mi ero 
fermata degli Stati Uniti prima 
di visitarli era aderente alla 
realtà. Mi figuravo infatti una 
America capitalista differente dal- 
la concezione ortodossa che del 
capitalismo americano si ha in 
Europa. In questo grande Paese 
ii capitalismo assume un aspetto 
diverso, poichè esso è il baluar- 
do dell'iniziativa privata. Poichè 
gli Stati Uniti sarebbero, « gros- 
so modo >», capaci di ospitare un 
miliardo di. persone -ed hanno 
tuttora vaste distese di terreno 
scarsamente coltivate ed enormi 
ricchezze da sfruttare, la forma 
capitalistica col regime di libera 
concorrenza che le è proprio è la 
migliore per stimolare: l’indivi- 
duo.a fare progredire ‘il Paèse. 
Inoltre: d'Anrerica capitalista è 
anche America operaia. Gli ope- 
rai sono saldamente-organizzati, 
democraticamente consci dei loro 
doveri e dei-Joro diritti! Essi sono 
la forza della «Nazione perchè 
fanno materialmente girare: le 
ruote di questo mastodontico 
mondo meccanico, nel quale la 
macchina sembra prevalere su 


NOTIZIE IN' BREVE 


Si Inizia domani a Varsavia il pro- 
cesso per ‘alto tradimento contre 14 
pe:sone imputate di aver preso parte 
ad una organizzazione che ‘aveva co- 
me .scopo di ottenere informazioni 
per conto del generale Anders, ex co- 
mandante del secondo corpo di ar- 
mata ‘polacco in «Italia, x 

ia stampa francese ‘nforma che: nel 
sobEorgo parigino di Nanterre è stato 
scopertovieri un deposito di armi. 
pol:a ha proceduto all'arresto di due 
americani.e di due inglesi che si ri- 
tengono membri . dell’organizzazione 
terroristca ebraica Irgun Zvai Leumi. 


11:16 luglio converranno a Roma i 
rappresentanti di tutti i comitati na- 
zional; europei della ‘Fao per il’ ra- 
duno; annuale. : 

St è riunita a Montec:torio -1& se- 
conda. commissione di finanza che ha 
preso in esame il decreto sull’impo- 
sta patrimoniale ed ha inziato. lo 
stidio degli. emendamenti presentati 
sui primi. otto articoli del 
stesso. 

IF violento acquazzone di ‘cri po- 
meriggio a Milano, benchè durato po- 
chi mmuti, ha causato il crollo di un 
soffitto in una casa ‘di 
Balbo 6. s 

Viòjente` grandinate si sono abbit- 
tute im Umbria nel territorio di Gual- 
da Cattaneo producendo danni consi: 
derevoli.ai covoni di. grano.. agli ol:- 
veti. ed ai vigneti per molti milioni 
dî lire. È 


decreto 


via «Cesare 


Aroldi e Gianluppi 


partono domani: per Budapest 


ROMA, 8. — Giovedì partiranno 
da Romaxalla volta di Budapest 
iipugili Zuddas. (gallo), Macale e 
Storti (piuma), D'Ottavio (medio) 
&atermpagnati dall'arbitro De Pa- 
stali. Essi si, concentreranno: con 
il cesto. della squadra e precisa- 
mente con jt. mosca Aroldi, i leg- 
gë Gianluppi e Minatelli, il me- 
‘dîu leggero “Lasagna, il medio 
massimo Giovani ed il massimo 
‘Lavaʻa Verona e Trieste. La squa- 
agunga a Budapest Į'11 sera 

e: combattere il 13. 


fin ini iii nil pira o 


tutto. Mi sono reso conto della 
potenza industriale degli Stati 
Uniti e mi sono convinto che qua- 
lunque possa essere i] futuro di 
questo mondo non ancora paci- 
ficato, l'America per altri cento 
anni almeno non potrà mai per- 
dere una guerra >. 


Nuova ondata 
. . . . . 
di scioperi in Francia 

PARIGI, 8. — I lavoratori della 
metropolitana di Parigi e delle 
tranvie provinciali hanno annun. 
ciato di essere solidali con gli 
impiegati governativi che entre- 
ranno in sciopero sabato se le 
loro richieste di aumenti salaria. 
li non verranno accolte dal go- 
verno. Minacciano anche di scio- 
perare a breve scadenza se le 
loro dichieste non' verranno at- 
colte i dipendenti dei cantieri 
della Marina e degli stabilimenti 
aeronautici. lavoratori del ve- 
dro e delle industrie farmaceuti- 
che. 

Hanno intanto sospeso il lavero 
i lavoratori dei trasporti stradali 
di Marsiglia n del dipartimento 
del Rodano. . 


Con decreto del Capo dello Stato 
in corso di reg:strazione è ‘stata eret- 
ta ir ente morale l'Unione Nazionale 
Mutilati in servizio. 


MARSIGLIA, 8. Al Tour 
anche ‘con le sue paradossali bar- 
dature tutto si può perdonare. 
Tutto e nulla fanno gridare al 
l’assurdo, tutto e nulla sono suf- 
ficienti per costringere a sorride- 
re ed a mostrarsi miti davanti 
ai g udice che deve concedere la 
assoluzione. ; 

Una tappa del genere di quella 
odierna, Nizza-Marsiglia, avrebbe 
fatto gridare allo scandalo in Ita- 
lia. Vi diremo che nonostante la 
med'a di circa 35 chilometri ora-' 
ri non. abbiamo. po:iuto far altro. 
che sbadigliare. L'unica cosa inte- 
ressante — se così si può chiama- 
re — è stata lų fuga di Fachleit- 
ner che ha guadagriato qua cosa 
come 9 minuti abbondanti che si 
trova da questa sera 6'16” da Viet- 
to e a solo 2'51" da Ronconi. 

Ora noi dic'amo che la pigrizia 
era comprensibile per Vietto, ma- 
glia gialla e un po malandato, e 
comprensibile per Camellini che è 
di casa e che piuttosto che stan- 
carsi prefer'sce farsi vedere tutto 
allegro. Ma per ciò che riguarda 
Ronconi. e. Brambilla.. la cora 
camb'a*aspetto. Le occasioni hiso- 
gna cercarse.e tanto pù che i n0-. 
stri non sono più così effic'enti; 


» si deve anche ammettere che gli 


ital'ani, debbano ientare_ il tutto : 
per tutto > ` 

Oggi ha giocato, per_ suo. conto 
Fachleitner “che ha- fatto una‘ 
buona corsa. C'è so'amente da do- 
mandarsi dove sarebbe cggi que- 
sto atleta, se non avesse dovuto 


La banda di Pietraperzia 


arrestata dalla polizia 


FALERMO, 8. — Mentre prose- 
Buono nella zona tra Montelepre, 
Partinico ed Alcamo le operazioni 
di polizia tendenti alla cattura 
della banda Giuliano, la polizia ha 
proseguito in tutta la Sicilia la 
sua, normale attività di elimina- 
zione del banditismo. 


Si apprende che una vasta asso- 
ciazione che operaya ‘a Pietraper- 
zia è stata stroncata e i suoi com- 
ponenti sono stati assicurati alla 
giustizia. I fuori legge avevano 
compiuto una serie innumerevole 
di delitti contro il patrimonio e le 
persone. Altri delinquenti a. loro 
complici sono stati arrestati in 
vari centri dell’Isola. 


Criminali di guerra 


condannati a morte 


BERLINO) 8! — Si è coneluso 
oggi, davanti al Tribunale di Dre. 
sda, il processo contro alcuni dot- 
tori, infermieri. e infermiere dei 
Manicomio di Sonnenstein (Presso 
Pirna, zona sovietica della Sasso. 
n'a) accusati di aver assassinati 
1.500 dementi ‘affidati alle lpro 
cure. 


Degi imputati quattro sono 
stati condannati alla pena di mor. 
te mediante impiccagione, 12 a 
pene varianti da tre anni di de- 
tenzione all’ergastolo, tre sono 
stati assolti, 


Gravi prove sono emerse du- 
remte il processo a carico di tre 
imfermieri che accompagnavano 
centinaia di persone alle visite 
mediche per poi sco:tarli alle ca- 
mere a gas. 

E’ risultato che essi ricevettero 
direttamente dalla Cancelleria di 
Hit.er dei doni per «fedeli ser- 
vizi » e furono lodati per la ec- 
cellente collaborazione prestata. 


de. Frattanto ci pare che per i 
nostri sì. preparino tempi tristi 
perchè la manovra a tenagli, dei 
francesi sta r'avricinando sempre 
più le d'stanze. 

La tappa in sè stessa si com- 


ORDINE D'ARRIVO 
1. Fachleitnèr, che ha r. 
corso Km, 230 in 6.31’5”, 
alla media di Km, ‘34,519. 


2. Rémy 6.335” 
3. Bonnet 6.46'17” 
4, Goldschmitt 6.4642” 
5. Goasmat 

6. Gnazzo 6.4710” 
7. Giguet 


Gli italiani in gruppo a pa- 
ri merito tutti col tempo di 
ore 6.4926”. ° 


CLASSIFICA GENERALE 
1. VIETTO in ore 81.5212” 
2. Camellinj 815423” 
3. Brambilla 81.55'23” 
4, Ronconi 81.55'37” 
5. Fachleitner 81.58'28” 
6. Robic 82.15°33” 
7. Impanis 82.4031” 

10. Cottur, 14, Rossello, 15. 
Tacca, 20. Volpi, 28. Feruglio. 


pendia nella v°vace partenza per 
la: conquista dei ricchi premi di 


- traguardo, disseminati tra i fiori. 
a Cros De Cagnes, Antibes, Juan 
sacrificarsi a fare l'angelo custo- | Les Pins e Cannes, 


za della Cecoslovacchia 


porta per l'Èst 


Cecoslovacchia collaborerà in pie. 
mo e non si limiterà ad assistere 
in qualità di osservatrice. La sùg 
decisione di partec pare alla ri. 
costruzione europea — continua 
il giornalista — è stata presa li- 
beramente e non per effetto di 
pressi,mi straniere n. 

Il successo delia Conferenza è 
ormai assicurato. Finora harno 
aderito uffic.almente: Cecoslovac.: 
chia, Grecia, Italia, Lussembur- 
go, Olanda.. Portogallo, Turchia, 
Belgio Austria, Svizzera e Olanda. 

Contrariamente all'annuncio da. 
to stamane da Redin Mosca che 
la Romania assieme con la Jugo- 
stavia e la Polonia, aveva rifiu-' 
tato di accettare l’invito emglo. 
francese di partecipare alla Con. 
ferenza, un portavoce del Mini- 
stero degli Este:i di Bucarest, ha 
smentito ufficialmente la nofizia. 
Il portavoce ha specificato a tale 
riguardo che il Governo romeno 
non ha ancora adottato alcuna 
decisione. 


I dischi volanti 
visti anche in Europa 


NUOVA YORK, 8. — Nessuna 
luce sul mistero dei dischi vo- 
lanti, cui ciascuno dà una for- 
ma, un colore: e un nome. Si 
chiamano piatti, dischi, cappelli, 


ostriche e tutti ne parano viva- 


mente impressionati, ansiosi di 
sapere. Nessuno finora ha par-, 
lato chiaro e le congetture sì. 
moltiplicano in proporzione geo- . 
metrica. C'è anche chi afferma di 
avenli visti due anni or sono. 
inentre si abbassavano sugli sta- 
bilimenti- per la produzione del. 
l'energia atomica. Ma è strano 
che ne parlino oggi dì tali ordi- 
gni volanti in funzione di os- 
servatorì. 

Finalmente c'è qualche cosa dł 
positivo: è stato inviato a Chi- 
cago per essere analizzato dagli 
esperti dell’Università un pezzo 
di metallo che si sarebbe stac- 
cato da uno dei « dischi volanti » 
avvistati nei cieli americani. 

Il campione è accompagnato 
da una particolareggiata relazio- 
ne redatta da Harold Dahl di 
Takoma (Stato di Washington) 
il quale afferma che il pezzo di 
metallo staccatosi da un immen- 
so corpo circolare volante è ĉa- 
duto il 25 giugno sopra lo stretto 
di Puget- (sulla, costa del Pacifico 
presso la frontiera canadese). 

Dahl era con altre due persone 
in una barca, tutti e tre videro 
scendere fra le nuvole il pezzo 
di metallo. Essi riuscirono ad in- 
dividuare cinque oggetti rotanti 
intorno ad un sesto avente un 
diametro di circa 60 metri nel 
centro con un foro circolare cir- 
condatò da uma serie di altri 
fori. Dopo essere rimasti per 
qualche tempo sospesi all’altez- 
za di circa 500 metri, i sei dischi 
volanti si innalzarono rapida- 
mente a circa 1500 metri. A que- 
sto punto dal disco centrale co- 
minciò a scendere uma sostanza 
che venne a cadere sull'acqua e 
lungo la costa. 

Dahl afferma che alcuni pezzi 
di questa pioggia metallica cad- 
dero sulia barca mandando in 
frantumi il timone e il faro. I 
pezzi di metallo che verranno 
ora esaminati sarebbero stati: 
raccolti sulla costa. 

Un pilota dell'aeroporto di Bo- 
zeman ha riferito di aver abbat- 
tuto con le armi di bordo del 
suo apparecchio ugo dei miste- 
riosi «dischi volanti ». Il pilota 
ha descritto « disco» come «un 
ordigno di color grigio-perla, 
dalla sagoma di un minuscolo 
aeroplano, con un coperchio di 
plexigas alla sommità ». 

Si apprende intanto da Cope- 
naghen che la scorsa notte due 
danesi hanno visto un « disco vo- 
lante » solcare il cielo di quella 
capitale. 


GLI ASSI IN “PANNE,, 


Fachleitner distacca tutti 
e giunge primo a Marsiglia 


Esaurita questa scorta di b* 
glietti da mille, ognuno si ritirò 
dietro il banco per fare i conti e 
le tappa si trascinò neEg più edt 
ficante passegg ata turistica, da 
quando il Tour ha ‘asciato Pari- 
gi. E’ logico pensare che. a qual- 
cuno venisse in mente di andar- 
sene e infatti Remy, Giguet e 
Dietrich ritennero opportuno ve 
dere se era il caso di arr vare so 
li fino a Mars`gl a; ci pensarono 
così bene da d'staccare rap'’da- 
mente il grosso del potone. Die- 
trich non ce la fece a continuare 
ma in compenso sì era fatto 
avanti Fachleitner. 

Le tre lepri a.ternandos: ami- 
chevolmente e decisamente al co- 
mando giunsero a Cogolin con un 
distacco dal gruppo di quasi otto 
minuti. 

A questo punto Impanis e Mas- 
sai cercano di non fare eccessi 
vamente brutta figura e guada- 
gneranno un minutino, ma per 
breve tempo poichè a Yeres furo- 
no di nuovo acchiappati dal grup- 
po mentre anche Giguet dovette 
rinunciare al suo sogno perchè or 

ma, svuotato di tutte le energie. 

A Tolone gi standem francesi 
avevano già 11 minuti e mezzo di 
vantaggio e la corsa poteva drsi 
ormai finita. Con tutto comodo 
arr'vò il plotone che neppure nel 
finde dette segno di vitalità. Dei 
nostri mancava Taeca che aveva 
forato proprio a pochi chifometri 
da: Marsiglia e Volpi piuttosto 
-sfortunato, 


PIERO MONTI , 
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vestiario, 


‘stimolante alle altre organiz- 
zazioni assistenziali. Oggi in- 


-cienza il vasto patrimonio as- 


-tro un’opera 


1 iniegratrice € -i ti 5a) per discutere il contratto 
o de vene So na esca MIraco osa E PTAR MR TE 3 Racco- 
ziative. Funzione questa che ria, domenica alle ore 9. Racco- 


-plesso di benefici che la no- 
-stra provincia ne ha tratto nel 


` assistenza, oltre 7 mila per-|sco e li aveva lanciati nell’ac- 


«mente refezioni calde presso|traendoli, dovette credere di 


' terni, orfanatrofi ed istituti dijlche faceva incurvare l'asta e- 
-e con riferimento all'indice di|cora in buonissimo stato; tan- 


| vincia, ai mari ed ai monti. 


“munale, su proposta di Ma-|loro altezza. Gli ossari coste- 


: colombari, 


-a questa carenza, ieri l’altro 
- sera non è stato detto; è evi-|ziata in città e in tutta la pro- 


' crazia. È 


‘ punti del cimitero: una dop: 


posti; una serie di loculi per 


‘ recuperabile con la vendita 


CITTANOVA 


777, 


VÀ 
NV Q 
dw 


A N U 
=è. 


72777, 


Nik 


X 


> NS NI N N) 


gazzi e per vecchi, riconosciu- 
ti in condizioni di bisogno. e- 
conomico, sono stati esonera- 
ti dal pagamento. 

Per il 1950 l'assistenza ali- 
mentare gratuita è già in at- 


per assistere 7.000 person 


La benefica attività degli Aiuti In- 
- fternazionali nella nostra provincia 


ci, vecchi in condizione di bi- 
sogno ecc.), per un controva- 


La Provincia 


ALZA 
CUL, 


5 . ili R 


N 
me | i TR [cato deve essere moltiplicato z a E a 
i i jalmeno per cingue. Ospedali l ( F i 
í A î ed istituti di ricovero per ra- 


assemblea 


to per 7 mila persone al ior- | Discussi gli stipendi e le pensioni, ORDINARIA E STRAORDINARIA 


Ha avuto luogo l’annunciata;portafte questione delle pen- 


“L'Amministrazione Aiuti In-{cio provinciale degli AAI ha[del cuoio da parte dell’U.N.R.|10Te di oltre 8 milioni di lire assemblea dei D.E.L. alla quale!sioni le quali vengono liquida- 


3 i i ; al mese. 
Rernazionali (A.A.I.) sorse nellsostenuto una spesa valutabi-|R.A., sono ancora in corso e i nce lia 
marzo 1945 come ‘Delegazione|lė in oltre 100 milioni.‘ sono estese anche a tutte le|, Circa 1500 bambini, appar 
del Governo italiano per i rap- ¿é r À -ità 
porti con l’U.N.R.R.A, Allora|tività, ad ospedali ed enti di|impiegati, operai, contadini ec- peneficenza A USL TTAnno, o 
il nostro paese era ancora tea-|beneficenza, sono state distri-|cetera. a gr 
tro delle operazioni america-|buite telerie, scarpe @ coper- 


è intervenuto il Presidente del-|te dopo circa due anni dal gior- 


Federazione rag. Trebbi.fno in cui l'impiegato o sala- 


degli iscritti. 


In questo quadriennio di at-|altre categorie di lavoratori, [tenenti ad istituti stabili di[Hanno partecipato oltre la me-|riato è stato collocato a riposo. 


Ha infine data ampia rela- 


A presidente dell’ assemblea{zione sulla attività svolta, in 
tessuto di cotone, mentre alè stato, per acclamazione, no-|unione alle altre organizzazio- 


f ‘-| Sono stati inoltre distribui-|tutti gli asili infantili della|minato il Trebbi. Ha dato|ni sindacali nonchè ai rappre- 
ne militari, e le « Nazioni U-|te per un importo di 14 mi-;ti, a pagamento, ingenti quan- |; inci cabit rag: 5 io|sentanti dei comuni democra- 
nite» vennero in aiuto delle|lioni, Più vasta poi la distri-|titativi di medicinali e mate-|roYincia (che nel loro com-jsubito la parola al segretario 


a TE Na $ , sanre F| a Pair plesso ospitano oltre 15500|provinciale Guido Rozzi il qua- 
grandi necessità materiali del:|buzione, sempre gratuita, ef-| riali sanitari per un controva- |bambini) verranno distribuite le halettoda relazione E i re le - 
Ù ‘ gratuitamente telerie UNRRA |le, illustrando l’attività sinda-| Mi degli stipendi e dei salari 
pero, considerato che, per la confezione di grembiu-|cale ed organizzativa svolta, 
atto che questi ma-/lini, tende, tovaglie, per unjcon la collaborazione dei mem- 

] 3 i bri del Cosinglio direttivo, du-| belle presentate alla Prefettu- 
essi sono stati venduti a prez- Gite È de ff Ore Ga | Fante il periodo ata 
da va: varici mile Sganmentifo canitalva sono iv rez \direttore dell'ufficio provincia-|stione e cioè dall'8 giugno al 
de i ca Dazio DEE dn sporto vala zo di listino UNRRA, e quindi |le rag. Damiani — sono di per|31 dicembre scorso, dichiaran- 
? ? ad un livello aral basso, tan-|se pasi er ad illustra-|dosi soddisfatto, innanzi tutto 

; ; T? to che se si vuol avere un cor-jre la vastità e la complessi-|per il numero degli aderenti 
SIRIO la CECELIONE, UNR: rispettivo del loro effettivo|vità dej compiti e dei meritiļal Sindacato. Fra l'altro, nella 3 rÀ d 
rca = sua relazione ha toccato l’im-|gretario Rozzi; nessuno ha do- 


-Ja popolazione italiana, conffettuata tramite l'E.C.A. ‘allallore di 6 milioni e mezzo di 
‘un vasto programma di aiu-|popolazione bisognosa di tes- lire. Va 
‘ti. Giunta nella nostra provin- onl della gestione DETRIA a parte i 
cia al seguito degli alleati, la|Oltre 100 mila persone hanno |teriali sanitari eran in tiv A ana y g 
'A.A.I., portò i primi imme-|beneficiato di mezzo milione| ente DALLA o in molti [valore di 16 milioni di lire. 
ir È I Sl . es Casi introvabili sul mercato, 
«diati soccorsi alle zone  più|di metri di tessuto e di 72 


-sporti essenziali, dando i pri-|tabile in 164 milioni. 
‘mi soccorsi ai profughi e ai 
senza tetto. 


l'a‘ maggior parte! delle;mer: te a tutte le categorie dei la- valore, il prezzo sopra indi-|di questa istituzione. 


‘ci ottenute gratuitamente at-|Voratori: ed a prezzi mitissi-|pmesirseninasitneniirneinsisizionizsoni sese nnsianintinneninenenta tane nianess vana aasa ratarea 


traverso l’U.N.R.R.A. e soprat-|mi tessuti di cotone per oltre 


tutto le materie prime essen-|186 milioni, Di tale vendita i ? î ? 
ziali, di cui allora era così|banno inoltre tratto utili lor- 
«grande scarsità, vennero da|di per 6 milioni di lire il Ma- 
noi, come in tutta la peniso-|gazzino grossista provinciale, 


Ja vendute a prezzi assai bas-{Bestito in consorzio dall’Unio 
si, ed il ricavato affluì al Te-INe cooperativa cremonese di 


° d 
soro, per costituire un con-|consumo e dal Consorzio pro ha provocato un incidente stradale 


to speciale detto -« Fondo Li- 5 STR 
re» che doveva essere desti-| Cooperative, e per oltre 15 mi- 
nato, come lo fu in effetti, al-[lioni i gestori degli spacci U.N. 
le opere di ricostruzione del R.R.A., aperti in ogni Comu- 
paese. ne della provinca À quali n È 

arno «i |Manno così potuto svolgere o- in gravissimo t : 
Salita) parie delle sas pera di riattivazione dei loro|siradale, si è verificato ieri|ne sbalzato a parecchi metri 

, 10, 


Ferito gravemente uno spazzino in Via Giuseppina 


tici, con į quali hanno potuto 
compilare le tabelle dei mini- 


del personale deis Comuni e 
delle Opere di beneficenza, ta- 


ra fin dal 24 gennaio u, s. e 
che a tutto oggi il- Prefetto non 
ci ha convocati per dare il suo 
benestare o meno. 

Il presidente ha messo in di- 
scussione la relazione del se- 


mandato la parola in quanto' il 
contenuto di essa risponde per- 
fettamente ai veri desideri de- 
gli organizzati in quanto l'ope- 
ra svolta dai dirigenti sinda- 
cali ‘è stata molto fattiva tanto 
nel campo economico quanto 
in quello sociale. 

Viene data quindi la parola 
al cassiere Antonioli il quale 
legge la sua relazione economi- 
co-finanziaria anche essa mes- 
sa ai voti e approvata all'una- 
nimità. 

Prende pure la parola il dot- 


incidente]la; urtato violentemente, ven- tato all'Ospedale ove è stato |tor Abbaticchio, segretario pro- 
ricoverato in gravi condizioni | vinciale, 


categoria Segretari 


> ar esercizi ed effettuare una fun-|verso le 17,30 in via Giusep-{di distanza, ruzzolò lungo la{con diagnosi di probabile frat- | comunali, espressamente invi- 
fu invece utilizzata come mas-},; YET 3 7 STR > spat ora o 
A AERA ->| zione calmieratrice. Sono sta-|; i scarpata, andò a finire in unftura cranica. 

- sa'di manovra per distribuzio- Sta-|pina, appena al di là della para; cr 


k $ 5 ti inolt venduti tessuti di|ricevitori iari campo, ove restò inanimato. 
ni gratuite e per l'assistenza, re venduti tessuti dijricevitoria daziaria, Lungo la po, ove 


` 0a ` 3 x lana per 533 milioni di lire, e strada, tenendo la propria de- 
là dove il bisogno era più ur-|dæ tale vendita sono derivati | stra procedeva in bicicletta 
gente, specialmente, quindi,|2g milioni di utili lordi aglilio € 


per MORAZIa CEDE gli isti. spacci U.N.R.R.A. gestiti da 

uti di beneficenza. In questo re > 7 di 1 icti 5 ; 

settore l’opera dell’A.A.I :| commercianti e consorzi. di numentale 9. Aveva finita la assistito alla sciagura, aiuta 

cia x roby commercianti, e 40 milioni di siornata di lavoro e 5 

- orientò soprattutt verso 4 bas È À Pr sua giornaia di lavoro e stava 
I OpratLUuLton utili lordi agli spacci UNRRA |-vviandosi v 

‘rami: assistenza alimentare, avvlandosi verso casa. 


ranae x stiti erative. F 
edilizia, assistenza SERALI CASCO CVA all In senso opposto, diretta 


sanitaria. In una prima fase,|,r ; 9. ; ar.|verso la nostra città, proce- 
questi aiuti ebbero, come ab- Pn co me scali deva a discreta velocità una 
biamo già detto, carattere di/citre 7 mila pensionati, impie-| macchina, condotta dal sig. 
assoluta emergenza, ma SUuc-|gati statali, parastatali e de-|Alberto Preti, abitante a Via- 
cessiyamente i piano di di |gli enti locali, agli invalidi|reggio in via Frati 96. D'un |fondali di navigazione è di m. 1,50. 

‘corso si dilatò e si modulò in|g; guerra e del lavoro, ai com-{tratto la macchina, che a sua| La Ricevitoria Postale di porta|n, 
modo da agire come funzione battenti, ai reduci, ai profu-|volta teneva la propria ma-{Milano da lunedì sarà trasferita |Sc 


ghi li v ite, che si -|no, fece una conversione ver- {nel nuovi 
Snia liavena CURCIO: E 1 Volontari del Sangue sono con- 


Bollettino idrometrico. — ) 
stazionario: —1, media dei 


è tn i tuano ad un prezzo eccezio-|so sinistra. Il Causa, vide l'au- 
fatti che V'A.A.I. è riuscita col Peo ; : $ A eine > 
FOO at aerei nalmente basso grazie alla ces-|tomobile sopraggiungere Ver- 9,30 nella sala dell’Associazionella 
sione gratuita del pellame elso di lui, ma non potè evitar-|Commercianti, piazza 
Pra i H 
sistenziale della ‘nostra pro. Preghiera di non mancare. pa, 


ULERLUTT LL UE ELET ESE CF ELITE CT TIETE TETI CHECCO FEET PECE COL COCOS FIS TETTI TOSTI TIT TT (LIETI COPETE CERI TA LIT LETI LIT TOTI 
vincia; essa svolge più che al- 


dal libero sindacato (via Matteot- 
a 


È indi. mandata la presenza di tutti. 
RICO GLI i) An nindi I mosti cotti e concentrati «lal 


spensabile ed insostituibile se L i | t bi i | tt > ; m- 
si considera l'imponente com- anc a a re 6, recupera una GIG e a ga per GY peri Hal ‘da 
à versarsi allatto del versamento 
te in via S. Erasmo n. 11, sijdellimposta di consumo. 
è recato alla guardia medica| , 1 profughi. dalla, Libia e dalla 
per farsi medicare contusio-|A-0.I. sono invitati domenica ulle 
ni rai art 16 in via Cerioli 2a per ritirare la 
1 ed escoriazioni varle alle razione di latte evaporato asse- 
mani. E’ stato giudicato gua-|gnato dall'Unrra. Non presentan- 
ribile in 4 giorni, dosi si perde il diritto all'asse- 
— Lo scolaro Giovanni Boc-|gnazione per il mese di marzo. 
cacci di 10 anni, abitante inj 1 parrucchiari por, signora e le 
7i i 5 ò . y = e n i 
via F. Geromini n. 5 è stato /cipare al Concorso, Nazionale di 
morsicato al polpaccio da un) Acconciatura Femminile che si ter- 


cane randagio. 


Una pesca non comune ha 
dopoguerra, e che continua affatto ieri il sig. Franco Ne- 
trarne, come risulta dallo|groni, abitante in via Lunga- 
schema riassuntivo dell’attivi-|stretta 7. Ieri egli si era sof- 
tà svolta nello scorso anno|fermato con i suoi strumenti 
dall'ufficio provinciale .dell’A.|in via del Sale, presso il pa- 
A. I. Attraverso*129' centri di|rapetto del ponte sul Morba- 


sone hanno ricevuto giornal-|qua. Dopo qualche minuto, ri- 


asili nido, asili infantili, re-|aver fatto una pesca addirit- 
fettori scolastici, refettori ma-{tura straordinaria, se il peso 


ricovero per ragazzi e mer vec-ira tanto notevole. 

chi. Oltre a vari istituti ed en-| Si può ben comprendere lo 
ti cittadini, sono venuti a be-|stupore del Negroni quando 
meficiare di questa iniziativalsi accorse che in fondo alla 
una trentina di comuni dellajrete, c'era una bicicletta. Era 
provincia, scelti fra quelli e-]tutta goggiolante d'acqua, un 
conomicamente più bisognosi,|poco coperta di fango, ma an- 


sin 
r 


Politeama Verdi: Oggi sabato e 
domani domenica, ultime visioni 
del magnifico film in technicolor 
« Valzer dell'Imperatore » con 
Bing Crosby e Joan Fontaine. 
Lunedì, 20, prima delle due an- 
nunciate rappresentazioni della 
Compagnia di riviste di Nuto 
Navarrini, 

Enic: Continua travolgente suc- 
cesso di « Le avventure di Don 
Giovanni », technicolor _spettaco- 
larg con Errol Flynn, Riduzioni 
“unal. 

Super: Crescente successo del Me- 
tro G. M. « Edoardo mio figlio » 
con Spencer Tracy, Deborah 
Kerr. Drammatico, 

Zaccaria: Domani « Mamma ti ri- 
cordo » con Irene Dunne. 

LE « Enrico V », con Laurence 

ivier, 

Ponchielli: Mai visto tanto suc- 
cesso, mai visto film così bello. 
Ammirate Tito Gobbi in « Mon- 
tagnu di cristallo » e_grandioso 
Mia Ore 16, 21. Prezzi 250- 


Teatro $. imerio; Ore 20,45 la 
Filodrammetica locale presenta 
«La Locandiera» di Carlo 
Goldoni. 

Teatro S. Michele: Domani alle 
20,50 «Gli uomini, gli alberi, 
un cane...» Dramma in tre atti 
di Ideo Righi presentato dalla 
Filodrammatica Maschile. 


Edoardo mio figlio! 


disoccupazione invernale, Nel-|to ch’è pensabile che fosse in 
lo stesso periodo sono stati i-|acqua da pochi giorni o, ma- 
noltre assistiti, con l'invio di|gari, da poche ore. La macchi- 
viveri, 8500 bambini economi-|na è stata consegnata ai vigili 
camente e fisicamente biso-|urbani. Chi crede di poterne 
gnosi, in una quarantina di|rivendicare diritti, può rivol- 
colonie disseminate in pro-|gersi da oggi all’Economato 
— L’agente Felice Feoli di 
Per queste due attività l’uffi-| Nazzareno di 28 anni, abitan- 


orma: vecchio, agli stessi spet-|da 
tatorì. Giudichiamoci per tutte 


buone o cattive, fatte & fin dica 


oramai: gli anni 


spalle 


Nuove ingenti tariffe 
per i colombari al cimitero 


L'altra sera, il Consiglio Co-,cio o nel sotterraneo) e della 


to sufficientemente il proprio 
dovere. E allora si interroga la 
coscienza. Chi per esempio, non 
ha dato tutto se stesso per il 
figlio, preoccupato soprattutto 
dj assicurargli ogni cosa indi- 
spensabile per la sua posizione 
sociale? e magari sacrifica l'a- 
Tina con un sotterfugio ille- 

to, 

Questa lo sostanza di « Edoar- 
do mio figlio!» tratto da una 


i alò he ilļr ini i 20. < 
rio Telò preoccupato che illranno da un minimo di 20.000 sota*comimeaiata LANAA 


consesso desse la propria ap-jlire a un massimo di 28.000; 
provazione ad un’opera indi-{i colombari da 90.000 a 165 
lazionabile e che può dar la-Imila lire, 

voro a molti operai, ha di- =e 
scusso l’ultimo argomento chef Una busta paga della Ditta 
era posto all'ordine del gior-|SASPI è stata smarrita da un 
no: la. costruzione di nuovi|operaio. Pregasi, chi l'avesse tro- 
ossari e cappelle vata, consegnarla ai nostri uffici. 


al cimitero. Come è noto ai CLILELLUTRTIIRICC(S UNITE CI LORL IVI COLE LUCE VERTICE TESE CITLICOC[OPRRCT TELI RECOLICUCR EVER CORI COR EE ERE TUORO RE TECA AEREI 
nostri lettori, la realizzazione 


di quest'opera è urgentissima, Una questua benefica Sl (AI “RERTAZIOLI,, 


dato che ormai il nostro cimi- ope e_o 
per una città di ragazzi |Le gare sociali a Cervinia 


tero non ha più colombari 
disponibili. Perchè si è giunti Lo Sc Cai «F. Bertazzoli» 
organizza per i giorni 1, 2. 3 
aprile una escursione a Cervi- 
nia, dove verrà svolto il Cam- 
pionato Sociale dj discesa Hbera 
e di discesa’ obbligata per ıl 
1950. Per informazioni rivolger- 
si i sece: 


e Cukor. Il film, non perden- 
to dı vista i concetti moralisti. 


ni in quelli umani ma ne re. 
sta, tuttavia, alla superficie. 
Non demerito, questo, del re. 
gista ma di un modo di inten- 
dere O di far intendere della 


do si voglia affrontare temi o 
problemi umani. D'altro canto 
ottima è l'interpretazione che 
poggia unicamente sulla recita- 
zione dj Spencer Tracy e De- 
borah Kerr attrice, quest’ulti- 
ma. inglese, passata oramai & 
Hollywood. 


In questi giorni, sarà ini- 
dente, però, che si tratta di e. s. 
un ritardo dovuto alla buro- 


vincia, così come si sta fa- 
cendo in molte altre località, 
Le nuove costruzioni com-|UN2 guestua pens tica gaia 
vore di una istituzione che 
prendono una grande cappel- 3 
la d'angolo, nella quale saran-|merita di essere maggiormen- 
no probabilmente deposte le te conosciuta, Si tratta di 
salme dei gloriosi Partigiani|quella città di ragazzi, cono- 
che caddero per la libertà e|sciuta con il nome di « Noma- 
che oggi sono sepolte in vari]delfia » ove gli stessi ospiti, 
opportunamente rieducati, for- 
mano con i sacerdoti il «Con- 
salme e per ossari, La spesa|siglio degli anziani» che ‘na 
è preventivata in settanta mi-|sovraintendenza amministrati. 
lioni (in questa cifra parejva, I ragazzi ospiti di questa 
potrà essere compresa anchejcittà in miniatura, lavorano 
la decorazione della cinta deljcon fervore oltre a frequen- 
cimitero e la costruzione diltare le scuole pubbliche. Gli 
una cancellata) interamentel|animi vengono forgiati, in mo- 
dei loculi. Il pagamento sarà do da far di loro dei cittadi- 
fatto per un quarto in via|ni esemplari. 
anticipata, man mano che laj Poichè i bisogni di questa 
Ditta appaltatrice presenterà|istituzione sono molti, è stato 
gli stati d'avanzamento dei la-|pensato di svolgere una sot- 
vori; il resto mediante le som.|toscrizione in tutta Italia. Del- 
me che faranno ea CON | le persone sono state espressa- 
aC ESNE, Dar ste|mente incaricate di svolgere 
L'ingente spesa per queste| questo giro benefico, per of- 


costruzioni, ha reso necessa-|r.. A 
rio fissare una tariffa specia-|trire una simbolica, minusco. 


“Il mondo è femmina,, 


rivista in 2 tempi e 20 quadri 


Sullo scultore Dossena 


che anni or sono ebbe tan- 
ta notorietà, pubblicammo 
ch’egli stesso si indusse a ri- 
velare il trucco al quale ri- 
correva per far apparire J'al- 
tra antichità delle statue da lui 
scolpite. quando l’antiquario|]j 
che aveva comprato la mag- 
gior parte delle sue opere ri- 
cavandone somme notevoli si 
rifiutò di anticipargli la som- 
me necessaria al parae del- 
a propria consorte. Siamo inN-|golla A 
corsi in un errore: non si Saona Lupo piego Bio 
poltrone e palchi. 


trattava della moglie (che vi-|tazioni alle 
ECHI DI SPETTACOLI 


ve nella nostra città, ma di 
TRIONFALE SUCCESSO 


altro parente). Dal matrimo- 
sullo schermo del Politeama, del 


pia fila di tombe romane a 5 


Fiorenza 
ed il balletto di Elsa Grado. 

La Compagnia quest'anno si pre- 
senta in veste lussuosa. con sfarzo 
di scenari e costumi e con un co- 
pione ricco. di quadri indovinati 
e divertenti. Dirigerà l'orchestra 


figlio, Alcide, che divenne an- 
ch'egli ottimo scultore. E’ mor- 
to. nella nostra città nel 1946. 
Se RE TER 


TEMPERATURA 


nio di Dossena, era nato un 
travolgente, magnifico film in tech- 


con due assi dello schermo: Bing 
rosby e Yoan Fontaine. 


AZ : Prenota n i 
le assai onerosa. 'Le tombe la chiave che costituirà anche 1949 1950 lira tipe polod: A palchi; per 
romane, costeranno 320.000 li-|un ricordo dell'Anno Santo ell Minima + 35 -+ 5  ||Nuto Navarrini e la sua magnifica 
re ciascuna; i loculi avranno|che: sarà la ricevuta dell’obla-|| Medie + 86 - 10,3 formazione nella rivista « Il mon- 
prezzi diversi a seconda della|zione che i generosi hon man- Massima --135 16 Qu femmina ». i x 
loro ubicazione (se nell’edifi-‘cheranno di fare. G ° uanto prima il film « Totò al- 


egro fantasma ». 


L'autista, 


assa, Via 


Gli operai edili sono convocati n 


Crer 


fonico; 15: 


SPETTACOLI Ù 


Brieux: 18,45: 


lotto; 


Rete rossa. — 
Guelle azioni che abblamo ccom- | stra: 


messe durante la nostra vita,|16,30: Musica brillante; 17: Musi- 


bene o no. In fondo, quando di cow boys: 17 
pesano sulle|ionico; ó S r 
sembra che tutto que-|Musica da ballo; 21.45: Ester Val- unificazione sindacale. Solo at- 
sto sia dettato dal rimorso, dafdes e duo; 22; « ndacale si 
un pentimento di non aver fat- sana hi E. Maurro; 23,35:| potranno difendere i legittimi 

Musica da ballo. 


RADIO FERABOLI - Sacchi 6, 
tel. 2612. Riparazioni, cambi, rate. 


SARTORIA 


interpellato, 


CELTITERTE LETTER PETE RUE VE EEL LETTORE IO GROTTE ERE LE CERE LIE CP TUE O CT CLE ECT ERICE TETI LECCI CLI TITTI 


INFORMAZIONI 


(——Pol|sono pr ti di rivolgersi ai Col- 
leghi ‘Villa Pino; corso Garibaldi 
N. Sauro 


e Mertolini Pina, via 


tato, il quale dichiara che in 


ha|unione al sig. Rozzi, hanno po- 
Il conducente della macchi-|detto che un corpo estraneo, |tuto risolvere varie questioni 
n e 1 e Pietro ma da |forse un moscerino, gli era en- |interessanti Da personale; par- 
; j|Rivarolo Cremonese, che pas-|trato improvvisamente in un|lando delle tabelle ha afferma- 
lo spazzino (Torzo Cause tdi sava lungo la strada ed aveya [occhio e che il dolore gli ave-|to che l'iniziativa presa dal si- 

2 va fatto perdere per un istan-|gnor Rozzi è stata molto tem- 
rono il Causa, che venne por-Ite il controllo della macchine, |pestiva e il non facile lavoro 


sarà, senza dubbio coronato da 
successo in quanto la Prefet- 
tura dirà il suo sì alla tabella 
disposta in sede Regionale. 
Mette altresì in rilievo la col- 
laborazione delle altre organiz- 
zazioni e dei rappresentanti 
dei Comuni democratici, i qua- 


8, oppure presso la sede, Bar li tutti hanno collaborato con 


selezione degli 


Cop- 


í Gramsci (ex via Cur-jun senso di molta compren- 
locali di via Palestro. jzia) al lunedì dalle :10 alle 11,30. 
etto concorso è sotto l'egida de 
vocati in assemblea domenica alle|Comitato Esecutivo Italiano per 
inzi i aspiranti alla 
Roma 92.[squadra che parteciperà alla « 


sione. 

Prende infine la parola il 
presidente rag. Trebbi che ha 
illustrato brevemente gli scopi 


Mondiale » che si terrà a Roma|dei Sindacato autonomo. Dopo 


giorni 4, 5 e 6 


visita artistica al 


giugno p. vV. 1 I : i no 
G. A. Leonardo comunica chejme di tutti gli organizzati, il 


artist uomo dilsegretario Rozzi e i suoi colla- 
mona è rimandata a dome- 


nica 26 corr. alle ore 


BUONA USANZA 


Giuseppe Garavelli. 
Cappucciny di via Cantore: Di 


aver ringraziato, anche a no-: 


boratori per la fattiva opera 
disinteressata svolta in favore 
degli organizzati, mette in ri- 
lievo la posizione presa dalla 


— Frati Federazione per le pensioni dei 
t-|D.E.L. le quali debbono essere 
ta Garavelli, 1500. — D'penden-|liquidate con molto ritardo e 
ti della Ditta Garavelli: Ciechi|in misura molto bassa, mentre 
Margherita, 500: Infanzia, 500;|dovrebbero essere liquidate do- 


Angelo, 500; Derelitte. 500;:|po almeno un mese dalla data 


tere, 


ALLA RADIO 


13.51: 


americani; 
rchestra; 


zer _ celebri; 


za e giudichiamoci serenamen-|saro » operetta in tre atti, musi- 


ballo; 0,05: Musica da ballo. 


14,15: Musica 
da ballo; 17.35 


19,05: Orchestra; 


STATO CIVILE 


MORTI. — Farina Adele con.|potremo avere in Italia il più 


ela d'anni 75, Ospizi Riu-|grande organismo sindacale. La 


LA DITTA 


E. VILLA 


di MILANO 


avverte le gentili 
Signore che esporrà i 
suoi modelli esclusivi 


i giorni 28-29 corr, 


all” ALBERGO ROMA 


Rivolgersi : portinaia 


Via XX Settembre, 18 - Cremona 


=- PALAZZO I Goliardi cremonesi Vi 


invitano a partecipare al 


Riduzioni agli. 


universitari 


ioni Es 500; © Biccole 
a a pa die Guerra, affermato che YAmministrazio= 


Concerto |assicura del 


Canti negri e 
.55: Concerto sin- 
19.40: 


22: « Due occhi» ra- 


Moglia Adele, nubile, di 
anni 27, Manicomio. 

NATI. — Salami Valter di 
Aldo; Manzini Maria di Lidio; 


Frittoli Silvestro di Carlo: Boz- 
Spi rtata sullo schermo da Geor- zetti Giuseppe di Mario: Ga- 


Oneda 


di collocamento a riposo. Ha 


ne dell’INADEL deve essere 
sciolta e l'Istituto dovrà esse- 
re amministrato da chi versa 


Rete azzurra, — Oro 11: Musi-|i, contributi. Circa le tabelle 
rà a Milano il 16 di aprile p. v., [che richieste; 12: Notizie sulla Mi.|che i rappresentanti provincia 


lano-San Remo; 12 Complessi vo-{li hanno presentato al Prefetto, 
(LLULLL ITER (TTI RO LITE RI CELICA RICEVE FIGI DE TTR [CIT RE CITE CI LEC LEVE ERRLCOLER ELITE COVE E LK CIRCE CCP RE CELESTE RETTO TT TERI) cali 


suo intervento 


:{presso la Prefettura che sarà 
i Orchestrs ; 
0: Cronaca arrivo Milano-San 
Remo; 17: « I Maggiolini » di E. 
i Interviste e com- È - : 
menti Milano-San Remo: 19; In.{nella stessa misura di quelli 
contri musicali; 19,35: Estrazioni|delle altre provincie e ciò con 


,33: Ciclo soneta roman- 
Scopriamo la nostra coscien-| tica; 21. « Vittoria e i 


20 i criteri suggeriti dalla circo- 
l suo us-|lare Scelba inviata a tutti i 
te, sembra che dica il padre, |ca di P, Abraham: 23,35: Musica{- efetti della Repubblica, cir- 


oggi stesso, poichè anche i 
D.E.L. della provincia di Cre- 
mona dovranno. essere trattati 


colare la quale è esclusivamen- 


Ore 13,31: Orche-{te frutto della nostra Federa- 
i brillante; {zione, per l'interpretazione e 


l'applicazione della legge 12 
aprile 1949, n. 149. 


Passa quindi al progetto di 
traverso l'unione sindacale si 


interessi degli organizzati, al- 
trimenti faremo il giuoco al- 
trui. Il Consiglio nazionale riu- 
nitosi in Bologna lunedì 13 cor- 
rente, all'unanimità ha dato il 
voto per l’unificazione e così 


denominazione di detto organo 
sarà certamente: « Sindagato 
Nazionale D.E.L. » il quale do- 
vrà avere per dirigenti gli stes- 
si del Sindacato Autonomo, 


limberti Bernardino di Emilio; Ras modalità e indirizzo apo- 
3 È = Puerari Ann A 0; 1- | tico. 

ci, affonda in vari pùnti le ma- sonda Tra GAEO 
di Marisa dj Guerrino; 
Sergio di Marino; Biondelli Lu- 
ciang dj Luigi; Nostrini Carla 
di Mario; Bassetti Ivana di Giu- 


se; : A Rosell Mario; 
cinematografia americana quan- Bernardi Ar di. Edoardo. 


Ha quindi invitati i conve- 
nuti a pronunciarsi, in seduta 
stante, previo aver domandato 
se qualcuno desidera avere al. 
tri particolari; nessuno si è 
pronunciato; messa ai voti la 
proposta, viene approvata alla 
unanimità. 


La provincia di Cremona 


pertanto, in fatto di unificazio- 
ne, è in testa, in quanto è la 
prima provincia che si è pro- 
nunciata in favore dell’unifica- 
zione. 


EZIO 


Parrucchiere per Signora presso 


la TORINESE 


Viale T. Trieste, 25 - Tel, 04/362 


Lunedì all' ENIC 


AMEDEO NAZZARI 
SILVANA MANGANO 
JACQUES SERNAS 


IL LUPO 


AFFITTO|della SILA 


e . 
nicolor: « Vazler dell’ Imperatore »|IM@QazzIino e studio 


Un film "LUX, di cui 
tutti ne parlano 


JOLANDA ed il RE della SAMBA 


I numerosi clienti del nuovo 
grande negozio dei 


La Ditta SAVI GIUSEPPE (detto Vesenadin) | | 


Sabato, 18 Marzo 1950 


ci 


BANCA POPOLARE 
di CREMONA. 


Società Cooperativa di mutuo credito a capitale illimitato 
Capitale e fondo di riserva versati L. 35.600.000 


FONDATA NEL 1865 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


STESA 


Crescente Successo | 


del Metro G.M 


ca LODI 


vuo 


I Soci sono invitati all'Assemblea generale ordi- 
naria e straordinaria che si terrà in prima convoca- 
zione il giorno di sabato 18 marzo p. V., alle ore 15, 
ed in seconda convocazione pP 


È se. È 
DOMENICA, 19 marzo 1950, alle ore 930| m [I | I d 
nella Sede Sociale in Cremona, Via Cesare Battisti 8, DE ei a omora E 
per la trattazione del seguente R e 


interpretazione di 
ORDINE DEL GIORNO C Fratini È 

Parte Ordinaria I are i 

1) Relazioni del Consiglio d’Amministrazione e del N TE rante. a 


una grande 
Collegio Sindacale. Approvazione del Rendiconto E : $ 
1949 e deliberazioni conseguenti; Un eccezionale capolann | (CÈ 


Cinema ITALIA 
OGGI 
L’opera cinematografica 
più ‘significativa del ne 
stro tempo, che, per me 
ritato rispetto alla gran- 
diosità epica e spettaco 
lare, non ammette con 
fronto alcuno: 


ENRICO V 


(colore da Technicolor) 
diretto ed interpretato 
dal grande 


LAURENCE OLIVIER 
ATTENZIONE: 


e Chi si attende, male in- 
terpretando la pubblicità, 
di assistere ad uno spet- 
tacolo che voglia gareg- 
giare con le «baggiana 
te» avventurose, a colori 
pessimi e di cattivo gusto, 
non vada a vedere questo 
film, ch’è, senza dubbio, 
il più grande film a ce 
iori che ci abbia dato f- 
nora il cinematografo! ». 
(dal « Progresso d'Italia» 
- Bologna - 10-2-1950). 
NESSUN AUMENTO SUI 
PREZZI D'INGRESSO 


2) Nomina di quattro Amministratori; 2 
Imminente : 


Un colosso dell’ avventin GA 

Il Re dell'Africa, f 
della R. K.O. con 

Terry Moore- Ben Johns 


3) Aumento gratuito del valore nominale delle azioni 
sociali: 
4) Emissione straordinaria di nuove azioni; 


5) Varie ed eventuali. 


Parte Straordinaria 


Adeguamento dello Statuto Sociale alle disposizioni 
del Codice Civile e della Legge sulle Banche Popolari; 
ed approvazione conseguente di un nuovo testo. 


A norma di legge hanno diritto di voto coloro che 
risultino iscritti da almeno tre mesi nel libro dei soci. 
IL PRESIDENTE 
Dott. Ing. Luigi Barbieri 


Stefania Pando 


presenterà i modelli di mezza 
stagione tailleurs, mantelli, ecc. 


OGGI alle ore 16 
all ALBERGO ROMA 


MULINI A PALMENTI 


Comando macina girante diretto da motore 


E’ un film presentato al 
elettrico verticale 110-130 giri al minuto. Cinema: ITALIA 
Si cercano agenti di vendita 


OFFICINE SANGUANINI i E 


Uff. Milano; Via A. Paoli, 6 =. Stab. Bozzolo «(atantova) |Ì} Prof. E. PASQUALI È 
già primo aiuto =- Y. Dirt 

[ET 5 

” MONROE 0 ove 


tore dell’Istituto Rizzoli di 
marca mondiale di fiducia f 


Bologna, ora Primario di 
ORGANIZZAZIONE VENDITA LOMBARDIA PA . lui . 


LLI 


pori cite 


Ortopedia e Traumatologi 
nell’Ospedale di Piacenza 

GALLO POMI 
Piazza S. Babila, 1 - MILANO 


informa la sua distinta clientali 
TELEFONATE PER DIMOSTRAZIONI 70-15-70 - 79-12-66 


che visita in Piacenza nei giomi 
di mercoledì e sabato, matt'no ə 
pomeriggio, presso l’Uspedale di 
Piacenza, reparto Ortopedia, 
Altri giorni con prenotazione. 
Telof.: abit. 2500, Osped. 452 


n 


+ MENONA iE SAE EAER TIOE AE ER AEA ATEA ONT NEEE A RA 


di E. e C. FACCHETTI 


Via Boccaccino, 8 


(angolo Mercatelio) 


sono rimasti entusiasti dei Ì 
prodotti caseari di primissima 
qualità e del prezzo ade- 


guato al mercato all'ingrosso 


pù TAEPA AER ENR EN] 


DA 


VISITATECI! 


Comunica di aver trasferito il MAGAZZINO in 
Via Dante, 60 (interno) - Tel. 18.68 


DEMOLIZIONE AUTOMEZZI 


Vendila pezzi di ricambio - Compera rottami ferrosi e non ferrosi 
r The Universitario 


che avrà inizio alle ore 17 di domani 19 marzo 1950 
.Iin possesso del tesserino 


Orchestra 
CASTORIA» 


«CETRA D'ARGENTO» 


TXT e E T a 


Oggi: S. Gabriele 


sulla Ter 


ia spiegazione i 
LOR iii 


et in ‘allarme tutti gli Stati Mag 
---naovi “razzi radiocomandati,, 
‘‘primi testimoni oculari dell’ 


YORK, 17. — La fa-]ccmpiere lentamente 
uestione dei piatti vo-|concentrici «come se 
tre da è più una favola. Sta|lasciarsi seguire» poi 
Jenti diventando una seria pre-}mente si è messo a gir 
nzi dive he per gl Stati Mag-|rapidita enorme proi 
occupa 11'Aeronautica di ognìi)fiamme e scintille quir 
E” certo che esistono,|ciandosi yerticalmente 
pe sono le testimo- cità vertiginosa è sč 
ed è certo che la lorojfra le nubi. 

I piloti — che sono 
di indiscussa serietà e 
da temere che un infittirsi del-| all'osservazione aerea 

n} ro attività possa provocare|no espresso il parere c 
la he” immani disastri aerei,|schi possano. difficilme 
re qualcuno di quelli gia|sere guidati direttami 
selon e che è sembrato mi-|esseri umani, dato che 
as i00 non sia stato effetti-|organismo sopporterebi 
’amente causato da queste mo-|li velocità. Essi ritengi 
Jernissime e terribili macchine | quasi certezza che i di: 
aeree. no « cinto ae 

esi fa, in una nostra|sone perte ente 

Di ondenza affermammoche|dei vari fenomeni si 
E° fischi dovevano avere unajszazione aerea e ira l: 
*rigine interplanetaria che do- metodi e dei mezzi dell 
S essero cioè servire ai viaggijre messicana. : 
da un pianeta all’altro. La no-| Numerosi addetti 
Soia però Gel ritrovamento dijstranieri hanno già ch 

ae cheletro umano fra i rot-jla direzione dell’ aer 
tami di un «piatto » e le con- civile di essere infor 
tatazioni fatte da un gruppo rapporto uificiale che 
di piloti messicani fa pensare|ranno i quattro piloti. 
che i nuovi giganfi deli’aria|dal fatto che oltre al 
siano opera dell'uomo e deb-|si continua a segnalari 
‘bano viaggiare negli spazi, ra-isteriosa apparizione d 
Giocomandati. La velocità che volanti nel cielo. 
essi raggiungono e la quota| Che i piatti volanti 
non permetterebbe infatti la|no il parto di una su; 
presenza. a bordo di esseri|collettiva è confermat 
umani. ; 

Interessante È la notizia del- 
l'impresa dei piloti messicani, 
anche perchè è la prima fonte 
degna di attenzione circa ia 
dibattuta ed interessante que- 
stione. Quattro piloti ed un 
ispettore dell’aeronautica civi- 
le messicana sono riusciti per 
la prima volta ad inseguire un 
disco volante e ad avvicinarsi 
ad esso. Dato il ripetersi di 
span di CAL vo 
negli ultimi tempi, questi pi- ; i, 
ioti tenevano un aereo e deglij la spu e C 
apparecchi fotografici a tele- il Generale aaa 
obiettivo per poter lanciarsi]no all’11 lug >: n 
all'inseguimento appena uno di| dante regiona : 
tali strani corpi fosse stato] «I miei rapporti c 
nuovamente scorto. Il che si èf nerale Graziani — d 
verificato ieri al cader della|ste — sono stati solta: 
notte. Di ritorno dalla loro im- Į che legano ogni milite 
presa i piloti hanno dichiarato | nistro della Guerra. I 
di essere saliti a 6600 metril mio comando, nom h 
avvicinandosi così il più pos-|cevuto direttive, ordi 
sibile al disco il quale doveva|jtri atti dî comando. 
volare a circa 10.000. Essi cal-|del maresciallo Grazie 
colano che il disco abbia uni porti del Comando | 
diametro di circa 30 metri ed|erano, invece, com t 
hanno affermato che è costrui-{S. M. ta E. 
to in metallo bianco ed è sor-|M con il gen. 1% [ 
montato «da una specie di tu- |con il gen. ye i, į 
bo di scappamento da dovele le cui circo ch s 
uscivano scintille e fiamme ».| Per le maggior spar 
Appena il disco ha avvertito|de! genera: - 
la vicinanza dell'aereo — han-j Alla domanda del g 
no aggiunto i piloti messica: | nerate De Castigli 
ni, — esso ha cominciato a 
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Tulle le 
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ROMA, 17. — Apre 
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Sfondrati e Scienti 
vittoriosi negli incontri di 


Data persa al Civico, per posizione irre; 
di un giocatore, la partita vinta con l’Indu 


dra; solo in difesa 
quanto l’attacco è an 
‘po.._anemico. 

Le reti sono stat 
da Molardi e Mainai 
Sfondrati e da Bocc: 
Commerciali. 

I migliori in cam 
«portieri, specialment 
di, autore di una bri 
rata su calcio di pw 
Zaffanella. 


Collegio sfondrati-Commercia- 

li 2-1 (2-1) 

SFONDRATI: Profeti; Fer- 
rari G. e Siali; Mainardi, Zaf- 
fanella e Ferrari B.; Baroni, 
Micheletti, Migliorati, Boni, 
Molardi. , 

COMMERCIALI: Manfredi; 
Bocelli. Somenzi; Aiezzi, Ruf 
fini, Giovetti, Maggi, Todi, 
Baggi, Chitto, Galli. A 

artita tecnicamente pove- a 
Si Sfondrati è mancato al- Scientifico-Classico 4 
l'attesa dopo la brillante esi-| SCIENTIFICO: Dı 
bizione di qualche giorno fa Fertonani; Testori, 
contro l’Industriale. Troppo |Priori; Spagni, De € 
cincischiante all'attacco, è riu-|rona, Orlandi, Guar 
scito ad incamerare i due pun- CLASSICO: Leoni; 
ti solo per la modestissima|Spitti; Raglio, Maffir 
levatura dell'avversario. Inu-}ni: Lerenzi, Galimb 
tile tentare gioco stretto in|zini, Ghizzoni, Amic 
un campo di troppo modeste| Il terzo incontro 
dimensioni e dal fondo irre-|le tra i cugini licea 
golare (è proprio impossibi-|pendere la bilancia 
le giocare gu quello normale!).|te degli Scientifici, 
Il dribling va eliminato per-|sono imposti nettam 
chè in quella frazione di tem-|partita di calcio. 
po gli avversari hanno buon Il Classico era I 
gioco per congestionare l’a-|ramente bene impes 
‘rea. Bisogna ‘giocare la palla {primi minuti Duci 

di «prima» ‘(difficile ma al |dovuto esibirsi in 
meno tentare); solo allora sija tufo in avanti a 
può sperare di giostrare con |per tempestività e 
più scioltezza. Poco dopo Galimb 

Le Commerciali avevano, |modo di sbagliare 
con Finnesto di Manfredi e|occasione. E qui si 

Boccelli, rinforzato la squa-|che il Classico ha fi 
cartuccie; parte allo: 
tifico e prima dell 
tempo riesce a viol 
ta avversaria T 
con Spagni e Veror 

Le reti della rii 
state stranissime il 
terza (opera di S 


Le convocazioni della Cremonese 
Allievi e ragazzi 
contro Como e Motfese|:erzs. (ore: di, S 


Solo oggi saranno diramate|in quanto il pallo 
le convocazioni della primajil palo, tornava in 
squadra e delle riserve. Ciò in|arbitro, comunque, 
relazione al fatto che qualchejsitato a convalida 
giocatore non a punto fisica-] La quarta è sta 
mente subirà questa mattina] mente un'autorete 
un ultimo esame. Si tratta pe-}ni calcia raso terr 
rò di malanni lievissimi perila palla varia legg 
cui la squadra potrà contare, [traiettoria per un 
-nelia dura trasferta di Lodi, sufba, batte quindi : 
tutti i suoi migliori elementi, {di Leoni e rotola i 
nella speranza che Analmente|sacco. Un 40 non 
sì possa arrivare ad una par-|Ed i «classicisti » 
‘tita che riporti in alto le già|mostrato in camy 
depresse azioni grigio-rosse. |gii ultimi minuti 

Per ora sono state comuni-|trotto. Dello Scien 
cate le convocazioni degli al-|no distinti Duchi, 
lievi e dei ragazzi, le cuì squa-|Chiara (deve cent: 
dre giocheranno domani allo/nerò) e Verona. I 
stadio Zini I ragazzi alle 13 e|solo il portiere all 
gli allievi alle 15. Gli allievi/quel ciuffo d'erba 
che incontreranno il Como do- 


se 

-vranno trovarsi alle 13,30 al 3 sec 
i tati -| La partita Civic 

campo sportivo. Sono stati con le, che sul c 3 


| vocati? Alovisi, Bonazzoli, Bo- 
Mantredi Roli IL Quaini, Ro: 
o - - È 
ta, Scotti, Vigoni Villani, Ze-|stituto Industriale 
lioli ` posizione irregola 
I ragazzi che giocheranno!tiere. | 
con la Mottēse, dovranno tro- Oggi alle 14,90, 
varsi alle 12 al campo. I con-|dell' Accademia d 
vocati soho: Alquati II, Cassa-|presso il Palazzo 
nelli, Duchi, Fanfoni, Ferra-|svolgeranno i car 
ri II, Genevini, Mena e, rt na ar 
nardi,  Monteverdì, Palo: partecipanti dovré 
Ravara, Ronda, Rossi S. e Ros-|si a disposizione 
i G 14,15, 


nata per 4-1 in fa 
vico, è stata data 


CIRO 


ti 
r 
ày 
$ 
è 
A: 
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la campagna nazionale antitubercolare 


I quoziente dl mortalità della malata è stata nell'ufima biennio 1 più asso sinora regl- &ss3e} ci abusi penae" 
strato e non è lontano il giorno in cai il male come, fenomeno sociale, potrà considerarsi vinto 


ROMA, 10. — Alla presenza 
del Presidente della Repubbli- 
ca, che era accompagnato dal. 
la consorte signora Ida, dal 
segretario generale della Pre- 
sidenza avv. Carbone e dal 
consigliere militare gen. Ma- 
razzani, si è svolta stamane al 
Teatro dell'Opera la cerimonia 
inaugurale della XV Campa- 
gna Nazionale Antitubercola- 
re. Erano & ricevere il Capo 
dello Stato il sen. Alberti, vice 
presidente rie] Senato, e l'ono- 
revole Chiostergi, vice presi- 
dente della Camera, Una cro. 
cerossina ha offerto un mazzo 
Gi rose rosse a Donna Ida. 
Quando il Presidente è en 
trato nel palco centrale, l'or- 
chestra ha intonato l'Inno di 
Mameli mentre i foltissimo 
pubblico ha applaudito a lun- 
go. Alla cerimonia erano pre- 
senti il ministro Malvestiti, íl 
sottosegretario Bubbio, il pre- 
fetto doit. Antonucci, il prov= 
veditore agli Studi Mestica, il 
prof. Morelli, e numerose altre 
autorità. Sul palcoscenico ave. 
vano preso posto gli oratori 
ed i rappresentanti dei con- 
corzi provinciali e dei comuni 
benemeriti per la campagna 
antitubercolare dello scorso 

Hanno pronunciato parole 
di circostanza il sindaco inge- 
gnere Rebecchini, i! presiden- 
te del'Amministrazione Pro. 
vinciale on. Finocchiaro Apri- 
le, il presidente dell'I.N.P.S. 
on. Corsi, ed il presidente della 
Federazione Italiana contro la 
Tubercolosi prof. Costantini. 
Per ultimo ha parlato l'oratore 
ufficiale on. Migliori, Alto 
Commissario all'Igiene e alla 
Sanità. Egli ha dimostrato an- 
zitutto che la TBC, malattia 
sociale per eccellenza, deve 
essere combattuta anche raf- 
forzando la coscienza igienica 
nazionale, nonostante la recru- 
ciescenza del morbo nel periodo 
bellico, nell'ultimo biennio il 
quoziente di mortalità per 
TBC è stato il più basso che 
si sia mai avuto in Italia: i 
46.221 morti del 1942 si sono 
ridotti a meno di 20.000 nel 
1950-51, ma perdura purtroppo 
una dolorosa dissociazione tra 
l'andamento della mortalità e 
quello della morbosità. Vi è 
un aumento sensibile e conti. 
nuo nel numero degli amma- 
lati da assistere; le giornate 
di degenza nei sanatori e nei 
preventori che nel 1948 erano 


del contagio » ha documentato 
l'imponente opere di ricostru- 
zione dell’attrezzatura antitu. 
bercolare compiuta e ha trac- 
ciato il quadro dei perfezio- 
namenti e de! miglioramenti 
ancora occorrenti per dare al 
problemi antitubercolari solu- 
zione adeguata alle esigenze e 
alle moderne possibilità scien. 
tifiche. 

Si è proceduto quindi alla 
premiazione, effettuata dal se- 
gretario generale della Fede- 
razione Italiana contro la Tu 
bercolosi, dei ventotto consorzi 
provinciali antitubercolari e 
dei cinque comuni benemeriti 
della passata campagna na. 
zionale antitubercolare, 

La coppa del Presidente del- 
la Repubblica è stata conse- 
gnata alla città di Ravenna. 
Medaglie d'argento sono state 
assegnate al Ministero della 
P, I, e el Ministero dei Tra- 
sporti. 


L'orchestra del Teatro del- 
l'Opera ha infine eseguito il 
preludio dell'atto IV della 


«Traviata » e la -sinfonia del- 
le « Maschere ». 

Quando il Presidente della 
Repubblica si è allonianato 
dal Teatro dell'Opera, è stato 
fatto segno a una calorosa 
manifestazione di omaggio da 
parte dei presenti ` 


Gli Oscar 1951 


dell’Accademia inglese 


LONDRA, 9. — L'Accademia 
Cinematografica Britannica ha 
assegnato i propri « Oscar » per 
i migliori film del 1951. xLa 
Valle dei Castori» di Walt 
Disney è stato giudicato il mi- 
gliore documentario, mentre il 
film «La Ronde» è 
stato giudicato la migliore 
pellicola. Il migliorè film bri- 
tannico dell’anno è stato « The 
Lavender Hill Mob» (La me- 
ravigliosa avventura di mister 
Holland), mentre il premio 
« Nazioni Unite » è stato asse- 
gnato alla pellicola svizzera 
« Quattro in una jeep». 


GENOVA, 10. — Una 
lare vicenda della quale è sta- 
ta protagonista una donna che 
voleva a tutti i costi farsi 


La donna, Teresa Olivari di 
Pietro, di 27 anni, da Molas- 
sana .aveva avuto — da una 
relazione con tale Giuseppe 
Catania — un figlio. Poichè 
però il Catania si rifiutava ca- 
tegoricamente di sposarla. la 
Olivari escogitò un trucco e, 
d'accordo col suo figlioccio di 
guerra Aldo Laviosa di Loren- 
zo, trentunenne, fatti i neces- 
sari documenti instestati a se 
stessa e al recalcitrante Cata- 
nia, si presentò il 20 gennaio 
"48 a parroco di Pino di Mo- 
assana, col Laviosa che si pre- 
stò a recitare la commedia. Il 
parroco celebrò regolarmente 
le nozze e dopo tre mesi la 
Olivari si prsentava al Cata- 
nia esibendo il certificato dal 
quale risultava che erano ma- 
rito e moglie. 

Il Catania presentò allora 
denuncia e oggi tanto la Oli- 
vari quanto il Laviosa sono 
stati condannati per falsa at- 
testazione dinanzi a pubblico 
ufficiale (con le attenuanti ge- 
neriche) a un mese. e dieci 
giorni di reclusione, pena pe- 
raltro condonata. 


forse stato il più grande operi» 
sta al quale ltali abbia dato 
i natali è più rira che mai, il 
suo fascino lungi dallo spegner- 
si brilla anzi ad ogni anno che 
passa, di luce più intensa, la sua 
meravigliosa freschezza non è 
frutto di sapienti ritocchi di ‘av- 
reduti espedienti, ma il risulta» 
to di una giovinezza che non 
muore, che il tempo non può of- 
fuscare come i secoli non offu- 
scano lo splendore della gemma, 
come non intaccano la durezza 
del marmo. Il « Barbiere di Si- 
viglia» è un'opera buffa; quan- 
to di più grande sia stato pro- 
dotto in questo genere musicate, 
Un'opera destinata a rimanere, 
a sopratrivere a, tante sorelle 
ben più giovani, degna rappre- 
sentante dei più sublimi frutti 
dell'ingegno umano. 

Altra opera di rilievo che la 
R.A.I. irradierà questa settima- 
na è la « Manon» di Massenet, 
laroro di grande pregio, un ri- 
camo, una trina soave € leggera 
quale solo i francesi sapevano 
produrre. La musica francese si 
distacca nettamente da quella di 
tutte le altre Nazioni europee, 
ha una personalità ma ben di- 
stinta. « Manan», che verrà ir- 
radiata sabato alle 21 dal P. N. 
per la direzione di Vittorio Gui, 


irradierà «La fiera 

sky» opera comica di Mussora- 
sk, diretta da Carlo Maria Giu- 
lini; si avranno programmi di 
musiche operistiche oggi alle 
1€.30 ‘sul P.P., lunedì alle 21|tive; 19: 
sul P. N,, martedì alle 18.45 sul| 19,45: Ciak: 
P.N., mercoledì alle 13,15 sul|20 
P. N., giovedì alle 10 sul P, N. 
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ALLA CORTE D’ASSISE D'APPELLO DI ROMA 


ANINA 


Dopo l'arringa difensionale di De Marsico 


Lo Verso spera nella clemenza dei giudici 


L'avvocato ha affrontato il problema delle perizie mettendone in risalto le contraddizioni e i contrasti 


ROMA, 10. — Stamane di. 
nanzi ai giudici di secondo 
grado di Girolamo Lo Verso, 
l'uroricida condannato all'er- 
gastolo, ha svolto la sua ar- 
ringa defensionale il professor 
Alfredo De Marsico. Egli, dopo 
aver rilevato la complessa 
struttura della tattica proces- 
suale, ha affrontato il proble- 
ma delle perizie con un accu- 
rato esame dei pareri medici 
in atti. 

« Il complesso delle contrad. 
dizioni e dei contrasti — egli 
ha detto — che servono di 
base alle parti per inficiare le 
rispettive perizie, è l'indice più 
grave della incompletezza del 
procedimento in corso, Questa 
é la critica che la difesa fin 


di condanna. Non è questa la 
consulenza medica che il Co. 
dice di procedura penale pre- 
scrive, nell'intento costante di 
jondare qualsiasi sentenza sul- 
la certezza dell'elemento pro- 
bante. A parte ogni altra con- 
siderazione, è sufficiente per 
inficiare la consistenza giuri- 
dica della perizia del professor 
Guccione, la mancanza della 
dosologia clorimetrica. Qual'è 
il perito medico che non com- 
prende l'importanza fonda- 
mentale che in una causa di 
sospetto veneficio assume lo 
studio e il calcolo delle tracce 
tossiche rinvenute nell'interno 
dell'organismo, di cui si vuole 
stabilire la causa di morte? ». 

Il prof. De Marsico ha insi 


gere immediatamente la don-[per stabilire un passaggio 
na, senza attendere due mesi.| provvisorio. Quaranta operai 
A completare il quadro dei-|hanno iniziato subito lo sban- 
l'assurdità dell'ipotesi delit-|camento e l'alleggerimento di 
tuosa, vi sono poi le lettere\tutta la zona franata. ed il 
della Salzillo al dottor Lo|convogliamento delle acque 
Verso, piene di rispetto e sen-| sorgive sul lato nord della 
za la minima traccia di quel| Villa Sommariva 
tono autoritario che sarebbe Si prevede che trascorre- 
stato più logico nel caso di\ranno almeno dieci giorni pri- 
complicità delittuosa », ma che sia possibile ristabili. 
Dopo un breve intervallo, il|re il transito provvisorio lun- 
prof. De Marsico ha preso in|go ia via Aurelia. 
esame la differenziazione dia- 


«Concludendo questa prima e oe . CES C S 
a eno questa Primaj Con i titoli dei libri 
detto l'avv. De Marsico — vo. propaganda antirussa 


glio ricordare che la tesi del. 
l'avvelenamento fu accettata VIENNA, 10. — Un tbraio 


sti lla tossicosi i- 
dica e quella mercuriale. |MICSAIO 00 libralo a Bratislava! ro 


venerdì alle 13.15 sul SL e s0- 


la « Sinfonia n. 5» di Prokofle!. 
lunedì alla 22 il T, P. irfadierà 
musiche di Gluck e di Binde- 


mith, Giovedì alle 21.15 per talle 


direzione di Manno Wolf Ferra- 
dal « Matrimonio segreto » di Ci- 
marosa, l'intermezzo da « Quattro 
rusteghi» di Wolf Ferrari € 


Venerdì alle 21 Arturo Basile di- 
rigerà sul P.N. Ve Inno op. 12 


pide » di Turchi, «A' la mwi- 
que» e € Marche joyeuse» di 
Chibrier ed il «Concerto in re 


Mao. on. 35 per vinlino e orche-|te al 
stra» di Ciaikowski (solista Na- | 14,39: 
than Milstein). IL concerto sinfo-|za; 
nico del sabato sul T.P. saràina;: 
diretto da Franco Caracciolo  e| orchestra; [ apri 
romprenderàò musiche di Haydn, la voce di, Rondinella: Ti 1 


Francais. Toug e Giuranna. 


Per la musica da camera si|sica da ballo; 18.30; romanzo; 


arrà: nqogi alle 22.15 sul P.N. 


il violinista Riccardo Brengola,|19.30:, orchestra; 20,30; comme- 
martedì alle 14.30 sul S.P. Ja-|dia; 22,15: rivista; > 
scha Heifetz, merenledì alle 16,45|sta; 23,15: musica da ballo. 


sul S.P. il violoncellista Mazza- 


curati. venerdì alle 18 sul P. N.|concerto_ d'apertura; . 22: omag- 


la pianista Annie Fischer. 


Questi i principali prosrammi|siche di Glück e Hindemith. 


di prosa; ogni alle 15.30 sul S.P. 


« Se una rolta ti pesco» di E.|RADIO FERABOLI 
Marin Inhiche e M. Marc. lune-|tel 2612. Riparazioni. cambi. rate 


č: alle 20.30 sul S.P. aIn Re- 
gina Vittoria » di O. Trabuechi, 
martedì all- 21 sul P, N, « Fran. 
cesca da Rimini» di Silvio Pelli- 
en. merenledì alle 21 sul T.P. 
«7 mincatori » di Nikolai Gogol, 
venerB alle 21.15 sul T.P. « Il 
matrimonia» ancara di Gogol. 

Sabato avrà inizin la manginre 


il « Giro d'Italia» del quale ri- 
corre nuestanno la 35% edi 
zinne. Fausto Coppi, il campio- 
nissimo: (Gino Bartali, il tenace 
anziano: Finrenin Magni. il vin- 
citore ella senrsa edizione; i 
«nuovi» Petrucci, Minardi e 
cento altri si daranno battaglia? 
una battaglia leale che milioni di 
aportivi seguiranno appastinna- 
tamente. La R.A.I. preveda per 
nani tappa i seguenti notiziari. 
Sul Programma Nazionale: do- 
i giornali radio delle 13 e 
delle 14 notizie sull'andamento 
della tappa. fra le 17 e le 18 
radiorronara dell'arrivo di tap- 
ra. alle 18.25 ordina d'arrivo, 
Sul Secondo Programma dopo 
« Radin sera», commenti ed in- 
interviste. 


gara ciclistica a tappe italiana;| į - 


22,15; musica 


voci dal mondo; 


ROMMEL, 
:la volpe dei deserto 


:Cinema ITALIA 


Programma Naziona : 
i 11: Radio per 
scuole; 13,30: concerto; 12,13: 
tmi e canzoni; 13,15; orchestra; 
finestra sul mondo; ; 
Radio per le scuole: 
stra: 17,30: voce di 
musica da camera; 
'inri i Weber.|yersita j 
« D'inrito alla danza » di Webe A E Io Ridotto; 
Spiritual songs; 
per roce solista, coro e orche-| giorno; 20: mus 
stra» di Einem, «Cinque com=| musica operistica ; 
menti a ” Le baccanti,, di Euri-|sta_ Cortot; 
Secondo Programma — 
10: Casa serena: ; 
parata d'orchestre; 13,30: vedet- 
14: Che cos'è? 
storia della piccola 
musica sud-america» 
15.15: arie celebri; 


ri il S. P. traametterà la sinfonia|16: 


19,45: fatti del 
ica leggera: 21! 


Domenica, ll Maggio 1932 


Vends ə ripara - STEFANINI 
Mazzini 54. tel. 37-16 - vicino 
(due colonne) - RATEAZIONI 


SARTORIA CANTONI 


Galleria 25 Aprile 
Corsa. Campi - Telefono 10,66 


nella interpretazione 
di James Mason 


Grande successo comico al POLITEAMA 


MARITO e MOGLIE 


TITINA ED EDOARDO DE FILIPPO 


Domani, Ezio PINZA - Janet LEIGH in 
MATRIMONIO ALL'ALBA 


In chiusura di stagione 


OGGI al TEATRO PONCHIELLI 


In sostituzione ai Teatrali di Navarrini ; 
La Direzione ha organizzato due grandi spettacoli di 


Film e Rivista 


sulla scena 


grande debutto della primaria Compagnia di Riviste 


Jole Pupetta e Romeo D'Amico 


30 persone in scena ton scelta orchestra della Compagnia 


oltre le più belle ragazze de] balletto 


sullo schermo 


TINO SCOTTI 


ne] più comico film dell'anno 


E' arrivato il cavaliere 


Orario del Varietà: ore 15,30 . 19 - 21 
Non valevoli tessere e omaggi 


novaMino dei piccoli: 17.30: mu- 
19: canzoni; 19.45: concerto; 
.15: rivi. 
Terzo Programma — 20.30: 


gio a Nikolaj Gogol: 22: mu- 


Secchi 8 


Domani, lunedì 12, un grande film FOX: 


“Il ritorno di Jess il bandito, 


A colori - Omaggio 100 


a Piacenza 


si danza 
nel signorile giardino del 


Bar AMERICANO 


giovedì - sabato 
domenica 


Prenotazioni tavoli : tel. 36 38 - Piacenza 


Il Sole rinnova 


NN 


SCARSO PUBBLICO ALLA RIUNIO) 


Pochi gli applausi 


Perolini, Cadenazzi, Colombo, M 
migliori - L’abbandono di Bel 


Anche Wright “guanto d'or: 


Aspetto desolante ieri sera]voro di Bellotti che alla 
al Palazzo dell'Arte, per la riu-|su un attacco del mil 
nione pugilistica organizzata|schiva e rientra di prec 
dall'A.B.C., a verghiamo que-|con un uppercut che Poi; 
ste righe con vivo dispiacere|cusa nettamente. Finale 
in quanto quel pubblico spor-|presa in crescendo Belloi 
tivo cremonese sul quale era|jcumula punti. Nella ter: 
logico contare è invece man-|presa Paini parte al contr 
cato nella quasi totalità. co, ma Bellotti contiene l’ 

IL contenuto tecnico dellaisîiva dell'avversario e ris; 
serata se non può dirsi eccel-|efficacemente. La quarta 
lente è stato comunque buono|3% vede Paini scatenato. E 
e ha messo in luce alcuni gio-itì accusa qualche diffice 
vani sui quali il pugilato in|©* appare fermo sulle g 
un domani potrà certamente|Comincia a legare e rie 
contare. parara n porta il roun 

A T È - „o. gong della quinto i i 

Piaciuti fra gli altri, il e AOE OTONA dè fronti 
loce Perolini, il giovanissimo tenatili ran PAR ti 
Cadenazzi che quando si sarà| mentre Bellotti prio 
fatte le ossa sarà certamente).. i} ca È i a 233 
più di una sicura promessa,};e non ba Qualcosa certi 
l'ottimo Colombo di Abbiate-|t5 TOR va, e dopo una si 
grasso, il potente Mineri che| res gs cti al È f e 
pur non ha completamente da-| reat a braccio. Malune 
to quanto era nelle sue possi- - um 

< sorpresa fra il pubblic: 
bilità. Castelli e quel Casarico fin E allorde! ali 
che già il pubblico cremonese|}"0 O% Giora grt era 
ben conosce ed apprezza, La prodigo di incitamenti. 
sorpresa è invece venuta daj, La riunione è finita e lc 
Bellotti, che dopo le prime trejte sfolla. Hanno egregia 
riprese condotte a piena velo-|diretti gli incontri gli a 
cità all'inizio della quarta co-| Brambilla, Ramella e D 
minciava a declinare e finiva|Serata in complesso inter: 
con l'abbandonare a metà del-|te anche se il pubblico 
la quinta di fronte al forte|più sopra abbiamo detto | 
Paini, che per altro aveva ac-|sertato. 
cusato alcuni efficaci upper- 
cuts del bresciano. 


Vorremmo qui dire a Bellot- 


AL FORO ITALI{ 
ti, EOS a ha De 
un suo pubblico, qu 
pubblico che asiche ieri sera Italia- America {11 


aveva cominciato ad applaudir- 
lo ed a incitarlo nelle alterne| , ROMA, 10. — «Tutto 
fasi del combattimento. Sola-|rito » nella capace piscin 
mente combattendo con gene-|Derta del Foro Italico. 
rosità per tutto Varco del com-| I compagni danno m 
battimento e distribuendo con|sulle spalle, per buon au 
intelligenza le proprie forze|al peso mosca Wright, ch 
Bellotti potrà arrivare poichè|primo a combattere, con 
le qualità non gli fanno certo|nostro Pozzali che nella ] 
difetto. Più carattere, Bellotti| ripresa, più preciso e pi 
e vedrai che la strada del pu-|rio, segna vantaggio, Cos 
gilato non sarà fatta solamen-|re nella seconda in cui 
te di spine. Ecco comunque il|appropriato gioco di gar 
dettaglio della serata: buona scherma, predo 
Pesi piuma — Guarneri II|Nell'ultimo assalto Pozza] 
(A.B.C.) e Ricciardi (APEF)|Pisce forte al capo ed all: 
incontro pari — Combattimen-|cia e manda a vuoto la 


27.895.255, sono salite a 32 mi- DI Shi stito nella richiesta della pe.| nella motivazione della sen- - i i 

lioni 833.076 nel 1951. Queste | dall'inizio del dibattimento di|r;-;n, tracciando il quadro del: tenza di ine grado sulla ba- È PA rta pmi di g. l la vita ... to senza pretesa fra due atlett|gioranza dej colpi del r 
cifre sono però anche indice | Palermo ha svolto, nel corso|1a causa alla luce della scien-|\se di due elementi che si ri- sposto nel seguente ordine, dal 1 PROGRAMMI DI OGGI che si temono a vicenda e che Il oo sancisce la 
de) potenziamento della lotta di progressivi incidenti che.|2n medica. tennero costituire il substrato| sinistra a destra, quattro libri] _ Programma Nazionale — 7.30: spesso legano. Alla precisione pun tà del campior 
sociale contro la tubercolosi. | purtroppo. non ebbero seguito. | «Le istanze e le domande sufficiente per una condanna|russi dal seguente titolo: « Vo-|Culto Evangelico: 9: Messa; del milanese fa riscontro una|EUropa, ; 
L'Alto Commissario, dopo aver | Noi ravvisiamo nel parere dell che nel dibattimento di primo|all'ergastolo. Il primo fu la Eliamo vivere», «Lontano dal9:45: concerto d’organo;. 10,15: maggiore irruenza del cremo-| Gli altri combattimenti 


nese. Esatto il verdetto di pa-|n0 visto la vittoria di 


resso la speranza orma of. Guccione, lo svilu di iv iu-| di 3 3 i E È F te: 12: musiche di : 
ee LIO a aei an I io alata del dottor. Ca] tosse». « All'ombra dei rat: |Donizetti; 13,15: Album musica. rinnova 1 vostri indumenti, perchè E per su Corvino (pesi gall 
«in cui con la guarigione ra. | tazioni di postulati medici ge-|la giustizia sul binario della| senza, il secondo il rinveni-| straniera ». bandi TI CAI EA CORI fr li lava bene, li smacchia meglio S Pesi welters leggeri — Maz- Caprai [~ aa aa 
pida dei malati, saranno pre. |mnerali che non possono costi.| esatta risoluzione del caso Lo| mento delle tracce del tossico Car ; E zucchelli (Apef) batte Malvez-| Desi leggeri) Bitan 
cocemente essiccate le fonti! tuire la base di una pronuncia|Verso, non vennero comprese| nelle visceri della Malatto.| nnmnnn ssemersserasisirtanitsorsnitmarea trinitron iii È zoli (ABC) per manifesta in- anal pi pl 
EITIIILIIFITTIZITIISNITIVRITIVAIIEBRAZTOSITRVATRang TP ITSI FILI ITARITTRETT RIE RICSAVTOGRASTONITO0E PIDTICCHIIVOTCISH Pra ei moroa trova Senza ohogno COTE ALL’ IDROSCALO DI BRINDISI E iii fiore prese idee ana Bigi ao A 
NEGLI AMBIENTI MILITARI AMERICANI noaie e di logica in cui fuļ|rietà e sulla incredibile super- PILLA VENEZIA AE bile i o 1A $ duramente Malvezzoli al capo. sic] na pira] 
Ì pressa la nostra voce sotto] ficialità di tale giudizia. noi ci eni è indispensabile in ogni casa pe $ Dopo un secondo attacco Mal- 
l'incalzare morboso della opi-|rimettiamo alla valutazione e ® 8 chè serve sia per lavare che per — = vezzoli leva il braccio in se- 
none PDA ». ORE serena della Corte nelia sicu- R smacchiare qualsiasi tunio fa- ; RE i gno di resa. 
oratore , Quindi, riepi-|rezza che si prospetteranno ai ea n S u cendo quindi risparmiare aro W AANS 7 
giudici due sole soluzioni: o Croce S. Spirito NNSS 4 


Definite di “eccezionale imporianza,, 
le fotogralie dei dischi volanti 


RIO DE JANEIRO, 10. — 


logato le argomentazioni espo- 
ste, sottolineando l'importanza 
del rapporto giuridico fra la 
causa e la concausa criminosa, 
quale deve emergere dall'esa- 
me della prova generica e 


l'assoluzione di Lo Verso dal- 


sporre la perizia da noi solle- 


scomparve nuovamente come citata in tutti gli stadi del 


, ? b | © A e 
imputazione ai omicitio <|cOnsegnati all'aviazione italiana 


a chi lo usa 


PRODOTTI CHIMICI DETERSIVI - MILANO - Via Boiardo, 6 
DESENZANO GARDA - Via S. Angela Merici, 5 


MOCAMBO 


3 
Pesi welters — Colombo (To- 

si) batte Merlini (ABC) per d Ud | d Il 

per abbandono alla seconda ri- 

presa. — Superiorità anche qui 


evidentissima del milanese. vittorioso nel? elim 


Merlini si difende come può 2 
riesce a terminare in piedi la CREMA. 10. — Nel tarı 


BRINDISI, 10. — Si è svolta] Dopo il discorso del ministro 

si è proceduto alla effettiva 
cerimonia simbolica della con- 
segna degli apparecchi. Un sot- 
tufficiale dell'Aeronautica ame- 
ricana raggiunge il muso del- 
l'« F. 84 », disposto dinanzi al- 
la tribuna delle autorità e vi 
ammaina la bandiera ameri- 
cana che, da un sottufficiale 
della Aeronautica italiana vie- 
ne sostituita con quella ftalia- 
na. Ha parlato quindi il gene- 
rale Norstad, il quale rilevato 
che la cerimonia odierna va a 


rafforzare i molti legami di co- 
mune interesse che già ci uni- 
scono nella NATO per la cau- 
sa comune della pace e della 
libertà. 


specifica. Sotto tale profilo egli 
ha analizzato la motivazione 
della sentenza di primo grado, 
rilevando come i tre quarti di 
essa siano dedicati alla gene. 
rica, mentre solo il rimanente 
riguarda la specifica, e la pro. 
va specifica si basa esclusiva- 
mente sulla lettera anonima 
e sul memoriale di Aurelia Al- 
bertini. 

Attraverso la ricostruzione 
processuale, l'avv. De Marsico 
ha escluso la premeditazione 
de: delitto. Tale ipotesi è 
smentita dallo stesso professor 
Guccione, che, diagnosticando 
la morte come conseguenza 
immediata dell'avvelenamento 
da mercurio, ha esplicitamen- 
te escluso l'iniezione venefica 


L'addetto militare americano | un proiettile in direzione del 
in Brasile. Jack Werley Hu.|mare». 
gues, che insieme con un rap-| Tre caratteristiche del pre. 
resentante del Ministero del-| sunto disco volante hanno par. 
Marina brasiliano ha esa.| ticolarmenitie colpito l'addetto 
minato le negative delle sen. | militare americano: l’apparec- 
sazionali fotografie di un di-| chio non faceva alcum rumore, 
sco volante prese da un re-|si muoveva e fortissima velo- 
porter del giornale Cruzeiro, | cità. La velocità era variabile, 
ha dichiarato: «Non vi è ilfe ciò sembra indicare che l'ap- 
minimo dubbio sull'autenticità | parecchio era guidato da un 
delle fotografie ». Il giornali-| pilota o per radio. 
sta Joso Martins, che ha pre-| Interrogato dai giornalisti, 
so le fotografie alla Barra de| Hugues ha detto: «Tutte le 
Tijuca (quartiere periferico di ipotesi sono permesse, compre- 
Rio de Janeiro sulla costa), ha | sa quella che si tratti di una 
fatto la seguente descrizione | arma marziana o di un altro 
del fenomeno: pianeta, oppure di un'arma se- 
- «Il disco somigliava ad un |greta lanciata da una potenza 
aereo e si muoveva lungo la | straniera ». Data l'estrema 
costa a velocità straordinaria. | chiarezza delle fotografie, esse 


processo per basare la senten-| stamane all'idroscalo di’ Brin- 
za sul parere di tossicologi e| disi la cerimonia, strettamente 
specialisti che possano dira-|militare, della consegna degli 
dare al collegio giudicante) apparecchi Thunderyet F. 84, 
ogni incertezza sul tenore del-| 3i Aeronautica militare italia- 
la pronuncia decisoria ». na, nel quadro degli aiuti mi- 
Data l'ora tarda, il professor | litari P.A.M. Dalle 9 alle 10 
De Marsico continuerà e con- hanno atterrato all'aeroporto 
cluderà la sua arringa mnella\di Brindisi gli apparecchi a 
udienza di lunedì mattina. |bordo dei quali sono giunte da 
=_= epeen Roma le autorità americane ed 


ziati | i italiane. Due apparecchi han- 
Iniziati l lavori no trasportato a Brindisi da 


per la frana di Pieve Ligure|Roma un folto gruppo di gior- 
PIEVE LIGURE, 10. — L'L | grafi. 

spettore superiore ing. Mon-| Successivamente hanno fat- 

celli. inviato dal ministero dei | to il loro ingresso nell’idrosca- 

LL. PP. è giunto jeri a tarda ‘lo il ministro della Difesa, ono- 

sera, ha compiuto stamane al revole Pacciardi con il Capo 

le 7 una ispezione e sopraluo. |di Stato Maggiore Generale, 


prima ripresa. Ma la punizio- meriggio di i al Velo 


1 inale ne è solamente rimandata. Al 
ri I enS a 95 secondo round Merlini abban- orti ita È 
Mod. 125 cc. Gran Sport 1952 f dona. Bore caotica. to Regionale Lombardo 
A 


2 carburatori; cv. 7,5; vel 105 5 Pesi piuma — Castelli (Apef)|vrU.V.I. dall'Unione Cic: 

Silenziosità. Signorile ; e Casarico (Marelli) incontro| Cremasca, l’eliminatoria 

MOTO È pari. — Bore in linea fra i|vinciale del Trofeo Gardi 

PERLA n iS È f due giovani atleti milanesi. | manifestazione non è sta 
MAINO 150 cc. originale i 


Seraia Danzanie 
dello Spori 


in onore dei campioni 


POZZALI e MAZZINGHI 


Reduci : dell'incontro 
Italia - U.S.A. 


1650 MATTINEE 
Imperial Jazz 


Fantasioso Casarico più preci-] fatto «sentita» dai cor 


hA 
Ass SRI 80 Castelli. Equo il verdetto| dilettanti della provinci 
inte Cie (o : di parita. hanno brillato la lor 
a folle; sospensione idraulica i Pesi welters — Perolini|senza. Ecco la classifica f 
Vel. 100 Km. orari (ABC) e Livio (Apef) incon- G Alberto Dead del [ 
x = tro pari — Inizio velocissimo|Cremonese; 2. ‘on 
M. MASCETTI - C. Garibaldi, 135 Cremona ~ Tel. 30.22 


di Perolini che mette a segno|deil'U. C. Cremasca: 3. 
e o 
Per la Pubblicità : telefono 18.25 


pian rc 


qualche buon colpo in vivaci) torio Mori dell’U. C. Cren 
scambi. Nella seconda ripresa|I tre corridori rappresenti 
le forze si equilibrano mentre|no la provincia di Cre 
nella terza Livio parte al con-|alla eliminatoria regional 
trattacco ben contenuto dal vi-|si svolgerà al Velodromo 


Aitina I 


Allorchè questo oggetto, pro- 
veniente dal mare, ebbe rag- 
giunto la linea dell'orizzonte, 
ridusse la velocità e descrisse 
una grande curva passando 
più o meno al di sopra del 
punto in cui noi ci trovavamo, 
Esso perdette quota discen-|e stranieri si riconosce l'ecce. 
dendo come una foglia stac- 
cata da un albero, e quindi 


MIDCHIIRI II AR RIITT LI SLOT PIIBIALSTIA ARTI BILI 


SPETTACOLI 


Ponchielli; .« E' arrivato i} Ca-jche si dica hanno inteesuto attor- 
valiere », Tino Scotfi, Stlyana{np alla famosa canzone, una vi- 
Pampanini, Enrico Viarisio. Sul 
palcoscenico: Compagnia di Ri-|r 

Romeo|in sceneggiatura e 


viste Jole 
D' 


Pupetta © 
Amico. è 


Italia: « Rommel, -la volpe del|sia stato battuto il record di ve:|allora. di tendenza ma in effet- 


deserto », J. 


Politeama Verdi: E. De Filippo, [fim su tutti gli 
: Titina De Filippo in « Marito e 


Lo sai che i papaveri... 
Le ormai famosa canzonetta dije ridere. .« Leghe leggere » è l'in-]di chi si sente non compreso, le 


del 24 aprile, che, nonostante 
la forte dose di concentrazio- 
ne, non produsse alcun effetto 
letale. 

« Se Lo Verso avesse ucciso 
la moglie per iniziare una nuo- 
va vita coniugale con la Sal- 


sono state consegnate subito 
dopo la pubblicazione all'am. 
basciata americana a Rio de 
Janeiro, e verranno inviate 
oggi allo Stato Maggiore del- 
l'aviazione a Washington, Ne- 
gli ambienti militari brasiliani 


go al punto ove la frana ha|gen. Marras, i capi di S. M. 
asportato il ponte provvisorio | delle tre forze armate, il gene» 
di congiungimento della via|rale Norstad, comandante del- 
Aurelia a Pieve. Era presente |l'Aeronautica NATO dell'Euro- 
anche l'ing, Morgoni capolpa del sud, accompagnato dal 
compartimento dell'ANAS. al-|gen. Rice, capo della commis- 
c eri tecnici e i dirigent; del- |sione americana degli aiuti mi- 
zillo, lo stesso istinto così im-|l'impresa che esegue j lavori. | litari all'Italia ed un altro 
perioso da condurlo al delitto, | Dopo circeo un'ora l'ing. Mon-|gruppo di autorità. 
lo avrebbe indotto a raggiun- cell; ha dato i] via ai lavori| Subito dopo il gen, Rice si 
è portato al microfono e ha 
presentato l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, Ellsworth Bunker, 
il quale ha pronunciato un di- 
scorso. Dopo aver espresso il 
rammarico che popoli pacifici 
Mari li siano costretti a dedicare par- 
arito e moglie epoche dei tesori nascosti. alle|t@ delle loro energie, all'auto- 


da comico-sentimentale, l'han.| Esiste un cinema partenopeo|prodezze delle navi-fantasma nel- difesa invece di potersi dedi- 
sviluppata in soggetto, indilche si sviluppò e prese consisten-|le acque dei Caraibi ma non era-|Care interamente ad alleviare 
una r8-/za nei periodi più felici al tem-| vamo mai arriyati a pensare che le loro sofferenze e a soddisfa- 
pida realizzazione (si dice no del muto. Si poteva parlare, |a]. posto dei tanti personaggilt® L JaroAbiogni, enon ri- 

: 2 ~“ |cordato che si tratta uno 
creati da Errol Flyn si potesse| forzo comune per difendere 


zionale importanza di questi 
documenti fotografici, 


VRSCICSISIFCIASTRISTTLISTORIRISTTLAGISTETEITITICI STITTISICICOGILICIIGLLSI TETT TETTI TETTIE 


pirati, ispirate alle leggendarie 


locità tenuto da Mattoli) ecco il ti il cinema napoletano è assai ai d h yi 
schermi italiani | più importante di quel che non|sostituire una donna. che coman-| ina civiltà che venne fondata 


papavero Walter Chiari|si creda. Ne può far fede questo| 92 la ciurma di una nave di cor- 


nelle vesti di un occhialuto pro-| film diretto e interpretato dajsari scorazzando invincibile tre le 


ra avrebbero giovato assai di più|precisa disamina dell'animo na-|numerose scene di massa renden-|senza secondi fini e senza con- 


film. Ma il pubblico non bada|poletano, con le sue manie. lejdole suggestive di tonalità e dig; z 
a queste sfumature e trova ab-|sue abitudini, le sue espressioni. | effetto, Per il resto non abbiamo zioni: essi solcheranno i cle- 
bondante materia per divertirsi{La vita. ice, Je vicissitudini|nulla di nuovo e di entusiasman- 


island Jean (Estera ta I d'Italia e saranno idati 


Mascheroni ha assunto proporzio.|teressante documentario tecnico| piccole passioni e le rivalità dei|troppo bella per pensarla una pi-|19 Quel piloti italiani della cui 


ni veramente: inconsueta. Poteva|abbinato, 
il cinema rimanere. esiraneo alla 
storia di papere e di° papaveri? 


vicini: ecco tutto ciò che ha col-|rata, train Wall delicata abilità e della cui fama voi 


t. * |pito De Filippo e il film raggiun-| per 


ge gli apici drammaticità | cjurma terribile e predatrice.|,, € Come già fece prima di me 


hanno pensato gli eclettici ed ECHI DI SPETTACOLI senza sforzi e senza retorica. Le| Louis Jourdan'e Debra Pazet so |l ambasciatore Dunn, desidero 


inesauribili umoristi Metz e Mar- 
chesi ormai passati definiva- 
mente alla regia i quali in men 


__c Trionfo 
di Walter Chiari 
al SUPERCINEMA 


. nel film 
LO SAI CHE- I PAPAVERI... 


situazioni nascono quasi da solel no nuovamente insieme e forma-|esprithere la fiiucia che il po- 

Un eccezionale successo per, la stessa na presenza|no una bella coppia definita injPolo italiano. Sono convint 

comico ha riportato ieri al POLI- | dezi ibterpreti (un marito, una| America, la « più fotogenica » di|che gli italiani di oggi saranno 

AMA VERDI il brilante film|moglie e un figlio scemo) e dil Holl fwood. degni del retaggio del quale 

« Marito e moglie» con.i simpa-|un ambiente che non funge da es. |vanno così giustamente orgo- 
tislecimi attori comici Titina edjcornice ma si. innesta psicologi- gliosi. 

Eduardo De Filippo. Domani,|camente nella yicenda come ele- « Sono lieto di essere fra voi 


Ezio Pinza e Janet Leigh inlmento principale ai fini della de- inni x 
« Matrimonio all'alba ». carine de Coli eri citati Le estrazioni del lotto f = Cola Dorareg con voi iper 


sulle basi permanenti dell’an- 


comandante di una|aNdate giustamente orgogliosi». 


La sr1 DOTTI & DOSSENA 


cauzione di L. 6.000 e la carica di liquido gratis, 
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per Cremona e Provincia 


2 L. 16.500 


U rem 


INR VESTA pai ce 


= Pine gta 


vave Perolini che chiude inirelli 
bellezza. Applcudito il ver- 
detto. Pi . 
Pesi medi — Colombo (Ab- Í dilettanti crema 
bictegrasso) b. Oldani (Apef) - ° e 
Bel combattimento fra pero alla Milano-Fiorenzu 
tente e generoso Oldani e ill Con ogni probabilità 
più preciso Colombo che con-j gliori dilettanti cremones 
Quista la vittoria grazie ad un|teciperanno oggi alla M. 
intelligente allungo ed a pre-| Fiorenzuola, gara valevoli 
cisi colpi di incontro che han-|le prova del Trofeo dei ( 
no inesorabilmente stroncate lejti. Sicura è la partecipi 
azioni dell'avversario sul na-|della squadra del Pedale 
scere. Des che con CO 
Pesi leggeri — Villa (Apef)|delle quattro maglie Di 
batte Giorgetti (Gallaratese) ai| dela Lombardia, Ferl 
punti — Vittoria indiscutibile|Rbeccani e Bianchi ce: 
del più DERG Villa contro a CONA un Pec 
un iorgetti che pur em» | SSSSO. percorso > 
dendosi a denti stretti ENE 150 km. toccherà Lodi, 
vuto cedere di fronte all’ir=|cenza. Caorso, Monticelli 
ruente anche se un po’ confu=|5t0, Cortemaggiore ‚Fiort 
sa potenza dell’avversario, ni Castellarquato ‘Lugat 
Pesi welters - Mineri (ABC) | yo a Aleno c F 
batte Finardi (Tosi) ai punti — y 
Sfruttando il maggiore allun-|- 


d moglie » fessore «la peperina Anna Ma- | aao IR to dai" tille e i Caraibi battendo|tica Roma. «Se svilupperemo i Finardi i BOCCIOFILA 
i ; i re re O Fi erDretato de l'Antille e i Caraibi. combattend: I $ go Finardi per una ripresa e 
P Suparsinemaz ie Lorsal \cheri pa: ria Ferrero, una sv liate stu- ANA di “inaielica (esesbinesicae' d] i nemici che le hanno ucciso il la nostra forza LEG eeprimeremo 1° Ma Q È mezza imbriglia la maggior ~ a 
Ro Anna Maria Ferrero, Carlo dientesse. Il film non a Pre luno dei più interessanti artisti| fratello e depredando le navi av.|iN maniera riso 'uta ‘a nostra O $ podi La Coppa Pani: 
i BI å prea Maria ES PrO Ojtesa che di gere: Gre per un Ora | del nostro tempo con la ina|versarie. Jacques Tourneur- ha|fede nella libertà — ha afer- fo) f f re ef f} l erlodo e f mente capita l’antifona entra 
E ic: «Le ; i Pirati» |b mezza. eco trovate sOnO! ja presa. In « Marito e moglie »|diretto questa vicenda con abili-|mato il sig. Bunker — i poten- e 31 BM O $ sulla mezza distanza e regola| Anche quest'anno sì «< 
‘El Enea Peters Debra fi et e One o Sapirita Soi ico. è bio|De Filippo ha preso spunto daltà conferendo all’azione un am-|Ziali aggressori ci penseranno ag di stretta misura il tenace av-|terà nella nostra città 
E Jourdan. ` st Prarie a Walter Chiari sempre|due pregevoli lavori, uno lette-|pio senso spettacolare non tra-|due volte prima di attaccare versario. delle gare bocciofile pii 
3 Odeon: Qu daara simpatico e dinamico. Per il re-|rsrio e l'altro teatrale: « Toni >|scurando il lato avventuroso cheluno qualsiasi di -noi». Pesi welter ; s|porianti che già l’anno 
Son naea ARE ; sto diciamo che una maggiore|di Guy de Maupassant e «Gen-|più conta in film di questo gene-| «Il popolo americano — ha A le} batt “Cosi (Tosi Cier|so richiamo oitre 200 
Doene: Sora sera danze, cura tecnica ed una più ponde- SRO OO e R De ilip pete dra infine, il tech {aggiunto l'ambasciatore — ha i ha medico alla secosda dirti ET 
: $ E oiran iatu-| po. Ne è scaturita una attenta e|nicolor che e si adatta alle; ie: i 
Lanterna Bleu; Questa sera danze. | rata riflessione sulla sceneggiatu inviato questi aerei a reazione J M PIANTI co MI PLETI, compresa la ° ripresa. — Dopo una prima ri-|Cie: la «Coppa Panizza 


esa in cui Calè si porta al-|Sata per il 22 giugno, 
’attacco, sventato nemala as-| . Un apposito comitato. 
sai egregiamente da Cozzi, il|Rizzatore è stato ieri no: 
medico federale, per un im- to dal noto G. B. Assi 
provviso malore di Cozzi so-|Siorni sarà reso noto il 1 
spende il combattimento. L’ar- di concorso che prevedi 
bitro aggiudica il match a|MeTosi e ricchi premi. L 
Calò. re si disputeranno rej 64 
Pesi welters pesanti — Ca- DE bensaa Cin ci £ 
denazzi (ABC) baste ai puntilin via Bonomellt. e 


Gallinaro (Gallaratese) — Bril-| premi in denaro e nun 
lante vittoria del giovanissimo oggetti e targhe e lag 
dell'ABC che regola di poten-|coppa Panizza biennale i 
za l'avversario sballottandolo.|guale a punti saranno 

specie nella seconda ripresa da|snosizione» dei parteci 
una corda all'altra del qua-|che dalle: prime” intorn 
drato. Terza ripresa in sordina|n; risultano essere forti ¿ 


į ta l'opera. E’ vero, d'altra parte.| VENEZIA 35 69 33 62 15|per una pace duratura. Per la ma vittoria indiscutibile e me-| mero e di oualità T 
, a Pi i sitt i e fo t ; 
e a E N Kai dio- chele EShppo sentespii eolon FIRENZE l4. 2 29 18 6l|difesa di questi nostri scopi i : fel ritatissima del giovane Cade-|go petit SOIL i 
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sa Dali “Pi ta) Jean Peters Tel inel ruolo) ‘della moglie, ‘agi.|N LI 75 41 33 S1| verno italiano questo primo 3 ni : < Bellotti di Brescia per abban- 
Imoninegte: «Tokio Dossier|sce Titina De Filippo molto bra- CAGLIARI 5 25 14 16 34 torte coni ge tail i anti a CREMA - Pasini Battista - Via Cavour dono 0101/50" della quinto T| | citazionati 
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DIRI unica mattinata di « DI senza E r: GENOVA 40 3 54 29 68|ministro Pacciardi, il quale ha Paini sono fermati d'incontro| Tutti gli studenti d 
erida Emerson CRA Ricoh, Tape] Molte volte gl cinema pi ha rac illustrato il significato della ce- dal bresciano. La seconda ri-|scuole Magistrali Ì 
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Martedì, 13 Febbraio 1951 


isso 
ETA o 
La 


GI aP ENIC 


tteso capolavoro Monu- 


lel più mentale Warner Bros: 
sl giorno | 3 
zari Aguile dal Mare 
SON Uno gei film fra i più spet- 
tacolari che — al valore rea- 
stico della potenza dramma- 
tica ed umana — aggiunge 
| impressionanti scene in tech- 
i i nicvior riproducenti dal vero 
le attrice e ner la prima volta gli epi- 
\AZZO | sodi più emozionanti della 


battaglia navale di Okinawa. 


o scottante 


jelinquenza 


di 
ncisco 


Aquile dal Mare 


una delle più grandiose 
) i della cinematogra- 
lsa americana. Un potente 
[dramma di umanità e una de- 
licsta vicenda d'amore. 


Il film girato in piena col 
orazione della flotta degli 


Uniti e per il quale la 
IfcRead americana ha messo 
ac heady ione film segreti di 


Protagonista 


|, 
Bogart | S 
| 
| GARY COOPER 


co n È de 
INCHIELLI pos Stat duie ondon 


wuce Bennett. lack Holt. 


Ex Procuratore 


capo imposte accetta prati. 
che tributarie. - Via Ala 
Ponzone, 26. 


ridi nomi 


Siu [INVENZIONI 
a DO: ARS | Deposito e ottenimento brevetti 
dalle 1 | T e marchi di fabbrica 1 
3LICITA cio specia izzato e autorizzato 
N. 18-25 | CREMONA - C. Vittorio Emannele,3 


i conseguimento del Diploma di 


tario Comunale 


itinuerà ogni sabato, dalle ore 14 alle 18, 
N-a (già Mercatello). Le ammissioni sono 


Rie AA 


ave] 


avoro che ha trionfato a Venezia: 


NGLA di ASFALTO, 


(M. G. M.) 
IGGI in GRANDE PRIMA al 


DLITEAMA VERDI 


A 


nente al 


PERCINEMA 


grande techicolor dell'anno 


LE di BRONZO 


bellissima MAUREEN O'HARA 


)er ortaggi, giardini, prati nel rinnovato 


ditta 


AZZOCCHI 


i A. Diaz, 30 (dietro al duomo) 


ricoltori, contadini, vìsitateci e troverete 
enti e a prezzi imbattibili; anticrittogamici 
ti per le viti. per piante e verdura, patate 
stere, becchime per canarini, sapone medi- 
nimali. ecc. 


MAZZOCCHI un nome secolare 


antica 


í Scientificamente ricono- 


’ sciuto il più genuino ed 


n 
ì 
Ù 


, il miglior sostituto del 
cd 


caffè. 


Il vero amico della nos- 


tra salute. 


ICA POPOLARE 


DI CREMONA 


'ONDATA NEL 1865 
lapitale e riserve vers. L. 150.000.000 


ITO AGRARIO D'ESERCIZIO 
SERVIZIO ESTERO e MERCI 
BORSA E TITOLI 


TI FIDUCIARI e CONTI CORRENTI 
OLTRE 6 MILIARDI 


ONE GENERALE E SEDE CENTRALE 


CREMONA 
VIA CESARE BATTISTI N. 8 


ALI: Acquanegra Cremonese - Casalbuttano -~ 
igiore - Castelleone - Corte de’ Frati - Mon- 
Ingina - Ostiano - Persico Dosimo - Piadena - 
Giacomo - Pizzighettone - Pralboino - Scan- 
tavara - S. Daniele Ripa Po - Soresina - So 
Stagno Lombardo - Torre de' Picenardi. 


INZIE DI CITTA’ Agenzia N. 1 - Piazza del Co- 
. 9 - Tel. 22-29. — Agenzia N. 2 - Piazza della 
N,fi 1 - (Porta Venezia} Tel. 31-81. - 


la pubblicità: Tel. 18-25 


A Delhi, in occasione del primo anniversario della Repubblica indiana, si è svolto 


un pittoresco corteo che, a grandi tratti, ha rievocato la 


millenaria storia del Pae- 


se e le sue vicende attraverso i secoli. L'elefante che vedete vuole ricodare quello 

di cui si serviva Shah Jehan, imperatore dei mongoli, per le sue passeggiate in 

Delhi, dove amava risiedere, di mille anni or sono. Anche gli uomini che monta- 
vano l’elefante indossavano i costumi del tempo 
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SENSAZIONALI RIVELAZIONI DELL’ «INTELLIGENCE SERVICE,, 


a 


La Provincia ! 
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TORNA L ALLEGRIA 


sulle rive del 


Tamigi 


Tutto ormai è pronto per il Festival Britannico del 1951 


Fino agli ultimi anni delj Tamigi che nel 1667 vide il 
secolo scorso, tutta l’allegria|ritorno in barca di Pepys do- 
e l'esuberanza della vita lon- po una notte di allegria tra- 


dinese si riversava sulle riye dini z 
del Tamigi, là dove oggi sor- scorsa nei Giar drevan 


gono uffici e magazzini e Si 
stendono i grigi moli col loro 
intenso traffico. Ma nel 1951, 
grazie al Festival Britannico, 
il Tamigi rivivrà per qualche 
mese i bei tempi passati of- 
frendo lungo le sue rive ai 
visitatori del Festival una ri- 
costruzione degli antichi par- 
chi di divertimento. 

Le rive del Tamigi si pre- 
sentano oggi grigie e quasi te- 
tre, fiancheggiate come sono 
da moli, magazzini e dai mol- 
ti uffici commerciali. Questo 
aspetto grave e pesante scom- 
parirà però tra breve. Fino 
agli ultimi anni del secolo 
scorso tutta l'allegria e lo scin- 
tillio della vita londinese si 
concentravano sulle rive del 
Tamigi. Il «Sweet Thames» 
celebrato nel XVI secolo da 
Edmund Spenser nel suo la- 
voro « Marriage Song » era lo 
stesso Tamigi sul quale circa 
due secoli dopo si diffusero le 
armonie della « Water Music » 
di Handel, mentre Re Gior- 
gio I d'Inghilterra risaliva il 
corso del fiume con il suo se- 
guito in una imbarcazione, Il 


secolo dell’ardito esperimento 
di M.me Genevieve che cercò, 
senza però riuscirvi, di attra- 
versare su di una corda tesa 
ìl Tamigi dai Cremorne Gar- 
dens alla parte opposta. 
Tutta quest’allegria e questi 
brillanti. avvenimenti scom- 
parvero man mano che i traf- 
fici commerciali si Venivano 
estendendo sempre più sülle 
rive del Tamigi; qualcosa che 
costituiva una caratteristica 
della vita di Londra si estinse 
ed i londinesi, non senza no- 
stalgia, cominciarono a fare 
dei confronti tra la vita di di- 
vertimenti sul fiumé che si 
svolgeva in molte capitali eu- 
ropee e la loro grigia e mo- 
notona banchina del Tamigi. 


Nel 1951, però, il Festival 
Britannico ridarà allegria e 
spensieratezza alle rive del Ta- 
migi, facendo rivivere Wulle 
sue sponde lo spirito che ani- 
mava gli antichi giardini ed 
offrendo ai suoi visitatori così 
come allora, riposo, calma ed 
anche gaiezza ed emozioni per 
tutti i gusti e per tutti i tipi. 

I Giardini del Festival oc- 
cuperanno una parte del Bat- 
tersea Park sulla riva meri- 
dionale del Tamigi, mentre la 
grande esposizione è situata 
più in giù e sarà collegata con 
i giardini per via fluviale con 
battelli adibiti al servizio pub- 
blico. 


Presentato da Bulganin al Kremlino 
il piano d invasione dell America 


WASHINGTON, febbraio. —jlarì avrebbero impedito il nor- 


Il Dipartimento di Stato ha vi- 
ceyulto in questi giorni, una co- 
municazione riservata ed ur- 
gentissima da parte dell’Amba- 
sciata britannica, L'Inghilterra 
aveva forse deciso di modifica- 
re il proprio atteggiamento nei 
confronti della crisi coreana? 
O il governo di Londra chiede- 
va aiuti per le proprie forze 
impegnate contro i comunisti 
malesi? 

Nulla di tutto questo. Il pli- 
co, recato da un corriere spe- 
ciale al Dipartimento di Stato 
conteneva una copia dell’ultimo 
rapporto inviato a Londra dal- 
la VI sezione dell’M.I.5: la se- 
zione che esplica la propria at- 
tività informativa sul territorio 
sovietico. 

Neppure mezz'ora dopo lar- 
rivo della comunicazione al Mi- 
nistero degli Esteri, Dean Ache- 
són convocava nel proprio ga- 
pinetto- di lavoro alcuni dei 
suoi più intimi collaboratori, 
esperti nelle questioni relative 
al rapporti con l'Unione Sovie- 
tica, mentre il messaggio veni- 
va «girato », per competenza, 
al Pentagono. 

Per circa due giorni il docu- 
mento è stato esaminato dagli 
alti ufficiali dello Stato Maz- 
giore americano, e lo stesso ge- 
nerale Bradley sembra abbia 
voluto sottoporlo all'esame del 
Presidente Truman. 

Oggi, mentre scrivò queste 
note, viene comunicato ufficial- 
mente che è stata sospesa. la 
vendita delle caserme dell'Aia- 
ska. offerte ai privati quali re- 
siduati dì guerra. e che nuove 
unità terrestri ed aeree delle 
Forze Armate U.S.A. verranno 
inviate nelle prossime settima- 
ne, a rafforzare il presidio del- 
l'estrema regione settentriona- 
le della Repubblica Stellata. 

Queste precauzioni, d’aliro 
canto, non sono affatto eccessi- 
ve; il rapporio della VI sezio- 
ne dell’M.I.5, trasmesso così ur- 
gentemente da Londra a Wa- 
shington, conteneva infatti in- 
formazioni secondo le quali i 
russì starebbero apprestando i 
mezzi necessari per una inva- 
sione del Continente americano 
attraverso l'Alaska. 

Questa sensazionale rivelazio- 
nene è giunta al Dipartimento 
di Stato ed al Pentagono pro- 
prio mentre il Governo ameri- 
cano stava concentrando tutti 
i propri sforzi per accelerare il 
rafforzamento delle difese euro- 
pee, nel timore di un’mprovvi- 
sa aggressione armata sovietica 
sul Vecchio continenie. 

L’M.I1.5 avrebbe anche rac- 
coito prove irrefutabili, secon- 
do le quali il progetto d'inva- 
stone del territorio americano 
sarebbe statò ideato da Bulga- 
nin, il quale ne avrebbe affi- 
dato successivamente la stesura 
dettagliata al proprio diretto 
collaboratore, maresciallo Ma- 
linowsky. Atfhalmente questo 


piano strategico, la cui applica- 


male afflusso dei rinforzi, alle 
spalle del primo corpo di spe- 
dizione che avesse attraversaio 
lo stretto di Bering. 

Di questa opinione si sareb- 
be dimostrato lo stesso mare- 
sciallo Malînowsky, il quale 
avrebbe infatti — secondo le 
notizie raccolte da l’Intelligen- 
ce Service — modificato il pri- 
miìtivo e semplicistico piano di 
Bulganin, che prevedeva il pas- 
saggio di un gruppo di Armate 
attraverso lo stretto di Bering, 
mettendo a punto un progetto 
operativo comprendente l'inter- 
vento di truppe da sbarco ed 
avlo-trasportate. 

L'invasione dell’Alaska sareb. 
be preceduta dalla « neutraliz- 
zazione » della « catena radar» 
americana. In seguito unità del- 
la famosa « Flotta artica » do- 
vrebbero sbarcare sei divisioni 
di fucilier!. addestrati alla 
guerra polare, in zone deserte 
delle coste settentrionali ame- 

Una volta stabilite le prime 
teste di ponte l'arma aerea in- 
terverrebbe in massa contro le 
installazioni militari statuni- 
tensi in Alaska, Contempora- 
neamente dovrebbero interve- 
nire nella battaglia quattro di 
visioni avio-trasportate, il cui 
compito consisterebbe nell’im- 


NEW YORK, 12. — Il pro- 
fessor Urner Liddel, capo del- 


dell'ufficio ricerche della ma- 


ha affermato che ji dischi vo- 


no soltanto grossi 


suo articolo Liddel spiega co- 


che sono usati 


la divisione di fisica nucleare 


rina americana, in un articolo 
apparso oggi sulla rivista Look 


lanti esistono realmente ma so- 
palloni di 
materia plastica usati per lo 
studio dej raggi cosmici. Nel 
me tali palloni, chiamati « unz 
cini del cielo » possano essere 
stati scambiati per dischi vo- 
lanti. A bordo di tali palloni, 
abitualmente 
dal reparto diretto dal profes- 
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Valanghein Svizzera, inondazioni in Italia ein America 
incendi 


Da Berna comunicano che 


padronirsi degli aerodromi, del 
le stazioni radio, dei depositi 
militari, spingendo presidi lun- 
go la famosa via strategica «Al 
can», da -Fairbansk a Whiter- 
herse. 

Se, nelle dodici ore successi- 
ve al primo sbarco, si nutriran- 
no buone e fondate speranze di 
condurre a termine felicemente 
l'impresa, una grossa flotta di 
navi mercantili e di pescherec- 
ci, recante a bordo due divisio- 
ni corazzate, si accosterebbe al- 
le foci dello Yokon. 

Queste unità, completamente 
motorizzate, dovrebbero quindi 
avanzare rapidamente, in pia- 
nura, lungo la sponda sinistra 
dello Yukon, proseguendo quin- 
di nella vallata del Tanana Ri. 
ver. In questo modo esse po- 
trebbero giungere alla famosa 
via strategica Alcan, senza do- 
ver superare alcun importante 
apprestamento difensivo ame- 
ricano. 

Non appena raggiunto questo 
obbiettivo una brigata di ca- 
vallerìia verrebbe sbarcata sul 
littorale ad ovest del lago Dian- 
ma. Questo reparto avrebbe, a 
sua volta, il compito di attac- 
care ed annientare le forze s.a- 
tunitensi attestate sul massic- 
cio Mac Kinnoy. 

Secondo i piani del marc- 


sor Liddel, si trovano strumen- 
ti scientifici destinati a regi- 
strare ciò che accade allorchè 
i raggi cosmici investono gli 
atomi nell’ambito dell’atmo- 
sfera terrestre. Essi possono 
raggiungere j trentamila me- 
tri d'altezza; talvolta jl vento 
li sospinge nel cielo ad una 
velocità di 320 km. all'ora e 
al tramonto i razzi obliqui del 
sole, colpendo la loro superfi- 
cie inferiore conferiscono loro 
l'apparenza di dischi volanti, 
Liddel afferma quindi che fi- 
nora l’uso di tali palloni è sta- 
to tenuto segreto mentre at- 
tualmente tale segreto non è 


MBUTEBITIATIARERB VELICO BERG ARTERIE RTRENTIVOERASEEBTVETTTI TONE RICDVRBIBROBG ERE ZIBRBRAR AREA TO NPI RERORATERAAEEAAERAOA 


sciallo Malinowsky, 24 ore do- 
po l’apertura delle ostilità ‘po- 
trebbero fare il loro ingresso in 
Alaska le prime divisioni di 
truppe ordinarie. 


L'operazione verrebbe appog- 
giata da un « ombrello aereo » 
di 7.000 apparecchi e da una 
fiotta di 200 sottomarini, disio- 
cati fra le Curili e le Aleutine. 

In base alle informazioni in- 
viate a Washington dall’Intel- 
ligence Service il progetto pa- 
irocinato da Bulganin prevede- 
rebbe anche un'offensiva dimo- 
strativa contro l'Europa occi- 
dentale, condotta da 35 divis!o- 
ni dell’Armata. Rossa, le quali 
avrebbero il compito, non certo 
gradito -di attirare su di- loro 
la maggior parte delle forze :e- 
ree americane e di provocare ii 
trasferimenio, verso le acque 
europee. del grosso della flotta 
statunitense. 

Dalle prime indiscrezioni iac- 
colte al Pentagono sembra che 
le rivelazioni dell'Intelligence 
Service abbiano suscitato il più 
grande interesse a Washington, 
dove gli esperti militari stareb- 
bero attualmente studiando i 
mezzi più idonei per fronteg- 
giare la potenziale mînaccia 
contro l'Alaska. 


Andrea Majolo 
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I dischi volanti esistono 
e si chiamano “uncini del cielo,, 


più necessario da un punto di 
vista scientifico e quindi il 
pubblico può essere informato 
su ciò che realmente sono i 
dischi volanti. 

Gli « uncini del cielo» ven- 
nero usati per ja prima volta 
nel 1947 ed appunto a tale da- 
ta risale la prima notizia di 
apparizione di dischi volanti. 
Nei due anni seguenti vennero 
lanciati numerjosi palloni ed 
infatti dischi volanti furono 
visti un po’ dappertutto. Nel 
1950 ne sono stati lanciati di 
meno e di conseguenza sono 
stati visti meno dischi volanti. 


chi londinesi. La sua area na- 


perfettamente a contenere i 
più stilizzati giardini, nei qua- 


Il Battersea Park è uno dei 
meno noti ma dei più bei par- 


turalmente boscosa si adatta 


li le belle aiole e le amene 
passeggiate ombrose, si fonde- 
ranno con l'eleganza e la raf- 
finata gaiezza cittadina. 


Tutti troveranno in essi 
qualcosa di interessante, Lun- 
go la passeggiata principale, 
le ditte londinesi più impor- 
tanti esporranno i loro arti- 
coli in piccoli negozi; una im- 
ponente rappresentazione dei 
quattro elementi: terra, aria, 
fuoco ed acqua potrà essere 
ammirata dai visitatori nei lo- 
cali sotterranei. Vi saranno 
ristoranti, bars e caffè all'a- 
perto di tutte le categorie. I 
bambini troveranno fra le al- 
tre attrazioni create apposita- 
mente per loro, un giardino 
zoologico con dei cavallini da 
cavalcare, una piccola ferro- 
via e — naturalmente — un 
teatro di burattini. 


Dall'altra parte dei giardi; 
ni, grandi<e *piecimì potranno 
divertirsi a fare un giro in 
una minuscola ferrovia dise- 
gnata da Emett, il famoso ca- 
ricaturista. celebre per i suoi 
bozzetti di ferrovie irreali; nè 
mancherà la stazione con an- 
nessa una saletta bar. 

Nei giardini si potranno tro- 
vare ogni sorta di divertimen- 
ti: rappresentazioni teatrali, 
varietà, balletti, mostre di mo- 
da, danze al chiuso e alla- 
perto, grandiose illuminazioni 
e spettacoli pirotecnici che 
daranno nella notte al cielo 
di Londra un aspetto carne- 
valesco. 


Durante la grande Esposi- 
zione del 1851 in Hyde Park, 
i visitatori solevano recarsi per 
riposarsi un po’ nei Giardini 
Cremorne, situati sulla riva 
settentrionale del Tamigi e 
quasi di fronte alla attuale z0- 
na dei giardini del Festival 
1951. Questi due parchi appar- 
tenenti a due epoche così di- 
verse hanno vari punti in co- 
mune ed anzi nell'ideare la si- 
stemazione dei giardini del 
Festival 1951 ci si è ispirati a 
Cremorne. Una differenza so- 
stanziale esiste tuttavia tra di 
essi e cioè che i Cremorne cer- 
carono assai più dei Giardini 
del Festival di offrire ai visi- 
tatori dei divertimenti emozio- 
nanti. Gli ideatori dei pro- 
grammi di svago dei Cremor- 
ne ebbero a subire non poche 
contrarietà per il desiderio di 
combinare delle attrazioni sen- 
sazionali con un vero reali- 
smo, 

A quell'epoca c’era Ja mania 
dei palloni che, riempiti di 
aria calda, si innalzavano dal 
suolo. Alcuni esperimenti del 


genere riuscirono felicemente, 
mentre altri, 
fallirono quasi completamente 
ed anzi in uno di essi il sig. 
xhall, fu spettatore nel XIX|de Groot, meglio noto come 
«l'uomo volante », 
morte. 


troppo arditi, 


trovò la 


I Giardini del Festival 1951, 


ispirandosi ai Cremorne, con- 
terranno un varietà in stile 
Vittoriano e delle carrozze 
« Vittoria » per passeggiare nei 
suoi viali centrali. Allo stesso 
tempo, seguendo i criteri mo- 
derni del pari dei 
«Tivoli» di Copenhagen e de- 
gli «Skansen» di Stoccolma, 
conterranno ogni genere di di- 
vertimenti a prezzi accessibili 
a tutti. Può anche essere che 
questi giardini, creati soltanto 
per un periodo di sei mesi, ri- 
mangano in permanenza, di- 
ventando una caratteristica 


giardini 


della vita londinese. 


Wendy Hall 


TEHERAN, 12. — Ha avuto 
luogo stamane in uno splendo- 
re da Mille e una notte. il ma- 
trimonio tra lo Scià dell’Iran, 
Mohammed Reza e la bella di- 
ciottenne Soraya Isfandiari. La 
sposa indossava yn abito di 
Christian Dior, di lamè argen- 
tato e imbrillantato, con una 
tiara di diamanti in capo, men- 
tre lo Scià era in uniforme 
militare, bleu scuro ‘con spal- 
line d'oro e bandoliera argen- 
tata. Hanno presenziato alla 
cerimonia, oltre ai membri del 
governo, il Corpo diplomatico 
straniero al completo e i mem- 
bri della famiglia reale e di 
quella della sposa, la quale è 
figlia di un autorevole capo- 
tribù. Durante la cerimonia 
nuziale, officiata nel « Salone 
degli specchi » a palazzo reale, 
una squadra aerea iraniana ha 
lanciato dal cielo manifestini 
di congratulazioni per la cop- 
pia reale. 

I musulmani hanno conside- 
rato di buon auspicio per le 
nozze dello Scià di Persia, il 
fatto che un'abbondante neyi- 
cata abbia copero Teheran e 
le montagne di Elburgz; si cre- 
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‘in Australia: ovunque lutti e rovine 


staute estratte cinque mentre sii 


cui abitanti 


una gigantesca valanga sì è 
abbattuta la notte scorsa sul 
villaggio di Airolo, nel Canton 
Ticino, demolendo abitazioni 
e travolgendo numerose per- 
sone. Le truppe di stanza ud 
Airolo hunno immediatamente 
iniziata l’opera di soccorso e 
di rimozione della neve. Le 
autorità hanno chiesto l'invio 
di truppe di rinforzo. 

L’espresso del Gottardo, che 
doveva arrivare a Zurigo alle 
ore 6 di questa mattina, è ri- 
masto bloccato, ma a quanto 
si apprende tutti i passeggeri 
sono incolumi. 

La valanga si è staccata, co- 
me quella famigerata del 1923, 
alle 0.50. con un jrastuono 
spaventoso che ha svegliato 
tutto il villaggio. La- discesa 
è durata una dozzina di mi- 
nuti. Dopo aver distrutto due 
stalle seppellendo una quindi- 
cina di animali, l'enorme mus- 
sa di neve ha raggiunto il cen- 
tro del villaggio e, sventrata 
la scuola comunale, è andata 
ad abbattersi su diverse case 
situate oltre la chiesa in di- 
rezione est. La valanga aveva 
a questo punto una larghezza 
di almeno 200 metri. Una 
quindicina di persone sono Ti- 
maste sepolte. Finora ne sono 


zione pratica porterebbe ad un 
completo rovesciamento delle 
tradizionali posizioni militari 
occidentali ed orientali, si tro- 
verebbe all'esame delle più al- 
te gerarchie del Kremliîno, alle 
quali sarebbe stato sottoposto 
dallo stesso vice-presidente del 
consiglio Bulganin, 

Il ragionamento ha portato 
quest’ultimo a farsi patrocina- 
tore di un simile, audace pro- 
getto, è indubbiamente de! più 
semplici: Mentre le coste euro- 
pee sono separate da quelle 
americane da ben 5.500 chilo- 
metri di oceano — per non 
parlare di quelle asiatiche, Ja 
cui distanza delle sponde cali- 
forniane raggiunge gl: 11.000 
chilometri — l'Alaska non è se- 
parata dalla Siberia che da un 
braccio di mare largo 110 chl- 
lometri. 

Si tratta dello stretto di Be- 
ring il quale, per di più, uni- 
sce le sue due oposte sponde 
con un naturale ponte di ghiac- 
cio per 5. mesi all’anno, 

Già da tempo gli esperti mi- 
litari occidentali avevano con- 
s:derato le possibilità offerte da 
una simile situazione geografi- 
ca, ma si era finito col conclu- 
dere che le temperature po- 


deplorano già quattro decessi: | scendere a valle. 


due madri di famiglia e due 
bambini. Diverse case ‘sono 
state completamente rase al 
suolo. La strada principale è 
coperta da una massa di neve 
che in alcuni punti è alta più 
di dieci metri. L’opera di soc- 
corso continua. 

La serie delle valanghe pro- 
segue in Isvizzera. Una grossa 
valanga si è abbattuta in not- 
tata sul villaggio di Fraso, 
nella Val Verzasca. Tutte le 
comunicazioni sono rimaste 
interrotte ed è perciò difficiie 
conoscere i particolari della 
sciagura. Due sciatori hanno 
riferito che diverse case sono 
state distrutte e sedici persone 
sono sepolte sotto la neve, che 
ha raggiunto, al centro del 
villaggio. l'altezza dell'orologio 
sul campanile della chiesa, Le 
squadre di soccorso. incontra- 
no enormi difficoltà, dato che 
le strade sono bloccate e per- 
siste il pericolo di nuove va- 
langhe. 

Da Udine sì ha notizia che 
una grossa frana è precipitata 


non possono | 


Il volume dei detriti viene 
calcolato a circa mille metri 
cubi. Essi ostruiscono la stra- 
da per una lunghezza di set- 
tanta metri. Il crollo della 
parte rocciosa è stato accom- 
pagnato da un sordo boato, 
avvertito nel cuore della not- 
te dai valligiani di Osais. La 
interruzione è la più grave 
che si sia mai verificata nella 
valle Pesarina. 

Le campugne alessandrine 
offrono uno spettacolo impres- 
sionante di desolazione som- 
merse come sono dalle limac- 
ciose acque della Bormida. Il 
livello massimo toccato dal 
fiume questa notte dalle 22 
alle 3 è di otto metri. L'acqua 
circonda e lambisce tutta la 
periferia cittadina. 

Anche il torrente Bello è 
straripato allagando Berga- 
masco : ed Oviglio. I centri 
maggiormente colpiti in pro- 
vincia sono: Strevi. Acqui, Ca. 
stellazzo e Castelnuovo. Il 
traffico tra Strevi e Rivatta 
Bogmida é stato interrotto 


verso l'una di questa notte|per la pericolosità del ponte. 


sulla strada di Val Pesarina, 


Stamane le acque hanno 


in località Cret di Pieria, iso-|iniziato la fase di decrescita 
lando completamente le duele tratti di campagna appaio- 
frazioni di Osais e Pesartis,|no prosciugati. 


Il Tanaro è aumentato di 
tre metri ma non è per ora 
pericoloso. Numerosi autovei- 
coli sono rimasti bloccati dal- 
le acque nel tratto di strada 
nazionale Alessandria-Genova 
nei pressi della tenuta Peder- 
bona a Spinetta Marenco. I 
servizi telegrafici e telefonici 
sono regolari: le comunicazio- 
ni ferroviarie non hanno st- 
bito interruzioni. 

In America. mella parte 
nord-occidentale dello Stato di 
Washington èstato dichiarato 
lo stato di emergenza a causa 
delle inondazioni provocate 
dallo straripamento di tre fiu- 
mi: Si è provveduto a far eva- 
cuare ìi settecento abitanti di 
Conwa, 80 chilometri a nord 
di Seattle. 

Inoltre di là della frontiera 
canadese nella Columbia bri- 
tannica, migliaia di persone 
sono sotto la minaccia dello 
straripamento del fiume Fra- 
ser, e oltre 1300 si sono già 
rifugiate sulle alture vicine. Si 
lamentano tre morti in seguito 
alle inondazioni e ai tempo- 
rali che hanno infuriato nella 
zona. i 

In Australia sempre più va- 
ste proporzioni assumono gli 
incendi nel Queensland. Le 
fiamme che avanzano alla ve- 


locità di circa 30 km. all'ora 
su un fronte lungo più di 1600 
chilometri. hanno già distrut- 
to oltre due milioni e mezzo 
di acri di praterie e di bosca- 
glie nei distretti di Charleville 
e di Wyandra. 

Nessun importante centro è 
stato investito dalle fiamme 
e, a quanto affermano le au- 
torità. finora non vi è peri- 
colo per le città. Ma i danni 
sono ingenti. Infatti quelli de- 
vastati œrano tra i più ricchi 
pascoli dell'Australia e si te- 
me che un grandissimo nu- 
mero di pecore, di capi di be- 
stiame e di selvaggina siano 
da considerarsi perduti. I pi- 
loti che hanno sorvolato la 
zona colpita affermano che 
migliaia di ovini e di bovini 
e centinaia di canguri corrono 
disperatamente cercando, sal- 
vezza sospinti dal mare di fuo- 
co. Moltissimi altri sono rima- 
sti presi nell'immenso rogo. 

Più di cento chilometri di 
linee telefoniche sono state 
distrutte e in conseguenza gli 
abitanti delle fattorie vengono 
avvisati mediante la radio del- 
l'approssimarsi del pericolo. 

Oltre che nel Queensland, 
gli incendi divampano anche 
nello Stato di Victoria e nella 
Tasmania settentrionale. 


Palloni di plastica 
per studiare 
i raggi cosmici 


L'Universal Press comunica 
che i laboratori aeronautici 
della General Mills Company 
hanno costruito per conto del- 
l'Ufficio: delle Ricerche Navali 
un pallone di plastica che su- 
pera di gran lunga in grandez- 
za tutti quelli precedentemente 
costruiti. Palloni di questo tipo 
sono usati per studiare i raggi 
cosmici, i quali sono probabil- 
mente la chiave di molti mi- 
steri atomici. Il nuovo pallone 
è capace di portare un carico 
doppio di strumenti dei model- 
li precedenti ed è già stato in- 
nalzato ad oltre 32.000 metri 
dalla superficie terrestre. Esso 
è fatto di strisce sottilissime di 
polietilene (sostanza plastica 
comunemente usata per gli im- 
ballaggi). L’eccezionale gran- 
dezza del pallone in questione 
è dovuta all'uso di speciali na- 
stri che legano insieme le stri- 
sce di materia platica. Quand'è 
completamente gonfiato esso 
raggiunge un diametro di oltre 
35 metri ed un'altezza di quasi 
40: il suo volume è di 25.000 
metri quadrati. Gli strumenti 
che vengono posti nella navi- 
cella del pallone seryono a re- 
gistrare le particelle dei raggi 
cosmici che bombardano co- 
stantemente Ja Terra dagli 
spazi celesti. 


de infatti che il bianco porti 
fortuna. 

Oggi è giornata festiva in 
tutto il paese. A causa della 
neve si scorgevano stamane so- 
lo poche persone per le vie di 
Teheran. Ma le finestre di tut- 
te le case sono decorate di flo- 
ri. tappeti e bandiere. 

Dal Cairo si ,apprende che 
viva attesa regna in tutte le 
principali città egiziane dopo 
l'annuncio del fidanzamento tra 
Re Farouk è la bella Narri- 
man Sadek. Il centro del Cai- 
ro è sfarzosamente illuminato 
e la popolazione si è river- 
sata nella zona per sridare il 
suo entusiasmo per il sovrano. 
Da Alessandria, Tanta, dalla 
zona del Canale e dall’alto 
Egitto vengono notizie della 
gioia del popolo per le immi- 
nenti nozze del sovrano. Per 
quannto non v sia ancora no- 
tizia dell’'esatta data della ce- 
rimonia, tutti ritengono che il 
matrimonio sia imminente. 
Una folla di curiosi staziona 
in permanenza presso villa Sa- 
dek. La giornata di ieri è sta- 
ta festiva per il compleanno 
del sovrano, e il popolo ha 
plaudito al re e alla futura 
sposa. Secondo un giornale po- 
meridiano, è improbabile che 
Narriman muti nome con un 
altro avente per iniziale la ef- 
fe. Come noto, nella famiglia 
reale egiziana la «f» porta 
fortuna. Da Fuad, padre di 
Farouk, alle figlie e alle so- 
relle del sovrano, tutti ave- 
vano nomi inizianti con tale 
lettera. 


Rimasfi senza acqua 
gli abitanti di Columbia 


COLUMBIA, .12. — L'acqua 
potabile manca a Columbia, 
cittadina di dodicimila abitan- 
ti, in seguito ad una inonda- 
zione del fiume Susquehanna, 
che ha allagato l'impianto idri- 
co della città giovedì scorso. 
Le riserve sono durate fino a 
ieri, e la popolazione aveva 
avuto una razione di un quar- 
to di gallone al giorno (circa 
un litro). Da ieri funziona 
ininterrottamente un servizio 
rifornimento di acqua potzbiie 
a mezzo dì autocarri e auto- 
botti della Croce Rossa e delle 
organizzazioni di soccorso sta- 
tali, di contea e locali. In un 
primo tempo sì erano applica- 
te le pompe ai ruscelli e alle 
sorgenti ma ieri mattina an- 
che questa »rovvista era st. 
esaurita. Bar, ristoranti, hotel 
e posteggi di vendita di bibite 
che vendono acqua sono stati 
chiusi per il pericolo di emer- 
genza, I rifornimenti proven- 
gono con una colonna di auto- 
mezzi dalla stazione di pom- 
paggio idrico di Lancaster, di- 
stante diciotto miglia. A Co- 
lumbia un apposito centro di 
distribuzione pompa l'acqua in 
bidoni sterilizzati da latte e la 
distribuisce, Tutto questo av- 
viene per l’acqua potabile. 
L'acqua destinata ai servizi 


Questi noiosi 


documentari! 


Il pubblico non sopporta più il documentario abbinato al film - Una 
senfenza del pretore: di Ancona ha assolto, con formula piena, UN geser- 
tente che non aveva proiettato i documentari perchè itenati “Darbosi,, 


Talvolta ad insistere su de- 
terminati problemi si passa 
per pedanti; ma, il più delle 
volte, è la necessità del mo- 
mento o l'interesse che susci- 
ta, un dato argamento, sul 
pubblico che induce a farlo. 
Quindi permettete che ripar- 
liamo uncora una volta dei do- 
cumentari. 

Tutti ormai sunno che il do- 
cumentario è diventato obbli- 
gatorio e che gli esercenti so- 
no tenuti a programmario ogni 
volta che viene proiettato un 
film a lungometraggio. "lutto 
questo è regolato da una pre- 
cisa_legge emanata il 29 di- 
cembre 1949. Scopo di tuesta 
legge non si sa bene quale sia; 
probabilmente, pensiamo, assi- 
curare un certo introito ai do~ 
cumentaristi (in un nostro 
precedente articolo abbiamo 
fatto notare come il sistema 
finanziario del 3 % non abbia 
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STE” 


dei pompieri 


I pompieri di Chicago, in 
memoria dei loro compagni 
caduti nell'adempimento del 
dovere, rilasciano una pic- 
cola quota sulla loro paga 
settimanale e la destinano 
ad opere di bene a favore 
dell'infanzia. Tra queste 
opere figurano pranzi trime- 
strali che i bravi pompieri 
offrono a cinquemila ragaz- 
zi poveri di Chicago che 
vengono riuniti nel salone 
della caserma ‘centrale at- 
torno a grandi tavole im- 
bandite: sono gli stessi pom- 
pieri a preparare tutto il ne- 
cessurio affinchè i ragazzi 
trascorrano una giornata di 
lietezza e se ne tornino a 
casa con la pancina piena 
e con qualche regaluccio tra 
le braccia. 

Ma non soltanto il pranzo 
viene offerto ma anche il tè 
perché la giornata è desti- 
nata a concludersi soltanto 
alle sei del pomeriggio quan- 
do i ragazzi caricati sugli 
autocarri dei pompieri, ven- 
gono riaccompagnati alle 
loro case. Nella fotografia si 
vede un pompiere — essi 
per l'occasione indossano la 
grande uniforme — che ser- 
ve il tè ai piccoli affidati 
alle sue cure, con la perizia 
di un cameriere di grande» 
classe. = 
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In uno sfarzo da mille e una notte 
le nozze dello Scià di Persia con la bella Soraya 


igienici viene erogata regolar- 
mente. Un lato del bacino idri- 
co locale è stato aperto e vi 
è stato incanalato un rivo di 
acqua fangosa proveniente dal- 
la inondazione. 


Scena Illustrata 


Sommarin: Paolo Cherubelli: 
«Genetliaco di Papini»; Ugo 
Betti: « La decadenza »; 
Civinini; «Quasi giallo » 
conto); Francesco Valori: 
riforma «el calendario »; Giusep. 
pe Selvaggi: « Intervista col Ma- 
go di Napoli»: Bonaventura 
Tocchi: « Epifania » (racconto); 
Aldo Camerino: «Fumetti >: 
Fersio Faichi: «Un mammifero 
di lusso, la balena »; Margherita 
G. Sarfatti: «L'ora importan- 
te»; Piero Bargellini: « Il dono 
di Giovanni Costetti »; Guglielmo 
Lera: « Castelli e manieri della 
Val d'Aosta»; Antonio Deidda: 
«Carnevale in Sardegna »; Gu- 
stavo Brigante Colonna: « Trilus- 
sa»; Giovanni Sassi: « A tu per 
tu con l’A-bomb>»; Ignazio 
Weiss: Teatri e attori della vec- 


chia Buenos Aires»; Santiago 
Rusinol: « Il patio azzurro » (rac. 
conto); Elio D'Aiba: « Parodie 


in cartapesta»; Maria Brandon 
Albini: « Fine d'anno a. Parigi »; 
Vincenzo Baggioli: «Gioie e di- 
spiaceri. dei tennisti »:- Primo 
Conti: « Bimbo da nastro bian- 
co » (copertina). 


mai funzionato come si deve). 
Ma se osservando le statisti- 
che, esse ci possano dire che 
nel 1950 sono passati sotto cen- 
sura 1363 cortometraggi di cut 
513 documentari, 252 attualità 
e 512 pubblicità, tutti italiani. 
Una vera esagerazione se per- 
siamo che il mercato italiano 
non assorbe più di cinquecen- 
ta film all’anno. 

Quindi una vera 
di documentari il più delle 
volte noiosi, fatti senza cri- 
terio nè tecnico nè artistico 
che, a catena, ripetono sempre 
le stesse cose. Quante volte 
ubbiamo visto Venezia con la 
suu laguna e le sue gondo- 
lette? Quante volte abbiamo 
visto Napoli, col suo mare e 
il suo Vesuvio? Quante volte 
abbiamo visto la fontana di 
Trevi, la chiesa di San Pie- 
tro. il Cupolone di Firenze, la 
mole Antoneliana di Torino. il 
Duomo di Milano, gli aranca- 
ti di Palermo, la pesca del 
merluzzo o del tonno? Il pub- 
blico, a ragione, è arcistufo 
dì questa gratuite pubblicità 
turistica d'Italia. Cì sono mi- 
lioni di argomenti che potreb- 
bero essere trattati nel campo 
delle scienze, della fisica, del- 
la chimica. Ci sono inesauri- 
bili spunti nella vita di ogni 
giorno. Basta guardarsi attor- 
no. Perchè, allora, i documen- 
tarit non realizzano nulla di 
tutto questo? 

Quando il pubblico fischia e 
urla ad un noioso documenta- 
rio ha tutto il diritto per far- 
lo. Gli esercenti, d'altra parte, 
sarebbero ben contenti dî so- 
spendere le visioni di quel do- 
cumentario non gradito ma 
non possono farlo perchè la 
legge lo vieta. Essi non solo 
devono pagare il documenta- 
rio ma devono sempre proiet-. 
tarlo, piaccia o noʻal pubblico, 
altrimenti sono elevatissime 
multe (compresa anche la re- 
clusione) che gli agenti della 
S.I.A.E. (a cosa si è ridotta 
questa povera Società degli 
autori!) applicano ai trasgres- 
sori, E poichè in questi casi, 
quando esiste una legge. si è 
inflessibili vogliamo, a sempli- 
ce titolo informativo, rendere 
nota una interessante quanto 
paradossale sentenza emessa 
giorni or sono dal pretore di 
Ancona in meritro proprio a 
questa dibattuta questione del 
decùmentario obbligatorio. 

In base all'articolo 27 della 
legge, la Tributaria aveva inol- 
trato un procedimento penale 
a carico di un esercente della 
sala cinematografica « Adriatì- 
ca» di Ancona per aver omes- 
so dì far proiettare, in alcuni 
spettacoli, tre documentari. 
L’esercente è stato assolto con 
formula piena. Si è difeso af- 
fermando che «i tre documen- 
tari erano tanto barbosi da 
provocare alla prima rappre- 
sentazione, le urla e t fischi 
della platea» e che egli per- 
tanto li aveva tolti dal pro- 
gramma, pur senza danneggia- 
1e né lo Stato nè il produt- 
tore avendo provveduto ugual- 
mente a pagare il regolare 
contributo dall’incasso globale 
per i documentari in que- 
stione. 

Ora vien spontaneo chieder- 
ci: il pretore di Ancona ha 
cegite contro la legge? Impos- 
sibile. Oppure la legge, secon- 
dn una interpretazione, è sta- 
ta saggiamente applicata? E 
se la sentenza del pretore di 
Ancona è esatta, come potrà 
mai più la S.LA.E. multare i 
trasgressori alla disposizione 
governativa? 

Le risposte sono due; o-si 
è interpretata male la legge 
oppure gli esercenti. indipen- 
dentemente dal contributo da 
versare, possono o no proie‘- 
tare il documentario. 

Sappiamo che tutti gli eser- 
centi ci tengono particolar- 
mente al decoro del proprio 
locale e non tollerano scenata 
e schiamazzi durante la pro- 
duzione.. E sappianio pure che 
gli esercenti accorciano il do- 
cumenturio riducendolo at 
massimo a cinque minuti con 
il risultato che è ben facile 
pensare. 

A Questo stato di. cose hi- 
sogna porre. con urgenza. un 
rimedio. Presso la Presidenza 
del Consiglio dei Minìstri è 
allo studio la riforma della 
legge ma non vorremmo, co- 
me spesso capita, cadere dalla 
padella nelle brace. 
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GILLETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 


Molti uomini non fanno carriera, perchè non sanno 
presentarsi. La barba lunga è una pessima presenta- 
zione mentre un viso ben rasato irradia simpatia. 
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sistemi 


ogni 


e ‘siate moderni. 


Abbandonate i vecchi 
Usate Rasoio Gillette 


e Lama Gillette Blu: sono fatti Puno per l’altra. 


Dispenser: Astucelo moderno In 
materiale plastico contenente 
«L. 600 


Rasoi Gillette da L. 200 a L, 3.500 
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Venerdì, 15 Aprile 1950 Oggi:.S. Valeriano 
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è rimasto fer 


il fenomeno è stat 


SALSOMAGGIORE, 13. —-,ferito gi aver avi 
Verso le 11 alcune personefluna del pomeri 
hanno cominciato a guardare|setto circolare vo 
in cielo, altre si sono unite|Quota. lasciandosi 
alle prime e in un batter d’oc-|sci2 di vapore. Es 
chio si è sparsa la voce che|Che «assolutame 
un disco volante era immobi.|Uattava di i ae 
le a poca distanza dalla luna REST down Sgt 
che era oggi visibile. Altissi- co areata inci A 
mo si vedeva infatti un pun- as 
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L'ambulalorio per malattie segrele, 


istituito dal Comune 
Cure gratuite per i poveri, semigratuite per gli abbienti 


Una delle traversali a sini-ca, e l'indispensabile garanzia | quale ha data tutta Ja sua at- 
stra di via Ettore Sachi è Vi-|della più assoluta segretezza,|tività perchè questa iniziativa 
colo Maurino, una stradina|poichè sulle ‘eventuali ricette |giungesse in porto con felici 


Un grandioso» film di 


C 
x avvenlure, di movi- 
E 


mento, di passioni. 
Grandi movimenti di 
masse e imponenti sce- 


tenarsi delle forze della 
case chiuse, il potenziamento 
te si rivela dannosissima, z bert P 
ie De Serna tende visitare i maggiori santuari d’Europa Robert PRESTON 


; 2 l'indimenticabile capo- HI 

potranno. sorgere come filia- n LI H E lavoro del compianto sulla Malesia 

erases a Uno strano pellegrino in tunica rossa) r Arie $ amora le 
e poi, come è probabile, ifi 

verrà attuato il progetto go- Wallace Beery sfondo apocalitico dello sca. 

vernativo sull’abolizione delle a n a a R An OT 

raer Vestito come gli antichi romei 

si renderà sempre più indi- 1 ' r i DOROTHY LAMOUR 

spensabile. anche in conside- - piacia esotica 

razione del fatto che, r u- - ; ellezza 

mem d pudore chela vi Bordone in mano, croce sulla spalla, in- 

prestarsi alle diagnosi ed al- „Regìa di Louis KING j 

le cure, rendendo così irrepa- ] 

rabili situazioni che potreb-|Santo ha suscitato l’impulso|ha colpito agli organi visivi) |Ma si tratta di politica parti- 

bero essere facilmente risol-| dei pellegrinaggi. Pellegrini a|e fa l’erborista. € La mia pro-|colare, personalissima. senza 


La celebrazione» dell’ Anno fto di. guerra (una scheggia lola: politica il salto è breve. 


M nografie. 
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quieta ed appartata, assai ri-|sono taciuti non solo.il nome!|risultati. ire -- : TR R IA sj ; de A i SES loin Vi V ii ——.___ _ —_—SÉy È pete ripe X 

cercata dalle coppie che nonjed il cognome dell’interessato,. I vantaggi e l'utilità di que- te. ISi trattaidunque diyince piedi, z biciclett n Tutte le ilepene tr cr PRETOTE re i stin A iva l a l Cin IT ALIA: gu cole re cilova seconda eii volante. Un funz 
desiderano troppi testimoni al|ma anche il luogo stesso di|sto nuovo Dispensario sono|T® questa Seca resistenza | PAS A VIOLA Spor a ion ali eo Dn dichi an O. DEI il una a pons ema IFALIA E MaA 5 servizio informa? 
Ioro romanticismo. Sul fondo|provenienza della ricetta, tan-|intuitivi. Non solo infatti van- perth contro la quale, da|città hanno avuto la possibi4 erboriéťa Pero di a oreha ie DI i TE a una soa aa OGGI Di Che non fosse un pianeta|ri li ha interrogat 
di questo vicolo, in un isolato|to che nella maggior parte dei|ta, nei confronti dell’'ambula-| Parte cei DIO igienicamente (lità di vedere questi moderni moltotko Acond. nE > (o ii are i coma del MIU TEETZ5GA T o una stella può essere dimo-| Frattanto da Da 
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minoso è sparito improvvisa-|segnato il premio 
mente come se fosse partito| dollari a chiunqi 
a velocità vertiginosa. a pet via e cons 

Il fenomeno è stato avvi- pre 
stato anche a Fidenza dove il 
disco si è 
piccolo piatto bianco, ma di 
particolare lucentezza. Qual 
cuno provò anche ad osser- 
varlo con un potente canno- 
chiale ma non potè chiarire 
il mistero. Il gabinetto meteo- 
rologico dell’ Università di 
Parma aveva formulato Vipo- 
tesì che si trattasse della stel- 
la che sì può notarz di solito 
accanto -alla luna. 

L'annuncio dato dalla radio 
che si trattava invece dì un 
disco volante ha riacceso i 
timori e le discussioni tra la|: 
popolazione. 2 

IL fenomeno comunque è 
stato constatato da parecchie 
persone e dopo tanti altri fat- 


stesso medico curante. re i vantaggi di un maggiore 

La visita di accertamento è|isolamento, ma, disponendo 
gratuita per tutti, mentre perfdi un personale specifico e di 
le eventuali prestazioni suc-|mezzi più vasti, potrà eserci- 
cessive — a carico del Dispen-|tare una funzione a più largo 
sario per i poveri iscritti alle|raggio, e penetrare in più am- 
liste del Comune — gli ab-|pi strati, sino a poter svolge- 
ibienti sono tenuti a portare ijre una vera e propria opera 
medicinali ed a versare una|di bonifica. La legge, infatti, 
piccola cifra a titolo di con-|prescrive che debbano essere 
tributo alle spese. create anche delle piccole sale 

La direzione tecnica del Di-|ambulatoriali, presso le comu- 
spensario è stata affidata alfnità lavorative — fabbriche, 
primario dermosifilopatico del|stabilimenti ecc. — e l’istitu- 
nostro ospedale prof. Glinga-|zione del Dispensario è in un 
ni, che è assistito da infermie- |certo qual modo una garanzia 
re diplomate, mentre la dire-|che in un secondo tempo, an- 


Dispensario d’Igiene Sociale 
del Comune, creato allo scopo 
di offrire un più ampio servi- 
zio di cura delle malattie der- 
mo-celtiche. 

In realtà, già da vari anni, 
esisteva a Cremona, soprat- 
tutto per iniziativa del medi- 
co provinciale dott. Angelillo, 
ed anche per merito della in- 
telligente comprensione dei 
dirigenti del nostro ospedale, 
un ambulatorio per l’assisten- 
za e la profilassi di queste 
forme, con una funzione che 
andava anche oltre le esigen- 
ze dello specifico reparto a cui 
era aggregato. 

Ma essendo uscita una leg- 
ge che fa obbligo a tutti i ca- 
poluoghi ed ai comuni con 0l- 
tre 30 mila abitanti, di gesti- 
re un apposito dispensario per 
malattie veneree, il Comune 
si è preoccupato affinchè la 
mostra città fosse fra Je pri- 
me a poter usufruire di que- 


sistema migliore per far in-|dare a Roma per lucrare l'in- | Cere di ascoltare in bocca agli |Ja parte sana. Molto proba- 
tendere che anche queste so-|dulgenza giubilare... Nessun | uomini quando parlano della {bilmente è quella, come lui, 
ne malattie come le altre, è| pellegrino però ha avuto fino- | 10r0 professione. che si accontenta di poco e del giorno 
appunto quello, ci estendere ra le singolari caratteristiche a Suo nomene DRACO cHe TIVE Cor molta fede e po- Venerdì 14 - Ore 21 
a,rete di questi dispensari. i i ieri 3 a clas a î = 

Che la S sia = iniziata toi se 1901. Appunto in onore di| La singolare intervista sa-||La Compagnia grandi spet- 
nel migliore dei modi. lo di-| l'abbigliamento e nella perso- S. Omobono ha voluto passare |rebbe finita. Una conchiglia tacoli Trenci, diretta da 
mostra anche l'elogio volta na, singolare nei supi giudizi da Cremona per rendere|[gli penzola sul petto: e nel Ra REN 
alla nostra organizzazione dal-|e nelle sue-aspirazioni omaggio al nostro patrono, {salutarci ci spiega che il fos- RAFFAELE TRENCI 
l'ispettore Per TAIG Italia dei| Non moltissimi, forse, l'han. [det quale ha voluto visitare {sile marino era in antico il della quale fa parte 
servizi d'igiene sociale, il qua-|no visto e ben pochi l'hanno Hura: pettine dei pellegrini. Con op. MIMMA RISTORI 

Rappresenta 


La caratteristica del Gra-|portuni adattamenti la con- 
DALL'AGO 


le in occasione di una sua re-|seguito da vicino tranne uno |nelli è data soprattutto d sure x 
e s = A a E al-|chigl ata 
cente visita al nostro Dispen-|sciame di ragazzetti, che nel- abbigliamento un abbiglia. poteva Veniva fscaer licia ta Sa 
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sario, ha dichiarato che, confla loro innata curiosità, Phan- n ioni : A 

questa realizzazione, la nostra | no seguito nella sua visita al AAL CSRI galmeno ARI Capelli delipelle. 

€ 7 1 , città si è posta in questo cam-|Duomo sostando silenziosi vi. | pellegrini del 300. Sopra un| Il Granelli china la testa 

zione dei servizi e la respon-|che questo problema potrà es-{po all'avanguardia fra i ca-fcino a lui raccolto in pre- paio di pantaloni alla zuava le torna alle sue meditazioni 
sabilità grava sul medico ca-|sere risolto, con l’istituzione poluoghi dell'Italia settentrio-|ghiera. il Granelli ha indossato un |Questa Tosti "do a VaT 
po del comune dott. Boari, illdi questi piccoli centri - chelnale. E’ un bergamasco, minora- {saio color rosso scuro; una posato all’ Asilo Nottuzio È 

spettacolo in 2 tempi e 13 

quadri di Cesare Sacchetti 

Musica del M. Dall’Argine 

Nuova ediz. 1950 

Adattamenti del M. Nino 

Scarpa — 30 elementi d’or- 


Grande avvenimento teatrale 
Il più grande spettacolo 


“Ip-ero uno sposo | È 
di guerra | | 


con CARY GRANT 


una ‘’sposina di guerra 
di sesso... maschile! 


e ANN SHERIDAN 


un delizioso tenente 
dell'esercito americano 


rivelato come unit 


Il se 


Ud 


“ Signor Generale, cosa ne 
direbbe se il Colonnello le 
annunciasse che il Maggiore 
ha sposato il Tenente?,, 


la risposta al 


‘Cinema ITALIA 
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d A i fi una grossa catena sorregge |gili e del Comitato diocesano 


una croce che gli penzola sul|per l’Anno Santo, sul quader- 
petto, Un lungo mantello az-|no che porta con sè. il pelle- 
Zurro copre tutto e a un pol-|grino bergamasco riprenderà 
so è legata una zucca vuota.|la sua strada, Le sue panto- 
Una volta, il recipiente ser-|fole di panno non faranno ru- 


n 
sia NI 


sti nuovi e più completi ser- 
vizi. Quando infatti nel 1946 
l'Ufficio d’Igiene ed il relati- 
vo ambulatorio furono trasfe- 
riti nell'attuale sede di Corso 
Vittorio Emanuele, i tecnici 
si accorsero che gli ambienti 
sarebbero stati indicati allim- 
pianto di un Dispensario di 
Jgiene Sociale, funzionante 
anche con criteri preventivi e 
pienamente autonomo ed indi- 
pendente nella sua struttura. 
Furono così approntati i pro- 
getti, che presentati poi all'Al- 
to Commissariato dell’Igiene, 
ottennero .l’approvazione, tan- 
to che lo stesso Commissaria- 
to, con una prontezza di vedu- 
te e di attuazione degne di e- 
logio, si interessò alla realiz- 
zazione elargendo una somma 
sia per l'istituzione e l’attrez- 
zatura dell'organismo, sia per 
la sua gestione annuale, ed 
inviando inoltre numerosi me- 
dicinali, tanto che il sacrificio 
che dovette affrontare il no- 
stro Comune fu relativamente 
modesto. 

In poco tempo è stato così 
possibile far sorgere il Di- 
spensario che, apertosi pochi 
giomi or sono, è ormai piena- 
mente in funzione. Si tratta 
di un isolato di una decina 
di locali, perfettamente attrez- 
zati e dotati dei più moderni 
apparecchi di terapia e di dia- 
gnostica, eleganti ed aperti al- 
Ja luce, divisi in un doppio 
corpo di cui una parte è ri- 
servata alle donne e l’altra 
agli uomini. Chiunque può ac- 
cedervi certo di trovarvi la 
necessaria assistenza scientifi- 


Una donna, Maria Frittoli 
di 69 anni, abitante in via G. 
Tibaldi 4, nella casa dell’ope- 
ra pia Gualazzini, è morta ie- 
ri sera alle 19,50 mentre an- 
dava a trovare il marito, il 
prof. Pietro Gilardi, figura co- 
nosciutissima in città, in Piaz- 
za Padella 1. La donna era 
giunta sul portone del caseg- 
giato dove abita il marito 
quando appena entrata si ap- 
poggiò pallidissima al muro 
bisbigliando: «Sto male». Gli 
inquilini della casa cercarono 
di porgerle soccorso ma dopo 
una decina di minuti la don- 
na moriva per sopravvenuta 
paralisi cardiaca, 

Il marito sceso dalla sua 
stanza non poteva far altro 
che contemplare le spoglie 
mortali della moglie, adagiata 
su una sedia in un angolo 
della piazza. Il dott. Francio- 
ni ne constatava la morte e 
la Questura dopo le constata- 
zioni ha disposto perchè la 
salma sia portata alla camera 
mortuaria del cimitero. 

Il marito, che dolorose vi- 
cende hanno ridotto in uno 
stato pietoso contemplava mu- 
to la scena ripetendo mecca- 
nicamente: «Non posso cre- 
dere che sia morta, Ora non 
mi resta che farmi ricovera- 
re». La sua condizione è com- 
passionevole e chi avesse mo- 
do di visitare le stanze dove 
egli abita rimarrebbe inorridi- 


L’unificazione sindacale 
fra “liberini, e F.LL. 


Il patto sarà firmato domenica 


Si sono svolti, anche local- 
mente, gli accordi per l’uni- 
ficazione sindacale fra l’Unio- 
ne provinciale dei liberi sin- 
dacati e. la Federazione ita- 
liana dei lavoratori. Poichè 
gli accordi stessi sono giunti 
a buon fine, le due istituzio- 
ni. come è già ‘avvenuto al 
centro e come si sta verifi- 
cando in tutte le altre città, 
hanno decisa la loro unifica- 
zione, 

La riunione plenaria dei 
‘rispettivi Direttivi provincia. 
-li, sì terrà presso il salone 
del Gruppo artistico « Leonar- 
do» in via Matteotti 5-A (pa- 
lazzo Fodri) domenica mat- 
tina alle 10, per dichiarare 
costituita la nuova Unione 
sindacale provinciale di Cre- 
mona. 


Non aderiscono i Liberi Sindacati 
allo sciopero dei metalmeccanici 


Per oggi, dalle 10 alle 12 
ai metalmeccanici della pro- 
vincia iscritti alla C.G.LL. è 
stato ordinato uno sciopero di 
protesta « contro le manovre 
di licenziamento degli indu- 
striali e per i fatti della San 
Giorgio di Genova e della 
«Falk di Milano». 


La segreteria dei Liberi Sin. 
dacati fà presente che non a- 
derisce allo sciopero dichiara- 
to dalla Camera del Lavoro 
perchè si tratta di una mano- 
vra solita a sfondo politico 
così come è costume dell’or- 
ganizzazione sindacale comu- 
nista. 


Una “collana storica,, 
di don Natale Mosconi 


La Tipografia Pizzorni, ha 
pubblicato in questi giorni in 
- veste nitida ed elegante, il pri- 
mo dj un ciclo di fascicoli com. 
ti da don Natale Mosconi; 

1 « pastor bonus» della chiesa 
di S. Abbondio. noto fra larghi 
ceti di studiosi per la sua « Sto- 
tia del Cristianesimo» che è 
stata seguita con tanto interes. 
se. Il ciclo dei fascicoli, reca 
il titolo «Itinerari»; e il pri. 
mo di essi, è una biografia di 
Pio XII. Non, intendiamoci una 


biografia nella quale sj raccon.. 


ti che Eugenio Pacelli è nato 
nel tal posto, ha celebrato 1a 
prima Messa nel tal altro, è 
stato elevato alla Cattedra su- 
prema nella tal occasione; è 
qualcosa di ben diverso. L'au- 
tore. per ogn; capitolo. si pre- 
figge un tema che riflette, ne. 
turalmente, uno dei punti sa 
lienti della vita del Pontefice; 
e l’illustra con fatti e con con- 
siderazioni. Curioso per esem- 
Pio il raffronto fra le vite di 


FRESA per 
sa A 


Pio XII e di Stalin, prima pa- 
rallele, per la contemporanea 
frequenza del Seminario, 

così divergenti. E' un fascicolo 
che sj legge con grande interes 
se. E, alla fine, ci sj accorge di 
sapere qualcosa di più. 

Ogni mese uscirà uno di que- 
st fascicoli dalla elegante c0- 
pertina. Quello di maggio sarà 
dedicato a Carlo Marx; quello 
di giugno a San Tomaso dA- 
quino. 


BUONA USANZA 


Telli Arturo. — S. Angelo: 
Fam. Zuccalli Giuseppe, 500. — 
S. Rita: Tell; Giuseppina e fi- 
gli. 500. — Derelitte: Ghiraldi 
Mario e fam., 500. — Buon Pa- 
store: Ghiraldi Celeste e fam., 
500. — Orfan. Maschile: Ghi- 
raldj Giuseppina Paolina e Al- 
da. 600. — Camerieri Pubblici 
Esercizi: Infanzia, 550. Provvi. 
denza, 600. — Artig. S. Fam.: 
Impiegati Intendenza di Finan- 
za, 1709. 
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SPETTACOLI 


GLI 


to. Non è pensabile che un 


sulla porla della casa del marito | d'una bimba sperduta 


A lieto fine si è chiusa ieri 


uomo sia ridotto a vivere all'avventura di una bimba di 
quella maniera senza assisten-idue anni, vittima ignara del- 
za e senza un minimo di pu-{]a sua curiosità. Erano le 16, 
lizia. Pure è una realtà dolo-|quando la signora Leana Zac- 
rosa nascosta ai più fra quat-|chi, abitante in via Bissolati 
tro mura in una piazzetta di|69, vedeva una bambina vaga- 
Cremona. Bisognerebbe prov-|re spaurita vicino al Ponchiel- 
vedere a dare una sistemazio-|li. La signora la seguì fin 
ne più decorosa a un uomojpresso il semaforono di Piaz- 
che ormai nulla può chiedere{za Cavour e vedendola turba- 


alla vita. 


ta ed indecisa le si avvicinò, 


('ELCILI LI LELLILICITREGCITELIA RIGHI FIS CKTERCCLI ELE CRECCCPE ROCCE COFECICERCCREERICP ACCRESCE LUERI TIE CERRI CIEL UCI RETTE] 


Lettere al Direttore 


Il mercato del pesce 


Sig. Direttore, 


Gli inquilini di via Pietro 
Vacchelli n. 19, chiedono una 
risposta alle lettere pubblicate 
dal giornale La Provincia in 
data 20 ottobre e 30 novembre 
ed indirizzate al Prefetto di Cre- 
mona e per conoscenza alla 
Giunta Comunale e riguardanti 
il mercato del pesce che sj fa 
senza attrezzatura nella loro 
casa. 

Essi pregano le Autorità che 
non sono ancora intervenute di 


alle dodici lire al giorno. Con 
questa quota dobbiamo pagare 
le tasse e le riparazioni, pagan- 
do i muratori a 200 lire all’ora. 
A detti inquilini abbiamo osato 
chiedere dj contribuire almeno 
in parte alle riparazioni; c! 
hanno rispostn che la casa è 
nostra e spetta a noi ripararla. 
Non le sembrerà vero signor Di. 
rettore, e non sembra vero nean- 
che a noi, quanto scriviamo, 
ma è la pura verità. 

Ora noi domandiamo: quand'è 
che avrà termine questo stato 
dj cose? 


saper @ire lóro a chi ŝi debbo. 

no rivolgere per far cessare ta-|yn gruppo di poveri proprie- 

le sconcio. tari, 
Seguono le firme 


I soci del Gruppo Leonardo si 
presentino alla Segreteria per ri- 
tirare il biglietto d’invito alla fe- 
sta danzante di domani. 


Le autocorriere 
danneggiano le case 


E' stata inviata al Sindaco la NUBUESEBTORBIRATIO DUCERACTRROBIDOSFRRRSIFOVAVAVRAGTNETARACETTORERTTARI OSO TRO TIRO RETTE RA ROBERT REN TO VEDO D ERROR TA O 


seguente lettera: 

I sottoscritti proprietari del- 
le prospicentj case di via Pietro 
Vacchelli fanno presente che a 
seguito dell'alta velocità e con-| La quinquennale questione 
siderevole peso delle auto cor-|degli epurati del Comune di 
riere e del rilevante numero dei Cremona h 
transiti delle stesse (circa 120 na ha avuto — ancora 
al giorno) hanno provocato no.|una volta in Consiglio Co- 
tevoli avvallamenti e cedimenti |munale — una sorte decisa- 
aa O rasa CORE mente avversa. E' mortifican- 

n TL SCOSS0 74 IOTICAMI | te tutto ciò, Sono atti, questi, 
PIERI kopasando serie ava che indicano nelle persone 

Gli scriventi denunciano alla |che dovrebbero rappresentare 
Ss. V. Ilma che perdurando | maggiore serenità ed equità 
questo stato di fatto detti sta-|di giudizio una persistente 
bili sl rendono pericolosi all'è- | volontà di settarismo e di 


bitabilità con Sii ot in | vendetta, anche in anime che 


ente danno econom: T Ae 
Pa stessi. DIO, si dicono — a parole ma non 


Perciò pregano jl Sindaco on-|coi fatti — democristiane, 
de disponga a chi di competen-| Ad ogni modo tutto dipen- 
za prendere i provvedimenti del|de dalla propria coscienza: se 
tt questa è e rimane tranquilla 
dopo l’iniquo provvedimento 


5427 © »=inni |Ppreso, vuol proprio dire che 
Aff itti e riparazioni |je parabole del Vangelo sulla 


Sig. Direttore, . bontà e sul perdono sono da 
Siamo un gruppo di poveri accantonare per un'epoca mi. 
proprieatri fra į quali ove e|gliore. 
pensionati. Abbiamo una casal Quando uno cade tutti gli 
che SESTO costruito con i no- |sono addosso per finirlo. Eb- 
ditata de: i nost poveri evi, In | 00S se così dev'essere ogno- 
questa casa abbiamo degl in-|Ta e sempre nella vita, è me. 
quilini che (da nni) godono|glio pensare alla salute pro- 
chi tre, chi quattro, e chi cin.-|Pria che all’'amministrazione 
que comodissime stanze, con|pubblica. 
DITO TUT COR QUESTI a Ecco Nerone: pollice verso... 
fitto che ci danno è dalle otto V. DOTTI 


Seguono le firme 


Ponchielli: Grande serata di Gala[ha voluto riprendere. dopo lun-[dare il presidio di Monterey. E' 


con la più grande operetta, per 
la prima volta a Cremona « Dal- 
lago al milione ». 70 Esecutori. 
Uno spettacolo senza precedenti. 
Prenotate i posti. Domenica: 2 
ultime recite. della applandita 
Compagnia di Operette Trenci. 
Italia: In prima visione «Io ero 
uno sposo di guerra » con 
Grant e A, Sheridan.. Un capo: 
lavoro di comicità. Riduzioni 


nal. 

Politeama Verdi: Con successo 
continuano le visioni del techni- 
color: « I pirati di Monterey » 
con Maria Montez. In prepara- 
zione; « Schiavo d’amore », l'os- 
sessionante tormento dei sensi, 

Super: Oggi. grande prima « Viva 
Villa! »  l’indimenticabile capo- 
lavoro di Wallace Beery. 

Enic: Ultime del grande successo 
di Macario « Come scopersi PA- 
merica ». Domani « Tifone sulla 
Malesia »_ in technicolor _ con 
Dorothy Lamour., Riduz. Enal. 


“Dall’Ago al milione,, 


stasera al Ponchielli 


Ieri sera al Teatro Ponchielli, 
la compagnia d’operette Trengi. 
Ristori ha presentato una ap. 
plaudita edizione della i'edovz 
allegra. protagonista la soprano 
Lia D'Onofrio, alla quale il pub. 
blico ha rivolto calde accoglien. 
ze sia per l’ottima interpreta- 
zione che per i bei mezzi vocali 
dej quali ha fatto sfoggio. An. 
che ivtii gli altri interpreti so- 
no stat; applaudit; molte volte 
a scena aperta ed evocat; alla 
ribalta alla fine di ogni atto. 

Il maestro Luigi Dall’Argine, 
morto due mes; or sono alla 
Casa Verdi di Milano, hg lascia. 
to (fra l’altro) un'operetta-rivi. 
sta in due tempi e 13 quadri 
che la compagnia Trengi-Ristori 


ghj anni che non veniva più/nato, così, un film ayventuroso, 
rappresentata, onorare la|con duelli, sparatorie alternati 
memoria dell'autore scomparso. |dia «fiestas» e da scene d'amo- 
S1 tratta di un lavoro fanta-|re. E tutto ciò nella suggestiva 
sioso, in cu; le caratteristiche | cornice del technicolor che, con 
dell'operetta, che in quei tempi jle sue policrome sfumature dà 
era nel suo piena ca si |un tono e un carattere all’am- 
fondono con quelle della rivi-|biente messicano. La bella don- 


įsta. che allora era sul suo na-!na, contesa dal nordico e da 


scere. Vi sono belle romanze|un giovane tenente della guar- 
che nulla hanno ad invidiare a | Nigione è Maria Montez mentre 
certi pezzi del teatro d'opera;|!l coraggioso del nord, che rie 
vi sono balli a profusione, e vi|sce a scoprire il tradimento del 
è uno sferzo di scenari e dif maggiore del forte è Rod Ca- 
costumi assolutamente eccezio-|Meron. 

nali. Fra una parte e l’altra,| La regia di Alfred Werker, 
per unire lo spettacolo con un|mantenendosj decorosamente sul 
filo idezle, sarà proiettato unfpiano spettacolare, non brilla 
brevissimo film, girato espres-|eccessivamente di originalità ma 
samente, e nel quale figurano |sa equilibrare l’azione e l’inte- 
gli stessi artisti della compagnia | resse drammatico. e. 3. 
Trengi-Ristori. In altri tempi, 
quando il cinema non era an- 


cora diffuso, in luogo della pel- |ECHI DI SPETTACOLI 


licola sj faceva girare uno sce- 
SCHIAVO D'AMORE 


ET O DADI 

En oantal op] ele più cele (Somerset Maugham, è cun, dram: 

Rioevi urine ace corentai re ga pon 

poeesia suaque Da lunedì 17 corr., al Politeama: 
I PIRATI DI MONTEREY 


amatori. 

ovvero il trionfo della bellezza e 
dell’audacia. Un veemente techni- 
color.. Al Politeama a tutto do- 


I pirati di Monterey 


Al principio del secolo scorso | M°nica 16 corr. 
la giovane Tepubblica messicana TINO SCOTTI 
ov: ottare non poco perjsarà al Politeama Verdi con la 
TRENT sotto ni orao minio Fia Compegnia, la sera di merco- 
i- 
nuamente infestata | da AAI edi prossimo, 19 corr. Prenotate. 
roast che Tuierano togliere al MACARIO all’ENIC 
co ogni potere sulla pre-| Oggi ultime repliche del film 
ziosa terra californiana. Da que-|« Come scopersi l'America » il più 
Sto presupposto politico muo-|prande successo di Macario. 
Celiera: Mentan sante a un. Deman COLORE sulla DIRI » 
un jin technicolor con Doro - 
coraggioso del nord per rinsal.|mour, 4 


Ringraziando anticipatamente] j} ‘29 


l’acqua del pellegrino, Il Gra- 
nelli la usa invece come sin- 


golare salvadanaio delle of- 
domandandole cosa facesse elferte che riceverà lungo il 


pondere Sie e na cammino 
è ere che approssima- unghissimi capelli alla 
tivamente. Riuscì però a farlnazzarena e una fluente bar- 
capire che sl era persa e che {ba completano la tipica figu- 
non ricordava dove era la suaj ra del bergamasco che nel 
casa. La brava signora porto |pellegrinaggio porta una cro- 
la piccola dai Vigili Urbani,|ce alta due metri, costruita 
poi, stanca di aspettare che|con rami d'albero ritorti. Ad 
qualcuno si facesse vivo, an-|una certa altezza i rami si 
dò in Questura ad esporre il|biforcano fino a costituire un 
caso. Il funzionario di servizio|cuore intrecciato da rami 
acconsentì che la piccola, in|spinosi: al centro un croci- 
attesa che qualcuno venisse affisso in metallo e sopra al- 
cercarla, fosse condotta a ca-|l’estremo limite dei rami 
sa della signora che promise|un'altra croce in legno grez- 
di averne cura. zo. Sotto il cuore una targa 
Il mistero sembrava non do-|in legno, dipinta in azzurro, 
vesse chiarirsi quando una te-|Porta scritto in oro il nome 
lefonata chiarì tutto. Il padre |del pellegrino, la località e lo 
délia piccola era uscito da|SCop9 del viaggio: al centro 
tempo in cerca della figlia che aE o stemma del suo 
si era allontan DICERNASIE 3 
a allontanata da sola dal” "71 Granelli è partito da Co- 
casa all'insaputa dei genitori 1 < È 
logan. at .|logno il 10 aprile e toccando 
e sulle indicazioni ricevute e Morena > è 
ra andat ritirarla a casa| Orengo, „Covo, Gallignano, 
a andato a ri ` 
5 ‘ | Soncino, Genivolta, Casalmo- 
della signora Zacchi. La fami-| rano, Casalbuttano è giunto 
glia della piccola, che abita|3 Cremona dove pernotterà 
in via del Sale, si è così rico- 3 atti inre à ii 
ALI > Questa mattina riprenderà il 
stituita dopo alcune ore di af-|suo pellegrinaggio verso R 
fannosa ricerca. eta i Lea 
ma toccando Fidenza, La Cisa 
s= e quasi tutti i piccoli paesi 
Concorso interregionale corale. —|che incontrerà sulla sua stra- 
giugno organizzato dal Crallda. Il programma del Granel- 
c Compagnia Generale di Elettri-|l1i è semplice: non più di 20 
cità » di Milano, via Savona, 35. {o 22 chilometri al giorno con 


avrà luogo un Concorso Interre- L 
gionale tra le Società Corali. Pre- fermate ad ogni piccolo cen- 


mi per un yalore di mezzo milione| tro abitato. « Perchè — gli 
Chiarimenti ed informazioni al-|abbiamo chiesto — vuole fa- 
l’Enal Provinciale di Cremona. via-|re tante tappe? ». «Il mio 
le Trento Trieste 42, telef. 20-63. pellegrinaggio — ha risposto 
il Granelli — ha uno scopo 
scientifico oltre che religioso. 


Pollice verso... |Sono arrivate le biciclette|Ogni 1uozo ha una sua carat- 


teristica, ha i suoi costumi e 
le sue tradizioni. Questo so- 
x s .„„Ţ [prattutto mi interessa, 

La segreteria dell’ACLI in-/è }a forma migliore! TREE 
forma che presso la sua sedelnoscere meglio il mondo e gli 
in via Damiano Chiesa sono|uomini» 

depositate le biciclette di co-| T] Granelli 3 i 
loro che hanno partecipato al nt un aange gi 
pellegrinaggio del «Giro d'Ita-|voce bassa: «Ho idee mie 
lia Santo », idee nuove ». Scuote la testa 


. come se volesse far capire 
STATO CIVILE 


che sono- segreti noti a lui 
MORTI. — Luciani 


solo e che non può sperare 
MORTI RE Eagan p rensione dai suoi simili, 
nubile, d'anni 63, Ospedale Mag-|Poi continua: « Ora ho cam- 
giore; Digiuni Rosa ved, mni biato vita. Fino a quando la 
fredini d'anni 78, Ospizi Riu-|morte mi raggiungerà non fa- 
niti; Guardiani Carlo con. Brof- ò i 
fini Francesca, d'anny 83, ina-|T9 altro che peregrinare. Sa- 
bile, via Bonomelli 16. ` TO pellegrino fino alla ‘morte. 
MATRIMONI CELEBRATI. —| Opo la visita a Roma, andrò 
Parmigiani Giovann;  ragionie |a Pompei, poi risalirò la Co- 
re, con Alquatg Clementina, im-|Sta adriatica e toccherò il 
piegata Milano: Fioretti Anni-|Santuario di Loreto. E’ mia 
mle, infermiere con  Piseroni|intenzione andare inoltre a 
ROM: Bn ONG naro Lourdes e a Fatima, Se Iddio 
. con Piacenza “|mi darà ancora anni di vita 
Leo a dar E Cano. tab- [porterò a termine questi pel- 
b san legrinaggi ». 


Il Granelli si siede e da 


dei pellegrini delle Acli 


TEMPERATURA sotto il saio trae un pacchetto 
di Alfa. Ne accende una, scu- 

1949 1950 sandosi, poi cambia argomen- 

} to. Scivola di nuovo nella sua 

Minima -+ 6 + 9.8 llprofessione di erborista e co- 
Media -+.11.5 -+146 [Imincia a parlare di un suo 
Massima -+17 + 19.8 ||nuovo ritrovato: un succo di 


urtica di portentose virtù che 
dovrà però rimanere scono- 
sciuto a tutti perchè nessuno 
lo aiuta a lanciarlo, Il pelle- 
grino si consola subito della 
povertà che gli impedisce il 
lancio della sua scoperta di- 
ALLA RADIO, |chiarando che solo i poveri e 
gli onesti andranno in para- 

Rete azzurra. — Ore 10,30: Casa{diso, mentre i ricchi saranno 
deren E Adi DET le Corcannau all'inferno. Dal 
scuole medie inferiori; : rioj succo di urtica rtentoso al- 
Alegiani; 13,26; Orchestra; 17: Da a 

NOZZE 


Lezione di lingua francese e in- 

glese; 17,45: La vedetta della set- 

timana: Rino Salviati; 18: Pagine + 

scelte dall’opera « Elisir d'amore » dina ae e 
di Gaetano. Donizetti; 21: Con-|nardo i sigg. Bonal ret a 
certo sinfonico. Bertolini Elsa. 

Rete rossa. — Ore 13,26: Musica| Il Comitato Prov. del C.SI. 
brillante; 14: Orchestra. Luttazzi; [rivolge agli sposi le migliori fe- 
14,50: Incontri musicali: 17: Iliflicitazioni e i più vivi auguri. 
Convegno dei ragazzi; 17,30: Quar- 
tetto Gambarelli; 18: Concerto di 


musiche artistiche italiane; 19,45: 

Musica da camera; 21,03: Brisco- PIATTI VOLANTI.. 
la; 22.10: Orchestra Donadio; e 
22,35: Lettere da casa; 22,45; Or-| 
chestra Angelini; 23,20: Trio Ca-|Cittanova, in occasione della, se- 
rosone, 


RADIO FERABOLI - Sacchi 6,|zian, portante doni numerosi 
tel. 2612. Riparazioni, cambi, rate.| da, distribuirsi con nuovissimi 
ivo aji più che fortunati pre- 
senti. 


seguent; ditte; « Società Coope- 
Tativa di Consumo XXV Aprile » |yolgers;i al Comitato 
di Cremona, per un passivo di |tore nei giorni di ven 
72.709. Curstore rag. Zanolli. |bato al Cittanova. 


Data delle verifiche: 13 giugno. 
TINTORIA [ITS 
Via Monteverdi 
Tel. 29.08 
Via Zara, t. 24.48 


— Ditta S.LL.T.A. (Società 
LAVAGGIO a SECCO 


Industria Liquori Terapeutici ed 
e stiratura (Sist. americ.) 


nizza. 
e sa. 


Affini) con sede in Cremona, 
piazza. IV novembre n 1. per 
un passivo dj L. 124.927. Cura- 
tore . Maffezzoni Data del. 
le verifiche: 1 giugno. 

— Ditta Vanda Gallu e 
soci (combustibili) con in 
via Marmolada n. 1 per un 
passivo di L. 246.154 Curatore 
avv. Milici. Data delle verifiche: 

giugno. 


viva per mantenere fresca |more, Silenzioso come è ve 


nuto con Falta croce ondeg- 
giante sulla sua testa, andrà 
verso Roma, con la sua gran. 
de fede e la sua commovente 
semplicità. 


L’orario dei barbieri 


La Comunità Aut. Art. Bar- 
bieri, Farrucchieri e Pettina- 
trici di Cremona comunica 


che da domani al 14 settem- 


bre p. v. i negozi della cate- 
goria osserveranno i seguen- 
ti orari: 

Tutti i giorni tranne il lu- 
nedì apertura ore 7,30; mar- 
tedì, mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì chiusura ore 19,30; sa- 
bato chiusura ore 20; dome- 
nica chiusura ore 13. Lamedì 
chiusura totale. 


lambretta ç lub fr 


chestra — 70 personen pal 
coscenico — è uno spettacolo 


grandioso 


Prenotate i posti al botte- 
ghino del teatro dalle 10 al 
le 12 e dalle 14,30 ‘alle 21 
E’ un successo che Cremona 
deve ricordare, è uno spet- 


tacolo che non ha eguali 


Domenica,-2 ultime recite 
ore 15 e 21 


Lunedì 17, ripresa degli spet- 
tacoli di cinema-varietà con 
il film: Figlio di King Kong 


Per la PUBBLICITA’ 
su LA PROVINCIA 
telefonare al N. 18-25 


comunica le seguenti disposizioni relative alla gita col. 


sapone 


emona 


lettiva di Domenica 16 Aprile: ; 
Itinerario : CREMONA = SORESINA - CREMA - MILANO (Parco) 


Partenza da Cremona (Bar Venezia) ore 6,45 
»  » Soresina (presso Ditta Chiari) ore 7,30 
»  » (Crema (presso Ditta Leccardi) ore 8 


Da Cremona partiranno tutti i lambrettisti di città e della zona 
sud-est della provincia (Casalmaggiore - Piadena - Ostiano). 


Ritorno: ore 17 con ritrovo a Porta Romana (Piazzale Lodi) 


Tutti i partecipanti dovranno munirsi di bandierina da applicare 
al manubrio e di targhetta da incollare sul baule posteriore - 
L'una e l'altra dovranno ritirarsi entro sabato presso le stazioni 
di Servizio di Casalmaggiore - Crema - Soresina » Ostiano e 
presso il Commissionario Lambretta di Cremona: 


BEAT Va Tanta Tiesta, 46 - CDI 


1 MAGGIO 1950 


Inizio stagione: 


vi offre i migliori generi alimentari a prezzi 


SBALORDITIVI 


in damigiane 


pi fiasco dazio escluso 
Bardolino, Valpolicella, “70 0mm] = “i 
Bianco Soave Superiore . L. 180 60 
VI NO Garda Extra . . . . . , » 170 55 
Chianti M. R. . . . . . » 170 55 
i j Squinzano . . . . . . . » 160 50 
Comune da pasto. . . . » 150 45 


OLIO Sopraffino sublime in bottiglie da 1 litro L. 500 (vetro gratis) 
» » » fiaschi da litri 1"/, ». 800 GM») 
» » » damig. al Kg. 


sumatore Iramite il Consorzio Agrario. 


In tutta la provincia presso le filiali del C. A. P. 


In città al negozio di Via Solferino, tel. 21.33, e ai Magaz- 


zini Generali, Via Dante, tel. 24.26. 


TERME... BOARIO | 


Cure: Fegato - Intestino - Rene 


CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE 


» 470 (damig. Ka. 50 gratis) | 
sfuso minimo litrì 10 al litro » 400 Çin recipiente del Socio) 


P ASTA di Napoli, di pura semola, del pastificio Garo- 


falo di Gragnano, al Kg. da L. 135 a L. 150 


Prodotti genuini, di qualità superiore, direttamente dal produttore al con- 


n 


UNTEREN 


atti LR 


y 


Tey 


ti del genere è lecito credere 
che questi dischi esistano 
realmente come anche è statoj 
dichiarato da giornalisti ame- 
ricani, che in proposito han- 
no formulato ipotesi molto 
verosimili. 


Cinquantamila dollari 
achi consegnerà undisco volante a 


SAN FRANCISCO, 13 
_ Nuove segnalazioni di piat-} 
ti volanti vengono dalla Cali- 
fornia settentrionale, mentre 
gli agenti del servizio infor- 
mazioni dell'esercito hanno ri 
cevuto l'ordine di portare con 
sè macchine fotografiche per 
tentare di prendere fotografie 
dei misteriosi oggetti. Gli ul- 
timi a vedere piatti volanti 
sono stati quattro studenti di 
San Francisco. In un parco 


della città, uno di essîì ha ri- semp 
NRL 
Y 
` NI 


ENTI ” 
LU. 


Alla BALDE! 
fervore di op 


La signora Ma 
edilizio della € 
il suo sedicesin 
trimonio. Il m 
« depressione » 


LLL 


Oltre al canottaggio sono in corso di | 
i campi di pallacanestro, pallavolo í 


Il sole di questa precocis- 
sima primavera ha già fatio 
accorrere ì cremonesi a Po. 

La sede della Baldesio è 
tutta un fervore di opere e 
il Presidente non sì fa certo |to dei sondaggi 
pregare per parlare dei lavori !presso il CONI 1 
in corso e dî quelli che sono concretamente i 
in programma. Domenica an-|del finanziamente 
che il Presidente della Fede- | esaminato con 
razione Italiana Canottaggio | progetto cremor 
verrà a Cremona a dar un’cc- [dovendo per il 


nare al progetto 
e più beilo. quel 
la Società della 
Il Presidente, 
recente visita a F 


chiata alle società: potrà così |spondere negati 
sincerarsi delle serie inten- [quanto impegnat 
zioni che, animano questa }roso finanziamen 


innamorata delistruzione di uno 
proprio fiume. ipoli. ha promessi 
Giovannetti osserverà an-|o quattro mesi 
che il lavoro degli equipaggi |fondo la questio 
in allenamento ma alla Bal-|bio che domenica 
desio su questo argomento |te della Federa: 
stanno tutti zitti. Ritiratisi |taggio potrà rel 
dall’agonismo carichi di allo jancor meglio del 
ri Boni e Fanetti, la parola jdi un simile im} 
è ora ai giovani. Abbiamo vl- Intanto” il pri 
sto anche noi al lavoro dei |perfezionato e rif 
ragazzi con una grande pas- |i particolari in n 
sione e già ben impostati, lin ogni istante p 
comprendiamo perciò il silen-|esecuzione: si tr 
zio che li circonda: sì nutro-|nîtiva di avere 
no grandi speranze e sì atten. {di milioni a un b 
dono dal futuro le con interesse ed è pi 


gente così 


| 
-s | 
| 


Ma lasciamo gli atleti al le che il CON 
loro lavoro e sentiamo un po’ |cederli. Ci sono 
cosa ci dice l'ing. Brugnoli |v per ottener: 
mentre ci illustra il progre- {ma quelle vengo: 
dire dei lavori. Il nuovo edi- |me «e ultima rati 
ficio sorto ad ingrandire il {desio non manc: 
vecchio deposito imbarcazioni |l’audacia. però tt 
sarà pronto per i primi dî to a ragion vedi 


i Una cosa però 


maggio: accoglierà il reparto | 

«corse» della società ed era |Baldesio rimarri 
questa una esigenza veramen- [i] futuro all’aval 
te sentita tanto più che potrà |l società canott 


dare un certo sfollamento al- E, credete a I 
l’edificio principale che, pur jun vanto di ci 
concepito con larghezza diidove si vive al 


vedute, sta ormai mostrando. je, si gode del so 

sì angusto per il continuo au-|dell'acqua e dell 

mentare dei soci. mo diventa mig 
Accanto al nuovo edificio, Si 


sta sistemando il campo di 

pallacanestro dove nella im. 

minente gione estiva 

tranno sbizzarrirsi tan a- | 

gazzi. E con la popolarità) 

sempre crescente del «ba. | 

sket » non si può non ap-| nell? 
prezzare il CA con il! 

quale l4 Baldesio ha acere- Pa I 
sciuto i suoi impianti spor- | TORINO, I5. - 
tivi: tanto più che i cestisti |lucso oggi a To 
della Cremonese potrebbero {ciato allenamenti 


disputare nella stagione esti- |ti per la naziona 
va diversi incontri sul muovo Nel primo ter 
campo. E’ indubbio che la |zurri» si sono s 
cornice sarebbe oltremodo |seguente formaz 
suggestiva. zi. Blason, Furi 

Accanto al « basket » il cam. |Remondini. Mag 
po di pallavolo verrà comple- f Bassetto, Galass 
tamente rifatto: nell’aria c’è Caprile. A difes: 
già l'odore delle prime sfide. [de] Legnano si s 

Aitra notizia che rallegre- 


A s panni |P i 15 mi 
rà non pochi «baldesiani » è ATERI, = 
quella che verrà creato un tutto ESERE K 


degni del 
previsioni. Le a 
dano veloci tra i 


campetto per il calcio. Il ter- 
zano è quello dietro i campi 
i tennis e le misure. pur | i; li ros 
non essendo regolari, baste-|PFUNa mo, 
ranno per lo sfogo delle virtù | NS dA. SÈ 
calcistiche di pivelli e vete- |©_VOlentieri anc 
Trani. E poi ci sono tante al- a 
tre cosette, come la giostra | Dopo solo due 
per la gioia dei più piccini |CO prima rete; a 
e le parallele e i pesi per i |stelli in profonc 
più robusti. lassi che, scattat 
Qui ci dovremmo fermare, | punta sulla 
ma come si può non accen»|violento tiro la 


5 <> ee — i — uns 


Cite grane ci Si 


" n 
ATE een Eos 
= Sa E 


sa ni 


Venerdì, 15 Aprile 1950% 


OGGI, primal 


l'indimenticabile capo- 
lavoro del compianto 


Wallace Beery 


sulla Malesia 


Avventure è amore sullo 


tenarsi delle forze della 
natura con. 


Un grandioso film di 
avventure, di movi- 
mento, di passioni. 

movimenti di 


l'affascinante esotica 
bellezza 


nografie. 


di guerra, 


enerdìi 14 - Ore 21| 


direbbe se il Colonnello le 
annunciasse che il Maggiore 
ha sposato il Tenente?,, 


MILIONE 


a-Rivista - Grande 
o in 2 tempi e 13 
di Cesare Sacchetti 
del M. Dall’Argine 
Nuova 


la risposta al 


“Cinema ITALIA 


ediz. 
del M. Nino 
30 elementi d'or- 
— 70 persone in pal. 
ospettacolo 


1950 


ALL'AGO 


oli di cinema-varietà con 
film: Figlio di King Kong 


Per Ia PUBBLICITA’ 
su LA PROVINCIA 
elefonare al N. 18-25 


” 


a { lub gremona 


i disposizioni relative alla gita col- 


a 16 Aprile: i Pe 
= SORESINA - CREMA - MILANO (Parco) 


(presso Ditta Leccardi) ore 8 


tutti i lambrettisti di città e della zona 
asalmaggiore - Piadena - Ostiano). 


a ritrovo a Porta Romana (Piazzale Lodi) 


anno munirsi di bandierina da applicare 
etta da incollare sul baule posteriore - 
o ritirarsi entro sabato presso le stazioni 
giore - Crema - Soresina » Ostiano e 
o Lambretta di Cremona: 


; 
27% Via Trento Trieste, 46 - CREMONA 


di BOARIO 


: 1 MAGGIO 1950 
o - Intestino - Rene 


AGRARIO PROVINCIALE. 


bri generi alimentari a prezzi 


ORDITIVI 


» » damig. al Kg. 


» 470 (damig, Kg. 50 gratis) 
sfuso minimo litri 10 al litro 


» 400 (in recipiente del Socio) 


oli, di pura semola, del pastificio Garo- 
Gragnano, al Kg. da L. 135 a L. 150 


uperiore, direttamente dal produttore al con- 
io Agrario. 
ia presso le filiali del C. A. P. 


ia Solferino, tel. 21.33, e ai Magaz- 
te, tel, 24.26. 


m 


Domani all’ ENIC | 


il technicolor spettacolare 


Viva Villa! TIFON E | 


sfondo apocalitico dellọ sca. 


DOROTHY: LAMOUR 


Robert PRESTON 


Oggi: . S. Valeriano 


Per mezz'ora un “disco volante 


è rimasto fermo su Salsomaggiore 


il fenomeno è stato osservato anche a Fidenza 


SALSOMAGGIORE, 13. — 
Verso le 11 alcune persone 
hanno cominciato a guardare 
in cielo, altre si sono unite 
alle prime e in un batter d’oc- 
chio sì è sparsa la voce che 


che era oggi visibile. Altissi- 
mo si vedeva infatti un pun- 
to luminoso che, secondo al- 


minoso è sparito improvvisa- 


Il fenomeno è stato avvi- 
stato anche a Fidenza dove il 


la che si può notare di: solito 
accanto alla luna. 


L'annuncio dato dalla radio|* 
che si trattava invece di un): 
disco volante ha riacceso. if: 
timori e le discussioni tra. la|} 


popolazione. 

Il fenomeno comunque è 
stato constatato da parecchie 
persone e dopo tanti altri fat- 
ti del genere è lecito credere 
che questi dischì esistano 
realmente come anche è stato 


dichiarato da giornalisti ame-|8 


ti volanti vengono dalla Cali- 
fornia settentrionale, mentre 
gli agenti del servizio infor- 
mazioni dell'esercito hanno ri- 
cevuto l’ordine di portare con 
sè macchine fotografiche per 
tentare di prendere fotografie 
dei misteriosi oggetti. Gli ul- 
timi a vedere piatti volanti 
sono stati quattro studenti di 
San Francisco. In un parco 
della città, uno di essi ha ri- 


Alla BALDESIO 


Oltre al canottaggio sono in corso di costruzione 
i campi di pallacanestro, pallavolo e calcio 


Il sole di questa precocis- 
sima primavera ha già fatto 
accorrere i cremonesi a Po, 

La sede della Baldesio è 
tutta un fervore di opere e 
ìl Presidente non si.fa certo 
pregare per parlare dei lavori 
in corso e di quelli che sono 
in programma, Domenica an- 
che il Presidente della Fede- 
razione Italiana Canottaggio 
verrà a Cremona a dar un’oc- 
chiata alle società: potrà così 


NADD 


Veni \>>& ES 


77, 


ferito di aver avvistato verso 
Puna del pomeriggio un og- 
getto circolare volare ad alta 
quota, lasciandosi dietro una 
scia di vapore. Essi affermano 
che «assolutamente non si 


no avvistato, nel cielo di Mon- 
tery, a circa 120 miglia a sud 
di San Francisco, un: piatto 


segnato il premio di 50 mila 


la sua forma originale, un 


conserverà e consegnerà, nel- | 
«cosiddetto disco volante di 


origine interplanetaria ». La 
esposizione dovrebbe avveni- 
re in occasione del cinquan- 
tenario della fiera di stato nel 
Texas. 


un autocarro con motore a turbina 


SEATTLE (Washington, 13. - 


rei, di produzione della Boe- 


worth da 10 tonnellate. La 
spinta del motore a turbina è 


La signora Mary Casper, moglie di un noto costruttore 


edilizio della California, ha 


39 anni e tiene in braccio 


il suo sedicesimo figlio avuto in un ventennio di ma- 
trimonio. Jl marito dice che, tranne un periodo di 


« depressione» quando fu 
sempre benissimo 


< 


nare al progetto più grande 
e più bello, quello di dotare 
la Società della piscina? 

Il Presidente, in una sua 
recente visita a Roma, ha fat- 
to dei sondaggi approfonditi 
presso il CONI per risolvere 
concretamente il problema 
del finanziamento. Il CONI ha 
esaminato con interesse il 
progetto cremonese e, pur 
dovendo per il momento ri- 
spondere negativamente in 


disoccupato, se la cavò 


con la famiglia 


Il regolamento 
del G. P. Mille Miglia 


della « Mille Miglia », ha deci- 
so di istituire, con inizio dal- 
la «Mille Miglia del ’50», il 
«Gran Premio « Mille Miglia » 
della Carrozzeria» dotato di 
una coppa challenge e di 4 
coppe annuali da assegnarsi 
col seguente regolamento: 
Coppa challenge « Gran Pre. 
mio « Mille Miglia » della car- 
rozzeria » al costruttore italia- 
no od estero della carrozzeria 
montata sulla vettura classifi- 
cata prima assoluta. Questo 
trofeo verrà definitivamente 
aggiudicato al costruttore ita- 
liano od estero della carroz- 
zeria che vincerà tre «Mille 
Miglia» anche non consecuti- 


: {mandi 


frenata da una seconda turbi- 
na che produce moto rotato- 
rio. Contrariamente alla cre- 
denza comune il motore è 
molto più silenzioso di un mo- 
tore Diesel di pari potenza. I 


invisibili, e privi di odore 
sgradevole. Occorrono ulterio- 
ri prove prima che la turbina 


ma), e anche per un piccolo 


pressori. La turbina funziona 
a benzina oppure a Kerosene, 


regolamentare. 

Per quanto il consumo di 
carburante sia circa doppio di 
quello attuale per un motore 
a benzina o Diesel, si attende 
un miglioramento nel corso 
di ulteriori esperimenti. La 
turbina elimina la necessità 
di un impianto di raffredda- 
mento, elimina il cambio, e 
fornisce potenza immediata, 
senza il periodo di «riscalda- 


i ¡mento » necessario per i mo- 


tori a pistone. I controlli dif- 
feriscono leggermente nei co- 
e nella trasmissione, 


na, si è verificata stanotte in 
India, sempre nelle provincie 
unite, dove il direttissimo di 
Nuova Delhi ha deragliato a 
15 chilometri da Fyzabad. Do- 
dici passeggeri sono rimasti 
feriti. 

Secondo le ultime notizie 
pervenute a Nuova Delhi, nel 
disastro ferroviario della mat- 
tinata, 34 persone sarebbero 
rimaste uccise e 157 ferite. 


qe 
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La Provincia 


In vendita in America 


35 la pima auto “economica ,, 


DETROIT, 13. — La «Nash» 
mette in vendita oggi la pri- 
ma vettura « economica » del 
dopoguerra, il modello « Ram- 
bler», apribile, al prezzo di 
1.808 dollari, vale a dire 200 
dollari in meno di qualsiasi 
altra vettura dello stesso tipo 
attualmente in vendita negli 
Stati Uniti. Il compratore con 
la spesa di altri 300 dollari 
può aggiungere un apparec- 
chio scaldatore, la radio, luci 
di direzione e tappezzeria di 
lusso. La macchina ha il tetto 
apribile, scorrevole su rotaie 
ed ha cinque posti. La vettu- 


per 7,25, e consuma un gallo- 
ne di benzina per ogni 30 mi- 
glia, suscettibile di riduzione 


TOLEDO (Ohio). — Due 


gio dei segni per danneggiare 
la reputazione di un terzo 


E° ritornato in Italia 


3 


il Teatro drammatico ebraico 


Anche attraverso l’arte i figli d’Israele hanno tenuta accesa per 2000 anni quella 
fiamma di patriottismo che li ha portati alla riconquista della loro storica Patria 


Al Teatro «Olimpia» di 
Milano è scesa in questi gior- 
ni l'a Ohèl », una fra le più 
importanti compagnie dram- 
matiche dello Stato d'Israele. 
Naturalmente gli attori reci- 
tano in ebraico, una lingua 


anni (solo da un cinquanten- 
nio infatti l'ebraico è ritor- 
nato ad essere parlato da un 


significato. 
Il teatro ebraico non è al 


d'Israele, quel complesso del 
quale si è detto e si dice giu- 
stamente non avere rivali in 
tutto il mondo sia per espres- 
sività della mimica, che la 
perfezione della recitazione e 
la fusione dei vari elementi 


Furono giorni memorabili 
quelli della permanenza ita- 
liana dell «Habimà». La com- 


me sere, fu preso come da 


meraviglioso e si assistette 
per lungo tempo al fenomeno 


HA ODORE DI POLLAIO 


il nuovo prodotto di bellezza 


PARIGI, 19. — Per prima 
cosa vennero i bigodini, poi 
la crema ormonica. Ora i ma- 
riti francesi hanno un'altra 
preoccupazione: quando da- 
ranno il bacio della buonanot- 
te alla cara mogliettina, aspi- 
reranno un consolante odore 


La fabbrica produttrice è 
un lindo pollaio, ed operaie 
sono. 350 galline di razza li- 
vornese, che forniscono le uo- 
va i cui embrioni, dopu dieci 
giorni, entrano a far parte del- 
là nuova composizione. 

Il «cervello» dietro questa 
organizzazione è queilo delia 
energica contessa Simone San- 
Just che ha acquistato i diritti 
di produzione da un biologo 


%**”;-”®* 


francese, Albert Pass. Costui, 
seguace di Alexis Carrel, sa- 
peva che un cuore di piccione 
poteva vivere indefinitamen- 
te se immerso in un plasma 
vivente. Due e due fan quat- 
tro, e poichè l’epide:m'éa u- 
mana, ancorchè quella faccia- 


ci giorni di «retzoderm» lio 
deciso che, se per 43 anni non 
avevo fatto niente, era lora 
giusta di mettermi a lavorare. 
Mio marito, che è banchiere, 
mia figlia di 17 anni e due 
segretarie lavorano sette gior- 
ni alla settimana per far fron- 
te alle richieste. Una donna 
di settant'anni ha voluto pro- 
vare il nostro prodotto: dopo 
otto settimane, la pelie del 


à SI SPORT v 
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EE sì 


I CAMPIONATE STUDENTESCHI 


a punteggio pieno nella pallacanestro 


La penultima giornata del 
torneo di pallacanestro, con i 
tre incontri disputati, è stata 
senz'altro Ja più interessante. 
Tutte le gare avevano una ri- 
percussione diretta sulla clas- 
sifica, sia nei gradini più alti 
che nelle retrovie. Lo Stanga 
Magistrale, vincitore di stret- 
ta misura sul Classico, si è 
assicurato il quinto posto in 
graduatoria mentre Tecnico e 
Scientifico ancora a punteggio 
pieno si contenderanno il pri- 
mato assoluto nella ultima 


Anche questa volta (già era 
successo contro l’'Industriale) 
lo Scientifico, se pur col mi- 
nimo scarto è riuscito a man- 
tenere vergine la tabella delle 
sconfitte. Cinque partite di- 
sputate, cinque vittorie. Un 
ottimo bilancio per una squa- 
dra partita senza pretese che 
si trova a fare da primadonna 
fra le partecipanti. 

La vittoria conseguita oggi 
contro lo Sfondrati è stata 
meritata non tanto per il gio- 


Zelioli. Dell'Industriale, poco 
da aggiungere, E’ meglio ave- 
re in campo gente col sis.:eina 
nervoso normale ci si inien- 
de di più. E l'Industriale lo 
ha dimostrato. 


PATTINAGGIO A ROTELLE 
I campionati regionali su strada 


Nel pomeriggio del 1° mag- 
gio sul classico circuito del via- 
le Trento Trieste-via Dante, or- 
ganizzati dall'Enal-Sport di Cre- 


suo viso pareva quelia delica- 
tissima di un bambino. Io ron 
voglio dire — afferma tenden- 
do le bianche mani — la con- 
tessa — che anche le rughe 
profonde spariscano. Ma il 
prodotto è sufficiente a ren- 
dere liscio il collo di una ga! 


della giovinezza basta aprire 
una fialetta del prezioso liqui- 
do «vivente», spargerlo sul 
volto massaggiando e lasciar- 
velo tutta la notte, come con 
una comune crema. L’odore 
è quello... del brodo di pol- 
lo... press'a poco. 

La contessa aggiunge che 
non è possibile fornire il « ret- 
zoderm » in bottiglie, perchè 
morirebbe, e sarebbe inutile. 


Y®«x- AN 


Guida per it Tolocalcio 


ATALANTA (14 v. 6 n. 


22 punti) — PADOVA (10 v. 
8 n. 13 p. 28 punti). 
LAZIO (15 v. 8 n. 8 pP. 
38 punti) — INTER (17 v. 
7 n. 7 p., 41 punti). 
LUCCHESE (9 v. 9 n. 13 p. 
27 punti) — ROMA (10 v. 
6 n. 15 p., 26 punti). 
MILAN (22 v. 3 n. 6 p. 
47 punti) — NOVARA (8 v. 
7 n. 16 p., 23 punti). 
PALERMO (12 v. 5 n. 14 p. 
29 punti) — JUVENTUS 
(24 v. 4 n. 3 p., 52 punti). 
PRO PATRIA (7 v. 9 n. 
15 p., 23 punti) — GENOA 
(11 v. 8 n. 12 p., 30 punti). 
SAMPDORIA (12 v. 6 n. 


no due fra i più mirabili la- 
vori del genio ebraico; il 
« Dibuk » ed il « Golem» am- 
bedue ispirati dal clima mi- 
stico esoterico delle leggende 
classidiche dei Ghetti orien- 
tali, due lavori pieni di poe- 


l’Italia seguì la strada di 
Hitler e perseguitò gli ebrei; 
li isolò, li mise alla fame e 


tare aiutando in tutti iè modi 


Quando la guerra ebbe ter- 
mine e gli ebrei fecero qual- 


perdite; il popolo ebraico in- 
vece trasse dai suoi morti 
nuova forza, e non solo riu- 
scì a formare una Nazione 
ed a rifarsi una Patria, ma 
anche nel campo artistico 
seppe fare nuova strada. 

L’ « Habimà » si è ricompo- 
sta, ha immesso nelle sue file 
elementi giovani ed è tornata 
di colpo al suo antico splen- 
dore: immediatamente ha ri- 
preso il suo posto di prima 
compagnia drammatica del 
mondo. Questi nuovi elementi 


citazione. musica. canto. dan- 
za, storia, storia dell’arte, 
ginnastica, mimica, arte del- 
la truccatura; tutta una serie 
di studi — in breve — atto 
a fare dell’attore un elemento 
completo e di prim'ordine. 

L’ « Habimà» sta presen- 
tando in Israele con successo 
strepitoso e porterà presto in 
tutto il mondo oltre alle ope- 
re tradizionali, il « Kiddùsh 
le Shém» (« Benedetto sin il 
tuo nome ») e « Tadiè il lat- 
taio» tratti da due romanzi 
in jiddysh del grande Shalom 
Asch, «Jaldè Assadòd» («I 
bambini dei Campi ») ispira- 
to alla conquista della nuova 
Israele, « Noè » di Oben tra- 
dotto da Mosè Horowitz. 
« Giorno e motte » ispirata al 
chassidismo e che è stata 
tratta da una novella di Sha- 
lom An-Ski il portentoso au- 


di successi dell’ « Habimà » si 
ebbe tre anni fa quando la 
compagnia mise in scena 
l’« Edipo Re» di Sofocle, 
tradotto da quel grande lirico 
ebreo morto nel 1943 in terra 
d’Isrnele che fu Saul Cerni- 
kovsky: la tragedia rappre- 
sentata con una potenza ed 
una aderenza quali forse mai 
le accadde mella sua lunga 
vita, tenne il cartellone con- 
secutivamente per molti mesi 
n Tel Aviv, Gerusalemme e 
nelle colonie agricole! E sì 
pensi che in quell'epoca nella 
Nazione non vi erano che 600 
mila ebrei! 


L’ « Ohèl », la compagnia 


; si ansa ; 2 ; = svolto quanto per la volon- PALE h o ds 
sincerarsi delle serie inten- |quanto impegnato in un one- |ve, inoltre la coppa challenge | giornata. SOS marier N i svolgerann mpio-| 13 P- 30 p.) — COMO (10 v. |che si esibisce in questi gior- 
zioni che, animano questa |roso finanziamento per la co- |à cumulabile cur quelle an- tà di vittoria dimostrata. Ad{mona si svolgeranno i campic-| 10 n. 11 p., 30 punti). ni a Milano, si è costituita 


gente così innamorata del 
proprio fiume. 

Giovannetti osserverà an- 
che il lavoro degli equipaggi 
in allenamento ma alla Bal- 
desio su questo argomento 
stanno tutti zitti. Ritiratisi 
dall'agonismo carichi di allo- 
ri Boni e Fanetti, la parola 
è ora ai giovani. Abbiamo.vi- 
sto anche noi al lavoro dei 
ragazzi con una grande pas- 
sione e già ‘ben impostati, 
comprendiamo perciò il silen- 


zio che lì circonda: sì nutro- 


no grandi speranze e si atten- 
dono dal futuro le conferme., 

Ma lasciamo gli atleti al 
loro lavoro e sentiamo un po’ 
cosa ci dice l'ing. Brugnoli 
mentre ci illustra il progre- 
dire dei lavori. Il nuovo edi- 
ficio sorto ad ingrandire il 
vecchio deposito imbarcazioni 


struzione di uno stadio a Na- 
poli, ha promesso che fra tre 
o quattro mesi esaminerà a 
fondo la questione, E’ indub- 
bio che domenica il Presiden- 
te della Federazione Canot- 
taggio potrà rendersi conto 
ancor meglio delle possibilità 
di un simile impianto. 
Intanto. il progetto viene 
perfezionato e rifinito in tutti 
i particolari in modo d'essere 
in ogni istante pronto per la 
esecuzione: sji tratta in defi- 
nitiva di avere una ventina 
di milioni a un basso tasso di 
interesse ed è più che possi- 
bile che il CONI possa con- 
cederli. Ci sono anche altre 
vie per ottenere la somma 
ma quelle vengono tenute co- 
me « ultima ratio »: alla Bal. 
desio non manca certamente 
l’audacia. però tutto vien fat- 


nuali di categoria. 

Categoria Sport; coppa al 
costruttore italiano od estero 
della carrozzeria montata sul- 
la vettura classificata prima 
della classe fino a 1100 cc.; 
coppa al costruttore italiano 
od estero della canrozzeria 
montata sulla vettura classi- 
ficata prima della classe oltre 
1100 cc. 

Gran Turismo Internaziona- 
leî coppa al costruttore italia- 
no od estero della carrozzeria 
montata sulla vettura classifi- 
cata prima della classe fino a 
1100 cc.; coppa al costruttore 
italiano od estero della canroz- 
zeria montata sulla vettura 
classificata prima della classe 
oltre 1100 cc. 

Il «Gran Premio Mille Mi- 
glia della carrozzeria» verrà 


Stanga Magistrale-Liceo Clas- 


sico 14-13 (8-7) 


STANGA: Berti 
nardi 


(1), 


Cocci. 


CLASSICO: Maicri (2), Ga- 
limberti (2), Seghizzi (4), Leo- 
Baietti, Madini 


ni, Mazzoni, 
(3), Ventura (2). 


Il Classico, sceso in campo 
migliore elemento, 
Vicentini, è riuscito a conten- 
dere fino all'ultimo secondo la 
La 
partita è stata monotona, ad 
eccezione del finale, quando i 
classicisti, vista la possibilità 
di una rimonta totale, hanno 
tentato ogni puossibilità. Era 
però tardi. Lo Stanga Magi- 
strale riusciva a conservare il 


senza il 


vittoria agli avversari. 


Mai- 
(5), Cadoria 4 (Bran- 
dazza (2), Imperiale (2), Bini, 


drati andava in vantaggio di 
sei punti, ma lo Scientifico 
non si è smontato. Anzi. Ha 
cominciato piano, piano, la 
rincorsa che lo portava in pa- 
rità. A tre minuti dalla fine 


pio fallo, vale a dire un per- 
sonale per parte. Lo Scientifi- 
co realizza, lo Sfondrati no. 
Sarà questo il punto della vit- 
toria. 

Lo Sfondrati ha perso male. 
In possesso di un miglior gio- 
co d'assieme, ha perso la bus- 
sola. 

A nulla sono valse le pro- 
dezze di Flisi dimostratosi ot- 
timo realizzatore da media di- 
stanza. Poco sfruttato Camoz- 
zi, al « pivot». 


un certo momento lo Sfon- 


gli arbitri concedono un dop- 


Lo Scientifico ha fatto ve- 


nati regionali maschili e femmi. 
nil di pattinaggio su strada. La 
prova valevole per l'ammis%o- 
ne si campionati nazionali — 
che si svolgeranno a Novara il 
1 e 2 luglio — è libera a tutti 
i cartellinatj all'Enal-Sport e 
non superiori alla terza catego- 
ria F.IH.P. Ecco le distanze: 
fondo maschile m. 5000; fondo 
femminile m. 3000. Completerà 
il programma una gara riservata 
ai bambin; (maschi e femmine) 
dai sei aj 14 anni. Sono iN Da- 
lio ricchi prer; in oggetti utili 
e denaro. 

Per informazioni rivolgersi al. 
l'Enal Provinciale di Cremona, 
viale Trento Trieste 42 (telefo- 
no 20.63). 


TORINO (13 v. 6 n. 12 p. 
32 punti) — TRIESTINA 
(10 v. 11 n. 10 p., 31 punti). 

VENEZIA (4 v. 5 n. 22 p. 
13 punti) — BOLOGNA (7 v. 
13 n. 11 p., 27 punti). 

CREMONESE (12 v. 8 n. 
11 p., 32 punti) — BRESCIA 
(15 v. 11 n. 5 p., 41 punti). 

SALERNITANA (12 v. 5 n. 
14 p., 29 punti) — NAPOLI 
(19 v. 5 n. 7 p., 43 punti). 

Partite di riserva 

PRATO (7 v. 8 n. 16 p, 
22 punti) — VICENZA (ll v. 
8 n. 12 p., 30 punti). 

UDINESE (19 v. 7 n. 5 p., 
45 punti) — MODENA (17 v. 
7 n. 7 p., 41 punti). 


I CAMPIONATI LOMBARDI DI PUGILATO 


25 anni fa e dispone a Tel 
Aviv di un bel Teatro in pros- 
simità della centralissima 
Piazza Dizengoff, è composta 
prevalentemente da operni, 
ed è diretta da un grande 
attore e regista che del- 
U « Ohèl » fu anche il fonda- 
tore: Moisce Levy. 

La compagnia presenta a 
Milano tre pregevolissimi la- 
vori: « Sotto le mura di Ge- 
rusalemme »"di Yehoshua Bar 
Yoseph, che narra uno degli 
episodi fondamentali dell’as- 
sedio della parte vecchia del. 
la Città Santa, « Geremia » di 
Stefan Zweig, che parla del- 
la tragica schiavitù coldea, e 
« Re Salomone ed il ciabatti- 
no » di Samy Gronemann, che 
narra ln storia di un cinbnt- 
tino ubriacone sosia del gran- 


tazione, fatta di realismo e 
di semplicità, conquistarono 
fino alle lacrime e mostraro= 
no ancora una volta come gli 
Ebrei siano i primi del mon- 
do nell'arte della recitazione. 
Altre notevoli interpretazioni 


steley, ed il settecentesco a IL 
matrimonio di Figaro», di 
Beaumarchais. 


` V ICE ART. a cuni oscillava, secondo altril volante. Un funzionario dell,- Compagnia costruttrice | rossa essere immessa sul mer-|con un «economizzatore ». |popolo) è compresa da po-|pagnia recitava in « jiddysh»|negli ultimi anni di guerra Pe ia si 
Viva : a "| -Cinem acit ALIA: era immobile. Ssrvizioninforinazioni omita di aerei Sosine di Seattle, cato generale, ma quando lo Chissimi, Ciò nonostante il|quello strano miscuglio di |li inviò nei campi di stermi- ie cl. DIE E 
F I para -—— Che non fosse un pianeta|ri li ha interrogati a lungo. |A Cae i DTTO a sarà potrà essere applicata a È pubblico è accorso alle Tap-|lingue in uso nei ghetti orien-|nio tedeschi, nei quali circa| tacoli al Teatro Olimpia ab- 
; OGGI o una stella può essere dimo-| Frattanto da Dallas (Texas) ro con mo ore a. turbina ha|yeicoli terrestri ed imbarca- Singolare accusa presentazioni dell’ « Ohèl » ed | tali completamente sconosciu-|il 25 per cento degli ebrei ita-| piano potuto destare tento in- 
«ti: la 20th Century-Fox strato cdatifotto cne dopo! cir inperesdente dell PEN ESBS Comp etato con successo i PO: zioni (per le quali avranno E è uscito dal teatro soddisfatto |to in Italia anche agli Ebrei, liani morì. Anni di vergogna) teresse: ci si trova infatti — 
Teallo Ponchielli resenta ca una mezzora il punto lulto ha notificat h ra gi Sia- mi esponimenti Su strada. Sl luogo esperimenti quanto pri- a due sordomuti completamente perchè è tale |italiani; ciò nonostante il|per un regime. vergogna che | ascoltando ad una reppresen- 

P ca È p o ha notlicato che verrà con-|tratta di una turbina per ae- e tanta la forza della mimica | pubblico italiano, dopo le pri-|il popolo italiano volle riscat- 


tazione del Teatro ebraico — 


nde avvenimento teatrale > si ; ri la CS apparecchio, Inoltre potranno ) x > | degli attori ebrei, da riuscire È c 7 1 0 i di al Guai L P 
n etide o ‘Tg ero ini Sposo mente come se fosse partito dollari a chiungne scoprirà, ling, ga Lo PRE, montaa. Suļ|servire come impianti gene-|sordomuti sono stati accusati |a sostituire completamente il | una smania frenetica di cono-lgli ebrei a sfuggire dalla di Fal CR a Ae 
SINO a velocità vertiginosa. uno chassis di autocarro Ken-|ratori elettrici, pompe e com-|di aver fatto uso del linguag-|valore della parola e del suo|scere questo teatro nuovo ejmorte. OMANO DO OEA 


questo articolo senza ricorda- 
Te una quarta grande compa- 


mpagnia erandi spet- lis SE E , m PARCO IITIITI SCI TITITTTISITITITTTITISITCIITIISTTIITTSSICIITICICCKTCCCICIICILIIICICIIILIC. mnmumm Olio pesante, o gas in bombo- sordomuto durante una riu- suo primo debutto in Italia.|di una sala Tigurgitante di|che calcolo, trovarono che cin- ZA ’ Ra 
a compagnia ; ai Do con CARY GRANT E E r A E YA le. Pesa circa 1200 chilogram-|nione del Club dei Sordomuti | Già quattordici anni fa al|folla che non capiva una solaj que milioni e settecentoven- ele po TO Ke HaDi 
acoli Trenci, Nirea : una “sposina di guerra Lo R OIarE nenten Quali ° o e mi meno del motore a pisto-|di Toledo, il 26 marzo scorso. | « Manzoni» di Milano scese,|parola eppure che piangeva ftimila dei loro correligionari drammatico ebraico» di Mo- 
RAFFAELE TRENCI di sesso mischiati 7e par ic lares Co i se iCesimo 10 ni di eguale potenza ed occu-|In Tribunale si dovrà decide-|e vi si trattenne lungamente, |ed applaudiva perchè si sen-|erano stati uccisi. Un numero sca, sorta subito dopo la ri- 
della quale fa parte | cu To T a uu: È pa solo il 13 per cento dello|re se il linguaggio dei segni|l' « Habimà », quel mirabile, |tiva costretta ad applaudire e| imponente se si pensa che gli Voluzionie bolscevico. del qua- 
MIMMA RISTORI e ANN SHERIDAN varlo con une po CIA eann Oa lei a BISI spazio normalmente richiesto |può essere considerato «pub-|portentoso complesso artisti-|piangere. Così passarono da-| ebrei sparsi in tutto il mon- le qualche mara fa il Governo 
carta Un deliziosa amari cluale MANRANAPOLCRCREIAE Tnt SIL, La dal motore a benzina o Die-|blica diffusione» di parole ma-|co nel quale rifulge la Rowi-{vanti agli occhi ed entrarono|do erano prima della guerra | comunista russo ha ordinato 
Rappresenta dell'essaiia na il mistero. 1 gabinetto meren: s sel di 200 cavalli. Il che per-|liziose a danno di persona. na, prima attrice drammatica nel cuore del pubblico italia-| qualcosa meno di sedici mi- |}, chiusura in concomitanza 
o ] i ell’ Universi i $ 3 ori ; ioni iasi x nz 
“gi G I Mein sornulatoYBivo DITO rasta haaie CITLIFCI CITI CITI TTT(I{IT((KTKC{K COL {IL IRT( [TATO CE [I EIT TEU CONNSORDOADOGNOCOOOOOOONOADONOVUDOONONOOOSOONOUOAAOONAOTOUOOOUANOSOADOASDARNOSDANNANUUUOONOOEOSAONOROCONOAOSONONOR paga tro, DOLOO con ln tragico persecuzione 

ʻi Signor Genera ia AVEv 3 zi di sis K > 7 j ; - È 
‘alta er Copa gna tesi che si trattasse della stel- una percentuale così nlta di| @Mtiebraica inaugurata da 


Stalin. La motivazione diceva 
che lo «Studio drammatico 
ebraico » svolgeva propagan- 
da sionista. Propaganda sio- 
nista! E’ forse peccato far 
propaganda per la propria 
salvezza? E’ forse peccnto de. 
siderare una Patrin nella qua- 
le ci sì possa finalmente sen- 
tire a cosa propria? E non 
è proprio questo patriottismo 
esasperato che ha portato il 
popolo ebraico a riconquista 
te la terra d'Israele dopo 
quasi duemila anni di tragica 
dispersione? 


notate i posti al botte- ricani. che in proposito han che è simile a quella delle {di pollaio dal diletto viso. Tut- |]e femminile è viva, Passy de- lina e a dare lo splendore del | sono stati istruiti nella scuola Mario Mori 
E à i ra ; 3 | macchine col cambi it 4 x» ISERNIA sa la giovinezza. d’arte drammatica della stes- 
ino del teatro dalle 10 al- no formulato ipotesi molto nacchine col cambio automa-|to nell'interesse della bellez-|dusse che la pelle umara a- nolsa «Habimà»; uno studio 
12 e da 14,30 alle 21 verosimili. i |tico. Inoltre è possibile un si-|za della legittima consorte. |vrebbe potuto vivere fresca| La contessa proclama che massacrante e spaventoso 
successo che Cremona stema di frenatura che utiliz-|Questo mese, infatti, 1400 don-|sy stesso si-|non solo le donne, ma anche A OES DOY È 

un c 1 A se trattata con lo stesso sì a ta se quello al quale devono sotto- 
ERRE enee Li ili doll a za la potenza del motore. ne francesi si sono precipita-| stema. gli vomi poemon meier DOr StA otti depiranti alletvà 

- 3 SERRATO == PERR a] z pa s a : idermide. Charlies È È A I 
colo che non ha eguali . INgquan amila all te alla più vicina profumeria| Ho trovato per prima — di- EOE C io il tinto tie compagnie drammatiche 
omenica, 2 ultime recite eun hi à di | i Un altra disastro ferroviario per fareracqnaio y ult:mis-| ce l'energica contessa —. Tor- novendei e di Lady|israeliane, uno studio quole 

ore 15 e 21 aCni CONSEGNETA UN disco Volanie SNO, a a [Simo prodotto di bellezza: UN| nata dalla montagna avevo la sl è i migliori{M©ppur ci si sogna in nes- 

NUOVA DELHI, 1 Mendl, è uno dei migliori 

—- S apong SAN FRANCISCO, 13 Un'altra sciagura ferrovia-|naniso Elallognolo conteneale pelle del viso che sembrava |clienti, sun’altra parte del mondo; 

nedì 17. ripresa degli spet- Nuove segnalazioni di piat- ria, dopo quella di ieri matti- y una suola da scarpe. Dopo die-| Per ottenere lo splendore|lingua e dizione ebraica, Te- 


| PALMOLIVE 


° 11 p., 34 punti) — FIOREN- |tore di « Dibuk ». « Gli spet- 
na (Bar Venezia) ore 6,45 fervore di opere) id: carrozzeria [TECNICO E SCIENTIFICO i 00 |a po 
na (presso Ditta Chiari) ore 7,30 Il Comitato organizzatore BARI (8 v. 6 n. 17 Pp; Ma il più grande fra i gran- ‘usato ogni giorno, 


dura per oltre sette 
mesi. E' un prodot- 
to finissimo a base. 
di glicerina e di olio 
d'oliva, la cui schiu- 
ma densa ed abbon-' 
dante ha un alto 
potere emolliente 
che facilita l'azione 
del rasoio e lascia 
la pelle morbida è 
fresca dopo la ra- 
satura. 


Prof. Dott. T. CALZOLARI 


Chirurgo Primario 
dell'Ospedale Maggiore 
Riceve tutti i giorni in: 
Via Cadore 24 - Telefono 22-70 
dalle ore 15-16 
presso Casa di Cura Ancelle 
Via Aselli 12. - Telefono 11-25 
dalle ore 11-12 e 17-18 


Dr. MARIO TONGHINI 


10N] È RRT TL ur lieve vantaggio che gli È l \ de Sovrano. a 
sarà pronto per i primi di |to a ragion veduta. REG RUe ico oa acusi vamente, A il dute DE n|dere una solida difesa a «zo IL più grande successo del- Specialista 
maggio: accoglierà il reparto | Una cosa però è certa: la nerale*della ‘corsa 2° [classifica generale. ne » ed una assoluta suprema- l’« Ohèl » che anche se è una| ORECCHIO, NASO e GOLA 


«corse».della società ed era 
questa una esigenza veramen- 
te sentita tanto più che potrà 
dare un certo sfollamento al- 
l'edificio principale che, pur 
concepito con larghezza di 
vedute, sta ormai mostrando. 


po di pallavolo verrà comple- 
tamente rifatto: nell'aria c’è 
gia l'odore delle prime sfide. 

Altra notizia che rallegre- 
rà non pochi «baldesiani » è 
quella che verrà creato un 
campetto per il calcio. Il ter- 
reno è quello dietro i campi 
di tennis e le misure, pur 
non essendo regolari, baste- 
ranno per lo sfogo delle virtù 
calcistiche di pivelli e vete- 
rani. E poi ci sono tante al- 
tre cosette, come la giostra 
per la gioia dei più piccini 
e le parallele e i pesi per i 
più robusti. 

Qui ci dovremmo fermare, 
ma come -si può non accen- 


dio an 


Baldesio rimarrà anche per 
il futuro all'avanguardia fra 
le società canottiere italiane, 

E, credete a me, è questo 
un vanto di civiltà perchè 
dove si vive all’aria aperta 
e si gode: del sole, del cielo, 


Remondini, Magli, Lucentini, 
Bassetto, Galassi, Lorenzi e 
Caprile. A difesa della porta 
del Legnano si schiera Casari. 

I primi 15 minuti degli az- 
zurrabili sono in tutto e per 
tutto degni delle più rosee 
previsioni. Le azioni si sno- 
dano veloci tra i cinque della 
prima linea tra i quali si in- 
nestano proficuamente spesso 
e volentieri anche i due late- 
rali. 

Dopo solo due minuti di gio- 
co prima rete; allungo di Ca- 
stelli in profondità verso Ga- 
lassi che, scattato rapidissimo, 
punta sulla palla e con un 
violento tiro la infila in rete. 


L Ca tendini Mg pet ditta ig TTI MEZZA 


La Junior precisa 


La Società Junior di Casal- 
buttano molto gentilmente ci 
ha fatto presente un errore ap- 
parso nella classifica del Giro- 


Bassetto al volo insacca. 

Nella ripresa Angeleri so- 
stituisce Castelli, Beccattini 
sostituisce Furiassi e Tognon 
Remondini. Dopo 6’ di gioco, 
su colpo di testa di Lucentini, 
Galassi scappa, evita Gualaz- 
zi uscito e segna a porta vuo- 
ta. Un minuto dopo segna il 
Legnano. Azione Manzardo- 
Oldani-Pravisano che scarta 
Tognon ed insacca con un po- 
tente tiro. Al 18’ quinta rete 
dei nazionali. E' ancora Ga- 
lassi che, su centro di Loren- 
zi di mezzo volo insacca in 
rete, 


Liceo Scientifico-Collegio Sfon. 


drati 19-18 (7-10) 
SCIENTIFICO: Ferrari 


bertini. 


dine: Gualazzi, 


ni al 17". 


Jeri allo Stadio Lucchese il gio- 
vane portiere dell'Empoli F. C. 
Livio Puccioni ha provato per la 
Juventus di Torino. Sembra che 
con molta probabilità il portiere 
empolese passerà nelle file bianco- 
nere andando a congiungersi con 


Nei due tempi i migliori so-ll’altro ex empolese Mariani. 


(2), 
Bussolera (8), Paganini (1), 
Verona (7), Pedroni (1), Al- 


Blason, Fu- 
riassi, Angeleri, Cattani. To- 
gnon, Burini, Turconi, shian- 
di, Gei e Caprile, Casari alla 
difesa della rete del Legnano. 

Giuoco di mediocre fattu- 
ra e soli 24 minuti di siuoco 
con una rete segnata da Buri- 


gnifici i due canestri di Vero- 
na sul finire del tempo. 


striale 19-13 (13-5) 


cui era logico attende-si una 


ormai troppo forte. 


zia sui risultati difensivi ma- 


Istituto Tecnico-Scuola Indu- 


TECNICO: Villani (4), Ze- 


poteva fare altro che mandar- 
lo negli spogliatoi alla cerca 
di una buona dose di bromu- 
ro. Il Tecnico fino a quei mo- 
mento aveva dominato, per 


scorpacciata finale. A! contra- 
rio, proprio dal momento del- 
l'espulsione di Crema, l’inau- 
striale ha incominciato 2 gio- 
care veramente dene, con as- 
soluta calma e con idee iuci- 
de. Peccato che il distacco era 


Il Tecnico ha meritatamen- 
te vinto per quello che ha 
fatto nel primo tempo. Buono 
il comportamento di Magni, 


Faverzani e Mazzini 


conquistare il titolo regiona- 
le, I loro avversari di domani 
sera sono indubbiamente for- 
ti ma l'impresa non è impos- 
sibile specialmente per Maz- 
zini, 

Ecco i risultati: 

QUARTI DI FINALE — 
Medioleggeri: Pravesio batte 
Bezzi ai punti. 

SEMIFINALI. — Mosca: 
Pozzoli b. Potorno ai punti; 
Spano b. De Ambrogi ai p. 
Gallo: Pianconi b. Zamparini 
ai punti; Denti b. Guarnieri 
(ABC) per arresto alla terza 
ripresa. Piuma: Ferrari batte 
Scoccimarro ai p.; Posca b. 


in finale 


in aereo a Lisbona. Essi si 
tratterranno per una settima- 
na nell’elegante stazione bal- 
neare di Estoril, presso Lisbo- 
na, e si recheranno in pelle- 
grinaggio al santuario della 
Madonna di Fatima. 

Alla domanda dei giornal:- 
sti che cosa pensasse dell’amo- 
re e del matrimonio, il mar- 
chese ha risposto; «E' una 
cosa meravigliosa. Credo ene 
il matrimonio sia la cosa mi- 
gliore della vita». Dal canto 
suo Carmen ha soggiunto: «So- 
no molto felice. L’amore è 
una cosa che non si può e- 


Anghenini ai p. Leggeri: Ro-|sprimere a parole». 


grande compagnia non rag- 
giunge le sublimi vette del- 
V « Hnbimà », fu la « Strega» 
di Goldfodden; altri successi 
memorabili furono «I guar- 
dinni delle mura » e « Radici 
profonde » di Usceau e Gow 


no il fucile e, fatti soldati, 
difendono fino alla morte la 
Patria minaccinto. Fu mera- 
viglioso quel primo spettaco- 
lo: la straordinarin interpre- 


Riceve: 9-12 e 15-18; festivi 
9-12; CREMONA, Via Rug- 


gero Manna, 8 - Telef. 28.33. 
Il sabato pomeriggio 
dalle ore 15 in poi presso 
l Ospedale di Casalmaggiore 
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ALLA RADIO 


Rete azzurra, — Ore 7,18: Musiche del mattino; 11,30: Ritmi, can- 
zenortorio fonografico; 5 

l microfono curioso; 18: Orchestra; 18,30: I 
ig: Attualità; 19,15: Concerto per oboe e erchi; 
19,40: Intermezzo ritmico; 20,28: ŒCarzoni d’ogni paese; f 
bianco - commedia in 3 atti di Caroll; 22,30: Curiosando in discoteca; 


zoni e melodie; 12,350: Dal 
24,28: Notizie sportive; 17: 
mondo in cammino; 


23,10: Club notturno. 


Rete rossa. — Ore 13.10: Complesso di strumenti a fiato; 14,03: Suc- 
cessi d'oltremare; 14,35: Musiche di Schubert: i 
Fantasia musicale; 
Manno; 2i: Motivi da operetta; 21,20: 


Pomeriggio musicale; 


19,15: 
20,28: 


rchestra, diretta da V. 


13,15: Radiorchests® 


21: Il corsiero 


17,30: Lo zio Tom; -18: 
20: Giornale radio; 


Oltre il sipario; 22,35: L'riche italiane e francesi. 


Carbone per gli uffici pubblic 


LA PROVINCIA 


cronac 


la redazione ha sede in piazza della -pace - telefoni 15-74 15-75 


Cento giorni di riscaldamento assicurati - Forse 
più avanti ce ne sarà anche per i privati 


Gas a 3500 calorie per tutta la giornata 


L'Ufficio. stampa del Ministero 
Industria e commercio comunica: 

«In relazione all'aumento del- 
l'assegnazione di carbone al setto. 
re gas per uso domestico delibe- 
rato dal ministro per l'industria e 
il commercio in ba alle propo- 
ste del comitato consultivo car- 
boni è consentita con decorrenza 
16 agosto l'erogazione di gas a 
pressione normale durante l’inte- 
ra giornata restando pertanto 
abolite tutte le limitazioni fino ad 
ora in vigore. 

E’ stato inoltre disposto con de- 
correnza 1° settembre p. v. lau- 
rrento del potere calorifero a 3500 
calorie con tolleranza di 100 ca- 
Jorie in più o meno. A seguito di 
tali disposizioni emanate in data 
odierna con telegramma circolare 
ai Prefetti, questo settore torna 
alia piena normalità ». 

Teri; abbiamo dovuto dare acl- 
le cattive notizie sul riforn 
mento della legna all'Ente co- 
munale dej consumi (il Sinda 
co, però, partirà questa mattina 
per il Trentino ove si tratterà 
alcuni giorni per tentare di strin- 
gere contratti con le Ditte forni- 
trici locali); oggi, In cambio, 
possiamo aaron qualche buona 

tizia sul carbone. 

Do hntendiamoci: non c'è da cre- 
dere che tutti, nel prossimo 10- 
verno, possiamo, riscaldarci con 
que] provvidenziale combustibi- 
le che ci proviene dall'America; 
però vi saranno in molti che. se 
non altro. durante le ore di la- 
voro potranno aver assicurato 
quel riscaldamento che sino a 
ieri era molto problematico. 

Per le assegnazioni di questo 
combustibile, è prevista una for- 
nitura utile per cento giorni. va- 
Je a dire per circa tre mesi. E 
vero che. nella nostra, plaga. il 
freddo dūra molto di più e che, 
normalmente. į termosifoni Ve- 
nivano fatti funzionare dal no- 
vémbre al marzo; ma è certo 
iche, usando nel periodo meno 
rigido la legna, è possibile con 
quelle assegnazioni assicurarsi 
il caldo Nej mesi peggiori. 

Per ora, le assegnazioni 


sa- | 


essere una certa flessione anche 
néi prezzi. . 

E’ da augurarsi, e vivamente, 
che la distribuzione del carbone 
non si limiti agli uffici pubbli- 
ci. E' possibile che questa non 
sia che una prima tappa: 18 
scuole, gli ospedali, i tribunali, 
gli uffici in genere, hanno ne- 
cessità, per la comodità dei 10- 
ro ospiti o per il buon rendimen- 
to dei dipendenti di essere Tİ- 
scaldati, quindj è naturale che aq 
ssi si pensi prima di tutto; ma 
si può sperare che anche per i 
privati sì possa in seguito Drov- 
vedere in qualche modo; e che 
alcuni quintali possano essere 
assegnati ad ogni famiglia che 
ne faccia richiesta. 


Un ordigno esplosivo 
in Piazza Marconi 


Ieri mattina, verso le sei, nel 
pressi del palazzo dell'Arte alcu- 
ni mercanti di frutta rinvenivano 
una granata a mano ancor carica, 
Nessuno ebbe il coraggio di avvi- 
vinarsi e rimuovere l’ordigno 
esplosivo. Qualcuno avvertì il co- 
mando del locale reggimento di 
artiglieria che provvide ad inviare 
sul posto un ufficiale ed un sot- 
tufficiale i quali. con le dovute 
precauzioni portavano via l'ordi- 
gno senza incidenti, 


Un altro “disco volante, 


nel cielo di Cremona? 


. L’affare dei dischi volanti che 
passano all'orizzonte cremonese, 
comincia a complicarsi. Alcune 
sere orsono (e ne abbiamo dato 
notizia) un corpo luminoso pro- 
veniente dalla parte del Po e ap- 
parentemente diretto verso la zo- 
na di S. Sigismondo, ha percorso 
il nostro cielo. Quell'oggetto è 
stato visto da molte persone, le 
quali sono state concordi nell'af- 
fermare che si trattava di qual- 
cosa di luminoso, cosfituito da 
una testa della grossezza appros- 
simativa (almeno a quanto pare- 
va, ma bisogna tener conto della 
distanza) di una palla da bigliar- 
do, bianco come la luna, sequito 
da una coda rossastra della lun- 
ghezza sempre apparenie di un 
metro e mezzo. 

Qualcuno ha anche affermato 
che quel corpo è sceso verso ter- 
ra, irradiandosi di una luce ver- 
de. Lo stesso fenomeno, è stato 
segnalato a Piacenza: il quoti- 
diano piacenlino «La Libertà ne 


~ 


ranno fatte agli uffici pubblici | Ra dato ragguagli: 


della città e della provincia i 
cuj dirigenti dovranno provve- 
‘dere ad inoltrare la regolare do- 
manda alla Camera di Commer- 
cio. con i dati relativi al fabbi- 
sogno reale per cento giorni. E 
bene precisare che se gli inte- 
ressati. non avranno cura di 
presentare la loro. richiesta, 
vuol dire che rinunciano al- 
T assegnazione; quindi saran. 
No automaticamente esclusi dai 
piani di distribuzione che Tuf- 
ficin Combustibili della Camera 
dj Commercio dovrà predisporre. 
Nel corso di questi ultimi me- 
si. dall'America sono giunti in- 
geti quantitativi di carbone. col 
quali non soltanto è stato possi- 
bile assicurare una normale ero- 
gazione di gas, ma anche di as- 
sicurare il coke ner il riscalda- 
mento. L'annuncio di questa di- 
stribuzione (che viene effettuata 
în tutta Italia) non potrà non in- 
fluire sui prezzi della legna. Il 
carbone è sempre$più ricercato 
degli altri tipi di combustibile, 
sia pèrchè. le sue caloria sono 
di molto superiori, sia perchè, 
in proporzione a] rendimento, ri- 
sulta sempre menn costoso. 
Ora in questi ultimi tempi Ja 
legna tende a salira in modo 
pauroso. Dalle novecento-mil- 
le lire chieste agli inizi della 
stagione, si è già giunti allé 
lire 1.400-1.500 che alcuni com- 
mercianti cominciano già a do- 
mandare oggi. E’ evidente che 
con la distribuzione del carbo- 
ne agli uffici pubblici — che con- 
sumann grandi quantità di com- 
bustibili — vi sarà una flessione 
mella richiesta dalla legna; quin- 
di, se le cose procedono con il 
loro ritmo normale, vi dovrebbe 
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MALATTIE 
DELLA PELLE E VENEREE 


Specialista © 
Dott. P. GRAZIOLI 


Via Gerolamo da Cremona, 14 
Orario: dalle ore 8 alle 12 e 15-18 
festivi: 9-12 (Sale separate) 


GABINETTO DENTISTICO 
Dott. A. ROSSI 


Specialista diplomato presso la 
Clinica Universitaria di Milano. 

Mocrni sistemi di cura e di 
protesi . X grafia dentaria. 

Riceve dalle 9.12; 14.18 . ‘Via 
Plasio 1 Tel, 28-16. 
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ia REGATA STORICA designerà 
fra 1 possessori di cartelle del 
“Grande Concorso Nazionale a 
Premi” ad essa collegato un 


MULTIMILIONARIO 

sed assegnerà ‘inoltre numerasi 
altri vistosi premi. i 

ANCHE TD_ . 

‘potral partecipare a questa distri- 

buzlona dì ricchezza acquistan- 

<s @0 oggi stesso qualche cartella. 


” Concessionaria per la vendita 
SOCECO Milano Via Canova 27 


£ 


Eà ora, giunge una nuova se- 
gnalazione: un altro corpo cele- 
ste in tulto analogo a quello di 
alcuni giorni or sono, è stato vi- 
sto ieri l'altro sera. 

Questa volta le segnalazioni 
non sono numerose. Sino ad ora 
sono state raccolte le testimo- 
nianze di alcuni che verso le 
21,15 hanno visto — sono tutti 


abitanti di Porta Mosa — questo 
strano oggetto. Fra essi c'è chi 
afferma che un corpo luminoso 
altraversava il cielo, ad un’altez- 
za che si presume di circa 1500 
metri ad una velocità doppia di 
quella di un velivolo, quindi 
circa 1500 chilometri allora. 

Cerio che queste cifre sono as- 
solutamente relative, Non è pos- 
sibile, infatti, poter determinare 
l'altezza di un oggetto, che passa. 
a fulminea rapidità, se non si 
possiedono elementi di controllo; 
e non è possibile determinare la 
velocità se non se ne conosce 
l'altezza. Un aerco che sorvoli 
una strada all'altezza di tremila 
metri e alla velocità di settecen- 
to chilometri all'ora, sembra, as- 
sai più lento di un uccello che, 
a pochi metri di altezza, sorvoli 
la stessa strada‘ 

Come abbiamo rilevato in or- 
casione dell'altro passaggio di 
un corpo misterioso, non è da 
escludersi che si tratti, anzichè 
di un «disco volante» di pro- 
blemalica esistenza, di un me- 
leorile. 


Treno straordinario da Milano 


Oggi, dalla nostra Stazione 
centrale verranno effettuate par- 
tenze straordinarie di treni tra 
cui uno per.Cremona in partenza 
da Milano alle 20,20. 


~ 


Un’ordinanza del nostro Sin- 
daco in data il c. m. prescrive 
in modo\tassativo (ed era ora!) 
che petam l'affissione dei ma- 

ifesti «fuori degli appositi 
quadri destinatt a detto ser- 
vizio. } 

In data 12, ovvero il giorno 
successivo all’ordinanza sinda- 
cale, lå società di ballo Odeon 
ha affisso ovunque fuori degli 
cpposti quadri i propri mani- 

esti. 

Si è provveduto a carico del 
trasgressore? 


BK 


Ci risulta in modo irrefuta- 
bile che in certe famiglie quasi 
messe al bando della società 
come dei lebbrosi, tutte le uni- 
tà sono disoccupate, mentre in 
altre famiglie toccate — si dice 
— dalla grazia Divina, tutte le 
unità sono occupate e talora 
marito e moglie, padre e figlio 
nella stessa amministrazione. 

Ciò avviene in cinico disprez- 
zo delle più elementari e con- 
clamate incompatibilità morali 
e in aperta violazione delle ap- 
posite norme disciplinanti la 
distribuzione del lavoro. 

Cosicchè mentre da una par- 
te si soffre la fame, dall’altra 
si gozzoviglia o si accumulano 
risparmi e riserve che poi non 
verranno denunciate per la ri- 
costruzione della Patria. 

E’ proprio vero che solo a 
chiacchere tanta gente spasima 
di amor patrio! E non ci si ri- 
sponda: fuori į nomi, perchè 
anche le pietre ne sanno qual- 
cosa. Vergogna! 

Fino a quando? 


BE 


Quando il nostro Comune sì 
deciderà a far ripulire le fac- 
ciate dei fabbricati cittadini 
che da mesi e mesi sono infio- 
rate e imbrattate di scritte e di 
manifesti? : 

A quando la pulizia della gal- 
leria XXV Aprile? 


B& 


Da tutti i punti cardinali cl 
viene segnalato che una ditta 
grossista, una specie di cucca- 
gna per alcuni capitalisti loca- 
li, le cui attitudini in materia 
speculativa- sono così raffinate 
da riuscire ad impedire l’afflus- 
so al mercato di determinat! 
quantifativi di frutta e verdura 
al solo scopo d’incagliare la di- 
scesa dei prezzi e di conseguen- 
za la discesa degli utili, si osti- 
na nelle sue sotterranee mano- 
vre, i 

Se la cosa è vera, come noi 
crediamo che sia. cosa si aspet- 
ta ad intervenire? i 

V. DOTTI 


Da qualche tempo non sl veri. 
ficavano in città furti e rapine 
di nessun genere, Evidentemente 


sti però ieri hanno ricominciato 


dito » in via Sicardo, negli uffici 
del ragioniere Mario Silvio Mussi 
agente della Compagnia di Assi- 
curazioni « La Previdente ». 
Verso le 13,30 alcuni individui, 
rimasti fino a questo momento 


vere, una calcolatrice e 900 lire 


cassetto di una scrivania. 


considerevole somma, circa nove- 


Da parecchio tempo gli abl- 
tanti di Agnadello si lamentava- 
no del servizio prestato dalla le- 
vatrice comunale Marianna Ferla 
fu Omobono, nata a Cassano 
d'Adda e da oltre un decennio 
residente ad Agnadello. 

L’ Amministrazione Comunale 
decideva allora di collocarla a 
riposo ma alla delibera si oppo- 
neva il figlio della levatrice che, 
in qualità di messo, è impiegato 
nel Comune stesso di Agnadello. 
L'opposizione era basata sul fat- 
to che la madre non poteva es- 
sere collocata a riposo perchè non 
raggiungeva ancora il limite di 
età per adottare tale provvedi- 
mento. Alcuni certificati com- 
provavano infatti che la Ferla 
era nata nel 1882, 

La levatrice continuava così il 
suo servizio ma in questi giorni 
dovendo riscuotere la pensione 
spettante al defunto marito fu 
obbligata a presentare il regolare 
certificato di nascita rilasciato 
dal Comune di Cassano d'Adda. 
In tale certificato! risultava che 
la Ferla era nata nel 1878 e non 
nel 1882 come aveva sempre so- 
stenuto e di conseguenza veniva 
denunciata all'autorità giudizia- 
ria per falsa dichiarazione sulla 
identità personale. ; 


La visita alla Colonia 
di Offone Val Trebbia 


Tutti i genitori e parenti dei 
bambini appartenenti alla Coio- 
nia di Ottone Va] Trebbia che sı 
sono prenotati per la gita dovran- 
no trovarsi il giorno di sabato 
16 corr. alle ore 7,30 precise, alla 
Sede dell’Associazione Comuni I- 
taliani in Via (Cerasa Paiazzo 
Cremona Nuova, 

Si comunica agli interessati 
che i bambini del 1° turno della 
Colonia di Ottone Val Trebbia sa- 
ranno a Cremona il gionno 30 
agosto alle ore 16. I genitori do- 
vranno trovarsi nel cortile delle 
Scuole Realdo Colombo in Via 
XI Febbraio per prender in con- 
segna i°loro figli. 


La biglietteria della stazione 
aperta ininterrottamente 


Coloro che avessero necessità 
di acquistare i] biglietto di viag- 
gio nei giorni 16, 17 e 18, sono 
pregati di voler provvedere tem- 
pestivamente per evitare eccessi- 
vo affollamento di viaggiatori 
agli sportelli e permettere a tutti 
di munirsi di regolare mezzo di 
viaggio. 

Gli sportelli della biglietteria 
resteranno irinterrottamente 
aperti dalle ore 20 del giorno 15 
a tutto il giorno 18. Dalle ore 20 
alle 24 saranno messi in distri- 
buzione i biglietti per il giorno 
successivo. 

Non saranno causati ritardi ai 
treni per attendere che venga 
ultimata-la distribuzione dei bi- 
glieiti ed i viaggiatori trovati 
sprovvisti di biglietto verranno 
assoggettati alle penalità previste 
dal regolamento. 

Nelle ore di maggior afflusso 
di viaggiatori saranno aperti tre 
sportelli. 


Un premio Motta 


Ha avuto luogo ieri a Milano 
la trentunesima estrazione del 
concorso Moita Sport 1947 (gare 
del .3 agosto). Uno dei quattro 
premi da lire 100.000 è stato vin- 
to dal signor Carlo Costa di Cre- 
mona. 


STATO CIVILE 


MORTI. — Bellini Silvio con. Ma- 
nara Felicita, d’anni 73, muratore, 
via Oca, 1. 


Martedì 12 agosto, alle ore 
22.40, con cristiana rassegnazione, 
spirava l'anima buona di 


Silvio Bellini 
Capomastro - di anni 73 


. Ne: danno il triste annuncio i 
familiari ed i parenti tutti. 

I funérali avranno luogo giove. 
di, alle ore 17. partendo dail’abi- 
tazione in Via dell'Oca N. 1 per 
la Parrocchia di S. Imerio, indi 
al Cimitero. 

Si ringraziano i buoni che in 
qualsiasi modo vorranno onorare 
la memoria del caro Estinto. 


Cremona, 13 agosto 1947. 


Agenzia Pompe Funebri 
con fabbrica casse mortuarie 


Ditta F. PUERONI & F.li 
Via T.-e Trieste - CREMONA-- Tel. 25.66- 


lo zoppo d 


i Villa Merli 


pare che sia evaso gettandosi in 
mare fra Piombino e Portolongone 


Per quanto riguarda le voci 
da noi raccolte e pubblicate ieri 
circa la fuga del famigerato Ri- 
no Puerari condannato circa un 
anno fa a 24 anni di reclusione 
dalle Assise straordinarie, la 
locale autorità «di Pubblica Si- 
curezza ha confermato tali voci 
ed ha specificato che il Puerari 
è riuscito ad evadere durante la 
traduzione al carcere di Porto- 
longone in una località situata 
tra Portolongone e Piombino. 

Non si conoscono ancora con 
esattezza į particolari della fu- 
ga, per quanto sia dato presu- 
mere che il Puerari è riuscito ad 
eludere la vigilanza della scor- 
ta gettandosi in acqua. Non, è 
infatti Ja prima volta che un 
criminale destinato a] peniten- 
ziario di Portolongona riesce a 
fuggire gettandosi a nuoto. Cir- 


modità alla vita dura della mon- 
tagna. Secondo qualcuno (per 1a 
verità due o tre persone al mas- 
simo) il Puerari aveva abbando- 
nato le fie partigiane per un 
rancore motivato dalla sparti- 
zione di un bottino, spartizione 
dalla quale era stato tagliato 
fuori. 

Ma la verità è una sola: Pue- 
rari era ed è ancora delinquenté 
e messuna giustificazione potrà 
maj essere addotta al suo ope- 
rato malvagio. 

Ora è riuscito a fuggire ai 
guardian! che lo avevano in cu- 
stodia ma non riuscirà a Sfug- 
gire alla giustiza già una volta 
troppo benigna con lui, La no; 
stra convinzione è che non riu- 
scirà a farla franca anche se 
qualcuno in città sj «sia sen- 
tito orgoglioso «della» corag- 
giosa impresa». 


ca l'ora dell'evasione è confer- 
mato che essa avvenne alla 11 
di ieri l'altro mattina. 

La notizia si è diffusa in cit- 
tà con sorprendente rapidità. 
Tutti ricordano le «gesta» di 
questo losco individuo, passato 
dj punto in bianco dalle file par. 
tigiané, al servizio della polizia 
nazifascista. Ed è appunto su 
questo passaggio repentino che 
ritornano a galla storie che pa- 
revano ormai dimenticate. 

Ci tornano alla memoria alcu- 
ne frasi pronunciate dagli ex 
compagni di lotta clandestina 
del Puerari il giorno del processo 
secondo le quali ton c'era nes- 
suna spiegazione plausibile alle 
defezione dell'individuo ss non 
ghe esso. allettato dalla più fa- 
cile e comoda vita al serviz'io dei 
fascisti. avesse preferito tali co- 


riposavano anche i furfanti. Que. 


a farsi sentire ed hanno «esor- 


sconosciuti, .sono penetrati, me- 
diante scasso, negli uffici della 
suddetta compagnia ed hanno 
asportato una macchina da scri- 


in denaro che si trovavano nel 


Negli uffici si trovava anche 
una cassaforte contenente una 


Il DOMANDE(|Ha resistito la cassaforte 
contenente 900.000 lire 


I ladri si son dovuti accontentare di 
macchine da scrivere e di calcolatrici 


centomila lire. Dopo vani tenta- 
tivi di aprire la cassaforte, i la- 
dri hanno creduto più conve- 
niente abbandonare il campo e 
si sono allontanati, 

Il fatto è stato demunciato in 
Questure ove sono state disposte 
la relative indagini. 

— Una leggera ferita da punta 
al dito pellice del piede sinistro 
si è ieri incidentalmente prodotto 
tale Mario Arcari di Mario abi- 
tante in via Zocco 2. 


Per essere stato morsicato da 
un cane ha dovuto essere medi- 
cato alla guardia medica, il'fale- 
gname 43enne Conti Stefano di 
Lazzaro ‘abitante in via Manini 
43. Il Conti potrà guarire in tre 
giorni, 


Falsifica l'atto di nascita 


per non essere licenziata 


Donna sconosciuta 
morta in un fossato 


Ier: mattina alcuni contadini di 
Cingia de’ Botti mentre stavano 
recandosi a} lavoro, rinvenivano 
sulla riva di un fossato nei pres- 
si del paese il cadavere di una 
donna della apparente età di set- 
tanta anni, Informati del fatto i 
Carabinieri hanno iniziate le re- 
lative indagini senza per altro 
riuscire a stabilire la identità 
della donna, Un medico ha dichia- 
rato che il decesso risale ad al- 
meno 24 cre. Moita gente si è av- 
vicendata per vedere il cadavere, 
tuttavia fino a questo momento 
nessuno è stato in grado di for- 
nire indicazioni atte al ricsno- 
scimento della donna. 

Si presume che debba trattarsi 
di morte accidentale e non è 
escluso che la donna sia annega- 
ta in un punto diverso, forse lon- 
tano da quello in cui l'hanno ri- 
trovata e che poi la corrente l'ab- 
bia trasportata fin nei pressi di 
Cingia de’ Botti. 


I mercati di ieri 

Formaggi e latticini: Sbrnz 42% 
grassi 820; provolone semigr. 720; id. 
grasso 780; burro da affior 1.250; id. 
centr. 1.270; grana 770; Italico 25% 
grassi 330; id. 40% 400; taleggio 350; 
quart'rolo 280; Emmenthal 800; sie- 
ro magro 220; cagliata magra 350. 

Best:ame: da lavoro razza bruno 
alpina al paio 470.000; romagnola id. 
520.000; da macello, peso vivo: buoi 
1» qual. 360; id. 28 280; tori 390; 
vacche 1a 300; id. 2 250; id. 33 200; 
vtelloni 1+ 390; id. 24 340; vitelli 
580; id. 23 460. Suini razza pregiata 
da Kg. 100 a 120 al Kg. 680; da 120 
a 150, 710; da 150 a 180, 730. Da al- 
lev. lattoni da Kg. 18 a 20, 1.200; da 
20 a 50, 1.000; da 50 a 100, 800; polli 
novelli 620; copigli 240. 

Foragni: Maggengo ladino 4.000; 
id. med'ca e trifoglio 3.600; avena 
6.500; paglia 1.400. 


INFORMAZIONI 


LA TEMPERATURA DI IERI 

Pressione barometrica 755, 91; Tem- 
peratura massima 29,4; Media 24,7; 
Minima 19,0; Umidità relativa 53,6%. 

MERCATI DI DOMANI 

Fiera a Scandolara Ravara, Ripalta 
Arpina, Sergnano. 

UFFICIO A. C. L. I. 

Si porta a conoscenza che gli uffi- 
ci delle ACLI, del CIS, del Patrona- 
to ACLI e dela Unione Provinciale 
Cooperative con sede in via Damia- 
no Chiesa, rimarranno chiusi dalle 
ore 12 del giorno 14 al mattino del 
18 c. m. 


23 q.li di grano sequestrati 
sulle corriere mantovane 


Una brillante operazione è sta- 
ta svolta ieri dagli agenti della 
Polizia Annonaria alle dipenden- 
ze del dottor Romanelli. 

Nella mattinata venivano con- 
trollati tutti i pacchi e tutte le 
valige che i viaggiatori delle due 
corriere: Castelgoffredo-Milano e 
Asola-Milano, si erano portati ap- 
presso. 

Nel corso della perquisizione, 
sono stati operati numerosi se- 
questri per complessivi 23 q.li di 
farina di frumento. I proprietari 
della merce sequestrata, in parte 
sono stati identificati e denun- 
ciati a piede libero, in parte so- 
no riusciti ad abbandonare le due 
autocorriere prima che gli agenti 
avessero ultimate le‘ operazioni 
di controllo. Da parte loro i con- 
ducenti' delle autocorriere, inter- 
rogati al riguardo, hanno dichia- 
rato di non essere in grado di 
riconoscere a chi appartenessero 
le valigie ed į pacchi sequestrati. 


Teatri e cinema 


En'c: Marlene Dietrich, Jones Ste- 
wart, M. Auer nel grande succes- 
so: « Partita d’azzardo » 1a „visione. 

Campo Auricchio: «I cavalieri del 
Texas » Un film « Paramount» di 
grande successo con Fred Mac Mur- 
ray, Jack Oah'e; an Parker. 

Cinema all'aperto « Zatcaria» (Piaz- 
za S. Luca): Doman' venerdì e sa- 

_ bato un tilm divertente e di” succes- 
so: « Ho sposato una strega» con 
Fredricn March e Veronica Lake. 
Domenica e lunedì un film atteso, 
musicale e cantato: «07... taxi» 
con Tito Gobbi, Carlo Campanini, 
Vera Carmi. 

Italia: In la vis.: « Arena Insangui- 
nata» con R. Montalban, V. Ser- 
ret. Grande suceesso. 

Super: Un colosso: « I vendicatori », 
D. Fairbanks. Sabato; «Rita la 
rossa »_.l® visione, 

Arena: Un colosso: «I vendicatori 3; 
D. Fairbanks. . Sabato: «Rita la 
rossa » lè visione. 


SPORT 


SULL'ACQUA 


n 


Intervistato GINO ALQUANTI 


neo campione d'Europa dei fuoribordo 250 


fuoribordo per il quotidiano ga- 
ioppo di allenamento. 

Il canto metallico del motore, 
un gesto di saluto poi, dopo qual- 
che secondo, il campione d'Eu- 
ropa Gino Alquati, non era che 
un punlimo sul lago seguito da 
una gran fascia bianca. 


G. Fe. 


Abbiamo atteso a pubblicare la 
notizia della vittoria del cremo- 
nese Gino Alquati ai campionati 
motonautici europei nei fuoribor- 
do della classe 250, perchè ab- 
biamo voluto prima intervistare 
il neo campione. 

Ci siamo recati così a Sulzano, 
sul lago d'Iseo, e l'abbiamo tro- 
vate appena di ritorno da Liegi. 

Egli è più che mai soddisfatto 
della sua vittoria non tanto per- 
chè l’ha laureato campione d'Eu- 
ropa quanio perchè riporlala in 
terra straniera. 

« Sapeste — ci ha detto — qua- 
le intima soddisfazione si prpva 
quando si riesce a riportare una 
vittoria per i colori italiani in 
campo internazionale, certamen- 
le correreste anche voi». 


Abbiamo pienamente compreso 
tutta la sua gioia e non siamo 
rimasti affatto meravigliati quan- 
do abbiamo notato che nel dirci 
ciò i suoi occhi piecini „hanno 
brillato. 

Gli abbiamo chiesto quali sono 
le sue aspirazioni e le sue vel- 
leità per il futuro, ma su ciò egli 
è stato abbotionatissimo. «Non 
voglio sbottonarmi — ci disse — 
perchè creda che l'impresa che 
sto ieniando sia estremamente 
difficile ». 

Abbiamo sorriso. Ora egli:è sul 
lago per un meritato periodo di 
riposo e vive. della ‘sua famiglia 
e dei suoi motori. Al momento 
‘della nosira partenza egli scen< 
deva in acqua- al volante del suo 


Finalmente possiamo dare per 
certa ai nostri lettori la notizia 
dell'acquisto del centro-mediano 
del Savona, Diotallevi. Abbiamo 
detto finalmente, in quanto da 
tempo le trattative si trascinava- 
no senza giungere ad una conclu- 
sione definitiva. Ora invece il 
prestante giocatore già dello Spe- 
ziay.del Liguria, dell’Andrea Do- 
ria ed ultimamente del Savona 
ha firmato per i colori grigio- 
rossi. Le referenze su questo gio- 
catore sono ottime sotto ogni rap- 
porto e c'è quindi ragione di cre- 
dere che egli disputerà senz'altro 
un buon campionato. Bene quin- 
di per. lui e tanto di guadagnato 
per la Cremonese che' aveva as- 
solutamente bisogno' di sistemarsi 
nei ruolo più delicato della squa- 

a. : è! g } 

Per i più appassionati diremo 
anche,che, se le notizie riporta- 
teci non sono infondate, sono in 


Corsa cielisfica a Vicohellignano 


Per martedì 19 agosto alle ore 15.15 
precise, è indetta in Vicobellignano 
d Casalmaggore una corsa ciclistica 
riservata alla categoria dilettanti (ap- 
provata dall’U.V.I.). 

La gara si svolgerà su circuito di 


Km. 5 da ripetersi 20 volte. I premi 
saranno di L. 25.000. 


Ancora novità in casa grigiorossa 


Acquistato Diotallevi - Quasi concluso 
con una mezz’ala sinistra 


corso trattative da parte della 
Cremonese e di un’altra Società 
di Serie B, della quale per ra- 
gioni evidenti non facciamo il no- 
me, per uno scambio di giocatori. 

Si tratterebbe in sostanza di 
un baratto vero e proprio: la so- 
cietà più sopra citata cederebbe 
alla Cremonese una mezz’ala si- 
nistra abbastanza nota e questa 
a sua volta due giocatori a lei 
in forza e che, dopo gli acquisti 
testè conclusi; non hanno più ra- 
gione di vestire la casacca grigio- 
rossa; 


.Fra qualche giorno quindi spe- 
riamo di potervi dare per certa 
la conclusione di queste « ultimis- 
sime », 


~- MAURO MASONE 
Direttore responsabile 


Tip, S. E, Cremona Nuove - Cremona 


Giovedì, 14 agosto 1947 
PER CHI VIAGGIA 


Codogno-Milano (ferrovia) 
5.54; 7,97; 9,42; 15,15; 18,45; 21.15. — (autolinee) part.: 
13,30; 17; 18,50. - arr.: 8,30: 9,30; 15; 15,30; 19; 20: 20, 
(ferrovia) part.: 6,5; 8,19; 13,50, 19,5. - arr.: 7,18; 9,43: 17.20; 20.19. « 
(auto) part.: 8,30; 15.30; 29; 20,30 - arr.: 7,30; 13,30; 1830. — Tre- 
viglio (ferr.) part.: 4,20; 5,42 12,25; 17,30 - arr.: 8; 16.25: 20,40; 21.35, — 
Brescia (ferr.) p.: 6; 9,10; 15.17; 165 - a. 7,23; 9,39; 14.43; 20,15; - (aut.)! 
art.: 6,30; 8,50; 11,30; 13,30; 17 - arr.: 8; 9,50; 13,10; 16,55; 19,10. — 

denza (ferr.) part.: 5,45; 10,10; 12,45:18.3 - arr. : 7,53; 12,13: 15; 20,55. 
— Piacenza (aut.) porti: maa 15,55; T FE T; 15,20; 19. — Ber- 
amo (aut.) part.: 6,40; 17,20 - arr.: 9,30; 20,30. — Soncino (ferr.) 
Barte: 85 19,10 = arro: 7,21; 1731 on (ferr) 


30. — Mantova 


Cremonesi!!! 


passate il FERRAGOSTO sulle 
ubertose colline del Parmense. 
Tutti a 


S. Andrea Bagni 


SCANDOLARA RAVARA 


15 - 16 e 17 Agosto 1947 


GRANDE SAGRA ESTIVA con 
MOSTRA 
RICOLA-INDUNTATALE-4R 


Inaugurazione Salone - 
Teatro e Asilo Infantile 


ca 


TERME DI (} A hi [i 


RENI - INTESTINO - RICAMBIO 
ACQUE e SALI purgativi AOAN 


TERME - m. ANTICA FONTE-ALPINISTI 


APERTURA GIUGNO-OTTOBRE 


Vi porta ! profumi e gli aromi dell'Isola del Sole, Serve & prepara- 
re un litro d'aranciata frizzante, dolce, gustosa. dissetante e dige- 
stiva. Preparazione speciale del Dott. SIMONE TOSCANO . Ca- 
tania. Composta a norma di legge . Esigetelo dal vostro fornitore. 
br_—_zzÎ 


Grande 
Albergo 


FONTI IDROTERMALI di 


GAVERINA (Bergam) 


Specializzate per la cura malattie: STOMACO ~ FEG 
INTESTINO - RICAMBIO - DIABETE. 
Sono riaperte le Fonti completamente 
restaurate e rimesse in piena efficenza. 


n z . . 
ALBERGO FONTI con cure annesse - Rinomato per fa cucina, 
Rimesso a nuovo. Tutte le comodità. 


TO ~= 


Orario servizio automobilistico Busti «da Bergamo: Ore 5- 3,20 
{O (diretto) — 12,10 ~ 15,15 - 19 - 20,20. 


FERRAGOSTO 


ALLO 


STAN 


Via Persico = Tiro volo 


Venerdì 15 Agosto 
dalle ore 21,30 alle ore 1 


ECCEZIONALE 
Serata Danzante 


Sabato 16 Agosto 


VEGLIONIS SIMO 
FERRAGOSTO 


PREZZI D'INGRESSO VEGLIA 


Signori L. 250 Soci ENAL Signori L.200 È 
Signore ,, 150 Soci ENAL Signore ,, 100 | 


Domenica 17 Agosto 


Grande Serata 


Danzante 


dalle ore 21,30 alle ore i 
Servizio Buffet s DEPOSITO AUTO » MOTO » CICLI È 


LUI 


"un 


part: 4,48; 7,38; 10,50; 15,38; 17,28; 21. - art. 
6,50; 7,30; 127 


ta 


Pata ` 


r 


Oggi: S. Pasquale 


La Provincia 


IN MEMORIAM 


Neltrisesimo di Bruno Barilli 


A trenta giorni data: l’inizio]quidazioni al personale un suo 
sarebbe di quelli di cui Barilli| acquarello nello stile di Maria 
si compiaceva data la facoltà|Laurencin e cioè con la stessa 
di accostare le più imprevedu-|scoperta ingenuità e lo stesso 
te coincidenze per trarne risul-|accordo tenue di colore, ma con 
tati suggestivi di causa ed ef-|una incisività anche maggiore 
fetto e le più strabilianti ana-|nello sforzo di ricongiungersi 
logie per ricavarne risultati dil alle più moderne correnti del- 
rivelazione in quell'atmosfera|la pittura. Capii molte cose e 
magica in cui sempre vide lelmi resi conto della preoccupa- 
cose. Lo scoppio di un pneu-|zione muta, del chiaro dolore 
matico sintonizzato al casuale|del padre. Mi dissero che per 
spegnersi dei lumi per una in-|molti anni, Milena, fanciulla f’ 
terruzione di corrente sarebbe bellissima, sottratta ad ogni 
stato per lo scrittore il colpo|umano contatto, mai sfiorata da 
di rivoltella che ha ucciso la{passione abbia portato un bu- 
città e c'è in una prosa del|sto metallico che ne sostenesse 
Sorcio nel violino là dove silla vita, angelo dell’età moder- 
parla di una esecuzione della|na nell’armatura di acciaio, 
Butterfly l’immagine ardita per|morta come una divinità an- 
cui il fischio della nave si con-|tica sotto gli zoccoli di un mi- 
fonde e risolve il dolore dellaltico cavallo scalpitante. 
protagonista. Sono comunque) Non è questo articolo di va- 
trenta giorni che Bruno Ba-|jutazioni critiche o di sistema- 
rilli è morto e noi siamo tratti|zioni estetiche. Adempio un ob- 
a scriverne non tanto per illpjigo, Mi abbandono a un bi- 
dovere di rendergli onore in/sogno. Cerco nel ricordo una 
luoghi che possiamo dir suoi e|consolazione: Barilli critico che 
nei quali ha vissuto, quanto jayeva in sommo dispregio la 
per trovare cansolabione ad un|critica alla quale si sottraeva 
rimpianto o rimorso che è pro-| sempre che poteva in modo 
babilmente di molti o di tutti.|che per molti anni fu suo so- 

Ne parliamo ricordando che| stituto ma resse la sua rubrica 
tra le pagine più belle ed effi-| Ottone Schanzer, spettatore cui 
caci che egli abbia scritto villo spettacolo era pretesto di 
sono quelle dedicate alla casa|evasione delle-sala per corre- 
in cui Verdi visse a Busseto|re verso più aperti orizzonti su 
con una visione della campa-|campi fioriti dello spirito, fu 
gna tra i filari delle viti, tra|autore di due opere: Medusa 
i solchi aperti dell’aratro, che|ed Emiral. Nacque al successo 
ha tutta la suggestione del pae-| dell'una ‘e dell'altra il gran 
saggio qui intorno. Era evoca-|chiasso che si fece intorno ad 
to a spiegare la musica di Ver-|esse prima che fossero rappre- 
di, a dar ragione della sua|sentate, come opere che rispon- 
ispirazione e ad avviare ad|dendo allo spirito polemico del 
un giudizio con quel procedi-|critico ed agli spietati giudizi 
mento di equivalenze e di sug-| dovessero apparire antitradi- 
gerimenti aventi valore di sug-|zionali rivoluzionarie 
gestione che lo scrittore avevaltrici di un’epoca nuova. Emma 
caro. Ma ora vediamo anche|Carelli che alla penetrazione 
lui che vi è stato in quel pae-| dell'artista eccezionale accop- 
saggio, e lo riconosciamo tra i|piava un intuito di direttrice 
filari col suo magro volto al-|di teatro come poche ve ne so- 
lungato dalle rughe, i suoi oc-|no state ed un terribile spirito 
chi dal celeste chiaro delle ac-|caustico, si rese conto del- 
que, la sua testa scarmigliata l'equivoco e mise in cartellone 
e la tempesta dei sentimenti|Emiral soltanto per farla finita 
da cui fu sempre travagliato|col critico fastidioso. Assistetti 
nell'animo, a quella prima rappresentazio- 

E a lui diciamo del rimors: |ne che finì tra fischi e zittii ap- 
nostro e di tanti di non aver pena fronteggiati dai nostri ap- 
saputo rompere il cerchio del-|plausi. Ma che musica è? do- 
l'isolamento in cui si chiudeva, |mandavamo a noi stessi e do- 
di non avergli parlato, di non|vemmo convenire che i fischia- i 
essergli stati vicini nei mo-|tori avevano capito più di noi 
tenti forse più dolorosi e af-|che credevamo di aver dato la 
fannosi, E che egli, chiuso in |nostra solidarietà. ad un atto | blicato come anticipazione di 
quella solitudine, incuteva ri-|rivoluzionario mentre nella un volume di memorie del 
spetto, assorto in quel silenzio |music adi Barilli non vi era | presidente della Vittoria Or- 
rendeva gli incontri difficili.|che il rispetto alla tradizione | jando, notizie su quelle che — 
Era in un isolamento di cimale se non una grande persona-|in anticipo sulle realizzazioni 


EN 


si accinge ad interpretare un 


Qualche giornale ha pub- 


-montana che i fulmini colpi-|lità una sicura coscienza che |di Mussolini — furono le trat- 


scono o di abete isolato a gara [pone le due opere in grado di!tative tra il parlamentare si 
coi venti. E già i suoi occhi si {resistere al tempo. ciliano e la Santa Sede per 
ce pei gato el | “Non ho mai aimentiato 1e| [Aire 1 e Queste For 
rude" guandare osa deside-|vicende di quella sera nè il|na”. Non si tratta di .rivela- 
Muti pertanto è imbi y | pallore dell'amico chiamato aljtioni poichè reagendo al mo- 
PROSA Tacconi Apa) Sonera proscenio mentre ancora come | hopolio della iniziativa e del 
Bora PERES sì che lalin una allegoria la testa moz-j successo cui Mussolini preten- 
dint Fontani da E RYEOVA daiza che sulla lunga pertica do-| deva, Vittorio Emanuele Or- 
ib col a cele paesi gr veva apparire nel vano della|lando pubblicò nella rivista 
ha PAA Aet isa i| finestra, rimaneva immobile e|«Saturday Evening Post», 
mente combattuta aniei Su trpuica dieto dh Juk, ven che fu = copi Kemp 
merosi si erano riuniti a ban-|, Furono nuovo motivo di con- siae Ag iasoa in Italia 
chetto intorno a Marinetti, a|tatti e di più intimi rapporti | Storno al quale si fece il più 
Boccioni, a Carrà, a Rissolo,.ai|le (Occasioni che ebbi di con-| soluto silenzio fino. alla ri- 
pittori futuristi che nel ridot-|4UTl0 al microfono nelle tra- stampa in epoca di libertà 
to dell’antico Costanzi avevano |SMissioni che dirigevo. Volli| Xe] ritracciare le vicende del- 
tenuto l'esposizione delle loro|Ch® gli stesso leggesse con la|, trattative non perciò alla 
opere e avevano affermato il|sUa Voce dalla risonanza stra- narrazione già mota del Pre- 
loro credo. artistico. Erano pre-|n2 Che ad ogni frase ad ogni! sidente della Vittoria ci rife 
senti intorno a quell atavola,|Parola sapevano dare il valore | ramo ma a quanto ne fissa: 
in quella serata, artisti e serit-|Che dovevano avere in quella| ono in diari e documenti 
tori tra i più illustri e con es-|Ch® mi appariva dovesse essere! finora inediti Mons. Kelly e 
sì lo scultore che, ospite di|là sua trasposizione tonale, pen-|;1 Cardinale Cerretti, i due 
Roma, trionfava ‘allora nel|tagrammatica e lo seguii col|rrotagonisti che diremo « del- 
mondo, il serbo Ivan Mestrovic,| Cuore in gola dall’apparecchio, | {altra parte ». 
Accanto a lui minuto e nervo-|diviso tra il godimento che mi| ‘I lettori intenderanno Pim- 
so, dalla lunga barba nera e|dava — tra i pochissimi che| portanza delle rivelazioni e 
dagli occhi splendenti, e con|UN godimento potessero dare| gella documentazione. 
mani che sembravano sempre compiendo al microfono questa fosti i i 
accarezzar forme e plasmarle| funzione esecrabile — e la| Su richiesta degli Arcive- 
nell'aria, era una signora bel-|PAlPitazione che egli reggessejscovi e Vescovi messicani est- 


lissima ‘743 |fino all'ultimo. — Dio mio —|liati negli Stati Uniti per la 
non RE RAE, PORER reo lo sentii esclamare un gior-|rivoluzione di Carranza, an- 
con nessuna presente, Era —|9 — che è successo, dovejdai in Europa nel febbraio 
o diventò — la moglie di Ba- sarà andata? Aveva smarrito del 1919 per rimanervi duran- 
rilli e fu per lei — si disse —| una cartella, e fu l'ultima vol-|te ‘una parte della Conferen- 
che scoppiata, in quell’iniziale|t& ©he parlò. za della Pace a Parigi e vede- 
secondo decennio del secolo, | Un'ultima volta ancora lojre se la Conferenza stessa po- 
la guerra balcanica, il musici-|incontrai. Eravamo usciti dal-.|tesse ‘interessarsi presso il 
sta si improvvisò corrisponden-|la guerra con quella che si dis-| Governo del Messico allo sco- 
te di guerra per conto di un|se la liberazione, ma la mise-|po di assicurare la libertà re- 
giornale nell'epoca molto au-|ria e l'onore in cui la città era |ligiosa in quella nazione. 
torevole. Per seguirla nel pae-|chiusa erano peggiori che nel-|. Prima, che terminasse la 
se da cui proveniva, per me-|le ore della lotta e del peri-|Conferenza, accettai. l'invito 
glio conoscerne l’anima tra le|colo. Mi disse che dalla ‘pen-|che mi fece il signor Edoardo 
cose in cui aveva vissuto. sione in cui abitava e in cui|L. Hearn, Commissario dei 
Precipitò in quel viaggio la|sempre aveva pagato una retta|Cavalieri di Colombo in Euro- 
grande avventura d'amore. O|che nei tempi passati era la|Pa, di andare con lui a visi- 
meglio, ebbe anch'essa una vi-|più alta di tutti, data la sva- tare i campi di battaglia in 
cenda come sono quelle della|lutazione della moneta, lo vo-| Francia e di far visita al 
guerra tumultuosa e tragica|levano espellere ad ogni costo |Card. Mercier in Belgio. 
con le fughe improvvise, coiled egli non sapeva dove an-| Losciaî Parigi martedì, 5 
treni che s.azicnano intermina-|dare. Per rappresaglia alla sua |maggio, 1919 per vedere i 
bilmente in qualche luogo di|scarsa moneta che pur era|campi di guerra, Nel sabato 
sosta e partono d'improvviso, | quella della legge, gli avevano|seguente giunsi a Malines per 
coi convogli che procedono per|tagliati i fili della luce e ab-|far visita al Card. Mercier, il 
un pezzo di conserva e si se-|bandonato da tutti doveva ri-|quale stava ricevendo il Pre- 
parano d'improvviso. Dove an-|farsi il letto da sè. Una stanza |Sidente del Brasile quando 
dranno? Quale sarà il loro de-|— mi disse — rende oltre mil- |giungemmo al’ suo palazzo, 
stino? E quale sarà il destino|le lire all'ora per le coppie che | Dopo aver conversato con tut- 
delle anime? La stazione ri-|la frequentano; e nulla è più |ti noi, Sua Eminenza mi pre- 
mane deserta coi suoi fiochi|triste nelle orè notturne senti-|9d di restare solo con lui, per- 
lumi. Qualcuno che vi è rima-|re l’osceno rumore, il passo|chè. diceva, desiderava di di- 
sto cozza con tutta la sua vo-|dei letti che cavalcano. sigg id egli oo A 
lontà contro il gran muro del iss roprio così. Ed egli |S% tMportante. | l 4 ab- 
buio come una mosca che cer- pigli in gara con Te tri si furono ritirati, egli mi 
chi la libertà oltre lo sbarra-| nubi, sulle cime dei monti, le disse d’aver ricevuto una let- 
mento dei vetri. Il treno che|valchirie e alla sua vita aveva tera della Santa Sede con la 
è partito non ha destinazione:| dato aspirazioni di purità là 
unp strappo si è prodotto nel| dove cantano solo le divine ar- 
tessuto: dei sentimenti: il filo|monie alle quali oggi si è ri- 
cede allo sforzo di colui che congiunto, E' morto difatti bat- 
vorrebbe servirsene per ricol-|tendo il tempo di una musica 
legarlo. che mai aveva scritto, diretto- 
La guerra mondiale che cilre d'orchestra in una schiera 
proiettò sui vari fronti di bat-|d'angeli musicisti . 
taglia ci divise, per riunirci A go 
successivamente. Lo ritrovai Giuseppe Sprovieri 
critico considerato e temuto di 
un giornale autorevole: quella 
che fu la mia partecipazione 
alla vicenda splendente dei 
balli Diaghilew e delle mani- 
festazioni teatrali che vi fu- 
rono connesse ci rimise in con- 
tatto: era, con l'eleganza di un 
fisico privilegiato; cui egli, sen- È ci 
za accorgersene aggiungeva la|che infestano il lo ji mr 
attrattiva di una trascuratez-|ren con una potente a 
za esemplare pe rcui sembra-|zione a motore e. depredano 
va avesse in disdegno non me-|città e villaggi sulla costa. 
no del’vestito la cerimonia, nel{. "T1 lago Maelaren si estende 
fiore della giovinezza e, an-|da Stoccolma nel retroterra 
cora acerbe ma già splendenti,|per oltre cento chilometri ed 
due creature lo accompagna-|òè disseminato di piccole isole 
yano: le figlie. Fu per alcun|gisabitate, ottimo rifugio per 
tempo una di esse — o forsejje imbarcazioni. I. «pirati» 
tutt'e due? — danzatrice né più| arcano col favore della not- 
ne seppi nulla in seguito. Di- te, penetrano negli abitati e 


ventò l’altra pittrice. Negli Sta- 
iti i A fanno bottino mentre le loro 
ti Uniti in cui si era trasferita, Vittime -goho i KAERA 


morì per una caduta da ca- sonni: 


vallo. Dopo la sua morte i 
grandi settimanali illustrati p | s 

avendo pubblicato alcune sue H à 
opere fecero di « Milena» una Sei morti per esp osione 
sono disputati a colpi di mi- di N proiettile n Jugoslavia 
gliaia di dollari. Ho visto inf BELGRADO, 16. — Sei ope- 
una vendita all’asta di tutto|rai jugoslavi sono morti a 
neva alla Confederazione dei|alla esplosione di un proietti- 
Professionisti e artisti e ve-|le che si trovava tra rottami 
niva liquilata per pagare le li-!dj ferro. 


A caccia di pirati 


la polizia svedese 


STOCCOLMA, 16. — La po- 
lizia svedese sta ria e 
i ì « » 
peroni DI NEW YORK, 16. — Un mi- 
gliaio di studenti. della Co- 
iumbia University ha invaso 
l’Università femminile Bar. 
nard nella notte, schiamaz- 
zando nel giardino, mentre 
pattuglie di audaci passavano 
a tutta velocità nei dormito- 
ri femminili facendo razzia di 
indumenti intimi, Dalla sezio. 
ne maschile della stessa U- 
niversità venivano urla di in- 
coraggiamento da parte degli 
studenti, risvegliati dal fra- 
stuono e appollaiati sulle fine- 
stre, Le studentesse, sorprese 
nel sonno hanno strillato a 
lungo, Non vi sono stati epi- 
sodi. di violenza, La. polizia 
ha inviato sessanta autoradio 
a equipaggio completo per se- 
dare il tumulto, Ma. non. vi 
è stato tumulto; gli agenti 
hanno circondato i] terreno dij 
gioco dell'Università, dove gli 
studenti maschi delle due 
scuole si erano ammassati ur. 
lando evviva al bookmaker 


artista di cui quadri e disegni 
quanto, tele e statue, apparte-|Orahovica, Bosnia, in seguito 


GLI STUDENTI 


Jean Gabin, il popolare attore francese, che ha avuto a 
Venezia il premio per la migliore interpretazione maschile, 


nuovo film sul tipo di « Con 


gli occhi del ricordo». «Ho dato un addio — egli ha 
detto — aì vecchi personaggi. Ora sono più buono e non 
ucciderò più nessuno, nella. finzione, ben inteso» 


inizia- QREIEDEBIRISREBIEBIRERIATEROEBRITRALIEATECEBRETBLENTEBA BERE DRIVITBBBBBIENITIBIREBAPBAIRIRVERANERGORNSFERAEARTGNI TELO GE GNOROREROREGNERIOTO RIT BRPTORIOREVIEGRIRESIORATOROVOSOGTODASERITORI ROS TOCOTEORAEONATONI DELI VRATGELAROBOCENOLOGITIAFONENPERTERINAVIERIITBUI TALI CONTO SORO RIA RANERNAFOGI TOPO TEA 


UNA DOCUMENTAZIONE DI ESTREMO INTERESSE E° DI ECCEZIONALE IMPORTANZA 


FINALMENTE UNA SPIEGAZIONE SENSATA NEL PROBLEMA DEI DISCHI VOLANTI ~“ 
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IN BASE AI PROGRESSI DELLA TRONIGA E ALLE ATTUAZIONI DELL ENDOMEGGANICA 
non tanto è dificile immaginare il funzionamento quanto compreaderne gli scopi 


Sul problema dei dischi vo-]|od apparire immagini miraco-|solo quando la punta del ci- 
lanti questo giornale si è in-| lose — o di una aberrazione |lindro va a contatto dell'ap- 


trattenuto con un articolo del 
28 dicembre e con una nota 
dello scorso 30 aprile, occa- 
sionata quest’ultima dall’av- 
vistamento nel cielo di Cre. 
mona di uno o più di tali 
congegni. Nella sera stessa — 
poco dopo — era un telegram- 
ma da Tetuan che segnalava 
lo stesso fenomeno e — poco 
prima — un altro telegram- 
ma parlava di un avvista- 
mento in India. Si doveva 
trovare un nesso tra tali ap. 
parizioni? Erano gli stessi ap- 
parecchi che compivano l'av- 
venturoso viaggio? Se a tale 
ipotesi si fosse dovuto dar cre- 
dito, l'elemento più sorpren- 
dente ne sarebbe apparso pro- 
prio questa apparizione a bre. 
vi tratti e per pochi istanti, 
implicante anzitutto una vo- 
lontà di non dar modo a spet- 
tatori di ricostruire l’itinera- 
rio e, in secondo luogo, ia 
possibilità di trarsi fuor d'ogni 
vista con una navigazione a 
quote inesplorabili ad occhio 
nudo. 

Da allora, comunque, gli 
avvistamenti si sono moltipli 
cati e le segnalazioni giungo- 
no da un po’ dappertutto in 
modo tale che non può par- 
larsi di una suggestione tol- 
lettiva — quale per esempio 
è quella di coloro che vedono 
muoversi le statue dei santi 


epidemica per cui si dà aspet- 
to di disco volante con ben 
definite, ma immaginarie qua. 
lifiche, a qualunque apparizio- 
ne nel cielo. 

A qualunque apparizione, in 
quanto il cielo ne è popolato. 
Vi spaziano gli uccelli, e tra 
questi le gru, migranti ad epo. 
che determinate e con volo 
alto; gli aerei che nel più re- 
cente periodo traggono la loro 
velocità dalla propulsione. a 
getto ovverosia a reazione; gli 
apparecchi sonda per esplora. 
zione degli strati più alti fino 
alla troposfera se non alla 
stratosfera; i missili, e cioè 
razzi, anch'essi a propulsione, 
costruiti per raggiungere quo- 
te sempre più lontane dove 
l'aria rarefatta, consentendo 
velocità sempre maggiori, . è 
ragione di gittate diversa- 
mente inottenibili; tra questi 
veicoli stratosferici: quelli ra- 
diocomandati, e cioè azionati 
a distanza mediante onde in 
grado di agire su valvole ter- 
moioniche — così come da di- 
stanze immense sono onde che 
azionano sulla radio di casa 
a dare ad essa una voce —, 
gli altri sottoposti alle regole 


dell’endomeccanica e cioè por. | di 


tanti in sè i meccanismi che 
ne determinavano il moto con 
lo stesso automatismo col qua- 
le una pianola emette la nota 


quale lo si incaricava di avvi- 
cinare certi influenti. Ameri- 
canina Parigi per. sondare il 
loro punto di vista sulla Que- 
stione romana. Egli mi chie- 
se chi conoscessi tra «quegli 
influenti. Americani e qual 
grado di ‘intimità avessi con 
loro. Quando egli seppe che 
conoscevo benissimo il Co- 
lonnello House e l'Ammira- 
glio Benson, mi pregò di par- 
lare con loro intorno a quel- 
l'argomento e di riferirne a 
lui, aggiungendo che, se io lo 
eredessi opportuno, per illu- 
minore quei signori e lo. stes- 
so Presidente Wilson, egli 
medesimo sarebbe andato a 
Parigi. Promisi di fare quanto 
egli desiderava. Venerdì, -16 
maggio, tornai a Parigi e sa- 
bato, 17, ebbi un colloquio col 
Colonnello House, col quale 
trottai, l'affare affidatomi dal 
Cardinale. IL Colonnello cono. 
sceva poco la Questione ro- 
mana e non credeva che gli 
Stati Uniti vi avessero alcun 
particolare interesse. Egli dis- 
se, tuttavia, che ne avrebbe 
parlato col Card, Mercier, se 
questi andava a Parigi, Egli 
era, personalmente molto ' fa- 
vorevole. 

Dovo la min visita al Co- 
lonnello House, incontrai il 
Cancelliere della Delegazione 
italiana alla Conferenza, il 
sig. Brambilla, sulla strada. 
Egli era molto agitato per 
cenusa dì Fiume e ner Vatteg- 
giamento verso l’Italia. Non 
so come la « Questione roma- 
na » uscisse nella nostra con- 
versazione; se fosse il primo 
il signor Brambilla a parlor- 
ne od io stesso; ma se ne par- 
lò. Con min. sorpresa mi avvi- 
di Čhe quel signore era gran- 
demente interessato nell’argo- 
mento e che apprezzava sim- 
praticamente assai il punto di 
vista della Chiesa. Egli mi 
domandò se non me volessi 
parlare col signor Orlando, 
Gli risposi che non avevo al- 
cuna autorità per fare tal co- 
sa. Egli osservò che non c'era 
alcun inconveniente in un in- 
contro di due signori nd un 
the ed. in uno. scambio di idee 
intorno. ad un’ interessante 
questione, Gli dissi che non 
avevo la minimn aobbiezione 
su ciò, ma a condizione che 
egli intendesse bene che io în 
nessun. -modo rappresentavo 
la Santa Sede e. che la mia 
missione în Europa si limita- 
va al Messico. Egli capì be- 
nissimo e disse che il matti- 
nå. seguente, alle amdici. 80- 
rebbe venuto ad invitarmi 
per.un the nelle sue camere 
al Ritz Hotel. domenica, nel 
pomeriggio, 18 maggio... Ciò 


Harry Gross, che gode proba. 
bilmente delle loro simpatie. 

A Miami, in Florida, nella 
notte circa tremila studenti 
dell’Università locale. hanno 
sfondato con una vecchia au- 
tomobile il cancello dei quar- 
tieri femminili dell'Istituto, 
ed hanno invaso tutto l0 stabi- 
le -urlando selvaggiamente e 
inscenando «Panty Raids», 
vale a dire razzie di mutandi. 
ne da donna. Anche altri in- 
dumenti intimi sono stati cat- 
turati nei vari dormitori. Uno 
degli invasori, catturato da a. 
genti subito accorsi ha spie- 
gato che non si intendeva far 
de] male a nessuno, e che del 
resto le ragazze sapevano del. 
l'imminente attacco, e si di- 
vertivano un mondo, Piial- 
mente lo Scerififo della Con- 
tea ha convocato la squadra 
di Rugby dell'Università, e 
l’ha inviata contro į numerosi 
invasori. Partendo da un cor- 
ridoio, gli studenti con la bar. 


che egli fece infatti. Mi dis- 
se che mi sarei colà incontra- 
to con un eminente personag- 
gio. 

Nel pomeriggio di domeni- 
co, 18 maggio, io era con altri 
n prendere il the nell’appar- 
tamento del signor Brambilla. 
Quando il convegno si sciolse, 
mi trovai solo coi miei ospiti 
e col Capo del Governo ita- 
liano. I due ospiti lasciarono 
la camera ed il signor Orlan- 
do entrò a discutere intorno 
alla «Questione romana ». 
Egli mi assicurò di essere fa- 
vorevole ad un componimen= 
to. e chiese la mia opinione. 
Gli dissi. come avevo detto al 
signor Brambilla, che le mie 
opinioni contavano molto po- 
co, non avendo alcuna mis- 
sione da parte della Santa Se- 
de, ma rappresentando solo la 
gerarchia messicana in una 
determinata questione, Tutta- 
via riassunsi quelle idee per- 
sonali Che nvevo già espresso 
al signor Brambilla e dissi al 
sig. Orlando che il. tempo mì 
sembrava maturo per risolve» 
re la « Questione romana»; e 
ciò per le seguenti ragioni, 
che rappresentavano il punto 
di vista di un cattolico ame- 
TICANO > 

1°) Cera fra ì Cattolici în 
America un certo risentimen- 
to contro gli Italiani generato 
dol sentimento che l’Italia 
abbia maltrattato ln Santa Se- 
de. La Questione romana era 
il solco. che divideva inutil- 
mente ‘gli Italiani dagli altri 
Cattolici negli Stati Uniti, Io 
pensavo che il componimento 
della «Questione » avrebbe 
agevolato assai i rapporti de- 
gli Italiani negli Stati Uniti 
con i loro connnzionali catto- 
lici a vantaggio deli interes- 
si italiani, ; 

20) Detta situazione pregiu- 
dicava gli italo-americani tan. 
to politicamente che finon- 
ziariamente. To misi in rilie- 
vo la perdita di simpatia che 
l’Italia soffriva tanto negli 
Stati Unîti che altrove a caw- 
sa del trottamento fatto dal- 
UItalin alla Chiesa. 

3) Io non potevo a meno di 
credere che, a giudicare dalla 
conoscenza che aveva di altri 
paesi, In stabilità e la prospe- 
rità futura dell’Italin esiges- 
sero un componimento della 
«Questione romana» al più 
presto possibile, 

4°) Accennai al fatto che la 
presenza della Santa. Sede in 
Italia è un grande beneficio, 
anche commerciale per il Pae- 
se; un beneficio che. possedu- 
to da un popolo industrioso 
come l'americano, sarebbe ap- 
prezzato e custodito, 


datura da gioco, parastinchi, 
corazze ed e!imi, hanno carica. 
to la turba degli invasori, co- 
stringendoli alla fuga, 

Diciannove autoradio della 
polizia sono accorse da Mia- 
mi unitamente ad una auto- 
pompa dei vigili del fuoco, Ma 
gli agenti sono stati accolti 
da una turba di studenti ac. 
clamanti che hanno pratica- 
mente paralizzato ogni inter- 
vento. Nella turba, alcuni au- 
daci sj sono ficcatj sotto le 
macchine ferme, sgonfiando i 
pneumatici. Del resto sotto le 
macchine era il posto più si- 
curo. nella gran calca, Le cose 
sono volte al peggio quando 
sono arrivati i pompierj ed 
hanno cominciato a mettere 
in funzione un idrante. Un 
gruppo di studenti ha attac. 
cato il pompiere, ed ha rivol- 
to l’idrante contro pompieri a- 
genti, studenti spettatori. 

La storia ha avuto inizio je- 
ri, durante una battaglia a po. 


5°) Era mia convinzione 
che, a causa della guerra, le 
logge secrete erano costrette 
a perdere la loro influenza 
presso i Governi europei e 
che non v'era’ da sorprender- 
si se anche in Ttalia fossero 
cadute in discredito come una 
minaccia per l’ovvenire della 
Nazione. Aggiunsi che, secon- 
do me, la reazione contro le 
logge era già iniziata, perchè 
gli uomini di Stato riconosce- 
vano ormai il fatto che la lo- 
ro influenza sul popolo era 
molto minore di quel che es- 
se pretendevnno, 

6°) Dissi di credere che la 
Santa Sede avrebbe presto rì- 
tenuto opportuno di aumenta- 
re la sua attività missionaria 
e che mi appariva logico il 
trasferimento dellà centrale 
per ta raccolta e la distribu- 
zione dei fondi da Parigi e da 
Lione a Roma. Misi in rilievo 
il mio pensiero sul vantaggio 
finanziario che risulterebbe 
all’Itolia per un simile prov- 
vedimento, Una «Questione 
romana » insoluta potrebbe es- 
sere un ostacolo, 

70) Notai che la scomparsa 
dell'Austria come grande Po- 
tenza aveva lasciato un posto 
vaconte fra le Potenze catto- 
liche eda osservai che il suo 
posto potrebbe naturalmente 
essere . occupato dall'Italia. 
(Ci fu a questo punto un po’ 
d’ilorità perchè io usai le pa- 
role « sede vacante »). 

8°) Espressi la mia convin- 
zione che le: nuove condizio- 
ni causate dalla guerra nvreb- 
be richiesto un altro orienta- 
mento del lavoro della Chie- 
sa in Roma; ma se la « Que- 
stione romona » era lasciata 
nele- attuali condizioni, VIta- 
lia nonne avrebbe cavato al- 
cun profiîtto (meglio; non sr- 
rebbe stata in una posizione 
favorevole per 'amvrofittarne). 

Si trottò quindi della que- 
stione territoriale, Io ricor- 
dai ancora al signor Orlando 
ehe noi non eravamo che due 
signori i quali stavano di- 
scorrendo intorno ad una que- 
stione interessante e che nul- 
la di ciò ch'io avrei detto 
avrebbe avuto maggiore au- 
torità di una semplice opi- 
nione di un cattolico nmerica. 
no. Egli si disse d'accordo, di- 
chiarando il suo desiderio di 
conoscere il pensiero dei cat- 
tolici americani intorno alla 
« Questione ». Io dissi che, 
secondo me, la libertà della 
Santa Sede aveva molto più 
importonza del territorio; ma 
che la. libertà «effettiva non 
poteva sussistere senze qual- 
che. territorio. Dissi di mon 
vedere quali difficoltà potes- 
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AMERICANI SI DIVERTONO 
Mobilitata la squadra di rugby in tenuta da gioco 
per caricare tremila studenti invasori di una università femminile 


Eludendo l’intervento della polizia e dei vigili del fuoco i raz- 
ziatori si sono ritirati dopo aver predato indumenti intimi 


modori fra due organizzazio. 
ne studentesche, Le ragazze 
dalle finestre dei dormitori 
hanno deriso į maschi, invi. 
tandoli a superare le famose 
alte cancellate che circonda- 
no l’Università, Compito im- 
possibile. Gli studenti hanno 
minacciato un Panty Raid, e 
sono stati ancora derisi. Nel- 
la notte essi hanno scovato 
una vecchia caffettiera l'han. 
no spinta contro la cancellata 
che è stata sfondata e sono 
penetrati nell'istituto proce- 
dendo al Panty Raid. 

A Gainesville, all’Università 
delia Florida, vi sono stati in- 
vece degli incidenti più gravi, 
Durante una spedizione analo. 
ga la settimana scorsa, una 
reginetta di bellezza è stata 
graffiata, un agente di polizia 
è stato percosso, e gii studenti 
si sono allontanati portando 
in trionfo come preda cinque 
scatoloni di mutandine, reggi- 
seni, reggicalze, giarrettiere 


posita lamina; e infine — soli 
oggetti che provengono dal 
ciek — i meteoriti per non 
parlare delle scariche elettri 
che le quali si determinano 
allorchè tra due nubi cariche 
di elettricità di opposto segno 
si tratta di raggiungere un 
equilibrio, in momenti di tem- 
porale od anche a ciel sereno 
coi cosiddetti « fuochi di San. 
telmo» quando invece la dif- 
ferenza del potenziale elettri- 
co.è determinato da un disli- 
vello termico od igroscapico. 

Ognuna di queste appari 
zioni, sol che l'eccitata fanta- 
sia ne tragga stimolo, può 
suggerire l'imagine di un di- 
sco volante. Il comportarsi di 
un aereo in volo data la man- 
canza di riferimenti prospet. 
tici, può dar luogo alle visioni 
più ‘aberranti, con un mutar 
continuo di profili, talchè þa- 
sta che per perder quota esso 
si metta in virata perchè da 
terra lo si scorga rovesciato. 
Più mobili, più veloci, quelli 
a. reazione non solo offrono 
più sorprendente questa defor. 
mazione prospettica, ma pos- 
sono dar luogo, aiutando le 
luci e le mubi, a veri effetti 
miraggio, e cioè a visioni 
fittizie proiettate molto lon- 
tano. 

Ma non è su questo che ci 
fermeremo, , per quello 


La soluzione della Questione Romana di cul sì vaniò Mussolini 
nelle trattative di Orlando con mons. Kelly e colcard. Cerretti 


sero nascere per l’Italia se la 
Santa Sede possedesse un ter- 
ritorio che a cominciare dal 
Ponte S. Angelo e compren- 
dente il Castello, si estendes- 
se lungo il Tevere in tanta 
profondità quanto bastasse 
per le Legazioni. D'altra par- 
te bisognerebbe concedere 
uno spazio per i collegi ponti- 
fici. La questione dell’acces- 
so al mare fu pure toccata. 
ma non a lungo discussa, Pa- 
reva che il Sig, Orlando fos- 
se d'accordo, Quanto alle mo- 
dolità il mio diario dice: « La 
Italia notificherà alla Lega 
delle Nazioni . d'aver ricono- 
sciuto ìl nuovo Stato, La Le- 
ga ne prenderà atto, garan- 
tendo così il territorio e dan- 
do le necessarie garanzie in- 
ternazionali che la Santa Se- 
de abbisogna, 

Immediatamente dopo »que- 
sto estratto del mio diario 
trovo le seguenti parole: «De- 
siderio di O (Orlando) di trat- 
tare direttamente — difficoltà 
— parlamento. — desiderio 
di trattative ». Siccome ho 
scritto tutto in fretta nel mio 
diario, usando soltanto le ini- 
ziali per indicare le persone, 
mi è difficile ‘interpretare 
queste parole: staccate; ma, 
per quanto mi ricordo, il sig. 
Orlando accennava alle diffi- 
coltà che avrebbe potuto in- 
contrare in Italia, specialmen- 
te davanti ad un parlamento 
ostile. Allo stesso tempo era 
chiaro che egli aveva lambi- 
zione di iniziare egli stesso le 
trattative e di condurle a feli- 
ce conclusione, 


To avevo già tutto disposto 


per lasciare Parigi e tornare sto 


in America sul « Rotterdam» 
sul quale mi ero già assicu- 
rato il posto, Avevo pochiîssi- 
mo tempo, Il sig. Brambilla 
insisteva ora perchè, invece 
di tornare in America, andas- 
si a Roma. Diceva che era 
mio dovere. Lunedì, 19 mag- 
gio, seppi che il « Rotterdam» 
era giunto a Brest con due 
giorni di anticipo e che sareb- 
be ripartito primo ch'io po- 
tessi rangiungerlo in quel por- 
to. Il signor Brambilla venne 
dn me, questa volta con PAm- 
basciatore (sic) d’Italia a Mo- 
naco il cui nome non ho no- 
tato. Le sue visite continue 
significavamno che il Signor 
Orlando prendeva le cose sul 
serio. La presenza dell? Amba- 
sciatore e. la. possibile cono- 
scenza ch'egli aveva della 
conversazione avuta, voleva- 
no, secondo me, persuadermi 
dell'importanza della cosa e 
strapparmi la promessa di re- 
carmi a Roma. Io mi opposi a 
quest'iden e dissi che invece 
avrei scritto a Monsignor Cer- 
retti. Dissi al signor Brambil- 
la ehe la Santa Sede avrebbe 
potuto rimproverarmi d'esser- 
mi arrogato una tale missione 
e che non potevo fidarmi a 
chiedere consiglio ad alcuno 


in Parigi senza pericolo di 


pubblicità. Il sig, Brambilla 
tornò di nuovo nel pomerig- 
gio insistendo che andassi n 
Roma. Nel frattempo mì ero 
deciso a prendermi la respon. 
sabilità sottoponendo tutto al 
Cardinale Segretario di Stato. 
Il dì seguente (martedì 20 
maggio? il sig. Brambilla 
venne da me, offfendosi per 
assicurarmi il visto diploma- 
tico per l’Italia; io ‘stesso 
procurai il visto americano. 
La Prefettura di Polizin di 
Parigi era chiusa, ma i Cava- 
lieri di Colombo,i quali, na- 
turalmente, nulla sapevano 
della faccenda, mi procuraro. 
no il visto francese. Nel po- 
meriggio il signor Brambilla 
venne nuovamente da me, 
Egli mi lasciò i miei passa- 
porti con il visto dell’Amba- 
sciata italiana, Partii per Ro- 
ma la sera stessa. Il- signor 
Brambilla deve avermi incon- 
trato sul treno, perchè trovo 
la seguente nota sul mio dia- 
rio: «B (Brambilla) mi ha 
detto che O (Orlando) poteva 
essere sul treno. Una specia- 
le riunione del Gabinetto ita- 
liano è indetta per domani a 
Modane ». Non ho veduto il 
sig. Orlando sul treno. 


(Continua) 


che riguarda l’ avvistamento 
dei dischi volanti, su altre ipo- 
tesi Quella che si tratti di 
involucri o navicelle di pal 
loni sonda nella rapidità della 
loro caduta. sottoposta alle 
leggi della accelerazione o tra- 
sportati da venti impetuosi, è 
stata quella ufficialmente 
emessa e che in un primo 
tempo si è cercato di accre- 
ditare, ma è poi stata scar- 
tata; quella che si tratti di 
fulmini a ciel sereno — i fa. 
mosi globulari in quanto ap- 
punto con caratteristica for- 
ma di globo — è stata scar- 
tata, sebbene a dar la consi- 
stenza potesse concorrere un 
nesso di causa ad effetto de- 
terminato dalla ionizzazione 
(che vuol dire caricamento 
elettrico) degli alti strati del 
l'atmosfera in conseguenza de- 
gli scoppi atomici, in quanto 
l'istantaneità del fenomeno di 
scarica escluderebbe l'osserva- 
ta traslazione; quella dei mis- 
sili rimasti ad errare nel cielo 
in quanto soggetti a residue 
forze non del tutto precisa. 
mente. identificabili. e però 
tratti ad itinerari capricciosi, 
è da escludere per apparecchi 
che chi emette controlla nel 
tragitto (e quasi sempre re- 
cupera) a mezzo radar; e dun. 
que non resta che l’altra, di 
apparecchi dello stesso gene- 
re, avventurosamente lanciati 
da chi non sia in grado nè di 
governarli nè di recuperarli, 
i quali, seguendo più o meno 
un itinerario determinato od 
eseguendo movimenti predi- 
sposti, trovino la loro fine do- 
ve l’uomo difficilmente può 
trovare traccia. 

Elemento difatti di dubbio, 
rispetto a questa ipotesi pur 
da tanti altri lati pienamente 
attendibile, è che mai sia sta- 
to possibile trovar traccia di 
congegni del genere. Sappia. 
mo che i meteoriti, una volta 
che entrino a contatto con 
l'atmosfera terrestre — ad 
uf altezza quindi all'incirca di 
venti chilometri — si disinte- 
grano in modo tale che sol- 
tanto in rarissimi casi è pos- 
sibile rinvenirne frammenti. 
Avrebbero i dischi volanti una 
carica. disgregatrice che al 
momento della lord caduta li 
sottrarrebbero ad ogni perico- 
losa curiosità? Sarebbero cioè 
distrutti nell'aria automatica. 
mente, così come è buona nor- 
ma che sia affondata l’unità 
navale o bruciato il velivolo 
quando possa riuscire di uti- 
lità per il nemico? 

La loro caduta si verifiche- 
rebbe in luoghi talmente im. 
pervii che non dovrebbe me- 
ravigliare il fatto che non sia. 
no reperibili, quando special- 
mente si considerino le diffi 
coltà di ritrovare un velivolo 
sperduto di cui pur si cono- 
scevano le caratteristiche e 
l'itinerario? Sarebbero — dote 
che starebbe ad indicarne la 
perfezione — in grado di ri- 
tornare alla base là dove le 
condizioni politiche di divi- 
sione e diffidenza delle na- 
zioni non consentirebbe, a chi 
li ha avvistati su territorio 
proprio, di seguirne il tra- 
Bitto? 

Domande cui soltanto una 
più specifica conoscenza di 
meccanismi offrirebbe modo 
di dare una risposta, In un 
ragionamento del tutto ipote. 
tico come il nostro, questo volo 
potrebbe servire di orienta- 
mento: 


a dimostrare che il mani- 
festarsi del fenomeno non può 
iscriversi nella serie delle sug- 
gestioni collettive sta il fatto 
che a due riprese le autorità 
militari americane hanno da. 
disposizioni perchè fosse 
seguito e controllato. Interes- 
se puramente scientifico qua- 
le per qualsiasi altra mani- 
festazione meteorologica o di 
altra origine naturale? Sta di 
fatto che già alla fine del 
1947 il governo americano eb- 
be a nominare una « Commis- 
sione dischi volanti» compo. 
sta di esperti di ogni ramo 
tecnici e scienziati. Essa ri- 
conobbe che «oggetti non 
identificati erravano nell'at- 
mosfera » concludendo il pro- 
prio rapporto che «i dischi 
volanti non sono uno scherzo, 
ma che la popolazione non 
deve esserne allarmata ». Con 
questo la commissione chiuse 
la propria attività. Aveva esa. 
minato moltissime segnalazio- 
ni e aveva dovuto dichiarare 
inesplicabili duecento casi. 
Prove obiettive erano venute 
ad ordinarsi nei propri fasci- 
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Un meraviglioso vaso*in fer- 

ro battuto presentato alla 

Mostra del lavoro italiano 
nel mondo 


coli poichè parecchi degli og- 
getti avvistati era stato. pos- 
sibile seguire col radar ed al- 
tri erano stati fotografati, in 
quanto le imagini prese di re. 
cente in Brasile non sareb- 
bero le prime. 

Ordini analoghi di seguire 
le apparizioni, di raccogliere 
la documentazione, di inter- 
cettare quando posibile gli og- 
getti volanti o di seguirne il 
percorso col radar, con gli ae. 
rei o con qualsiasi altro-mez- 
zo, erano stati mantenuti per 
le forze armate e in ispecie 
per quelle della-difesa, ma so- 
no state in questi giorni rin- 
novati e, quel) che più conta, 
sono stati resi pubblici a di- 
mostrare che il problema non 
è di quelli da prendere sotto- 
gamba ed è invece d'interesse 
generale; ; 

— che l'apparizione dei cor. 
pi volanti più frequente negli 
Stati Uniti che in altri paesi, 
non possa ricongiungersi con 
le sperimentazioni di muove 
armi compiute in America, sta 
a dimostrare da un lato l'or- 
dine già da tempo dato al 
l'aviazione da caccia di inse- 
guire gli oggetti o cercare di 
intercettarli, e dall'altra una 
dichiarazione dela marina 
che da parte sua nessuna 
esperienza cui potesse risalirsi 
è stata mai effettuata; 

— non provenendo da basi 
americane e presumibilmente 
avendo carattere militare, da. 
to che anche d'Inghilterra ha 
smentito di avere in prova 
congegni simili, la loro pro- 
venienza non potrebbe essere 
che sovietica. Già da parec- 
chie fonti si era rilevato come 
tra le armi segrete che la Ger- 
mania aveva in preparazione 
e dei cui schemi e modelli la 
Russia potè entrare in pos- 
sesso, potesse esservene una 
del genere, sfruttante un ef- 
fetto energetico analogo a 
quello del rotore o del giro. 
scopio, ma mal si spieghereb- 
be come, disponendo di tanto 
territorio, la Russia affronti 
Talea di far cadere il segreto 
della invenzione in mani av- 
versarie col sperimentarla su 
territorio altrui; 

— solo si spiegherebbe co- 
me ricorso ad uno dei tanti 
metodi di guerra fredda — e 
cioè di destare emozioni e 
preoccupazioni negli animi — 
data la sicurezza che cariche 
esplosive comandate — in rap. 
porto, ad esempio, ad una 
colonna di pressione — con- 
corrono a distruggere l'appa- 
recchio prima che _ tocchi il 
suolo; 

— è da respingere, difatti, 
l’altra ipotesi, che una volta 
lanciati, non ci sarebbe modo 
di controllare gli apparecchi. 
Il loro comportamento, se è 
vero che essi accelerano o ri- 
ducono il loro moto. modifi- 
cano quota, cambiano direzio- 
ne, induce a respingerla in 
pieno. Più che di apparecchi 
radiocomandati — seguiti 
quindi per radar nelle loro 
evoluzioni — potrebbe trat. 
tarsi di apparecchi dotati di 
dispositivi endomeccanici, di 
cui quindi i movimenti sareb- 
bero predeterminati in par- 
tenza. I progressi, già in altra 
occasione prospettati, della 
cibernetica, autorizzano ogni 
supposizione, anche quella che 
ad una certa distanza da un 
corpo incontrato, e per un 
determinato tempo, un mo- 
bile ritardi o acceleri la pro. 
pria corsa, si avvicini al cor- 
po o se ne allontani. Il tiro 
contraereo è appunto basato 
su questi principii. Non è più 
la bocca da fuoco che dirige 
il proietto, ma è il proietto 
che, munito di dispositivi ter- 
moionici da un certo punto 
della sua traiettoria si auto- 
dirige verso il bersaglio. L'en- 
domeccanica a servizio della 
telemeccanica, può compiere 
il miracolo di far apparire 
un mobile nello spazio come 
obbediente ad una volontà 
presente, quella, per intender- 
ci, di un pilota, che invece 
non c'è. Che cambi angolo di 
rotta come si pratica nei si 
luri liberati dal tubo di lan- 
cio soltanto con una modifica 
automatica del timone o go- 
vernale; che muti quota; che 
percorra gli itinerari più com- 
plicati; che inverta la rotta 
e che subisca influenze ester. 
ne, è cosa che non deve me- 
ravigliare. 

A parte tali applicazioni 
l'energia da cui apparecchi del 
genere potrebbero trarre so. 
stentamento e velocità nel- 
l'aria, non sarebbe cosa del 
tutto sconosciuta e sorpren- 
dente. Come si è detto, avreb- 
be origine in uno speciale ef. 
fetto già noto, e come l'ex 
ministro e notissimo compe- 
tente di meccanica professor 
Bellurse a suo tempo spiegò, 
anche in Italia non si è man- 
cato di fare esperimenti che 
furono, insieme a tante altre 
acquisizioni scientifiche, Co- 
municate ai tedeschi nella col 
laborazione che la guerra ri- 
chiedeva. 


E dal complesso di tali os 
servazioni che si può trarre 
la convinzione che i dischi vo- 
lanti esistono come una real- 
tà dei nostri giorni o almeno 
come una possibilità dei nostri 
sviluppi meccanici. Questa più 
attendibile, esclude l'ipotesi 
che si tratti di meccanismi 
provenienti da altri pianeti o 
di quelle meteoriti di cui più 
specificamente ci occuperemo. 

Questo solo vorremo ‘dire 
terminando: che se i dischi 
valanti dovessero esistere co- 
me una nuova arma di guer. 
ra, il meccanismo — a parte 
il fatto che i russi, dissemi- 
nandoli pei cieli di tutto il 
mondo, non avrebbero davve- 
ro contribuito a mantenerli 
nel mistero — non potrebbe 
che esserne al più presto ri- 
velato poichè mon vi è inven- 
zione 0 scoperta che possa ri- 
manere segreta e — attraver- 
so lo spionaggio — gli Stati 
Maggiori ne sono informati 
anche prima che veramente 
entrino nell’usò. 

La sorpresa di materiale, in 
guerra? Può esservi, ma diffi- 
cilmente ha lunga durata. 


Aldo Boni 


Sabato 16 Dicembre 1950 


men AITINA II 


TORIITPOSTZ IST TLALEE 


umenta ? 


| 


VERO! 


i prezzi praticati dal 


grario Provinciale 


al litro 
damigiana 
a rendere 
dazio escluso 


al fiasco 


vetro a rendere 
dazio compreso 


160 


. . 170 
. : 180 


policella, sup. 
hianti Blù 190 
bera d'Asti 200 


50 
55 
60 


65 
70 


a purissimo 


tro gratis 

7, dam. gratis al Kg. netto 
(20; 5/5 3s 
SO a i 7 
limo q.li 2 al Kg. netto 
RK a a 


Napoli 


» zero esportazione al Kg. L. 160 


e alimentari - Sapone 


produttore al consumatore 


L. 


600 
610 
600 
560 
530 
540 


ande organizzazione del 


GRARIO PROVINCIALE | 


Via Solferino, tel. 21.33, e ai Magaz. 


te, 64 B, tel. 24.26. 


O A DOMICILIO 


L 


INE 
ALLZE 


nanza internazionale 


legozi in tutta EUROPA 


la nei negozi di Cremona 


| 


PI MAGLIERIA INVERNALE UOMO, 
DRA e BAMBINI, altrettanti di CALZE, 


\EDI COMPLETI per SIGNORA e 
CHERIA di ogni genere. 


mento CAMICERIA da UOMO 


ntinuamente ribassati 


te motto è il ribasso! 


LIA AEREA 


lancerà su Cremona 
australiana a prezzi imbattibili 


centrale NEW YORK 


RSO. CAMPI, 4 - Telefono 19.52 
MAZZINI, 17 (Angolo Via Mercatello) 


mero del tele- 18-25 ! 


er la pubblicità 
PROVINCIA 99 


Ki 


FFC e er A ae ra eg = 4 
ico nn e i A RRR ER: 


Oggi : S. Adelaide 


LA MISTERIOSA 


La "= 
————_—__ 
E an TL 


SAINT-JEAN-DE-LUZ, di- 
cembre. — All'arrivo a Saint- 
Jean-de-Luz ero atteso da 
una signora che mi pareva di 
aver conosciuto, che ricorda- 
vo vagamente, e che non mi 
aspettavo di trovare. Era av- 
vincente di bellezza e di gra- 
zia; stretta in un vestito di 
un bel giallo opaco, che ne 
cingeva il personale snello e 
grazioso, il volto fresco e in- 
telligente, animato da due oc- 
chi vivaci, che guardavano di- 
ritto davanti a sè, con un 
senso di consapevolezza e di 
decisione, c'era in lei un che 
di birichino e di serio insie- 
me; nella capigliatura bruno- 
castana spiccava un piccolo 
ciuffo di capelli bianchi — 
una nota grave in un giardi- 
no di amenità. Pareva che lei 
mi conoscesse assai bene, e 
mi trattò subito con una fa- 
miliarità che mi sorprese, 
prendendomi per mano e con- 
ducendomi fuori della sta- 
zione. 


Ella dapprincipio tacque; io 
mi lasciavo condurre passo 
passo verso il mare. L'acqua 
era' cheta, il cielo buio; nel 
porticciuolo di Saint-Jean-de- 
Luz, che separa questo villag- 
Bio da quello di Ciboure, si 
udiva il mormorio dei pesca- 
tori ritornati «dalla sardi- 
na», che commentavano le 
loro cose. 


— Negli anni in cui tu eri 
qui — prese a dire la donna 
misteriosa — una di queste 
imbarcazioni tornò con diversi 
uomini di meno. Un’onda sol- 
levata dalla tempesta aveva 
spazzato la navicella e s'era 
portato via i pescatori. L'in- 
domani, quanta desolaziore 
nel paesello. Ti ricordi? 


— Sì, mi ricordo — dissi, e 
il mio pensiero andò a quei 
pescatori. I loro compagni più 
giovani stavano, intanto, ac- 
coccolati vicino ai battelli sui 
quali avrebbero, l’indomani, 
ripreso il mare. 

— Ti ricordi — riprese la si- 
gnora — del « Bolero » di Ra- 
vel? Le note di quella musi- 
ca così misteriosa e profonda 
echeggiavano qui, nella notte, 
davanti alle finestre di Cibou- 
re dove è nato Ravel. Ti ri- 
cordi di quelle sere di prima- 
vera, ti ricordi delle ande del- 
l'Atlantico e del loro maschio 
e rassicurante brontolio? E' 
tale e quale, oggi, come vedi. 
Non è cambiato nulla! 

Eravamo arrivati alla spiag- 
gia; la giovane sconosciuta mi 
rammentò che un giorno, 
mentre facevo il bagno con 
Indro Montanelli e Giulio Ce- 
sare Re, questi mi pose una di 
quelle domande candide e 
sconcertanti a cui ero uso: 
— Che differenza c’è -— dis- 
se — fra l'Atlantico e il Me- 
diterraneo? -—- Rimasi per- 
plesso, poi risposi, esitando: 

— l’Atlantico... l'Atlantico... 
è più grande, più profondo. — 
Al che Montanelli, che s'era 
messo a pensare anche lui ag- 
giunse serio: — Sì, qui non 
c'è piede. — Ma il ricordo di 
quell’uscita non mi strappò 
questa volta più che un sorri- 
so, poichè nel medesimo istan- 
te ricevetti nelle narici l'odore 
di Saint-Jean-de-Luz: che è 
di bosco, di campo, di landa, 
di resina, di ginestra oltrechè 
di mare e di sale. E mi uscì 
dal petto un sospiro doloroso: 
aveva visto davanti a me, co- 
me in una cinematografia, i 
miei quattro bambini di allo- 
ra, i quattro giovani di ades- 
so, che camminavano tenen- 
dosi tutti per mano, nitidi, 
graziosi; il più piccolo dava 
la mano a me, e la scala ri- 
saliva simmetricamente dal- 
l’altra parte, con le tre femmi- 
ne vestite tutte uguali, che 
sembravano comprate in se- 
rie in un negozio. 

— Ti ricordi? — disse la si- 
gnora. — Quando passeggia- 
vate, tutti gli sguardi si vol- 
gevano verso di voi. Era una 
Italia fatta di freschezza e di 
lindezza familiare che faceva 
atto di presenza nel mondo. 
Passavate, e i Francesi e gli 
ospiti cosmopoliti del Bar Ba- 
sque sorridevano. Altro che 
gli articoli di fondo velenosi 
dei giornali fascisti! Quella 
era propaganda. Non so come 
non ti abbiano epurato. 

Ma in quella passavamo per 
l'appunto davanti al Bar Ba- 
saue, e Ja mia misteriosa gui- 
da mi sorprese, mettendosi a 
mormorare come fra sè e sè: 

— Il povero Sandro Sandri 
era gicuro che quell’aeroplano 
era cinese, Invece erano pro- 
prio i Giapponesi che attac- 
cavano la nave neutrale, la 
« Panay » sulla quale lui, ritto 
sul ponte, impavido, vedeva- 
venire l'incursione. Ti ricordi? 
Era partito di qui, dal confi- 
ne spagnolo, lasciò questo ser- 
vizio per andare in Estremo 
Oriente. Te lo ricordi così 
poeta, scapigliato, ardente? Ti 
ricordi di quando veniva qui. 
il povero Massai, che poi morì 
in aeroplano sulle montagne 
del Marocco? Ti ricordi di 
quando ci veniva il povero 
Pomè, che poi morì? Ti ricor- 
di del povero Mario Bassi, che 
poi morì? Ti ricordi di Luigi 
Barzini e di Mario Sobrero, 
che poi morirono? 

Mi coprii il volto con le ma- 
ni, una grande tristezza scen- 
deva in me mentre la signora 
incalzava: - 

— Un giorno, la moglie del 
fotografo ti domandò un con- 
siglio per il figlio, che aveva 
23 o 24 anni, e doveva spo- 
sarsi per impiantare una far- 
mecia. E tunon le dicesti: «Si- 
gnora, non gli accorci la gio- 
ventù, lo lasci libero », bensì: 
«Signora, lo faccia sposare 
con una giovinetta, con una 
ragazza giovane e pura». Te 
ne ricordi? 

— No. E che ha fatto poi? 
— domandai divertito. 

— Si è sposato con una ra- 
gazzina. E' colpa tua. Ha un 
figlio... tutto va bene. 

La signora mi fece cenno 
di sedermi con lei al Bar Ba: 
sque; e quando ci ebbero por- 
tato au care riprese: 

— Era la grande epoca di 
Saint-Jean-de-Luz. La guer- 
yxa di Spagna aveva ricacciato 


SIGNORA 


qui, da Madrid, le Ambascia- 
te, le personalità politiche di 
destra e della sinistra mode- 
rata, molte famiglie dell’ari- 
stocrazia spagnola. Ti ricordi 
degli ex-ministri repubblica- 
ni che fuggivano la Repubbli- 
ca, dei deputati cattolici ba- 
schi che fuggivano Franco? 
Ti ricordi il maresciallo Pé- 
tain, ambasciatore a Madrid, 
che si fermava qui, viaggian- 
do fra Parigi e la Spagna, e 
andava ogni volta dal foto- 
grafo? Ti ricordi di quella 
giovane dama inglese, così 
bella, così fine, di così alto 
rango, che si lasciò andare ad 
un affetto, ad una — seria per 
lei, e dolorosa — vicenda d'a- 
more? 


Si, me la ricordavo, la po- 
vera signora; e la crisi mo- 
rale che ne seguì, e la solitu- 
dine morale che ne seguì. E 
ora mi veniva in mente che 
un giorno, molto tempo dopo, 
quando tutto era finito, mi 
ero troyato in un gruppo di 
signori e di signore fra cui 
c'era lei; e uno incomincò a 
parlare dell’uomo per il quale 
lei aveva, durante una breve 
parentesi, certo assai più sof- 
ferto che goduto. E poichè 
egli parlava assai male di 
quell'uomo, io, che lo conosce- 
vo, ne dissi bene, forzando la 
benevolenza; e la dama allo- 
ra mi guardò, e non so se les- 
se qualche cosa nei miei oc- 
chi, ma io lessi qualche cosa 
nei suoi. 

— Ti ricordi dunque? — mi 
disse la mia accompagnatri- 
ce. — Ti ricordi di quegli an- 
ni vissuti tra spie, esuli, in- 
triganti, diplomatici, eroi, 
perseguitati e manutengoli, 
nel calderone che fu Saint- 
Jean-de-Luz negli anni 1936- 
39? E ti ricordi di quando la 
tua terza bambina ebbe l'oti- 
te, e passò una notte intera 
gridando dal dolore? E di 
quando ella stessa vinse, a 
scuola, il «premier prix de 
sagesse et de bonne humeur»? 
Ti ricordi della placida casa 
dove, indifferenti a quel mon- 
do torbido e agitato che vive- 
va intorno a voi, cantavate la 
poesia della famiglia unita, 
dei bambini piccoli intorno ai 
genitori giovani? 

Mi misi di nuovo le mani 
sugli occhi, e cominciai a 
piangere. Pensavo che i miei 
figli, che sono grandi, presto 
saranno sparpagliati nel mon- 
do. Eravamo di nuovo sulla ri- 
va del mare, le onde rumo- 
reggiavano senza violenza, 
con la quieta forza delle cose 
vere e imperiture. 

— Perchè mi avete detto 
tutto questo? — feci. — Si- 
gnora, perchè mi fate soffri- 
re? E, prima di tutto, perchè 
mi conoscete? .Vi- ebbi forse 
qualche giorno con me? Chi 
siete? 

La misteriosa signora sorri- 
se e, congedandosi con le ma- 
ni tese, disse: — Sono la gio- 
vinezza. — Poi scomparve. 
Fu inutile chiamarla, cercarla. 


Riccardo Forte 


La madre di Giuliano ha accusato, 


ragni, CELIO 


La Provincia 


in un «dossier» 


presentato al giudice istruttore di Palermo, Gaspare Pi- 

sciotta, quale assassino del figlio... Pisciotta avrebbe col. 

pito Giuliano nel sonno e l’avrebbe poi consegnato al- 

la polizia. La madre di Giuliano ha definito Pisciotta 

«iddu ’nfame ». Sulle accuse formulate contro il luo- 

gotenente del re di Montelepre, dovrà quindi decidere 
la magistratura 
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IL CINQUANTENARIO DELL ACCADE 


Un precursore del XVI secolo - Vasta attività di pionieri e nascita del 


Uscirà in questi giorni una 
bella pubblicazione documen- 
taria del cinquantesimo di 
attività dell’Accademia d'Ar- 
mi di Cremona. Riproducia- 
mo la prefazione dal titolo 
«Nozze d’oro» di Sandro 
Mainardi, che ha. vissuto a 
fianco degli organizzatori, le 
giornate più belle e più lie- 
te; che ha avvicinato tecnici 
e scrittori di mezza Europa 

in quella manifestazioni che 
hanno servito a portare Cre- 
mona alla ribalta del movi- 
mento schermistico mondiale. 
Mainardi ha dedicato il suo 
lavoro alla memoria del suo 
insigne maestro. Adolfo 
tronci, da pochi mesi scom- 
parso. . 


La celebrazione delle nozze 
d'oro per un sodalizio — e 
per quelli sportivi in parti- 
colare — costituisce vanto e 
privilegio che tutti non pos- 
sono godere; costituisce 0Tgo- 
glio che da chichessia — ed 
in qualsiasi campo — può e 
deve essere invidiato. La 
scherma — è noto — non è 
mai stata sport di massa, ne 
disciplina a carattere popola- 


re per la tecnica di combat- 
timento nelle tre classiche ar- 
mi, tanto meno a portata di 
tutti nella conoscenza e nella 
critica. 

Ebbene questa arte fra le 
più nobili, questa scherma 
che tutti pensano appannag- 
gio di privilegiati, guesta su- 
perba disciplina che richiede 
all’atleta ed al maestro doti 
non comuni di intelligenza, dì 
sacrificio, di volere, di rara 
tenacia, che assicura quasi co- 
stantemente alla Patria i mag- 


Co-|giori allori olimpionici, oltre 


che i primati mondiali, alli- 
nea e presenta i suoi migliori 
sodalizi in quell’aureola dì 
gagliarda anzianità, con tutte 
le benemerenze acquisite, @ 
quanti hanno saputo portarle 
al cinquantennio — travaglia- 
to fin che volete — di lumino- 
sa attività. 

Fra queste benemerite è 
entrata quest'anno, a bandie- 
re bene spiegate, l'Accademia 
d'Armi di Cremona. Giù il 
cappello, amici, perchè non si 
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INCREDIBILE MA VERO 


A Las Palmas le lire 


valgono più dei dollari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LAS PALMAS, dicembre 

Giorni fa il Caudillo è giun- 
to da Madrid per trascorrere 
alcune ore alle Isole Canarie. 
E’ stato accolto da applausi, 
sventolar di bandiere, saluti e 
battimani. Ancora oggi, ed è 
già passato qualche tempo dal- 
la visita, per le vie dàl centro 
di Las Palmas sventola qual- 
che drappo dai colori giallo 
e rosso. 

Le Isole Canarie dànno due 
provincie alla Spagna: Las Pal- 
mas e Santa Cruz de Tene- 
rifa. Formano quindi parte in- 
tegrante al governo di Madrid. 
Pure, a detta dei loro abitanti, 
sono alquanto dimenticate dal 
governo centrale. Ed è male, 
vien da dire, perchè il porto 
di Las Palmas è il secbndo 
della Spagna e viene subito 
dopo quello di Barcellona per 
l'intensità dei traffici, il nume- 
ro delle navi che attraccano 
alla banchina, il va e vieni 
delle merci che di qui transi- 
tano o qui si arrestano. 


Folla di piroscafi nel porto 


Il porto infatti è oggi la vita 
non solo dell’isola della Las 
Palmas — una delle quattor- 
dici isole comprese nelle Ca- 
narie — ma, la vita stessa delle 
Canarie. Vien da dire che tut- 


to il gruppo di queste ¿sole (maggior slancio — appare la 


accostate all’Africa Occidenta- 
le e che già cinque secoli pri- 
mu di Cristo erano state esplo- 
rate da naviganti africani di 
Cartagine, vive della vita del 
porto di Las Palmas. Qui so- 
stano piroscafi di tutto il mon- 
do. Ieri ne abbiamo contati di 
otto nazionalità diverse: spa- 
gnoli, italiani, inglesì, canade- 
si, greci, francesi, statunitensi, 
brasiliani e forse qualcuno ci 
è sfuggito, nel frastuono dei 
venditori ambulanti del porto 
che offrono tappeti, sigarette 
americane, bambole alte un 
metro che camminano come 
cristiani (produzione locale a 
prezzi bassissimi: due mila li- 
re la bambola), ricordi locali, 
merletti spagnoli, nàcchere ed 
altra paccottiglia. 


La vita a Las Palmas è ec- 
cezionalmente a buon mercato. 
E ciò si giustifica col fatto che 
le Canarie godono del privi- 
legio di porto franco. La lira 
italiana è qui eccezionalmente 
quotata: e si cambia a sessan- 
tacinque con la peseta spa- 
gnola, meglio quindi che con 
il dollaro che si cambia con- 
tro 45 pesetas. Ora poichè il 
dollaro in Italia sì compera 
oggi alto, la lira — che qui è 
universalmente accettata me- 
glio ancora del dollaro e con 
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DOPO LE VISITE DI “MARTE, | “BOMBARDAMENTI,, DI SATURNO 


[l mistero dei dischi di 


ghiaccio 


C° è chi afferma che l’inspiegabile fenomeno 
deve attribuirsi ad esperimenti bellici 


LONDRA, dicembre 


Gli esperti di metereologia 
del Ministero dell’ Aria britan- 
nico stanno cercando di da- 
re una spiegazione definitiva 
e plausibile ad una serie di 
stranì avvenimenti, che han- 
no attratto la curiosità e Vin- 
teresse dell'opinione pubbli- 
ca britannica. i quali sono 
stati ormai conglobati nel- 
l’unico «caso» del «mistero 
dei dischi di ghiaccio ». 


Evidentemente la nostra e- 
poca atomica, che ha visto e 
vede la continua ricerca dei 
ritrovati tecnici più perfetti 
per la conquista del tempo e 
dello spazio da parte degli 
uomini: la nostra epoca che 
molto spesso sacrifica l’este- 
tica all’utilità. specie quan- 
do deve inchinarsi ai voleri 
della scienza aerodinamica. 
passerà alla storia anche co- 
me l'era dei «dischi ». 


Dopo i famosi « dischi vo- 
lanti». che hanno fatto par- 
lare di sè tutto il mondo, 
provocando le più fantastiche 
supposizioni da parte di e- 
sperti e profani, i quali sono 
giunti persino a parlare di 
« visite esplorative» degli a- 
bitanti di Marte. ecco infatti. 
i «dischi di ghiaccio». al. 
trettanto misteriosi e. proba- 
bilmente. preorcupanti. Con 
l'aggravante che. mentre i 
primì si sono rivelati. fino 
ad oggi innocui ouesti ulti- 
mi hanno già provocato vitti. 
me sul nostro Globo, 

Come è ncto. la prima com- 
parsa di « dischi di ghiaccio » 
ha avuto luogo a Exrmoor, 
quando corpi ghiacciati di 
colore bluastro e del peso va- 
riante da 6 a 7 chilogrammi 
sono caduti improvvisamen- 
te in una zona di quella loca- 
lità, proprio su dei greggi 
che stavano tranquillamente 
pascolando, uccidendo alcu. 
ni animali sottoposti a quel- 
l’improvviso quanto inusitato 
bombardamento dal cielo. 

Qualche tempo dopo, bloc- 
chi di ghiaccio di circa tre 
chilogrammi sono caduti at- 
traverso il tetto di una auto. 
rimessa a Putney e ancora 
in altre due occasioni sono 
stati segnalati alcuni di quei 
misteriosi « dischi» nella zo- 
na, di Esser. 

Pareva che, dopo questa 
ultima comparsa, il fenome- 
no non dovesse più verificar. 
sì, quasi si fosse trattato di 


‘= ES TAI x VER 


un parto delle fantasie degli 
abitanti dei luoghi ove esso 
si era manifestato. 

Ma ecco che notizie da 
Margaretting, sempre in In- 
ghilterra, hanno parlato del. 
la ricomparsa deì « dischi di 
ghiaccio» sotto forma di 
grossi ghiaccioli, quasi simi» 
li a palloni da rugby in mi- 
niatura, del peso di mezzo 
chilogrammo ciascuno. Nello 

In un primo momento, l'Uf- 
ficio Metereologico inglese, 
al quale erano stati portati 
tutti i campioni di questi di- 
versi e pur simili « dischi », 
ha dichiarato che essi pre- 
sentavano una caratteristica 
singolare, quella cioè di es- 
sere « asciutti», il che pare- 
va dovesse far escludere a 
priori l'ipotesi che gli stra- 
ni «ghiaccioli» si fossero 
creati per effetto di precipi- 
tazioni atmosferiche. Nes- 
suna attinenza, insomma, fra 
quei « dischi », uccisori di pe. 
core, e la grandine, devasta- 
trice di raccolti. 

Per meglio studiare ù fe- 
nomeno, e dargli di conse. 
guenza una spiegazione at- 
tendibile, VUfficio Metereolo. 
gico ha fatto levare in volo 
degli aerei nelle medesime 
zone e nel medesimo tempo 
in cui venivano segnalate Ca- 
dute di «dischi». Nessun ri- 
sultato positivo è stato pe- 
rò raggiunto con questo si- 
stema di voli sperimentali 
poichè. contrariamente a 
quanto avevano pensato i 
meteorologhi, non si-sono ve- 
rificate incrostazioni di ghiac. 
cio, nè sulle ali. nè sulle 
fusoliere degli apparecchi. 

Secondo le ultime. ipotesi 
formulate dagli esperti! sem- 
bra ora che la Terra sia sot- 
toposta ad uno strano bom- 
bardamento di meteoriti di 
ghiaccio, provenienti da Sa- 
turno. il pianeta che si tro- 
va ad una distanza di 885 mi- 
lioni 900.000 ‘miglia dal no- 
stro Globo. 

Il Ministero dell’Aeronauti- 
ca inglese ha chiesto il pa- 
rere, sull’inconsueto fenome- 
no, del prof. F. A. Paneth, 
docente di chimica all’Uni- 
versità di Durham ed uno dei 
più quotati studiosi di meteo. 
riti che attualmente esistano 
nel mondo, 

Ed ecco. la spiegazione che 
uno studioso, che si occupa 
del problema, ha fornito in- 


torno alle ragioni che indu- 
cono a credere possibile che 
i «dischi di ghiaccio» pro- 
vengano da Saturno: 

«Si sa che i pianeti hanno 
grosse incrostazioni di ghiac. 
cio intorno alle rispettivi su- 
perfici. Si ritiene inoltre che 
i satelliti più lontani di Sa- 
turno consistano virtualmen- 
te di grosse masse di ghiac- 
cio e .di neve. di cui van- 
no in parte liberandosi nel 
loro movimento rotatorio nel- 
lo spazio siderale, E’ quindi 
presumibile che i blocchi di 
ghiaccio caduti in Inghilter- 
ra siano, în sostanza, niente 
altro che delle meteoriti ». 

Un altro scienziato londi- 
nese, collega del ‘prof. Pa- 
neth. ha spiegato, a sua vol- 
ta, che è da ritenersi erro- 
nea la credenza secondo la 
quale sarebbe impossibile che 
corpi ghiacciati precipitino 
attraverso l'atmosfera e rag- 
giungano la superficie terre- 
stre senza dissolversi prece- 
dentemente. 

La caduta, infatti, avver- 
rebbe in uno spazio brevis- 
simo di tempo, e il meteori- 
te ghiacciato, grossisimo al- 
Vorigine, potrebbe avere an- 
cora consistenza al momento 
della caduta sulla Terra. 

In definitiva, però, il mi- 
stero permane ancora insolu- 
to. Tanto che molte illazioni 
non prettamente scientifiche 
vengono fatte in proposito. 

La voce corrente maggior- 
mente accreditata, nei riguar. 
di dei «dischi di ghiaccio », 
è quella secondo cui il feno- 
meno dovrebbe attribuirsi al- 
le conseguenze di esperimen. 
ti bellici, che si starebbero 
svolgendo in Inghilterra. in- 
torno ad una nuovissima, e 
naturalmente segretisima, ar- 
ma basata sulle. radio. azioni 
gamma, Nessuno sa spiegare 
con esattezza in qual modo 
i raggi gamma potrebbero 
provocare la formazione di 
«dischi di ghiaccio », ma 
generale la convinzione. che 
proprio di questo si tratti. 

A confermare questa voce, 
stanno le notizie non ufficia- 
li intorno ad esperimenti di 
nuovi mezzi bellici, che a- 
vrebbero avuto luogo nelle 
ultime settimane proprio mel. 
le regioni ove sono stati se- 
gnalati i corpi di ghiaccio. 


è ditore a quelle di un ragazzo 


valuta più interessante. Il che 
può apparire curioso a noi, 
italiani, che ben conosciamo il 
valore della nostra moneta sui 
mercati internazionali. 

Molti e proficui sono quindi 
gli acquisti che gli italiani, di 
Passaggio per le Canarie, pos- 
sono qui effettuare. Fra que- 
sti tutta la produzione spa- 
gnola; liquori, sciroppi, pro- 
dotti in scatola come aringhe, 
olive, sardine, tonno, ecc. An- 
che nei generi di abbigliamen- 
to i prezzi assai buoni, e certe 
scarpe per signora sì acqui- 
stano a 110 pesetas, quindi 
meno di due mila lire. Le cra- 
vatte costano poco, ma sono 
di seta artificiale perchè, af- 
fermano i venditori, questa è 
l’unica seta che oggi si vende 
liberamente in Spagna; i vini 
sono deliziosi e tutti a buon 
mercato, e si tratta di vini 
spagnoli che farebbero ingo- 
Icsire un toscano o un veneto: 
i tessuti sono modesti e il gu- 
sto italiand Hicono poco o 
niente, 


Dominati dai vulcani 


La città di Las Palmas, che 
conta duecentomila abitanti, è 
pulita e moderna. Corre tutta 
intorno al mare che la batte 
da un lato, dominata da uno 
dei tanti vulcani spenti. I din- 
torni sono tipici: assolutamente 
privi di vegetazione, scoscesi e 
senza alcun interesse. Ma la 
città è punteggiata di giardini 
ben tenuti, di ville stile colo- 
niale e, al centro, dominata 
dalla Cattedrale di schietto sti- 
le moresco: e i ricordi qui si 
collegano a Palermo e a Ca- 
tania, dove chiese del genere 
sono familiari alla gente di 
Trinacria. 

Las Palmas, Teneriffa, Fuer- 
teventura, Gran Canaria sono 
i nomi più noti del gruppo 
che, dicevamo, conta quattor- 
dici isole, di cui sette grangli 
e sette piccole. Altre sei for- 
mano il gruppo delle Canarie, 
ma sono scogli disabitati. For- 
mano in tutto settemila chilo- 
metri quadrati, e su di esse 
domina la cima del monte di 
Teneriffa, un pauroso vulcano, 
ormai spento e quindi rabbo- 
nito, che è alto 3700 metri e, 
visto dal basso, ha qualche co- 
sa di pauroso. 

Qui approdò per la prima 
volta un italiano, e correva 
l'anno 1291, si chiamava Vi- 
valdi, e veniva da Genova. Og- 
gi una bella motonave di otto- 
mila tonnellate ricorda il no- 
me di questo audace che uscen- 
do dalle colonne d’Ercole — 
allora confini del mondo — si 
buttò nell'Oceano e dopo gior 
ni e giorni di navigazione ca- 
pitò in queste isole vulcaniche 
che - oggi recano il nome det 
gialli canarini. Vent'anni più 
tardi un altro navigante vi 
pervenne, ed aveva nome Lan- 


gnora, con mossa galante. Nel- 
l’aprire il pacchetto, accurata- 
mente confezionato, trovò del- 
la carta da imballaggio. Ester- 
namente il pacchetto era con- 
fezionato e sigillato, con bolli 
e cellophane del governo nord- 
americano. 

Tutto il mondo è paese, e 
oggi nemmeno Napoli ha nul- 
la da imparare da Las Palmas. 


Giancarlo De Betta 


Le mani e non il volto 
sono lo specchio dell'animo umano 


PARIGI, dic. — In un suo 
libro che vedrà tra breve la 
luce, lo psicologo parigino 
Dugannier sosterrà una inte- 
ressante tesi. Secondo il Du- 
gannier, infatti, la parte del 
corpo che con più immedia- 
tezza rivela esternamente gli 
stati d'animo di una persona 
è costituita dalle mani, e non 
dal volto come tradizional- 
mente si ritiene. Il volto, So- 
stiene lo psicologo parigino, è 
maggiormente soggetto al con- 
trollo ed è quindi facile celare 
con l’espressione del volto una 
emozione anche violenta, men- 
tre le mani si muovono assai 
più liberamente di quanto non 
si creda, e un attento esame 
della loro posizione e dei loro 
movimenti è estremamente ri- 
velatore per ciò che riguarda 
gli stati d'animo della perso- 
na cui appartengono. 


tratta di un’arrivata_o di una 
intrusa; questo nome. glorioso 
è ancor: popolare in tutta -Eu- 
ropa, è conosciuto — e con 
molta simpatia — in America, 
è ancora prestigioso e rispet- 
tato in Italia in quanto t cam- 
pioni tutti, dai fratelli Nadi 
in poi — a Cremona hanno 
conosciuto le prime afferma- 
zioni; alľombra di: questo no- 
stro Torruzzo hanno avuto il 
battesimo della gloria; qui 
sono venuti perchè era ormat 
tacito, che solo Cremona pos- 
sedeva il segreto del passa- 
porto del successo, il segreto 
della popolarità, la molla di 
lancio per le Olimpiadi o per 
i campionati europei e MOn- 
diali. Per oltre un ventenmo 
Cremona rappresentò l’auten- 
tica Mecca della scherma in- 
ternazionale. 

Cremona — non a caso — 
ha profondissime radici nella 
storia schermistica italiana. 
Bisogna risalire a tre secoli 
or sono. Nel XVI un maestro 
cremonese, Jeronino Cavalca- 
bò, insegnava a Bologna ed 
a Roma; passò in Francia ed 
ebbe per allievi d' eccezione 
Luigi XIII e Gastone Orleans. 
Maestri d’arme cremonesi ne 
troviamo ovunque. Giannino 
Martinelli di Casalmorano in- 
segnava verso la fine dello 
scorso secolo a Legnano ed a 
Savona, passava nel 1902 a 
Milano a dirigere quel Club 
d'Armi e tenne cattedra al 
glorioso Collegio Calchi-Taeg- 


gi. 

Citiamo Paolo Bianghi, 0- 
riundo bresciano ma cremo- 
nese d'adozione, che apre una 
scuola in Casa Germani, ne 
dirige un’altra in casa Gras- 
selli Barni e crea allievi del- 
la forza di Soldi, Martinì, 
Grasselli, Fieschi, Longari 
Ponzone, con tutto l'appoggio 
di un veterano, il Conte Gio- 
vanni Della Scala, fiorettista 
d'eccezione che i francesi bat- 
tezzarono «maitre darme ». 
Altro covo di appassionati al- 
la fine dello scorso secolo tro- 
viamo in viale Passeggio (ora 
Trento e Trieste) diretto dal 
maestro Scarano. Qui si ele- 
vano per valore ed arte Er- 
nesto Belloni (padre di Gino), 
Giorgio Mina, Arturo Rizzini, 
Remo Lanfranchi, Andrea Bo- 
schi, i fratelli Binda, Angelo 
Ferretti ed altri. 


Possenti avanguardie 


Non è finita. Ecco la sala 
diretta dal maestro Bonezzi 
con un solido nucleo di allie- 
vi; vengono pure in scena il 
romano maestro Sirletti, Ci- 
calò, Morellini che formarono 
quel nucleo di pionieri che 
fonderà nel 1900 l'Accademia 


sodalizio che assicurò a Cremona popolarità e fasto in tutto il mondo 


Vero--fasto dunque doveva;Candido Sassone. Trovò terre- 
essere ‘ritenuta la scherma ajno fertile per la riorganizza- 


Cremona--verso- la~- fine del 
'900. La giovane Accademia 
non deve essere stata ritenuta 
sufficiente perchè funzionava 
sempre la sala diretta dal Ci- 
calò. Non solo, ma mel 1903, 
quando nacque l'Unione Spor- 
tiva Cremonese, nei ranghi 
trovava posto anche una se- 
zione di scherma. Fu qui che 
nacque e fece le ossa quel 
grande campione che doveva 
onorare Cremona in tutta Eu- 
ropa: Gino Belloni. V’è di più. 
Un insuperato pioniere, Artu- 
ro Rizzini. fondava, a sua 
volta, la società cremonese di 
Ginnastica e Scherma. L’U. S. 
Cremonese aveva evidente- 
mente troppe sezioni e troppa 
carne al fuoco; la Ginnasti- 
ca ebbe anni felici, ma andò 
poscia in declino; così ripre- 
se vita la scherma alla Cre- 
monese, mentre le forze su- 
perstiti venivano assorbite 
dall'Accademia d'Armi che 
guadagnava terreno di stagio- 
ne in stagione 


Il grande campione 


Primi anni difficili comun- 
que per questa Accademia 
(che otteneva il patronato del 
Sovrano) lanciata a creare e 
perfezionare gli allievi, alle 
prese, a loro volta, col duris- 
simo noviziato. A fusione di 
forze avvenuto nel 1908, ini- 
zia il crescendo con le gare 
regionali prima, con le com- 
petizioni nazionali ed interna- 
zionali dopo. Il crescendo ed 
il tono si identificano col cre- 
scendo ed il tono di Gino Bel- 
loni che si impone vittorioso 
sulle pedane italiane ed estere. 

Campionato d’Italia di fio- 
retto, prima meta per l'indi- 
mentiabile Gino; vittorie na- 
zionali ed internazionali otte- 
nute con l'autorità del colos- 
so al fioretto ed alla sciabola. 
Nella bitagliente la poderosi- 
tà e la forza dell'atleta cre- 
monese erano conosciute in 
tutta Europa; cosicchè la pre- 
senza di Belloni a Milano o a 
Vienna, a Praga o a Buda- 
pest costituiva materia di ec- 
cezione. Certe «legnate » di 
Gino alla sciabola hanno fat- 
to epoca in tutta Europa, Un- 
gheria compresa, dove anda- 
va ad iniziare la propria at- 
tività il maestro Santelli che 
doveva creare in pochi annt 
i più forti sciabolatori del 
Mondo. 

Intanto l’Accademia da via 
Tribunali passava in via Per- 
tusio presso quel Tachemes 
Club che doveva laureare a 
sua volta fior di allievi. Da 
via Pertusio trovava poscia 
asilo nei magnifici saloni di 


d'Armi di Cemona. Trattasi di| palazzo Calciati in via Pale- 


Giuseppe Zanotti, Bonaveggi. 
Tornitori, Guido Traversa, Vi- 
venzi, Grasselli, Mori, il Con- 
te Cristoforo Della Scala, Bo- 


stro che videro il memorabi- 
le duello al fioretto Belloni- 
Spotti vinto da Gino. IL 1915 
vide l’inizio della prima guer- 


nezzi, De Lama, Farinola, An-|ra mondiale che incise note- 
s volmente anche sulľattività| dunque a@ iniziare per Cre- 
schermistica cremonese. Que-| mona schermistica il periodo 
sta guerra ci rivelò un ma-|più fulgido sotto l'egida del 
resciallo d'artiglieria che. dillittorio. Appare semplicemen- 
ritorno dal fronte francese, jte idiota voelr ignorare quan- 
portava nell’Accademia la sualto Cremona ha fatto nel pe- 
vasta esperienza di maestro |rio cosidetto del ventennio. 


drea Frazzi, Bianchi, Savini 
ecc. Non devesi alfine dimen- 
ticare che a Torino trovavast 
in attività una sala Teputata 
con una eccellente nidiata di 
allievi; trattasi del maestro 
Luigi Pedretti di Torricella 
del Pizzo, che volerà fra not 
ogni anno, assieme a Gigi Co- 
lombetti, in occasione 
grandi tornei. 


IL PROCESSO KOCHI 


Come “dono di Nalale 


venticinque Irustale al prele 


AUGSBURG, 15. — Un te- 
stimone al processo Koch ha 
deposto che la «jena di Bu- 
chenwald» una volta ordinò 
che un prigioniero venisse de- 
nudato dalla cintola in giù, 
per poter vedere le cinghie di 
cuoio delle fruste affondargli 
nelle carni durante una fusti- 
gazione. 


L'imputata non era pre. 
sente alla tredicesima udienza 
del processo. Si trova nel car- 
cere li Aichach, riservato alle 
donne, e sta rimettendosi dal- 
la crisi che sembra si sia pro- 
vocata. 


Un sacerdote cattolico, Leo. 
nard Steniwender, ha dichia- 
rato che un gruppo di prigio- 
nieri venne sottoposto alla 
frusta perchè Ilse disse che 
lavoravano troppo lentamen- 
te. Egli stesso si ebbe venti. 


zarotto Marocello. Erano i duel cinque frustate come « dono di 


primi europei che mettevano 
piedi alle Canarie. Ma nel 500 
a. C. un cartaginese, certo 
Amone, vi era sbarcato nel 
corso di un suo viaggio avven- 
turoso del quale però si hanno 
scarsissime motizie. 


Canarini e bertucce 


Las Palmas, oggi, è divenuto 


uno dei porti principali di sca- 
lo nelle rotte fra l'Europa e 
il Sud America. I piroscafi qui 
sostano almeno mezza giornata 
per «fare il pieno » di nafta, 
imbarcare acqua e comperare 
pesce, aragoste e ananassi. Ca- 
narini no, non se ne può com- 
perare, almeno nei piroscafi di 
linea, perchè per imbarcarli 
occorrono visti e permessi e 


tante scartoffie ancora. Pecca-l} 


to, costano pochi soldi e è ven- 
ditori li offrono in gabbiette 


banchina e per quattro mila li- 
re ‘una graziosa bertuccia è 
passata ieri dalle mani del ven- 


svedese che con il 


dei «cargos » non si bada tan- 
to per il sottile, e poi le scim- 
miette, giunti in Europa, sk 
vendono assai bene. 

Per un dollaro un mio ami- 
co ha comperato alla banchina 
del porto una stecca di Luky 
Strike. La sera, ad un risto- 


Emanuele Sardi e a ge i ha 


[Natale ». 


Un altro, padre Andreaas 


Rieser, un austriaco, ha detto 
di aver assistito allo schiac- 
ciamento del capo di un pri- 
gioniero con una grossa pie- 
tra. da parte di un milite del. 


ile SS per ordine di Ilse. 


Rieser ha detto poi di essere 
stato costretto a impersonare 
il Cristo a Dachau: dovette 
portare una grossa croce, con 
una corona di filo spinato in 
testa, mentre altri prigionieri 
dovevano sputargli addosso. 
Le SS lo fecero poi stare con 
le braccia aperte in forma di 
croce, tenendo un piccone da 
una parte e un badile dal- 
l'altra. 


FALLITA RAPINA IN UNA BANCA 


Uccidono il direttore 
e fuggono inseguiti dai cassieri 


ROMA, 15. — Questo pome- 
riggio, alle ore 16,20, si fer- 
mava davanti alla succursale 


N. 3 del banco di Sicilia, in 
“iIviale Trastevere, una macchi-|buiti in 26 Stati. 


na 1400 avana. 3 

Ne scendevano due giovani, 
uno dell’apparente età di 
anni, armato di rivoltella, e 
l'altro di circa 25 anni con mi- 


iltra americano, i quali irrom- 


$ |pevano nei locali della banca 


ilintimando ai presenti di alza- 


re le mani. Due persone, che 
stavano effettuando versamen. 
ti di danaro, si sono subito 


i|appantate mentre un commes- 


so lanciava un calamaio ver- 
so il giovane armato di mi- 
fra. Questi scaricava la sua. 
arma contro il direttore della 
banca Gabriello Angelucci di 
anni 45, uccidendolo sul col- 
po e nel contempo l'altro bam- 
dito sparava un colpo di ri- 
voltella ferendo l'impiegato 
Civiletti Nicola alla regione 
sopra pubica con uscita del 
proiettile dalla regione sacra- 
le. Quindi gli assalitori, rag- 
giunta l'uscita, balzavano sul- 
la loro macchina dove gi tro- 
vaya una donna e si allonta- 
navano -precipitosamente se- 
guiti dai colpi di rivoltella 
sparati dai due cassieri della 
Banca, Mazzi Antonio e Giu- 
Bonifacio, datisi allin- 
seguimento dei delinquenti. 
Sono in corso attivissime in- 
dagini da parte della squadra 
mobile della Questura e dei 
Carabinieri, 


WOITITIETITITITITTI(T(II(TISTATI (LUI TITTI TIITOOOCITTITITTÀ nali 


e di provetto organizzatore; 
era questi il romano Riccar- 


deil do Sanipoli, cognato di un 


campione che fece epoca: 


AMERICA 
IN CIFRE 


DRLCICLEBIRTIRAZEITARAI 
GIGRRBIORI BILI FARE RARA LEAtAn 


zione delle file e per lanciare 
è suoi programmi veramente 
allettanti che trovarono pron- 
ta realizzazione; occorreva di- 
menticare al più presto la 
guerra. 

Con l'organizzazione dei tor- 
nei internazionali ebbe inizio 
il più fulgido periodo del cin- 
quantennio della Accademia, 
che fu la prima a riallaccia- 
re i rapporti con gli eT ne- 
mici; nel 1919 comparve a 
Cremona, e per la prima vol- 
ta in Italia, il fortissimo fid- 
rettista tedesco Erwin Casmir 
accompagnato dalla campio- 
nessa germanica Eva Stern, 
che incrociarono cameratescas 
mente le armi coì nostri. Era- 
no gli anni nei quali la scher- 
ma mondiale era dominata da 
Nedo ed Aldo Nadi, oltre che 
da Sassone, che non trovava- 
no avversari sulle pedane eu- 
ropee. Fu così che Nedo de- 
cìse il passaggio al professio- 
nismo, passò l'Atlantico per 
raggiungere Buenos Ayres, 
dove già si trovava Sassone, 
per insegnare la scherma in 
un grande Club Argentino. 

La lontananza dei due in- 
superati «assi» non incise 
minimamente su quegli arditi 
programmi che stava elabo- 
rando Sanipoli validamente 
assistito da Guido Traversa, 
da Angelo Ferretti, poi rags 
giunti da Samuele Giardina. 
Gino Belloni si avviava, pur- 
troppo, al tramonto e net 
1921 nella clinica Raineri dî 
via S. Giuseppe. immatura- 
mente lasciava nello schianto 
la scherma italiana. 

Fu quella, perdita gravissi- 
ma malgrado contassimo su 
Nando Boschi, allievo del Mo- 
rellinìi, e su una promettente 
nidiata di allievi preparati da 
Giardina e Ferretti. Ma que- 
sti allievi, ben curati in sala, 
venivano quasi trascurati nel 
settore agonistico per la scar- 
sa partecipazione a quelle ga- 
re che dovevano affinarli, 
completarli. irrobustirli. ren- 
derli idonei a competere, e di 
conseguenza, validamente di- 
fendere nelle gare nazionali il 
nome di Cremona schermi- 
stica . 


Rovescio dalla medaglia 


._ Ma tant'è. Ogni medaglia ha 
il suo rovescio e Sanipoli evi 
dentemente preferiva la riso- 
nante nomea internazionale 
dell’Accademia, attraverso 
l’organizzazione delle gare 
classiche, che mediante l'af- 
fermazione dei proprì alfieri. 
Così Vignoni, Moruzzi. Valea. 
renghi, Simonini ed altri si 
videro tarpate le ali per im- 
porsi nelle competizioni fuori 
Cremona nelle quali poteva- 
no giocare un ruolo tutt'al. 
| tro che trascurabile. Andava 


La storia non si cancella, 
specie nel caso mostro, per- 
chè ci ha dato modo di co- 
noscere da vicino quanto di 


ITTTTITITITITTICISII(ITTICILISICIA(CITICGSITTITISIIIISI LI CIFIC CI TINTI IL COTTO COLLO, LOCO LO LL CICLO IIILN TTI RIC TOTTI TL TELI più scelto e superiore contas- 


se la scherma europea & 
quanta strada venne compiu 
ta in questo periodo che na 
portato Cremona alla ribal 
ta del movimento schermisti- 
co mondiale. Altrettanto ap- 
pare inopportuno ripetere 
qui di seguito specificamente 
la serie dei tornei internazio- 
e nazionali disputatisi 
all'ombra accogliente del Tor- 


Dei 62 milioni di america-|772-0 dal 1922 al 1940; serie 


ni che svolgono un'attività 
lavorativa quasi 5.500.000 di- 
pendono dalle amministrazio. 


gloriosa e sostanziosa che o. 
gni città ed ogni associazio- 
ne schermistica del mondo 


ni federali, municipali, regio-| sarebbe orgogliosa di contrap- 


nali e statali. 
ste 


Il centro informazioni del- 
le Nazioni Unite di New 


porre. 


La consa d'oro Belloni 


La sede dell'Accademia in 


York, costituito nel 1948 el palazzo Ala Ponzone, decoro» 
nel quale presta servizio s0l-| sa ed accogliente, frequenta- 
tanto personale femminile|ta spesso da personalità eT- 
volontario, ha risposto fino-|tra sportive, non era peral- 
ra a oltre centomila ricnie-|tro la sede delle competizio- 
ste di -schiarimenti pervenu-|nî per necessità tecnico-orga- 


te da cittadini di 102 paesi el nizzative; dai 


territori. 
*sc** 


Nel 1949 il novanta per 
cento del carbone bitumino- 
so estratto dalle miniere de- 
gli Stati Unîti era stato sca- 
vato con mezzi meccanici. 
Nei 1919 la percentuale era 
solo del sessanta per cento. 

A $+ 


vasti saloni 
dell'asilo Martini si passò a 
quelli delle scuole di via Pa- 
lestro, di palazzo Ugolani 
Dati e, per ultimo, nel vasto 
salone guelfo di palazzo Cit- 
tanova. L'avvio venne dato 
dalla competizione di fioret- 
to per la disputa della cop- 
pa d'oro dedicata alla memo. 
ria di Gino Belloni, che pose 
di fronte, vero campionato 


Sotto gi auspici dell'IRO|nazionale. i più forti fioret- 


arriveranno questa settimana | tisti 


d'Italia. La coppa se 


in America, a bordo della na- | Vaggiùdicava, dopo memora- 
ve «General McRae», 1.168 | bile lotta, Rodolfo Terlizzi di 
‘profughi che saranno distri-| Firenze all’apogeo della sua 


sro 


forma e delle sue possibilità. 
Ma è tornei di Cremona non 


Oltre diecimila personelerano aperti — éd ecco la 


spici del « Washington Post» 
nella 
nel'a quale erano 


circa 1.200 opere di 65 case|sciabola in 


editrici, ` 
*sc** 

I film realizzati negli Sta- 
ti Uniti vengono presentati 
in novantamilta cinematogra- 
fi nelle varie parti del mon- 
do e vengono visti da spetta- 
tori che parlano centocin- 
quanta differenti lingue e 
dialetti. 

$. 

Nelle elezioni tenute recen- 
femente negli Stati Uniti 
hanno votato circa 41 milio- 
ni di persone, ossia 6.600.000 
di più di quelle che parteci- 


20| hanno visitato la fiera del li- | loro classicità — ad una sola 
bro organizzata sotto gli au-| arma. Per cui 


dalla lotta ar- 
dente sono usciti quanto di 


capitalè americana e|meglio contava la scherma 
esposte | anche nella spada e 


nella 
considerazione 
che anche i premi hanno fat- 
to epoca per ricchezza e st 
gnorilità. Ricorderemo soto, 
en passant, il memorabile 
duello fra Oreste Puliti (l’a- 
stro che tramontava) e Gau- 
dini (il gigante che sorgeva) 
al fioretto, presidente di Giu 
ria Nedo Nadi (tornato dal 
vAmerica), con notevolg 
strascico post combattimento 
per le esuberanze di Politi 
che per la prima volta ave- 
va trovato, sia pure per una 
stoccata, pane per i suot den- 
ti. Ricorderemo ancora lepi 
co duello alla sciabola fra 


parono alle elezioni svolte-! Bino Bini ed il campione 


si nel 1946. 
ssa 


E’ stato pubblicato in A- 
merica un volume contenen- 
te i programmi musicali di- 
retti, durante diciotto anni di 
carriera, dal noto direttore 


d’orchestra Hans Kindler ed|® 


eseguiti dalla National Sym- 
phony Orchestra di Washing- 
ton, In quest'opera sono se 


gnalate le composizioni di 


ltre treeento autori. 


d'Europa Attila Petschtuer, 
presidente di giuria il Presi- 
dente della Federazione In- 
ternazionale, ìl belga An 
spach, confronto vinto dal li- 
vornese per una stoccata; ju 
questa l’ultima vittoria italia. 
a in un torneo internazio» 
nale di sciabola, presenti gli 


specialisti magiari. 


(continua) 
Sandro Mainardi 
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La Provincia 3 


GLI STRANI CANTI DI XITABAY 


UNA VOCE NUOVA 


L'espressione è questa volta 
usata nel senso letterale e non 
in quello figurativo, pel quale 
si vorrebbe che le cose, e gli 
uomini in quello che fanno, 


abbiano ad esprimersi in mo- 
do inconsueto. Qui si tratta 


cato. 
loro torto, ma nessuna delle 


effettivamente della «voce »| oggi 


di una donna, e più propria. 
mente di una cantante, per 


cui l'argomento rientra in 


quelli di carattere musicale e 
merita di essere considerato 
da questo punto di vista an- 
che se — a rendere più viva 
l’attenzione — ne ha altri di 
carattere commerciale o in- 
dustriale. 


Già; perchè oggi une bella 
voce non esaurisce il suo fa- 
scino nei teatri o nelle sale, 
e cioè in quelle più normali 
esibizioni che pure vengono 
pagate a colpi di biglietti di 
banca, secondo il richiamo che 
esercita sul pubblico e sulla 
base di una quotazione ben 
determinata di valori, ma di- 
venta oggetto di sfruttamento 
nelle esibizioni della radio e 
nella registrazione dei dischi 
che ne fanno una cosa ancor 
preziosa o, se meglio si vuole, 
redditizia. 

Questo si sta verificando per 
la voce di una cantante in- 
diana di 24 anni, Yma Sumac, 
in pochissimo tempo diventa- 
ta celebre, considerata, anzi, 
una delle espressioni più mi- 
racolose dell’epoca nostra. 

Quando due anni fa Ezio 
Pinza udì per la prima volta 
la sua voce, disse: « C'è in es- 
sa dell'incredibile e del mira- 
coloso. E’ un vero peccato che 
questa donna sottoponga le 
sue corde vocali ad uno sforzo 
sovrumano: esse non potran- 
no reggere a lungo all’incre- 
dibile logorio a cui sono sotto. 
poste ». 

Per fortuna la profezia si 
è dimostrata del tutto infon- 
data col passare del tempo. 
Chi ricorda oggi le vaci di 
Lily Pons, di Erna Sack e 
della famosa cantante del 
« vaudeville» novecento Edith 
Eelene, rimaste tutte famose 
per la loro eccezionalissima 
potenza, deve ammettere che 
quella di Yma Sumac ha su- 
perato di gran lunga quelle 
note estreme. Ma il fenomeno 
che più sorprende nel succes- 
so di questa indiana delle An- 
de è che essa non canta in in- 
glese o in qualsiasi altra lingua 
europea, bensì in un dialetto 
peruviano delle Ande, dai 
suoni gutturali e sillabici: è 
la lingua sensuale e primitiva 
del suo popolo, fatta di silia- 
be intraducibili, ma da tutti 
intesa e compresa. 

C'è molto di misterioso nel- 
la biografia di Yma Sumac. 
Per motivi pubblicitari gli uf- 
fici della « Capitole », che è 
la Casa produttrice dei dischi 
per cui questa strana creatura 
ha accettato di incidere, han- 
no cercato di indagare nel suo 
passato e di sfruttare al mas- 
simo le vicende romanze»che 
della sua vita; ma si sono tro- 
vati di fronte al muro di ghiac. 
cio che questa giovane donna 
orgogliosissima ha saputo sem. 
pre elevare a difesa della sua 
vita privata. I pochi dati che 
&j conoscono sono poco più 
che anagrafici e sono stati da- 
ti alla stampa dalle autorità 
peruviane, Si sa che ella nac- 
que ventiquattro anni or sono 
in un villaggio a cinquemila 
metri di aitezza sulla vetta del 
monte Cumbemayta, nella Sier- 
ra del Nord peruviano ignora- 
ta dai geografi. La sua fami- 
glia discende dagli antichi In- 
cas, e direttamente dell’impe- 
ratore Inca Atahualpa, che 
venne ucciso dal conquistato 
re Francisco Pizarro nell'ulii- 
ma lotta condotta dal capo ġe- 
gli Incas per l'indipendenza 
del suo popolo. Tale discen- 
denza è storicamente provata 
da un documento rilasclato ai- 
la Sumac dal console peruvia- 
no a New York nel 1949. Dalia 
religione e dal folkore del suo 
popolo originario, ella trae le 
parole e į ritmi dei suoi can- 
ti: canti densi di motivi eli- 
giosì cristiani contaminati da 
elementi pagani; ritmi musi- 
cali che rievorano antiche 
danze propiziatrici o inizia 
trici. 

Nel 1941 Yma cantò per la 
prima volta in pubblico in oc- 
casione della festa di San Gio- 
vanni. patrono degli Indiani, 
in una immensa pampa, vero 
e proprio teatro naturale nei 
dintorni di Lima. Diecine e 
diecine di migliaia di persone 
ascoltarono estasiate la sua 
voce: un funzionario del Go- 
verno, presente alla cerimonia, 
invitò Yma a trasferirsi con 
Ja sua famiglia nella capitale 
peruviana. Si iniziò così la 
scalata al successo della Su 
mac. Dopo aver debuttato alla 
radio nel 1942, sposò nel 1944 
a 14 anni Moises Vivanco, di- 
rettore della Compagnia di 
Stato per il balletto ed il fol 
klore. Dopo aver girato attra- 
Verso l'America del Sud. rac- 
cogliendo un enorme successo, 
nel gennaio del 1946 la coppia 
si trasferì negli Stati Uniti. 

Ben quattro anni di stenti 
e di difficoltà dovranno tra- 
scorrere prima che il pubblico 
dei quarantotto Stati deliri 
per lei. Il disprezzo della gio- 
vane donna per il falso mon. 
do di Hollywocd impediva di 
continuo quel lancio commer- 
ciale e pubblicitario del quale 
la sua voce necessitava. 

Racconta il marito che una 
volta, nel 1949. la Metro Gold 
wyn Mayer offrì ad Yma Su- 
mac il ruolo femminile prin- 
cipale in un film con Clark 
Gable. Le venne raccomanda- 
to il primo giorno di lavora- 
zione di accentuare il più pos- 
sibile, sia ne] trucco che nella 
recitazione, le sue caratteri- 
stiche di indigena delle Ande. 
Questo offese a tal punto la 
Sumac che ella si mise sulla 
testa un tappeto ed emetten. 
do suoni gutturali e scimmie- 
schi, chiese se in quella ma- 
niera sembrasse abbastanza 
indiana; poi se ne uscì sbat- 
tendo la porta. Il giorno dopo 
aveva rotto il contratto con 
la Metro. 

Fu solo nel 1950, quando al- 
cune delle canzoni da lei can- 
tate al « Bleu Angel» furono 
registrate dalla «Capitole », 
che i dirigenti di questa com- 
pagnia di dischi capirono co. 
me la voce della cantante si 
sarebbe lanciata da sè una 
Volta che le sue incisioni fos- 
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bum vanno sotto il nome di 
«Voce di Xitabay » in quanto 


sione di una località e forse 
di una divinità favolosa e in 
men che non si dica sono di 


ventati richiesti e famosi. I 


records delle vendite dei di- 


stati di gran lunga battuti e 
le vendite continuano a salire, 


mentre l'entusiasmo per l]a VO- 


ce di questa cantante indiana 
si va trasformando dapper- 
tutto in delirio. 

Non bastano a spiegare il 
successo le inflessioni vera- 


mente conturbanti e gli stu 


pefacenti passaggi dall'uno al- 
l'altro registro. Vi è qualche 


sero state immesse sul mer- 

Non solo i fatti non dettero 
più rosee previsioni della Com- 
pagnia era riuscita ad intra- 
vedere l’incredibile successo di 


I dischi raccolti in un al 


intender altro essere espres- 


schi di Frank Sinatra e di 
quelli di Bing Crosby, sono 


Miliardario 


cosa di più: un modo incon. | Se al vecchio colono americano Anton Turta saranno rico- 

nosciuti i suoi diritti sul sottosuolo dei suoi campi in cui 

e proprio perciò si parla di| scorrono ricchissime vene petrolifere, egli passerà da una 

modestissima agiatezza al ruolo di miliardario. Le vene val- 
gono infatti cinque milioni di dollari 


sueto di interpretare la mu- 
sica e di esprimere il canto 


una «voce nuova ). 


Nell antichità veniva chia- 
mato meteora ogni jenomeno 
che si manifestasse nell'alto 
dei cieli e l'espressione è ri- 
masta nell'uso fino agli inizi 
della scienza moderna. In 
epoca più recente della mete- 
reologia cui aveva dato nome, 
la parola è invece passata al- 
l'astronomia che, con essa, in- 
dica ogni luce viva e passeg.- 
gera che possa apparire nel 
cielo. Le stelle filanti sono ap- 
punto meteore per eccellenza 
e si sa che esse consistono in 
ammassi di polvere che attra- 
versano lo spazio a grande 
velocità resi incandescenti dal- 
lo strofinio contro la nostra at- 
mosfera e rivolta la luce è più 
splendente meno effimera ed 
è accompagnata da sordi ru- 
mori. Si tratta in tal caso di 
un bolide o aerolite, frammen- 
to più o meno grosso di ma. 
teria che giunge a percuotere 
il suolo e ad interrarvisi. 


Alle meteore si vanno con- 
sacrando studi accurati e si- 
stematici e il nuovo ramo di 
scienza che ne è sorto ha ri- 
pudiato la nomenclatura di 
bolidi e di aeroliti per conser- 
vare soltanto quella di me- 
teoriti. 

Un meteorite è una parti- 
cella di materia ferrosa, qua. 
lunque ne sia la grandezza, 
estranea al nostro mondo e 
che vi si introduce per via 
aerea. Può pesare un milli- 
gramma o parecchie diecine 
di tonnellate ed in tal caso 
esce dal dominio poetico delle 
stelle filanti per entrare nel 
campo delle catastrofi terre- 
stri. La grossezza sembra in- 
versamente proporzionale alle 
probabilità dell’ avvenimento. 
Lo spazio in cui si muove il 
sistema solare, lungi dall'es- 
sere perfettamente vuoto è 
riempito di frammenti di ma- 
teriale di ogni sorta, soggetti 
alla stessa legge della gravi- 
tazione universale, ma le pol. 
veri vi sono più abbondanti 
che non i ciottoli ed è per 
questo che più facilmente le 
troviamo sulla nostra strada. 

Secondo il Wylie ogni gior- 
no cadono non meno di cin- 
que tonnellate di materie me. 
teorica sulla terra. Non è mol- 
to se si considera che è ri- 
partito su tutta la superficie, 
il che importa appena quattro 
grammi per chilometro qua- 
drato, ma se invece dovessero 
essere concentrate in un sol 
blocco, si può imaginare di 
quali danni sarebbero origine. 
Ne l'ipotesi è infondata, ché, 
anzi, si è verificata. 

Lasciamo pertanto i gra- 
nuli inoffensivi di cui cadono 
ogni giorno miliardi, e pren- 
diamo i ciottoli pesanti cin- 
que chili almeno. Wylie affer- 
ma che ne cadono almeno 90 
all'anno nei soli Stati Uniti il 
che farebbe 4860 per l'intera 
terra e 5 per l'Italia. Se si 
va invece al meteoriti di più 
di 3000 chili, se ne ha uno 
ogni venticinque anni. Quelli 
di 50 tonnellate cadrebbero 
ogni trent'anni sulla terra 
considerata, nel suo insieme, 
con una probabilità per l'Ita- 
lia, date le proporzioni, di uno 
ogni 28.000 anni. Che se però 
una massa che può conside- 
rarsi di dimensioni non mi- 
nori a quelle dell'arco del 
Sempione a Milano dovesse ca- 
dere su tale abitato, lo spo- 
stamento d'aria mne sarebbe 
tale che buona parte della cit- 
tà ne andrebbe distrutta, la 
velocità di caduta dovendosi 
calcplare a non meno di qua- 
ranta chilometri al secondo. 

Anche prescindendo da con- 
siderazioni del genere lo stu- 
dio dei meteoriti è ampassio- 
nante ed è cominciato oltre 
un secolo fa. il 1833, in se. 
guito ad una enorme pioggia 
di stelle filanti che si verificò 
il 12 novembre e destò non 
poche preoccupazioni. Sembra 
che quel fuoco d'artificio deb- 
ba aver avuto origine mella 
costellazione del Leone. Una 
ricerca negli archivi degli os- 
servatorii ha potuto difatti 
stabilire che si era prodotta 
altre volte ad intervalli fissi 
di 33 anni e poichè poté pre- 
sumersi che fenomeni del ge- 
nere si verificano ad epoche 
diverse di ogni anno si con- 
tenne di dar loro il nome delle 
costellazioni da cui potevano 
provenire. Si ha pertanto in 
gennaio caduta di Liridi, in 
maggio e luglio di Acquaridi, 
in agosto di Perseidi. in. otto- 
bre di Orionidi, in novembre 
di Leonidi e Andromenidi, in 
dicembre di Geminidi. e spes- 
so il fenomeno è legato al. 
l’incrociarsi dell'orbita di qual- 
che cometa con quella terre- 


NON DALLA TESTA MA DAL CUORE LE FOLLIE DI LORENZO STERNE 


Il demoniaco di cui si era compiaciuto ne rese macabra la fine 
il cadavere disseppellito dai ladri fu venduto come pezzo anatomico 


Mentre gli amici e la famiglia lo credevano addormentato nel proprio appartamento, lo scrittore condotto dalla morte in 
un viaggio tutt'altro che sentimentale, rientrava dopo trent'anni all’università per essere distribuito in pezzi agli studenti 


Nessun uomo, sia pure il più 
insignificante, potrà mai esse- 
re completamente esaurito da 
chi lo assuma come oggetto di 
studio. Ogni essere umano ha 
in sè un infinito, che può esse- 
re, anzi, più spesso è, come 
nel caso ceiebre di un Bou- 
vard e di un Pècuchet, un in- 
finito di bétise, ma non per 
questo risulta men interessan- 
te all'indagine. Naturalmente 
le difficoltà crescono quando 
si tratta di esaurire psicologi- 
camente un grande serittore, 
con le sue due personalità: 
quella reale e quella fantasti- 
ca. Il Valéry ha intuito tutto 
ciò quando, a proposito dello 
autore de La Chartreuse de 
Parme, ha scritto che” on wen 
finirait plus avec Stendhal ,,. 


Credo, dunque, di poter .es- 
sere scusato se torno ancora 
per poco sulla figura di Loren- 
zo Sterne, della quale il mio 
precedente articolo, dedicato 


alla sua vita amorosa; non of- 
fre se non un'immagine par- 
ziale, tanto più che il nostro 
Yorick è veramente come l’uc- 
cello al quale Diderot parago- 
na l’uomo leggiero: lo afferri 
per un’aia, credi di tenerlo, 
ma alla prima occasione egli 
ti sfugge lesciandoti in mano 
soltanto una penna. La vita di 
Sterne è un romanzo non me- 
no incoerente di quelli che 
egli si mise a scrivere nell’età 
matura e che non portò a com. 
pimento per un'intrinseca in- 
capacità a concludere. Egli 
stesso in una pagina del 
«Viaggio sentimentale», scri- 
ve: «Per forza di fatalità, co- 
me io credo, io arrivo di rado 
al luogo per cui m'incammi- 
no»; e ciò vale tanto per la 
sua vita quanto per la sua 
arte 


Per quel che riguarda la vi- 
ta, la conclusione venne natu- 
ralmente, come per tutti gli 
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PIUTTOSTO CHE DA MARTE NON POTREBBERO VENIRE DAGLI SPAZI CELESTI? 


vute alla cometa di Tempel, le 
Perseidi a quella di Swift e 
le Acquaridi alla famosa co- 
meta di Halley. Si conoscono 
attualmente quaranta comete 
periodiche di cui l'apparizione 
varia da tre anni e quattro 
mesi a 150 anni. Non tutte 
producono tempeste meteori- 
che in quanto occorre che la 
terra incontri la polvere e i 
detriti che esse lasciano sulla 
loro scia essendo risaputo 
che le comete finiscono con 
consumarsi a furia di perdere 
la materia di cui sono com. 
poste. 

. Una lunga polemica si è 
svolta al riguardo. Come è 
possibile che particelle che 
nin avrebbero nemmeno un 
millimetro di spessore possano 
produrre una luce da 5000 can. 
dele visibile — secondo i cal- 
coli del Fabry a cento chilo- 
metri? Giungendo a 42 chilo- 
metri al secondo ai limiti del- 
l'atmosfera poiché quella è la 
velocità parabolica dei corpi 
del sistema solare alla distan- 
za dalla Terra, lo strofinio 
progressivo contro gli strati 
atmosferici potrebbe portare 
le particelle ad incandescenza 
e volatilizzarle senza produrre 
un simile effetto luminoso. 
Mo non si può non tener con. 
to dell'onda di urto che si 
Jorma alla punta di ogni 
proietto secondo le acquisizio- 
ni della balistica. 


|e Le Leonidi sarebbero do- 


Un ingegnere che ha stu- 
diato i fenomeni luminosi 
delle esplosioni, il Muraour, 
ha constatato che le tempera- 
ture si elevano man mano che 
si accresce la velocità dell'on- 
da di urto fino a raggiungere 
migliaia e fin diecine di mi- 
gliaia di gradi. E' questo ri- 
scaldamento intenso che ren- 
de luminescenti le molecole 
gassose dinanzi al meteorite 
e non soltanto l'incandescen- 
za della materia di cui è com- 
posto, ed è luminescenza che 
persiste — come é facilmente 
osservabile — anche dopo ıl 
passaggio del bolide. 

Ci si è preoccupati della ori- 
gine dei meteoriti. Vengono 
come le comete periodiche dal 
sistema solare o piuttosto da- 
gli spazi interstellari? Il pro- 
blema è importante in quanto 
si ricollega a quello della na- 
tura cosmica che non inte- 
ressa ormai più soltanto gli 
astronomi. 

Tutti i calcoli delle dimen 
sioni dell'universo essendo fon- 
dati sulle proprietà della luce 
si comprende che essi saren- 
bero falsatr se invece di es- 
sere assolutamente vuoto lo 
spazio fosse un conglomercto 
di materie in grado di asso”. 
bire l'energia luminosa e di 
abbassarne la frequenza. Si è 
cercato quindi di promuovere 
esperienze decisive. 

Nel 1930, l'osservatorio ame- 
ricano di Harvard inviava una 


missione nell’ Arizona per os- 
servare sistematicamente le 
stelle filanti e compiere mi- 
sure di velocità e di altezza 
con adatti strumenti. 

In 366 notti furono 22.000 
le meteore osservate. Le loro 
velocità raggiungevano i 200 
e fino i 300 chilometri al se. 
condo con ciò rivelando una 
origine iperbolica, e cioé 
estranea al sistema solare al 
contrario delle pochissime che 
tenendosi nei limiti di 42 chi- 
lometri ben potevano essere 
annoverate quali provenienti 
dallo spazio interplanetario. 

Quasi contemporaneamente 
un'altra missione con a capo 
Hoffmeister e Richter, intra- 
prese analoghe ricerche e con- 
cluse che tra le stelle esistono 
due correnti di meteore che 
non provengono per nulla dal- 
le comete e che possono essere 
considerate come nubi di pol- 
vere cosmica. 

A questo punto l'impiego del 
Radar sopravveniva a consen- 
tire osservazioni anche più 
esatte e conclusive. Nel Ca- 
nadà l'esame di ben 11.000 me- 
teore sporadiche con la velo- 
cità nell'atmosfera variabile 
tra i 12 e gli .80_chilometri 
dimostrava che soltanto un 
terzo era di origine cosmica, 
provenendo il resto dal siste. 
ma solare. 

Allorchè le meteore non so- 
no polvere ma assumono un 
certo volume, non risultano 


Un centinaio di quadri di celebri aufori 


falsificati da una banda specializzata 


la rete dell'organizzazione interessa la Svizzera l’Italia e la Francia 


PARIGI, 16. — La « United 
Press» apprende da funziona- 
di della Sureté Nationale, che 
stanno per chiudersi le maglie 
della Giustizia su un certo nu- 
mero di elementi che compon- 
gono un organizzazione inter- 
nazionale attiva in Francia, 
Italia e Svizzera nella falsifi- 
cazione e spaccio di « autentici 
dipinti di Corot, Gauguin, Ma- 
net, e « italiani ». Gli acquiren- 
ti sono forniti di certificati di 
autenticità, e i dipinti sono 
firmati. 


La inchiesta è stata iniziata 
insordina mesi ór sono quando 
Si scoperse che una galleria 
pariginaì aveva venduto un 
Manet falso. Dopo qualche set- 
timana, riferisce il commissa- 
rio Jacques Isnard, della Sure- 
té Nationale, si accertò che 
non era stato u ncaso sporadi- 
co ma che si trattava di una 
cosa be norganizzata che for- 
niva a tutto spiano almeno tre 
nazioni: Francia, Svizzera e 
Italia .Solo con l’aiuto di 
esperti era possibile scoprire 
le falsificazioni, fra le quali 
quelle di alcuni capolavori ita- 
liani perfettamente imitate. 
Gli acquirenti francesi in mas- 
sima parte non si rendevano 
conto di aver acquistato dei 
falsi. Non si fanno precisazioni 
sulle operazioni della polizia, e 
sui prezzi pagati. «I prezzi 
correnti — ha detto il com- 
missario — sono piuttosto ele- 
vati ». 

Le autorità francesi, svizze- 
re e italiane stanno collabo- 
rando nell'intento di individua- 
re i responsabili. Un centinaio 
di opere falsificate, scoperte in 
gallerie e collezioni private a 
Parigiso no state poste sotto 
sequestro e un magistrato in 
quirente ha iniziato il suo la- 
voro. Ciò fa presumere che le 
cose siano ormai a un punto 
tale da rendere imminente 
qualche arresto. 


E’ singolare notare che al- 
cuni originali sono intatti, nel- 
le loro collezioni private, ed 
uno dei misteri, una volta ac- 
certate le falsificazioni, è ap- 
prendere il modo in cui i fal- 
sari sono riusciti a portare a 
termine tanto perfettamente 
la loro opera. 


Delitto in una chiesa 


ROSARNO, 16. — In una 
chiesa in località Feroleto, per 
motivi di interesse, un ragazzo 
dodicenne, tale Biagio Cuppari 
fu Domenico, colpiva con una 
scure, ferendolo gravemente al 
collo, il pastore Francesco Co- 
rica di 70 anni, suo padrigno. 
Privo di sensi e sanguinante il 
Corica veniva soccorso da al- 
cuni fedeli che avevano assi- 
stito paralizzati alla fulminea 
tragedia, e trasportato all’ospe- 


dale. restandovi ricoverato in 
gravissime condizioni. Il ferito- 
re, datosi alla latitanza, è atti- 
vamente ricercato. 


Le ire di una mucca 
contro no pittore napoletano 


SERRA SAN BRUNO, 16. — 
Di una comica avventura, che 
peraltro avrebbe potuto avere 
spiacevoli consegueze, è stato 
protagonista il pittore napole- 
tano Mario Salvecchio, capita- 
to da queste parti per ragioni 
di lavoro. 


Il pittore si recava in locw- 
lità « Divise » e, qui, dopo aver 
tanto girato alla ricerca di un 
soggetto adatto. si fermava 
per riportare sulla tela la sce- 
na di alcune mucche al pasco- 
lo. A un certo punto una delle 
mucche si avvicinava lenta- 
mente al quadro e si metteva 
ad osservare. Non le sarà pia- 
ciuto il modo con cui il pittore 
l'avrà ritratta? Avrà in odio 
la pittura moderna? Certo è 
che essa si allontanava di 
qualche metro e poi partiva 
caracoilando diritta contro lo 
ignaro pittore che, avvertito 
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e. 


L'attrice Judy Garland ha 
sposato nella sua fattoria di 
campagna un facoltoso cono- 
scente, il suo agente Sid Luft. 
Entrambi sono ai loro terzo 
matrimonio 


dal rumore, faceva appena in 
tempo a scansarsi per non 
essere travolto. Il primo a ca- 
dere era il cavalletto e, natu- 
ralmente, la tela sulla quale 
la mucca sfogò la prima parte 
della sua ira. calpestandola e 
riducendola ai minimi termi- 
ni; poi avrebbe dovuto essere 
di turno il pittore, ma questi 
non stava ad aspettare, e cor- 
rendo a tutta forza riusciva ad 
arrampicarsi sopra un albero 
mentre la mucca. dopo aver 
dato qualche inutile cornata al 
tronco .dava inizio ad un asse- 
dio che durava ben quattro 
ore, fino a quando cioé non 
giunse il proprietario, il quale 
allontanava la mucca ,liberan- 
do il malcapitato pittore. 


Ricerche sui dischi volanti 
compiute dall'Aviazione USA 


NEW YORK, 16. — Il Capo 
di S. M. dell'Aviazione Ameri- 
cana gen. Vandenberg ha ri- 
velato in un articolo apparso 
sulla rivista « Look» che l'a- 
viazione americana ha iniziato 
speciali ricerche sul mistero 
dei « dischi volanti ». 

«Look» aggiunge che il Co- 
mando tecnico dell'aviazione a- 
mericana ha iniziato un ciclo 
di ricerche sui dischi volanti e 
che è stato costituito un grup- 
po di scienziati e di ingegneri 
allo scopo di anlizzare i dati 
finora appurati. 


D'altra parte l’Università di 
California sta lavorando intor- 
no ad uno speciale apparecchio 
fotografico che permetterà agli 
scienziat di fotografare i dischi 
volanti in modo tale da deter- 
minare la struttura e la sorgen- 
te della luce da essi emanata. 


Terremoto in Argentina 


BUENOS AIRES, 16. — Cen- 
tinaia di profughi stanno fug- 
gendo da San Juan (Agentina 
occidentale) dai villaggi vicini 
che sono stati distrutti nelle 
scosse di terremoto verificate- 
si nel corso della settimana 
scorsa. 

L'intensità delle scosse sta 
ora decrescendo. Le operazio- 
ni di soccorso sono ostacolate 
da una abbondante nevicata su 
San Juan e dintorni. Speciali 
squadre di soccorso hanno co- 
minciato la demolizione degli 
edifici pericolanti ed hanno 
contemporanieamente drizzate 
delle tende per offrire un ri- 


fugio ai profughi ed ai senza 
tetto. 


In vista delle analogie che con gli aerolit presentano i dischi volant 
Una esposizione delle più recenti teorie formulate dagli astronomi 


più volatilizzabili nell'atmosfe- 
ra e, cadendo sulla Terra, pos- 
sono penetrare nel suolo. In 
ogni museo geologico non è 
difficile vedere campioni di 
queste pietre cadute dal cielo. 
Esse sono composte essenzial- 
mente di ferro e di nichel più 
o meno ossidato simili pertan- 
to alla natura del nostro glo- 
bo. Il Dauvillier non ha forse 
sostenuto che la Terra altro 
non è che un grosso meteo- 
rite? 

Si ammetterebbe con tale 
ipotesi che la loro provenien. 
za è riferibile alla disgrega- 
zione di un antico pianeta che 
sarebbe scoppiato costituendo 
intorno al Sole né più nè me- 
no che un anello come quello 
di Saturno. L'ipotesi trove- 
rebbe conferma nell'esistenza 
tra Marte e Giove di più di 
un migliaio e mezzo di aste. 
roidi ben individuati di cui il 
più grande, Cerere, ha 650 
chilometri di diametro ma di 
cui il più piccolo non raggiun- 
gerebbe il chilometro. 

Tutti questi corpi solari, si 
tratti di piccoli pianeti o co. 
mete, si avvicinano alla Terra 
allarmando l'opinione pubbli- 
ca. Nel 1937 si ebbe il famoso 
«corpo» o «oggetto» di 
Reinmuth, che nel corso di 48 
ore si diresse a tutta velocità 
verso la Terra e finalmente 
il 31 ottobre passò a meno di 
640.000 chilometri ad una di- 
stanza cioè che è almeno dop- 
pia di quella tra la Terra e 
la Luna. Mai per l’innanzi un 
corpo celeste ci era passato 
così vicino anche se nel 1819, 
1861 e 1910 ci era capitato di 
essere sfiorati dalla coda di 
una cometa. La materia ne 
era talmente diluita che non 
ce ne siamo nemmeno accorti 
salvo che per una leggera jo- 
sforescenza del cielo simile ad 
una aurora boreale. 


L'urto con la testa sarebbe 
stato più grave. Il diametro 
del nucleo della cometa di 
Pons Winnecke era, secondo 
le misure del Beldet, di non 
meno di 400 metri. e la ca- 
duta di un tal meteorite non 
sarebbe passata inosservata 
anche se si fosse compiuta nel 
bel mezzo del Pacifico, chè ca- 
tastrofi del genere si sono ve- 
rificate e non hanno mancato 
di lasciar traccie sul nostro 
continente. Nel deserto del- 
l’Arizona esiste difatti un im- 
menso cratere largo 1500 me- 
tri. e profondo 200 che non 
puo essere stato prodotto se 
non dall’urto di un meteorite 
poichè, a parte la sopravri. 
venza di una leggenda che 
narra di un grande dio in- 
fiammato disceso dal cielo, 
per più chilometri tutt'intor- 
no é stato possibile trovare 
scheggie di ferro-nichel di più 
tonnellate dovendosi calcolare 
a parecchi miliardi il peso del 
meteorite intero. 

In Europa una impronta 
simile è stata rilevata in Esto- 
nia e precisamente nell'isola 
d'Oesel, ed un cratere analo- 
gə è quello esistente in Au. 
stralia, di oltre 200 metri di 
circonferenza. 

Più di recente fotografie dal. 
l'alto, hanno indicato in un 
lago, a Nord-Est di Quebec, 
una origine dello stesso gene- 
re. Una spedizione ha consta- 
tato che tutt'intorno si acca- 
vallavano morene senza alcu 
na traccia di vegetazione. An- 
che gli insetti e gli uccelli vi 
erano rari. Si tratterebbe del 
cratere astronomico più gran- 
de che esista al mondo, e gli 
fu dato, dal nome dello sco- 
pritore, quello di Chubb. 

Al momento in cui si avve- 
rarono non vi furono testi. 
moni per tali cataclismi, ma 
almeno due prodottisi in Si- 
beria ebbero spettatori. 


Il primo si produsse il 30 
giugno 1908 nel bacino dello 
Jenissei con la caduta di un 
meteorite su di una foresta 
che ne fu letteralmente polve- 
rizzata. Una colonna di fwoco 
si levò nel cielo e fu vista fino 
a 400 chilometri di distanza. 
L'astronomo Astapovich di- 
chiarò che la luce dell’esplo- 
sione diede l'idea del tramon- 
to del Sole, il calore se ne 
propagò fino a 65 km.,e quanto 
agli effetti meccanici furono 
impressionanti: uomini che, a 
grande distanza, furono solle- 
vati in aria di peso, case de- 
molite, effetti di terremoto per 
una estesa zona. Nella località 
di caduta sono visibili almeno 
200 crateri prodotti da altret- 
tante scheggie, di cui alcuni 


uomini, e fu, Jo vedremo, una[do, e lo credo in coscienza, che 
conclusione macabra, in stri-|Dio misericordioso che ci creò, 
dente contrasto col carattere,|ami anch'esso la gioia, e che 
le idee e le azioni deilo Ster-| un uomo possa ridere, canta- 
ne, con la parte, infine, ch'egii|re e veder ballare, e guada- 
aveva recitata sulla scena del|gnarsi il paradiso». Questa 
mondo. D'altronde, non è que-|idea talmente radicata nella 
sta la sola contraddizione che|mente dei nostro autore che, 
il biografo debba riscontrare/come ricorda il Foscolo, egli 
neila vita della scrittore ingle-| non esitò a farne il tema di 
se, La prima, e diremmo fon-|uno dei suoi sermoni, intito.a- 
damentale, è nel suo stesso|to «La casa del lutto e del 
nome; difatti, stern, in inglese,| Piacere ». 
significa severo, austero, rigo-| Il padre di Tristram Shandy 
roso, ed è quindi uno strano|attribuiva ai nomi un’occulta 
nome per un uomo natural-|Potenza: secondo lui, il nome 
mente gaio e felice di vivere,| esercitava un'azione determi- 
per un uomo che scriveva a|Nante sul destino di chi lo por- 
un amico «L'allegria non va|tava, azione che poteva mani- 
presa da burla. E’ una cosa|feStarsi tanto in armonia col 
seria; anzi la più preziosa pos.|c@rattere dell'individuo quan- 
sessione dell’uomo: beato chi|t0 è rebours e, per così dire, 
sa giovarsene! Ed è un segreto ®, modo ironico. Tristram si 
n chiamò così per una balordag- 
questo cR Zornon Dopo noo gine della serva Susanna, e ii 


; padre. che aveva stabilito di 
PECE la noson Sa chiamarlo Trismegisto, fu de- 


solato di questo errore che ri- 
teneva funesto per l'avvenire 
del neonato. Io credo che Ster- 
ne esprimesse per bocca di 
questo suo personaggio un'opi- 
nione propria (Dio solo sa a 
quante e quali cose possa cre- 
dere uno scettico). e che si 
debba cercare in ciò la ragio- 
ne per cui, divenuto scrittore. 
egli assunse per pseudonimo il 
nome del buffon Yorick, de- 
scritto da Amleto come un 
«un ragazzone d'un brio ine- 
sauribile, d'una fantasia squi- 
sita », che, con le sue burle, i 
suoi sgambetti. le sue canzo- 
ni, i suoi sprazzi d'allegria fa- 
ceva scoppiare daile risa tut- 
ta una tavolata. Questo secon- 
do battesimo ristabiliva l’equi_ 
librio. 

Certo, se fosse dipeso da lui. 
Sterne non si sarebbe chiama- 
to Sterne, e, soprattutto, non 
avrebbe fatto il pastore. Ma 
che altro poteva fare? Suo 
padre era un ufficiale senza 
fortuna e pieno di debiti, che. 
dopo una movimentata carrie- 
ra .ne]l 1731. morì a Porto An- 
tonio nella Giamaica lascian- 
do la moglie e i figli nella 
miseria. Per assicurarsi un do- 
məni, Lorenzo, che a quell’e- 
poca aveva diciott'anni, dovet- 
te accettare l'appoggio di un 
suo zio arcidiacono che io in- 
viò a Cambridge. dove usufruì 
di una borsa per studenti po- 
veri istituita dal sua bisavolo 
Richard Sterne, ch'era stato 
vescovo di York e uno dei più 
fieri oppositori di Cromwell 
Tutto ciò lo destinava irrevo- 
cabilmente alla carriera eccle- 
siastica. e infatti fu ordinato 
sacerdote nel 1738. Tre anni 
dopo sposava Elisabetta Lum- 
ley e. pare, con i migliori pro- 
positi. « Sì. io mi sottrarrò al 
mondo » le aveva scritto nel 
periodo del fidatizamento, «e 
nessuna lingua loquace dirà 
ove io sia; nemmeno Eco mor- 
morerà il nome dei mio riti- 


li distingue e senza che dalla‘ T°- Lascia la tua immaginazio. 
inclinazione possa siandarai Re{cipiagere: questo ritirofico. 
alla origine del proietto, rico-| Me UN Piccolo cottage dorato 
struendone la traiettoria. Ven_| 92} Sole. suisfanca di una col- 
gono comunque gli oggetti dal lina romantica. Non vi sare- 
cielo ma dischi volanti non|m® felici e innocenti come i 
sono di sicuro. Una ipotesi del nostri pimi Kentiotiy nel pa: 
genere — come altra volta ab radiso che l’arcidiavolo pene- 


trasse in queilo scenario inde- 
biamo detto — va scar ara: scrivibile. Nessuna infiuenza 
Aldo Boni 


planetaria verrà a toccarci, 
tranne, forse, quella che go- 
. | vema i fiori più dolci. Dio ci 
Due bombe a Tunisi |Protezge.->. — z 
Quanto durò questa belia 
TUNISI, 16. — Due bombe | esaltazione? Non si sa, ma c’è 
sono esplose nella notte alla ragione di supporre che ben 
capitale, causando considerevo- presto, al «cottage dorato dal 
li danni e due feriti nel quar- sole sul fianco di una collina 
tiere europeo di Montfleury, | romantica », Sterne finisse col 
l’altra con danni ma senza vit-| preferire la residenza del suo 
time, in un altro settore della | amico ed ex compagno di uni- 
città. Due individui scoperti|versità Hell Stevenson, signo- 
dalla Polizia Militare francese re di Crazy-Castle. o, come egli 
in prossimità della località in|lo aveva ribattezzato latina- 
cui è avvenuta la prima esplo- |mente, Castellum infirmorum, 
sione sono stati trattenuti. Una ove si radunava una compa- 
bottiglia di benzina in fiamme gnia di eccentrici denominata 
è stata lanciata contro un tram | Ordine dej dodici frati di 
che rientrava in deposito pres-|Medmenham oppure Società 
so il cimitero degli ebrei. Altri dei demoniaci. Crazy-Castie 
incidenti anti ebraici si sono|doveva essere una specie di 
avuti nella giornata. Non si ri-|rabelesiana Abbazia di Thèlè- 
tiene che queste agitazionii sia-|me; in ogni caso, un luogo po- 
no direttamente connesse ai tor- chissimo adatto per un eccle- 
bidi nazionalisti contro il go-|sjiastico, ch'era per giunta pa- 
verno francese degli ultimi cin-|dre di famiglia. I « demonia- 
que mesi. ci». a parte le rispettive ec- 
A Biserta terroristi hanno|centricità (Stevenson, per e- 
tentato di appicare il fuoco al-|sempio, credeva di sentirsi 
la residenza privata di unfmele quando il vento soffiava 
ispettore di polizia francese e|da est, e tutte le mattine con- 
a Mateur un tentativo analogo |sultava la benderuola sulla 
è stato fatto contro una stazio- |torre del castello per sapere 
ne di polizia. se avesse jl diritto di star be- 
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Siberia orientale nel 1947 il 
12 febbraio. a pochi chilome- 
tri da Vladivostoch. Ne furo- 
no testimoni parecchie perso- 
ne che videro una palla di 
fuoco dell'apparente grossezza 
del Sole che lasciava dietro 
a sé nugoli di scintille e una 
persistente traccia luminosa 
durata parecchie ore. Dove 
cadde si trovarono 150 buchi 
di cui i più grandi con 25 me- 
tri di larghezza e 15 di pro- 
fondità. Tutt' intorno si era 
verificata una vera pioggia di 
ferro e gli alberi ne erano 
stati schiantati ed erano sal. 
tati in aria. Il prof. Krinof 
che al fenomeno ha consacra- 
to un accurato studio, sostiene 
che il meteorite, entrando nel- 
l'atmosfera, dovesse avere un 
diametro di almeno nove me- 
tri. A un milione di chilome- 
tri un buon telescopio l'avreb- 
be rilevato come un pianetino 
di quindicesima grandezza. 
Lo strofinio nell'aria doveva 
avere portato gli strati super. 
ficiali ad una temperatura non 
inferiore ai 5000 gradi. ma i 
gas che aveva compresso nella 
sua caduta sotto forma di on- 
da d'urto dovevano aver rag- 
giunto una temperatura ‘ben 
superiore. 

E’ proprio questa onda d’ur- 
to più che la massa che scava 
i crateri con la simmetria che 


ne). erano tutte persone di 
spirito. notevolmente spregiu- 
dicate e mai a corto di trova- 
te quando si trattava di diver- 
tirsi. Ognun d'essi aveva un 
soprannome: il signore dei 
luogo si chiamava cugino An- 
tonio, ed era il priore dell’or- 
dine: un tal reverendo Lachel. 
le si chiamava Panty, diminu- 
tivo di Pantagruele, e il no- 
stro Sterne, chi sa perchè, 
Blackbird (uccello nero). 

Il casteilo possedeva una 
grande biblioteca ricca di ope- 
re appartenenti all'antica let- 
teratura ingiese, e Sterne vi 
passava lunghe ore, ammas- 
sando senza rendersene conto 
gran parte della curiosa eru- 
dizione di cui doveva imbotti- 
re la storia del suo Tristram 
Shandy. Questi venne al mon- 
do nel 1760, o. per essere più 
esatti diremo. col critico fran- 
cese Emile Montégut, che nel 
1760 la signora Shandy si mi- 
se a letto con le doglie dei 
parto. in attesa che il fedele 
Obediah le recasse l’ostetrico 
Slop: aila fine dei due primi 
volumetti dell'opera. apparsi 
appunto in quell’anno, Tri- 
stram Shandy non era ancora 


nato. 
Sterne non aveva fretta: 
nutriva abbondantemente il 


suo racconto di digressioni, 
perchè «le digressioni» dice 
«sono indubbiamente il raggio 
di sole. l’anima della lettu- 
ra». Oggi. in realtà, noi tro- 
viamo che egli divaga un po’ 
troppo, nè ci persuade la scu- 
sa che ci dà delle sue divaga- 
zioni: «Non io governo la 
mia penna. ma la mia penna 
governa me». Circa un secolo 
fa, il già citato Montégut os- 
servava che nel « Tristram 
Shandy » vi sono pagine in cui 
l’autore è uomo di genio per 
dieci righe, per cinque righe, 
per una sola riga. ed è medio- 
cre e persino nullo per tutto 
il resto. Giudizio severo, in 
quanto non accenna alle pasgi- 
ne e agli interi capitoli nei 
uali lo Sterne si rivela gran- 

e scrittore, il grande scrittore 
che doveva più tardi darci 
quell’autentico capolavoro che 
è il « Viaggio sentimentae ». 

Ai contemporanei il libro 
piacque così com'è, con le sue 
qualità e i suoi difetti, e Lo- 
renzo Sterne, nonostante le 
critiche di Goldsmith; del vec- 
chio Johnson e dei gazzettieri 
di Grub Street, fu celebre. Egli 
si arrese al richiamo di Lon- 
dra ,dove il grande attore Da- 
via Garrick lo introdusse nel 
mondo fashionable; Reynold 
fece il suo ritratto e Hogart 
incise il frontespizio per la 
seconda edizione del « Tri- 
stram Shandy ». Lord Bat- 
hurst io invitò a pranzo e lo 
accolse con queste parole: «Io 
sono colui di cui Pope Swift 
hanno parlato in verso e in 
prosa. Ho trascorsa tutta la 
mia vita con uomini di genio 
di questa levatura, ma sono 
sopravissuto loro e, disperan- 
do di trovarne mai di simili, 
avevo già da tempo chiusi i 
miei libri; ma voi avete riac- 
ceso in me il desiderio di ria- 
pririi ancora una volta prima 
di morire ». 

Al fuoco di questo successo, 
Sterne bruciò la poca vita che 
gli restava. Nei primi mesi 
del 1768, a Londra. si ammalò 
gravemente, ma poi parve ri- 
mettersi e rimandò a Cox- 
would la moglie e ia figlia pro- 
mettendo loro di raggiungerle 
appena ristabilito. A metà 
marzo scriveva alla sua amica 
signora James; «Il vostro po- 
vero amico è appena capace 
di reggere la penna, la polmo- 
nite lo ha condotto alle porte 
delia morte durante una setti- 
mana... Il medico dice che sto 
meglio; Dio lo sa! Per ciò che 
posso dirne jo, mi sento moito 
più male... Se morissi, conser- 
vate un buon ricordo di me e 
dimenticate le follie che ave- 
te rimproverate tante volte, e 
alle quali sono stati indotto 
non già dalla mia testa, ma 
dal mio cuore... ». 

Due giorni dopo disse di 
aver freddo ai piedi e un'in- 
fermiera stava  frizionando- 
glieli, quando un. servitore 
venne a chiedere sue notizie 
da parte di alcuni amici che 
stavano pranzando in una ca- 
sa vicina. Costui giunse giusto 
in tempo per vedere Sterne 
stendere convulsamente le ma. 
ni, esclamando con voce spen- 
ta: « E’ arrivata!» e per im- 
possessarsi dei gemelli d'oro 
delia sua camicia. Due soli 
amici. uno dei quali era il suo 
libraio. Jo accompagnarono al- 
l'ultima dimora, in un cimi- 
tero aperto di recente presso 
Tyburn. Durante la notte, i la- 
dri di cadaveri, che a quell'e- 
poca infestavano i camposan- 
ti. disseppellirono il corpo e lo 
vendettero al professore di 
anatomia della Trinità di 
Cambridge che lo sezionò co- 
scienziosamente, Ii cadavere 
fu riconosciuto soltanto quan- 
do la dissezione era ormzi 
completa. Così, mentre i suoi 
amici e la sua famiglia lo cre- 
devano addormentato ne] suo 
appartamento di Londra, Ster- 
ne, viaggiando oltre la morte 
(e non era un viaggio senti- 
mentale), rientrava in modo 
piuttosto macabro nell’univer- 
sità che. trent'anni prima, lo 
aveva visto studente gaio e 
spensierato. Non si può fare a 
meno di pensare che il suo 
amico Garrick avrebbe potuto 
recitare su di lui. a mo’ di ora- 
zione funebre, le parole che 
Amleto pronuncia presso la 
fossa che attende Ofelia, te- 
nendo tra le mani il cranio di 
Yorick. 


Cesare Giardini 


Crolla una tribuna 


durante una partita 
CITTA’ DEL MESSICO, 16. 


Durante una partita di base- 
ball una tribuna è crollata pro- 
vocndo la morte di trd spetta- 
tori. I feriti sono 18 senza 


Margherita d'Aosta con la madre e la sorella Maria Cristina, |contare i contusi. Sommano 
in Portogallo per rendere visita ad Umberto di Savoia. Si 
dice che l'ex re abbia concessa la sua autorizzazione ad un |persone cadute da una altezza 


infatti a diverse centinaia le 


di parecchi chilometri qua.| matrimonio con Baldovino del Belgio, Nulla di itivo è {di 7 metri. L'incidente è do- 


drati. 
Il secondo bolide colpì la 


però dato sapere sulle reali intenzioni del 
del Belgio 


ovane re |vuto al cattivo stato delle tra- 
vi di legno 
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Sabato, 18 Marzo 1950. 
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Crescente successo 
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del Rendiconto 
E Un eccezionale capolavoro 


nella incomparabile 
interpretazione di 


Spencer TRACY 
e Deborah HERR i 


Una drammatica vicenda, 
una grande : 


Imminente : 
Un colosso dell’ avventura 


li Re dell'Africa 
della R. K. O. con 
Terry Moore - Ben Johnson 
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Cinema ITALIA 
OGGI 
= A - 

Banche Popolari; | L’opera cinematografica 

più siemifi iv: 
uovo testo. più significativa del no- 
stro tempo, che, per me- 
i voto coloro che | | ritato rispetto alla: gran- 
x | į diosità epica e spettaco- 
lare, non ammette con- 

fronto alcuno: 


ENRICO V 


alle disposizioni | 


hel libro dei soci. | 


SIDENTE 


uigi Barbieri 


—— | f (colore da Technicolor) 
| f diretto ed interpretato 
dal grande 
| LAURENCE OLIVIER 
ATTENZIONE: 


«Chi si attende, male in» 
terpretando la pubblicità, 
di assistere ad uno spet- 
tacolo che voglia gareg- 
giare con le « baggiana- 
te» avventurose, a colori 
pessimi e di cattivo gusto, 
non vada a vedere questo 
film, ch'è, senza dubbio, 
il più grande film a co- 
iori che ci abbia dato fi- 
nora il cinematografo! ». 
(dal « Progresso d’Italia » 
- Bologna - 10-2-1950). 

NESSUN AUMENTO SUI 
PREZZI D'INGRESSO 


E un film presentato al 


Cinema: ITALIA 


mezza 
i, ecc. 


e 16 
ROMA | 
MENTI 


da motore 
al minuto, 
dita 


CS (Mantova) Il Prof. E. PASQUALI 


già primo aiuto - V. Diret- 
tore dell’Istituto Rizzoli di 


MODELLI Bologna, ora Primario di 

SMI Ortopedia e ‘Traumatologia 
CO | nell’Ospedale di Piacenza 

IS . o | informa la sua distinta clientela 

A { che visita in Piacenza nei giorni 

o A 7 di mercoledì e sabato, mattîno e 


pomeriggio, presso l’Uspegale di 
Piacenza, reparto Ortopedia. 
i Altri giornì con. prenotazione. 
| Telcf.: abit. 2500, Osped. 4452 
= __cs-—_——____tte! 


15-70 ~ 79-12-66 


el nuovo 


ozio dei 


| d'Italia 


FACCHETTI 


Boccaccino, 8 


olo Mercatello) 
i entusiasti dei 
ari di primissima 
el prezzo ade- 
cato all'ingrosso 


ATECI! 


rito il MAGAZZINO in 
GO (interno) - Tel. 18,68 


E AUTOMEZZI 


Ompera rollami ferrosi e non ferrosi: 


Orchestra 
cASTORIA» 


«CETRA D'ARGENTO »° ` 


SEPPE (detto Voscudin) | | 


ji 


FT 


, campo sportivo. Sono stati con- 


Oggi: S. Gabriele 


Sulla Terra e non su Marte larelazione di Pella| 


ja spiegazione del mistero dei dischi volanti 


In allarme tutti gli Stati Maggiori delle Forze Aeree. impressionati dalla velocità di questi 
‘muovi “razzi radiocomandati,, - L’interessante relazione di un gruppo di piloti messicani, 
primi testimoni oculari dell’avvenimento - I piatti visti anche in Sicilia e in Piemonte 


compiere lentamente cerchi 
concentrici « come se volesse 
lasciarsi seguire » poi brusca- 
mente si è messo a girare con 
rapidità enorme proiettando 
fiamme e scintille quindi lan- 
ciandosi yerticalmente a velo- 
cità vertiginosa è stomparso 
fra le nubi. 

I piloti — che sono persone 
stamenti di indiscussa serietà e abituati 
da temere che un infittirsi del- | all'osservazione aerea — han- 
Ja loro attività possa provocare | no espresso il parere che i dì- 
anche immani disastri aerei,|schi possano. difficilmente es- 
seppure qualcuno di quelli già {sere guidati direttamente da 
avvenuti e che è sembrato mi-|esseri umani, dato che nessun 
sterioso, non sia stato effetti- organismo sopporterebbe simi- 
vamente causato da queste mo-/li velocità. Essi ritengono con 
dernissime e terribili macchine | quasi certezza che i dischi sia- 
aeree. no «azionati da terra da per- 

Due mesi fa, in una nostra|sone perfettamente al corrente 
rorrispondenza affermammo che dei vari fenomeni della navi- 
i dischi dovevano avere una gazione aerea e fra l'altro dei 
origine interplanetaria che do-|metodì e dei mezzi dell’aviazio- 
vessero cioè servire ai viaggi{me messicana. 
da un pianeta all’altro. La no-| Numerosi addetti militari 
tizia però del ritrovamento .di/stranieri hanno già chiesto al- 
uno scheletro umano fra i rot-|la direzione dell’ aeronautita 
tami di un « piatto » e le con-|civile di esserè informati del 
statazioni fatte da un gruppo rapporto ufficiale che redige- 
di piloti messicani fa pensare|ranno i quattro piloti. Intanto 
che i nuovi giganfi dell’aria|dal fatto che oltre al Messico 
siano opera dell'uomo e deb-|si continua a segnalare la mi- 
bano viaggiare negli spazi, ra- steriosa apparizione di dischi 
diocomandati. La velocità che|volanti nel cielo. 
essi raggiungono e la quotal Che i piatti volanti non sia- 
non permetterebbe infatti lajno il parto di una suggestione 
presenza a bordo di esseri|collettiva è confermato anche 
umani. 

Interessante è la notizia del- 
l'impresa dei piloti messicani, 
anche perchè è la prima fonte 
degna di attenzione circa la 
cicattuta ed interessante que- 
stione. Quattro piloti ed un 
ispettore dell’aeronautica civi- 
le messicana sono riusciti per 
la prima volta ad inseguire un 
disco volante e ad avvicinarsi 
ad esso. Dato il ripetersi di 
apparizioni di dischi volanti 
negli ultimi tempi, questi pi- 
loti tenevano un aereo e degli 
apparecchi fotografici a tele- 
obiettivo per poter lanciarsi 
all'inseguimento appena uno di 
tali strani corpi fosse stato 
nuovamente scorto. Il che si è 
verificato ieri al cader della 
notte. Di ritorno dalla loro im- 
presa i piloti hanno dichiarato 
di essere saliti a 6600 metri 
avvicinandosi così il più pos- 
sibile al disco il quale doveva 
volare a circa 10.000. Essi cal- 
colano che il disco abbia un 
diametro di circa 30 metri ed 
hanno affermato che è costrui- 
to in metallo bianco ed è sor- 
montato «da una specie di tu- 
bo di scappamento da dove 
uscivano scintille e fiamme ». 
Appena il disco ha avvertito 
la vicinanza dell'aereo — han- 
no aggiunto i piloti messica- 
ni, — esso ha cominciato a 


EW YORK, 17. — La fa- 
n questione dei piatti vo- 
inti non è piu una favola. Sta 
anzi diventando una seria pre- 
occupazione per gli Stati Mag- 
siori dell'Aeronautica di ogni 
“sese. E' certo che esistono, 
ormai troppe sono le testimo- 
zianze, ed è certo che la loro 
velocità e la loro potenza sono 
enormi, per CUL giustamente c'è 


Nostro SERVIZIO 


ROMA, 17. — Apre stamane 
la sfilata deì testi a discarico 
il generale Luigi Jaltà, che fi- 
no all’11 luglio 1944 fu coman- 
dante regionale di Alessandria. 

«1 miei rapporti con il ge- 
nerale Graziani — dice il te- 
ste — sono stati soltanto quelli 
che legano ogni militare al mi- 
nistro della Guerra. Durante il 
mio comando, non ho mai Ti- 
cevuto direttive, ordini od al- 
tri atti di comando da parte 
del maresciallo Graziani. I rap- 
porti del Comando regionale 
erano, invece, con il capo di 
S. M. dell'esercito, e cioè, pri- 
ma con il gen. Gambara e, poi, 
con il gen. Mischi, i cuit ordini 
e le cui circolari giungevano 
per la maggior parte a firma 
del generale Scala ». 

Alla domanda del giudice ge- 
nerale De Castiglione, per 
quanto si riferisce alla lotta 


tas 


Sfondrati e Scientifico 
viforiosi negli inconîri di calcio 


Data persa al Civico, per posizione irregolare 
di un giocatore, la partita vinta con l’Industriale 


Collegio sfondrati-Commercia- 

li 2-1 (2-1) 

SFONDRATI: Profeti; Fer- 
rari G. e Siali; Mainardi, Zaf- 
fanella e Ferrari B.; Baroni, 
Micheletti, Migliorati, Boni, 
Molardi, 

COMMERCIALI. Manfredi; 
Bocelli, Somenzi; Aiezzi, Ruf- 
fini, Giovetti, Maggi, Todi, 
Baggi, Chitto, Galli. 

Partita tecnicamente pove- 
ra. Lo Sfondrati è mancato al- 
l'attesa dopo la. brillante esi- 
bizione di qualche giorno fa 
contro l’Industriale. Troppo 
cincischiante all’attacco, è riu- 
scito ad incamerare i due pun- 
ti solo per la modestissima 
levatura dell'avversario. Inu- 
tile tentare gioco stretto in 
un campo di troppo modeste 
dimensioni e dal fondo irre- 
golare (è proprio impossibi- 
le giocare gu quello normale!). 
ll dribling va eliminato per- 
chè in quella frazione di tem- 
po gli avversari hanno buon 
loco per congestionare l’a- 
Tea. Bisogna ‘giocare la palla 
di «prima» ‘(difficile ma al- 
meno tentare); solo allora si 
puo sperare di giostrare con 
più scioltezza. 

Le Commerciali avevano, 
con l'innesto di Manfredi e 
Boccelli, rinforzato la squa- 


dra; solo in difesa però, in 
quanto l'attacco è ancora trop- 
po...anemico. 

Le reti sono state segnate 
da Molardi e Mainardi per lo 
Sfondrati e da Boccelli per le 
Commerciali. 

I migliori in campo i due 
portieri, specialmente Manfre- 
di, autore di una brillante pa- 
rata su calcio di punizione di 
Zaffanella. 

Scientifico-Classico 4-0 (2-0) 

SCIENTIFICO: Duchi; Elio, 
Fertonani; Testori, Ferrari e 
Priori; Spagni, De Chiara, Ve- 
rona, Orlandi, Guardiani. 

CLASSICO: Leoni; Madini e 
Spitti; Raglio, Maffini, Quinza- 
ni: Lorenzi, Galimberti, Maz- 
zini, Ghizzoni, Amici. 

Il terzo incontro settimana- 
le tra i cugini liceali ha fatto 
pendere la bilancia dalla par- 
te degli Scientifici, i quali si 
sono imposti nettamente nella 
partita .di calcio. 

Il Classico era partito ve- 
ramente bene impegnando nei 
primi minuti Duchi che ha 
dovuto esibirsi in una uscita 
a tuffo in avanti ammirevole 
per tempestività e coraggio. 
Poco dopo Galimberti trova 
modo di sbagliare una facile 
occasione, E qui si può dire 
che il Classico ha finito le sue 
cartuccie; parte allora lo Scien. 
tifico e prima della fine del 
tempo riesce a violare la por- 
ta avversaria per due volte 
con Spagni e Verona. 

Le reti della ripresa sono 
state stranissime in quanto la 
terza (opera di Spagni) ha 
sollevato un po’ di critiche 
in quanto il pallone, colpito 
il palo, tornava in campo. Lo 
arbitro, comunque, non ha e- 
sitato a convalidare. 

La quarta è stata propria- 
mente un’autorete. Guardia- 
ni calcia raso terra in porta: 
la palla varia leggermente la 
traiettoria per un ciuffo d'er- 
ba, batte quindi sul braccio 
di Leoni e rotola in fondo al 
sacco, Un 4-0 non si discute. 
Ed i «classicisti » l'hanno di- 
mostrato in campo facendo 
gli ultimi minuti al piccolo 
trotto. Dello Scientifico si so: 
no distinti Duchi, Ferrari, De 
Chiara (deve centrare il tiro 
però) e Verona. Del Classico 
solo il portiere all’inizio poi... 
quel ciuffo d’erba. 

sta 

La partita Civico-Industria- 

era termi- 


Le convocazioni della Cremonese 
Allievi e ragazzi 
contro Como e Moffese 


Sclo oggi saranno diramate 
le convocazioni della prima 
Squadra e delle riserve. Ciò in 
relazione al fatto che qualche 
slocatore non a punto fisica- 
Inente subirà questa mattina 
un ultimo esame. Si tratta pe- 
ro di malanni lievissimi per 
cui la squadra potrà contare, 
nella dura trasferta di Lodi, su 
tutti i suoi migliori elementi, 
Rella speranza che nalmente 
Sl possa arrivare ad una par- 
tita che riporti in alto le già 
depresse azioni grigio-rosse. 

Per ora sono state comuni- 
Cate le convocazioni degli al- 
lievi e dei ragazzi, le cui squa- 
dre giocheranno domani allo 
Stadio Zini. I ragazzi alle 13 e 
gli allievi alle 15. Gli allievi 
che incontreranno il Como do- 
vranno trovarsi alle 13,30. al 


vocati: Alovisi, Bonazzoli, Bo- 
nezzi, Evangelista, Fiameni, 
Manfredi, Nolli IT, Quaini, Ro- 
ie Scotti, -Vigoni Villani, Ze- 

oll. 

I ragazzi che giocheranno 
con la Mottese, dovranno tro- 
varsi alle 12 al campo. I con- 
vocati soho: 'Alquati II, Cassa- 
nelli, Duchi, Fanfoni, Ferra- 
i II. Genevini, Manara, Mai- 
nardi, Monteverdi, . Paloschi 
IR Ronda, Rossi S. e Ros- 


posizione irregolare dél por- 
tiere. 

Oggi alle 14,30, nelle sale 
dell'Accademia di scherma, 
presso il Palazzo Trecchi, si 
svolgeranno i campionati di 
scherma a categoria unica. I 
parteċipanti dovranno trovar- 
si a disposizione della Giuria 
1415, 


dal fatto che oltre al Messico 
essi sono stati visti nel cielo 
della Bolivia. Uno è stato scor- 
to sulla capitale verso mezzo- 
giorno di ieri da numerose per- 
sone che lo descrivono come 
di colore arancio e con una 
scia di fumo; un altro è stato 
visto sorvolare Cochabamba ad 
altissima altezza. Lo stesso fe- 
nomeno è stato osservato a 
Caltagirone in Sicilia e a Cre- 
scentino nel Piemonte. 


Queste affermazioni ripetute 
e costanti fanno pensare che 
qualche nazione abbia costrui- 
to queste misteriose macchine 
al cui confronto i più moder- 
ni aeroplani fanno la stessa 
figura dei primi modelli aerei 
del 1900. Il problema appassio- 
nerà senza dubbio l’opinione 
pubblica tanto più che pare or- 
mai certo che la spiegazione di 
questi fenomeni è sulla terra 
e non nei pianeti. 

« Razzi radiocomandati »: po- 
trebbe essere la risposta breve 
al quesito sui piatti volanti. 
Può essere vero, ma non è suf- 
ficiente ad appagare la curio- 
sità del pubblico. Chi li co- 
struisce? Dove vanno a finire 
dopo i loro misteriosi voli? 
Quale scopo hanno? Fin dove 
sì può arrivare perfezionando- 
li? Questi gli interrogativi de- 
gli Stati Maggiori delle forze 


contro la resistenza, il teste di- 
stingue due periodi: nel primo, 
quando era a capo di S. M. del- 
l'esercito il gen. Gambara, la 
lotta fu condotta esclusivamen- 
te dar tedeschi, coadiuvati da 
elementi italiani da loro diret- 
tamente dipendenti. Inoltre si 
interessava a tale lotta, parti- 
colarmente la G.N.R. 

« Dopo che la carica di capo 
di S. M. dell'esercito — conti- 
nua il teste — fu assunta dal 
gen. Mischi, gli ordini di costui 
riflettevano con frequenza la 
lotta antipartigiana. Le diret- 
tive di Mischi non trovarono 
la mia adesione e, per quanto 
è venuto a mia conoscenza, ho 
ragione di ritenere che questa 
mia opposizione alle sue diret- 
tive sia stata la causa della 
mia sostituzione, e questa fu 
voluta personalmente dal gene- 
rale Mischi, come lo stesso ha 
poi dichiarato ». 


Le partite di domani 


SERIE A — Genoa-Atalanta; 
Bologna-Como; Padova-Fioren- 
tina; Milan-Inter; Novara-Lazio 
Lucchese-Pro Patria; Palermo- 
Sampdoria; Juventus - Torino; 
Roma-Triestina; Bari-Venezia. 

SERIE B — Prato-Brescia; 
Spal-Catania; Udinese-Empoli; 
Fanfulla - Cremonese; Modena- 
Livorno; Pisa - Napoli; Siracu- 
sa-Pro Sesto; Legnano-Reggia- 
na; Vicenza-Spezia; Arsenalta- 
ranto-Verona; Alessandria-Sa- 
lernitana. 

SERIE C (Girone A): Asti- 
Omegna; Casale-Vogherese; Pa- 
rabiago-Pro Lissone; Mortara- 
Monza; Pro Vercelli-Rivarole- 


La 


aeree di tutto il mondo. I ser- 
vizi segreti di tutte le potenze 
hanno un suovo lavoro, un la- 
voro lungo se il caso non aiu- 
terà a svelare il mistero dei 
piatti volanti. 


Uccide un coetaneo 


in un assalto di scherma 


ROMA, 17. — Il tredicenne 
Franco Piedimonte ha ucciso 
in un assalto di scherma il suo 
coetaneo Alessandro Romani 
Malgrado i due giovani aves- 
sero la maschera, uno dei fio- 
retti, malauguratamente senza 
puntale d’arresto, penetrava 
nella fronte del Romani. Il 
pronto intervento di un chirur- 
go non sottraeva alla morte ìl 
giovane Romani. 


Orribile delitto 


alla periferia di Siracusa 


SIRACUSA, 17. — Un effe- 
rato delitto è stato consumato 
la notte scorsa in una casupola 
della periferia di Carlentini. Il 
contadino Sebastiano Vinci, di 
47 anni, ha ucciso nel sonno a 
colpi di scure la propria aman- 
te Michelangela Massimino, di 
38 anni, dandosi alla latitanza. 
Le grida del figlio di 7 anni 
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IL PROCESSO GRAZIANI 


Tutte le responsabilità al gen. Mischi 


Il teste dà alcune spiegazio- 
ni sulla lotta antipartigiana 
nella zona che era sotto il suo 
comando e viene poi licenziato. 
Sulla pedana sale Giuseppe Ro- 
landino che fu addetto stampa 
al Q. G. di Graziani e poi uno 
dopo l'altro per testimonianze 
di poca importanza il dott. Ta- 
magno Guidi, il gen. Giuseppe 
Corrado, il gen. Amedeo de Cia 
il quale conferma che l’azione 
antipartigiana era diretta in 
genere dal gen. Wolf delle SS. 

Al termine dell'udienza Gra- 
ziani, accusando un leggero 
stato influenzale, dichiara che 
non sa se sarà domani in gra- 
do di presenziare l'udienza. 
Non ha tuttavia difficoltà, nel 
caso che debba rimanere ri- 
guardato, a che l'udienza sia 
tenuta in sua assenza. 

Alle ore tredici l'udienza è 
tolta e rinviata a domani. 


Marco Guidi 
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che dormiva nello stesso letto 
degli amanti e che per parec- 
chie ore è rimasto inebetito, fe- 
cero sul mattino accorrere i 
vicini ai quali si presentò l’or- 
rendo quadro che con le am- 
missioni del bimbo ha permesso 
di ricostruire la selvaggia sce- 
na. Si presume ‘che verso ie 
ore- 2 il Vinci che aveva cer- 
tamente premeditato il delitto 
si alzò.dal letto e afferrata una 
accetta colpì ripetutamente al 
viso, al collo e alla nuca la 
povera donna. 

Sempre sotto gli occhi del fi- 
glio rimasto muto dal terrore 
l'assassino infierì) ancora bru- 


talmente con l'arma sulla po- |: 


vera vittima staccandole quasi 
nettamente la testa dal busto; 
poi minacciò il bambino agi- 
tando la scure insanguinata sul 
capo del medesimo che rimase 
privo di parola. L'assassino si 
dava quindi alla-fuga: 


Con l’elenco telefonico 
un infortunato senza memoria 


ricorda: il suo nome 


FILADELFIA, 17. — Un in- 
dividuo colpito da amnesia, 
rinvenuto in aperta campa- 
gna nei dintorni della immen- 
sa città di Filadelfia, e subito 
ricoverato nel più vicino ospe- 
dale, è stato identificato dopo 
pazienti ricerche con un me- 
todo singolare escogitato da 
una fantasiosa infermiera. A 
turno, delle infermiere legge- 
yano ad alta voce, stando al 
capezzale del malato, tutto l'e- 
lenco -telefonico, fino a che 
questi, al suono del suo no- 
me pronunciato da una delle 
infermiere che si avvicenda- 
va, si è ricordato della sua 
identità. Bob Edison, è il no- 
me dell’infortunato, sentendo 
declamare le proprie genera- 
lità ed il suo indirizzo, ha 
avuto come un lampo, ed ha 
detto subito: «Questo lo co- 
nosco! »; poi, ripensandoci be- 
ne, si è ricordato di essere lui 
stesso. L’infermiera, che ha 
avuto ia geniale idea, riceve- 
rà un premio. 


Quarantasei morti 


nel naufragio di una nave 


QUITO, 17. — La nave Bo- 
livar, con a bordo 90 persone, 
è naufragata alla foce del Rio 
Guayas. Si deplora la morte di 
46 passeggeri. Si presume che 
la disgrazia sia dovuta alla 
nebbia che impediva la visi 
bilità. 


MILANO-SANREMO 


punzonato 


Sterchx, Bloome e Ollevier 


NosTRO SERVIZIO 

MILANO, 17. — Duecento- 
dieci corridori si sono iscritti 
alla Milano-San Remo, duecen- 
todieci atleti e una sola spe- 
ranza; quellà di cominciare be- 
ne la nuova annata ciclistica. 
Tutte le case sono rappresen- 
tate. L'elenco si apre con la 


se; Sanremese-Crema; Savona-jBianchi e continua con Legna- 
Seregno; Sestrese-Pavia; Vare-|no, Atala, Helyett, Freyus, Ci- 


se-Luino; Villasanta-Biellese. 


matti, Taurea, Arbos, Stucchi, 


f 
j 
Nossa eser cain canne 


Si è aperta in gnesti giorni a Ginevra l'esposizione 
internazionale dell Automobile, della Moto e del Ciclo. 
Nel settore motociclistico ha destato particolare inte- 
resse un nuovo prodotto della Casa Guzzi, che ha espo- 
sto, come novità assoluta, il suo motociclo « Galletto » 
da 150 cc. con motore a quattro tempi, con valvole in 
testa. Il nuovo moto-scooter consuma un litro di ben- 
zina ogni 35 km., ha una autonomia di 245 km. e può 
raggiungere la velocità massima di 80 km. 


Fiorelli, Girardengo, Wilier 
Triestina, Viscontea, Lygie, Be- 
notto, Bottecchia, Ganna, Guer- 
ra, Bartali. A questi drappelli 
già noti agli sportivi italiani 
fanno degnissima corona la 
squadra francese con Falchnei- 
ter, Piot, Massal, Leveque. Al- 
tri stranieri di fama come Van 
Steenbergen, Kubler, Dupont, 
Caput, Bobet e Molineris cor- 
reranno per case italiane, men- 
tre la casa francese Helyett 
porterà alla ribalta i due La- 
zarides, i due Tesseire, i due 
Beyaert, Cogan, Thietard, Lau- 
redy. aai 

Tutto il ciclismo italiano, ac- 
casato o no si è iscritto alla 
classicissima che promette per- 
tanto di essere degna dell’at- 
tesa che la circonda. Nel pome- 
riggio si sono svolti i lavori 
della punzcenatura con il solito 
corollario degli applausi e del- 


i le richieste d'autografi ai cam- 


pioni più noti con alla testa 
Coppi, Bartali, Van Steenber- 


î fgen, Magni. 


I partenti saranno 210. Sedi- 


‘ {ci corridori iscritti non si sono 
: {presentati alla partenza ma in 


compenso altri sedici si sono 
iscritti all'ultimo momento co- 
sì che il numero di quelli che 
prenderanno il via non è di- 
minuito. Tra le defezioni, la 
più importante è che in un 
certo qual senso ha deluso gli 
sportivi, è quella, oltre alla 
scontata assenza di Leoni, dei 
tre belgi Sterchx; Bloome e Ol- 
levier che non hanno fa%o pun- 
zonare le loro biciclette. Gli 
altri assenti sono Ciolli, Recal- 
cati, Benfenati, Bermundez, So- 
ler, Baratin, Cremonese, Sac- 
chi, Fulcheri e Burchi, tutta 
gente di secondo piano. 


Questa sera arriveranno 
i partecipanti al Circuito degli Assi 


Le caratteristiche della corsa - Le norme per il pubblico 


Questa mattina di buon'’ora 
è partito per S. Remo l'auto- 
pullman che dovrà ritornare 
in serata coi campioni del pe- 
dale. Tutto è ormai pronto e 
alla sede della Società orga- 
nizzatrice sì stanno ritoccando 
i particolari. Diamo qui in 
sunto il regolamento della ga- 
ra. La corsa si svolgerà su cen- 
to giri del circuito stradale 
Viale: Trento. e. Trieste- Via 
Dante, entro gli sbarramenti 
predisposti. Traguardo finale al 


centesimo giro. Nella stessa 
prova è inserito il Premio Cre- 
mona con classifica a punti su 
otto traguardi e precisamente 
al 20, al 30, al 40, al 50, al 60, 
al 70, all'80 giro. Quest'ultimo 
a punteggio doppio. E’ conces- 
so il cambio di ruota e sono 
pure concessi due giri di ab- 
buono ai concorrenti ghe, per 


guasti alle biciclette, forature 
comprese, dovessero fermarsi. 
Gli infortuni dovranno essere 
constatati dagli ispettori di 
percorso. 


Norms per il pubblico 


Il circuito stradale verrà di- 
viso in due zone: Zona tribu- 
ne, in Viale Trento e Trieste, 
a cavaliere del traguardo, per 
la lunghezza di 120 metri; Zo- 
na prato, per il resto del cir- 
cuito. 

La vendita dei biglietti ini- 
zierà la mattina del 19 marzo 
presso i seguenti locali: Bar 
Venezia, Bar Dondeo e presso 
rU. S. Cremonese. Al pomerig. 
gio le biglietterie verranno po- 
ste agli accessi al circuito da 
Porta Vénezia e da Porta Mi. 
lano, da Largo Paolo Sarpi e 
da via Dante, verso la stazio- 


ne ferroviaria. Inizio di ven- 
dita dei bigliettì ore 13. Sul 
percorso appositi incaricati vi- 


no in possesso del regolare bi- 
glietto. 


principio sportivo ed in consi- 


stazione sportiva. 
I soci sono pr 
sentarsi nella ma 


o al circuito, 


gileranno in modo che tutti sia- 


Ai signori frontisti sul per- 
corso del circuito, l’organizza-|1082 
zione rivolge .viva preghiera 
perchè non diano asilo nelle 
ore della gara alle numerose 
persone che faranno richiesta 
di ospitalità. Questo per sano 


derazione anche. dell’ elevata 
spesa che la Società organizza- 
trice si è addossata per dare 
a Cremona la grande manife- 


ati di pre- 
ata di sa- 
bato 19 alla sede-sociale per 
il ritiro dei biglietti di ingres- 


alla Camera 


(continuaz. dalla 1> pagina) 


prese di maggiori oneri gene- 
rali; 
5) favorire la razionałizza- 
zione della nostra produzione; 

6) determinare con l’inco- 
raggiamento alla formazione 
di crescenti disponibilità mo- 
netarie le condizioni per una 
progressiva riduzione del co- 
sto del denaro; 

7) provocare attraverso la 
dilatazione della produzione le 
condizioni per ampliare la ba- 
se di riparto dei costi gene- 
rali. 

Trattando del credito e della 
circolazione, Pella ha rileva- 
to che i depositi bancari sono 
passati nel 1949 a 1942 miliar- 
di con un aumento di 422 mi- 
liardi in 12 mesi, contro 494 
miliardi di incremento nel 
corso del 1948. La differenza 
è in massima marte compen- 
sata da un maggior incremen- 
to di risparmio postale. 

Circa il funzionamento del 
nostro sistema bancario, va 
osservato che la percentuale 
degli impieghi sui depositi nel 
corso del secondo semestre 
del 1948 e dell’anno 1949 è 
gradualmente risalita al 75%: 
percentuale considerata dai 
tecnici molto rilevante e da 
taluni quasi imprudente. 

Intanto, ha proseguito il 
ministro del Tesoro, va smen- 
tita la notizia. relativa al ri- 
pristino della sovrimposta ‘di 
negoziazione uno: per cento at- 
tualmente sospesa. E’ anzi in 
preparazione il provvedimen- 
to mer la sua definitiva sop- 
pressione. 

A1,31 dicembre. 1949 la cir- 
colazione ascendeva a miliar- 
di 1058 con un aumento di 
circa il 9 per cento rispetto al 
31 dicembre 1948. Nel corso 
del bimestre gennaio-febbraio 
vi sono stati i consueti rien- 
tri; per quanto si tratti di ci- 
fre non definitive, a fine feb- 
braio si era a circa 980 miliar- 
di comprese le amlire. 

Per ciò che concerne il fon- 
do-lire, il Tesoro non può che 
desiderarne jia spendita più 
pollecita mer evitare squili- 
bri che potrebbero nascere in 
dipendenza di un fondo lire 
stagnate. 

Passando a trattare del pro- 
blema della massima occupa- 
zione, il Ministro ha afferma- 
to che il Governo intende agi- 
re per l'assorbimento dell’at- 
sorta accumulo di disoccupati 
con tutti i mezzi e gli stru- 
menti a sua disposizione. 

Nell'ultima parte del discor- 
so Pella ha parlato del pro- 
gramma di investimenti. La 
quota del prodotto lordo na- 
zionale investita dall'Italia nel 
1949, corrisponde a circa il 
20 per cento, contro il 21.4% 
della Gran Bretagna, il 18,1% 
della Francia ed il 14.2% degli 
Stati Uniti. Tenuto conto del 
reddito medio individuale, ta- 
le quota rappresenta uno sfor- 
Zo veramente notevole. 

Il Governo ha presentato un 
piano di pubblici îinvestimen- 
ti costituito dai seguenti im- 
pesni; a 

1) -Opere di cui agli stan- 
ziamenti del bilancio in corso 
e del bilancio 1950-51. 

2) Programma straordina- 
rio decennale per il mezzo- 
giorno. 

3) Programma straordina- 
rio per altre aree depresse. 

4) Programmi contemplati 
da disegni di legge di utilizzo 
fondo-lire tuttora dinanzi al 
Parlamento per i’approvazio- 
ne od in corso di presenta- 
zione. 

5) Altri programmi aggiun- 
tivi da finanziare con altre 
fonti. 

Il complesso del piano di 
opere straordinarie per il Mez- 
zogiorno e le altre regioni, a- 
scende all'importo di 120 mi- 
liardi annui che nell’esercizio 
1950-51 avranno la seguente 
destinazione: 

Trasformazione fondiaria e 
riforma agraria; miliardi 30; 

Irrigazione e bonifiche: 52 
miliardi; 

Sistemazione bacini monta- 
ni e miglioramenti agrari: 10 
miliardi; 

Viabilità locali: 10 miliardi; 

Grandi acquedotti: 14 mi- 
liardi; 

Turismo: 4 miliardi. 

Avviandosi al termine della 
sua esposizione, Pella ha af- 
fermato che in conclusione si 
può dire senza ottimismo e 
senza pessimismo che è stata 
debellata l'inflazione si è di 
conseguenza determinata quel- 
la copiosa formazione di ri- 
sparmio monetario senza di 
cui il finanziamento della ri- 
presa economica sarebbe sta- 
to impossibile si sta riasset- 
tando il bilancio si è ridona- 
to allo Stato italiano un pre- 
stigio finanziario che decisa: 
mente sembrava compromes- 
so. Il reddito nazionale ha 
raggiunto l'ammontare globa- 
le prebellico. 

La produzione industriale 
sfiora il livello di anteguerra 
e la produzione agricola si 
protende verso tali limiti. 
Larghe aliquote di nuovi la- 
voratori hanno potuto inse- 
rirsi nel mondo della produ- 
zione. 

Al raggiungimento di que- 
sti risultati ha concorso lar- 
gamente il generoso aiuto a- 
mericano. 

Dobbiamo soprattutto dare 
atto agli italiani dei successi 
ottenuti che sono le garanzie 
migliori per le ulteriori méte 
che dobbiamo raggiungere. 

Il discorso di Pella è stato 
alla fine salutato da lunghi ap- 
plausi, Indi De (Gasperi ha 

resentato i due disegni di 
tease riguardanti il piano di 
investimenti e l istituzione 
della Cassa del Mezzogiorno; 
Segni a sua volta ha presenta- 
to il primo disegno di legge 
sulla riforma fondiaria. La 
Camera ha approvato la pro- 
dei Consigli Comunali 
con 245 voti favorevoli e 33 
contrari: con 215 voti favore- 
voli e 59 contrari ha ratifica- 
to gli accordi di Annecy. 


Equo alfilo di terreni 


(continuaz. dalla 1* pag.) 
le ancora to- 
boutonda provocata dalla 
e dagli alti redditi agri- 
ma non 


l'agricoltura, non pensa o non 
sir che anche 1° > 


ne dell'enfiteusi è prevista al- 
Part. 971"del nostro C. C. «w me 


diante il. pagamento di urri, 


somma risultante dalla capita- 
lizzazione del canone annuo 
sulla base dell'interesse legale ». 
Ed ore l'interesse legale, è del 
5° per cento! 

Ma soprattutto dimentica di 


diritto al riconoscimento di un 
qualche: beneficio per essere in 
Italia, e specialmente nell’Ita- 
lia Settentrionale «gli affittua- 
ri conduttori agricoltori rotti 
ad ogni fatica, rudi, commer- 
cialmente abili. fortemente st- 
taccati all'arte loro e residenti 


spremere dalla terra la mag- 
lore ricchezza possibile appro- 
ttando di ogni processo della 
tecnica, agraria. La ristretta ba- 
se del loro reddito, formato di 
solo frutto di capitale d'eserci- 
zio e retribuzione di lavoro di. 
rettivo con l'obbligo di corrí- 
spondere al proprietario un 
prezzo fisso ed ai lavoratori re- 
tribuzioni. almeno. prevalente- 
mente, fisse, qualunque sia il 
risultato della produzione, li 
pone nella necessità di cercare 
con maggior prontezza, con più 
vigile cura del proprio interes 
se, ogni combinazione produtti. 
va più vantaggicsa». (Serpier). 

Francamente non credo che 
il prof. Serpieri abbia, così af- 
fettuosamente esaltata l'opera 
dell’affittuario per offendere od 
avvilire la proprietà, ma chi 
conosce l'agricoltore di quelle 
regioni, sa benissimo che l’af- 
fittuario è soprattutto un lavo- 
ratore: il primo fra i lavorato 
dell'azienda. I dipendenti guart- 
dano. a lui come #1 perno della 
produzione, sentono che è uno 
úi loro, che egli lavora come 
loro, il primo che si alza al 
mattino e l'ultimo che si corica 
la sera e sentono che se esso 
venisse a mancare il meccani. 
smo produttivo ne subirebbe ve- 
ramente danno. 

Bi è mai preoccupato S. N., 
così tenace e brillante difensore 
della proprietà, di accertare s9 
questi «pionier; dell’agricoltu- 
ra» hanno sempre lo stesso 
reddito che io affittuario, in. 
tendo assicurare alla terra? Si 
è egli mai domandato se la pro. 
pristà è disposta a riconoscere 
aj capitali dj esercizio investiti 
dall'impresa sempre lo stesso 
reddito? 

Ed allora siamo semplici e 
chiari: diciamo che necessita 
mantenere una situazione di 
privilegio, che è bello parlare di 
riforme ma è pericoloso attuar- 
le, che l’'equo canone deve es- 
sere introdotto ma come una 
semplice manifestazione dialet- 
tica, o tattica. 

Io sono convinto, pertanto, 
g aver proposto per la proprie- 
tà una giusta remunerazione, 
ma sono ancor più convinto che 
non trova fondamento lo spau- 
racchio che S. N. insinug « che 
non si vede, cioè, chi vorrà d'o- 
ra in poi, mettere risparmi nel. 
l’agricoltura (ed il fatto minac- 
cia. di venire proprio quando 
da ogni parte non si fa che 
chiedere investimenti per tra- 
sformare nude terre e creare 
nuove possibilità di lavoro) 
quando può ricavare senza fa. 
sti di più altrove» perchè con- 
tinuerà ad investire nell’agri. 
coltura: 

1) ch; vuole assicurarsi un 
reddito che, quantunque non 
elevato, è pur sempre certo ed 
indiscutibile; 

2) chi vorrà fare trasforma- 
zioni o creare nuove possibilità 
di lavoro potrà aver sempre in- 
teresse a farlo in quanto au- 
mentando il valore della sug 
proprietà, otterrà un maggior 
reddito: 


3) chi vorrà migliorare e tra- 
sformare la sua proprietà per 
«fare l'agricoltore» e non il 
reddituario. 

Infine non si dimentichi che 
un po’ dovunque sono stati gli 
affittuari a bonificare, trasfor- 
mare, migliorare e non sempre 
sono stati indennizzati. 

Credo di aver dimostrato ol. 
tre che la fondatezza della mia 
proposta anche una indiscutibi. 
le buong fede e di essere riu. 
scito a tranquillizzare S. N.. ma 
mi si perdonerà, se le rubo an- 
cora spazio per ll che tutto 
il suo castello si liquefà al so- 
le primaverile quando lo avver- 
tirò che il A PEORaLiO in esame 
assicura il itto di prelazione 
solo al coltivatore diretto e che, 
perciò almeno, il titolo della 
sua corrispondenza è inesatto. 

Ricordi pure S. N. che l'art. 3 
della Costituzione stabilisce an- 
cora che tutti i cittadini hanno 
pari dignità sociale e sono 
uguali davanti alla legge, ma 
non dimentichi che l'art. 1 af. 
ferma che la Repubblica è fon. 
date sul lavoro ». 


On. Arturo Burato 


ALIMENTI VITAMINICI 


GABY 


PASTINE. BISCOTTI 
ADOTTATI: DAI MEDICI PAPA 


contengono accanto ci 
principi vitaminici e mine- 


CONSIGLIATEYI CON IL YOSTRO 
MEDICO DI FIDUCIA 


Ambulatorio proctologico 


per la cura indolente e senza 
operazioni delle Emorroidi, Ra- 
adi, Fistole, Vene varicose Fle- 
ti, Idroceli secondo il metodo 
francese Tutte le domeniche 
dalle 9 alle 12 Dott. F. Dino 
Giovanardi presso 


l'Ospedale degli Infermi Casalmaggiore 


di teltura 


Ua sécala 
di vita 


SGARAVATTI-PIANTE 


SAONARA © papova 


“DURBAN’S 


LE NOSTRE ATTRICI 


MARIA DENIS dice: 


— Il dentifricio Durban’s mi aiuta a sorridere. 


il dentifricio del dentista 


lo specifico dall’azione sororendente! Vi preghiamo sincerar- 
vene: pochi giorni d’uso vi convinceranno della sua inegua- 
‘gliabile efficacia. 


Soc. Acc. FRANCO CELLA & C. - MILANO . VIA NOVARA, 89 
(FOTO * CONSOLAZIONE,, ESCLUSIVA DURBAN'S) 


Dieificio ZUGGHI 


S. p. A. 
CREMONA 


Via Cantore, 11 
Bc Li sea 


Produzione mangimi compositi: 
Lattopan 


per vacche da latte 


Neopan 


per suini da allevamento 


Neopan extra 


suini da ingrasso 


Cornell 


alimento speciale per vitelli da latte 


ie 


Prodotti preparati con tutti gli accorgimenti della 

scienza moderna, composti con materie prime 

scelte e rinforzati con la vitamina D° della 
Standard Brands Corporation. 


Pubblicità 
e... Imposte 


La pubblicità non è un lusso! 


Essa è indispensabile alla vita ed allo sviluppo 
di ogni azienda. Le spese fatte per la propa- 
ganda sono necessarie quanto quelle per l'ac- 
quisto delle materie prime o dei prodoti da 
esitare: 


La pubblicità non é un lusso! 


Tanto è vero che la Commissione Centrale del- 
le Imposte Dirette ha recentemente sentenziato: 
«...che le somme spese da una Società Anoni- 
ma per pubblicità e propaganda rienirano tra 
quelle contemplate nell'art. 32 della Legge di 
R.M. e debbono pertanto porsi in detrazione... » 


bolorificio bremonese 


Via Pertusio, 1 (Via Solferino) 


Vernici, Smalti, Colori, Pennelli 
per tutte le industrie 


Litopone, Bianco Zinco, Biacca 
e Minio di Piombo, Litargirio 


Acquaragia vegetale pura e minerale 
Olio di lino tripla cottura 
Prodotti chimici in genere 


Vernici e smalti in esclusività della Casa 


DUCO 
GRUPPO MONTECATINI 


PER OGNI VOSTRO FABBISOGNO INTERPELLATECI!! 


JOLANDA ed il RE della SAMBA 


1 ————r eo 


E ITA e e a È 
praga tia 
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La Provincia 


Una “banca della pelle,, 
per ia cura dei colpiti dall’atomica 


Inferessanie relazione del dott. Warren sugli effetti della terribile bomba 


Nostro SERVIZIO 


commissione atomica, Harry 


_ WASHINGTON, 18. - Il dot-|Bowman, espone i criteri di- 


tor Shields Warren, direttore 
della Sezione Biologica e Me- 
dicina della Commissione per 
l'energia atomica, ha dichia- 
rato, :nel corso di una deposi- 
zione davanti alla commissio- 
me mista congressuale per la 
energia atomica, che chì so- 
pravvivesse ad un attacco ato- 
mico potrebbe attendersi di 
vivere una vita « ragionevo]- 
mente normale», senza timore 
di effetti drastici dalle radia- 
zioni assorbite. Costoro po- 
trebbero però subire in segui- 
to formazioni di cataratta ed 
essere più facilmente attacca- 
bili dalla leucemia. 

Si tratta di osservazioni 
fatte sulle vittime dell’umica 
esperienza atomica su esseri 
umani; i superstiti di Hirosni- 
ma e Nagasaki. Fino ad og- 
gi, secondo lo scienziato, non 
vi sono stati aumenti partico- 
lari nella deformità dei di- 
scendenti dei colpìti dalle ra- 
diazioni, tuttavia è possibile 
che vi possano essere miuta- 
menti genetici nella seconda 
e nella terza generazione. E’ 
possibile che si verifichi una 
predisposizione alla leucemia, 
sulla base del fatto che i ro- 
entgenologi sono leggermente 
più inclini degli altri medici 
ad esserne colpiti. 

Per la prevenzione contro 
Eli attacchi, sarebbero efficien- 
ti i seguenti metodi: 

1) Uso di sostanze ormoni- 
che femminili prima dell’at- 
tacco, col che si vengono tem- 
poraneamente a sopprimere 
le attività. di produzione di 
cellule sanguigne da parte del 
midollo osseo, e di alcuni tpi 
di amino acidi. Si tratta di 
esperimenti effettuati su ani- 
mali da laboratorio, 

2) Proteggendo il corpo o 
marte del corpo, in particola- 
re la milza, e riducendo in 
qualche modo il volume di os- 
sigeno inspirato al momento 
dell'attacco. Bastano in pro- 
posito pochi metri di terra o 
cemento per dare risultati 
soddisfacenti contro le radia- 
gioni. 

3) Dopo una irradiazione 
praticamente quasi letale, oc- 
corre riposo per molte setu- 
mane, uso di antibiotici, tra- 
sfusione completa del sangue, 
e uso di sostanze atte a com- 
battere l'emorragia. 

Occorrono però ancora mol- 
te ricerche fondamentali per 
determinare precisamente qua- 
le sia la dose di radiazione 
dannosa allorganismo. 

della 


Uno dei consiglieri 
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E attesa 
l'amazzone 


La sua cavalla araba 


le Alpi si è ferita leggermente ad una gamba 


VERONA, 18. — E’ attesa a 
Verona la contessa Ellen Ho- 
henau di Garmisol (Baviera) 
iche si reca a Roma, in occa- 
sione dell'Anno Santo facendo 
tutta la via a cavallo. La con- 
tessa Hohenau è e vuol essere 
wna semplice pellegrina che, 
kome milioni di altri fedeli, 
vuol recarsi ai centro della cri- 
stianità (che, del resto conosce 
bene, avendovi risieduto, pri- 
ma dell'ultima guerra, ben sei 
anni), senza mira di eccentri- 
cità e di esibizionismo, tanto 
che percorre, di preferenza, le 
strade seaondarie. Ha prescelto 
questo mezzo di locomozione, 
singolare per i pellegrini d'og- 
gi, perchè il cavalcare è la 
passione della sua vita; è ben 
nota negli ambienti dell’equi- 
tazione, avendo ‘vinto anni fa 
numerose competizioni inter- 
nazionali. Fin dall’infanzia con 
summa goia montava a caval- 
lo; solo verso la fine della guer- 
ra, quando il figliolo suo cadde 
al fronte, rinunciò a passeg- 
giare a cavallo. Ora vuol con- 
cludere la sua carriera d’amaz- 
zone, con il viaggio alla città 
eterna, in groppa a «Bella», 
una cavalla di pura razza ara- 
ba di quattro anni. 


Partita, alla chetichella, il 
seì marzo dal suo podere, ai 
piedi del più alto monte della 
Germania, lo Zugspitze, la con- 
tessa ha superato le vie ghiac- 
ciate delle alpi, avendo avuto 
l'avvertenza di munire prima 
il superbo animale di speciale 


fensivi nel campo della co- 
struzione di rifugi, contro at- 
tacchi con bombe del tipo di 
quelle usate contro il Giap- 
pone. 

Egli si è detto « quasi » cer- 
to che persone situate nelle 
cantine o in piani inferiori 
di edifici alti almeno cinque 
piani, avrebbero parecchie 
probabilità di sopravvivere al 
lancio di una bomba del tipo 
Nagasaki, aq una quota iden- 
tica. 

A 300 metri dal punto di 
esplosione occorre un riparo 
di 32 pollici di cemento, ad 
un chilometro bastano 7 pol- 
lici, e a più di 1500 metri, 


non è necessario alcun riparo 
‘particolare contro le radia- 
zioni. 

,Il Comando Marina annun- 
cia intanto che è stato possi- 
‘bile trovare il modo di man- 
tenere in vita Ja pelle umana 
per due settimane, per effet- 
tuare trapianti o plastiche, 
particolarmente utili in caso 
di attacco atomico. La Marinu 
ritiene sia possibile costit1i- 
re una «banca della pelle», 
come esiste già la « banca de- 
gli occhi». Una banca delle 
ossa è pure possibile, dato che 
queste possono conservarsi in 
vita indefinitamente, e si spe- 
ra di poter riuscire a fare zl- 
trettanto con l'epidermide. Più 
difficile, per quanto non im- 


possibile, è la conservazione 
dei vasi sanguigni, ottener co 
la quale si potrebbero effet- 
tuare trapianti quasi miraco- 
losi, evitando notevole nume- 
ro di amputazioni. 

Una delle maggiori conqui- 
10d əqqəIes Eezuaros Ellap ƏS 
una piastra chimica che as- 
sume una colorazione azzur- 
rina sotto le radiazioni .ato- 
miche. In caso di attacco i me- 
dici possono provvedere alla 
cura tempestiva dei colpiti la 
cui piastrina sia rimasta bian- 
ca o solo lievemente azzur- 
rata, dato che una colorazio- 
ne carica permette di dedur- 
re che purtroppo non vi sono 
speranze, Singolare ammissio- 
ne della Marina è che nel cor- 
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Messicani e americani sludieranno 
le cinefotogralie del disco volante 


CITTA’ DEL MESSICO, 18 


le dichiarazioni di parecchi e- 


Altre centinaia di persone|[Chaplin e gli altri stranieri 

La questione dei piatti vo-|hanno affermato di aver visto 
lanti ha avuto oggi a Città |il « piatto volante» poco pri- 
del Messico nuovi sviluppi con{ma di mezzogiorno. 


Davis ha dichiarato che i 


sperti in materia, Le opinioni | fotografi hanno preso cinema- 
sono contrastanti ma ormai|tograficamente la scena usan- 
tutti concordano sull’esisten-|do pellicole da 16 millimetri 
za di questi dischi, uno dei|in bianco e nero. 


quali fu fotografato ieri. A 


Egli ha descritto lo strano 


questo proposito si apprende | fenomeno come un oggetto ri- 
che i fotografi americani sa-|splendente che è rimasto im- 
pranno oggi se hanno vera-|mobile per alcuni minuti sul- 
mente cinefotografato unjl’'aeroporto. Indi si è mosso 
« piatto volante » o se si trat-|da sinistra a destra solcando 
tava semplicemente di una lo- |il cielo velocemente. 


ro immaginazione. 

I fotografi hanno affermato 
di aver preso le cinefotogra- 
fie «con la massima celeri- 
tà», di un oggetto che si è 
reso visibile solo per breve 
tempo e che si è immediata- 
mente eclissato a grande velo- 
cità su un aeroporto della Cit- 
tà del Messico. 

La pellicola, presa ieri du- 
rante l’apparizione del feno- 
meno, verrà sviluppata oggi 
e sarà poi ceduta per uno stu- 
dio ai governi americano e 
messicano. 

Sullo stesso argomento, 
Homer Davis, della « Colum- 


Diversi testimoni affermano 
di aver visto numerosi piatti 
volanti. Tra questi è il diret- 
tore del «Times», Clayton 
Boddy, che afferma di essersi 
trovato con cinque commer- 
cianti ad osservare il passag- 
gio dei misteriosi oggetti. 

Boddy ha dichiarato che i 
« piatti» erano più di venti. 

Gli abitanti della città han- 
no sospeso momentaneamente 
il movimento per ammirare il 
fenomeno. I « dischi volanti» 
erano tutti di un color argen- 
teo, eccetto uno che si pre- 
sentava piuttosto rosso, e tut- 
ti volavano ad un'altezza mol- 


bia Film», ha dichiarato che|to elevata. 


l'oggetto si è visto tre volte 


All'’Avana, intanto, il capi- 


ziati ». 


e che « certamente non era il|tano Muricano, dell’aviazione 
pianeta Venere o una stella cubana, ha dichiarato di aver 
come credono alcuni scien-|Visto « piatti volanti» sull’ae- 
roporto di Antilla. 

Egli ha dichiarato che i 
« misteriosi oggetti » volavano 
verso occidente ad una «in- 
credibile velocità e ad una 
altezza di circa 2 mila metri. 
I] capitano ha aggiunto di a- 


a Verona 


pellegrina 


nel viaggio attraverso 


ferratura, che è stata tolta poi 
a Bolzano. 

Tuttavia l'animale ha ripor- 
tato una leggera ferita a una 
zampa posteriore. La contessa 
Hohenau ha pernottato ieri in 
un convento di suore del tren- 
tino. Qui si spera che la pel- 
legrina tedesca che va a ca- 
vallo, giunga oggi stesso a Ve- 
rona o almeno entro lunedì 


e a Pisa. Proseguirà poi per 
Roma lungo il litorale tirreni- 
co. Nel ritorno, vuole attraver- 
sare l'Umbria, ma non ha pre- 
stabilito alcun itinerario fisso 
per il suo viaggio di devozione. 


Attaccato a colpi di mitra 


un dirigente cattolico 


REGGIO EMILIA, 18. — Si 
apprende stamane che il tren- 
tcttenne Firmino Signori, diri 


ver visto un piatto già poco 
prima, mentre volava da San- 
tiago di Cuba ad Antilla, ed 
ha affermato che tutto l’equi- 
paggio ha avuto modo di con- 
statare il fenomeno, Tutti so- 
no concordi nel ritenere che 
non si trattasse di un aero- 
plano. 

Il comando dell'Aviazione 
di Washington è però pro- 
penso a ritenere che il feno- 
meno dei « dischi volanti » sia 
piuttosto «una forma di iste- 
rismo e di illusione della 
massa ». 


Vuole espellere Chaplini: 


Il senatore nemico della Bergman 


NUOVA YORK, 18. — Il po- 
polare quotidiano di Nuova 
York, « Daily News», informa 
che il senatore repubblicano 
William Langer intende pre- 
sentare al Congresso un pro- 
getto di legge che comporte- 
rebbe la espulsione dagli Sta- 
ti Uniti di Charlie Chaplin e 
di altre persone in vista del 
mondo dello schermo. 

. Il progetto verrà sottoposto 
in forma di emendamento ad 
un progetto del senatore Ed- 
win Johnson per le licenze 
federali ai film, agli attori e 
registi. Come è noto, il pro- 
getto Johnson era inteso par- 
ticolarmente contro le attrici 
Ingrid Bergman e Rita Hay- 


gente dell'A. C. di Regnano di|vorth per le loro avventure 
Viano, mentre si recava ieri|sentimentali che. secondo il 
alle 21,15 ad una riunione del-|sen. Johnson, « costituiscono 
l'azione cattolica nella canoni- |una sfida alla morale civile ». 
ca della chiesa, veniva fatto se-| Il sen. Langere, spiegando 
gno ad alcune raffiche di mitra|le ragioni dell'emendamento 
sparategli da alcuni sconosciu-|che intende proporre, ha det- 
ti appostati dietro una siepe a|to: « ho: assunto informazioni 
cortissima distanza. Il Signori|presso l’ufficio immigrazione, 


si buttava a terra e reagiva con 
la pistola mettendo in fuga gli 
aggressori. 


ed ho accertato che in base 
alle leggi attuali è impossibi- 
le espellere dagli Stati Uniti 


MERCATI 


CEREALI (quota libera) 

Brescia, 17. — Frumento fino 
(peso specifico (CAL 6500-6600; 
mercantile (p. s. 76-77) 6400-6500; 
granoturco agostano 4500-4600; 
scaiolo 4350-4450; taiolone 4450- 

4550; bianco 4150-4350. 
FARINE E PASTE, 
Brescia, 17. — Farina di 
mento tipo 0, 8300-8600; tipo 1, 
8100-8200; tipo 2, 7800-7900; semo- 
di grano duro tipo 400- 


0: 11 
11.700; tipo 1, 10.900-11.200; tipo |530.46 


2, 9900-10.200; farina di granoturco 
DONE 4700-4800; bramata 5300- 


BOVINI . z 
- Brescia, 17. — Capi da vita: 


Franco mercato al capo: Buoi da jg 


Haro 260-300 mila la coppia; vac; 


e lattifere 80-130 mila; manzetti |} 
2 anni 70-90 mila; vitelloni|4g0 
ioven: | 480, 


1 
fino ai anno 40-65 mila; 
che 70-120 mila; vitelle 35- 


mia. 


. Capi da macello franco mercato 


CARNI 
Milano, 17. — Prezzi di libero 


2.. 410-450-430; 
160) : 1. 38435-400; 2. 325-370-350 


t 
posteriori 


(17; i 
510-495; 3. 440-470-460; Busti (quar- 
1. 400-450 


SUINI 


3. 
uarti anteriori (160- |41 


sco 350; Provolone tutto burro 
370; Gorgonzola fresco 275. 
Brescia, 17. — Franco caseificio 
al kg.: burro di prima qual. 750; 
2. 670; formaggio ipa. 2-3 Doni 
grana bresc. 410-460; erunentha 
400-450; sbrinz intero 400-450; ca- 
ciocavallo e provolone grasso 370- 
410; stracchino bresciano a latte 
intero 265-290; uso monte 300-350; 
formaggi stagionali (nesso 


: |fra grossista e dettagliante) : grana 


resciano prod. ’48, 950-1050; an- 
nata ’49 750-800; emmenthal 570- 
620; sbrinz intero 580-630; gorgon- 
zola, merce scelta 5 $ 
Orzinuovi: 17. — Stracchino 250- 


POLLAME E UOVA 
Orzinuovi, 17. — Coniglio al kg. 
-600; Gal 


E ?{ Pavia, 16. — Grassi da kg. 180,|cadauno 100-110; Pulcini di anitra 
al kg. P (p Fa 2 io Vi lire 360 il kg.; grassi da Da: 140, 190-200. ova al cento 2000-2100. 
tell! da latte 320-360, 220-310; man-|940; magromi da kg. 40.90. 320: |, Brescia, 4. — Franco mercato al 
e 190-210: buoi 230-250, |lattonzoh 8000 il capo. kg- PANE Galline 650-6753; gapponi 
15020. vacche 100.210, 140-180:| Brescia, 17. — Lattonzoli 450-500; |610 poni novelli 550-£30;_ fa- 
i 220-240, 130-210. '|magroni 330-360; grassi 330-350. |raone 670-680; tacchini 550-580; 
tori ai Se" — Capi da macello:| „Orzinuovi, 17. — Suini lattonzoli | anitre 470-480; oche 380-390; coni- 
oO TESI E: :lal kg. 420.460; magroni 270-510: |gli 300-320; uova 252-264 la dozzina. 


dì 2. qual. 220-280 
220; Tori di L 
2. 230-270; V: 


Buoi di 1. qual. al R: lire 280-330: 
jual. 


latte 80-150 mila; id. pronte 120- | duzione mese . prec. i Sbrinz 
ila: Giovenche 70-90 mila: | (min. -2 mesi stag.) 450; Emmen- 
150 nile: orena E i 0-40 | hal (min E0 giorzi stag.) 450; Ita: 


Torelli 100-180 mila; 
mila 


1 | 25 
dica 2 


OO 320; oltre i 15 


FORAGGI 


kg. 


mento al q.le 600-650; 
gengo 2500-2600: agostano 24 
00; _terzuolo 2200-2300; 
000-2100. 
- CASEARI 
Pavia, 16. 


mento di 


lico e similari del Be 


inola OOrraaki Za, 00; da kg. 101 


Orzinuovi, 17. — Paglia di fru- 


leno mag- 


6. — Burro di affiora- 
casone lombardo (compr. 
i.g.e. sul latte) L. 775 il kg. ; For- 


maggio tipo reggiano fresco_(pro- 


Paese fre- 


Milano, 17. — Anitre vive no- 
velle 575 cad.: morte 550; Conigli 
vivi 280-300-300; morti con pelle 
380-400-390; id. senza pelle 400- 
420-410; Faraone morte 900; Gal- 
line vive 650-700-675; morte nazio- 
nali 700-800-750; morte estere re- 


-| frig. 550-600-575; Oche vive allev. 


me- 


; kg. e 700 cadauna; Piccioni 
vivi 650-700-675; morti. 750.850 825: 
Polli vivi i. qual. 825-875-850; 2. 
qual. 725-775-750; Polli morti 1. 
qual, 1000-1100-1050; 2. qual. 900- 


E 00h Oral Morte wooo: 
ova: fresc LoL x 
24,50-24; naz. 2'iquali 0:29, 
comuni 22,75-23, 
22-22. 


600; | fglio. Il film 


I TREES 600; Tacchini 


22-22,50-22,50; 
-23; estere 21,50- 


del suo stampo che abitano 
qua da 30 o 40 anni ma rifiu- 
tano di prendere la cittadi- 
nanza americana, ho deciso 
perciò di fare i passi necessa- 
ri perchè sia possibile libe- 
rarsi di loro ». D'altra parte il 
progetto Johnson è stato se- 
veramente criticato dal sena- 
tore democratico Sheridan 
Downey, il quale ha sostenu- 
to che i cineasti « hanno for- 
nito più esempi di buona con- 
dotta che di cattiva ». 


DOPO IL CROLLO DELLA CUPOLA 


Ritrovata intatta 
la pisside con le ostie consacrate 


MILANO, 18. — Il ritrova- 
mento della pisside contenente 
ie Ostie consacrate rimasta in- 
tatta dentro al’ tabernacolo 
schiacciato e contorto dall’enor- 
me peso delle macerie della cu- 
pola crollata con il resto del 
Santuario di S. Felice alcune 
settimane fa a Parabiago ha 
prodotto viva impressione nel- 
la popolazione locale che ritie- 
ne di vedere nel fatto un in- 
tervento miracoloso. Da parte 
sua l’autorità ecclesiastica si è 
limitata per ora a definire il 
ritrovamento del sacro oggetto 
come un fatto straordinario. 


so di esperimenti sono state 
rese possibili queste scoperte, 
che hanno del meraviglioso, 
mentre non si è ancora riu- 
sciti, malgrado tutto, ad otte- 
nere progressi efficaci nella 
cura del raffreddore comune. 


Per indisposizione di Graziani 
rinviato a martedì il processo 


ROMA, 18. — L’ex marescial- 
lo Graziani che già ieri aveva 
accusato una leggera indispo- 
sizione, stamane non è stato in 
grado di presenziare all’udien- 
za. Un certificato medico -del 
maggiore capo reparto. del- 
l'Ospedale del Celio, lo dichia- 
ra affetto da rinite acuta feb- 
brile. ì 

Aperta l’udienza, il presiden- 
te dà lettura del certificato me- 
dico. Il Pubblico Ministero, ge- 
nerale Galasso, fa presente la 
importanza della materia sulla 
quale sono indotti i testi citati 
per oggi e perciò chiede, data 
l'assenza dell'imputato, che ia 
udienza sia rinviata. Il difen- 
sore prof. Carnelutti, pur di- 
chiarando che la difesa non ha 
nulla in contrario a che il di- 
battimento continui, non si op- 
pone al rinvio. Il Tribunale 
rinvia il processo a martedì. 


UFO. SCHERZO BIAROLICO 


Tinta di rosso 


la bella danzatrice 


SANT'ANTONIO (Texas) 18 

« Tirza », la danzatrice che 
costituisce la attrazione del 
Club Notturno principale del- 
la città, ha potuto riprendere 
il suo «numero preferito »: 
la doccia di vino. Al termine 
della danza, ogni sera, Tirza, 
al secolo Leona Daval, si sot- 
topone ad una doccia di vino, 
fra gli applausi dei presenti. 
Martedì sera però, il vino le 
giocò un brutto scherzo: la 
tinse completamente di rosso. 
In preda a crisi isterica la bal- 
lerina è stata trasportata di 
urgenza all'Ospedale; urlava, 
nel frattempo, che avrebbe 
voluto citare in causa qual- 
cuno, non si sa bene chi, cer- 
to uno dei soliti « cattivi » che 
le aveva messo inchiostro ros- 
so o tintura rossa nel vino. I 
medici sono riusciti, con al- 
cool e cold cream, a togliere 
la tintura. Ieri sera Tirza, tor- 
nata bianca come il latte, un 
colore che. ben si addice alla 
sua chioma bionda, non aveva 
ancora citato nessuno. 
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SPETTACOLI 


Ponchielli; Ultimo giorno del Co- 
osso dei colossi « Montagna eli 
cristallo » con Tito Gobbi e suc- 
cesso del varietà Ponchielli n. 
col comico Ferrari «il re della 
risata » ,ore 16, 19, 21. Domani 
lunedì, un gioiello avventuroso 
« Il mistero dei 3 sosia » dalle 
14,30 alle 24. Ricordate il Tea- 
trale di mercoledì 22 con il Ma- 
o Mohamed. Prezzi popolari 
00, 100, 150. b 

Enic: Ultime del technicolor gran- 
dioso « Le avventure di Don 
Giovanni » con Errol Flynn. Do- 
mani «Il lupo della Sila » con 
Silvana Mangano, Jacques Ser- 


nas. 

talia: « Enrico V », con Laurence 
Olivier (a colori). 

Super; Con successo grandioso 
continuano le visioni del Metro 
G. M. « Edoardo mio figlio » con 
Spencer Tracy, Deborah_Kerr. 


Drammatico. Lunedì « Eroica 
Legione ». ri 
Zaccaria: Con inizio alle ore 18 


« Mamma ti ricordo », una ma- 
ifica interpretazione di Irene 


unne, 

Palazzo dell'Arte (Odeon): Ore 17 
The studentesco; ore 21 serata 
danzante. 

Cittanova: Danze dalle 17 alle 
20 e dalle 21 in poi. 

Politeama _ Verdi: Bîamo, alle ul- 
time visioni del magnifico film 
in technicolor « Valzer deil'Imn- 
peratore ». Oggi chi vuol diver- 
tirsi, sa che al Politeama si 
proietta una pellicola che non 
potrà mai essere superata. Do- 
mani la Compagnia Nuvarrini. 


Dove andiamo oggi? 


MONTAGNA DI CRISTALLO 
(Scalera film, 1947). Un forte 
dramma passionale che si svolge 
tra le montagne. Un film denso di 
atmosfera e di sequenze non pri- 
ve di una certa intelligenza. Gli 
interpreti sono: Tito Gobbi, Va- 
leutina Cortese, Antonio Centa, 
Michael Denison. Abbinato al film 
varietà con numeri comici e di 
attrazione, 


LE AVVENTURE DI 
GIOVANN! — (Warner Bros. 
1230) Satira in technicolor attor 
no alla famosa figura di Don Gio- 
vanni, amoroso e ppadaczno che 
fece molto parlare di sè nel 1600 

gli, affrontando nemici perico- 
losi. cóspira a favore della regina 
Ha diretto Vincent Sherman. Tn- 
terpreti: Errol Flynn, Viveca 
Lindfors. 

ENRICO V — (Scalera film, 
1943-44). E’ l’interpretazione cine- 
matografica dell’opera omonima di 
shakespeare, interpretazione che 
si affida unicamente al colore 
espresso in forma poetica ed emo- 
tiva. La fedeltà al testo shakespea. 
riano ẹ la creazione del racconto 
fanno di questo film un vero gioiel- 
lo cinematografico. Regia, produ- 
zione e interpretazione di Lauren- 
ce Olivier. Traduzione italiana del 
testo di Emilio Cecchi mentre Gi. 
no Cervi ha doppiato. magnifica- 
mente il personaggio di Enrico V. 

EDOARDO M!O FIGLIO! — 
(Metro, 1948). Tratto da una com- 
media teatrale. Si tratta di una 
commovente storia di un padre 
che tutto sacrifica per il bene del 
. film raggiunge momenti 
drammatici validamente sostenuti 
dall’interpretazione. Ha. diretto 
George ukor. Interpreti: Spen 
cer Tracy, Deborah Kerr. 

MAMMA TI RICORDO — (R 
K. O., 1946). E’ una lunga è 
drammatica storia di una madre. 
Notevoli sono l'ambientazione © 
l’interpretazione che tentano. 
impostare l’azione sul 
logico. Ha diretto George Ste- 
vens. Interpreti: Irene Dunne, 
Barbara Bel Geddes, Oscar Ho- 
molka, Philip Dorn. 

IL VALZER DELL'IMPERA- 
TORE — (Fincine 1946). E’ una 
allegra parodia in technicolor sul- 
la passione per i cani che aveva 
l’imperatore. d'Austria Francesco 
Giuseppe. Il film è condotto alla 
maniera di Lubitsch: non manca 


DON 


no belle canzoni e scene folclori- 
stiche sul Tirolo. Regia di Billv 
Wilder. Interpreti: Bing Crosbs. 
Joan Fontaine. 

GLI UOMINI, GLI ALBERI 
UN CANE... — Sulle scene del 


2}atti di Ideo 


iano psico-{T 


teatro di S. Michele questa sera, 
alle 20,30 la filodrammatica locale 
presenterà questo dramma in tre 


Domani Navarrini al Verdi 


Domani sera la Compagnia 
Navarrini con Vera Rol ed un 
complesso di prim'ordine, sj pre- 
senta alla ribalta del Politeama 
per la prima delle annunciate 
due rappresentazioni della nuo- 
vissima rivista di Amendola e 
Mac: «Il mondo è femmina ». 

La Co nia proviene dal 
« Duse » dj Bologna dove ha ot- 
tenuto un notevole successo. 

Oggi prenotazioni alle poltro- 
ne e palchi dalle 14 alle 22; 
domanij dalle 10 alle 12 e dal- 
le 14 alle 18. 


Distribuiti i premi 
“Cetra d’argento,, 


Il concorso «Cetra d'Argen.- 
to» organizzato dal «Circolo 
Leonardo » ha avuto jer; sera in 
una magnifica festa organizzata 
a Palazzo Cittanova la sua con- 
clusione. 

Ieri sera infatti nel corso di 
un affollatissimo trattenimen 
danzante, durante il quale 
sono alternate le due orchestre 
« Astoria » vincitrice per į gran- 
di complessi e « Happy Boys» 
per {i piccol complessi, sj è pro- 
ceduto alla consegna delle cop- 
pe assegnate, oltre che all'« ASto- 
ria » ed agli « Happy Boys», al- 
la «Radiorchestra» ed alla 
« Diana ». Una coppa è stata 
inoltre consegnata alla signori. 
na Rina Grisoli prima classifi- 
cata fra i cantanti e ad Aldo 
Campanini, secondo classificato. 
E' stato premiato anche Ugo 
Test; primo classificato dej pre- 
sentatori. 

Tutt i premiati e particolar- 
mente { componenti delle due 
orchestre, sono stati vivamente 
festeggiati e complimentati. 


ECHI DI SPETTACOLI 


Dove andare oggi? 
Dove andare domani sera? 

Ecco una guida sicura: oggi al 
Politeama si proietta oper l’ultima 
volta un ma, e merita 
d’essere vo, ‘« Valzer  dell’Im- 
peratore », in technicolor. Domani 
sera, al Politeama, debutto della 
Compagnia di Nuto Navarrini con 
la nuova rivista: «Il mondo è 
femmina ». Prenotate poltrone e 
palchi, 

In preparazione il film «Totò 
allegro fantasma ». 


ALL’ENIC 
Oggi ultime repliche del gran- 
c : «Le avventure di 
Don Giovanni» technicolor spet- 
tacolare con Errol Flynn, Domani 
il capolavoro Lux di 


risonanza 
mondiale « Il lupo della Sila » con 
Silvana Mangano, azzari, 
Jacques Bernas. 


PONCHIELLI 


Mercoledì 22 alle ore 21,15 Gran- 
de serata Teatrale con una novità 
pe Cremona, unica in Italia. «Mo 

amed il mago », strabiliante fu- 
cinatore d’ilarità unico in Europa. 
Spettacolo che tutti devono vede- 
re. La Direzione praticherà per 
l'occasione prezzi iali : Poltro- 
ne numerate L. 100 più ingresso 
lire 300; Galleria 150: 200. Posti a 
sedere con Miu 300 circa. Ri- 
cordatevi la data fatale 22 mer- 
coledì. Prenotate i posti dalle ore 
10 di martedì al Botteghino del 

eatro, 


Melbourne, — L'ex droghiere Al- 
ert Smith, diventato minatore, 
estratto venerdì scorso, nel 
centro della città di Wedderbrun 
(Victoria), oltre due chili di oro 
del valore di circa 1.100 sterline 
australiane. Smith, da anni per- 
suaso.che nella città vi fosse oro, 
há venduto la sua drogheria due 
settimane or sono chiesto 
il permesso di scavare 


MARIO LEVI 
Responsabile 


Società Ed «Cremona. Nuova». 


“Ia radio per tutti,, 
— —’—’1è anche 
| per gli sportivi 


stesso in cui esso 
si svolge. x 


abbonatevi subito-alla radio 


segnalando alla “Radio per tutti, 
il nome di un vostro amico che non 
abbia ancora la radio e che desideri 
averla sarete ammessi ai sorteggi di 


10 automobili Fiat 500 c 


il vostro amico segnalato parteciperà 


ASCOLTATE OGNI SABATO 
a sua volta ai sorteggi di 


SERA LA TRASMISSIONE 


IL MICROFONO È VOSTRO i 5 
1000 apparecchi radio a 5 v. 


opaa) 


utilizzate per le vostre segnalazioni questo modulo 
RE ZIA ERA, 


INDIRIZZATE ALLA 
“RADIO PER TUTTI. 
VIA ARSENALE 21 


TORINO 


F. Il radiocabbonato 


VHO ma 


‘ 
. residente a 


Uff. Reg 


in possesso dell’ abbonamento N. 


radio italiana Segnala 


AD l I delle migliori ICarche 
a L 24.000 + v N () E’ 


CREMONA - C. Campi, 18 - Tel. 19.87 


l signor. 


residente a 
che potrà abbonarsi alle radioaudizioni. 


við —______________————<& 


fini; A s 


ho regalato una Radiomarebti 
a` mia. moglie 


Buporoterodinò Svedio -5 
d'onda. Grande altoparlante a «e 
gnete permanente alnico V. 

Aita sensibilità e stabilità, superfore 
concezione tecnica, perferione me 
lbdiva; prezzo d'eecezione. 
MODELLO 11 A 25 L. 36.000 l 
AERP PACAN ORE Lana i 6 


wa un regalo che oča il cuore i 
m — 
RADIOMARELLI 


a CREMONA 


di M. 


SCASSA - 


“L A PETITE SUISSE, 


la nuova OREFICERIA-OROLOGERIA di Via Diaz 3 di fi anco alla Dit 
senta tutta la meravigliosa gamma di orologi di importazione diretta nre 


STUDENTI- IMPIEGATI-OPERAI per sole Lire 4.500 


potrete avere un meraviglioso 
NATALIS WATCH di LA CHAUX DE FONDS 
— VENDITA ANCHE A RATE 


15 rubini fondo accialo, con, garanzia originale della ‘casa produttrice 


Via Curzia, 1 - Tel. 27.88 


k bottiglie = cura complits 


GIRARD PERREGAUX 


ENICAR = TISSOT 


Via Diaz, 24 (già Via Mercatello) 
Cremona — Tel. 29,02 


Ambulatorio proctologico 
per la cura indolente e senza 
operazioni delle Emorroidi, Ra. 
gadi, Fistole, Vene varicose Fis. 
biti., Idroceli secondo il metodo 
francese Tutte le domenicha 
dalle 9 alle 12 Dott. F. Dino 
Giovanardi presso 


l'Ospedale degli lnfermi Casalmaggine 


——_ 


CLINICHE Prof. GAVAZZENI 
BERGAMU 
Malattie interne : 
STOMACO . FEGATO 
INTESTINO - CUORE 
SANGUE . NERVOSE 
Cure speciali: 


Enterecoliti Diabete 


——_______________________—<« 
————__——__—_—_—_——__—_———_—ÉÉ my 


ANNUNCI SANITARI 


Dott. F. SQUINTANI 


Medicina interna 
Moderna terapia delle affezioni 
delle vie respiratorie con i più 
perfezionati apparecchi formate 


AEROSOL ăě 
Cremona, Via Robolotti, 6 
Telef. 16-23 - Ore 11,30-13; 17.9 


rl 


STUDIO MEDICO 
Dr. ALBERTO REUUSANI 
Malatt. interne e dei bambini 
Raggi X - Elettrocardiografo 
Via XX Settembre 2, tel. 29-53 
Orario: 10,30-12,30 e 16-18 
Festivi 10-12 


Studio Dot, REBIZZ 


diretto dal 
Dott. QUAINI 
e Dott. MONTALI 
Specialista in malattie della 
bocca e dei denti 
Cremona - Piazza Roma, 11 
Telefono 13-85 


PELLE - VENEREE 


Spec. Dott. GRAZIOLI 


Via Gerolamo da Cremona N. 4 
Orari: 9.12 15-18 . Festivi 9-12 


Dott. F. BARBIERI 


Assistente dell'Univ. di Parigi 
Malattie apparato circolatorio 
Elettrocardiugrafia Raggi X 
Visite: ore 11-12 - 14-1“ e per 
appuntam. (esclusi i festivi) 
Viale T. Trieste 30 - Tel. 27- 


PELLE e VENEREE 
SPECIALISTA 
Dott. GIRARDI 
Via Umiliati, 1 - Cremons 
(4) fronte Osp Bambin!) T 213 
unedì, mercoledì e sabato 


Dott. G. Feroldi 


Specialista 


Ortopedia - Traumatologia 


(Dipl. Istit, Ortopedico Rizzoli) 
Riceve ore 11-12 50. e ore 15-16 
Via XX Settembre ll - Cremo% 
e per appuntamento (Casa di 

ra « La Pace»). 


Dr. G. Bellali Bagani 


Specialista 
MALATTIE DELLA PELLE 
VARICI - EMORROIDI - RAGAGI 


(Cura medica) 


Via Platina, 7 - Telefono 29-31 
H rri Era T OESS 


Dott. R. MALINVERNO 


Primario inc. Ospitaliero 
e Specialista in 


Ortopedia -Traumatologii 


Via Platina, 18 - Tel. 2231 
Visite ore 10-11 e 12-19 


D a sr O 
Dr. PAOLO MASCHERPA 
MALATTIE DEI CANI 
Ambulatorio veterinario - Vi 
Aporti 25 - Cremona - Visite 4 
domicilio e per appuntamento 
pr I n 
— —_—___—__—r__———.__——t--- 


SOI. Studio Ortopedico Torio SLT 
E. GAY 


Via O. Botanico, 27 - tel, 6424 
Dipl. Ministero dell’ Interno 
Fornitore 
Ospedali Martini di Torino 


presso “La ‘Ceencelettriea „ L È R N Í A 


Definiti vamente contenuta e immobilizzata 
Il valore di questo speciala 
apparecchio nel campo delivr 
topedia, la serietà e l'assidui 
assistenza ai suoi clienti è 
questo Istituto Ortopedico 
ià ben noto in tutta Italia 
.L’Ortopedico riceve a: 
CREMONA: mercoledì 22 man 
zo dalle 8 alle 17 ə tutti $ 
mercoledì del mese. A1b ert 
Pavone, via Solferino, 7, Tel. 


i LTT 


3 
A 
i 
$ 


satin) dia 


IRINA U NONNEN LbN 


ABBONAMENTI 


Annuo L. 4.150; semestrale L. 2,100; trimestrale 
Le 1.100. - Per operai, artigiani e professionisti: 
a rate mensiti da L. 350 - C. C. Postale 17/2348 


Spedizione in abbonamento postale 
UFFICI DEL GIORNALE 


Cremona, via. Monteverdi 1: Cremona 
Nuova =. Telefoni: Direzione 143 , Cronaca 15.08 
Amministrazione 


Martedì, 21 Marzo 1950 


Il ritorno 
alla lecalite 


E’ naturale che gli estre-|samente il ritorno alla. 
mišmi si tocchino. La poli-|galità e alla- democra: 
tica italiana, è costituita da/Come ha risposto la D. 
una estrema sinistra (comu-|all'imperativo degli ele 
nismo), da un gruppo di si-|ri? Molte volte con Fin 
pistra (socialismi democra-|ferenza; legittimando cos 
tici ed estremismo della D.C.ldubbio di una sua ins 
oltre a qualche partito mi-|cienza costituzionale © 
nore) da un centro (il par-|jun amore di quieto vi 
tito che alla Camera ha lajassolutamente deleterio. 
maggioranza assoluta), dajcosì sono state possibili 
una destra (liberali, monar-|te azioni che hanno fe 
chici), da una estrema de-|la legge, la Nazione, I” 
stra: il M.S.I. Se a questa;nomia. Sono state occur 
retta si darà l'aspetto di unalterre demaniali, casc 
linea curva sino a farle as-|stabilimenti e nessuno è 
sumere la figura di un cer-|tervenuto; sono state f: 
chio, il punto di contatto|centinaia di milioni di 
sarà, appunto, fra il comu-|di sciopero, a la tanto 
nismo e il « missismo ». Eltesa (e prevista dalla Cc 
da questi contatti, sorgeran-/tuzione) legge sugli scio 
no collisioni che, purtroppo,|ron pare sia ancora 
avranno la loro conclusione|studio; sono state ideate 
sulla piazza. Vale a dire, inime nuove di ostruzioni: 
una forma illegale. e il Governo è stato t) 

Ora i due estremismi, so-|quillamente ad osserv 
no all'ordine del giorno del-|mentre l'economia della 
la Nazione. Da una parte,|zìione ne riceveva duris: 
c'è il M.S.I. che si vorrebbe|colpi, secondo le intenz 
dichiarare fuori legge; dal-|e la volontà dei comun 
l’altra, c'è il comunismo,|F la stessa libertà ini 
che si vuole energicamente|auale e la stessa integ 
far rientrare nell’ ambito|fisica delle persone no 
della legge. Per il M.S.I. og-|stata a sufficienza tutel 
gi, onestamente, non è più|tanto è vero che si sonc 
possibile dir nulla. E” unirificati, specialmente in 
movimento neofascista? Non| sti ultimi tempi, casi di 
lo è? Ormai la Magistratura | vi aggressioni a persone 
di Roma è investita dellalenon la pensavano c 
questione, Al Tribunale la/loro». E alla stessa po 
decisione. Per il comunismo,|s alla sua autorità è s 
invece, ci sono alcune cose|inferto un colpo duro, q 
da rilevare. do si è permesso che de 

C'è uma forte corrente in|cinorosi la beffassero 
Italia che avrebbe deside- svillaneggiassero, qua 
rato che anche quel partito non si sono puniti qu 
venisse dichiarato fuori lez-|urlavano insolenze o fix 
ge. Il ragionamento è Que-|vano al suo passaggio. i 
sto: cosa importa che il co-|.; fossero sfilate le for 
muniìsmo si dichiari par- 
tito antifascista per eccel- 
lenza, se i suoi metodi sono 
quelli _ tipicamente previsti Š È > 
dalla legge che reprime i| Un intervento decis 
movimenti neofascisti? Che,{dal giorno successivo a 
secondo la commissione che|lo delle elezioni, sarebbe 
esaminò il progetto, posso-|to visto con grande con 
no ricercarsi nel caratterefcimento dalla massa | 
militare o paramilitare del-|elettori, vale a dire‘ 
la organizzazione interna;|italiani. Inveca si è at 
nella minaccia e nella vio-|si è atteso. E il male 
lenza.per imporre il proprio|aggravato, perchè a un 
punto di vista; nella nega-|to momento le masse ci 
zione e nell'avvilimento del-|niste hanno creduto a 
le libertà democratiche e co-]che i predicatori di 
stituzionali. Non vorrebbero, | dicevano loro. Hanno 
i comunisti, giungere al mu-|guto di potere impune 
tamento violento dell’ordine|je agire, hanno- cre 
sociale? Fanno distinzione|gi potersi un giorno o 
fra metodo democratico par-|tro liberamente suicidar 
lamentare e azione di piaz |staurando, a tutto loro 
par di giungere ai loro ino, uno stato comunist: 

7 E È ve stanno bene in dieci 

nanza un partito che si van- 3 
ta di prendere la propria ol soffrono ui 
fn: milioni; hanno credut 
pirazione da una potenza intimidire la Na: 
straniera e che a questa po-|Poier intimidire la Na: 
tenza, qualunque cosa fac- con le violenze e le so 
cia (persino la farsa delle fazioni. La minoranza 
« elezioni plebiscitarie con somma, ha creduto, ec 
lista unica imposta dall’al-|forza, di poter aver rai 
to» già tanto nota agli ita-|sUlla enorme maggior: 
liani attraverso l’esperienza| Se l'intervento fosse 
fascista) acclama come alla|immediato, la guari 
fonte di ogni perfezione,|sarebbe stata tanto pi 
mentre qualunque cosa sì cile. Ma si è in tempi 
faccia in Italia (persino la|cora. Finchè lo Stato 
distribuzione delle terre del-|forza nelle mani, è in 
la Sila ai contadini) è og-|pc ad evitare che le 
getto di recriminazione e di|sovvertitrici prevalgan 
scherno? La corrente deijfar sì che la legge man 
fautori della dichiarazione|il proprio imperio. Vi s 
di extralegalità, non ha tro-|no proteste: niente di 
ato accoglienza da parte|ordinario. Perchè sarà 
del. Governo. Il quale alla|per i comunisti, che s 
creazione di un movimento|devano i padroni, dov 
clandestino, fomite certo di|corgersi di non essere 
disordini, preferisce un par-|che dei cittadini tenut 
tito organizzato, quindi con-|osservanza delle leggi. 
trollabile, costretto ad agire|duro. Ma è democrati 
nell'ambito della legge. non si può attribuir 


una potenza nemica e 
già il presidio naturale 
le vere libertà costituzio 


L'unica colpa che, in proai gregari ma ai ger 
Posito, può essere mossa al|se le masse comunisti 
Governo del 18 aprile, è|lo sanno. 

quella di aver agito con trop- ITFITIOUISFIS (IST (TIT ATA IEVIFFI CIO LECCE LO LULCI 
pa lentezza, tanto da auto- 

. ia ? s 
Tizzare il sorgere di quello siva 
slongan ch'è un atto d'ac- en 
cusa: la Democrazia cristia- 
na è Heta dei disordini co- E 7 
munisti per giustificare, di | dirigenti comun 
fronte agli italiani, la pro- 
pria indispensabilità. E' uno| Dat Nostro CorgisPoni 
slogan, niente altro, che ma- i aa Ta ia È 

F - i; 
gari non ha mai avuto ri- fughi cecoslovacchi giur 
Spondenza nello stato di fat-]ia capitale austriaca, : 
to. Ma aveva trovato terre-|genti comunia gE Frag 
s no eparan A 
no fertile, nel quale affon-|tg politica su vasta sc 

are saldamente le proprie|maggiore da quando i 
Tadici. Gli elettori, avevanojmisti sono saliti al pote 
detto il 18 aprile: noi dia- E AERE ear) 
mo il voto alla democrazia dirigenti comunisti & 
cristiana perchè vogliamo|di isolare completame: 
vivere in pace, perchè vo cia dall’occ 

z ed a tale scopo vert 
EE lavorare an pace. | attuate le seguenti dec 

01, compatti, abbiamo vO-| 1, . Costruzione lung 

to per quel partito perchè 
Siamo stanchi di violenze, di 
minaccie, di scioperi, di bot- 

Cottaggi. Noi vogliamo deci- 


Venerdì, 24 Marzo:1950: 


— 


le aae Assicurazioni 


azioni d'Itolia,, 
evidentia ,, 


+ 


ioni sulla vita 


i previdenziali 
ali e collettive 
- malattia - operazioni 


i contro i danni 
i - responsabilità civile - 
i - trasporti - ecc. 


rpellateci 


+ 


Cremona 


z Camillo Zanotti 
azzo INA) - Telefoni 24.62 - 24.63 


e locali in tutta la Provincia x» 
PRIMAVERA 

vostro interesse, se dovete acquistare una borsettà ‘ 
enticate di visitare la 


TTA di PARMA, - C. Garibaldi, 34 


ate liberamente: da domani ha inizio una svendita 
aria di borsette di ogni tipo e colore a prezzi ecce. 
nte ribassati. 


ogni borsetta un regalo 


IMMENTHAL | 
, dbggi 
ENTI ALLA LARIO 


(per quattro persone) 


sera mettere a rammollire in una insa- 
ra 300 gr. di lenti. Il giorno appresso, a 
ore circa prima del pranzo, mettere a fuo: 
to in una casseruola un cucchiaio di bur- 
d’olio e un quarto di cipolla affettata fine. 
do la cipolla incomincerà a imbrunire 
ere nella casseruola un cucchiaio di salsa, 
lzzico di sale e rimestate bene. Quando la 
accenna a bollire, versatevi mezzo litro 
qua calda e le lenti lavate e scolate con 
fogliolina di salvia. Coprite con un co- 
lo e lasciate bollire adagio. A cottura ul- 
a aprite una scatola di BUE LESSATO 
ENTHAL (gr. 300) e versatela nella pen- 
Ləsciate bollire 5 minuti e poi servite 
- Piatto di stagione di poca spesa e svelto 
e. Costa 300 lire, cioè L. 75 per persona. 


Egle Fagnani - Rebbio di Gomo 


e ricette inviate alla S. A. SIMMENTHAL - 
Postale 3993, MILANO, quelle pubblicate 


nno immediatamente compensate con li 
-000. Ogni 10 ricette pubblicate, la migliore 
à ulteriormente compensata con lire 100.000. 
E: Le ricette non dovranno superare le 129. 
parole; indicheranno il peso della scatola 
erata (se da 200 o 300 gr.); il costo ap- 

g ativo del piatto completo ed il numero 
persone servite; a richiesta verrà pubbli- 
il nome del compilatore. 


bblicità 
imposte 


pubblicità non è un lusso! 


ssa è indispensabile alla vita ed allo sviluppo 
f Reti rarienda. Le spese fatte per la propa- 
anda sono necessarie quanto gnis per l’ac- 


Eo delle materie prime o dei prodoti da 
are. 


pubblicità non é un lusso! 


anto è vero che la Commissione È > 
Imposte Dirette ha recentemente SE 
...che le somme spese da una Società Anoni- 
a per pubblicità e propaganda rientrano tra 
elle contemplate nell'art. 32 della Legge di“ 
.M. e debbono pertanto porsi in detrazione... ® 


ARIO DELLA RADIO 
GGIORN ATE 
NA - C. CAMPI, 21€ - Tel 22.16 


c = LT 


Oggi: S. Timoteo 


La Provincia 
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IN VIS 


LE 


sono le 


ITA ALLA FIERA DI LIPSIA 


DONNE PIU’ ELEGANTI popo i 


poliziotte che dirigono il traffico le galli 


Nel padiglione della Russia fra ritratti di Stalin e Molotov 
Anche i catarifrangenti hanno la forma di stella rossa 


arrivando a Lipsia in tem- 
so di Fiera la prima preoc- 
cupazione PET uno straniero 
è quella di rivolgersi al tref- 
sopunkt 0 « punto d’incontro 
begli stranieri» per avere 
indicazioni sulle possibilità 
gi sistemazione sia per l’al- 
raggio che per il vitto. Pri- 
ma delusione i pochi alber- 
chi salvati dai bombarda- 
menti o dalle requisizioni 
sono esauriti; bisogna ac- 
contentarsi di una camera 
in un alloggio privato. Per 
mangiare È necessaTio TICOT- 
“are alle organizzazioni di 
ristoranti Intourist e HO, 
nei quali Possono accedere 
«tanto gli stranieri e nei 
quali si accettano in paga- 
mento soltanto i marchi-fie- 
z3. Questi marchi, chiamati 
ner l'occasione messe-mark 
rengono ceduti in appositi 
uifici statali in cambio della 
coluta straniera. 

Ad esempio per un dollaro 
si ricevono 5,3 morchi.fiera. 
Con questo cambio, fissato 
dai russi, al visitatore stra- 
niero la vita a Lipsia diven- 
ża costosissima. In un risto- 
sante Intourist o HO un 
pranzo costa da 12 a 15 mar- 
chi, pari cioè — consideran- 
do l'attuale valore del dol- 
jaro, a lire 2500-3000. Alla 


i stessa stregua un paio di 


scarpe di materiale sintetico 
(non è possibile vedere a 
Lipsia un paio di scarpe di 
cuoio o un vestito di lana, 
poichè tutto attualmente è 
ersatz — Ossia surrogato —) 
costa — ammesso di avere 
In tessera che ne consenta 
Incquisto — circa 150 mnr- 
chi. pari cioè a lire 30.000. 
Questa medaglia ha però, 


È per fortuna, il suo rovescio 


£ lo straniero, che viene a 
conoscenza della possibilità 
di cambiare moneta pregiata 
senza ricorrere agli uffici 
statali, si vede cambiare un 
dollaro con 30 o 33 marchi. 
Da quel momento la vita 
viene a costare un decimo. 
Tutto questo dipende notu- 
ralmente dal fatto che i te- 
deschi della zona orientale 
considerano molto svilita la 
loro moneta rispetto alle 
altre, 

Molto cordiale ed espansi- 
va è l'accoglienza che cìi Tì- 
serva la famiglia tedesca 
che ci cede la camera da 
letto per la somma imposta 
dall'ufficio collocnmento stra- 
nieri di 12 marchi per notte, 
ben felice di poter ospitare 
italiani, più felice — pen- 
siamo — per aver modo così 
di racimolare qualche deci- 
na di marchi. Diventiamo 
subito amici e una certa con- 
fidenza, nata immedìatamen- 
te, permette loro di Espri- 
mere sorpresa per gli ali- 
menti che togliamo dalle va- 
ligie, di accettarli e avida- 
mente gustarli., Alla nostra 
richiesta di una tazza di tè 
e di un po’ d’olio per con- 
dire una scatola di salmone, 
portato dall’Italia Ci sentia- 
mo rispondere in entrambi i 
casi che, trattandosi di arti- 
coli molto costosi non cì pos- 
sono accontentare. Ci guar- 
diamo intorno: dal pianofor- 
t a coda, dai toppeti, dal 
mobilio, dai quadri e dalle 
lipiche gigantesche stufe in 
ceramica pensiamo tra moi 
ni tempi felici di quella 
casa, 

Dopo un sonno ristoratore 
prendiamo la strada per la 
tiera. A Lipsia è il trionfo 
(el femminismo. Le donne 
più eleganti di questa città 
sono le poliziotte. Se ne ve- 
lono dappertutto, con il ti- 
pco casco, Con î guantoni 
bianchi, Sono sui marciapie- 
li a sorveglinre il flusso dei 
pedoni, sono su tutti i cro- 
cicchi a dirigere il traffico. 
£ sono donne che spazzano 
le strode e sono donne che 
quidano le vetture tranvia- 
Tie o che vendono i biglietti. 
i sono donne in gran parte 
che fanno funzionare gli uf- 
ici della Fiera, Tutte queste 
Gonne in uniforme sono 
‘unica espressione di decoro 
nel vestire femminile: per il 
Testo non sì vedono che don- 
ne in abiti vecchi o in pan- 
tolonì da uomo, mal calzate, 
qualcuna con miseri cap- 
peit, 

La Fiera si annuncia con 
“na altissima torre metalli- 
ea per perforazioni, sormon- 
tata do una grande stella 
tossn, Anche In Fiera è sta- 
ta duramente bombardata e 
pochi sono i padiglioni Ti- 
masti, Vi partecipano, oltre 
clla Germania occupata dai 
russi, l'URSS e gli Stati del- 
ta Bulgorin. Finlandia, Au- 
stria, Polonia, Romania, Ce- 
coslovacchia ed Ungheria. Il 
mondo occidentale è assente. 
Nei padiglioni tedeschi le 
poche e piccole industrie an- 
cora in mano ai privati, oc- 
cupano piccoli stands peri- 
lerici, mentre le grandi, or- 
mai tutte socializzate, e Ti- 
spondenti ad un'unica deno- 
mmazione V.V.B. — Verei- 
ngung Volkeseigener Betrie- 
ve (gestione associata popo- 
are) — occupano il centro 
Gel grondi capannoni, Fanno 
bclla mostra di sè possenti 
macchine della industrin pe- 
sante, nella quale Dresda, 
Cheminitz e Lipsia furono 
sempre all'avanguardia. De- 
gni di nota i padiglioni del- 
l etettrotecnica, dell ottica, 
Tadiotecnica, tecnica medi- 
co, chimica, macchine tessili, 
macchine per l’industrin ali- 
mentare. Il padiglione nel 
puale la massn dei visitatori 
eceschi maggiormente si ac- 
calca è quello degli nutovei- 
coli e veicoli «in genere, In 
verità ben. poca cosa. Se si 
esclude qualche vettura 
B.M.V. — tre cui degna di 
noto una macchina da corsa 
— e lo stand della Bosch, 
per il resto nulla d’impor- 
tante. Allo scoperto poche 
macchine agricole; di edili- 
zia nulla. Il padiglione che 
maggiormente spicca, anche 
per le innumeri bandiere 
tosse che garriscono al ven- 
to, è quello della Russia. Nel 


suo atrio domina la folla una 
grande statua, alta circa sei 
metri, di Stalin, in divisa di 
maresciallo; altoparlanti ro- 
vesciano cori nazionali; opu- 
scoli, libri di propaganda, 
ovunque, nel vasto padiglio- 
ne, grandi ritratti: Stalin, 
Lenin e Molotof si ricono- 
scono subito, perchè, più o 
meno, le loro fotografie le 
hanno viste tutti. Ma gli al- 
tri chi sono? Non si sa: uo- 
mini dal volto severo, don- 
ne dallo sguardo arcigno. 
Misteriosi personaggi di un 
mondo misterioso, 

Il rosso predomina, Persi- 
no glì scrittoi sono Tossi. 
Ogni tanto. nei vari reparti, 
vi sono dei tavolinetti rossi 
con sopra un album e il ne- 
cessario per scrivere: i visi- 
tatori esprimono su quelle 
pagine le loro opinioni su 
quanto hanno visto. Lì ab- 
biamo sfogliati rapidamente: 
non uno dei visitatori ha 
espresso una opinione non 
conformista. E’ naturale. 
Esiste una sala cinemato- 
grafica di propaganda alla 
quale si accede gratuita- 
mente, 

Sulle grandi pareti dì fon- 
do del padiglione, policrome 
visioni di Mosca, del Crem- 
lino e di adunate di masse 
nella piazza rossa. Ben di- 
sposte le macchine utensili, 
ben presentata l’industria 
automobilistica, sia nel cam- 
po delle vetture Che degli 
automezzi. Degne di nota 
queste grandi automobili 
russe, berline e cabriolet, 
lussuosamente finite, che Ti- 
cordano molto da vicino le 
vetture americane, Abbiamo 
notato la forma del catari- 
frangente: una stella rossa. 
In questo padiglione c’è un 
po’ di tutto, dalle saponette 
ai trattori, dai profumi e 
pellicce alle mietitrici e treb- 
biatrici. E’ appunto in que- 
sto ultimo settore che moi 
notiamo la mastodontica ap- 
plicazione di mezzi mecca- 
nici mell’agricoltura, quali, 
ad esempio, un rastrello mec- 
Canico per la raccolta del 
fieno. lungo 15 metri e un 
trattore-falciatrice con cin- 
que barre falcianti, 

La Fiera chiude i suoi bat- 
tenti ogni sera alle 18. 

Girovaghiamo per le stra- 
de di Lipsia. Gran folla cir- 
cola ovunque venuta qui in 
occasione della Fiera, ma, 
strano, più ancora per i no- 
stri orecchi italiani, questa 
folla è silenziosa; sembra 
quasi che tutto sia come 
ovattato, che la cappa del 
cielo sempre plumbeo gravi 
sugli animi e li renda pen- 
sosi. Le distruzioni -dovute 
ai bombardamenti cìi sem- 
brano immani eppure ci di- 
cono che Lipsia non è fra 
le città molto colpite. Ce ne 
convinceremo infatti veden- 
do poi Dresda e Norimber- 
ga. Ma le case sono in gran 
parte lasciate come il giorno 
che sono state colpite, e su 
queste montagne di macerie 
che rammentano notti di ter- 
rore e di morte crescono erT- 
bacce e vìirgulti. Ove sono 
state sgombrate si stendono 
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sconnesse e fangose piazze 
che servono di posteggio alle 
macchine in occasione della 
Fiera. 

Ci dice un tedesco, con il 
quale ci intratteniamo un 
giorno e che ha parenti in 
Sicilia e al quale brillano gli 
occhi pensando al sole ita- 
liano ch’egli ha gustato pri- 
ma della guerra per parec- 
chi anni e per Tagioni di 
lavoro: « Vede quante case 
distrutte? Eppure a Lipsia 
non c’è crisi degli alloggi. 
Può sembrar strano ma è 
così, Perchè da Lipsia par- 
tono ogni settimana delle fa- 
miglie. Dove vanno? Al dî 
là della cortina. 

Se alle case distrutte dalle 
bombe si aggiungono quelle, 
che sono numerosissime, ol- 
cupate dal « Fronte », dalle 
varie organizzazioni sinda- 
cali e politiche, ci sì può fa- 
cilmente render conto che il 
fenomeno della fuga verso 
l'occidente è effettivamente 
di notevole entità. 

Il nostro soggiorno a Lip- 
sia è finito, Ripercorriamo 
le strade che, rese quasi 
uguali dalle macerie, rendo- 
no difficile l’orientamento, 
ripassiamo davanti alla sta- 
zione, la cui facciata è in- 
teramente ricoperta daì so- 
liti immensi ritratti e pren- 
diamo la via del ritorno. 
Avendo sbagliato percorso, ci 
ritroviamo sull’imbrunire ad 
una ‘interruzione dell’ auto- 
strada: bisogna quindi Che 


prendiamo per strade cam- 
pestri onde raggiungere il 
controllo russo di Hof: ed 
ecco un terreno montuoso e 
una foresta dai comodi sen- 
tieri, e delle pattuglie con il 
mitra puntato, che vogliono 
vedere i documenti, dei pae- 
si addormentati nella notte, 
alle cui porte è inutile bus- 
sare per ottenere schiari- 
menti sull’itinerario. Se la 
macchina si fermasse qui, 
chi potrebbe aiutarci? E an- 
diamo avanti, fra strade im- 
pervie, piene di buchi e di 
avvallamenti; procediamo 
fra scosse e sussulti, con il 
terrore che il più piccolo 
guasto ci fermì il motore in 
mezzo a quelle piante altis- 
sime che cì paion fantasmi, 
che il serbatoio di riserva si 
vuoti. 

Un'ora, due ore... poi del- 
le luci, poi una sbarra che 
attraversa la strada e degli 
uomini in divisa nera che 
fan cenno di fermarsi, La 
visita ai bagagli, la revisio- 
ne dei documenti, ci sem- 
brano terribilmente lunghe; 
poi con la stessa gentilezza 
con cui ci avevano accolti 
alla nostra entrata, ci con- 
gedano. La sbarra si alza, 
lentamente, il motore ripren- 
de — sotto un’accelerata for- 
se eccessiva — il suo canto, 
imbocchiamo l'autostrada li- 
scio, piana e sicura. Siamo 
passati. 

A. G. 


FORSE LA NOTIZIA PIU’ STRANA E SENSAZIONALE 


diffusa ieri come un’epidemia 
in tutta la Spagna, con avv- 
stamenti di strani oggetti in 
cielo in quattro zone dive se 
molto distanti le une dalle al- 
tre. 

Due ciclisti, presso Irun e 
gli abitanti di Burgos, nella 
Spagna settentrionale, e gii 
abitanti di Siviglia e di Cacz- 
res, nella Spagna occidentale, 
hanno scorto nel cielo i fati- 
dici piatti volanti negli ulti- 
mi quattro giorni. Uno dei te- 
stimoni del fenomeno, il qua- 
rantacinquenne Josè Gordil- 
lo, ha riferito che l'oggetto da 
lui visto in cielo, semprava 
«ne ruota volante, come i 
f»ochi artificiali, ma molto 
più grande, e poi aveva una 
scia luminosa come una cto- 
meta ». 

Ad Irun i piatti volanti era 
no invece que, entrambi ebril- 
lanti e diretti ad occidente, ai- 
la velocità stimata di 700 mi. 
glia all'ora, alla quota di cin- 
quemila metri ». Gli oggetti in 
questione sono scomparsi in 
otto secondi. 

Notizie di altri avvistamen- 
ti si hanno da Lisbona dove 
un pottufficiale e numerosi 
soldati hanno riferito di aver 
visto ierì a Entrocamento, 10) 
chilometri a nord di Lisbona, 
un piatto volante che volava 
ad una quota di circa mille 
metri, da occidente verso o- 
riente, descrivendo un grande 
arco di cerchio. L’apparizione 
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Non poteva pagare le: tasse 
Strozza la moglie è i figli 


SHIZUOKA (Giappone), 23. 

(U.P.). - Un impiegato 
giapponese di cinquantaquat- 
tro anni ha strangolato ieri 
la propria moglie, un figlio 
di quindici anni e due figlie, 
rispettivamente di dieci e 
cinque anni, e quindi si è 
impiccato, Il motivo della tra- 
gedia è dovuto all’impossibi- 
lità di pagare le tasse, 

Da buon contribuente co- 
scienzioso, lo sventurato ha 
scritto un avviso all'ufficio 
delle tasse, annunciando che 
l’intera famiglia si sottopo- 
neva volontariamente alla 
« formalità » dello: strangola- 
mento per opera del. padre. 
Gli agenti del fisco sì sono 
recati a casa del contribuen- 
te, scoprendo i cinque cada- 
veri 


Per troppo lavoro 


muore ‘un filosofo 


PARIGI, 23. — Si è spento 
oggi in seguito a un collas- 
so provocato da eccesso di 
lavoro il noto filosofo fran- 
cese Emanuel Mounier, Nel 
1932 egli aveva fondato la 
rivista Esprit e la aveva di- 
retta fino ad oggi, salvo per 
gli anni 1941-44, durante i 
quali ne era stata vietata la 
pubblicazione dalle autorità 
tedesche, 
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corpo volante, rotondo e piat- 
to, aveva una luce brillante. 


Le stesse notizie pervengo-|ler ha visto una strana crea- 
tura, una specie di mostro 


no da Berlino secondo quan- 
to riporta il giornale « Tele- 
graph» e da Savona dove sa- 


lanti. Certi Aldo Quaranta, il 
geometra Gaida e le signore 
De Salvo e Cesarini giurano 
di aver visto un disco a 3000 
metri di ‘altezza che volava 
con velocità doppia di quella 
di un aereo. 

Intanto però c'è qualche co- 
sa di più emozionante e di più 
strano, La notizia viene dallo 
Stato dell'Ontario ed è per lo 
meno strana. In quello Stato 
si discute con comprensibile 
orgoglio regionale, di « galli- 
ne volanti », una strana sorta 
di animali preistorici che sa- 
rebbero apparsi in cielo. Te- 
stimone ne è stata la signora 
J. Wilson, la quale, mentre 
pilotava la propria automobi- 
le nella regione di Toronto, 
ha avvistato « una gallina vo- 
lante, sfrecciante nel cielo ver- 
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IL PROCESSO GRAZIANI 
Sabalo Sara lerminalo 
l'esame dei testimoni 


ROMA, 23. — Altri due te- 
sti si sono aggiunti a quelli 
citati dalla difesa, Renato 
Bozza e Manlio Cigliotti, che 
su istanza dell’avv. Augenti 
sono stati citati rispettiva- 
mente per l’udienza di doma- 
ni e sabato. 


A sua volta il P. M. gen. 
Galasso, in relazione alla ri- 
chiesta fatta ieri dalla difesa, 
di citazione della medaglia 
d'oro Gemelli, già ministro 
della marina presso il Gover- 
no di Salò, chiede che sia ci- 
tato anche l'ammiraglio Raf- 
faele De Courten, ministro 
della marina del Governo Ba- 
doglio, perchè possa riferire 
sull’episodio narrato ieri dal 
teste  Pisenti, relativo ad 
emissari che sarebbero stati 
inviati al Nord dal Governo 
di Brindisi, nel febbraio 1945. 

Interviene Graziani, per 
far rilevare che l’episodio 
lo riguarda personalmente e 
che egli seppe soltanto che 
era arrivato a Jeselo un ta- 
le professore Benedettini, che 
poi scomparve. In seguito a 
ciò il presidente ordina che 
sia revocata la citazione del- 
la medaglia d’oro Gemelli, 


Poco dopo è ripresa l’escus- 
sione dei testi con le depo- 


„| sizioni di un -ufficiale _ del 


Batt, Bassano (Monterosa) e 
di un ex capitano della San 
Marco, 

Dopo altre due deposizio- 
ni di pochissima importanza 
il Tribunale decide di respin- 
gere la richiesta della difesa 
che vorrebbe citare come te- 
ste anche lo scrittore Carlo 
Silvestri. 

L'esame del testimoniale 
sarà esaurito con l’ udienza 
di sabato. 
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ma rimangono i dubbi per le mezze ali 


FIRENZE, 28. — I naziona- 
li indossano una maglia gial- 
la, la solita di questi allena- 
menti, ed hanno di fronte il 
Prato, i cui atleti vestono ma- 
glie azzurre, L'allenamento si 
inizia alle 15.15. E' assente 
Fattori, perchè infortunato, 
mentre Moro e Bertuccelli 
leggermente  iridisposti non 
scendono in campo. Sotto la 
guida di Novo e Bardelli che 
sono ai margini del terreno di 
gioco l'allenatore Ferrero al- 
linea le squadre in questa 
formazione: 

NAZIONALE: Costagliola; 
Giovannini, Remondini; Anno- 
vazzi, Parola, Piccinini Muc- 
cinelli, Lorenzi, Boniperti, 
Cappello, Burini. 

PRATO: Sentimenti IV; Crob- 
biatti, Melfi; Ciardi, Lamber- 
ti, Carissimi; Cappellini, Par- 
vis, Michelini, Toso, Ferrari. 


Le prime battute dei nazio- 
nali sono vivacissime, tanto 
che Sentimenti IV è costretto 
ad esibirsi in tre parate con- 
secutive su violenti tiri di 
notevole potenza. Al 7’ gli al- 
lenatori reagiscono e Toso įm- 
pegna Costagliola con un for- 
te tiro che viene deviato in 
angolo; la conseguente puni- 
zione è bloccata dal portiere. 


I nazionali insistono all’attac- 
co, ma non riescono a tradur- 


re in punti Ja loro superiori-|pe 


tà. Al 10’ Costagliola respin- 
ge con le mani fuori deil'a- 
rea una palla pericolosa a 
conclusione di un serio attac- 
co dei pratesi. 

I Nazionali partono ancora 
all'attacco rendendosi perico- 
losi in ogni discesa: il gioco 
che essi svolgono è pratico e 
realizzatore senza troppe ri- 
cercatezze stilistiche. ^l 16° 
ancora un paletto tiegli alle- 
natori su tiro dell’aia destra 
Cappellini. Un minuto uno 
fugge Burini su Janzio si Bo- 
niperti, stringe al centro, elu- 
de l'uscita del portiere e se- 
gna la prima rete per i na- 
zionali. Al 24’ un'azione o0- 
renzi-Boniperti è conciusa da 
Muccinelli che insacca, ma 
Ferrero annulla il punto per 
fuori gioco. I Nazionali se- 
snano la loro seconda rete al- 
lo scadere del tempo che è 
durato 30 minuti; merito del 
brillantissimo Boniperti che 
segna raccogliendo al volo un 
passaggio di Lorenzi. 

Nella seconda mezz'ora di 
gioco gli azzurri si schierano 
nella seguente formazione: 

Costagliola Giovannini, Re- 
mondini, Annovazzi, Paroia, 


Loren- 
Boni- 


Piccinini, Muccinelli, 
zi, Amadei, Trevisan, 
rti. 

Al 15’ di gioco Mari sosti- 
tuisce Piccini, Amadei sosti- 
tuisce Boniperti che và ala 
estrema sinistra al posto di 
Cappello che esce dal campo. 
La squadra allenatrice, 11 Pra- 
to, schiera sempre in porta 
Sentimenti IV 

La squadra allenatrice si 
porta avanti e il centro attac- 
co Michelini lanciato da sini- 
stra, superata la difesa az- 
zurra, si porta a poca dista. 
za da Costagliola. Il portiere 
fiorentino, con ottima scalta 
di tempo, esce e ferma la 
palla. Sotto la spinta del trio 
Annovazzi, Parola, Piccinini, 
gli azzurri si rifanno avanti 
e Trevisan prima e Muc:-.nel- 
li poi impegrianozSent‘menti 
Al 25’ improvvisa su calcio 
d'angolo la rete per il Prato: 
è Michelini che, appostato po- 
co fuori dall'area, colpisce con 
violenza il pallone di sinistro 
insaccando sulla destra di Co- 
stagliola. Poi il gioco r!iorna 
ad essere di marca azzurra. 
Muccinelli, Amadei e Bonipec. 
ti sì portano avanti. ll bion- 
do juventino riesce a supera- 
re più volte la difesa pratese 
ma Sentimenti ferma sempre 


Gira-Cremonese 


Gira: Strong (6), Di Cera 
(1), Batteani (2), Bongiovan- 
ni (9), Gardellini (9), Peri- 
ni (2), Bonaga (6), Sanguet- 
toli. x 

Cremonese: Guereschi (4), 
Silvi (3), Vuchich (5), Pri- 
mavera (9), Zavoli (5), Galli, 
Zini (4), Magni, Bussolera. 

Arbitro: Lodoli di Bologna. 

Ci si aspettava una esibi- 
zione del Gira. ed infatti co- 
sì è avvenuto. La squadra mi. 
gliore d’Italia nel gioco uomo 
a uomo ha dato veramente 
spettacolo dimostrando in for- 
ma evidentissima che cosa 
la vera pallacanestro. L’in- 
diavolato Strong, anche se si 
è lasciato prendere dalla ma- 
nia esibizionista e l’ha fatto 
però solo a risultato favore- 
vole, ha fatto numero a 
Meccanico ma fluido nelle 
azioni ha sciorinato una va- 


sta gamma di veli e di pas- 
saggi da far sbalordire. Se 
così si gioca in America 
quanta strada si deve ancora 
fare per tentare in confronto 
diretto un risultato almeno 
onorevole! 

Con cinque Strong in cam- 
po il meno che ti può capi- 
tare è un... tremendo capo- 
giro. Bravo quindi Strong per 
quello che ha fatto, ma dop- 
piamente per quello che ha 
fatto fare ai suoi allievi, E' 
il termine esatto in quanto 
i «girini» hanno imparato 


è |tutto da lui; dal palleggio al- 


le finte, dalla concezione del 
gioco, al modo di comportar- 
si, Non stupisce quindi il 
terzo posto che il Gira man- 
tiene nella graduatoria nazio- 


sè. |nale; gioca bene e soddisfa 


lo spettatore per quel gio- 
strare perfetto di spostamenti 


+ 


IE EE SIL A LEVETI AE M RI LAY EA 


35-30 


e per quella fulmineità di 
azione. 

.Dopo quanto detto viene lo- 
gico chiedersi come si sono 
comportati i cremonesi. Bene, 
molto bene; avevano un osta- 
colo di fronte astruso, adat- 
tissimo per fare delle meschi. 
ne figure: ma così non è sta- 
to. Anche se da poco tempo 
i grigio-rossi hanno iniziato 
l’uomo a uomo se la sono Ca- 
vata brillantemente, riuscen- 
do specialmente nel primo 
tempo ad impegnare a fondo 
gli avversari. Sono stati va- 
rie volte in vantaggio anche 
di parecchi punti; e veniva- 
no raggiunti non su azioni 
combinate ma su contropiedi 
stranissimi, 

Abbiamo visto ottime azio- 
ni. Poteva andare anche me- 
glio se non ci fosse stata la 
preoccupazione di un ostacolo 


diana TAa a A aaa 


(18-20) 


davvero grande. Il risultato 
parla chiaro, Contro squadre 
di serie A perdere di cinque 
punti è sempre un successo, 
ma lo è doppiamente se rie- 


sce, come si è fatto questa |ti 


sera, ad impegnare gli avver- 
sari fino in fondo, 

Due parole per il pubblico: 
sorregga la squadra spécial- 
mente quando è in vantag- 
gio. Può essere una ottima 
iniezione per reagire con suc- 
cesso. E” vero che questa sera 
c'era in campo il fenomeno 
Strong da ammirare, però 
non bisogna mai dimenticare 
i nostri grigio-rossi 

E non è finita la serie de- 
gli incontri di cartello, Da 
Bologna è giunta notizia che 
la settimana ventura scende» 
rà la Virtus, la squadra quat- 
tro volte campione d’Italia. 


il pallone o rinvia. Anche A- 
madei si inserisce in queste 
ultime azioni della seconda 
parte dell'allenamenio ed al 
28’ segna la terza rete per gli 
azzurri. L'azione parte da 
tre quarti campo in area az- 
zurra con un lancio avanti 
verso Boniperti; lo juventino 
intelligentemente smista al 
centro-avanti nero azzurro che 
sopraggiunge in velocità e 
non ha difficoltà a battere 
Sentimenti. 


Nella terza ed ultima par- 
te dell’allenamento la Na `- 
nale A si è schierata nel mo- 
do seguente. 

Costagliola, Giovannini, Bla. 
son, Annovazzi, Tognon, Ma- 
ri, Boniperti, Trevisan, Amu- 
dei, Lorenzi, Muccvi.nelli. 

Al 10’ Burini sostituisce Bo- 
niperti all'estrema destra. Nel- 
la porta della squadra allena- 
trice è sempre Sentimenti IV; 
in questa ultima mezz'ora di 
gioco le azioni ristagnano 2 
metà campo. Dopo dieci mi- 
nuti di gioco Amadei, su al- 
lungo di ‘Trevisan, porge a 
Lorenzi e il tiro di quest'ul- 
timo termina fuori di poco, 
indi si ha la sostituzione di 
Boniperti con Burini e gli at- 
tacchi degli azzurri rivrendo- 
no a giare di preferenza 
sulla destra, Al 19' è nroprio 
l'estrema milanese -he cîtie 
ne la quarta ed ultima rete 
dell’ allenamento, Annovazzi 
manda avanti. Burini ricevu. 
ta Ja palla, stringe al centro 
scartando tre avversari e por- 
ge a Lorenzi che, intravisto 
Muccinelli libero smista al 
juventino che batte “entimen- 


piatti volanti 
ne a reazione 


Truffatori di professione hanno già trovato il modo di far soldi sfruttando la 
curiosità del pubblico sui “dischi,, - Interessante ipotesi d'un giornale francese 


La «piattivolantite» si èjsi è avuta alle 18,30 circa. Il|so nord-est, alla velocità di 
un aereo a reazione. 


quota sopra il golfo di St. Ar 
rebbero stati scorti dischi vo-|dress. Per la cronaca, il mo- 


A sua volta un certo G. Ful- 
preistorico, a 300 metri di 


stro era di color ambra. 

Naturalmente la faccenda 
dei piatti volanti ha già aguz- 
zata la fervida mente dei truf- 
fatori di professione che han- 
no trovato il modo di fare 
quattrini anche sfruttando i 
misteriosi ordigni. La notizia 
viene dal Brasile, Due indivi- 
dui, dotati di un innegabile 
senso degli affari e di una leg- 
gendaria faccia tosta, Osvaldo 
Silva a Circio Souza, sono sta- 
ti arrestati ieri sera per aver 
posto in vendita dei piatti vo- 
lanti. A tutti coloro ai quali 
piacerebbe gironzolare per i 
cieli a bordo di un piatto vo- 
lante, i due messeri concede- 
vano una prenotazione per Uu- 
na futura consegna dell’og- 
getto desiderato. Il tutto per 
la modica cifra di dieci dol- 
lari. « Un po’ di pazienza, per- 
bacco », dicevano i due ai 
clienti più impazienti. Ma u- 
no di coloro che avevano già 
sborsato i dieci dollari, ad un 
certo punto si è seccato e si 
è rivolto protestando alla poli- 
zia. Passato il primo momen- 
to di stupore, gli agenti si so- 
no posti sulle tracce dei due 
compari e li hanno tratti in 
arresto. Il numero dei truffa- 
ti sembra elevatissimo. 

A Parigi, intanto, il foglio 
gollista « Ce Matin », è il pri- 
mo dei giornali francesi a pro- 
clamarsi convinto dell’esisten- 
za dei dischi volanti. Riferen- 
dosi in un suo articolo odier- 
no, alle notizie dell’apparizio- 
ne di numerosi dischi, il gior- 
nale scrive: « Si delinea sem- 
pre più la tendenza a dare 
una spiegazione umana al fe- 
nomeno. Senza dubbio una na- 
zione sta sperimentando un 
ordigno di tipo assolutamen- 
te nuovo, Resta a sapere di 
quale nazione si tratta e qua- 
li sono le sue intenzioni». 


nessione alla riforma. Sono 
anche zone dove la riforma 
precederà la legge data la 
grave situazione economica e 
sociale che ivi si è determi- 
nata. 

Critiche sono state mosse 
circa la inclusione dei territo- 


vato cne non si tratta di zo- 
ne estensive poichè le produ- 
zioni unitarie sono elevate. 
Possiamo rispondere che si 
tratta sempre di zone ove do- 
minano grandi proprietà di 
recente bonifica ed il lavoro 
è prevalentemente salariato 
con tutte le note gravi con- 
seguenze di ordine sociale, 
La zona C comprende tutti 
gli altri terreni non apparte- 
nenti alle zone precedenti. 


Il progetto di riforma è già 
preceduto da due applicazio- 
ni: il progetto sulla Sila. che 
più propriamente si deve di- 
re della Calabria, ed il pro- 
getto di stralcio, che è già 
stato illustrato. Un altro pun- 
to della riforma da tenere pre. 
sente è l’associazione dei con- 
tadini alla trasformazione; si 
avrà così un risparmio nei 
fondi messi a disposizione del- 
lo Stato. - 

Gli attuali enti di coloniz- 
zazione. l'ente per la Calabria, 
l’ente per il latifondo sicilia- 
no, l'ente per la Sardegna e 
l’opera nazionale combattenti 
quest’ultima nell’ambito 
nazionale — avranno un com- 
pito prevalente nella riforina 
nelle zone in cui prevale la 


zone l’opera di trasformazio- 
ne essendo meno urgente, sa. 
rà affidata ad enti che pro- 


consorzi di proprietari. 
Segni ha poi rilevato che non 


TUDIBEATE BISTIRIITISIBOLTRATE LA DITBERIA IVAN BABBIIIZITA ATI 


(continuaz. dalla 1* pagina) 


Ja riconsegna della cosa lo- 
cata; se corrisposte al con- 


re ripetute entro sei mesi dal 
pagamento. Nel caso previsto 

al n. 2 comma anzidetto il 
conduttore o il subconduttore 
è tenuto alla restituzione dei 
mobili all'atto in cui gli vie 
ne restituito il prezzo. Chium. 
que ottiene o comunque si 
presta a far ottenere delle 
cause previste dal primo com- 
ma è punito con la multa da 
lire 50.000 a lire 200.000; 

Nei casì previsti dal pre- 
sente articolo sì procede a 
querela di parte. Le limita- 
zioni imposte col presente 
articolo si applicano soltanto 
alle locazioni soggette al re- 
gime di proroga ». 

Il Senato stabilisce ancora 
che non può essere disposta 
l'esecuzione della sentenza di 
sfratto dai locali adibiti ad 
esercizio di farmacie senza la 
previa autorizzazione prefèt- 
tizia. Si decide pure che nul- 
la è innovato per quanto 


‘In definitiva. questo allena-|CONcerne la legislazione -su- 
mento non ha detto gran che. |8 


li immobili adibiti ad uso di 


Ottimo il gioco svolto nella albergo; pensione o locanda, 


seconda metà della seconda 
mezz'ora, soprattutto per la 
buona vena di Amadei. Il Pra- 
to ha soddisfatto egregiamen- 
te al compito affidatogli e si 
può dire che il galoppo degli 
azzurri è stato proficuo. Otti- 


on altra legge saranno re- 
golati i rapporti tra l’Istituto 
nazionale per le case degli 
impiegati ‘dello Stato e gli 
istituti autonomi per le case 
popolari, 

Domani alle 10 il Senato 


ma la prova della mediana ejterminerà l’esame del disegno 
dei due portieri. Vivaci Muc-|di legge e poi si riprenderà 
cinelli e Boniperti. Novo erafl'esame del progetto Merlin 
abbastanza soddisfatto: buon{Per la discussione dell’art. 2, 
auspicio per Vienna. Riman-|dopo di che il progetto andrà 


gono però sempre i dubbi sul-|alla commissione. 


le 16, mo- 


le mezze ali: questo rimane|zione Gasparotto sui problemi 
il grave problema della nazio-|vinicoli ed inizio del bilancio 


jnale azzurra. 


del Ministero del Lavoro. 


co 
della macchina, immergen 


miserie dell'umanità 
terra, quale severa meritata con- 


UN AUTORE CREMONESE 


La messa C- Giuseppe 


Eravamo d'autunno inoltrato. 

Un guasto alla macchina ci 
fermò ‘in piena campagna: da 
tempo il motore rantolava, ma 
speravamo glungere al prossi. 
mo centro abitato, Scendemmo 
dall’automoubile per verificare 
il guasto e mentre il mio ami- 

scompariva dentro il ome 
o 
sua testa, oltrechè le mani, nel 
quest; ordi- 


imme- 
didtamente riđistribuirle alla 
danna, in una tacita inesorabile 
lagrimazione che á% più gior- 
ni, penetrando spiriti e cose, 
ammantava gli uni e le altre di 
una esasperante tristezza. An- 
che gli alberi, lì presso, nel con- 
vulso scheletrico gioco dei loro 
ramj neri di , protesi 
verso l'alto, pareva invocassero 
dal cielo la fine di così este. 
nuante tormento. 
Un brivido sottile mj pene- 
trò nel corpo e, senza volerlo, 
feci qualche passo affrettato, 
battendo forte i piedi a terra 


reato in lettere, buon pianista, 
ottimo guidatore, ma da un 
gesto dj sconforto delle sue ma- 
ni, nere di olio e di fango, pen- 
zolanti lungo il corpo, com- 

ch’esse dovevano essere 
molto relative e che altro non 
ci rimaneva a fare, che su'nge. 
re la macchina fino al prossi. 
mo centro abitato che, meno 


) | 
devo agitarsi un organista 


dai 
capelli bianchi. L sonorità dol- 
cissima, rafforzata negli a «so- 
lo », dello strumento, serviva di 
guida e di sostegno ad un coro 
di cantori celato oltre l’altare. 
Compresi trattarsi della prova 
Gi una messa cantate e. pren- 
dendo posto in un banco, mi 
misi in ascolto. 

Le voci, non molto educato 
per dire il vero, e un poco in- 
certe nei timbri, con propen- 
sione gi contralto quelle fem. 
minili, al baritono Quelle ma- 
schili, cercavano la via di una 
intesa sonora, ritmica ed espres. 
siva che, se non ancora rag- 
giunta completamente. donava 
già al canto, non estranea la 
suggestività del luogo, un s&- 
pore di misticismo profondo. 

Dall'alto della sua cabina di 
comando l’organista interrom- 
peva, di volta in volta, į can- 
tori, rivolgendo ad essi corre- 
zioni, incitamenti. precisazioni 
atte a trarre dal complesso una 
più sicura intonazione. un 
maggior equilibrio di fusione, 
una più chiara e significativa 
dizione. 

Ms, già la mia attenzione era 
attratta dal contenuto musica- 
le della composizione: su un 


d’'organio, subito ripreso dalle 
voci, il « Gloria ». 

Era un sapiente rincorrersi 
delle voci in eleganti imitazio- 
ni e un lieto ritrovarsi su pla- 
stici e riposanti accordi tonali; 
un alternarsi di indovinati in. 
cisi d'organo proposti dalla tle- 
bile voce di un flauto o dal- 
l'accorato appello di un corno 


ed affondando le manj nellel luminoso accordo in tono mag- it 
ampie tasche del pastrano. giore sı era chiuso il «Kyrie» i 

Non conoscevo le capecità|che già si presentava, nella sug- H 
meccaniche del mio amico, lau-j gestiva staticità di un unisono p 
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La riforma agraria 


(continuaz, dalla 1* pagina) jla riforma sì tende a fare 


ri del delta padano, si è rile- 


coltura estensiva. Nelle altre 


cederanno d'accordo con i 


LA LEGGE SUI FITTI 


duttore uscente possono esse- 


inglese. 

La composizione scorreva via 
agile, facile spontansa, senza 
scalate audaci per le voci. sen- K 
za cerebralismi nel tessuto ar- i 
monico. Le note si succedevano 
alle note in uns esposizione di | 
fraseggio semplice, chiaro, sen- fi 

| 
| 
| 
| 


male, non doveva poi essere ec- 
cessivamente lontano. Vi ginn- 
gemmo infatti; una mezz'ora 
dopo, umidi di pioggia e di fa- 
tica, proprio quando le prime 
ombre della sera, prendendo 
corpo, annunciavano prossima 
la fine di quel giorno che ve. 
devo morire senza rimpianto 
alcuno. 

L'attesa sarebbe certo stata 
lunga e poichè il vociare con- 
fuso che usciva da una tratto-| asulando da una fredda ed ef- 
ria, ll presso l'officina del mec-|fimera ricerca costruttiva. un 
canico, non era certo invitante,| particolare accento di verità e 
mi incammina, verso lą chie.|dy sincerità. Le voci attaccava. 
sa, il cui campanile svettavalno ora ll finale del «Credo»: 
agile, lè in fondo al paese, dal-| « Et vitem venturi saeculi... ». 
le case basse d’intorno. Innanzi alla immagine della 

Era una cotruzione di finef morte, per lo espressa ds altri 
ottocento, senza pretese archi-| musicisti con ricerche di am- 
tettoniche all’esterno nè artisti-| pollose sonorità. il compositore Ji 
che all’interno: qualche quadro|si rifugiava invece in un misti. 
agli altari laterali. un buon af-|co pianissimo di la maggiore. 
fresco nel «catino » ed un al. Pareva quasi che il mistero 
tro sul portale dy ingresso. una j della morte, lui credente, lo in. 
passabile Via Crucis in legno] timorisse. Ed era ancora un 
scolpito e quattro lampadelflauto tremulo ad arabescare la 
massicce d’ottone, pendenti dal|voci raccolte in una amalgame 
soffitto. Là in alto. a sinistra] melodiosa di toni scuri, men- 
dell’altare, l'organo dalle canne|tre la sillabazione del verso si 
lucidissime, alla cui tastiera ve.|faceva severa e meditativa. Ma 
già l’anima ritrovata la sua lu- 
ce e la sua forza squillava un 
triplice poderoso « Amen» 
un crescendo di suono e di fe- 
de. La prova doveva essere fi- 
nite dato che į cantori lascia- 
vano affrettatamente le chie- 
sa; l'organista, spenta la luce 
del leggio, era stato come in- 
ghiottito. attraverso una minu- 
scola porticina, dal proprio 
strumento, e nella chiesa tutto 
fu silenzio. 

Dietro l’altare. chiuse nelle 
cartelle allineate su alti leggi, 
riposavano le musiche dei can. 
aori. Sul frontespizio d'una di 
esse stava scritto: « Messa a 
due voci dispari per contralti e 
baritoni »; più sotto, in un an- 
golo, quasi chiedendo scusa di 
esere messo li, un nome. Un 
nome che di colpo mi rizvegliò 
dei ricordj lontani. Era quello 
del Maestro che, noi fanciulli, 
ci insegnava i primi canti del- 
la nostra vita. Erano da lui 
composti con squisita, | 
con serena ingenuità. canti che [> 
riempivano dj lletezza i nostri 1 
cuori. Quanti anni erano pas 
sati e come mi era caro ritro- 
vare il Maestro proprio lì, in 
quelle note nere allineate, nelle 
quali egli ha fermato un moto 
della sua anima; di queant- 
ma che splendeva ne; suoi Oc- 
chi allorquando ci guardava, 
così come ora, con snalterata 
bontà, nel tramonto sereno del. : 
la sua vita, egli se già guardare | 
con fiducia nell’aldilà, cullato ii 
dalla poesta di un canto. Di un 
canto, espresso dal cuore, ed 
in calce al quale la mano, qus- 
sı timorosa di tanto ardire, ha 
saputo vergere, piccino picci- 
no, un nome solo: Giuseppe 


Denti. K 
Marco Brasi 


tito, mentre le parti modulanti 
si muovevano, guidate da un®& 
logica naturale per la quale il 
discorso musicale acquistava, 


un’opera non solo di trasfor- 
mazione ma di organizzazio- 
ne; noi dobbiamo mirare spe- 
cialmente all'aumento dalla 
produzione e quindi occorre 
curare l'organizzazione che 
deve estrinsecarsi con indiriz. 
zi tecnici, impianto di centri, 
di-macchine, ecc. 


Il numero delle proprietà 
che verrà creato, in seguito 
alla riforma sarà ingente, ma 
non corrisponde alle molte ri- 
chieste; si rende perciò ne- 
cessaria una selezione che sa- 
rà effettuata esperimentando 
la capacità tecnica degli asse- 
gnatari che potranno diveni- 
re proprietari soltanto dopo 
un periodo di prova di due o 
quattro anni. 

Il ministro ha infine osser. 
vato che la riforma determi- 
nerà un investimento di ca- 
pitali ingente soprattutto nel. 
le zone depresse del mezzo- 
giorno e determinerà così an- 
che una vasta richiesta di 
prodotti industriali che an- 
dranno ad investirsi nella ter- 
ra (macchine agricole, conci- 
mi, strumenti. costruzioni. ec- 
cetera) ciò che, in definitiva 
procurerà lavoro ad altre ca- 
tegorie di operai. 


Anche Voi potrete constatàre 
come Lux tiduea il rischio 
delle smagliature. infatti la sua 
ricca schiuma ridona clasticità 
ai filati, aumentando così la 
durata delle vostre calze. Lux 
è così facile ad: usarsi ! Si 
scioglie perfettamente anche 
in acqua fredda. 


LUX è ideale per indumenti delicati, 

siano essi di lana, sata o nylon. 
NUOVO PREZZO L. 120 

È UNA SPECIALITÀ LEVER 


La CHIROM 


VERITAS (Gianna Bellini) 


Avverte la Spett. Clientela che ripren- 
derà le sue consultazioni in Via Car- 
nevali, 12 (Piazza S. Paolo) da sabato 
25 a tutto il 28 corr. mese. 
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cardiografia - Raggi X 
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t. G. Feroldi 


REE 
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Dott. E. POLONI 
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Tutte, le ricerche collaterale 
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Riceve: Casa di Cura_S; Ca. 


| Toti abbiam 


Oggi: S. Eligio 


Papua anno zero |“ 


La Provincia 


eriggio estivo, 


Poesie di Renato Rippo 


Grande strepito d'armi, nel 
combattuto dominio della, poe- 


s'è messo a difendere gli avāri 
campioni dell’'avversa fazione. 


TERA millo - Via Mantova 3, dalle sia: a e contrattacchi; |E da essi, naturalmente, non f: 
1 a jore ll alle 12,30 e per appun- 5 = schieramenti serrati, scagliati| potrà riscuotere assni di più 4 
dia- Traumatologia] ‘amento. -Telet 129 iss Dal diario di Solte anche defezioni prov- | per buona sorte 


Istit. Ortopeoico Rizzoli) 

eve ore 10-12; 15-17 
Settembre 11 

bpuntamento (Casa di Cu- 
ace s}. 


TTIE DIL CUORE 


dei vasi del sangue 


Ck + [Via Aselli 12. - Telefono 11:95 ?», mi chied i ioni i ings 
{ 4 3 i na?», iede Andrea. Egli|« Sì certo, sono usci cass mba i neia dell Premio- Herben” 
eggiani Angelo Gino] _ seiis ore 152 e 17a me lo chiede con noncuran| Teresa stava portando la care mente “ele lore ‘Drepamzione| {agio (dal Freno, Dan 


ista in medicina interna 
Pecchi eleîttrocardiografi. 
Rdiologico. — Consulta- 
ore 11-12 e 14-16 (tutti 


Cremona, } 


Pro, Dot. T. CALTOLARI 


Chirurgo Primario 
dell'Ospedale Maggiore 
Riceve tutti i giorni fn: 
Via Cadore 24 - Telefono 22.70 
dalle ore 15-16 
presso Casa di Cura Ancelle 


diretto dal 


ú 


n 


Milena Milani 


Ci sono giornate in cui so- 
no la falsità in persona. 
Giornate in cui la mia capa- 
cità di raccontare storie è 
addirittura incredibile. Ecco 


uń piccolo esempio. 


«Dove sel stata stamatti- 


za, ma in realtà aspetta la 
mia risposta; vedo i suoi oc- 
chi che girano qua e là, os- 
servando gli oggetti, ed ora 
si sono fermati su una scato- 


mera. Tuttavia Andrea era 
ancora incredulo: 

«Se ci sei andata raccon- 
tami la trama», ha detto e 
poi riflettendo: « Ma ieri alle 
sei del pomeriggio, quando 
ho telefonato, eri in casa». 


ne, e mi ha guardata perchè 
ieri alle sei del pomeriggio 
ero sul letto sdraiata che leg- 
gevo e poi ho bevuto il tè e 
ho fatto suonare dischi. 


volte. anche defezioni improv- 
vise e inconsulte. E manifesta- 
zioni di nobile alacrità, e pure, 
talora, di iperbolici orgogli; e 
ragioni dj irrefrenabil; risate. Me 
mentre — e dicano ciò che vo. 
gliono, gli esasperati bremcola- 
tor; nel nulla — certi «grandi 
poeti» che non si sa su che 
cosa. piantino la loro grandez. 
za », si esaltano nelle constata- 
di bzttaglie' mai seria- 


e del loro cuore, e levan gran 
Tumore di parole senza opere, 
e mettono le manj su pingui 
premi che già assai prima del. 
l'assegnazione si sapeva verso 


Fer buona sorte delle nostre 
lettere c’è pure gente che la- 
vor& che lavora sodo senza 
preoccuparsi delle fortune che 
immeritatamente giungono a 
chi ha sempre saputo conser. 
varsi larghe prebende: e fra co- 
storo non bisogna dimenticare 
un giovane di grandi virtù e 
possibilità: Renato Rippo, il 
quale, appunto presso la Edi.. 


nissimo gusto allestita secondo 
le tradizioni della nobile casa 
modenese, 

La poeslg di Renato Rippo — 
ormai si sa — è modernissima, 


Buono il gelato vero? 


Squisito, peccato che sia agevole gustarlo 


solo fuori di casa. 


Motta HA PENSATO A VOI è 


i, escluso il venerdì) e Dott. QUAINI E4 3 ressero convergere, nel È hi 
ber appuntamento e Dott. MONTALI pi la qualsiasi, dove ho le pun-| «Senti », ha detto Andrea. er gelia CEST di cen.|PUr, serbando, si capisce, gli | 
> è = 53 2 $ bi tine del disegno. Andrea di- i 3 - ; | equilibri propri della logica, | 
a Ponzone 16. Tel. 15-51 1 in l g al-} «non dire bugie, le donne tro Capasso, i De Maria, i I 
—______ SPECIE e dei di ela a mostra, una grande attenzio-|pugiarde non mi piacciono » Fiumi gli UROMDISGII COENI A e TEATRI Socrate EE 
A o a _del denti, 3 ne per la piccola scatola del-| « Nemmenofa merali tomini Gerini. “gli Alessandrini, con tica. Il nostro poeta non scrive Di: 
R MALINVERNO Cremona. - Piazza Roma, 17 $ ] Hne «Sono st. * emm g S lato come Mario Ven-| Perchè deve assolvere un diffi- i 
> Telefono 13-85 e ES, > Stata ìn| bugiardi», ho risposto, e qualche isolato x 10 VEn-| cile compito verso la sua Va- TS 
i REST 3 casa», dico io; e ci sono sta- ; ditti. di fama non improvvisata, | ie DOO È 7 A 
mario inc, Ospitaliero e. aa. ‘« Ch $ -| guardavo Andrea con inten- con Elpidio Jenco, sempre glo-| nità: la venità d’apparire uo = 
e Specialista in PELLE - VENEREE È) ta davvero. «Che cosa hai/zione .« Che cosa vuoi dire? ». con ite costruttore di forte|m0 d'eccezione. In lui, quando = 
. . È fatto? PP RODGGIAINA Andrea: edi Niente, dicevo così» e, in- poesia. sj battono con serenità ue Ca PE 
HNE Traumoaloloria Spec. Dott. GIRARDI È 10 LARIO che non ho fatto|tanto pensavo che Andrea è e fervore, opponendo alle tron-| Se evo aglio dell'inconscio 
= 3 . Tel 9987 |Via Umiliati, 1 (fronte Ospedale Bambini) niente. All pesa enormemen-|bugiardo come me, Anzi lo è fle attestazioni degli arzigogo-| fonono il doframma delle 1de6 
Platina, 18 - Tel 22-87 a ; È te dire ad Andrea-la verità,|senz'altro; anche lui è la fal- latori di rompicervello, non va- i f 
site ore 10-11 e 12-15 Telefono 21.21 - Lunedì, mercoledì, sabato raccontargli come ho passato] sità in persona: anche lui niloqui, ma serie costruzioni, CONO Si SANTT Dan ai a 
la mattina, mentre aiutavo| ha certe asl chiuse! opere insigni per slancio di fer-|"ompere in immagini e suoni, 
= Teresa a lucidare il pavimen-| sono diventata molto alle- VOre Ton taatco SCARSE ra nel dominio della poesia. Si trat. 
; ; s to, « Lasci stare, si stanca» i ia: forza di meditazione e rielabo-|1, gi poesia pura. Abbiamo usa- 
čete digerir bene? ? : {gra e ho mangiato con pia razione. Fra l'altro, si notano 
diceva Teresa, ma io, no, lo - to ' to di proposito questa espres- 
lucidavo 1 3) » » cere la carne. « Buona no? 3, curiose concilizzioni (come quel-| Sione, a sfida di quei tali sa 
BEVETE ACQUA ucidavo lo stesso. Aver luci-| gicevo «un ‘arrosto delizio- la sottolineata con arguzia, te-| puti che intendono per poesia 
. dato un pavimento fa bene, è|so». Andrea masticava piano stè. in un brioso articolo, dal fira ln cosiddetta poesia ridot. 
ginnastica, è salute, ma ioje con gli occhi fissava un ii, CenDavalo); A t> all'osso (già, di seppia; o di 
ho detto ad Andrea di non to dell te. « Ch sal priva n . Per “|qualche gltro stupido mollusco), 
7 i pPUnOICEURIDATELE: CIcosa sta, una ttesta diserzione : 
05: aver fatto niente. Poi ho cu-|pensi? », gli ho chiesto. «Nien- MEBO ‘| prive di tutto ciò che forma 
; cito le calze di Andrea, le| 2S S ie 81,00 Cesto. CNS quella di un poeta che ieri, 1° | davvero la sostanza della crea- 
È ca, lefte», ha detto lui, «e tu?». vandn in alto, come insegna, un N00: i 
j ho rammendate con scrupolo ri N z lS ' nt zione pogtica; poesa adeguata 
divertendomi, Ma non gliel'ho eano io ienie > amo gripo Sta terra scriveva strampalate | & UN seguito sordo e SD 
5 3 ` sto, E s m |te dj parole senza si cato. 
Le Sorg ente Angelica ; detto. Ho preso anche un pa-| Mi veniva voglia di grida-| In Germania esiste da più di un secolo una scuola di {quartine e settenari da seconda IESS ESANA S 
H nino e l'ho sbricciolato per/re: « Bugiardi! a ma in quel] missionari della jungla. Si tratta di addestrare dei gio- |®lementare, assicurando di vo-| s TODO RCA Spino RR i 
ALCALINA » DIGESTIVA » DIURETICA gli cesti CoD vengono sulla| momento Teresa portava le| vani religiosi protestanti per metterli in grado di col- er conenperan a Air EN pida rettorica della minimizza- î 
terrazza. Anzi, ad uscire fuo-| mele al forno, ché erano gros-| pire la immaginazione dei nativi della Nuova Guinea pre continuando a esaltare, co-| zione, dell'oscurità, del simbo- i 
iy FELICE BISLERI & C: - MILANO TAPET FETO il pane ho se, ben cotte e anche con lo| usando i loro stessi costumi, seguendo i loro riti e me lui dice, i primitivi postu-|10. dell'analogia. sono stati so- H 
Perean retto slo, Stomaco: | ucchero sopra, parlando la loro lingua lati, è feti se non a garole|stituiti spontaneamente, dal poe 
È. , b = “ A 
K lano. AMILCARE MAS SERA ya Ter To nona aicogniente USTITTITITTTTTITTUTTITIIATICIITTTICICITT((ICI(TTTITTTITTSI(ICIIIII((ITITICITSVICIT CI (CITI (ICICTI(((ITITI COCCO (III LI (CLIL CITI COCO VICO TITE CITI RIT ETTI TT TITTI TI TI TRI RENT TTT TT TT TIE RTRTETLETT TIT] "gi ven creazione da lirica che 
. chiuse in cui Andrea non de- 9 delinea la merzviglia silenziosa 
Oscasali, 1 - CREMONA - Tel. 24.49 ve entrare, Ho sempre edisto| INTERVISTA CON L'INVENTORE DEI DISCHI VOLANTI [ge meriggio estivo: en sagra 
RA diente geve del campenile ormai faligginoso 
; n s, — gli assillanti riverberi del 50. 
i ( sono uscita ho incon- [| le. — Mq, il ronzar dei mosconi 
f trato una mia amica che si ' ~ è įl cupo segno — della vitu 
i È chiama povan ge siamo Fili Motta ha pensato alla Signora che ama ricevere bene i suoi 
nsieme, di > >E nia) Pa ì PR . > = 
i iggi i CA inata. ». E' palese, qui, u lerte ch la b t l 
pomeriggio, alle cinque. Il ci- ria;abbac: pi ospiti, alla massaia solerte che ama curare la buona tavola per 1 suoi cari. 
dir. dott. G. M. Antonioli nema era pieno di coppie, E Popper ii Lp plc gna LRD P se i ; De P 
che si tenevano per le spalle quelle lunghe ore le quali sem- Motta non si limita più a servire a domicilio le sue cassate, 
A e molti si baciavano. Sono ri- bran sospensione di vita, ore CC c - f 
Cure dimagranti - Disıatossicazioni tornata a casa tardi, perchè in cui l'afa grava sure forme| fe sue torte gelato, i suoi bisquits gelati, 
Depilazione definitiva abbiamo visto il film una vol- B a il LÌ viventi e Je appesantisco a Je i 
ta e mezza, Andrea mi aspet- PSMIPnAUDOREmaS i; > ibili ` f 
tavaleiTerasalatava Derik di coma. da Motta dà a tutte le padrone di casa la possibilità di preparare 
CIA - Corso PALESTRO, 38 - Tel. 64.14 A. P. 2943/85 Vira Ri ravola I Gi ne deene e| desserts squisiti e ben rifiniti, di gradevole sorpresa e di sicuro f 
; e felice. Avevo anche un ber- e at ‘’evo- : s 
ca retto nuovo, con uno spillo- } i) li A EE Gi successo, con poca fatica e con modica spesa, 
ne colorato; Andrea non l’a- riportare alla luce della verità EA 
IA VINO, baci LONDRA, giugno. — Ho in-] Ma ecco ciò che mi ha det- iniziato, da qualche anno, arimperioso — dei loro tom- Ps ea n Torme. novo ea nl gelato fiordilatte Motta non è in vendita nelle sole confezioni: 
: A Aaaa 1N-| tervistato l'inventore dei di-l to lo stesso mister George|lavorare intorno al mio ori|banti motori. lex riccnes di tabil pat tone! Mottarell ema e sfuso in coppe e bicchierini per l'immediato 
comoda lO RADI rea. «Dalla chi volanti. Il segreto dei|Tilghman in proposito :« Ho|ginario progetto. Queste so-| Almeno il 90 per cento dei| che intramontabiimente fu. nel) Mottarelto cr s PP P 
e sa », ho risposto, e Te-| singolari ordigni, che sono|costruito la prima macchina|cietà si sono poi fuse, e da|sognatori di tutto il imon:do.|Lo spirito dell'artista compie] consumo nei negozi. } g 
s e aveva visto il cap- stati « visti» in ogni angolo|di questo tipo trentasei anni|esse è nato il vero e proprio| rimarrà deluso, per ie cutia-| impossibile miracolo «...Vieni Motta inette chi e» di | 
pe h ue giorni, mi ha del globo da contadini, navi-|or sono, Contavo di poter- per-| disco volante ». — razioni di mister Richards, Eltu ‘dunque, a vivere nel san- o a disposizione di Il 
gua ao TEE versava la| ratori, astronomi ecc., è or-|fezionare l'invenzione in bre-| Nulla di sensazionale, dun-|certo molti miliardari ameri-|gue — che per te si rinnovi an- chiunque le confezioni “per | 
A GRANDE SPIAGGIA dieta? Sas in ora rasllarmo; mai in mio possesso, E, quan-| ve tempo, con quelle applica-| que, nelle fantastiche macchi-| cani riporteranno tristemen- cnorre aneno rr la et eg: i 
ALBERGHI. PENSIONI, RISTORANTI «Si certo» di net tan do le prossime righe che sto|zioni pratiche: e tecniche chej ne volanti, che hanno fatto|te in guardaroba i «completi EER SPT p famiglia pi i 
CE NCINGS RACCOMANDATI. > uillamente s ira o tran-| er scrivere verranno impres-| tutti, oggi. sono ormai in gra-| sognare, a naso in aria, mi-|astrali » che avevano ordina: (Questa di vita. ansimante! re. Scatole da 3/4 di hiro di fiordilatte | 
E DANCINGS ACOQ) AR ; ad È ca FOOTER se sull’odorosa carta stampa-| do di comprendere. Ma, sfor-| lioni di esseri umani. Misterj to ai propri sarti in vista dilspiro) — per associarti sj pal- | tte, 
INI Bristol BELLARIA flm e a Giovanna Che ni oya |ta dei giornali, gli uomini e|tunatamente, lo scoppio del| Richards ha demolito le teo:-| qualche prossima gita turisti-|piti incorrotti — del mio cuore Conservazione normale garantita È 
ani cosi Alberghi. va detto che l'attore le nic.|l donne di tutto il mondoj primo conflitto mondiale mi|rie che vorrebbero far risa-|ca su Marte e sulla luna. Tut-(che freme di impazienza ». . 
ca a e nean ce CES Solata. he chisto Coposceranno lo verità. „| costrinse ad interrompere allire a nobili origini astrali i| tavia ritengo che il restante! Dunque, pen, determinati e Per oore: atemperatar ambiente | 
POr SSON EVS i npana n IGiovanna Non pensi, il lettore, che il ìà il mi ; eMart: a CHESS ARNO LETALO | CCEPETACENEOECCIISOJIATCT VASU AAPEA PESTONa ori i i | 
r. , Srand'Hotel RATA Marconi SS : Anarene can Giovanna », hoj modesta autore di questo ar- metit O Taa enei la occupati, per lunghe settima-| dopo matura riflessione, fini-|mosle di spezzare il destino di fiordilatte è un gelato di puro T 
anO Riera | Piccolo Hotel n periala Masa pra Acne ticolo sia uscito di recente| riprendere i miei studi, mi| ne, cronisti, linotipisti, corret-|rà per rallegrarsi. alla notizia ALOE dae leVivinerigia! latte e di fresca panna di latte e ji 
IrMPolare Vi a À a Piccadylli uello di ane >. x da qualche asilo per alienati trovai inaspettatamente di tori di „bozze, compositori e che noi uomini ci siamo diati via densis è evocatore: e spasi- h . si di è 3 = 
$ti e Commercio | Marittima Villa Loris Da R a » Si èle guanto meno, nutra insane fronte a nuove difficoltà. direttori di giornali. Quegli|tanto affanno per una mac-i ps, ardenti di rifare oltra vita zucchero con aggiunta di quanti- i 
or. e Quis sana | T Pinucci Pensioni: TRUO rea con genti |ombizioni pubblicitarie. Ef- shi ne| ordigni discendono, invece. —| china concepita da un altro|con turgere delle armonie del- tativi tollerabilissimi per chi e I 
onale — a Eanucoa Lonin Dese lezza. «Di velluto verde», e fettivamente ho incontrato ed « Pochi erene coloro Ci e la cosa è assai più plebea| uomo. Non fosse altro perchè|ja poesia. E poi, la soavità di - minna P € UHN 
Adriatica “Anna Rita Valentini ho descritto con molti parti-|intervistato l'inventore  dei|redevano alla nuova macché|— da una macchina concepita] in ciò troveranno conferma|garsi a dolci abbandoni, come di tuorli di uova freschissime € 
io Ede Filippi Vancini 3 colari il cappello di Giovan-|, dischi volanti », quanto a di-| > © do mi S A Si dis A-| gall’ardita mente di un pio-| del fatto che qualcuno di noi,|foglia a lenta corrente d'acqua. ; delicati p 
OA E Paola” iva Lido] Città di Rosario Da uu Giovanna Dongo re — la prudenza non è mail sto pr i ote Joane DIST niere dell'aeronautica. Esutta: poveri peccatori, riesce anco-| E’, tutto questo, un mondo aromi: gencat. | j 
INIST (Bellariva Lido a pranzo? » Na conU-| troppa in simili argomenti —|}r kgn GA È HEI mente come gli apparecchi|ra a levare în alto la propria|che par segmentato, frammen- Con l’acquisizione recentissima i 
Tian; paana VISERBA auato anara; potevi invi-|colui! che afferma di avere lan seconda ivora; dovetti ab-| forniti di ali, ai quali ci sia-| fantasia, oltre le vette già|tario. mentre che. guardato nel- À INIZIO s ? i 
ina - Ostenda Alberghi: arla. « Gliel'ho detto, infat-| ner primo concepito una mac- 17 OSIE URLA mo ormai talmente assuefatti| vertiginose del pensabile. lẹ sua intima TAIN PER dei metodi più razionali della i 
avista — RISTORANTI e DANCING ai sa ti, ma doveva andare al ci-| China rotante (e ritonda) ca-| . Oggi io affermo, dinan-|da non levar neppur più le Angelo Fi unitario arto 105 SERINOVe or x J lati d È I Yo I ess x 
ila SE ister. | Giardino de Bruno | Toso era) nema. Andava con suo CUu-|pace di attraversare gli spazi|zi a tutto il mondo, che la| pupille agli spazi celesti, ngelo Fiume [monie interiori Come sè vise] industria gelatiera nord-americana e con la sua tradizionale applicazione -| 
pia Promin ian oe edrera gino », ; celesti per la disperazione de-| mia « macchina circolare » è quando essi ci fanno intende-} (Copyright by The Eye of nell'equilibrio, nell'euritmia, nel- delle più illuminate regole dell’ igiene alimentare, Motta ha creato | 
REN pae Na Piso) SITR Butta Una spior anaon gli amanti del quieto vivere il pioa GILL dan pguae re il richiamo — altre volte! The Press). la compostezza. i] il i È i 
ia e Riz St Nettuno Basai MIRAMARE sì p h DETOU detto ill la gioia dei titolisti di gior-| SONO natt A lti turalmen-|iimmmim mimmin | A Cospetto di certe sbalordi. LÌ gelato nuovo: li ge ato del giorno, g; 
uzo ANA ag j i, anzi ho persino detto ilj pale- volanti ». Molti, naturaimen: tive scempiaggini che ci vengo- x x + > a È 
ella e Marisa IL I Alberghi; titolo del film che avevo vi-| Si tratta di mister George|te, saranno piuttosto, scettici. : . a a no gabellate per poesia da una) fiordilatte, P equivalente dell’ “Ice Cream”, che in America è un š 
SS IGEA MARINA | H9t:l Everest sto nel pomeriggio. « Andia-| pignam Richards: citadino] di fronte a tale mia’ asser. p[sritica tronfia e sciocca assur| Ji idiano. Ha tessitura finissima, è l E | 
kona Belvedere moci se vuoi», mi ha Dpro-|;nglese della ormai quasi ve-| zione. Eppure si tratta di una freni DOOR Pe ERO alimento quotidiano. Ha tessitura finissima, è leggero, soave e squisito, 
le cnzioni: TODI Posto auare, «è ancora Pre- nerabile età di sessatasette dente CIC sempiice: ci alnere giovane, che molto ha altamente digeribile perchè gia 
enza Marina Nettuno Pensioni; sto». «E' un film stupido »| anni, il quale ha dedicato tut-| Americani, venuti in possesso n CI a s |dato, che molto ancora darà. ; - 
ra Agostini Riviera ho risposto. «E come lo sai?».| ta la propria vita allo studio| del mio progetto, lo hanno spl, ion ieem all quelia emulsionato durante la lavorazione, 
a Posa Tea S Re c Forse ci sei sta-| gei problemi areonautici, tan-| sviluppato grazie alla dovizia di m şil ri me ICI f H irur jg particolare stasi dell'immagina- trient 
LIRA paik erzola serre a ». « Si ieri», ho detto sba-| {o da poter essere giustamen-|di mezzi finanziari e tecnici zione e della creazione parago- nutriente. x 
sione Paola Italia Mulazzani atamente. « Ma se ieri non| te considerato un pioniere|a loro disposizione, creando nabile a Quella del — ma si, E’ il gelato adatto a tutti, ma so- i 
sione Bel Sit Savoia ido sei uscita ». « Sarà stato l'al-| gervaviazione britannica quel fantastico ordigno the mostriamoci «moderni» con . cè ) : 
ramo ra e e tro ieri », ho continuato sen- OA E, ATES il molti hanno visto muoversi s spe b- E qualche adito accenno anatomi. pratutto- al bambini, a chi ha lo 3 
za pensare. e Calo Jeri mon] Con anque sicurezza il ico "e al quate "8 stato) Giroa mn centinaio di pellicole presentate (Sis egege n santes meal | 
: davano quel film, era ieri la| signor Richards mi ha dichia-| posto il nome di «disco» 0 colon. Autore di belle prose| stomaco: delicato e a tutti coloro i 
prima», ha detto Andrea.|7ato che, quando si aprirà il Lea "cotanta narrative, scrittore che si ad- Desa d lto latt 4 
e Allora sarò andata ieri». A| Museo delle Scienze, a Ken-|<P!0! para SALSOMAGGIORE, giugno.| dici con le sue figure a volte|dentra nel vasto mondo evven-| Che, dovendo consumare mollo latte, | 
ri questo punto, Andrea ha al-|sington, nella sezione dedica-| € Naturalmente le carattè-| vincenzo Marra nella sua| multicolori il modo per com-|turoso d'un romanzo per il qua. se ne stancano o non lo tollerano. - 
` x zato la voce e Teresa ha|ta ai cimeli aeronautici il|tistiche della mia prima mac-| premessa al congresso inter-| battere il male. E di quì bal- 1$, SOTA TITO VAIO ta a } | 
Corso Garibaldi, 34 ; aspettato prima di servire la| Pubblico potrà osservare dav- CA ateo del malto Uil nazionale di film sulla medi |za la grande importanza delisura ai quanto vale in sua di. dil e piu dolle Lait ' È | i 
iste Ido È carne, a Ieri o l’altro ieri,| vicino hien ameno che un di- I ICILIOTONA Cruergoo afguel cina se Sna Gr Soa aj congresso del films sulla me-|scipiina, di quanto vale l& sua fior ttatte S 2 
a tradizionale non mi ricordo », dicevo io;jSC0 Volante. : -| esprimersi: «La manifesta-|dicina e chirurgia di Salso-|ispirazione. Dunque è vero, sì, E: à 4 j È 
f «sarà stato due giorni fa».| Tale ordigno, sempre stan- lo che io stato ho-adottato\zione che s'inaugura in que-| maggiore per le benefiche co-|ciò che avemmo di lui e sci-| 100 grammi di fiordilatte, danno E i 
iera delle Borsette «Ma non è possibile», segui-|do alle affermazioni del ve-| °°? quarameanni Or SONO. |sti giorni a Salsomaggiore è|gnizioni che esso ha impres. | yere: cienza. di guaio] all'organismo 235 calorie: mentre 3 
tava Andrea nervosamente;|geto pioniere, è di sua inven- PELINE mio zi patto AUOIaRIO: la ne ina i icme so nella mente di quanti Vi ULI, calorie ; s | 
i i tipi i più ienti ai i i «ieri i ione, e venne da lui messo A amare. c matogratia m irurgi-| hanno partecipato. La rasse- i qar i di 3 k 
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FINE DI BARABBA 


Barabba era il ladrone per 


La Provincia 
NUOVAMENTE DI MODA | DISCHI VOLANITI 


NESSUNPERICOLO PERL’UMANITÀ 


RADIO 


+ Ore 15.20: Mu- 
17: Lezione di 


MANCIA 


Lauta mancia a Chi porte 
rà braccialetto 5 fili oro pres- 
; 0- &m |s0 la Soc. An, A Manzoni in 
x RAIL |Galleria 25 Aprile. 


Barabba non diede alcuna 


Ore 15.20; Or- 
siche richieste; 
17: Pomeriggio 
La mandorla 
di Donaudy; 
i: 19.56: Mu- 

c 


OLI Sacchi 8 
ioni. cambi. rate 


AVVISI ECONOMICI 


SPORTIVI in via Diaz 35 trove- 


rete un ricco assoriimento di co 
pe sportive, nuovi modelli, prezzi 


.[di fabbrica. 


LIQUIDIAMO prezzi inventario 
torni, trapani, limatrici. presse, 
bilanceri nuovi ed usati. OCMD, 
corso Como 4, Milano. 


hi 


NELL N. 0 


iti nel trapianto deì fruttiferi e 
vi mezzi per la conservazione dei 


lotti agricoli. 


proverbio rurale 
vem- 


A proposito di mezzi per la 
conservazione, non soltanto 


il quale era stato apprestato 
il supplizio della croce. Ma 
dovendo quella croce servire 
per Gesù Cristo fu salvo. Sia 
pure per questa casualità, 
Cristo aveva salvato qualcu- 
no e se anche si potessero 
discutere i futuri salvataggi 
delle anime questo sarebbe 
indiscutibile. Non fu però 
toccato dalla grazia Barab- 
ba, non si converti e la sua 
vita fu oscura quanto oscura 
la morte, Pir Lagerkvist, ul- 
timo premio Nobel per la lcet- 
teratura nel libro a lui inti- 
tolato ( Gherardo Casini, edi- 
tore) lo fa morire a Roma 
così; 


Ad una svolta della strada 
Barabba sentì venire incontro 
a sè un odore di fumo, Saliva 
dal eotterraneo di una casa 
poco più oltre; il fumo si span- 
deva fuor dell'abitazione in- 
terrata, e da alcune aperture 
dì questa guizzavano fiamme... 
Si slanciò da quella parte. 

E mentre correva udì grida. 
re intorno a sè da altri uomi- 
ni accorrenti: « A] fuoco! Al 


risposta, La sua faccia era tut 
ta grigia ed il suo sguardo di 
vecchio si nascondeva nelle 
più intime profondità degli oc- 
chi, perchè nessuno lo v£- 
desse 4 

— Cristiano? Ma non avete 
visto che l’iscrizione era can- 
cellata da due sbarre in croce? 

— Era cancellata? Il nome 
del Signore era cancellato? 

— Ma sicuro: non lo avete 
visto? 

Qualcuno lo aveva visto, ma 
non aveva pensato a que] che 
poteva significare Che cosa po. 
teva significare, in- sostanza? 

Uno di essi riprese in mano 
la piastra servile e la bsservò 
di nuovo attentamente. Sebbe- 
ne la luce fosse adesso più de- 
bole, poterono vedere che Ja 
iscrizione era sbarrata da una 
croce assai netta, rozzamente 
tracciata, che pareva incisa 
col cortello da una mano ga- 
gliarda. 

_ — Perchè è stato cancellato 
il nome del Signore? — do- 


2 ANCHE SE VENISSERO DA MARTE 


La commissione per le indagini costituita dal Governo americano giunge a queste conclusioni nella sua relazione 


Nonostante e potrebbe dirsi 
anzi: malgrado le spiegazioni 
ufficiali — in quanto queste 
hanno fatto pensare ad una 
deliberata volontà di- eludere 
in un mcdo qualunque una 
imbarazzante curiosità — il 
problema dei dischi volanti è 
tornato all'ordine del giorno. 
Le spiegazioni ufficiali sono 
state: gli organi competenti 
usano per l'esplorazione degli 
strati superiori dell'atmosfera, 
o della troposfera o della stra- 
tosfera speciali palloni cui è 
congiunta una specie di veri- 
cella porta strumenti. Può ac- 
cadere che nel volo di caduta, 
in speciali condizioni di luce, 


vazioni effettuate. Si voleva 
con essa mascherare prove ed 
esperienze di una nuova arma 
alio studio per le forze armate 
americane? Si voleva impe- 
dire il panico che certamente 
avrebbe destato l’esistenza in 
mani altrui di una singolare 
arma di guerra? 


Le domande sono ancor oggi 
rimaste senza risposta ma 
qualcuno, e precisamente il 
maggiore Donald Keyhoe, che 
è uno specialista di materie 
areonautiche ed ha collaba- 
rato con Byrd e Lindberg ed 
ha occupato un posto ufficiale 
a Washington durante la guer- 
ra, ha creduto di condurre per 


teneva ad una quota di circa 
3000 metri, scorse non meno 
di nove aerei di forma circo- 
lare che si spostavano ad una 
velocità da lui considerata ul- 
trasonora e cioè superiore ai 
1600 chilometri l'ora. La di- 
stanza era di una trentina di 
chilometri e in men che non 
si dica egli li perse di vista. 
Quando narrò il fatto nessuno 
Eli diede peso benchè un tale, 
a Portland, avesse per suo 
conto affermato di aver anche 
egli scorto cinque o sei dischi. 
Ed ecco che poco dopo anche 
tre guardacoste di un'isola nei 
pressi del Canadà videro co- 
me sospesi sulla loro testa cir- 
ca mezza dozzina di dischi di 


che giudicò più grossi del suo 
aereo. I dirigenti di quel che 
si chiamò il « pentagono », die- 
dero in seguito alla attendi- 
bilità che poteva darsi al fatto 
una strettissima sorveglianza 
e lo stato maggiore della base 
di Monrce specialmente at- 
trezzata per lo studio dei pro- 
totipi. segnalò sei dischi di 
un bianco argentato. Nell’ago- 
sto del 1947 ben quaranta Stati 
dell’Unione avevano inviato il 
loro rapporto: si trattase di 
allucinati o di spettatori di 
indubbia attendibilità, nume- 
rosissimi erano coloro che ave- 
vano segnalato i] fenomeno. 
Nuova sorpresa: il T gennaio 
1948 nel Kentucky e precisa- 


Durante il 1950 le segnala- 
zioni sono continuate e tra le 
più autorevoli ce n'è una dal- 
l'astronomo Hess dell'Osserva- 
torio Flagstaff nell'Arizona. 


Dato tutto ciò. la domanda 
di che mai in effetti si trat- 
tasse era più che mai legit- 
tima. Dalle precise raccolte di 
dati da parte della Sottocom- 
missione dei dischi risultava 
una contradittorietà di ap- 
prezzamenti che non poteva 
non costituire elemento di 
perplessità circa la vera na- 
tura se non circa l’esistenza 
del fenomeno. 


Lo stesso astronomo Heard 
precisando che aveva misurata 


mata sarà buo.|deile piante ma anche dei pro. mandarono quelli, l'uno dopo sia l'involucro del pallone, sia Serie 'inatinchiesta j : 
recenti disa- |dotti agricoli, sono segnalati fuoco! ». X „___ l'altro. — Che cosa significa il suo complemento in metallo cono T w esame così 375 |cui stimarono in 30 metri il |mente nel campo di aviazione |l'Altezza del disco con un teo- 
Al quadrivio notò che c’era diametro avendoli scorti a {di Eodman, vi fu l'apparizione {dolite non convinceva nella 


sconvolto il no- 
lie Alpi al Lili- 

un motivo di 
un avvenire ri- 
» che lo scorso 
è proprio stato 
\ifestazioni tem- 
urie i ad un 
"o diluvio uni- 


cia ritornia- 
ro lavoro. 

questi tempi in 
sta effettuando 
mora dei frutti. 
inopportuno rac. 
e ci si assicuri 
venienza per ga- 
dell’ auttenticità 
ichieste, sia del- 


no 


giudica dall'alba. 
anche che le 
te sottoposte 
ticoccidici e 
wuni da parassiti, 
prattutto la re- 
etto. Con una ir- 
zase di Dytrol o 
si può sempre 
lla loro disinfe- 
per evitare che 
1 soffrire, convie. 
operazione ven- 
ivaio qualche 
di levarle dal 


e la buona con- 
lle piante da tra- 
votanico america- 


dall'America altre interessanti 
novità. Una di esse riguarda 
la conservazione del latte a 
mezzo di radiazioni del tipo 
gamma prodotte da una pila 
atomica. I tecnici dell’Univer. 
sità di Columbia, che hanno 
esperimentato il nuova proces. 
so. assicurano che con esso il 
latte può essere conservato, 
senza alterarsi minimamente, 
fino a 7 settimane. 


Si ha anche notizia che una 
ditta californiana, dovendo tra. 
sportare a grande distanza for- 
ti partite di lattuga, ha rac- 
chiuso il prodotto in cilindri 
di acciaio che sono poi stati 
messi su carri ferroviari ben 
chiusi nei quali si è creato un 
ambiente sovrasaturo di vapo. 
re acqueo. Questo vapore con. 
densandosi, ha abbassato la 
temperatura interna dei car. 
ri ad un grado sopra zero, fa- 
cendo così risparmiare forti 
quantitativi di ghiaccio, 


Altro nuova mezzo di con- 
servazione adottato per gli or. 
tofrutticoli durante i traspor. 
ti è l’azoto. che funziona da 
potente antibiotico e che può 
quindì sostituirsi ai comuni 
mezzi refrigeranti. 


Ma anche gli antibiotici sco- 
perti e studìati per applicazio- 
ni mediche, quali Ja subtilina 
— di cui si sospetta un prezio. 
so potere antitubercolare — 
hanno dato ottimi risultati nel. 
la conservazione delle verdure 


questo? Capisci? Che cosa vor- 
tà dire? 

Ma Barabba non rispose nul- 
la, neppure adesso. Se ne sta- 
va a testa bassa ed evitava di 
guardare in faccia a chicches. 
sia; lasciava che facessero quel 
che volevano di lui e della 
sua piastra servile. ma non 
rispondeva affatto. 

Da ultimo alcuni si raccol- 
sero intorno ad un vecchio 
che sedeva nell'ombra in fon- 
do alla prigione e che non 
aveva preso parte a tutto que] 
che accadeva. Dopo che ebbe. 
ro parlato un poco con lui; il 
vecchio si levò e si recò con 
loro da Barabba. i 

Da principio considerò lun- 
gamente Barabba e il suo vec. 
chio volto devastato. Poi par- 
ve ricordarsi di qualche cosa 
e accennò, in segno di affer- 
mazione, co! capo. 

— E' passato tanto tempo 
— disse, scusandosi, e sì ac- 
coccolò sulla paglia dirimpet. 
to a lui. i 

Gli altri, che erano raccolti 
là intorno, rimasero molto stu 
piti Il loro veneratissimo pa- 
dre conosceva, dunque, quel. 
l'uomo? 


il fuoco anche in una strada 
laterale, e li il fuoo) era an- 
che più violento. Rimase secon- 
volto, non riusciva a capire. 
Ma subito udì qualcuno grida. 
re da qualche parte: « Sono i 
cristiani! Sono j cristiani. »_ e 
sempre più e più spesso: « So- 
mo i cristiani, i cristiani! ». 

Restò, da principio, comple. 
tamento sconcertato; come se 
Mon potesse afferrare che cosa 
‘dicessero, che cosa intendesse. 
ro I cristiani?.. Ma poi capì... 
sì rese conto. 

«SÌ! sono i cristiani, son» 
i cristiani a metitere a fuoco 
Roma. a mettere a fuoco tutto 
il mondo! ». 

Davano alle fiamme — pen- 
sò — questa Roma mostruosa, 
avano alle fiamme tutto que. 
et mondo esecrabile. La loro 
era era suonata, il Joro Sal- 
vatore era giunto! I) œvceifis- 
se era ritornato, quello del 
Go'zota era ritornato. Già si 
era slanciato verso i] più vi- 
cino focolare d'incerdio, ave. 
va afferrato un tizzone acceso 
ed era corso a scag'iarlo in 
una finestra di cantina, in 
un'altra abitazione interrata, 
in un'altra casa. Le fiamme| Certamente, lo conosceva, e 
divampavano dall'una all'al-'ciò si vide non appena egli in. 
casa, fasciavano le pareti da | cominciò a parlare con lui. Gli 
ezni parte. tutto bruciava! Ed|domandò che cosa avesse fat- 
ezl gridava: to durante i! tempo della sua 

Ecco, il suo regno è venu-|vita E Barabba gli raccontò 
to! Ecco, il sun regno è ve.|come aveva vissuto. 
nuto! I) vecchio venerando venne 


Lė perizie calligrafiche per 
dimostrare l'autenticità o me- 
no di uno scritto attribuito ad 
una data persona sono piutto- 
sto frequenti nei procedimenti 
giudiziari. Una, piuttosto re. 
cente, per la quale non è man. 
cata la più viva attesa, si ri. 
feriva ad un biglietto del Ma- 
resciallo Badoglio indirizzato 
all'allora Capo della Polizia 
Senise, del cui testo ambiguo 
poteva desumersi un ordine di 


Una graziosa indigena dell’iso Ja elefantina 


staccatosi dall'involucro, pos- 
sano apparire più o meno ap- 
piattiti, viaggianti a velocità 
più o meno promttificiata e 
quindi essere considerati dischi 
volanti di chi sa quale prove- 
nienza e di chi sa quale im- 
piego. 

Dobbiamo ripeterlo: la spie- 
gazione non ha soddisfatto, 
non corrispondendo alle osser- 


segnalazioni perchè — egli si 
è detto — una frequenza tale 
di segnalazioni non può essere 
effetto di una aberrazione col- 
lettiva. La prima è de] 24 giu- 
gno 1947. quando il pilota di 
una compagnia privata, inca- 
ricato di ricercare un appa- 
recchio da trasporto che si 
riteneva perduto nelle Monta. 
gne Rocciose, mentre si man- 


Astrer, sporto querela contro 
Albin Fage, che appunto da 
Saffo è stato tratto a mal fa- 
re, per mnunirlo di avergli 
venduto falsi autografi. 

Scrive il Daudet: « Una vera 
esplosione di ilarità accolse lo 
spoglio di quella collezione: vi 
erano lettere di sovrani, di pa- 
pi, di imperatori, del mare. 
sciallo Turenna. dì Buffon, di 
Montaigne, di Clemente l'Isau- 


Fredegonda scrive a Chilperico, Maria Maddalena a San Pietro, tutto è possibile per chi ha 
guadagni degli imbroglioni per i falsi sono notevoli, mentre gli scritti autentici di un Balzac si 


la stima che ho per quella na-|ferito ad un dito, il poeta aves- 


zione da me considerata come 
la sorgente da cui nuova luce 
è venuta al mondo. Vi saluto. 
Il giorno delle Calende di mag. 
gio nell'anno della CV Olim. 
piade: Alessandro ». 

E vi era ben altro! Una let. 
tera di Cleopatra a Giulio Ce- 
sare, un biglietto del risusci- 
tato Lazzaro a San Pictro, un 
altro scritto da Maria Madda- 


se dettato la commedia alla 
propria governante, ma il Ve- 
ron non seppe mai di ciò nul- 
la e il manoscritto passò per 
autentico. 

Sono questi falsi occasionali 
in quanto nemmeno valeva la 
pena di fabbricarne dato lo 
scarso valore che in passato si 
diede agli autografi. Il 25 apri. 
le 1832 furono posti in vendita 
libri e manoscritti di Balzac 


circa 900 metri d'altezza. Ave- 
vano nel mezzo un buco cen- 
trale e lasciarono cadere qual- 
cosa che si dissolse in un getto 
di vapore o di fumo appena fu 
a contatto del mare. 

Da quel momento gli avvi- 
stamenti si sono moltiplicati: 
il capitano Smith, pilota di 
linea, vide cinque o sei dischi 


È 
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IL FALSO COME MEZZO DI GUADAGNAR DANARO 


Trucchi e trovate di fabbricanti di autografi 


voglia di credere e i 
vendono come patate 


di indigenza che nemmeno si 
trovò danaro per i funerali. 


Quanto ai libri che avevano 
appartenuto a Balzac e che 
appunto venivano liquidati in 
seguito a quella morte, si leg- 
ge in una cronaca dell’epoca 
che furono venduti quasi per 
nulla «a panieri e a peso come 
si trattasse di patate ». Decisa. 
mente gli autografi e i docu- 
menti inventati, hanno acqui- 


di un oggetto che traversava 
il cielo ad incredibile velocità. 
Poste in allarme le polizie ci- 
vile e miitare, un aviatore che 
era in procinto di prendere il 
volo cercò di seguire alla me- 
glio l’intruso. Di tratto in 
tratto dava notizie per radio 
e dalla base il colonnello Hix 
e altri ufficiali potevano con 
un cannocchiale seguire la 
gara. Nella stessa misura che 
il capitano Mantall prendeva 
quota il disco si allontanava 
verso l'alto. Il pilota annun- 
ciò che avrebbe proseguito 
fino a 6000 metri ma che poi 
avrebbe abbandonato dato che 
non era attrezzato per la re- 
spirazione artificiale, ma in 
effetti raggiunse una quota 
superiore e sparì ad ogni 
sguardo. Lo si cercò fino a 9000 
metri con un altro apparec- 
chio. ma non se ne videro 
tracce. Soltanto l'indomani i 
resti carbonizzati del pilota e 
dell'apparecchio vennero tro- 
vati in una località vicina. 

Fu questo che decise il go. 
verno americano a nominare 
una «Commissione di indagi- 
ne sui dischi volanti» alla 
quale un astronomo tentò di 
spiegare "che il Mantall do- 
veva aver preso Venere Der un 
disco volante ma che si pro- 
nunziò invece per ’indubbia 
esistenza nell'atmosfera diog- 
getti imprecisati. 

Si era giunti al 1o ottobre 
1948 e a Farge. nel Dakota, 


esattezza della» osservazione 
poichè non è il teodolite lo 
strumento col quale si può 
misurare l'altezza di un cg- 
getto volante. e poichè la 
Commissione non era in grado 
di pronunziarsi sull'ordine dei 
fenomeni in almeno duecento 
dei casi esaminati, tutte le 
ipotesi han preso una certa 
consistenza. La meno inquie- 
tante era quella secondo la 
quale si trattava di arnesi 
nuovi pilotati direttamente o 
radiocomandati che le stesse 
autorità americane stavano 
sperimentando nel massimo 
segreto. Si è anche affacciata 
la supposizione che fossero di 
origine britannica e natural- 
mente anche russa. 


E' a questo punto che è in- 
tervenuto il dottor De Lidle 
con la spiegazione ufficiale 
che di non altro dovesse trat- 
tarsi che di palloni sonda in 
grado. investiti a grande al- 
tezza dal vento. di spostarsi 
anche a 300 chilometri all'ora. 
Perchè mai questa spiegazione 
sarebbe giunta col ritardo di 
quattro anni? Come mai il 
governo americano aveva crea. 
to una commissione di inda- 
gine? Come mai era stato dato 
ordine agli aviatori in servizio 
di sparare sui curiosi stru- 
menti come se si trattasse di 
nemici? 

Ed ecco che si è fatta strada 
l'ipotesi della provenienza ex- 
traplanetaria dei dischi vo- 


` Taylor ha pro- e A x s** dui: ] x F 2 5 rico. e a ciascun nuovo nome |lena, un lasciapassare con fir- sta = x a z pi à e y x 
> Taylor ha pro-|e della frutta che. così tratta a sapere perchè il nome del|uccidere l'ex senretario dell gell'elencazione fantastica dal. ma di Vercingetorige, un ordi.|e Stefano Charavary potè ag. |`t2t0 un diverso valore ai tem- | im tenente della guardia ae- |lanti, L'’Heard l'ha coraggia- i 
ciale liquido lat- (te, serberebbero integri il loro el > : : {Signore era stato cancellato | partito fascista Muti ; $ ; SA i Yer 9-|pi nostri, specialmente se, e i È 
jase di sostanza|profumo e il loro ‘naturale’ co: Nel carcere sotto il Campi. CO Me eann eacee a p Soi so _{la quale risultava netto l'enor- |ne del giorno di Clodoveo, un|giudicarsi per duemila franchi quando, vi si mescola la poli_|}e®- Gorman, proprio nel mo- |samente sostenuta affermando i 
1 doglio vennero raccolti tutti i n g In realtà a semplice lume dijme candore delln storico uffi-| poema di Abelardo senza che|la_ stessa stesura originale di tica : rgi pot- (mento di un suo atterraggio |che non sarebbe affatto strano $ 


rie, spruzzato sul- 
sse, le ricopre di 

protettiva che 
ro traspirazione 


l appassimento. 


istema si possono 
irapianti in qua- 
ne. 


. ~ . ` s. e e , 

ido può servire|con il riportarci nell’orto, of. to dell'i ii e Stire : í f A ; t i 
ta [O > ini ; o l'incendio e della sorte 5 Ma tan'tè. L'esame grafolo-|na maggiore di ouelle che au- Se non a diffidenza ad una|di « Cesare Birotteau » solo in da 3 

Sane pan Re = che li attendeva Erano stati POI Sa dsc gico c’è stato lo stesso e ne è|tentici giudici. in un nroeesso circospezione Ndenra a do.|Quanto accompagnato dalle GE SE Jerry Gie E iE tova pill duello vera Stato rebtero attratti verso la terra j 

Sa È SESTA: ziosi prodotti. incolpati d'avere appiccato il cana onora Centra raleseo che | risultato che il biglietto altro|dal quale il Daudet deve «ver|vrebbe indurre ciò quanti col-|bozze di stampa della seconda|Sciato oggi’ comprendere che|d'altra parte seguito dai se- {dalla preoccupazione che le î 

ante si fuoco, ma centamente questo A non era che una combinazione|tratto lo spunto ner il roman- | lezionano autografi. E’ acca-|e terza correzione con note|le relazioni deì detectives pri. maforisti e anche da un altro |scoperte atomiche possano ad 2 


lore. 


„La subtilina è un principio 
ricavato dalla linfa degli aspa- 
ragi. 

Così Ja ricerca di nuovi mez. 


zi per una migliore conserva. 
zione degli ortaggi. ha finito 


TITIRO 


tte il 


ETTONE MILANO 


chè, Barabba si fosse trovato | 10gica l'ipotesi doveva esclu- 
diari, e c'era, fra essi, Barab- |CO duelli che incendiavano| dersi, Certe disposizioni non 
ba. Colto in flagrante, l'ave- Roma e SUSE AVESSE Voluto si danno per iscritto nè per 
vano interrogato e poi l’ave. Rodi aluto al ASTE ed al loro |Badoglio c'era ragione di com- 
vano condotto li e messo im- edentore per ardere Questolrromettersi in un biglietto 
sieme con quelli. Era uno di|MONdo Il vecchio scosse rat-| guando solo toccando un cam- 
loro. : tristato la testa quando ebbe| anello aveva il Senise a di. 


ep rag $ dito queste cose E domandò ARN 
Quelli avevano parlato mbl-| ` 3 sposizione. 
parlato a Barabba come mai avesse Poe 


cristiani accusati come inoen- 


aveva fatto far questo, e lui, 
Barabba, gli aveva dato man 
forte — Tu hai aiutato questo 
signore del mondo — gli dis- 
se — quello che è segnato co- ALIA À 

me tuo padrone sulla tua pia. te messe: insieme in modo da 
stra servile. non quel Signore Tra R ranosione 
il cui nome è stato cancellato DOG LISA CO. zi 

su di essa Tu hai involonta|ftnaue e l'episodio — tanto 
riamente servito il tuo padro- più che contro la sentenza di 


non era ‘stato che' un pretesto 
per poterlì arrestare e con- 
dannare I lom giudici sapeva. 
no bene che essi non l’aveva- 
no fatto. Nessuno di loro si 
era trovato laggiù. Erano in. 
nocenti. Ma che cosa significa- 
va questo? Tutti erano dispo- 
sti a credere che fosse col. 


di lettere-tratte da-aitri-scritti 
del Maresciallo, riprodotti in 
un suo volume sulla guerra 
etiovica. lettere. indegnosamen_ 


ciale e come tutta l'Accademia 
fosse stata burlata da quello 
gnomo sinistro. l'ilarità cre. 
sceva fino a diventar strari. 
pante ». Albin Fage. secondo 
il romanziere è condannato a 
cinque anni di carcere e alle 
spese processuali con una pe- 


zo. annovnerono. in. effett nd 
un altrettanto autentico ‘m. 
broglione che rispondeva al 
nome di Vrain Lucas. 


Questi, aualche anno nrima. 
con una serie di autoorafi i 
quali meglio che non falsificati 
si sarebbero detti inventati. si 
era Dreso gioco della buona 


avesse destato il minimo so- 
spetto la facile constatazione 
che una lettera che Fredegon- 
da indirizzava a Chilperico 
portasse in trasparenza la fili. 
grana del giglio nota marca di 
una cartiera francese contem- 
poranea. 


duto difatti a_gualeuno di aver 
creduto di fare l'ottimo affare 
acquistando una fotografia con 
dedica del celebre attore De 
Max ignorando che questi com. 
metteva invece alla propria ca- 
meriera di imitare la firma 
sotto frasi convenzionali. Nè si 
tratta del primo caso del ge- 


«Eugenia Grandet» mentre 
Edmondo De Goncourt, da par- 
te sua, aveva abbandonato la 
gara dopo un'offerta di mille. 
La « Storia dei tredici» fu ag- 
giudicata per 650, « Serafina » 
per 750. il « Giglio nella val- 
le » per 1500. e il manoscritto 


uggiunte, modifiche e richiami. 
giunse ai 1520. Passò in quel- 
l'asta anche un esemplare di 
« Modesta Mignon » con la de- 
dica tracciata în originale dal 
romanziere per la contessa 

zewuska, la polacca che di- 
venne în seguito sua moglie. 
Era la famosa dedica: « Figlia 


Eas 


= c - 


Favorevoli al marito della Bennett 
le deposizioni dei detective privati? 


HOLLYWOOD, 27. — Il pro- 


vati che hanno tallonato Joan 
Bennett avranno una parte im. 
portante per la difesa del ma- 
rito dell'attrice. Waiter Wan- 
ger, che deve rispondere del- 
l'accusa di aggressione 2 scopo 
di omicidio per aver ferito a 
colpi di rivoltella l'agente ci. 


scorse tra il suo apparecchio 
e la terra un disco volante. 
Picchiò veloce e si potè assi- 
stere ad una vera gara di de- 
strezza nella quale ebbe il so- 
pravvento la specie di bolla 
luminosa avvistata che sparì 
nel cielo all'altezza di 5500 
metri. L'aviatcre non ne po- 


pilota e dal passeggero che 
avpva a-bordo. 

Mesi prima. il 23 luglio, il 
capitano Chiles. pilota di li- 
nea. nel trasferirsi da Hore- 
ston ad Atlanta, aveva visto 
circa le due del mattino. una 
specie di mostro aereo allun- 
gato. senza ali lungo circa 30 
metri e illuminato in maniera 


che i dischi provenissero da 
Marte occupati da abitanti di 
quel pianeta in procinto di 
sccprire o di prendere contatto 
con la terra. 


Essi adopererebbero per il 
loro dispositivo una forza ma- 
gnetica capace di dare dei 
puntì alla gravitazione e sa- 


un certo punto turbare l’equi- 
librio finora. esistente nel sir 
stema solare, dare agli uomini 
i mezzi per nuove esplorazioni 
e conquiste. Ed ecco il punto 
veramente impressionante del. 
la supposizione. La velocità dei 
dischi che si può supporre at- 
tinga i 25.000 chilometri al- 
l'ora comporta una accelera- 


pevoli A tutti faceva comodo 5 primo grado pende anpello —| fede. nientemen he di Mi i iav em i on 

x A $ ~a ne di fatto. Saats 5 . t to che di Mi. j|nere. Il dottor Veron che mol- |di una terra schiava, angelo |nematografico Jennings Lang. |; TE ; s 

oredere aque che si urlava Il nostro Signore è VA-|N° ha richiamati alla mente|chelo Chasles. i! celebre stu.|to ammirava il De Musset gli|per l'amore, demone per laj Il legale ha lasciato com- DN ciel gt nona ce ie fata 

nelle strade dalla plebaglia ne A ; altri non meno famosi, Qual-|dioso di aeometria e ner tali| commissionò « La Carmosina »|fantasia, fanciulla per la fede. 5 i si a g sona gi ipo DM i Li 
more — aggiunse poi, sere. p prendere che per la difesa del|fuoco di color arancione. Sep- |salvo forse che a qualche in- 


A na A ‘ilo (cno ha però ricordato una pa- 
pere E presa Ja piastra servile gina det celebre romanzo di 
che pendeva, fra il grigio Pe- | Alfonso Daudet: «Saffo». Vi 
lo, sul petto di Barabba, con-|<; narra del processo che al. 
siderò malinconicamente li l'ottava sezione del Tribunale 
nome sbarrato del suo Signo- 


venduta: « Sono i cristiani, so- 
no ji cristiani! ». 

‚— Chi li aveva pagati? — 
si udì domandare da una voce 
lontana nel buio . Ma quelli 


suoi meriti membro dell’Isti. 
tuto. Da tempo si sapeva che 
egli stava vrenarando n la- 
voro che avrebbe fatto chiasso 
in quanto vi si sosteneva che 


di cui intendeva farsi editore. 
Pagò il manoscritto cinquemila 
franchi e lo stesso autore si 
meravigliò della inconsueta 
larghezza non dubitando che il 


vegliarda per l'esperienza, don. 
na per il cuore, gigante per la 
speranza, madre per il dolore, 
poeta per il sogno, regina per 
la bellezza ». Ma tutte queste 


geloso marito queste relazioni 
potrebbero essere di capitale 
importanza. ed ha chiesto un 
mandato di comparizione per 


pe poi che anche osservatori 
a terra da Macon in Georgia 
avevano segnalato lo stesso 
fenomeno. Ma anche altri due 
aviatori nell’Alabama avevano 


setto, e chi sa dunque che i 
piloti o passeggeri dei dischi 
volanti altro non sieno che 
una specie di api — esseri cicè 
costituiti come api — e che 


GERELLI aoa Ci ona Vede eroe re e Maestiv. SCI COSO dI AVO IoIento: SLA de Aran azione uni Veroni cecipusse ARL valore|qualifiche erano morte a set-|la parte iesa, Jennings Lang, inercciato qualche cosa dello lforse con questi abbiano co- 
i ii N Porci — Chi è costui, chi è? —| G h r o ar onra A Bewtonispeciale all'antografo. Era in-|tantasette anni in una stanza|che le autorità giudiziarie han- [stesso genere che non era stato [munanza di rapporti sociali in 
ìi seguaci del Maestro render- i della Accademia, Leonardo|era invece di Pascal In base|vece accaduto che, essendosild'albergo e in condizioni talil no concesso. peanti inseguire. a ima vita: coietioa: > 


SERIA GERELLI CAMILLO - Cremona 
Via A. Diaz, 60 - Tel. 23.36 


i at AEN "illustre scienziato era nato ; ; 
DE ea ? y, gliarli e turbarlj di più. L'illus 5 "ge evidenza. all’ t zio-|del Sussex. sull'Irla i 
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Contro: esaurimenti 


del Lupo 


gridarono gli altri tutti insie- 
me, quando il vecchio si alzò. |errtrsetnantnnansnnanttttntBnannantnatttan ntt ttantrnttti 


Egli, da principio, non volle 3 
rispondere, cercava di sfugge: |E morto il direttore 
della specola Vaticana 


re alla loro insistenza, Ma 

quelli tanto insistettero che, 
alla fine, fu costretto a rispon- 

dere. CITTA’ DEL VATICANO, 27. 

— E Barabba, quello che è | Stamane. alle 11,25 è morto nel. 

la clinica «Quisisana » il pa- 

dre Giovanni Stein, direttore 

della Specola vaticana di Ca- 


stato liberato al posto del Mae- 
stelgandalfo, 


si colpevoli di un così graude 
delitto: appiccare l'incendio: 
mettere a Cuoco Roma? Come 
si poteva credere una simile 

cosa? Il oro Maestro infi m- 
mava le anime degli uworrini, 
non le loro città. Egli cera il 
Signore e Dio de] mondo, non 
uno scellerato. 

I] chiavistello di ferro fu 
rimesso di là dalla porta che 
cigolò sugli anpioni e un guar. 
diano entrò. 

Quando scorse Barabba sul 


stro. 

Essi fissarono pieni di stu- 
pore lo straniero. Nessun'altra 
cosa avrebbe potuto meravi. 


— Eccolo là, il mentecatto! 
— gridò. — Quello che corre. 
va intorno ad appiccare il fuo- 
co a Roma. Che imbecille! E 
poi vorreste dire che non sie- 
te stati voialtri a mettere il 
fuoco. Bugiardi. Quello è sta- 
to acciuffato proprio nel mb. 
mento che buttava un tizzo 
acceso nel magazzino d’olio dj 
Caio Servio! 

Barabba non alzò gli occhi. 


lo, Anche noi siamo pieni di 
colpe e di erri e non è me- 
rito nostro se il Signore ha 
avuto misericordia di nol. 
Noi non abbiamo alcun diritto 
di condannare un uomo per- 
chè non ha un Diy, 

Quelli chinarono gli occhi e 
parve che più non ardissero, 
dopo queste parole, guardare 
Barabba: dopo queste ultime 
sgomentevoli parole. Si sco- 


Neve in Piemonte 


TORINO, 27. — Ieri in tutto 
il Piemonte ha cominciato a 
cadere la neve. Mentre in pia- 
nura lo strato nevoso non ha 
superato i tre o quattro cen. 
timetri, in montagna invece la 
neve ha raggiunto i 30 ed i 


sero maravigliati verso di lui. 
Nessuno lo conosceva. 

— Non può essere cristia- 
no — disse qualcuno. — Non 
può esserlo, se ha fatto ciò 
che dici. 

— Non può esserlo? Ma se 
all’interrogatorio lo ha confes- 
sato lui stesso. 

iS accostò a Barabba e gli 
rivoltò la sua piatra servile. 
— Guardate qui, o che questo 
non è il nome di dio? Io non 
capisco Questi scarabocchi. ma 
non è questo, forse? Leggete- 
lo voi. 

Quelli fecero ressa intorno 
a lui e a Barabba e guardaro- 
mo meravigliati la scritta sul 
verso della pietra. La maggior 
parte di loro non era in gra- 
do di decifrarla, ma alcuni 
sussurrarono turbati; 

— Christòs Jesus, Christos 
Jesus,,. 

Il secondino lasciò ricadere 
la piatra sul petto di Barabba 


ta solo. Rimase solo per tutti 
i giorni che trascorsero nel 
carcere, appartato e disgiunto 
da loro. Li udì cantare i loro 
inni traboccanti di fede e di- 
scorrere, pieni di fiducia, de! 
la loro morte e della vita €- 
terna che li attendeva. So- 
prattutto dopo che fu pron m- 
ciata la. sentenza_ parlarono 
molto di questo. Erano sem- 
pre fiduciosi. non vi era in 
loro ombra di dubbio. 
+++ 

Poi furono faiti uscire e 
condotti alla crocifissione E- 
rano incatenati a due a due, 
ma poichè non erano in nu- 
mero pari, toccò a Barabba 
l’ultimo posto della t!a e non 
fu incatenato con altri. Fu co. 
sì, per un caso. E fu pure ap- 
peso. da solo, fuori della fila 
delle croci. i 

C'era molta gente e ĉi volle 
parecchio tempo prima che 


da forte boato,, questa sera al- 
le 20,05 è stata avvertita dalla 
popolazione una sensibile scos. 
sa di terremoto. 


LOS ANGELES, 27. — Che 
cosa non farebbe un padre per 
il proprio figlio? Il cinquan- 
tenne Len Pauweis ha addirit- 
tura inventato e fabbricato per 
il proprio bimbo di sei anni 
una specie di armatura anti. 
atomica, moito simile ad un 
pigiama adorno di luccicanti 
finimenti, come un albero di 
Natale, 


e Sì guardò intomo, con aria | butto fosse terminato. Quest’abito consiste in uno|aumento in Inghilterra. Le sta- è = il carbone non estratto nelle scheletriche. ttavia i il inci i i zuti al- ; = ES 
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tro strato di flanella. Peso to- 
tale meno di quattro chili e 
mezzo, Il solo piombo impie- 
gato ha il peso di oltre que 
chili. Mani e piedi rimangono 
coperti, ed enche il capo 
protetto da una speciale ber. 
retta munita di occhiali spe. 
ciali per proteggere gii occhi, 


di fiducia e di speranza. Con 
Barabba non parlava nessuno. 

Al calar della sera gli spet- 
tatori, stanchi di attendere, 
già se n'erano andati, E d’al- 
tra parte tutti. là, erano morti. 

Barahba soltanto era ancora 
confitto ed era vivo. Quando 
quanti! sentì appressarsi la morte. del- 


Forse che non è cristiano? Lui 
stesso l'ha fatta vedere al giu. 
dice ed ha detto che lui non 
apparteneva a Cesare, ma a 
questo dio che voi adorate. a 
quello che è stato messo sulla 
croce E anche ui sarà croce! 
fisso. e voialtri con lui, tutti 
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Inventa peril proprio figlio 


un’armatura antiatomica a base di piombo 


è|diminuendo fino al 1946, anno 


a quali prann? Fmi stesso ne 
diede comupicazione in nna 
seduta accademica, traendole 
dal carteggio che secondo gli 
autografi cui si riferiva, si sa- 
rebbe svolto ne? 1654 fra i due 
illustri scienziati. 

_I documenti erano così pre- 
cisi e tale l'autorità riconosci 
ta a ch? li rivelava. che Vim- 
pressione fu enorme, Qualcu. 
no sorse però a far notare che 
nel 1654, Newton aveva appe- 
na dodici anni e davanti alla 


falso. 

Quali meraviglie non gli ave- 
va però insieme ad esse pro- 
pinate! L’apertura in tribuna- 
le della cartella, produsse pro- 
prio l’effetto di ilarità descrit- 
to dal Daudet. In uno degli au. 
tografi. Alessandro Maano scri. 
veva ad Aristotile; « Re Ales. 
sandro, all'amico Aristotile, sa- 
lute! Non. posso. mio caro, dir- 
mi soddisfatto di quanto avete 


Pitagora ha fatto sì bello elo. 
gio, non soltanto ve ne conce- 
do il permesso, ma ve ne dò 
ordine per il bene del mio po- 
polo in quanto non ignorate 


Comunque una descrizione del. 
l'abito è stata inviata alla com. 
missione dell'energia atomica 
per averne un parere. 


Aumentano in Inghilterra 


i casi di ubriachezza 


LONDRA, 27, — I casi di 
ubriachezza sono in pericoloso 


1939 e mostra un aumento del 
33% rispetto al 1949. L’anno 
record fu il 1938 con 54.518 ca. 
si. Da allora il numero andò 


in cui riprese a crescere. Un 
nono dei casì di ubriachezza 
è rappresentato da donne e la 
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Il maltempo infuria] 


suile coste francesi e inglesi 


LONDRA, 27. — Molte navi 
in arrivo nel Canale sono sta- 
te ostacolate da tempeste ed 
altre stanno dirigendo sul por. 
to più vicino in seguito a for- 
tunali sulle coste del Kent e 


contrario mentre aerci diretti 
a occidente si sono trovate con 
venti contrari fino a cento mi. 
glia orarie. La navigazione 
sulla costa occidentale della 
Scozia è stata particolarmente 
ostacolata da violente tempe- 
ste di sud-est. A Campbelltown 
la tempesta è stata eccezional- 
mente violenta ma non si se. 
gnalano danni. Grandi ondate 


superiore alle cinquanta miglia 
miglia orarie e'il suo ululato 
fra le vie ha reso impossibile 


il sonno per molte persone. La | H Presidente della Repubblic a sì congratula con Rachele 


burrasca si è calmata dopo 
l’alba ma le condizioni riman. 
gono ancoro molio serie. Du. 
rante la notte una tempesta 
con raffiche sulle settanta mi. 
glia ha spazzato il canale e 
lo stretto di Dover è stato tor- 
mentato da mareggiate e ac- 
quazzoni torrenziali. 

Da Bordeaux si apprende 
che violente tempeste e nevi- 
cate hanno colpito tutta la zo- 
na sud-occidentale francese, 
dopo una giornata piovosa e 
anormalmente tiepida di Nata. 
le. Pioggie violente accompa- 
gnate da raffiche di vento han- 
no infuriato nella zona di Bar. 
deaux estendendosi sul golfo 
di Guascogna, 

Nella zona di Bajona un cer. 


porto di Bajona. La flotta pe. 
schereccia di St. Jean de Luz 
non ha potuto prendere il ma- 
re negli ultimi dieci giorni.a 
causa delle tempeste. 

Le autorità meteorologiche 
segnalano anche violente piog. 
gie e neve neila zona centrale 


espositrice ammessa al 


Ja Qua driennale 


Fabbri, la più giovane artista 


Possibile tutto quanto. Il 
senso critico degli uomini si 
rifiuta di prenderlo sul serio. 
Un romanzo del genere è di 
cattivo gusto e di nessuna se- 
rietà. Proprio per sfatarlo è 
giunta la relazione della Com- 
missione governativa d'inchie. 
sta sui dischi volanti che, sa 
non è riuscita a concludere, 
ha posto però l'accento sulla 
attendibilità delle osservazioni 
che per essere numercse non 
sono meno inesatte e forse 


Termina cop uo omicidio 
il tradizionale pranzo di Natale 


CATANZARO, 27. — Ieri se. 
ra nella frazione Paravati dal 
comune di Mileto. il segatore 
Vincenzo Esposito, di anni 34, 
ha ucciso con due colpi di ri- 
voltella, dopo un violento ale 
terco, cagionato da motivi di 


il pranzo di Natale. L'Espo- 
sito commesso il delitto si è 
dato alla latitanza ed è attiva- 
mente ricercato dai carabi- 
nieri. 
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no collaborando in un intenso 
lavoro di esperimenti, cui qua. 
li si fa pochissima pubblicità, 
e che potrebbero rivoluzionare 
il sistema di estrazione del 
carbone e risolvere molti pro- 
blemi industriali. I loro espe- 
rimento prevedono di bruciare 


tricità. Questo processo viene 
detto « Gasificazione satterra» 
nea del carbone», Esperti in- 
glesi, tedeschi, francesi, belgi 
e di altre nazioni riferiranno 
in merito a questi esperimenti 
a partire dal ventotto gennaio 
negli Stati Uniti. 

Dato che ļa scarsità di car- 


rsi, i primi a sperimentare| roso, 


cità rende il carbone più po. 
permettendo così una 


il processo in questione sono|condotta forzata d'aria per ali. 


stati i russi, nel 1931. 


mentare ij fuoco, che viene 


Poco è noto, oltre sipario di]acceso dalla corrente elettrica. 


ferro, dei progressì fatti dai 
savietici in proposito, e gli 
scienziati sostengono che le in- 
formazioni prebelliche sullar- 
gomento sono sospettosamente 


processo ad almeno tre instal. 
lazioni industriali. Gli scien- 
ziati occidentali segnalano da 
parte loro risultati prometten. 
ti, c negli Stati Uniti si lavora 
su un metodo di combustione 
elattrita che sembra più sod- 
disiacente di qualsiasi altro 
Inetodo finora studiato. Il nuo- 


Brevi dall'Estero 


CHICAGO, 27. — 460 per- 
sone sono rimaste uccise in 


a lunedì sera, e 208 in inci- 
denti di altro genere. 


CASABLANCA, 27. — La 
polizia di Casablanca ha ar- 
restato ieri il truffatore in- 
ternazionale Geissman, ricer- 
cato dal 1946 dalla polizia 
francese e dall’Interpol per 
traffico illecito e contrabban- 


Scienziati occidentali al lavoro 
in esperimenti segreti sulcarbone 


. WASHINGTON, 27. — Scien-/larga scala il sistema. Strano 
ziati americani e europei stan-|a di i 


multa per avere incitato i la- 
veratori egiziani a ritornare 
a lavorare nei campi ingiesi 
della zona del Canale offren- 
do alti salari. 


IL CAIRO, 27. — Una on- 
data di freddo eccezionale si 
è abbattuta sulla vallata del 
Ni]o. Nel deserto, vicino alle 
piramidi, la notte di Natale 


PARIGI, 27. — Il ministro 
francese per le Belle Arti, 
Cornu, ha rivolto un apnallo 
a tutti i francesi perchè ri- 
nuncino ad un pacchetto di 
sigarette per inviare il corri- 
spondente valore al fondo de- 
stinato a restaurare il castel- 
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alla quale si può aggiungere|percentuale più alta si è ri. 
una maschera antigas e rela.|scontrata nelia City, dove sl 
tiva bombola di ossigeno. hanno 306 ubriachi ogni 10.000 

Un esperto della commissio-|persone, Gli abitanti della Cit 
ne per l'energia atomica hafsona soltanto 4840, ma nel cal. 


dei Pirenei, e malgrado il ven. 
to violento, circa sessanta mì. 
glia orarie, la neve è caduta 
per circa quindici centimetri 


lo di Versailles, il quale si tro- 
va in stato di grave decedene 
za. Si ritiene che per restau- 
rare il castello siano necas» i 

sari cinque miliardi di frau- E 


Ps 


Vo sistema prevede Ja trivel- 
lazione di fori dalla superficie 
in una vena di carbone; l'intra- 
duzione di elettrodi in ogni fo. 


Qualli si racenisero ancora |la quale aveva sempre avuto 
intorno a Barabba e incomim. |tanta paura, disse nell'oscuri- 
ciarono a temmestarlo di do-|tà, come se parlasse con essa: 
mande Chi era? Era davvero] — A te raccomando l’anima 


bone ed energia industriale in 
europea ostacolano lo sforzo 
del riarmo occidentale, gli 
esperti avrebbera un significa. 


do. 


IL CAIRO, 27. — Due im. 
jegati egiziani dell'ambascia- 
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ristiano? A quale comumità | mia. a ASTRI Ù > i ntagna. Neve alla perife- È È 
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Il ristorante dell'E.C.A. 
ospita gli ‘’scapoli,, stagionali 


Centinaia di uomini che hanno le famiglie in villeg- 
giatura mangiano meglio che a casa e spendono meno 


Duecento lire; un pasto, ab- 
bòondante e benservito al Ri- 
storante Eca. E che il pasto 
sia buono e il servizio svelto 
lo dimostra l'afflusso dei clien- 
ti che si avvicendano ai tavo- 
lini a quattro. posti, coperti 
da bianche tovaglie incerate 
facilmente lavabili. 

I giorni di punta sono quel. 
li di mercato e l'ora più inten- 
sa è dalle 12,30 alle 13,30. Ma 
il servizio si svolge dalle 11,50 
alle 14,30, e dalle 19,30 alle 
21,30 circa, con una rotazione 
di circa trecento persone in 
media al pasto di mezzogior- 


` no e di centocinquanta a quel- 


lo della sera. — 
I commensali rappresentano 
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Motoleggera investita 
da un camioncino 


L'altro giorno verso le 11 
il sig. Giacomo Soresi fu A- 
lessandro di anni 51, da S. Pe- 
dretto, mentre proveniva dal- 
Ja stazione di Castelvetro su 
una motoleggera, svoltando 
per fimboccare la statale a 
Croce S. Spirito, in fondo al 
cavalcavia, veniva investito 


-dal camioncino Fiat targato 


CR 17129, guidato dal casaro 
Cesare Tagliavini fu Ettore 
di anni 44, da Cremona, pro- 
veniva dall’opposta direzione. 
Le ‘conseguenze non furono 


gravi poichè il Tagliavini, av- j. 


visato il Soresi a circa 4 me- 
tri, frenò e sterzò verso sini- 
stra. L'urto avvenne ugual- 
mente per cui il Soresi ripor- 
tò lesioni guaribili in 8 gior- 
ni, mentre i! Tagliavini rima- 
se illeso. Lievi i danni subiti 
dal camioncino, più sensibili 
quelli riportati dalla motoleg- 
gera. 
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Domenica alle 9 presso la sede 
dell’Unione Sindacale è convocaio 
it Direttivo Provinciale del Sin- 
dacato Lavoratori del Legno per 
esaminare l'attuale situazione sin- 
dacale in seguito alle recenti ri- 
chieste avanzate dalla categoria. 


un pubblico eterogeneo: ope- 
rai, impiegati, professionisti. 
La maggioranza è rappresen- 
tata dagli impiegati, che, per 
il reddito fisso, gravato in 
gran parte dalle spese impo- 
ste dal decoro dell'impiego, 
più dì altri hanno bisogno di 
provvedere alla propria ali- 
mentazione con una spesa mi- 
nima, 

Vi sono pensionati, che per 
la limitatezza delle entrate, 
non possono affrontare altri 
ambienti dove il fattore spesa 
è sempre un preoccupante 
punto interrogativo; qualche 
signora sola, signorine impie- 
gate che trovano più comodo 
mangiare al Ristorante Eca 
che affrontare magari la lun- 
ga étrada per raggiungere la 
propria abitazione nel breve 
intervallo per la colazione; 
coppie di sposi, forse impie- 
gati tutti e due, che trovano 
più conveniente per il loro bdl- 
lancio; consumare il pasto del 
mezzogiorno al Ristorante. 

Abbiamo interpellato una si- 
gnora, brava donna di casa, 
che, fra Je tante cure casalin- 
ghe, non tralascia di tenere 
una serupolosa amministrazio- 
ne delle entrate e delle usci- 
te, e ci ha detto esplicitamen- 
te: «Se dovessi cucinare in 
casa, per me e mio marito, 
quello che mangiamo qui, 
spenderei molio.di più, senza 
contare il consumo del gas e 
quello inerente alla Javatura 
delle stoviglie ». 

In questi ultimi tempi si è 
registrato un sensibile aumen- 
to nella media dei commen- 
sali: è logico. Con questo cal- 
do, col termometro che oscil- 
la fra i 34 e i 37 gradi, chi 
appena può ha abbandonato la 
città per respirare l’aria della 
montagna o al ristoro dei ba- 
gni al mare. E in generale £0- 
no le donne e i bambini ad 
iniziare l'esodo, e i mariti, i 
papà, restano qui, legati ai lo- 
ro impegni, a sudare anche 
più delle sette proverbiali ca- 
micie. 

Le scarse possibilità impo- 
nevano talvolta a questi po- 


veri uomini, di dover, per 
giunta, arrangiatsi in casa, 
destreggiandosi fra le due ‘uo- 
va e la bistecca, per i loro 
pasti. Ora non più; con una 
spesa inferiore a quella casa- 
linga mangiano al Ristorante 
Eca, dove trovano il confor- 
to di essere serviti rapidamen- 
te e bene, 

Il servizio è snellito da una 
razionale organizzazione. Da 
un lungo banco a sportello 
della grande cucina, linda e 
bene attrezzata, escono i piat- 
ti con le vivande; da un altro 
sportello più piccolo e com- 
pletamente separato dal. pri- 
mo, entrano le stoviglie spor- 
che che vengono immediata- 
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mente lavate in un apposito (CREMONA NON DEVE PERDERE IL SUO PRESTIGIO CALCISTICO 


olo con l’aiuto di tutti 


sportello escono .le razioni di 
pane; frutta e vino. La spesa 
del vino è a parte, si capisce, 


perchè mon tutti Jo bevono-e j" 


sarebbe ‘inutile sineluderio nel 
prezzo fisso. Con 25 lire un 
quinto. di vino: siifficiente per 
un bevitore normale. E il vi- 
no. è buono. Nelle duecento 
lire è ‘compreso il piatto di 
minestra (asciuttta o in bro- 
do) abbondante, una buona 
razione di carne cucinata in 
vari modi, con ‘contorno ‘di 
verdura di stagione, due. pani 
e un frutto della stagione. 

Le quattro sale, rimoderna- 
te e accoglienti, la sera illu- 
minate al neon, dànno sul cor- 
tilėtto ‘riparato dal sole da ur 
giuoco di tendaggi, che a sera 
vengono. ritirati, concedendo, 
un po di refrigerio a Chi 
pranza in cortile. Nel bel 
mezzo del quale è il vecchio 
pozzo, chiuso, pure rimoder- 
nato e ricoperto di piante ver- 
di, sormontato da un artistico 
geroglifico in ferro battuto 
che rappresenta un agnello: è 
l’artistica insegna del vecchio 
Ristorante dell’ Agnello. La più 
vetusta insegna che esista an- 
cora nella nostra città, 
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la crisi può essere superata 


Gli otto di* buona volontà, 
che, per la cronaca, sono -di- 
ventati dieci (e questo:e già un 
segno, sia pur piccolo, di buon 
auspicio) si sono trovati di nuo- 
vo ieri seru. per discutere le 
soluzioni da adottarsi per. r:sol- 
vere la crisi dell'U.S. Uremu- 
nesg., `; i , 

- Anzitutto è bene dire che 
l'avv. Mazza ha rassicurato < 
presenti sulla nota questione le- 
gale che án- questi giorri, e 
forse oggi stessa, potrà “essere 
definitivamente chiusa. Anche 


questo è già un buon passo ma 
non è, lq i te, tutto. Tor- 
niamo ad'insistere sul concetto 


che non sì tratta di problema 
sportivo, ma di una questione 
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Ire lucidi dischi volanti 
fra le nubi temporalesche 


Quel che hanno visto degli abitanti. di Via Buoso da Dovara 


Di solito quando infuriano 
i temporali, e quello di ieri 
sera non era certo uno scher- 
zo, la gente si tappa in casa 
o, almeno evita di guardare 
il cielo. La luce intensa del- 
le scariche elettriche è uno 
spettacolo che non tutti gra- 
discono. Pure se qualcuno ie 
ri sera avesse avuto la com- 
binazione d’osservare il cie- 
lo avrebbe potuto vedere tre 
dischi volanti. 

Così almeno afferma un 
gruppo di abitanti di via Buo- 
so da Dovara, Il loro racconto 
è stato completo e chiaro. Du. 
rante il temporale, essi han- 
no raccontato, e precisamen- 
te verso le 21,80 tre dischi 
volanti sono apparsi sul cie- 
lo della città provenienti da 
Casalmaggiore e diretti verso 
Milano. I tre ordigni si su- 


Un aulo con a bordo cinque camerieri 


shanda e si 


rovescia in un lossalo 


Due feriti dei quali uno ricoverato all’ ospedale 


Di un incidente stradale, 
che per fortuna ha avuto 
conseguenze relativamente lie- 
vi, sono stati protagonisti 
cinque camerieri cremonesi 
che si erano recati in gita ne! 
piacentino. Si tratta di cinque 
camerieri del Bar Galleria 
che l’altra sera, finito il ser- 
vizio, avevano deciso di fare 
una lieta passeggiata. A notte 


motociclette, ma anche di auto. 
veicoli, di gerei, di macchine in. 
dustriali ecc... Cosa direbbe il 
ie. Dotti abitasse in un gran. 
de centro dove lo sferragliare 
dı trams elettrici tormentano il 
dormiente fino a notte inoltra. 
ta? O se abitasse lungo la ca- 
mionale di Genova cove durante 
tutta la notte, centinaia e cen- 
tinaja di autotreni fanno perfi- 
no tremare la strada? 


Perchè dunque invocare prov- 


inoltrata, mentre la macchina | vedimenti solo contro i motoriz. 
procedeva a buona andatura |zati minori? Perchè sono gli ul- 
lungo la strada che da Ponte|timi arrivati? C'è una legge che 
dell'Olio conduce a Piacenza, |discipline i rumori delle moto e 
a due chilometri dall'abitato |contestiamo al sig. Dotti che 


di Ponte ove, per fortuna, la 
strada è pianeggiante, non si 


questa non venga csservata, co. 
me contestiamo che gli agenti 
dell'ordine non abbiano agito € 


sa per qual ragione la mac-/non agiscano contro i trasgres. 
china sbandava, l'autista per-|sori. Non v'è nessun mistero € 
deva il controllo e l'auto si|gli agenti hanno agito in molti 
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E° caduta una folgore 


Scintille sono scaturite da apparecchi radio - Una barista riceve una 
scossa che le intorpidisce un braccio - Migliaia di farfalle sono morte 


steggia la strada. 

Gli infortunati, riuscivano 
rapidamente ad uscire dalla 
macchina, il cui motore era 
stato subito arrestato per e- 
vitare il pericolo di un incen- 
dio. Mentre tre dei gitanti 
sono rimasti incolumi, altri 
due hanno riportato ferite. 
Si tratta di Trombini Aldo, 
di 40 anni, abitante in via 


casi con severità magari ecces. 
siva contro i motociclisti! Posso. 
no esservi ancora alcuni tra- 
sgressori, ma questi sono po- 
chissimi e individugbili, special- 
mente di notte, dove in città, 
dopo le 22.23. transiteranno si e 
no dieci motociclette. Non tutti 
possiamo possedere delle silen- 
ziose otto.cilindri e pertanto gli 
italiani si motorizzano anche 
con dei piccoli motoscoters e mo- 
tooiclette che per ragioni tecni. 
co-costruttive non possono esse. 
re silenziose come le Pakard o le 
Alfa Romeo. 

Le grida in materia esistono, 
sig. Dotti, la maggioranz® le os- 
serva; non vediamo nè estremi 
niali, nè estremi rimedi da adot- 
tare; ci saranno da colpire una 
decina di motociclisti non in 
regola: questo è tutto 


BRUNO BARBIERI 


peravano uno con l’altro in 
un fantastico rincorrersi a 
velocità spaventosa. La loro 
visibilità era pressochè per- 
fetta negli attimi in cui. il 
cielo non era solcato dalle 
scariche elettriche e si pote- 
va vedere la loro perfetta for- 
ma sferica e il loro color oro; 
un oro lucente come se una 
fiamma invisibile li illumi‘ 
nasse. Dopo tre o quattro mi. 
nuti i dischi sono scomparsi 
dal campo visivo degli abi- 
tanti di via Buoso da Dova- 
ra. 

Naturalmente è impossibi- 
le determinare l'altezza di 
questi dischi volanti. L'unica 
osservazione che può esser 
fatta, è questa: ieri sera le 
nuvole erano ad una altezza 
di circa 7 chilometri. Infatti 
fra l'osservazione del lampo 
e l'audizione del tuono, tra- 
scorrevano circa 25 secondi. 
E poichè è noto che il suo- 
no procede alla velocità di 
280 meri al secondo, il conto 
è presto fatto, 


E' questa la quarta volta 
che cittadini cremonesi avvi- 
stano questi misteriosi ordi- 
gni alla cui esistenza non tut- 
ti credono. Pochi mesi fà fu- 
rono ‘alcuni inquilini di una 
casa di via XX settembre ad 
avvistarne uno, ieri è stata 
la volta di quelli di via Buo- 
so da Dovara. 


Irrigazione a pioggia 

L’Ispettorato dell’Agricoltu- 
ra comunica che in considera- 
zione dell'importanza sempre 
maggiore che vanno assumen. 
do gli impianti di irrigazione 
a pioggia autonomi, l’Ispetto- 
rato Compartimentale del!'A- 
gricoltura di Milano ha stabi- 
lito di ammettere a contribu- 
to anche le parti mobili di 
tali impianti purchè siano ac- 
quistatì dopo la presentazione 
della domanda di contributo. 


BUONA USANZA 


Calatroni Cesare. — 1 figlio 
Rubens. Piccole Serve, 3000; Ri- 
fugio S. Cuore, 3000; Frati Cap. 


La pioggia, tanto attesa, 


Cadore 32 e Villa Cesare. dilsia dagli agricoltori che spe- 
33 anni, residente in piazza {rano di poter salvare almeno 


Cadorna 1, camerieri al Bar 
Galleria. 


parte del raccolto di grano- 
turco, sia dagli abitanti della 


Entrambi sono stati raccol. (città che attendono un po' di 


ti da un'autolettiga della Cro- 
ce Rossa di Piacenza e tra- 


refrigerio dopo tanta calura, 
ha cominciato a cadere ieri 


sportati a Cremona. Mentre |sera verso le 20,30. Due ore 


il Villa ha potuto far ritorno 
«alla propria abitazione, aven- 


prima, dense nubi provenien- 
ti dalla zona di Milano, ave- 


do riportato solo lievi contu-|vano cominciato a coprire il 
sioni ed escoriazioni alla re- cielo. Le nubi erano tanto 


gione temporale sinistra, 


il [dense e nere, che poco»dopo 


Trombini ha dovuto essere ri- [Je 20 sembrava già notte inol- 
coverato all'ospedale con la trata 


sospetta frattura del femore 
destro e di una costola. 


Rumori e motori 


Con il cadere della piog- 
gia, è cominciato anche . il 
guizzo dei lampi e il rombo 
dei tuoni. Alle 21.7 mìnuti, 
con una luce abbagliante e 


Non comprendiamo bene dove|uno scroscio pauroso, è cadu- 
si vuole arrivare con la campa-|ta una folgore che, probabil- 
gna anti-motociclistica iniziatasi| mente, si è abbattuta sul pa- 


un po’ di tempo fa. Tutte le 
scuse sono buone per dare ad. 
dosso agli utenti di moto, mo. 
toleggere e motoscooters, 


Sem.|giornale; 


rafulmine che protegge il pa- 
lazzo ove ha sede il nostro 
certamente non ol- 


bra che a far del rumore nella {tre la chiesa di S. Marcellino 
moderna vita cittadina vi siano|o j] teatro Ponchielli. Dalle 


solo į motociclisti!.. Adesso ci 
si mette anche il sig. Dotti, che 


condutture degli apparecchi 


nel trafiletto di venerdi addirit.|surttitisittirisisriozianionizanaranannnes 300000881 


tura chiede che si proibisca la 


circolazione in città; anzi vor- 
rebbe che si circolasse con le 
motociclette e ciclomotori alla 


mano. 


Simpatico questo 


STATO CIVILE 


MORTI. — Manfredini Ermm- 
nio, d'anni 65, girovago, Ospe- 


provvedi-]gale Maggiore; Calatroni Cesare, 


mento! Che. spettacolo sarebbe |q'anni TÀ, pensionato, via Cado. 


vedere { motociclisti da porta 
Venezia a porta Po, da porta Mi- 
lano a Porta Romana spingere 
a; mano le loro moto pesanti o 
leggere! Medici, professionisti, 
commercianti ecc. andranno per 
4 loro affari in città, spingendo 
8 mano la moto, sudat; e col 
fiato grosso... Ahimè! il sie Dot. 
ti. di sentimenti alquanto ro. 
mantici, vorrebbe sentire solten. 
to il rumore delle vetuste car. 
rozze sull’'acciottolato cittadino, 


re, 16; Scaglioni Lucia ved. Bu- 
gada, d'anni 78, viale F. Ban- 
diera, n. 7; Bertoli Amalia ved. 
Brunerì, d'anni 55, via T. Fo. 
res n. 5; Quaini Emilio Luigi, 
d'anni 63, oste Ospedale Mag- 
giore; Della Casagrande Achille, 
celibe, d'anni 55, girovago. Ospe- 
dale Maggiore. 

NATI. — Tregattini Fabio di 
Ugo: Guerragni Armando di Re. 
nato; Olmo Daniela di Giusep- 
pe; Dell’Olmo Manola di Bru- 


ma purtroppo oggi siamo n€lino: Pegorini Gianmarco di Giu- 


secolo del motore e conseguen- 
temente dei rumori, non solo di 


TEMPERATURA 
1949 1950 
Minima + 20 + 22.2 
Media + 25.6 + 28.2 
Masima -+ 31 + 34 


seppe; Pravisın; Ernesto Natale 
di Gino; Leoni Daniela di Ce- 
sare; Curti Giuseppina di Gia- 
como; Guerragni Armando di 
Renato; Montini Anna di VI. 
liam; Uboldi Claudio di Giovan. 
ni; Brambilla Laura di Franco. 

MATRIMONI CELEBRATI. — 
Botti Bruno, rappresentante, 
Parma, con Gerevini Maria; Za- 
nacchi Bruno. macchinista FF. 


55., con Ripari Carla, Mala- 
gnino. 


TIZI 


radioriceventi del nostro gior- 
nale, e da quelli situati in 
case vicine, sono scaturite 
lunghe scintille; la signora 
Iride Gerelli, proprietaria del 
Caffè Ponchielli, si è sentita 
come avvolta da una vampa- 
ta di fuoco e, subito dopo, un 
colpo alla spalla destra che 
l’ha fatta dolorare per molte 
ore. 

Uno strano spettacolo era 
offerto da una innumerevo- 
le quantità .di. farfalle. bian- 
che' che, ‘apparse d’'improvvi- 
so, hanno cominciato a tur- 


binare intorno alle lampale 
stradali. Ma il volo di quegli 
insetti è stato breve: le debo. 
Ii ali bagnate dalla pioggia, 
non hanno più avuto la forza 
di palpitare e le farfalle si 
sono abbattute confondendo- 
si a terra con le foglie che 
il vento strappava dagli albe- 
ri. Verso le 23 il cielo si ras- 
serenava. 2 

— L'operaio Pietro Viga- 
nò abitante in via Milano 44, 
in un incidente sul lavoro 
ha riportato la sospetta frat- 
tura vertebrale. 


puccini, 3000; Ass. Volontari del 
Sangue, 1000. — Ditta Luigi An- 
tonioli e figli: Infanzia. 3000; 
Derelitte 3000; Artigianato. li- 
re 3000; Lotta Contro il Can- 
cro, 1000. 

Emilio Quaini. — La famiglia: 
Infanzia, 1000. Artigianato, li- 
re 1000; Buon Pastore 1000. 

Bittanti Elvira. — Carteggio 
Alessandro: Ciechi Margherita, 
lire 1000. 

Emilio Quaini. — Zapponi Ma- 
rio: Artigianato. 300. — La co- 
gnata Gobetti Ines ved. Quaini: 
Sordomuti, 1000, — Il nipote 
Luigi Quaini: Provvidenza, 1000. 
— Amelia Quaini: Derelitte li- 
re 1000. 


Lucia Scaglioni ved. Bugada. 
— La famiglia: Piccole Serve, 
5000: Oratorio Maschile Castel. 
ponzone, 2000; S Vincenzo Fem- 
minile S. Pietro 2090; Infanzia, 
2000; Derelitte, 2000; Artigiana 
to, 2000; Collegio Beata Vergine, 
Sezione Carità, 2000. — Sorelle 
Zennari: Buon Pastore. 1500. 


UN ATTO INQUALIFICABILE 


Pezzi di ferro e chiodi 


nel mangime 


Un atto inqualificabile che 
ha uno spiccato senso di pie- 
na sabotaggio, a meno che le 
mucche non siano diventate 
ora divoratrici di pezzi di fer- 
ro e di chiedi da scarpe è 
stato scoperto in seguito al 
decesso .di una mucca nella 
stalla di proprietà di Angelo 
Bettinelli fu Silvestro di 48 
anni residente alla cascina 
Brugnole a Trigolo. La mucca 
morta aveva infatti negli in- 
testini pezzi di ferro e chiodi 
di scarpe che quasi sicura- 
mente erano stati sommini- 
strati al bestiame unitamente 
al mangime, Il dubbio pren- 
deva consistenza in seguito al- 
l'accurata visita a tutto il be- 
stiame della. stalla. Otto muc- 
che lattifere su dodici sotto- 
poste alla visita venivano ri- 
conosciute ammalate per ave- 
re ingerito pezzi di ferro. 
Su due di esse veniva subito 
provveduto per l'estrazione, 
con la sonda calamita, dei 
corpi estranei. La stessa ope- 


Autolinee stagionali 
per la villeggiatura 


Per Cervia Riccione, Cattoli. 
ca: lunedì, mercoledì e venerdì 
partenza 8,45; martedì, giovedì 
e sabato arrivo 12,40 

Per Viareggio, Lucca, Monte- 
catini: lunedì, mercoledì e ve. 
nerdì partenza 8,45; martedì, 
giovedì e sabato, arrivo 16,45, 

Per Rapallo e Sestri Levante: 
martedì, giovedì e sabato, per. 
tenza 14; lunedì mercoledì e 
venerdì arrivo 11,20. 

Per Ponte di Legno e Pejo: 
partenza 5 (festivo); 6.30 feria- 
le. Arrivi: 19,15 (feriale); 22,10 
(festivo). 

Per Madonna di Campiglio: 
martedì, giovedì e sabato, par. 
tenza 11,45; lunedì, mercoledì e 
venerdi, arrivo 14,10. 
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L'arresto di due “nudisti,, 


LETTERE AL DIRETTORE 


Al Cimitero... 


continuano i piccoli furti. Ru- 
bano fiori, vasetti ed altre -pic- 
cole cose, deposte sulle tombe 
Ogni tanto qualcuno dei colpe- 
voli viene sorpreso e denunciz 
to. Speriamo che la sorveglian- 
za si intensifichy in modo che 
questa serie di piccoli raati fi- 
nisca. Ma non è di questo, Og- 
gi, che desidero parlare ma di 
altre cattive usanze che stanno 
instaurandosi fra i frequeniato. 
ri del cimitero, Per esempio: 
quella di fumare. C'è qualcuno 
che penserebbe di fumare in 
chiesa? No, evidentemente. E al. 
lora. perchè farlo al cimitero? 
Giorni or sonn, c'era un uomo 
in danottiera, seduto ai piedi di 
ung delle lapidi sui viali, se la 
fumava beatamente. Poco lon- 
tano, una donna lavorava a mA. 
glia; e di tratto in tratto, i due 
parlottavano E’ giusto tutto 
questo? HM 


Le gare sociali alla Ghidetti 


Con la vittorią di Migliorati si 
è conclusg la seconde gara so- 
ciale (piastrelle). Ecco i risul- 
tat: tecnici. 1. Migliorati: 2 Ga. 
ratti. 3. Rossetti P.; 4. Feroldi; 
dal 5. all'8 Zaglio, Puerari $S8)- 
dini G.. Saldini F 

Dopo questi risultati la clas- 
sifica per il « Campionissimo » è 
la seguente: Zaglio p. 6, Saldi. 
ni G.. Rossetti P., Migliorati 
p. 5; Garatti p. 4; Guglielmi 
p. 3; Feroldi p. 2; Rossi W., 
Ferrari, Fazioli, Benini, Puerari, 
Saldini F. p. 1. i 
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su una sirada 


I nudisti. hanno fatto la 
loro apparizione non sulle 
spiaggie, ma sulle nostre stra- 
de; ma il loro gesto impu- 
dico è costato l'arresto e la 
denuncia. 

Verso le 18 di ieri, il ma- 
resciallo comandante Ja sta- 
zione dei carabinieri di Sore- 
sina ed un milite, in servi- 
zio di perlustrazione alla pe- 
riferia di Genivolta, sorpren- 
devano, sulla strada che da 
Soresina porta alla cascina 
Brugnano, due giovani che 
completamente nudi prende- 
vano il sole, dopo aver fatto 
il bagno nella roggia « Conta 
Comasca », e ciò proprio nel 
momento in cui transitava 
una donna recante fra le brac- 
cia un bambino. I militi face- 
vano subito rivestire i due e 
li accompagnavano in caser- 
ma. Si tratta dei contadini 
Carlo Vailati fu Angelo d'an- 
ni 26 e Onorino Palandi fu 
Giacomo di anni 35 entram- 
bi residenti in Genivolta, ca- 
scina Brugnano. Il comando 
carabinieri, ron prestando o- 


Lao Gira co rie 


ea mo ~ eer 


di campagna 


recchio alle ridicole scuse, de- 
nunciava i due contadini per 
oscenità. 


BOCCIOFILIA 
La “Fieschi, del Granatiere 


Il gruppo Granatiere.C.A.P. 
varerà fra giorni una gara in- 
testata al suo socio ed alfiere 
Fieschi, scomparso anzitempo. 
Come nelle scorse edizioni, sicu. 
ramente la, bella manifestazione 
troverà il più franco consenso 
dei bocciofili cremonesi tanto 
più che i premi in palio risul. 
tano di certo rilievo. La mani. 
festazione avrà inizio la sera del 
2 agosto e le iscrizioni fissate 
in lire 200 per giocatore si ri 
cevono alla sede dell’'organizza- 
zione in via XI Febbraio, sino 
alle 22 di martedì lo agosto. 


Non si farà la Coppa USD. 


La Commssione Provinciale 
sportiva dell'ENAL comunica che 
{1 Comitato Regionale Lomb*rdo 
dGell'UNAC (Amatori Ciclismo) 
non ha concesso il nulla-osta 
alla partecipazione dei corridori 
caertellinati ENAL.SPORT alla la 
Coppa « U.I.S.P. » in programma 
per il 30 luglio e 6 agosto. 
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COGUU Hia 


di orgoglio cittadino e, come 
tale, è necessario che tutti, an- 
che coloro che con lo sport non 
hanno voluto o non vogliono 
avere a che fare, facciano quan- 
to- è nelle loro possibilità per- 
chè Cremona continui ad avere 
una squadra degna della sua 
tradizione. 

Un prestito potrebbe essere 
una soluzione. Forse, allo stato 
attuale delle cose, la migliore 
delle soluzioni. Possibile che a 
Cremona nessuno voglia contri- 
buire, anche con somme mini- 
me a far sì che la Società su- 
peri questo periodo tanto dif- 
ficile? 

Il danaro prestato non an- 
drebbe perduto perchè il capi- 
tale-giocatori è tale da garan- 
tire coloro che intendessero 
compiere oggi un atto di vera 
sportività oltre che di attac- 
camento alla propria città. 

Questa è una proposta che 
facciamo nel solo intento di ac- 
celerare la soluzione della crisi. 
Coloro che ora stanno lavoran- 
do hanno bisogno di sentirsi se- 
guiti, di vedersi aiutati. 

Nei prossimi giorni si saprà 
anche l'esito dei passi compiu- 
ti dal Prefetto e probabilmente 
qualche realtà consolante ci sa- 
rà. Non è quindi ancora tutto 
perduto. L'estrema soluzione 
del Commissario. straordinario 
dovrà essere adottata solo alla 
ultima ora quando ogni speran- 
za sara svanita. 

Oggi, intanto, la situazione 
verrà esposta anche alla F. I. 
G. C.. Questo passo è stato de- 
ciso per evitare perdite di tem- 
po, nel caso di un peggioramen- 
to della situazione. La soluzio- 
ne però deve essere trovata tra 
cremonesi senza l'intervento di 
estranei. Questo e l'impegno 
che si sono presi i «dieci» di 
buona volontà: noi vogliamo 
credere che tutti vorranno fa- 
cilitare questo tentativo .Lo cre- 
diamo anche se dobiamo am- 
mettere che, purtroppo, c'è 
troppo assenteismo e troppo di- 


delle ‘ mucche 


razione verrà eseguita anche 
sull'altro bestiame a tempo 
più propizio in quanto l'ope- 
razione è assai dolorosa e la 
complicazione del caldo può 
essere fatale. Successivamen- 
te l'accurata visita sarà fatta 
su altre 
Si dubita che l'atto di sabo- 
taggio, se risulterà tale, sia 
stato compiuto durante lọ 
sciopero del giugno-luglio del- 
lo scorso anno, E’ stata pre- 
sentata una denuncia all’auto- 
rità competente la quale ha 
iniziato le indagini per sco- 
prire le eventuali responsa- 
bilità, Finora nessun fermo è 
stato operato. 


Al monti 


| al mare 
alle terme 


ovunque vi rechiate a vil- 
leggiare, desidererete te- 
| nervi al corrente di quan- 
| to accade nella vostra cit- 
| tà. LA PROVINCIA vi in- 
formerà di tutto e vi giun- 
| gera con la prima corsa 
utile. 


| 
| ABBONAMENTI ESTIVI 


| per 30 giorni L. 450 
|> h5 » » 675 
» 60 >» » 900 


i La Provincia 


| è in vendita presso le edi- 
| cole delle seguenti locali- 
ta 


| 


| Mare Ligure - Riviera di Po- 
nente: Bordighera - Ospeda- 
| lettti ‘ S. Remo - Cervo San 
Bartolomeo - Laigueglia - A- 
lassio - Albenga - Varazze - 
Cogoleto - Pegli. 


Riviera di Levante: Boglia 
sco - S. Margherita Ligure 
Rapallo - Zoagli - Chiavari 
avamis - Sestri Levante - 
vanto. 


Mar Tirreno: Marina di Mas- 
sa - Forte dei Marmi - Pietra- 
santa - Viareggio. 

Mare Adriatico: Cervia - Ce 
senatico >» laria Rimini - 
Igea Marina - Grado - Rimini 
- Viserba, - Miramare di Ri- 
mini - Riccione - Misano A- 
driatico Cattolica. 

Stazioni Termali: S. Andrea 

agni - Salsomaggiore - Ta- 
biano - Montecatini - Salice 
Ferme - “Sirmione - Recoaro 
Terme - Peio Fonti - Boario 
= Trescore - Gaverina - Sa 
Pellegrino - Bognanco - Aba 
no - Monticelli - Bormio - Le 
vico. 


Stazioni Montane - Bressia 
ho: o - Armo alve 
stino - Sulzano - Sale Mara 
sino - Gardone Riviera - Salò 
= Fasano Garda - S. Uolom 
bano - Collio - Baveno - De- 


sco, ; 
Veronese: Bosco Chiesanu 
va. 
Bergamasco: Colico - Op 
sone Serina - Lovere. 33 


Trentino: Cogolo di Pelo 


Stava di T 


D’ Ampezzo - Mad di 
Campiglio = Apaan Riva dé 


3 mucche jattifere.|2 


sinteresse delle sorti di una so- 
cietà. 


Salvo poi a versare-lacrime o 


a dere in escandescenze a cam- 
pionato già iniziato! 


SPETTACOLI 


Arena Giardino: Un film di pal- 
pitante attualità in prima visio- 
ne « Kuonilerge » (Montelepre), 
con Vittorio Gassmann, Umber- 


to Spadaro. È È 

Italia: « Miss Italia ». Gina Lollo 
brigida, R. Ney, C. Campanini. 

Ponchielli: Il capolavoro di Spen- 
cer Tracy e Katherine Hepburn 
in «Prigioniera di un segreto ». 
un film che non ha uguali. E’ 
un colosso. Dalle 15 alle 24. 

Estivo Auricchio: Continuano. le 
trionfali visioni di « Figlia mia » 
con _Libertade Lamarque e Mar- 

a Lopez. Successo senza prece 
enti, 

Cinema Venezia - Via Dante: 
« S.0.S. Jungla », Virginia Grey, 
Andrey Long. Una grande av- 
ventura nella Jungla sterminata 
a colori. i 

Enic: Successo eccezionale del film 
grandioso « Hanno fatto di me 
un criminale » con F. Garfield, 
Ann Sheridan, Claude Rains. 

Stand - Via Persico (Tiro a Volo): 
Questa sera si danza. Ricchi 
premi, 


5 A 
I fuorilegge 
Quando ammira il film «I fuo- 
rilegge » il pubblico si chiede se 
a storia narrata sia o no quella 
del bandito Giuliano. Infatti sui 
titoli del film si legge la sacra- 
mentale scritta: « I fatti non han- 
no riferimento con quelli realmen- 
te accaduti » ma non c'è niente da 
fare quando si parla di banditi si- 
cilianìi il primo nome, l'unico nome 
ieri e oggi è Giuliano, il bandito 
di Montelepre, Il bandito qui si 
chiama Cosimo, ma è o potrebbe 
essere Giuliano: il paese è uno 
qualsiasi: della Sicilia, ma è o po- 
trebbe essere Montelepre; e la con- 
clusione del film, anticipando pro- 
feticamente quella che sarà la vera 
fine. mostra il bandito. che sceso 
per motivi sentimentali in paese 
ima anche perchè tradito, si trova 
nella morsa contro di lui stretta 
dalla polizia sotto i cui colpì cade, 
di notte, dopo un furioso insegui- 

mento e violenta sparatoria. 

Ii film è stato girato nella zona 
che va da Montelepre a Portella 
della Ginestra e cioè quella tri- 
stemente nota per le gesta dei ban- 
diti siciliani che gli autori hanno 
voluta interpretare alla luce della 
disperata miseria locale e degli in- 
trighi di loschi mestatori politici 
secondo una visione esasperatamen- 
te umanitaria in cui le colpe «ei 
fuorilegge si assolvono come quelle 
degli eroi greci sotto il peso 
una tragica fatalità. 


-ALLA RADIO 


Rete azzurra. — Ore 11,30: Per 
le forze armate; 12: Trio; 13,30: 
Musica openana 15: Musica leg- 
gera; 15,65: Musica. per organo da 
teatro: 16: Canzoni; 17 
un. pianoforte; 17,15: 
bum; 17.35: Musica da ballo; 
18,35: Musica brillante; 19,05: 
Nuove canzoni di Napoli; 19,35: 
Estrazioni del lotto: 20.10: Noti 
ziario sportivo; 20,50: Orchestra; 
1,15: « Avventura del protagoni- 
sta » dì G. Giannini; 23.35: Orche- 
stra; 0.05: Quartetto; 0,30: Orche- 
stra. 


e 


: Sei voci e 
Fogli d'al- 


RADIO FERABOLI - Sacchi 6. 
tel. 2612. Riparazioni, cambi, rate. 


ANNUNCI SANITARI 


CERVELLO MIDOLLO NERVI 


Spec. Dr. PALAZZOLI 


in neuropsichiatria e malattie 
sangue, ricambio tubo diger. 
CURE E ESAMI ELETTRICI 
Visita ore 11-12,30; e 15-16- 
Festivi 11-12 - Via Bissolati, 4 
Telefono 10-22 


Dott. P. BIGNAMI 
Specialista 
Ostetrico Ginecologo 
Visite ore 11-12 e 15-16.30 
Piazza Marconi, 8 - 'l'el. 18-55 
Stomaco, intestino 


fegato e diabete RAGGI X 


Spec. DR. R. DOBELLI 
Medico Primario: feriali 10-12 
e 14-16 - festivi 10-12. . Corso 
Garibaldi, 5S - Telef. 28-18 


Dott. G. MULAS 
Ortopedia - Traumatologia 
Diplomato Istituto Rizzoli di Bo- 
logua, cià aiuto ospedaliero. 

Visita tutt! i giorni in vla 
Mantova 3 (Casa di Cura S Ca- 
millo) dalle ore 10,30 alle 12 30 
pom. dalle ore 16,30 alle 18.30. 

Telefoni 11-29 e 12-49 


Malattie apparato respiratorio 


ASMA BRONCHIALE 


Dr. G. NAPOLITANO 
RAGGI Nos r e 6-87. 
AEROSOLTERAPIA 


PELLE - VENEREE 


. Spec. Dott. GRAZIOLI 
Via Gerolamo da Cremona N. 24 
Orari: 9.12 13.18 . Festivi 9-12 


Dott. M. RASPAGLIESI 


ARTRITICO = REUMATICHE 


Via ‘adolini, 4 - Ore 10,30- 12 e 17.18 


STUDIO MEDICO 
Dr. ALBERTO REUUSANI 
Malatt. interne e dei bambini 
Raggi X - Elettrocardiografia 
Via XX Settembre 2, tel. 20.55 
Orario: 10,30-12,30 e 17-19 


DENTISTA 


Dott. FRANCO COMPIANI 
SPECIALISTA 
MALATTIE BOCCA E DENTI 
Piazza Roma - Via Arisi 3 (Pa- 
fe Pe DOO der 
utti orn l 
12,30 e dalle 17 “alle aii ti 
gio mattina 


Dr. MARIO TONGHINI 


Specialista 
ORECCHIO, NASO e GOLA 
Riceve: 9-12 e 15-18; festivi 
9-12; CREMONA, Via Rug- 
gero Manna, 8 - Telef. 28,53. 

Il sabato pomeriggio 
dalle ore 15 in poi presso 
l Ospedale di Casalmaggiore 


ee rn rel = dici GU Sa aar N tr TEO 


A 


Cm ATI G 


I fuorilegge 


(MONTELEPRE) 
Questa sera 


ARENA GIARDINO 
Un buon consiglio 


Foruncoli, pelle untuosa, pun- 
ti- neri, pori dilatati, naso lu- 
cido sono per la massima parte 
provocati dall’'eccesso di grasso 
formatos; sotto. la pelle Anche 
Voi potete abbellire la vostra 
pelle eliminando tali imperte. 
zioni che deturpano il viso 
usando il tonico astringente Ca- 
meélia. Tale prodotto pulisce la 
pelle otto volte più del sapone, 
toglie il grasso eccessivo e do- 
na alla carnagione freschezza 
e vivacità giovanili rendendola 
liscia e senza rughe Ottimo 
protettivo sottocipria. TONICO 
CAMELIA trovasi nelle migliori 
Profumerie € Farmacie. Produ- 
zione -Vaj - Piacenza. CREMO- 
NA: Profumeria Longega; « Vio- 
letta di Parma», Corso Gari- 
baldi. A SORESINA: Barbisotti. 


BICICLETTE 


MAINO 


Casa fondata nel 1896 


M. MASCETTI- CREMONA: 


Tintura Stomatica Foletto 


STIMOLA APPETITO 
AGEVOLA DIGESTIONE 
EVACUAZIONE 
nelle farmacie 
. P. Trento n. 19841 - 30-4-1929 
RESORT RTRT I PIE N OPE EZIO DID 


9.0.T. Studio Ortopedico Torino S.0.T. 
E. GAY 


Via O. Botanico. 27 - tel. 64-222 
Dipl. Ministero dell’ Interno 


Fornitore 
Ospedali Martini di Torino 


L'ERNIA 


Definitivamente contenuta e immobilizzata 


Il valore di questo. speciale 
apparecchio nel campo dell’Or- 
topedia, la serietà e l'assidua 
assistenza ai suoi clienti di 
questo Istituto Ortopedico è 
già ben noto in tutta Italia. 
.L'Ortapedico riceve a: 


CREMONA: mercoledì 2 ago- 
sto, dalle 8 alle 17 e tutti i 
mercofedì dei mese. Aitbergo 
Pavone. via Solferino, 7. Tel. 22-76 


Per la PUBBLICITA’ 
sulla u PROVINCIA » 
telefonare al N. 18-25 


MESE ima SCALDA 


Calzature “L'ARCA,, - C. 


Continua, con nuovi arrivi 
al Negozio Calzalure “L'ARCA, 


l’eccezionale vendita di propaganda . 


PREZZI IMBATTIBILI 


Nel vostro interesse VISITATECI 
Palloni sorpresa ! 


y 


Palloni regalo ! 
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MIL ARILUILLRII 


GIRARD PERREGAUX 
ENICAR =- TISSOT 


Via Diaz, 24 (già Via Mercatello) 
Cremona — Tel. 29,02 


QUESTA SERA 


ALLO 


STAND 


(Via Persico - Tiro volo) 


si svolgerà 


LA GRANDE VEGLIA 


“UNA NOTTE NEL 
PARADISO PERDUTC 
di PAGLIERI,, 


60.000 lire di profumi PA- 
GLIERI distribuiti a cura del 
PICCOLO PARIGI di Cremona. 


Alle prime 300 persone ver- 
ranno regalate bottigliette 
del noto profumo ‘Paradiso 
perduto ,, di Paglieri. 

Ricchi premi verranno sorteggiati 
LOTTERIA ALL’ AMERICANA 


> Originale caccia al tesoro con premi 


Orchestra PRIMULA VERDE 


Canta E. BARBIERI 
Servizio AUTOPULLMAN 


I fuorilegge 


(MONTELEPRE) 
Questa sera 


ARENA GIARDINO 


Garibaldi 3 - Cremona 


k 
Nr 


Fresca, deliziosa 
e veramente dissetante 


Cremonesi?! 


Se vi recate in gita a Bellagio sul Lago di Como, 
non dimenticate : 


“L'Hotel Ristorante Suisse , 


. gestito dal cremonese A. GIOVANELLI 


Terrazzo sul Lago - Cucina ottima - Prezzi modici 


CASINO MUNICIPALE 


CAMPIONE 


LAGO DI 


LUGANO 


Varietà 


Ristorante 


partenza 


ogni domenica da | 


Piazza Duomo, ore 11,45. Informazioni e prenotazioni | 


presso l'Agenzia Viaggi Subelli, yia Uurzia 6, tel. 15-78 
e 29-12. Per l'iscrizione al passaporto collettivo preno 
tarsi entro il martedì di ogni settimana. Ritorno da 


Campione, partenza ore 21 


Ferrovie ed autoservizi da 


Informazioni : 


Dancing 
Servizi di autopulmann: 


“ lutte le acque per tutte le cure ,, 


S. ANDREA BAGNI 


GIUGNO - SETTEMBRE 


ACQUE PER BiBITE - BAGNI - FANGHI - INALAZIONI 
: Parma-Fornovo-Felegara 


Azienda di Cura S. Andrea Bagni Parma 
E. P. TURISMO - PARMA 
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| Oggi: S. Marta 


IL V CONGRES: 


NELL ATRIO DE 


il. manifesto di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI, Luglio 

«Guerra. al cancro». — 
Queste le parole di chiusura 
al discorso ufficiale del Mi- 
nistro della Sanità Pubblica 
francese che con una sonorità 
latina e francese non disgiun- 
ta da una elegante retorica 
aveva porto il saluto del go 
verno agli studiosi di tutto il 
mondo, naturalmente assenti 
con rammarico di tutti, quelli 
al di là della cortina di fer- 
ro, convenuti in un fraterno 
symposium - i 

Sembrava proprio la .ceri- 
monia di apertura, alla pre- 
senza del Presidente delia Re- 
pubblica M. Auriol, una ra- 
dunata di Stati Maggiori mi- 
litari e a conferire questo 
aspetto così guerriero é stata 
la presenza di tue fragorose 
bande militari che hanno la- 


cerato i tim 
sisti radunz 
anfiteatro d: 

In questa 
ti infatti ti 
data l’'enorn 
ti suddivisi 
ni. La cron 
dica che n 
stoso edifici 
gurava al p 
la mostra di 
lotta contre 
stro di Crer 
casione del 
nale. 

E’ stata v 
prendente € 
sa vedere fi 
nifesti di be 
lo italiano 
Cremona. ] 
orecchio ch: 
rò più conc 
logi come l: 
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ORO ANTI 


A Piana de’ Greci in Sicilia 
cora fortemente influenzati 
za sul cui abito scintillano 
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RAI 


Recriminazioni 


C'erano tutti ieri sera al 
Bor Dondeo. Tutti i campioni 
cremonesi, vecchi e nuovi 
cella bicicletta. Gosi, Pessi- 
na, Ferrari Alfo, Luigi Spot- 
ti e infine Silvio Pedroni. Ed 
era per lui che siamo andati 
là. al noto bar dove Silvio 
fa teppa obblignta quando dal 
suo paese viene in città. Pe- 
droni era arrivato da Milano 
alle 13.30 e con la stanchezza | 
di centinaia di chilometri 
compiuti in treno mveva sen- 


tito il bisogno di un sonno 
Tistoratore riella quiete della] 
sua modesto casa a Casta- 
gnino. 

Lo nbbiamo rivisto verso 
sera, prima di cena. Arrivò 


calmo e riposato con un pac- 
chetto in mano e un paio di 
occhiali da sole, acquistati in 
Francia in occasione del 
Tour. Sono gli occhiali che 
hanno fatto le tappe del 
Tour, occhioli che i tifosi 
presenti rigiravano tra | 
mani come fossero preziose 
reliquie. Dopo tutto non arves- 
vano torto: erano pur sem- 
pre gli occhinli di « Péiu » del 
campione che onora con la 
sun classe tutta Cremona. 
Naturalmente il discorso 
andò subito al Tour e al ri- 
tiro delle squadre italiane. 
Pedroni ha confermato tut- 
to quanto è stato scritto sui 
giornali. Tutto vero. Anzi c'è 
dì più. Il fattaccio dell'Aspin 
non è stato che la logica con- 
seguenza di quonto si era ve- 
rificato nelle prime tappe. Fi. 
schi. insulti e sputi sono steti 
ìt «contorno di ogni tappa. 
Giorno per giorno l'animosità 


non solo verbale dei francesi.|! 
cresceva. Andava di pari prs.}f 


so con i continui trionfi ìta-| 
tani. Più i mostri corridori | 
collezionavano vittorie. ji 
apprrivana come i veri j 
minotori.e più i francesi. o| 
meglio le parte più imbecille | 
di loro, aumentava lè dimo- 
strazioni della sua antispor-| 
tività e del suo sciovinismo.| 

Bartali — ha detto Pedro- 
ni — temeva sempre il peg- 
gio. Pareva lo sapesse. Spe- 
Tava solo che la toppa dei 
Pirenei passasse senza inci- 
denti. Forse, se così fosse sta- 
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i costumi 
dall’Orienti 
gli ori del 


L’INCU 
DECISI 


per ui 


se 


sulti dell 
lascinavan 
buono. E 
Bartali « 
con sulla 
grosso co 
per i col 
Ma for 
droni chi 
rehbe ani 
Te se nor 
sodio dell 
per poco 
tali in t 
scesa del 
preoccupi 
da farlo 
Il fiorent 
te di q 
occhi rèi 
lontano 
nella me 
caduta 


e | quando ( 


tosi lo r 
te nel l 


Dopo u 
clismo € 
sua attiv 


servata i 


imona S. 


\avra luo 


zata dal 


percorso 


ceto. Fe 


lalla » 
presso i 
chilomei 
Andrea 
mato i i 
lo delia 
di quelli 
st'anno 


to, il Tour avrebbe potuto|j!2 S-A) 


continurre in uno atmosfera 
meno torbida, La visita n? 
Santuario dì Lourdes fu fatte 
proprio per chiedere alla Me- 
onna: ron ia vittorie, ma 


migliori 
cinque. 


Il Tour 


uno gara. senza. incidenti 
Bertali stesso disse queste 
cose mi suoi compagni di 
squadrn, Egli più di tutti co- 
nosceva la folla francese ed 
aveva netta la sensazione che 
qualche cosa di grave stavn 
per accadere. I fischi gli in- 
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NAPOLI, 29. — Maggini, Ortel- 

li, Canavesi, Astrua, Cecchi e 
Brignole, appaiono nelle prime 
posizioni dell'ordine d'arrivo 
mentre solo. in fondo, molto in 
fondo. si trovano i nomi famosi 
che, ben a ragione, affascinago 
le folle sportive. Vogliamo dire 
i nomi di Coppi e Bartali. Non 
pensate ad. incidenti che possano 
avere ritardato. la loro marcia 0 
a chissà quale formidabile: coa- 
lizione orchestrata, Coppi e Bär- 
tali hanno perduto la posta. han- 
no deluso l’aspettativa degli ap- 
passionati napoletani. 
* E ciò perchè sono rimasti vit- 
time del loro antagonismo: pen- 
savano solo a guardarsi badan- 
do unicamente a controllarsi; 
l’uno, l’ombra -dell’altro. Pensa- 
vano, forse, che tutti gli altri po- 
tessero accontentarsi ancora una 
volta di fare soltanto da com- 
parse per far risaltare più squil- 
tante “l’acuto del tenore. 

Invece si sono trovati di fron- 
ie una; pattuglia di avversari de- 
nisi a farsi luce e ad uscire dal- 
la-20 d'ombra in cui essi, da 
tempo, li avevano cacciati. 

Questa è stata capeggiata da 
Maggini e Ortelli, desiderosi di 
gare una chiara conferma del lo- 
ro valore, da Cecchi e Canavesi 
che prima di scomparire dalla 
scena del ciclismo italiano han- 
no avuto ancora qualche cosa di 
bello da dire. 

Perciò Coppi e Bartali sono 
stati lasciati con la convinzione 
che la sgroppata di quelli si sa- 
rebbe esaurita ben presto da so- 
la e che alla fine tutto sarebbe 
tornato alla normalità cosicchè 
essì avrebbero potuto, tra di 
loro, decidere della gara, sotto 
lo striscione del traguardo fi- 
nale. ME 
Invece sotto il traguardo fina- 
le è passato per primo quel 
Maggini che è intenzionato que- 
stanno a compiere grandi im- 
prese. 

Egli ha. dimostrato fin dalle 
prime fasi quali.erano le sue in- 
fenzioniì. 

Dietro di lui, staccato da una 
OLE macchina, è arrivato Ortel- 
t, 3 

E’ stato per essi che la folla 
ha avuto tutti i suoi applausi. 

Fin dalla partenza, data alle 
10,10 dal Presidente del Gruppo 
giornalisti sportivi napoletani 
Arturo Collana, la gara aveva 
un tono vivace. Le macchine 
non riuscivano a farsi largo tra 
la. folla ai margini della strada. 
I corridori riuscivano mirabil. 
mente a sgattaioiare fra le insi- 
die della strada e dei tifosi. 


I primi traguardi erano appan-|3 


naggio di Casola e Bertocchi che 
riusciva, con Luciano Maggini e 
Monari, in un primo tentativo di 
fuga. Maggini sgroppava veloce- 
mente ma la Bianchi, all'erta, in- 
caricava Introzzi di condurre 
l'inseguimento. che si conclude- 
va a Scafato. A Pompei, Luciano 
Maggini vinceva il traguardo. 

Il gruppo si ricomponeva poco 
dopo, mentre. alcuni corridori, 
tra i quali Drei, rimanevano vit- 
tima di qualche foratura. Drei 


però si ricongiungeva poco dopo | 


al gruppo. Un tentativo di fuga 
dì Palazzi, che si aggiudicava il 
traguardo di Fratta, veniva neu- 
tralizzato da Motta che passava 
per primo a .Mercato di San Se- 
verino. s 

Intanto il ritmo accelerato fa- 
ceva intravvedere la prima sele- 
zione: sulla salita del Lauro, 
Motta otteneva un vantaggio di 
circa trecento. metri ma veniva 
in seguito raggiunto da Ortelli e 
Pasotti. I tre continuavano insie- 
me la loro -azione avviandosi 
verso Avellino quando Coppi, 
intuito il pericolo, sferrava ‘la 
sua unica e sporadica azione di 
tutta la giornata: -egli stesso 
guidava all'inseguimento. L’azio- 
ne del campione era magnifica e 
lasciava intravvedere un ottimo 
sviluppo della gara. In poco tem- 
po i tre fuggitivi venivano rag- 
giunti ma all'atto del ricongiun- 
gimento scattavano Magni Vitto- 
rio e Palazzi. Coppi. questa vol- 
ta, non mostrava alcuna inten- 
zione. di insistere mell’insegui- 
mento e a Magni e Palazzi si ag- 
giungevano Feruglio, Drei e Se- 
ghezzi. ©. 

Nelle vicinanze di Avellino 
questi avevano quasi un minuto 
dì vantaggio mentre si univano 


al gruppo anche Zanazzi, Mollo 
e Cecchi. Era prima Zanazzi che 
guidava il plotone ad Avellino 
dove però la media, che si era 
aggiràta sempre sui 38, scende- 
va a 36 chilometri orari. 

Ci si avviava verso le uniche 
e vere difficoltà della gara: la 
salita deila Serra che doveva por- 
tare i corridori da 351 metri a 
585 in poco ‘più di sci chilome- 
tri. Per le rampe, Pasotti e Cec- 
chi si avvantaggiavano sul ri- 
manente del gruppo e in cima 
Pasotti superava Cecchi di circa 
25 secondi. Coppi giungeva in 
terza posizione a 50” dal primo. 
Seguivano: Peverelli, Palazzi, 
Bartali .e gli altri. 

In discesa Coppi era costretto 
a fermarsi per noie al cambio 
mentre Palazzi cadeva e doveva 
ritirarsi. Alla fine della discesa 
le posizioni erano le seguenti: 
Cecchi e Pasotti conducevano an- 
cora, seguiti a 500 metri da Bre- 
sci e Magni. : 

A questo punto Pasotti cede- 
va.a Cecchi, rimasto solo, conti- 
nuava a mantenere il vantaggio 
sino a` quando per una ‘rottura 
del fermapiedi era superato nuo- 
vamente da Pasotti. L’inseguì- 
mento condotto da Zanazzi che 
trascinava anche Mollo e Bri- 


AFFERMAZIONI DI ITALIANI ALL’ ESTERO 


TRIONFA 


SU MASERATI A PAU 


PAU, 29. — L'italiano Pagani, 
su Maserati, ha riportato un cla- 
moroso successo nel Gran Premio 
automobilistico di Pau, coprendo 
i 300 chilometri in 3 ore, 33'30” e 
3/10, alla media di Km, 85.597. Se. 
condo si è classificato Giraud su 
Talbot a due giri; 3. Pozzi; 4. 
Wimlie a 5 giri; 5. De Graffen- 
ried a 10 giri. 

L'italiano, che aveva vinto la 
prova anche l’anno scorso, è sta- 
to portato in trionfo. 


In breve 


Bologna. — La 
dilettanti Bologna- 
è stata vinta dal 
alla media di Km. 

. Medri 


IRE in salita per 
aticosa di Km. 46 
pratese Braco:anti 

,374; 2. Barozz, 


Bellinzona, — La squadra caloist:ca 
rappresentativa romana ha battuto 
la compagine locale per 3 reti ad 1. 
ilano. rappresentativa di 


Quando il pugilato degenera in 


VITO ORTELLI, in gran giornata si classifica al secondo posto 
BARTALI e COPPI giungono appaiati al Vomero con oltre 13° di distacco ‘| 


gnole aveva buon esito a metà 
strada tra Avellino e Benevento. 
Ai quattro si aggiungeva poco 
dopo Ortelli che dalle retrovie 
sfaticava per raggiungere i fug- 
gitivi. Poco dopo il quintetto si 
moltiplicava per l’inserimento di 
Luciano Maggini, Casola, Carra. 
ro e altri. Era un gruppo di di- 
ciotto corridori che non aveva 
una andatura eccessiva. Cionono- 
stante i grossi calibri bene at- 
torniati dai loro gregari non mo- 
stravano alcuna premura di rag- 
giungerli. 

A Benevento il gruppo di te- 
sta guidato alternativamente da 
Luciano Maggini, Carraro, Se- 
ghezzi e De Zan aveva 2' e 10” 
su Coppi e compagni, 

L'azione quasi risolutiva avve- 
niva sulla salita di monte Sartio 
a 74 chilometri dall’arrivo. Si 
trattava di una salita di poco 
più di un chilometro dal fondo 
a «pavè ». Su questa salita Bel- 
lini imponeva una discreta anda- 
tura superando mella sua azione 
tutti i. compagni; Carraro cadg- 
va ed era costretto a ritirarsi. 
Anche Ortelli compiva un pau- 
roso volo finendo in un. orto .sot- 
tostante. Il campione dell’Atala 
però era pronto a rialzarsi e a 
ricongiungersi al gruppo. 


| 


PAGANI 


calcio dei ferrovieri milanesi ha su- 
perato quella degli ungheresi per 3 
ad 1. Le gare atletiche sono state 
vinte da Sidd: (110), Sessa (1500), 
Tonani (800 feinm:) e Pro Patria 
(Staffetta 4x100). 


Londra. — La squadra olandese di 
calcio ha battuto quella inglese (d:- 
lettanti) per 5 goals a 2, sul campo 
di Dulwich Hamletr. 

Montreaux. — La squadra :taliana 
ha rmportato una nuova affermazione 
nei campionati; del mondo di Hockey 
a rotelle battendo la nazionale olan- 
desa per 15.0 

Ginevra, — Nel torneo -nternazio- 
nale di calcio per squadre ragazzi 
M Torino e la Lazio si sono piazzate 
a, prim; due posti. Le due squadre 
tahane terminati i gironi e\iminatori 
s; sono trovate d' fronte per la fina- 
le pet il primo posto nella quale i 


In cima alla salita Coppi, Bar- 


tali e il napeletano D'Amore era- 


no distanziati di 1’ e 15”. Il suc- 
cessivo traguardo di Arpaviva 
era vinto da De Zan. A. Madda- 
loni il distacco tra il gruppo e 
gli inseguitori era però salito 
a tre minuti. 

Intanto i fuggitivi perduti De 
Zan e Bellini facevano aumen- 
tare il distacco dal plotone finn 
a distanziarlo di ben 13’ e 27”. 
Sulla pista del Vomero entra- 
vano Ortelli, Maggini, Canavesi 
e Astrua. Conduceva Ortelli ma 
dell'arrivo Maggini produceva 
uno sforzo e si affiancava allav- 
versario per sferrare lo spunto 
decisivo. Sul finale egli riusciva 
a superare Ortelli di una mac- 
china. Quando giungevano. Cop- 
pi e Bartali la folla li accoglie- 
va con una salve di fischi che 
aveva termine solo: quando Cop- 
pi impegnandosi per la volata 
superava tutti gli altri, 


Ecco l'ordine d'arrivo: 


1. MAGGINI LUCIANO che ha 
coperto il percorso di km. 227, 
in ore 6 20' e 11”, alla media di 
km. 35.710; .2. Ortelli Vito, ad 
una macchina; 3. Canavesi Se- 
verino, a ruota; 4. Astrua Gio- 
Vanni; 5. Cecchi Ezio; 6. Bri- 
gnoie Angelo, tutti in gruppo; 
7. Pasotti.a 1’ e 9”; 8. Castel- 
lucci, idem; 9. Seghezzi, idem; 
10. De Zan Italo, a 6’; 1f. Ma- 
i; 12. Feruglio; 13. Logli; 
14. Rossello Vincenzo; 15. Cot- 
tur; 16. Menon; 17. Salimbeni; 
18. Fondelli; 19. Moscardino; 
20. Sforacchi, 

Bartali e Coppi sono giunti as- 
sieme in un folto gruppo con 
tredici primi e venticinque se- 
condi di distacco. 


REMO ALESSI 


RIVALE VINCE 
IL G. P. NAZIONALE 


MILANO, 29. — Il G. P. «Na. 
zionale » che costituisce la prova 
più importante dell’annata ha vi. 
sto oggi all’ippodremo di S. Si- 
ro la vittoria di Rivale montato 
da Antonellini, Ecco il dettaglio: 
Gran Premio Nazionale lire 2 mi. 
lion; e 500.000. metri 2100: 1) 
Rivale  (Antonellini) 2'56" 2/10; 
2) Tudor; 3) Toreador; 4) Rialto. 


Le partite di ieri 


SERIE B - GIRONE «A» 


granata torinesi hanno prevalso per | *Brescia-Legnano 4-1 
l°a 0 dopo i tempi supplementari. *Pro Sesto-Novara 0-0 
A Nizza. — ta signora Bosa ha mete GIRONE «B» 

«dl singolare femminile de] torneo tén- È È 
ristico di Nizza battendo in finale “Spal io «C» a 
l'austriaca Dol ell con punteggio x 

2-6, 6-3, 7-5 *Perugia-Ternana 21 


lotta libera. L’accesa fase di 


um incontro di pugilato fra due pesi leggeri americani, 
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LADRI E BANDITI 


f, 
AF 


ORGANIZZATI IN ERITREA 
CONTRO GLI ITALIANI 


ASMARA, 29. — L'attività cri- 
minosa dei banditi eritrei ini. 
ziata nel dicembre scorso, se- 
gna un crescendo iMmpresstonan: 
te. Alcuni giorni fa una banda il 
cui capo si ritiene. sia Agos, lo 
stesso che saccheggiò e devasiò la 
concessione agricola del dr. Ca- 
sciani — uno dei sostenitori dele 
la Pro Italia — mentre i suoi 
uomini sventolavano bandiere e- 
tiopiche, ha assalito per ben due 
volte la miniera d'oro di proprie» 
tà De Rossi Melotti sita nella 
conca: di Mahaldi a 46 km. da 
Asmara. : 

Gli « scifta» si. sono abbando- 
nati al saccheggio ed alla distru- 
zione paralizzando, l'attività del- 
la miniera con conseguente lis 
cenziamento di tutto il persona- 
le. I danni causati sono ingentis. 
simi. i 

E' probabile che anche queste 
vandaliche gesta abbiano un mo- 
vente politico perchè anche il De 
Rossi, uno de; più ricchi indu- 
striali déll'Eritreà, «ha appoggia 
io fortemente la Pro Italia, 


Il giorno dopo il secondo ass 
salto, i banditi in numero di ven- 
ti sono riusciti ad eludere il cora 
done di polizia disposto sulla 
ferrovia Asmara Cheren ed han- 
no fatto prigionieri quattro au- 
siliari armati. La. polizia inse- 
gue la banda la cùi cattura è Te= 
sa difficile da un terreno estre- 
mamente accidentato. 

Questi fatti hanno creato una 
psicosi di manico nella popola» 
zione italiana. Il comitato tap- 
presentalivo degli italiani ha vo- 
tato alla unanimità un ordine del 
giotno, in cui si rimprovera 
l’amministrazione britannica per 
la mancata efficacia della lotta 
contro il banditismo e chiede e- 
nergici provvedimenti, 

Vi è intanto una recrudescen= 
za di furti nelle- abitazioni cit- 
tadine. I ludri sono audacissimi 
e spesso penetrano melle case 
mentre i proprietari sono immera 
si nel sonno. Entrano nelle ca- 
mere da letto e portano via abi- 
ti denari' e quanto_ capita loro 
sottomano senza che i proprie- 


tari se ne accorgano. Anche 
quando essi se ne accorgono pe- 
Trò fingono di dormire, L'auda= 
cia dei ladri è giustificata dal 
fatto che gli italiani, ad eccezio- 
ne di coloro che sono forriti di 
permessi di caccia, sono disar- 
mati. 

Il C. R. I. E. ha proposto alla 
B. M. A. di armare adeguatamen- 
te la nostra polizia di immette» 
Te nella polizia stessa elementi 
sicuri e capaci, di creare un cor- 
po di guardie giurate e di con» 
cedere il permesso di porto d’ar- 
mi a chi ne faccia richiesta, 

Da parte sua l'amministrazio- 
ne sebbene con scarso successo 
sta facendo quanto è nelle sue 
pozzibilità per frenare l’attività 
dei banditi. 

E’ stata messa una taglia di 
duemila scellini sui criminali, 
sono stati presi speciali prov- 
vedimenti annunziati dall'’ammi. 
nistratore capo ne «Il Quoti- 
diano Eritreo », forze di polizia 
pattugliano le zone infestate dai 
briganti. ` | : 


+ 


sulla dirittura opposta a quella - 


MAGGINIO 
si 
ORTELLI 


SUE CIRCUITO DI- PIEVE D'OLMI | 


i MICROMOTORI 


BIGLIENI, MACULOTTI e ALQUATI 


primi classificati nelle tre categorie 


Ieri, fettamente organizzata, 
si è svolta a Pieve d'Olmi l'attesa 
gara micromotoristica. 

La partenza alle più piccole ci- 
lindrate fino a 60 cc. viene data 
puntualmente alle ore 15, ed i 9 
concorrenti scattano veloci. 

Al primo giro è in testa con una 
ventina di metri di vantaggio, Laz- 
zarini su_« Alpino », lo segue Bi- 
glieni (« Mosquito »), il quale pe- 
rò al terzo giro prende il coman- 
do e non lo abbandonerà più fino 
al termine della gara. Degna di no- 
ta la prova di Lazzarini che, pur 
in_ possesso di mezzo meccanico 
inferiore, ha terminato al terzo po- 
sto, dimostrando doti effettivamen- 
te rimarchevoli. 

Classifica finale: 

1. Biglieni Luigi (Mosquito) che 
compie i 20 giri del percorso, pari 
a Km. 26 in 25’12”, alla media di 
Km. 59,514; 2. Bodini Alfredo 
(Cucciolo); 3. Lazzarini Mario (Al- 
pino); 4. Ceriali Ennio (C.A.B.); 5. 
Balestreri Luigi (Alpino). oo 

Giro più veloce imeizo di Bi- 

. 63,486. 


glieni alla media di 
“x. 
Alle 15,40 partono i 5 concor- 
renti della II Cat. fino a 75 cc. . 
Al termine del primo giro è in 
testa ‘Cibolini, seguito a ridosso da 
Calini, Destri, Maculotti. . 
Occorrono diversi giri prima che 


In due 


minuti 


tutto deciso 


Crema - Cremonese 1-1 (0-0) 


CREMA, 29. — Gli ex giovani| Monfredini. 


— Crema: Vannucchi; 


di Cremona e di Crema si sono| Mamenti, Stabilini; Livio, Olmi, Fac- 


oggi incontrati per la partita di 
rivincita della contesa giocata a 
Cremona il 19 marzo, vinta, come 
è noto, dalia compagine capitana- 
ta da Olmi per uno a zero. 
L'odierno incontro si è chiuso 
alla pari: 1-1. Gli ospiti appog- 
giavano le loro azioni specialmen- 
te su Camisaschi, Di Crescenzio 


chi; Sgaria, Cazzamalli, Sabbia, 
Moretti. Mariani. 
MOTOCICLISMO 


Il Campionato sociale 
del Moto Club Cremasco 


gara di regolarità orga- 


e Chiappari, mentre, da parte|nizzata dal motoclub di Crema, 


cremasca, erano Moretti, Cazza-|svoltasi oggi sul percorso Cre- 
malli e Sgaria a dare il -via alle | ma, Lodi, San Colombano, Ca- 
ordinate offensive. I cremonesi se-| salpusterlengo, Codogno, Crema 
gnavano al 23’; il pareggio per i| km. 69 e valevole per il cam- 
cremaschi veniva segnato solo due | pionato sociale 1948 ha dato i 


minuti dopo per merito di Ma- 
riani. 

Le squadre agli ordini dell’ar- 
bitro Viviani si sono allineate 
nelle seguenti formazioni: 


Cremona: Coggi: Troveti, Selva; 
Malfasi, Malatesta, Bodini;  Cami- 
seschi, Di Crescenzio, Chiappari, 


seguenti risultati: 
Micromotori: 1. Grego Corrado. 

Motoleggere: 1. Cheserani, 2. 
Martignoni, 3. Ottaviani, 4. De 
Luigi, 5. Offelli. 

Moto con sidecar: 1. Criselli 
Lunghi,- 2. Foppala, 3. Chinelli, 
4. Patrini, 5. Cutti. 
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Continua per Pedroni 


la serie vittoriosa 
Aifo Ferrari si è classificato quarto 


(DAL NOSTRO INVIATO) 


L'annuale circuito ciclistico di 
Salsomaggiore ha il fascino di 
richiamare i migliori dilettanti 
della Lombardia e dell'Emilia. 
Basta infatti scorrere il « Libro 
d'oro» della gara per accorgersi 
del cammino fatto in campo na- 
zionale da tutti i precedenti vin- 
citori. Battesini, Bergamaschi, Za- 
nasi, Sesenna, Bonfanti, Leoni, 
Polini, Marini, Bosi, Logli, Bai- 
to, Sforacchi, Guerrini sono nomi 
ben noti a tutti gli sportivi per 
le loro brillanti affermazioni in 
campo internazionale, 

Ieri, Silvio Pedroni, in buona 
giornata, ha dominato larga- 
mente il lotto dei partecipanti, 
per la sua autorità in gara, per 
l'ottimo comportamento dimostra- 
to in ogni momento, che ha con- 
fermato la precedente vittoria ot- 
tenuta nel 1939 sullo stesso. cir- 
cuito. Otto premi di traguardo, 
due secondi ed un terzo posto su 
14 volate, la sua fuga dal 21° al 
46° giro non possono che dimo- 
strare l’attuale brillante grado di 
forma del forte rappresentante 
del C. C. Cremonese, che quando 
ha voluto è emerso nettamente 
sù tutti i partecipanti dove fra 
l'altro figuravano Guerrini, Ghi- 
bellini, Cornalea, Rossi, Bernar- 
di, Gelmetti, Fava, ecc. 

Non abbiamo compréso tra i 
più noti, Alfo Ferrari, in quanto 
il campione del mondo, che già 
prima della partenza, ci aveva 
dichiarato di non essere fisica- 
mente a :posto, ha disputata una 
gara intelligente a tutto vantag- 
gio del consocio, mantenendosi al 
secondo posto. sino all'ultimo 
giro. L'ultima volata non gli è 
stata favorevole, e ciò gli ha pro- 
curato il quarto posto in clas- 
sifica. 

Pubblico numeroso ha assistito 
alla gara che ha avuto le sue 
fasi salienti nella fuga di Pedro- 
ni e nel brillante comportamento 
di Guerrini, Ghibellini e Rossi. 
Ed ecco le classifiche parziali: 

5° giro: 1. Pedroni; 2. Ferrari; 
3. Guerrini; 4. Ghibellini. — 10° 
giro: 1. Pedroni; 2. Bernardi; 
3. Cornalea; 4. Fava. — 15° giro» 
1. Ghibellini; 2. Pedroni; 3. Guer- 
rini. — 20° giro: 1. Guerrini; 2. 
Cambi; 3. Ferrari; 4. Morelli, + 
25° giro: 1. Pedroni; 2. Ferrari; 
3. Gigante. — 30° giro: 1. Pedro- 
ni; 2. Ferrari; 3. Cerlati; 4. Gi- 
gante. — 35° giro: 1. Pedroni; 2. 
Rossi; 3. Ghibellini. — 40° giro: 
1. Pedroni; 2. Rossi; 3. Fava. — 
45° giro: 1. Pedroni; 2. Rossi; 3. 
Arpiati. — 50° giro: 1. Ferrari; 
2. Ghibellini; 3. Guerrini; 4. Ber- 
nardi. — 55° giro: 1. Guerrini; 
2 Moneta; 3. Ghibellini; £ 
si; 5. Ferrari. — 60° giro: 1. Pe- 
droni; 2. Guerrini; 3. Gilotti; 4. 

Rossi;-5. Ghibellini. — 65°-giro: 
1. Guerrini; 2. Pedroni; 3. Mone- 
ta; 4. Ferrari. — 70° giro: 1. Ros- 


si; 2. Bernardi; 3. Pedroni; 4. 
Ferrari; 5. Guerrini. 

La classifica finale fatta sulla 
base di cinque punti per ogni 
traguardo ai cinque giri (il 35° 
ed il 70° avevano doppio punteg- 
gio) ha visto: 1. Pedroni Silvio, 
del C.C.C. che compie i 65 chilo- 
metri del percorso in ore 1.36/45" 
alla media di km. 39,600, con 59 
punti; 2. a pani merito: Guerrini 
e Rossi, con punti 30; 4. Ferrari 
Alfo, con p. 26; 5. Ghibellini, con 

- 21: 6. Bernardi, con p. 16; 
7. Cerlati, con p. 10; indi gli altri 
numerosi partecipanti. 

Buona l'organizzazione curata 
dalla Salso Sportiva. 

F. BRACINI 


Angelo Ferrari vince 
‘a S. Daniele Ripa Po 


Affluenza di pubbtco e di cor- 
ridori alla prima gara provinciale 
su strada»Sullo scorrevole circui- 


to dello sviluppo di Km. 2.700, ri- 
petuto per ben 35 volte, la sele- 
zicne è stata severa tanto che gli 
arrivati sono stati meno di un 
terzo. Tolti dalla gara per fora- 
ture Uva e Gaulazzi sin dai primi 
giri, gli altri hanno ceduto al tre- 
no infernale imposto da Brighenti, 
Pessina e Bottini che vanno con- 
siderati gli animatori della corsa. 

Dopo varie fughe, durate per 
molti giri, il plotone si ricompo- 
neva verso il 250 giro, rallentando 
l'andatura che sino allora si era 
mantenuta sui 40 orari. Neila vo- 
lata Angelo Ferrari. poteva im- 
perre il suo spunto veloce e la 
maggiore freschezza precedendo 
l'anziano Pessina ed il bresciano 
Brighenti. Ecco l'ordine l’arrivo: 

1. Ferrari Angelo della Cesane. 
se che compie i 95 Km. in ore 2,30 
ajla media dj Km. 37,980; 2. Pes- 
sina Giuceppe, C. C. Cremonese 


1891. a una macchina; 3. Brighenti ‘ 


A:ceste, Brescia; 4. Cēcciatori 
Carlo, Sport Club Genova; 5. Fer- 
rari Luigi, Gremona; 6. Bottini 
Primo; 7. Ferrari Francesco; 8. 
Rivceltini Ettore. 

Ottima l'organizzazione curata 
dal. Commissario Mainardi, da 
Denti e dai dirigenti Galetti Alce- 
sta e Giuseppe e Mario Beati. 
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DISCHI VOLANTI 


sugli Appennini 


PORRETTA TERME, 29 
Nel cielo dell'Appennino tosco- 
emiliano, è stato avvistato ieri 
mattina alle cinque, da parecchie 
persone, un gruppo di sette dischi 
volanti provenienti da nord-est e 
diretti verso sud-ovest in direzio; 
ne di Genova; Secondo Quanto ri. 
feriscono ‘testimoni oculari, glì 
strani dischi, che erano contorna- 
ti da un tenue alone luminoso; Vo- 
lavano all'altezza di oltre 4 mila 
metri a forte velocità poco di- 
stanti Puno dall’altro, ed emette. 
vano un cupo rumore, Ieri l’altro, 
alla stessa ora circa, strani dischi 
furono segnalati nei pressi di A- 

scoli Piceno provenienti da est. 


Gli elefanti. trasportano 
a 600 lire al chilometro 


LONDRA, 29. — Il rialzo dei 
prezzi di tutti i generi ha costret- 
to lu direzione dello Zoo di Lon- 
dra ad aumentare de tre a sei 
pence il prezzo della passeggiata 
a dorso d'elefante e da uno a tre 

la passeggiata sul cammel- 
lo A tale tariffa l'elefante viene 
ad essere il mezzo di trasporto 
più d'spendioso del mondo: circa 
600. lire al chilometro. 


Nuove centrali elettriche 


ROMA, 29. —-Il ministro dei 
Lavori ‘Pubblici on. Tupini 
inaugurerà. domani P impianto 

SPOT i turi.» n 


della centrale elettrica del Lu- 
mie in provincia di Udine il 
primo della serie destinata ad 
utilizzare tutto il bacino del 
Tagliamento. Tale impianto rea- 
lizzato con i più moderni me- 
todi di costruzione produrrà 
annualmente 95 milioni di Kwh 
con possibilità di aumento fino 
a 120 milioni. L'opera principa- 
le è costituita da una diga al- 
ta metri 132 che invaserà 70 
milioni di mc. di acqua. 

Il giorno 3i l'on. Tupini inau- 
gurerà poi l'impianto della 
centrale elettrica di Lovere in 
provincia di Sondrio che com- 


le_ posizioni comincino a delinearsi. 
La media si aggira sui 60. Km ora- 
ri. Al decimo passaggio Maculot- 
ti conduce la cavalcata, tallonato 
da Cibolini. È 

Il finale è letteralmente entusia- 
smante e manda in visibilio il pub- 
blico. 7 

Si tratta di una vera lotta gomi- 
to a gomito che si decide a favore 
di Maculotti per un paio di metri. 

Ecco la classifica: 

1. Maculotti Livio (Guzzi 63), 
che compie i 25 giri del percorso, 
Km. 32,500, in 32°36”, alla media 
di Km. 59,800; 2. Cibolini Edmon- 
do (Guzzi 75); 3. Destri Renato 
(Guzzi 63); 4. Antonioli Ercole 
(Guzzi 63). ; ; 

Giro più veloce il terzo di Ma- 
culotti, alla media di Km. 62,274. 

+++ 

Sono le 16,20 quando partono 1 
«bolidi». Cinque centauri. daran- 
no i brividi alla folla attenta ed 
entusiasta. : 

Al primo giro passa a condurre 
Alquati G. con 15 metri di van- 
taggio su Azzałi; già distanziati 
gli altri .Però al quinto giro il 
« Morini» di Azzali denuncia noie 
alla candela e viene doppiato. Da 
questo momento i fratelli Azzali 
conducono a piacimento la corsa 
e non saranno più disturbati. 

La media. al termine del quinto 
giro è di Km. 69,410, che andrà 
gradualmente calando col prosegui- 
re della corsa. mia: 

Da segnalare gli spunti velocissi- 
mi del « Morini », condotto con st- 
cura tecnica dal bravo Azzali. E” 
certo che, sistemato l’inconvenien- 
te dell'accensione questo gioiello 
meccanico saprà farsi molto onore. 

Bassi è uscito di strada, ma sen- 
za danni per alcuno. 

1. Alquati Giulio (M. V. 98), 
che compie i 35 giri del percorso, 
pari a Km. 39, in_36°10"2/5, alla 
media di Km. 64,752; 2. Alquati 
Stefano (M. V. 98), a 2 giri; 3. 
Scala Claudio (D.K.W.) a 5 giri; 
4. Azzali Paolo (Morini) a 7 giri. 

Giro .più veloce il quattordicesi- 
mo di Azzali alla media di chilo- 
metri 71,426. 


I Premi .S. I. S. A. L. 


di questa settimana 


MILANO, 29. — La somma a 
disposizione dei vincitori del con. 
corso pronostici SISAL è questa 
settimana di L. 120.363.570 che è 
stata così ripartita: L. 8.597.397 ai 
7 concorrenti che hanno totaliz- 
zato 12 e L. 296.461 agli 11. 


Fabbrica Casse Mortuarie| 


di legno e zinco — Ditta LEONAR- 
DO RAVANELLI — Via P. Vac- 
cholli, 15 (Porta Romana) Tel. 25-28 


Ex Procuratore 


capo imposte accetta pratiche 
tributarie, Via Ala Ponzone, 14 


Depositari per Cremona e Provincia 


F.lli CHIAPPA - 
Off. elettromeccanica per riparazioni ed avvolgimenti di molori e trasformatori 


A. PELLIZZARI & FIGLI 


ARZIGNANO (Vicenza) 


Martedi, 30 marzo 1948 


SACCAI 


il più vasto assortimento presso 


LA-DITTA 


F." LANZANO 


Via Ghislieri 9-CREMONA:Tel.21:82 


I VOSTRI MEDICI 


Dott. G. FEROLDI 
Specialista 


Ortopedia - Traumatologia 


Dipl. Istituto Ortopedico Rizzo 
Riceve: ore 11-12,30 e ore 14,30-16 

o per appuntamento. 
Via XX, Settembre. 11 . Cremona 


MALATTIE STOMACO 


Intestino — Fegato — Diabets 
RAGGI X — SPECIALISTA 


Dott. R. DOBELLI 
Feriali: 10-12 14-16 _ festivi: 10-12 
C. Garibaldi n. 58 - Telef. 28-18 


MALATTIE 
DELLA PELLE E VENEREE 
SPECIALISTA 
Dott. 


P. GRAZIOLI 
Via Gerolamo da Cremona, 14 
Orario: dalle ore 8 alle 12 e 15-18 
festivi: 9-12 (Sale separate) 


Dr. REGGIANI A. Gino 


MALATTIE DEL CUORE 
dei vasi e del Sangue 
Apparecchi Elettrocardiografico 
e radiologico 
Consultazioni: ore 11-12 e 1415 

e per appuntamento 
(escluso il venerdi) 
Via Ala Ponzone n. 16 - Tel, 1551 


Dott. CARLO ARISI 


SPECIALISTA 
malattie stomaco, intestino 
fegato, sangue 
e malattie dei bambini 
Riceve dalle ore 10 alla 12 
Via Matteotti. 14 . Cremona 
(Ex C.0 Umberto I) 


TA dirannodid 


Non sempre un qualunque 
liquore è gradito ai vostri 
ospiti, ma se ottrite un Cedral 
Duplex tutti vi risponderanno 
con un “sì" pieno di soddi- 
sfazione. Il Cedral Duplex 
è un'autentica specialità co- 
nosciuta ed apprezzata da 
duecento anni. Tutti san- 

no che esso aluta la di- 
gestione, calma i nervi 

e vi dà la giola di 
gustare un liquore 

| incomparabile. 


: CEDRAL TASSONI - SALO’ 


Eiettropompe » Trasforma: 
tori - Ventilatori =- Auto» 


compensati Rifasatori 


- 


Saldatrici rotative s Motori 


VIA GARIBOTTI n. 23 


(EX VIA CASTELLO) - Telef. 20-58 


da L. 


gradito gus 


agrume ricc 
all'arancio 


minerale di 


e 


pleta la serie di impianti lun- |- 


go l'Adda in Valtellina realiz- 
zato: dall’azienda elettrica mu- 
nicipale di Milano. La nuova 
centrale utilizzando l’attuale 
serbatoio di Fraele e quello in 
corso di costruzione di San Gia- 
como potrà produrre annual- 
mente 81 milioni di Kwh. 


Welles e Korda a Rapallo 


FIRENZE, 29. — Sono giunti 
ieri sera a Firenze i registi ame- 
ricani -Orson Welles e Korda i 
quali ripartiranno stamane alla 
volta di Rapallo. 


MAURO MASONE 
Direttore responsabile 


RECOARO 


Ira dillzia 


L. 


ECCEZIONALI RIBASSI 


Vasto assortimento biciclette 
18.000 
ELEGANTISSIME 


troverete presso TUTTO A RATE in 
Galleria 25 Aprile di fronte ai Giardini pubblici 


che lulli gradiscono 


Ve ne convincerete al primo 
sorso. Per la sete e per la sa. 
lute non esiste bibita migliore 
del ‘“Chinotto Recoaro”. Il suo 


dovuto al Chinotto che è un 


darino. E si chiama Reccaro 
perché è dosato con puro 
zucchero nella famosa acqua 


= A TAVOLA BEVETE SEMPRE ACQUA DI RECOARO 


ECCEZIONALI: R:BASSI. 


RADIO a 5 valvole onde corte - medie - elegantissime 


28.500 


VASTO ASSORTIMENTO TUTTE LE MARCHE 


-troverete preso TUTTO A RATE in 
Gollerio 25 Aprile di frante aj Giardini Pubblici 


ROBUSTE 


to dolce-amaro è 


o di vitamine, affine 
amaro ed al man- 


Recoaro. 


dille amara 


- Mercoledì, 31 Marzo 
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TAYLO 


l’attenzione del mond 
risultati, scrive un giori 
ranno una data importi 
L'Europa oggi deve riso 


WASHINGTON, 30. — Il rap- 
presentante personale del Presi. 
dente Truman presso il Vatica- 
no, Myron Taylor, ha lasciato 
‘ieri sera gli Stati Uniti dall’Ae- 
roporto La Guardia di New 
Nork, diretto a Lisbona da dove 
proseguirà per Roma. Myron 
Taylor ha dichiarato di accinger- 
si a visitare alcuni altri Paesi 
europei, ma non ha voluto for- 
nire ulteriori particolari. Alla 
domanda se contasse di essere in 
Italia in tempo per le elezioni, 
Taylor ha risposto che da Lisbo- 
na egli proseguirà « prontamen- 
te » per Roma. 

Da Londra s’'apprende che nei 
loro editoriali odierni il Times 
e il Financial Times pongono an- 
cora una volta in risalto l’impor- 
tanza delle elezioni italiane. 
« Raramente o forse mai — scri- 
ve il Times — nella storia d’Ita- 
lia, le elezioni hanno avuto tan- 
ta importanza. I programmi dei 
singoli partiti passano in secon- 
da linea. Il risultato degli scru- 
tinii del 18 aprile sarà il primo 
passo dell’Itàlia o sulla via del 
totalitarismo nell’orbita dell’U. 
R. S. S., oppure significherà una 
esistenza libera e democratica 
sotto lala delle Potenze occiden- 
tali ». Il giornale però non pre- 
vede alcun « cambiamento preoc- 
cupante » nella situazione par!a- 
mentare italiana o nelle forze 
dei partiti principali. Secondo il 
Financial Times se i fattori eco- 
nomici della situazione italiana 
attuale fossero presentati in mo- 
do che l’elettore medio potesse 
valutarli, la scelta sarebbe in- 
dubbia. 

Il giornale fa infatti rilevare 
che negli ultimi mesi il 50 % 
delle importazioni italiane è sta- 
to costituito da cereali e da car- 
bone inviati gratuitamente da- 
gli Stati Uniti. Dopo aver affer- 
mato che «l'America provvede 
alle esigenze di carbone dell Ita- 
lia nella misura dell’80 e perf- 
no del 90 per cento, ed aver ri- 
levato che una eventuale vitto- 
ria comunista porrebbe termine 
a questi aut», il Financial Ti- 
mes fa osservare che i sovietici 


LA SPAGI 


La decisione di ami 


panti all’ E.R.P. pri 


WASHINGTON, 30. - La Ca- 
mera dei 
Stati Uniti, dietro proposta della 
commissione per gli Affari Este- 
ri e SU un progetto del rappresen- 
tante Okonsky, ha deciso di am- 
mettere la Spagna a far parte 
delle Nazioni partecipanti al pia- 
no Marshali. = 

La votazione sul progetto ka vi. 
sto 149 voti favorevoli contro 52 
contrari, Viene quindi respinta la 
proposta del rappresentante Mil- 
let di limitare il piano dë aiuto 
all'Europa alle sedici nazioni pre- 
senti alla conferenza di Parigi e- 
scludendo la Spagna, la Germa- 
nia occidentale ed il territorio li- 
bero di Trieste. 

La votazione odierna sarà se 
guita da un’altra richiesta della 
procedura pariamentare per la de- 
finitiva approvazione de:la pro- 
posta: ma. dato și grande numero 
di suffragi favorevoli, raccolto og. 
gi dali'emendamento, non si nu- 
trono. negli ambienti diplomatici 
di Washington, dubbi circa la de- 
finitiva adozione del progetto. 

Successivamente essa pas 
all'esame del Senato. 

Nei circoli del Dipartimento di 
Stato ci si rifiuta di commentare 
ufficia:mente i episodio; in com- 
penso si pone in rilievo come s:a 
necessario, prima di formulare 
commenti, attendere le reazioni 
dei sedici paesi aderenti ai E.R.P. 
alcuni dei quali. in particolare la 
‘Francia e ba Gran Bretagna, si 
sono finora mostrati riluttanti ad 
una estensione del piano alla Spa- 
gna. 

Resta inoltre da vedere se sia 
preferibine iasciare immutata la 
cifra stanziata per il soccorso ai- 


- l'Europa o se non sia il caso in- 


vece di provvelere ad .un 
riore stanziamento, Questa secon- 
da soluzione appare la migliore 
alla maggioranza degli esperti po. 
Etici di Washington. 

Frattanto il segretario ameri- 
cano per l’esercito, Kenneth C. 


IN UNA SALA DA BALLO 


Soldati sovietici 
aprono il fuoco 


2 morti e 20 feriti 


el mi aco i In 
terni ha dichiarato o LE Aye jo- 
sephsberg, località nella zona so- 
vietica a sud di Vienna, alcuni 
soldati russi sì recavano ieri sera 
in una sala da ballo dove, per mo- 
tivi ancora sconosciuti, aprivano il 
fuoco uccidendo due civili e feren- 
done altri venti. Il portavoce ha 
aggiunto che il comando sovietico 
di Wiener Neustadt, capoluogo 
della zona dove è avvenuto il tra- 
gico episodio, sta conducendo at- 
tente indagini. 
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preparandosi all’ accompagna- 
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‘19 mento di una sacra funzione 
1C ` Ss l u 0 l che Mons. Dondeo, il rettore 
— del Seminario, il sacerdote al 


è una tranquilla oasi di pace 


Da quasi un secolo questa Casa 
svolge la sua benefica attività 


Visitando, quel bell’ Istitu- 
to che sorge in piazza Castel- 
lo e che, denominato di San- 
t’Angelo, è posto sotto il pa- 
trocinio dell’ Arcangelo San 
Michele, si prova un gran sen- 
so di pace e di serenità. Al di 
là di quella piccola porta co- 
lor noce, con il caratteristico 
spioncino d’ottone, non entra- 
no le passioni umane. E le 
cento fanciulle che vi sono oO- 
spitate, vivono, sotto la gui- 
da paziente delle suore della 
Beata Capitanio la loro vita 
laboriosa, in cui l’opera del- 
le mani abili e leggere si al- 
terna con lo studio e con la 
preghiera. E’ un'oasi riposan- 
te. Vivervi un’ora, significa 
rituffarsi in quei tempi feli- 
ci in cui gli uomini non co- 
noscevano nè odi nè rancori, 
in cui tutti erano protesi nel- 
la realizzazione di una perfet- 
ta società cristiana, nell’amo- 
re di Dio e del prossimo, 

L'Istituto S. Angelo, costi- 
tuisce una gloria cittadina, 


L'agronomo della missione ECA 


in visita a Porcellasco 


Proveniente da Roma è ar- 
rivato a Cremona l’agronomo 
della Missione americana ECA 
sig. Grover Kinzey per visi- 
‘tare l’Istituto Sperimentare 
Agrario Cremonese. 

Ricevuto a Porcellasco dal 
Direttore prof. De Carolis e 
dal dott. Monestiroli, il sig. 
Kinzey ha desiderato visitare 
prima di tutto i campi e le 
coltivazioni in atto, sofferman. 
dosi con vivo interesse per 
avere informazioni sui meto- 
di messi in opera per le lavo- 
razioni, per il frumento e 
per i prati. 

Rientrato in cascina, ha pre- 
so in esame tutto il macchi- 
mario esistente, le stalle dei 
bovini da latte, dei cavalli, dei 
maiali, i silos da foraggio. il 
caseificio, i laboratori, soffer- 
mandosi per diverse ore a 
chiedere notizie e spiegazioni. 
Si è poi ritirato per vario tem- 
po nello studio, insieme con i 
dinigenti dell'Istituto, per es- 
sere informato delle origini 
dell’Ente, del suo sviluppo e 
dei risultati ottenuti e dei pro- 
grammi avvenire. 

Infine, ha espresso il suo 
vivo compiacimento rilevando 
che rare volte gli è toccato di 
osservare coltivazioni così in- 
tensive, specie nei prati, e bo. 
vini da latte così selezionati 
come quelli dell'Istituto Agra- 
tio Cremonese; ed ha chiesto 
se sarebbero gradite alcune 
macchine ed attrezzi ameri- 
cani che egli avrebbe potuto 
inviare in ommaggio per faci- 
litare il compito che l’Ente 
si propone, anche — ha detto 
scherzando — se l'istituto non 
ha terre incolte. Seduta stan- 
te, il sig. Kinzey ha desidera- 
to di fare un elenco di tale 
macchinario, per il quale si è 
riservato di inviare opportu- 
ne comunicazioni. 


Soccorso invernale 
ai disoccupati 


_ Riscossioni precedenti L. 16 mi- 
lioni 792.297. Dal Comune di San 
Giovanni in Croce, per le seguen- 
ti oblazioni: Tosi Pasquale 500; 
Passerella Anselmo 500; Magri 
Giuseppe 500; Lazzari. Cleofe 
2.000; Associazione Agenti di As- 
sicurazione di Cremona 14.000; 
Zani Luigi, Cappella di Sarson 
giore 1.000; Zanassi Pietro, Casal- 
maggiore 1.000; Avigni Luigi, 
Valle di Casalbellotto 2.000; Cir- 
colo A.C.L.I. di Casalmaggiore 
500; Comune di Casalmorano e 
dipendenti 4.682; Associazione 
Agenti di Assicurazione, Cremona 
2.000; Mina Rosa in Del Bei, Cap- 
pella di Casalmaggiore 500; Mai- 
ni Eugenio, Casalmaggiore 1.000; 
Associazione Provinciale Esattori 
Imposte Dirette, Cremona, per le 
oblazioni dei seguenti Esattori: 
Bacchi Luigi 500; Banca Mutua 
Popolare, Pandino 1.000; Banca 
apo re Coop. Agricola, Crema 
1.000; Berlato Irma Bergamaschi 
1.000; Boldi Marianna 1.000: Bo 
nardi Carlo 1.000; Braga Raffaele, 
Eredi 2.000: Carminati dottor Al- 
do 2.000; Carotti dottor Giuseppe 
1.000; Cassa Risparmio PP. LL, 
5.000; Cassa Rurale, Capralba 
1.000; Compiani rag. Giovanni 
1.000; Crotti Giuseppe 1.000; Zuc- 
chi Irene ved. Della Torre $ 
ovara rag. Romolo 400; Fieschi 
Priscilla 1.000; Forlani rag. Carlo 
.000; Gaboardi rag. Ambrogio 
1.000; Ghisleri Ario 1.000; Guar- 
neri dottor Amilcare 1.000; Guar- 
neri Valerio 1.000; Lonati Camillo 
1.000; Leoni Francesco 1.000; Man- 
cini Guido 1.000 


1.000; Dal Sindaco d 
per le seguenti oblazioni: 
Costante 6.000; Bignami Aristide 
4.000; Montaldi Alfredo 500; Con- 
O Luigi, So: Ghrodalli Tuiri 
.000; Ferlenghi Giovanni 1.000: 
Cabrini Fratelli ini 
Enrico 4.000; 


Aldo 2.000: ._ Alfred 
5.000; Dal Comune di C ma 


Motoscuola delle ACLI 


Sotto legida delle A.C.L.I. 
verrà prossimamente aperta 
in Cremona una scuola per la 
guida di moto veicoli (moto 
leggere, scooter, moto). Ver- 
ranno svolte lezioni pratiche 
di guida, lezioni su argomenti 
di carattere motoristico e mec- 
canico (funzionamento dei mo- 
tori, cambi, trasmissioni, ma- 
nutenzione, riparazioni di for- 
tuna ecc.) nonchè lezioni sui 
regolamenti stradali. 

L'iniziativa è della massi- 
ma utilità per tutti i posses- 
sori (o futuri possessori) di 
motoveicoli. Verranno istitui- 
ti corsi speciali per signori- 
ne. Le iscrizioni si ricevono 
presso la Sede delle A.C.L.I. 


quei 


anche per la sua antichità. 
E’ il più vecchio istituto che 
fiorisca a Cremona. Fra due 
anni, le suore aduneranno le 
loro allieve attuali e tutte le 
ex-allieve viventi, per festeg- 
giare con loro un secolo di 
fecondo apostolato e di fervi- 
da carità, Si fa presto a dire: 
un secolo. Ma pensate in que. 
sta espressione, quante gene- 
razioni si sono succedute, 
quante bambine si sono alter- 
nate, quante suore benefiche 
e silenziose come le fate buo. 
ne delle favole che piacciono 
ancora tanto ai bambini, si 
sono succedute in quell’Istitu- 
to. E quanto bene possono a- 
ver fatto. 

L’ Istituto, originariamente 
(ed ecco la ragione del suo 
nome) sorgeva in quel palaz- 
zo che anticamente fu il con- 
vento e il chiostro della chie- 
sa di S. Angelo Quando nel 
1934 la chiesa e le case furo- 
no abbattute per lasciar po- 
sto all’attuale piazza Marco- 
ni e al palazzo dell’arte. le 
suore decisero di costruire ex. 
novo il loro istituto. Scelsero 
l’area attuale, lasciarono va- 
ste aree per i cortili destina- 
ti ai giochi delle ragazze e 
per l’orto, dal quale ritrag- 
gono un po’ di verdura per 
le cucine, Furono saggie am- 
ministratrici: con i danari ri- 
cavati dalla vendita, riusciro- 
no a far costruire la nuova 
casa. Che oggi si aderge mae- 
stosa, con le sue camerate lin- 
de, piene di aria e di luce, 
con i suoi laboratori vasti e 
ariosi. 

Chi entra nell’Istituto San- 
t'Angelo, prova subito una 
impressione di freschezza e 
di pulizia. Tutto è nitido, tut- 
to è terso. Appena la stagione 
lo permette, le finestre, ven- 
gono spalancate, così che 
l’aria può scorrere liberamen- 
te per le sale di studio ove, 
nel tardo pomeriggio. le bam- 
bine che frequentano le scùo- 
le elementari, fanno i compi- 
ti e ripassano le lezioni, sotto 
la guida abile e paziente di 
una suora maestra; e nei dor- 
mitori ove, fra “il candore dei 
lini, si stendono su doppia 
fila i lettini azzurri; o nei 
laboratori, ove le più grandi- 
celle (possono entrare a 6 an. 
ni le bambine, e uscirne a 21 
quando hanno già una picco- 
la cultura e una buona pro- 
fessione) 
chine per la maglieria o rì- 
camano tovaglie o biancherie 
per le committenti. 

E’ commovente vedere que- 


ste fanciulle o queste ragaz: lor giallo sotto-il'braccio mà 
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Terzo acconto 


prima di Pasqua 


Il ministro del Tesoro ha 
autorizzato gli uffici provin- 
ciali del Tesoro a corrispon- 
dere ai titolari di pensioni or- 
dinarie a carico dello Stato o 
delle amministrazioni contem- 
plate dall’art. 1 della legge 29 
aprile 1949 n. 221, non anco- 
ra riliquidate, ai sensi della 
predetta legge, un terzo ac- 
conto una volta tanto pari al 
75 per cento di una’ mensili- 
tà della pensione attualmente 
in godimento, esclusi gli ac- 
conti in corso di pagamento, 
il caroviveri e ogni altro as- 
segno accessorio. 

L’acconto spetta anche ai ti- 
tolari di pensioni provvisorie, 
ai pensionati che prestano o- 
pera retribuita presso lo Sta- 
to o altri enti. nonchè ai ti- 
tolari di pensioni già a cari- 
co del Monte pensioni per gli 
insegnanti elementari. Nei 
confronti dei titolari di più 
pensioni va corrisposto un so- 
lo acconto in relazione alla 
pensione di maggiore importo. 
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Super: Grande successo di Aldo 

abrizi in «Benvenuto Reve- 

rendo!» con Lianella Carrel e 
Gioi Grasso. 

Ponchielli: Un colosso Ecnic pri- 
ma per Cremona «e Jocko l'Au- 
straliano » con Charles Laugh- 
ton. Dalle 14,30 alle 24. 

Italia: « Giubbe rosse» a colori 
con Gary Cooper. 

Cittanova; Questa sera danze dalle 
ore 21. 

Politeama Verdi: Continuano con 
successo le visioni del | «Gli 
ultimi giorni di Pompet ». Quan- 
to prima un magnifico techni- 
color: « L’ora, il luogo e la ra- 
gazza ». Riduzioni Enal. 


j| Enic; Immenso successo di « Bot 


ta e risposta » con Nino Taran- 
to, Fernandel, Suzv Delaìr. Isa 
Barsizza ed altri 28 assi della 
rivista internazionale. 


Gli ultimi giorni di Pompei 
Gli appassionati del cinema ri- 
corderanno l'edizione muta italia- 


;jna (più tardi apparsa sonorizzata) 


de « Gli ultimi giorni di Pompei s. 
In quell’edizione sregolarezza 
e la lussuria erano rappresantate 
con un coraggioso verismo anche 
se tutto il resto si sprofoniava in 
una stucchevole coreografia testra- 
e e in una paradossale enfasi re- 
citativa. Ma tale era il gusto di 
quell'epoca e spostare azione e av- 
venimenti al tempo d distru- 
zione di Pompei era un’impresa la- 
boriosa e costosissima. Tuttavia gli 
incassi furon favolosi e il cinema 
italiano passò alla storia per le 
ardue imprese . uazzoni, di 
Fosco e di altri celebri pionieri. 

Oggi, nonostante. che il gusto 
abbia compiuta una sua precisa e 


netta evoluzione, il cinema italiano |d 


ritornî a rispolverare le vecchie 
glorie rimettendo in piedi « Fa- 


iola» e « ultimi giorni di 
Pompei », quest’ultimo diretto di- 
scendente del primo. Quando, in- 


fatti, la Universalia decise di rea- 
lizzare il film di Blasetti pensò 
anche come utilizzare le immense 
costruzioni che sorsero presso 
Centro Sperimentale di cinemato- 
grafia. Nacque l’idea della distru- 
zione di Pompei e così con essa 


sarebbero andati ‘distrutti tuttilsarto i fatto _ sol i 
i, quelle statue, quella braccia vi intstenze dal mai 


lavorano alle mac-|zione ai funzionari della Que- 


quale l’Arcivescovo ha affida- 

to l’anima di queste bambine, 

celebrerà fra pochi giorni. E 

si ode il'suono' di un piano- 

forte: alcune bambine, quelle 

‘{che sembrano le più adatte 
per la musica, vengono avvia- 
te -alla conoscenza di questo 
strumento. 

7 L’Arcivescovo ha partico; 
ze lavorare intorno alle luci-|larmente a cuore questo Isti- 
de mafchine RATE asser-|tutu, ch'è affidato personal- 
vare con quanta attenzione|mente alle sue paterne cure 
tendono i fili colorati, aggiu-|dirette. Non trascorre setti- 
stano gli aghi, dispongono i|mana senza ch'egli non si re- 
complessi 1 
messi in azione, realizzeranno|S. Angelo, che non si interes. 


Gli artigiani discutono 


problemi di categoria 


Contro ogni asservimento politico ed eco- 
nomico dell’Associazione di piazza Roma 


Nella sede dell’Associazio- 
ne Artigiani, piazza Roma 9, 
ha avuto luogo l’annunciata 
assemblea generale degli arti- 


giani associati, presieduta dal 


meccanismi che,|Chi a visitare questo Istituto|maestro ‘artigiano Amilcare 


Minnucci, compresidente della 


maglie dai disegni variati efSì ai profitti delle alunne, al-|Confederazione Italiana del- 


aggraziati O vedere le altre, z 3 
tutte serie intorno al telaio|8Tessi nello studio e nel la 


la loro condotta, ai loro pro-|}'Artigianato. 


L’assemblea assai numero- 


_{ VOTO. I cremonesi, dovrebbe- sa, dopo aver proceduto al- 
dei eat SO ro imparare a conoscere me-|l’approvazione delle modifiche 


digio del minuscolo ago intes- 


glio questa gloriosa nostrajallo Statutò dell’Associazione 


se fiori o disegna arabeschi. | tuzione che da quasi unidei bilanci, ha rivolto un ca- 


E le suore maestre passano 
da una macchina all'altra, dajpe 
un tavolo all’altro e guarda- 
no con occhio conoscitore e 


, in gran 


za, E, al di sopra di tutte, 
la Superiora, una cara, otti-|viene più. 


secolo prospera fra noi. Ora,|loroso applauso ai dirigenti 
raccoglie un centinaio di bim-jed alla segreteria dell’ Asso- 
parte orfane olciazione per la loro. fattiva 
appartenenti a famiglie estre-Jattività in favore delle cate- 
mamente bisognose. Le ne-Jsorie artigi 
consigliano con amorevoleznessità di questo nobile Isti-|' 


i 


Dopo: una. ‘relazione del 


tuto, sono tante. Percnè nonjcompresidente ‘confederale, 
spesso ricordato da-|l’assemblea ha riconfermato 


ma suora dallo sguardo dol-|g]j offerenti della e Buona u-|all’unanimità di voti l'adesio- 
ce e dal cuore grande, chelsanza? ». E' questo che le suo.|ne dell’Associazione alla Con- 
vigila, che modera, che disci-|re di S. Angelo si chiedono;|{federazione Italiana dell’Arti- 


plina. 
Giunge 
lontano. 


e si affidano alla carità deilgianato contro ogni minaccia 
un canto dolce e|benefattori affinchè, con lejdi asservimento politico ed 
Sono alcune delle/loro offerte, mettano in gra-|economico della organizza- 


piccole ospiti che, in fondoldo l’Istituto S. Angelo di sov.{zione. 


alla chiesa graziosa stannolvenire ai propri bisogni. 


Ha preso infine la parola 


Colto sul fatto un borsaiolo 
Aveva derubato un passante di 110.000 lire 


Un aliro borseggio sulla filovia 


Due borseggi, probabilmen-{non può affermare con sicu- 
te ad opera della stessa per-|rezza che proprio quello sia 
sona, sono stati compiuti ieri|l’'autore del furto consumato 
mattina nella nostra città, par-|ai suoi danni. 
ticolarmente animata per ill Un’ora dopo verso le 11, di 
mercato settimanale. Le vitti-|fronte al Credito Commercia- 
me sono infatti persone notelle, un altro commerciante, 
in città e provincia per la lo-|Giuseppe Morandi, che gesti- 
ro attività commerciale. sce un molino per la brilla- 

I due furti sono avvenuti tura de] riso a Sant'Ambro- 
ad un'ora di distanza l’uno/gio, avvertiva un leggero mo- 
dall'altro. Il primo furto è|vimento nella tasca della giac- 
stato compiuto sulla filovia|ca; voltatosi improvvisamen- 
che fa servizio da Porta Mi-/te vedeva un giovane che ten- 


lano a Porta Venezia, ai dan-|tava di allontanarsi stringen- 
ni del mediatore Francesco do sotto l'ascella il pacco dei 


Merlini da San Martino in Be- soldi che aveva sfilato dalla 


liseto, il quale è stato deru-|sua tasca. Il Morandi afferra- 
bato del portafogli nel quale|va il giovane che per liberar- 


oltre a tre o quattromila lire| ; 
i ; ; = {si dalla stretta lasciava cade- 
in contanti, era custodito il re i denari (110 mila lire in 


libretto degli assegni ed altri contanti) € si dava alla fuga. 


documenti di identità, È 
Il Merlini, nella sua deposi-| Due agenti ed un borghese 
lo inseguivano e lo catturava- 
no dopo una corsa di alcune 
centinaia di metri. Portato in 
Questura il giovane risultava 
ere certo Noto Michele di 
Giusoppe di Paférmò, prové 
niente però da Bologna, do- 
ve, nella giornata di martedì 
si tiene un grande mercato. 
Questo fa pensare.che anche 
nella città. emiliana il Noto 
abbia tentato di fare qualche 
colpo di destrezza borsaiola. 
Il particolare poi che porta- 
va sotto il braccio .un. sopra- 
bito color giallo, ha indotto a 
sospettare che il Noto sia an- 
che l'autore del borseggio ai 
danni del signor Merlini. Que- 
sto è quanto cercheranno di 
appurare gli agenti continuan- 
do le loro indagini. 


stura, ha ammesso di avere 
notato sulla filovia, vicino a 
lui, un giovane vestito elegan- 
temente con un soprabito co- 


Ai titolari di pensioni indi- 
cati dall'articolo | 12, primo 
comma della citata legge 221 
l'acconto predetto va conces- 
so in, parte proporzionale al- 
la quota di pensione origina- 
riamente a carico dello Stato 
o delle amministrazioni sud- 
dette. Detto acconto spetta in 
misura intera ai pensionati 
contemplati dall’art. 12, se- 
condo comma. 

Sono esciusi dalla conces- 
sione dell’acconto i titolari di 
pensioni tabellari, nonchè i 
titolari di pensioni contem- 
plate dall’art. 20 della citata 
legge n. 221. Detto acconto 
dovrà essere recuperato inte- 
gralmente in unica soluzione 
in occasione della concessio- 
ne della nuova pensione pere. 
quata ai sensi della legge nu- 
meri 221. LL, alla C.G.LL. ed alla P.IL. 

Gli uffici del Tesoro hanno Per esa DATE Fiale altaazione 

` : : : i Fi 
aao ordine di disporre peT- | eie trattative da parte della 
ché il pagamento dell'acconto| Associazione Industriali. inte. 
sia effettuato prima di Pa-|ressante il mancato cottimn € 
squa. l'aggiuntivo al Contratto Col- 


In agitazione i lavoratori 


delle conserve e dei salumi 


Il Libero Sindacato dei di. 
pendenti alimentary rende noto 
a tutti i lavoratorj della cate- 
goria il seguente ordine del gior- 
no concordato s ‘Milano il 28 
corr. mese: 

«Oggi 28 marzo, si sono riu- 
niti in Milano 1 rappresentanti 
aziendali, provinciali e nazio 
nali delle categorie alimentari. 
sti — settore conserve animali 
e salumi — gderenti alla L.C.G. 


piazze costruiti in grandezza na- 
turale. 2 

Ci ha pensato Marcel l’Herbier 
che ha realizzato un _ Spetta- 
colare, sfarzoso e drammatico dove 
l'eruzione del, Vesuvio è la parte 
più impegnativa ed emozionante. 
On pezzo notevole anche setal- 
volta eccessivamente apocalittico. 
L’altra parte narra una storia 

amore.e di odio.che non può con- 


bianchi o del bicchiere di latte nel 
numero di uis Armstrong, la 
presentazione del prestigiatore e dei 
magnifici Nicholas Brothers, uno 
dei quali canta in italiano alcuni 
motivi popolari. « Botta e rispo- 
sta » è un film che. sebbene non 
abbia una speditezza di montaggio 
e di stile, ha in sè tutti i numeri 
del successo anche sul piano arti- 
ed c stico poichè non. tutto -resta, per 
chidersi in tribunale perchè la|Soldati, risolto sul piano puramen- 
giustizia la compie la lava seppel-|te spettacolare. Moltissimi gli in- 
lendo per sempre uomini e cose.|terpreti fra i quali ricordiamo Ni- 
L'’interpretazione è affidata ad at-|no Taranto, Fernandel, Suzy De- 
ri cesi: Micheline  Presle, | lair. -Isa Barsizza, la ballerina mu- 
George Marcnah Panal Henrand. pra Catherine Doni i anau 
ue ruoli significativi appaiono | Borrah Minevitch, Renato 

Adriana Benetti e Camillo | Silvio Gigli. i 
Enrico Viarisio. 0. s$. 


“Charlot soldato,, al Cineclub 


Stasera, alle 21, nella. sala del- 
l’Istituto iarlustriale « Ala Ponzo- 
ne» saranno proiettati per i 
« Charlot soldato (1918) ». di Cha- 
plin, ‘« Nel paese degli armadilli » 
1928) di Buster Keator e «Il 

uello » (1909-12) di André Deea 
(Cretinetti). | 


ALLA RADIO 


Rete azzurra, — Ore 11; Musi- 
che richieste; 13,20: Quartetto Me- 
odico Montanari; 17: Programma 
per i ragazzi; 17,50: Vita musicale 
in America; 18: Musica leggera; 
18,30: Incontri musicali; 19: Quar. 


Botta e risposta 


Mario Soldati è un regista in- 
tellettuale che ha lasciato enna 
per la ma a da presa. Cono- 
sciuto sotto un. pseudonimo come 
romanziere, egli si è fatto notare 
con il film «Piccolo mondo anti- 
co» che resta il suo capolavoro. 
Ma per i registi non di mestiere, 
c'è sempre da ricercare un mondo 
e un modo di vedere e anche Soi- 
dati, per altri aspetti, appartiene 
alla schiera dei neorealisti come 
De Sica, De Santis, Germi e Lat- 
tuada, Ed una giusta strada la ri- 
leva « Botta e risposta » che con- 
sideriamo un esperimento interes- 
sua e sci Saidabieon que; 
sto film im il problema de 
film-rivista in ‘Talia ceca ra- 


gioni ovvie, non esiste. Egli non 
o 


ed tetto Ambrosiano; 20,33: Orche-|nesto; Napolitano Salvatore di 
soltanto ie ft eaan (ma stra Cetra; 21,15: « Uomo- sul-| Raffaele; Maffezzoni Ornella di 


‘acqua » di E. Bassano; 25,30: 
«I notturni dell’usignolo ». 


Rete rossa. — Ore 13,25: « Dan- 


materia polemica per quanto ri- 
guarda la sostanza quo svelte co- 
me linguaggio cinematografico per 
la parte spettacolare. Pur partendo 
a un motivo assai noto al cinema. |chestra Mojetta; 17: Pomeriggio 
(la storia di un vestito che deve musicale: 18: India d'oggi, pano- 
andare ad una cantante di unirema radiofonico; 18,30% Ritmi di 
teatro romano — in questo casa[successo; 18,50: « Le memorie di 
ossiamo ricordarci del frac di|jun ottuagenario » di Ippolito Nie- 
ené Clair ne « Il milione ») egli{vo; 19,35: Qualche tango: 19,57: 
sviluppa lazione, attraverso una|Rassegna di jazz; 21,03: Festival 
serie di numeri di rivista chiaman-|di opere: « Serenata » di W, Gold- 


eldo a sè uno stuolo di attori e co- schmidt; 21.30: Orchestra Ferrari; 


illmici della nostra ribalta ‘e delle|22;12: €L. van Beethoven» pia- 
ribalte straniere. Su questi numeri|nista W. Gieseking: 23,30: Com: 
egli gioca con la macchina dalplesso Galli 


presa; si veda la presentazione del 


RADIO FERABOLI 
tel 2612. Riparazioni, 


latta Catherine Dunham, i cinque | Pol 
igli.. il mago di Napoli e] © 


soci | dl 


89. corso Garibaldi, 59; Superti 
Ospizi Riuniti. 
Bruno; Montado: 


ze e folclore nell’arte »; 13,55; Or-|T 


= 17 
- Sacchi 6,/ne) falle, 
cambi, rate. Olimpia | 


lettivo Nazionale della .Catezo- 
ria. 

Dopo ampio esame, le orga 
nizzazioni sindacali dei lavora. 
tori, unanimamente d'accordo, 
sono pervenute alle seguenti de- 
terminazioni: 

1. - Decisa azione sindacale 


da parte di tutti | lavoratori |d 


della categoria sino aliintezra. 
le accoglimento delle richieste 
avanzate. 

2. - Costituzione di un orga- 
no nazionale di collegamenti 
unitario con compiti organizza- 
tivi di preparazione e di coor- 
dinamento all'azione. sindacale 
concordata. 

Le organizzazioni sindacali 
della L.C.G.IL., della CG.I.L. e 
della F.I.L.. invitano tutti į la- 
voratorj dipendenti da Aziende 
Industriali delle conserve ani. 
mali e salum; a mantenersi uni- 
ti e prontj per la piena realiz- 
zazione delle proprie giuste ri- 
vendicazioni. 


MOSTRA PERSONALE 


. Sabato 1. Aprile alle ore 16 si 
inaugurerà presso l'Albergo Roma 


la Mostra o I pittorejutile gui lle innovazioni che 
Armandé Bea SN pittore "mais PiP ibridi apporteranno 
bertina di Torifio. allagricoltura italiana. 


ULLLULL LL LITI TELE RA VTITIRE CITI RI CITIC ICI VITI CCI TIFO TICLCI 


L'aggressione della squadraccia 


alla cascina 


Circa i fatti della cascina 
Mottaiola sui quali la stampa 
comunista ha voluto dare una 
versione ad uso e consumo dei 
suoi iscritti il signor Sandrini 
Gino che è stato personalmen- 
te attaccato nel resoconto del- 
l’Unità fa le seguenti precisa- 
zioni: « Ecco la ricostruzione 
esatta dei fatti della Cascina 
Mottaiola di Cappella Picenar- 
di. Nella mattinata di gioredì 
della scorsa seit.mana ii grup- 
po dei liberi lavoratori che 
aveva provveduto alla mungi- 
tura lasciò la cascina, del che 
approfittarono gli scioperanti 
per malmenave i’ agrico'tore 
Tommaselli :iulio & il suo 
fattore che stavano abbeve- 
rando ‘dei vitelli. Interveniva- 
no i Carabinieri che arresta- 
vano l’aggressore. In conse- 
guenza di questo arresto i 
capilega di sette od otto co- 
muni circonvicini indivano un 
comizio non autorizzato, rel- 
la sala comunale di Cappella 


ECHI DI SPETTACOLI 


MICHELE PRESLE 


ha dato il suo fresco volto al per- 
sonaggio di Helena ne «Gli ul- 
timi giorni di Pompei», colossale 
ricostruzione storica . della più 
grande tragedia d’ogni tempo. Al 
Politeama a domenica, 
2 aprile. _ NEAR 
UN ROMANZO WV'AMORE 

in una suggestiva cornice musi- 
cale; « Dior, n luogo e La ra- 
gazza ». I} piu frizzante spettacolo 
in technicolor. Quanto prima al 
'oliteama. 3 


IMMENSO SUCCESSO 
ALL’ENIC 
di Nino Taranto, Fernandel, Suzy 
Delair in « Botta e risposta», film 
dioso e sbalorditivo con Isa 
arsizza, Louis Armstrong, .Ca- 
therinev*Dunham, Carlo Dapporto 
ed altri 25 dei più famosi assi 
rivista internazionale. 


STATO CIVILE 


MORTI. — Faverzani Marghe- 
rita con. Badaracchi, d'anni 71, 
via XI Febbraio, 87; Zaninoni 
Giuseppa ved. Garioni danni 


con. Orsi, d’anni 83, 


NATI. — UIL: Maurizio di 


TEMPERATURA 
1949 1950 
Miataa + 3 + 54 
Media +12 +118 
Masima - -+19 +15 


Ai cacciatori si ricorda che alle 


leii seconda convocato: zono E agigore 
svolgerà nel salone/ri 
‘lasserbiea generale. È 


il dott. Raimondo Michetti, 
segretario generale dalla Con- 
federazione Italiana per un 
ampio esame dei. maggiori 
problemi artigiani oggi in di- 


scussione. Ha chiuso l'assem- f| ta 


blea il presidente dell’Asso- 
ciazione sig. Camillo Denti 
per invitare gli artigiani tutti 
a potenziare la loro Associa- 
zione che persegue unica- 
mente una politica artigiana. 

Tra i più vivi consensi l'as- 
semblea ha riconfermato la 
sua fiducia nell’Associazione 
che oggi conta fra i suoi as- 
sociati la stragrande maggio- 
ranza degli artigiani della 
Provincia ed è in continua 
ascesa per le maggiori fortu- 
ne dell’artigianato cremonese. 


===> 


. . KJ . 
Prossima distribuzione 
di mais ibridi americani 
Un comunicato stampa ha re- 
centemente segnalato l’arrivo nel 
porto di Genova della semente di 
mais ibrido di provenienza ame- 
ricana. Si tratta di un quantita- 
tivo di 22.000 q.li circa, che sara 
quanto prima. avviato a destina- 
zione alle varie provincie che ne 
hanno avanzata richiesta. 


Alla provincia. di Cremona stan- 
no, pertanto affluendo circa 4000 
quintali di tale semente suddi- 
visi fra i tipi tardivi (U.S.13 e 
OHIO C.92), medio tardivi (U4I- 
IOWA 4316-FUNK (G.114) e pre- 
coci (U32-PIONEER ) che 
nella scorsa campagna hanno di- 
mostrato maggior produttività ed 
adattabilità al nostro ambiente. 


Il Ministero dell’Agricoltura ha 
confermato che anche quest'anno, 
per facilitare l’impiego delle se- 
menti di mais ibridi, si darà luo- 
ge alla concessione di un contri- 

uto statale sul prezzo d'acquisto, 
per cui l'agricoltore dovrà sborsa- 
re solo ire per ogni q.le. 

Essendo già in corso il trasporto 

I queste sementi, ar magazzini 
del Consorzio Agrario, si invitano 
gli agricoltori a voler prenotare 
al più presto il quantitativo occor- 
rente, non solo per facilitare il 
avoro dell’Ente distributore, ma 
anche per avere una indicazione 
delle esigenze provinciali, essendo 
possibile, purchè in tempo utile, 
ottenere ulteriori assegnazioni. 

Si è certi che essendosi limitato 
il numero, dei tipi a, quelli dimo- 
stratisi più produttivi, e contenu- 
ta la spesa di acquisto in limiti 
più adeguati all'andamento del 
mercato, gli agricoltori cremonesi 
vorranno impiegare questa semen- 
te su maggior superficie che nel 

ecorso anno, quale moderno mez- 
zo tecnico capace di elevare la 
produzione lorda delle loro aziende. 

La loro tradizionale capacità ed 
SPESI nella .coltivazione di 
tale cereale potrà inoltre essere di 


“ Motfaiola,, 


Picenardi. Nel comizio face- 
vano noto che o l’arrestato ve- 
niva rilasciato oppure essi a- 
vrebbero incendiato ja casci- 
na Mottaiola. Il comizio ebbe 
termine verso le 17,30. Verso 
le 17; il fratello del Tomma- 
selli Giulio portò a casa in 
macchina j 10 liberi lavorato- 
ri che avevano lavorato nella 
sua cascina, mentre il Sandri- 
ni, in compagnia di altri 2 li- 
beri lavoratori Chiari e Soga- 
roli Luigi tornarono verso ca- 
sa in bicicletta. A Vighizzolo 
furono bloccati da un gruppo 
di dimostranti, di cui quattro 
armati di pistola, che li mi- 
nacciarono. I tre, addossando- 
si ad un muro, riuscirono a 
rifugiarsi in una cascina. Gli 
scioperanti, intanto continua- 
rono la loro strada, vista Pim- 
possibilità di aggredire i tre 
liberi lavoratori, verso la Ca- 
scina Mottaiola. Uno dei tre 
liberi lavoratori si diresse al- 
lora verso la caserma dei Ca- 
rabinieri per chiedere rinfor- 
zi, mentre due andarono in 
paese dove trovarono il Tom- 
maselli che con una guardia 
giurata stava tornando in ca- 
scina. Quando i quattro vi 
giunsero, tutte e tre le entra- 
te erano state bloccate dai 
dimostranti e contro il San- 
drini, appena sceso di mac- 
china, fu esploso un colpo di 
rivoltella. Il Sandrini si get- 
tò in un fosso mentre la guar- 
dia giurata ed il Tommaselli 
con le loro rivoltelle rispose- 
to. agli aggressori. Un'altra 
guardia giurata, Che transita- 
va non molto distante, accor- 
se sentendo il rumore delle | 
detonazioni e prese alle spal- 
le gli scioperanti che, veden- 
dosi tra due fuochi, abbando- 
narono. l'impresa. In quel mo- 
mento sopraggiunsero anche i 
Carabinieri che provvidero al- 
l’arrestò di tre o quattro faci- 
norosi. 

Questa è la verità sui fatti 
della Cascina Mottaiola.. Il 
Sandrini fa inoltre noto che 
il gruppo dei liberi lavoratori 
di cui egli fa parte, ha solo 
il compito di salvare il patri- 
monio zootecnico in caso di 
scioperi e che nessuna attivi- 
tà o veste politica caratteriz- 
za il lavoro suo e dei suoi com- 
pagni. E’ inutile quindi che 
la stampa comunista continui 
ad attaccarli tacoiandoli di fa- 
scisti. 

Il Sandrini invita l’estenso- 
re delle cronache dell’« Uni- 
tà » a far noto il suo nome co- 
sì come egli fa noto il suo. 
Il gruppo dei liberi lavoratori 
del quale egli fa parte, è ri- 
conosciuto dalle Autorità che 
sanno come egli e i suoi com- 
pagni agiscano nella legge a- 
vendo perciò diritto ad esse- 


re tutelati nel loro lavoro. 


Queste sono le dichiarazio- 


ni del signor Sandrini che ha 
FOTO precisare la realtà dei 
atti. - 


Per. Palermo sino, al 5 aprile 

mansioni ferrovia 
] per cento per assistere 
disputa della Targa Florio. ! 


TABACCHI 


nome 
re 500. 

Chiodelli Gianna. — Orfano- 
trofio Femm.: Camperini Maria, 
lire 1000. 

Gamba Alice ved, Arcari. — 
Poveri S. Abbondio: Aimi Glu- 
se) , 100. 52 

Pn, Primo. — Infanzia: 


‘fratelli Secondo. Gi pe © 
aaiae secon ee lopli 


Sordomute i 
Priori Walter e Mario, 500..— 
Ass. Volontari del Sangue. Fam. 
Varani Renzo, 300. —. Derelit- 

~ i Ida e Zita de 
telis, 600. — Le figlie e i 
ri: Dame Carità S. Agata, 


Pan- 
ene- 
0; 


Parrocchia S. Imerio, 
S. Rita, 2000; Derelitte, 2000; 
S. Angelo, 2000; T.B.C., 2000, — 
Olga e Attilio Guerrini fu dott. 
Leopoldo: Sardomuti, 500; Ar- 
tigianato S. Fam., 500. — Ban- 
ca Naz. del Lavoro: Derelitte, 
1500; Provvidenza 1500; Buon 
Pastore, 1500. 

Bonzanini Matteo. — La fa- 
miglia. Infanzia, 500. 

fferta iale. — Culonnel- 
lo Carlo Bonetti: Artig. S. Fa- 
miglia, 2000. 

Ing. Cav. Giuseppe Fezzi, — 
Andreina e Giuseppe Fezzi: In- 
fanzia. 1000. 


Un’ opera significativa 
di CECIL B. DE MILLE 


in Technicolor 


GIUBBE ROSSE 


La più entusiasmante 
avventura. di 


GARY COOPER 


con 


PAULETTE GODDARD 
MADELEIN CARROLL 
15 celebrità dello scher- 
mo e miglisia di comparse 


Uno spettacolo eccezionale 
per grandiosità di quadri e 
per potenza di azione 


E' un film presentato al 


Cinema ITALIA 


Grande successo di 


ie 
u Aldo Fabrizi 


P Benvenuto, 


E Reverendo! 
R con 


Œ LIANELLA CARREL 
gus GRASSO, . 


ALDO FABRIZI nella più 


somica, commovente e 
E umana delle avventure 


mM Benvenuto, 
A Reverendo! 


GLI VETIMI 
GIORNI DI 
POMPEI 


Successo grandioso 
Da oggi le repliche a tutto 
domenica, 2 aprile 


II successo del secolo 


Il Grande Pocgalore 


con Gregory Peck 
Ava Gardner 


TABACCHI 


s bian» 


all'uovo 


TORINO 


CREMON 
NUOV 


NON TEME CONCORRENZA 


La BEHMISINA 
va bene!! 


Il trattamento fatto alle sementi 
autunnali 1949 si manifesta a 
vista con piena ‘soddisfazione 


delle 154 Aziende Agricole cre. 
monesi che l'hanno adottato. 


Ricordando la media del 
20 °% di prodotto in più ot- 
‘tenuta nel 1949. 


Agricoltori 


Assicuratevi la BEHMISINA 
per le imminenti semine del 
GRANOTURCO. 


CREMONA - Via Matteotti, 8 - Tel. 31.04 (Zootecnica) 
CREMA - Via Caravaggio, 20 - Tel. 46 (Sig. Oiraw) 
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ASSICURATEVI 


con chi volete ma 


ASSICURATEVI 
k AONROE 50 MODELLI 


La marca mondiale di fiducia T 


ORGANIZZAZIONE VENDITA LOMBARDIA ldi - Tii . 


SENECA 


GALLO POMI 
Piazza S. Babila. 1 - MILANO 
r TELEFQNATE PER DIMOSTRAZIONI 70:15-70"-179-12956 


SCUOLA PRIVATA) 


STENODATTILOGRAFIA 


Lezioni e ripetizioni di tutte le materie dell'ordine elementare e medio 
Via E. Sacchi N. 11 - CREMONA - Telefono N, 17.99 


rfientile: Signora 


Una nostra assistente 
sarà a Vs: disposizione 
per consigli gratuiti sulle 
cure più adatte alla Vs. 
epidermide presso la 


PROFUMERIA 
e CHINCAGLIERIA 


Giuseppe GENNARI 


Corso Mazzini, 4 
CREMONA 


Loridoctaria dei prodotti dibellinza; dal 3 all'8 Aprile 


Per l'esame audiometrico 
e per consulto sull'applicazione 
individuale del nuovo apparecchio 

acustico americano, uno specialista della 
casa MAICO di Minneapolis (U.S.A.) riceve 
| Como, 30 marzo: Albergo S. Gottardo 


Cremona, 1 aprile: Albergo Roma 
Novara 2? «aggrile, Albergo Italia 
Sondrio, 3 aprile: Albergo Posta 
Crema, 4 aprile: Albergo Agnello 
Bergamo, 5 aprile: Albergo Moderno 


ISTITUTO MAICO - MILANO 
Piazza Repubblica, 18 - Tel. 61.960 - 632.872 


CASA DI CURA S. CAMILLO 


Cremona, Via Mantova, 3 Tel. 11-29 e 1239. Il Prof. Giu- 
seppe DELLEPIANE,. Direttore della Clinica Ostetrica-Gi- 
necològica dell'Univ. di Torino visita ogni sabato dalle ore 9 


MARSALA GAS LIQUIDO in BIDONI 


Nuova Società cerca concessionaria 
provincia Cremona. 


Esamina richieste solo ditte adeguate importanza. 
Scrivere: Pubbliman Casella 159 -N - Milano. 
—1jkz2k4{4{k{rrrT7—TP 


LA SOCIETÀ EDITORIALE 


ha un'attrezzatura completa e moderna per ese- 
guire non soltanto giornali e periodici ma qual- 
siast lavoro TIPOGRAFICO e ZINCOGRAFICO 


Per i vostri fabbisogni rivolgetevi sempre alla 
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VALSE SOTA PUNITI ATTIMI RIPETI SI VII LIMANA RAMI Selen 


i dischi volanti 


Corre voce che dischi volan- 
ti siano stati visti nei cieli di 
Haifa, Acri e delle zone set- 
tentrionali dello Stato di Israe- 
le. Si tratterebbe di dischi che 


racchit 


vano a grandissima altezza 1 
yo direzione zord lasciandosi Con il coi 
e una scia o- . . 
TE ün pilota La che topi radioa 
idato l'apparecchio a bor- @ 
ha #5) quale il primo ministro esperiment 


del Libano si è recato al Cairo 
per la conferenza della lega 
araba, ha dichiarato di aver 
visto i dischi volanti sopra 


AG? apprende da informazioni 
della polizia austriaca che nu- 
merosi abitanti dei villaggi al- 
pini nelle vicinanze di Sali- 
spurgo hanno affermato di aver 
visto un piatto volante che na- 
vigava «ad altissima quota » 
presso le più alte montagne 
austriache di Dachstein. Il di- 
sco è stato visto ieri sera ver- 
so le ore 21. 

Da fonte autorevole viene 
inòltre rivelato che nelle ulti- 
me settimane sono stati avvi- 
stati piatti volanti anche sul 
territorio elvetico. Secondo in- 
formazioni fornite da osserva- 
tori militari, sono stati accer- 
tati finora tre casi in cui si 

visti dischi von Da 
iaggiavano a grande veloci 
2 una quota di quattromila 
metri circa, in direzione est- 
ovest. Dai calcoli di distanza 
fisulta che i piatti avevano un 
diametro: di 7,50-10 metri. Scin- 
tillavano .al sole e pertanto a 
prima vista li si era creduti 


Dar NOSTRO INVIATO SPECI 


BUSTO ARSIZIO, 29. — | 
recandosi per la prima v 
all’ospedale di Busto Arsi 
pensi di trovarsi di fronte 
uno det soliti istituti dî c 
delle cittadine dî provincia, 
ceve una solenne ed imme 
ta smentita. Non di un o: 
dale infatti si tratta, ma di 
vera e propria città, come 
pare chiaramente dal comp 
so degli edifici e dal model 
piastico posto nell’atrio, su 
sono disposte, in rilievo, le 
ciotto palazzine di cut è c 
posto l’istituto. Inoltrandos 
questo labirinto attravers 
viali dî un ampio giardini 
guardando ai vertici dolcen 
te fluttuanti degli alberi Œ 
fusto, e alle verdi distese 
prati, riesce difficile pen: 
che all’interno delle mura 
regno del dolore, e che a: 
se aspramente combattuta 
morte vi giunge a cogliere: 
quotidiano contributo. 

In uno dei padiglioni di | 
sto ospedale, dove da ani 
lavora per vincere quel ti 
vile e sconosciuto male ci 
il cancro, si è celebrata 
con il completamento della 
ma apparecchiatura italian 
isotopi radioattivi, una ti 
assai importante di questa 


aeroplani. - 
Cli informatori aggiungono 
il fenomeno viene atten- 
ente ato, per quan- 
to gli ambienti militari non vi 
gnnettano eccessiva importanza 


OISUESCTTATISITTRRISIONIA LEZIONI LOI BEBEINADI ABI ARIttI BUBILEIITOITIANIIFEZ SL TOTOLITINTIAZIOTITÙP III DPTTRTTO! 


Fallito per mancanza di nuvi 
il tentativo di provocare la piog 


NEW YORK, 29. — Dopo ol- 
tre due ore di volo alla ricer- 
ca di nuvole da pioggia, è tor- 
nato al campo Floyd Bennet il 
bimotore che avrebbe dovuto 
far piovere su New York. La 
giornata era piena di sole, e 
solo qualche nuvoletta randa- 
gia vagava per il cielo. L'appa- 
recchio oltre a numerosi scien- 
ziati, al dott. Wallace Howell, 
che viene stipendiato a cento 
dollari al giorno, all’alto com- 
missaric alle acque, portava 
anche cinquanta chilogrammi 
di ghiaccio grattugiato. L'aereo 
avrebbe dovuto partire due ore 
prima, ma vi sono state dif- 
ficoltà tecniche per grattugia- 
re i pani di ghiaccio secco che 
erano stati portati all’aeropor- 
tu. Così quando l'aereo è gium- 
to in quota, una formazione di 
belle nubi multiformi avvistata 
su allarme, poteva essere rag- 
giunta solo dopo che essa ave- 
va superato il limite utile di 
scarico, oltrepassando in quota 
il bacino di raccolta idrico del- 
la città. Si attende ora il pas- 
saggio-dî nuove nubt pert-tens 
tare la mungitura della piog- 


gia. 
i i i « Probabil 
Gli apparecchi americani|cienne Boyer. « Probabi 


sulla calotta polare artica|sitori — Karas lo ha se 


per anni a Vienna, e n 
ALASKA, 29. — I «C-47> 


tratto l'ispirazione per la 
americani hanno compiuto|composizione per Cetra, 
due atterraggi sulla Calottalnon possono esservi € 
Polare Artica. Ne da notizia il| sulla somiglianza dei due 
comando della decima squa-|zi. Chiederemo una part 
driglia da soccorso. Gli atter-|diritti da lui realizzat 
raggi hanno avuto luogo il 21 
e 22 marzo, in due punti ri- 


spettivamente a 80 e 160 c 
metri a nord dell’isola. 
ter, base di operazioni 
l'addestramento al socc 
artico. Il comandante, 
Bert Balchen, ha definito 
Disodio « uno dei più im 
tanti nella storia dell’avi 
ne», in quanto ha dimo 
to la possibilità di atteri 
di fortuna in relativa sic 
za presso il Polo Nord. 


Denunciato. per pl: 
l’autore del motivi 


del ‘terzo uomo, 


PARIGI, 29. — Due com 
tori parigini hanno acci 
di plagio Anton Karas, il 
natore di cetra che ha 
nuto strepitoso successo 
il suo « Harry Lime The 
che costituisce il motive 
film «Il terzo uomo». 
affermano che il motivo 
è altro che una ripeti 
con variazioni, della loro 
zone « SË petite». un Y 
composto nel 1932 e che 
ancora nel repertorio 
nota ‚cantante francese 


Francia ». Il processo si 
gerà a Parigi a metà ap: 


LA PROVA DEI 


Cinque reti al Mi 
Gei parteciperà all'allena 


FIRENZE, 29. — I diciotto; questa seconda forma 
azzurandi sono affluiti injnonostante l’intraprende: 
mattinata a Firenze metten-|la continuità del gioco d 
dosi subito a disposizione del.|ca è apparso molto infe 
Yallenatore Sperone. Si co-ja quello precedente. 
mincia pochi minuti primajcoadiuvato im parte da 
delle 15 con una corsa intor-|vellati ha cercato di dal 
no al campo, alternata dalpo' di ordine al gioco I 
ginnastica ritmica. Æ presen-|puntate in avanti dei | 
te il C. T. Novo, Alle 15,10 Zli |nali si sono smorzate o : 
azzurri si allineano in questa |do campo o fra le bracci 
formazione: Casari;  Eliani |l'attento Casari che si. 
Furiassi; Castelli, Remondi-|bito in ottimi interventi 
ni, Magli; Burinîi, Flamiri.iri di Puccinelli. Zecca € 
Galassi. Gei, Puccinelli. Ros-|dolfini. - j 
setta è assente perchè infor-| Sempre ottima la pres 
tunato, mentre Costagliola di-|ne dei reparti arretrat 
fende la rete dell’agile squa-|Furiassi e Remondini 
dra del Monsummano, che sijhanno perduto una pa 
presta come allenatrice. —|ove Castelli e Venturi si 

Al 2°. uno scambio Pucci-|adoperatì- per reggere 1 
nelli-Galassi mette Gei in con-|co dell'intero undici. 
dizioni di realizzare la prima 
rete per i nazionali. Il quin- 
tetto azzurro prosegue nello Vi -l 
slancio mettendo in mostra un Ir L 
centroavanti attivo e brillan- 
tissimo. Al 5° Galassi colpisce 
in pieno la traversa. Gli al Fa scritto che il cale 
lenatori si affacciano sporadi-| imparare molto dall 
camente nella area di Casari.|U? ‘ pa Vere: Nodi è 
Un tiro dell'estrema destra saga Dia pera 

1 ano r 3 
con facilità, Al 17 Galassi ri-|palidcanestto no oche, 
prende un tiro di Burini e bastata e O Ceriani 
bas arti a-|ni granello di peg 
zione del settore sinistro com|*ts di Bologn ri ü 
clusa con un tiro a lato dij minatore A Co cissima 
Gei, Al 24' Costagliola si pro iste s E Muccine 
duce in una magnifica parata | prendioile. Di pari 
in angolo su tiro di Puccinelli.| basket F noa dti 

Al 28° _triangolazione _Re-|T® Sere ero pubblico. 
mondini-Flamini-Gei conciusaj|solati tanar AR ae di 
da Galassi con un tiro fulmi-|se9n0)_ or ra lots 
nante che frutta la terza retej Bersant e aè f ara 
ai nazionali. Un minuto dopo|pini, che, ta A 
è la volta di Gei che, in se- paragens ca Epa one 
i nato renoma E con quelle sue j 
pere O DALLA quei canestri dal sotto 

Nel secondo tempo di 35 vereieniA ra 
minuti la nazionale B si schie- rd sti R A 

Abbiamo visto altre s 
forse più prati 
Burini Zecca. Galassi (Cer-| mint che staccavano u 
vellati) Pandolfini Puccinelli. Valto della loro clay Sa 

Una sola rete ha contraddi | loro gioco c eran: 

i imite tirato|no. La sua difesa è | 

da ssi rin cosa oseremmo dire di 

- L'attacco dei nazionali inito, pressochè invulner 


ra nella seguente formazione: 
Costagliola. Eliani. Furiassi. 
Castelli. Remondini. Venturi 

He battute a vuo 
stinto questa seconda parte|se de 
dell'allenamento dei cadetti)le debolezze che me 
ed è stata realizzata su calcio| poteva sfruttare. | 
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preparandosi all’ accompagna- 


F e ea Ze Je @ |) DI) 
‘19 mento di una sacra funzione 
1C ` Ss l u 0 l che Mons. Dondeo, il rettore 
— del Seminario, il sacerdote al 


è una tranquilla oasi di pace 


Da quasi un secolo questa Casa 
svolge la sua benefica attività 


Visitando, quel bell’ Istitu- 
to che sorge in piazza Castel- 
lo e che, denominato di San- 
t’Angelo, è posto sotto il pa- 
trocinio dell’ Arcangelo San 
Michele, si prova un gran sen- 
so di pace e di serenità. Al di 
là di quella piccola porta co- 
lor noce, con il caratteristico 
spioncino d’ottone, non entra- 
no le passioni umane. E le 
cento fanciulle che vi sono oO- 
spitate, vivono, sotto la gui- 
da paziente delle suore della 
Beata Capitanio la loro vita 
laboriosa, in cui l’opera del- 
le mani abili e leggere si al- 
terna con lo studio e con la 
preghiera. E’ un'oasi riposan- 
te. Vivervi un’ora, significa 
rituffarsi in quei tempi feli- 
ci in cui gli uomini non co- 
noscevano nè odi nè rancori, 
in cui tutti erano protesi nel- 
la realizzazione di una perfet- 
ta società cristiana, nell’amo- 
re di Dio e del prossimo, 

L'Istituto S. Angelo, costi- 
tuisce una gloria cittadina, 


L'agronomo della missione ECA 


in visita a Porcellasco 


Proveniente da Roma è ar- 
rivato a Cremona l’agronomo 
della Missione americana ECA 
sig. Grover Kinzey per visi- 
‘tare l’Istituto Sperimentare 
Agrario Cremonese. 

Ricevuto a Porcellasco dal 
Direttore prof. De Carolis e 
dal dott. Monestiroli, il sig. 
Kinzey ha desiderato visitare 
prima di tutto i campi e le 
coltivazioni in atto, sofferman. 
dosi con vivo interesse per 
avere informazioni sui meto- 
di messi in opera per le lavo- 
razioni, per il frumento e 
per i prati. 

Rientrato in cascina, ha pre- 
so in esame tutto il macchi- 
mario esistente, le stalle dei 
bovini da latte, dei cavalli, dei 
maiali, i silos da foraggio. il 
caseificio, i laboratori, soffer- 
mandosi per diverse ore a 
chiedere notizie e spiegazioni. 
Si è poi ritirato per vario tem- 
po nello studio, insieme con i 
dinigenti dell'Istituto, per es- 
sere informato delle origini 
dell’Ente, del suo sviluppo e 
dei risultati ottenuti e dei pro- 
grammi avvenire. 

Infine, ha espresso il suo 
vivo compiacimento rilevando 
che rare volte gli è toccato di 
osservare coltivazioni così in- 
tensive, specie nei prati, e bo. 
vini da latte così selezionati 
come quelli dell'Istituto Agra- 
tio Cremonese; ed ha chiesto 
se sarebbero gradite alcune 
macchine ed attrezzi ameri- 
cani che egli avrebbe potuto 
inviare in ommaggio per faci- 
litare il compito che l’Ente 
si propone, anche — ha detto 
scherzando — se l'istituto non 
ha terre incolte. Seduta stan- 
te, il sig. Kinzey ha desidera- 
to di fare un elenco di tale 
macchinario, per il quale si è 
riservato di inviare opportu- 
ne comunicazioni. 


Soccorso invernale 
ai disoccupati 


_ Riscossioni precedenti L. 16 mi- 
lioni 792.297. Dal Comune di San 
Giovanni in Croce, per le seguen- 
ti oblazioni: Tosi Pasquale 500; 
Passerella Anselmo 500; Magri 
Giuseppe 500; Lazzari. Cleofe 
2.000; Associazione Agenti di As- 
sicurazione di Cremona 14.000; 
Zani Luigi, Cappella di Sarson 
giore 1.000; Zanassi Pietro, Casal- 
maggiore 1.000; Avigni Luigi, 
Valle di Casalbellotto 2.000; Cir- 
colo A.C.L.I. di Casalmaggiore 
500; Comune di Casalmorano e 
dipendenti 4.682; Associazione 
Agenti di Assicurazione, Cremona 
2.000; Mina Rosa in Del Bei, Cap- 
pella di Casalmaggiore 500; Mai- 
ni Eugenio, Casalmaggiore 1.000; 
Associazione Provinciale Esattori 
Imposte Dirette, Cremona, per le 
oblazioni dei seguenti Esattori: 
Bacchi Luigi 500; Banca Mutua 
Popolare, Pandino 1.000; Banca 
apo re Coop. Agricola, Crema 
1.000; Berlato Irma Bergamaschi 
1.000; Boldi Marianna 1.000: Bo 
nardi Carlo 1.000; Braga Raffaele, 
Eredi 2.000: Carminati dottor Al- 
do 2.000; Carotti dottor Giuseppe 
1.000; Cassa Risparmio PP. LL, 
5.000; Cassa Rurale, Capralba 
1.000; Compiani rag. Giovanni 
1.000; Crotti Giuseppe 1.000; Zuc- 
chi Irene ved. Della Torre $ 
ovara rag. Romolo 400; Fieschi 
Priscilla 1.000; Forlani rag. Carlo 
.000; Gaboardi rag. Ambrogio 
1.000; Ghisleri Ario 1.000; Guar- 
neri dottor Amilcare 1.000; Guar- 
neri Valerio 1.000; Lonati Camillo 
1.000; Leoni Francesco 1.000; Man- 
cini Guido 1.000 


1.000; Dal Sindaco d 
per le seguenti oblazioni: 
Costante 6.000; Bignami Aristide 
4.000; Montaldi Alfredo 500; Con- 
O Luigi, So: Ghrodalli Tuiri 
.000; Ferlenghi Giovanni 1.000: 
Cabrini Fratelli ini 
Enrico 4.000; 


Aldo 2.000: ._ Alfred 
5.000; Dal Comune di C ma 


Motoscuola delle ACLI 


Sotto legida delle A.C.L.I. 
verrà prossimamente aperta 
in Cremona una scuola per la 
guida di moto veicoli (moto 
leggere, scooter, moto). Ver- 
ranno svolte lezioni pratiche 
di guida, lezioni su argomenti 
di carattere motoristico e mec- 
canico (funzionamento dei mo- 
tori, cambi, trasmissioni, ma- 
nutenzione, riparazioni di for- 
tuna ecc.) nonchè lezioni sui 
regolamenti stradali. 

L'iniziativa è della massi- 
ma utilità per tutti i posses- 
sori (o futuri possessori) di 
motoveicoli. Verranno istitui- 
ti corsi speciali per signori- 
ne. Le iscrizioni si ricevono 
presso la Sede delle A.C.L.I. 


quei 


anche per la sua antichità. 
E’ il più vecchio istituto che 
fiorisca a Cremona. Fra due 
anni, le suore aduneranno le 
loro allieve attuali e tutte le 
ex-allieve viventi, per festeg- 
giare con loro un secolo di 
fecondo apostolato e di fervi- 
da carità, Si fa presto a dire: 
un secolo. Ma pensate in que. 
sta espressione, quante gene- 
razioni si sono succedute, 
quante bambine si sono alter- 
nate, quante suore benefiche 
e silenziose come le fate buo. 
ne delle favole che piacciono 
ancora tanto ai bambini, si 
sono succedute in quell’Istitu- 
to. E quanto bene possono a- 
ver fatto. 

L’ Istituto, originariamente 
(ed ecco la ragione del suo 
nome) sorgeva in quel palaz- 
zo che anticamente fu il con- 
vento e il chiostro della chie- 
sa di S. Angelo Quando nel 
1934 la chiesa e le case furo- 
no abbattute per lasciar po- 
sto all’attuale piazza Marco- 
ni e al palazzo dell’arte. le 
suore decisero di costruire ex. 
novo il loro istituto. Scelsero 
l’area attuale, lasciarono va- 
ste aree per i cortili destina- 
ti ai giochi delle ragazze e 
per l’orto, dal quale ritrag- 
gono un po’ di verdura per 
le cucine, Furono saggie am- 
ministratrici: con i danari ri- 
cavati dalla vendita, riusciro- 
no a far costruire la nuova 
casa. Che oggi si aderge mae- 
stosa, con le sue camerate lin- 
de, piene di aria e di luce, 
con i suoi laboratori vasti e 
ariosi. 

Chi entra nell’Istituto San- 
t'Angelo, prova subito una 
impressione di freschezza e 
di pulizia. Tutto è nitido, tut- 
to è terso. Appena la stagione 
lo permette, le finestre, ven- 
gono spalancate, così che 
l’aria può scorrere liberamen- 
te per le sale di studio ove, 
nel tardo pomeriggio. le bam- 
bine che frequentano le scùo- 
le elementari, fanno i compi- 
ti e ripassano le lezioni, sotto 
la guida abile e paziente di 
una suora maestra; e nei dor- 
mitori ove, fra “il candore dei 
lini, si stendono su doppia 
fila i lettini azzurri; o nei 
laboratori, ove le più grandi- 
celle (possono entrare a 6 an. 
ni le bambine, e uscirne a 21 
quando hanno già una picco- 
la cultura e una buona pro- 
fessione) 
chine per la maglieria o rì- 
camano tovaglie o biancherie 
per le committenti. 

E’ commovente vedere que- 


ste fanciulle o queste ragaz: lor giallo sotto-il'braccio mà 
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Terzo acconto 


prima di Pasqua 


Il ministro del Tesoro ha 
autorizzato gli uffici provin- 
ciali del Tesoro a corrispon- 
dere ai titolari di pensioni or- 
dinarie a carico dello Stato o 
delle amministrazioni contem- 
plate dall’art. 1 della legge 29 
aprile 1949 n. 221, non anco- 
ra riliquidate, ai sensi della 
predetta legge, un terzo ac- 
conto una volta tanto pari al 
75 per cento di una’ mensili- 
tà della pensione attualmente 
in godimento, esclusi gli ac- 
conti in corso di pagamento, 
il caroviveri e ogni altro as- 
segno accessorio. 

L’acconto spetta anche ai ti- 
tolari di pensioni provvisorie, 
ai pensionati che prestano o- 
pera retribuita presso lo Sta- 
to o altri enti. nonchè ai ti- 
tolari di pensioni già a cari- 
co del Monte pensioni per gli 
insegnanti elementari. Nei 
confronti dei titolari di più 
pensioni va corrisposto un so- 
lo acconto in relazione alla 
pensione di maggiore importo. 
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Super: Grande successo di Aldo 

abrizi in «Benvenuto Reve- 

rendo!» con Lianella Carrel e 
Gioi Grasso. 

Ponchielli: Un colosso Ecnic pri- 
ma per Cremona «e Jocko l'Au- 
straliano » con Charles Laugh- 
ton. Dalle 14,30 alle 24. 

Italia: « Giubbe rosse» a colori 
con Gary Cooper. 

Cittanova; Questa sera danze dalle 
ore 21. 

Politeama Verdi: Continuano con 
successo le visioni del | «Gli 
ultimi giorni di Pompet ». Quan- 
to prima un magnifico techni- 
color: « L’ora, il luogo e la ra- 
gazza ». Riduzioni Enal. 


j| Enic; Immenso successo di « Bot 


ta e risposta » con Nino Taran- 
to, Fernandel, Suzv Delaìr. Isa 
Barsizza ed altri 28 assi della 
rivista internazionale. 


Gli ultimi giorni di Pompei 
Gli appassionati del cinema ri- 
corderanno l'edizione muta italia- 


;jna (più tardi apparsa sonorizzata) 


de « Gli ultimi giorni di Pompei s. 
In quell’edizione sregolarezza 
e la lussuria erano rappresantate 
con un coraggioso verismo anche 
se tutto il resto si sprofoniava in 
una stucchevole coreografia testra- 
e e in una paradossale enfasi re- 
citativa. Ma tale era il gusto di 
quell'epoca e spostare azione e av- 
venimenti al tempo d distru- 
zione di Pompei era un’impresa la- 
boriosa e costosissima. Tuttavia gli 
incassi furon favolosi e il cinema 
italiano passò alla storia per le 
ardue imprese . uazzoni, di 
Fosco e di altri celebri pionieri. 

Oggi, nonostante. che il gusto 
abbia compiuta una sua precisa e 


netta evoluzione, il cinema italiano |d 


ritornî a rispolverare le vecchie 
glorie rimettendo in piedi « Fa- 


iola» e « ultimi giorni di 
Pompei », quest’ultimo diretto di- 
scendente del primo. Quando, in- 


fatti, la Universalia decise di rea- 
lizzare il film di Blasetti pensò 
anche come utilizzare le immense 
costruzioni che sorsero presso 
Centro Sperimentale di cinemato- 
grafia. Nacque l’idea della distru- 
zione di Pompei e così con essa 


sarebbero andati ‘distrutti tuttilsarto i fatto _ sol i 
i, quelle statue, quella braccia vi intstenze dal mai 


lavorano alle mac-|zione ai funzionari della Que- 


quale l’Arcivescovo ha affida- 

to l’anima di queste bambine, 

celebrerà fra pochi giorni. E 

si ode il'suono' di un piano- 

forte: alcune bambine, quelle 

‘{che sembrano le più adatte 
per la musica, vengono avvia- 
te -alla conoscenza di questo 
strumento. 

7 L’Arcivescovo ha partico; 
ze lavorare intorno alle luci-|larmente a cuore questo Isti- 
de mafchine RATE asser-|tutu, ch'è affidato personal- 
vare con quanta attenzione|mente alle sue paterne cure 
tendono i fili colorati, aggiu-|dirette. Non trascorre setti- 
stano gli aghi, dispongono i|mana senza ch'egli non si re- 
complessi 1 
messi in azione, realizzeranno|S. Angelo, che non si interes. 


Gli artigiani discutono 


problemi di categoria 


Contro ogni asservimento politico ed eco- 
nomico dell’Associazione di piazza Roma 


Nella sede dell’Associazio- 
ne Artigiani, piazza Roma 9, 
ha avuto luogo l’annunciata 
assemblea generale degli arti- 


giani associati, presieduta dal 


meccanismi che,|Chi a visitare questo Istituto|maestro ‘artigiano Amilcare 


Minnucci, compresidente della 


maglie dai disegni variati efSì ai profitti delle alunne, al-|Confederazione Italiana del- 


aggraziati O vedere le altre, z 3 
tutte serie intorno al telaio|8Tessi nello studio e nel la 


la loro condotta, ai loro pro-|}'Artigianato. 


L’assemblea assai numero- 


_{ VOTO. I cremonesi, dovrebbe- sa, dopo aver proceduto al- 
dei eat SO ro imparare a conoscere me-|l’approvazione delle modifiche 


digio del minuscolo ago intes- 


glio questa gloriosa nostrajallo Statutò dell’Associazione 


se fiori o disegna arabeschi. | tuzione che da quasi unidei bilanci, ha rivolto un ca- 


E le suore maestre passano 
da una macchina all'altra, dajpe 
un tavolo all’altro e guarda- 
no con occhio conoscitore e 


, in gran 


za, E, al di sopra di tutte, 
la Superiora, una cara, otti-|viene più. 


secolo prospera fra noi. Ora,|loroso applauso ai dirigenti 
raccoglie un centinaio di bim-jed alla segreteria dell’ Asso- 
parte orfane olciazione per la loro. fattiva 
appartenenti a famiglie estre-Jattività in favore delle cate- 
mamente bisognose. Le ne-Jsorie artigi 
consigliano con amorevoleznessità di questo nobile Isti-|' 


i 


Dopo: una. ‘relazione del 


tuto, sono tante. Percnè nonjcompresidente ‘confederale, 
spesso ricordato da-|l’assemblea ha riconfermato 


ma suora dallo sguardo dol-|g]j offerenti della e Buona u-|all’unanimità di voti l'adesio- 
ce e dal cuore grande, chelsanza? ». E' questo che le suo.|ne dell’Associazione alla Con- 
vigila, che modera, che disci-|re di S. Angelo si chiedono;|{federazione Italiana dell’Arti- 


plina. 
Giunge 
lontano. 


e si affidano alla carità deilgianato contro ogni minaccia 
un canto dolce e|benefattori affinchè, con lejdi asservimento politico ed 
Sono alcune delle/loro offerte, mettano in gra-|economico della organizza- 


piccole ospiti che, in fondoldo l’Istituto S. Angelo di sov.{zione. 


alla chiesa graziosa stannolvenire ai propri bisogni. 


Ha preso infine la parola 


Colto sul fatto un borsaiolo 
Aveva derubato un passante di 110.000 lire 


Un aliro borseggio sulla filovia 


Due borseggi, probabilmen-{non può affermare con sicu- 
te ad opera della stessa per-|rezza che proprio quello sia 
sona, sono stati compiuti ieri|l’'autore del furto consumato 
mattina nella nostra città, par-|ai suoi danni. 
ticolarmente animata per ill Un’ora dopo verso le 11, di 
mercato settimanale. Le vitti-|fronte al Credito Commercia- 
me sono infatti persone notelle, un altro commerciante, 
in città e provincia per la lo-|Giuseppe Morandi, che gesti- 
ro attività commerciale. sce un molino per la brilla- 

I due furti sono avvenuti tura de] riso a Sant'Ambro- 
ad un'ora di distanza l’uno/gio, avvertiva un leggero mo- 
dall'altro. Il primo furto è|vimento nella tasca della giac- 
stato compiuto sulla filovia|ca; voltatosi improvvisamen- 
che fa servizio da Porta Mi-/te vedeva un giovane che ten- 


lano a Porta Venezia, ai dan-|tava di allontanarsi stringen- 
ni del mediatore Francesco do sotto l'ascella il pacco dei 


Merlini da San Martino in Be- soldi che aveva sfilato dalla 


liseto, il quale è stato deru-|sua tasca. Il Morandi afferra- 
bato del portafogli nel quale|va il giovane che per liberar- 


oltre a tre o quattromila lire| ; 
i ; ; = {si dalla stretta lasciava cade- 
in contanti, era custodito il re i denari (110 mila lire in 


libretto degli assegni ed altri contanti) € si dava alla fuga. 


documenti di identità, È 
Il Merlini, nella sua deposi-| Due agenti ed un borghese 
lo inseguivano e lo catturava- 
no dopo una corsa di alcune 
centinaia di metri. Portato in 
Questura il giovane risultava 
ere certo Noto Michele di 
Giusoppe di Paférmò, prové 
niente però da Bologna, do- 
ve, nella giornata di martedì 
si tiene un grande mercato. 
Questo fa pensare.che anche 
nella città. emiliana il Noto 
abbia tentato di fare qualche 
colpo di destrezza borsaiola. 
Il particolare poi che porta- 
va sotto il braccio .un. sopra- 
bito color giallo, ha indotto a 
sospettare che il Noto sia an- 
che l'autore del borseggio ai 
danni del signor Merlini. Que- 
sto è quanto cercheranno di 
appurare gli agenti continuan- 
do le loro indagini. 


stura, ha ammesso di avere 
notato sulla filovia, vicino a 
lui, un giovane vestito elegan- 
temente con un soprabito co- 


Ai titolari di pensioni indi- 
cati dall'articolo | 12, primo 
comma della citata legge 221 
l'acconto predetto va conces- 
so in, parte proporzionale al- 
la quota di pensione origina- 
riamente a carico dello Stato 
o delle amministrazioni sud- 
dette. Detto acconto spetta in 
misura intera ai pensionati 
contemplati dall’art. 12, se- 
condo comma. 

Sono esciusi dalla conces- 
sione dell’acconto i titolari di 
pensioni tabellari, nonchè i 
titolari di pensioni contem- 
plate dall’art. 20 della citata 
legge n. 221. Detto acconto 
dovrà essere recuperato inte- 
gralmente in unica soluzione 
in occasione della concessio- 
ne della nuova pensione pere. 
quata ai sensi della legge nu- 
meri 221. LL, alla C.G.LL. ed alla P.IL. 

Gli uffici del Tesoro hanno Per esa DATE Fiale altaazione 

` : : : i Fi 
aao ordine di disporre peT- | eie trattative da parte della 
ché il pagamento dell'acconto| Associazione Industriali. inte. 
sia effettuato prima di Pa-|ressante il mancato cottimn € 
squa. l'aggiuntivo al Contratto Col- 


In agitazione i lavoratori 


delle conserve e dei salumi 


Il Libero Sindacato dei di. 
pendenti alimentary rende noto 
a tutti i lavoratorj della cate- 
goria il seguente ordine del gior- 
no concordato s ‘Milano il 28 
corr. mese: 

«Oggi 28 marzo, si sono riu- 
niti in Milano 1 rappresentanti 
aziendali, provinciali e nazio 
nali delle categorie alimentari. 
sti — settore conserve animali 
e salumi — gderenti alla L.C.G. 


piazze costruiti in grandezza na- 
turale. 2 

Ci ha pensato Marcel l’Herbier 
che ha realizzato un _ Spetta- 
colare, sfarzoso e drammatico dove 
l'eruzione del, Vesuvio è la parte 
più impegnativa ed emozionante. 
On pezzo notevole anche setal- 
volta eccessivamente apocalittico. 
L’altra parte narra una storia 

amore.e di odio.che non può con- 


bianchi o del bicchiere di latte nel 
numero di uis Armstrong, la 
presentazione del prestigiatore e dei 
magnifici Nicholas Brothers, uno 
dei quali canta in italiano alcuni 
motivi popolari. « Botta e rispo- 
sta » è un film che. sebbene non 
abbia una speditezza di montaggio 
e di stile, ha in sè tutti i numeri 
del successo anche sul piano arti- 
ed c stico poichè non. tutto -resta, per 
chidersi in tribunale perchè la|Soldati, risolto sul piano puramen- 
giustizia la compie la lava seppel-|te spettacolare. Moltissimi gli in- 
lendo per sempre uomini e cose.|terpreti fra i quali ricordiamo Ni- 
L'’interpretazione è affidata ad at-|no Taranto, Fernandel, Suzy De- 
ri cesi: Micheline  Presle, | lair. -Isa Barsizza, la ballerina mu- 
George Marcnah Panal Henrand. pra Catherine Doni i anau 
ue ruoli significativi appaiono | Borrah Minevitch, Renato 

Adriana Benetti e Camillo | Silvio Gigli. i 
Enrico Viarisio. 0. s$. 


“Charlot soldato,, al Cineclub 


Stasera, alle 21, nella. sala del- 
l’Istituto iarlustriale « Ala Ponzo- 
ne» saranno proiettati per i 
« Charlot soldato (1918) ». di Cha- 
plin, ‘« Nel paese degli armadilli » 
1928) di Buster Keator e «Il 

uello » (1909-12) di André Deea 
(Cretinetti). | 


ALLA RADIO 


Rete azzurra, — Ore 11; Musi- 
che richieste; 13,20: Quartetto Me- 
odico Montanari; 17: Programma 
per i ragazzi; 17,50: Vita musicale 
in America; 18: Musica leggera; 
18,30: Incontri musicali; 19: Quar. 


Botta e risposta 


Mario Soldati è un regista in- 
tellettuale che ha lasciato enna 
per la ma a da presa. Cono- 
sciuto sotto un. pseudonimo come 
romanziere, egli si è fatto notare 
con il film «Piccolo mondo anti- 
co» che resta il suo capolavoro. 
Ma per i registi non di mestiere, 
c'è sempre da ricercare un mondo 
e un modo di vedere e anche Soi- 
dati, per altri aspetti, appartiene 
alla schiera dei neorealisti come 
De Sica, De Santis, Germi e Lat- 
tuada, Ed una giusta strada la ri- 
leva « Botta e risposta » che con- 
sideriamo un esperimento interes- 
sua e sci Saidabieon que; 
sto film im il problema de 
film-rivista in ‘Talia ceca ra- 


gioni ovvie, non esiste. Egli non 
o 


ed tetto Ambrosiano; 20,33: Orche-|nesto; Napolitano Salvatore di 
soltanto ie ft eaan (ma stra Cetra; 21,15: « Uomo- sul-| Raffaele; Maffezzoni Ornella di 


‘acqua » di E. Bassano; 25,30: 
«I notturni dell’usignolo ». 


Rete rossa. — Ore 13,25: « Dan- 


materia polemica per quanto ri- 
guarda la sostanza quo svelte co- 
me linguaggio cinematografico per 
la parte spettacolare. Pur partendo 
a un motivo assai noto al cinema. |chestra Mojetta; 17: Pomeriggio 
(la storia di un vestito che deve musicale: 18: India d'oggi, pano- 
andare ad una cantante di unirema radiofonico; 18,30% Ritmi di 
teatro romano — in questo casa[successo; 18,50: « Le memorie di 
ossiamo ricordarci del frac di|jun ottuagenario » di Ippolito Nie- 
ené Clair ne « Il milione ») egli{vo; 19,35: Qualche tango: 19,57: 
sviluppa lazione, attraverso una|Rassegna di jazz; 21,03: Festival 
serie di numeri di rivista chiaman-|di opere: « Serenata » di W, Gold- 


eldo a sè uno stuolo di attori e co- schmidt; 21.30: Orchestra Ferrari; 


illmici della nostra ribalta ‘e delle|22;12: €L. van Beethoven» pia- 
ribalte straniere. Su questi numeri|nista W. Gieseking: 23,30: Com: 
egli gioca con la macchina dalplesso Galli 


presa; si veda la presentazione del 


RADIO FERABOLI 
tel 2612. Riparazioni, 


latta Catherine Dunham, i cinque | Pol 
igli.. il mago di Napoli e] © 


soci | dl 


89. corso Garibaldi, 59; Superti 
Ospizi Riuniti. 
Bruno; Montado: 


ze e folclore nell’arte »; 13,55; Or-|T 


= 17 
- Sacchi 6,/ne) falle, 
cambi, rate. Olimpia | 


lettivo Nazionale della .Catezo- 
ria. 

Dopo ampio esame, le orga 
nizzazioni sindacali dei lavora. 
tori, unanimamente d'accordo, 
sono pervenute alle seguenti de- 
terminazioni: 

1. - Decisa azione sindacale 


da parte di tutti | lavoratori |d 


della categoria sino aliintezra. 
le accoglimento delle richieste 
avanzate. 

2. - Costituzione di un orga- 
no nazionale di collegamenti 
unitario con compiti organizza- 
tivi di preparazione e di coor- 
dinamento all'azione. sindacale 
concordata. 

Le organizzazioni sindacali 
della L.C.G.IL., della CG.I.L. e 
della F.I.L.. invitano tutti į la- 
voratorj dipendenti da Aziende 
Industriali delle conserve ani. 
mali e salum; a mantenersi uni- 
ti e prontj per la piena realiz- 
zazione delle proprie giuste ri- 
vendicazioni. 


MOSTRA PERSONALE 


. Sabato 1. Aprile alle ore 16 si 
inaugurerà presso l'Albergo Roma 


la Mostra o I pittorejutile gui lle innovazioni che 
Armandé Bea SN pittore "mais PiP ibridi apporteranno 
bertina di Torifio. allagricoltura italiana. 


ULLLULL LL LITI TELE RA VTITIRE CITI RI CITIC ICI VITI CCI TIFO TICLCI 


L'aggressione della squadraccia 


alla cascina 


Circa i fatti della cascina 
Mottaiola sui quali la stampa 
comunista ha voluto dare una 
versione ad uso e consumo dei 
suoi iscritti il signor Sandrini 
Gino che è stato personalmen- 
te attaccato nel resoconto del- 
l’Unità fa le seguenti precisa- 
zioni: « Ecco la ricostruzione 
esatta dei fatti della Cascina 
Mottaiola di Cappella Picenar- 
di. Nella mattinata di gioredì 
della scorsa seit.mana ii grup- 
po dei liberi lavoratori che 
aveva provveduto alla mungi- 
tura lasciò la cascina, del che 
approfittarono gli scioperanti 
per malmenave i’ agrico'tore 
Tommaselli :iulio & il suo 
fattore che stavano abbeve- 
rando ‘dei vitelli. Interveniva- 
no i Carabinieri che arresta- 
vano l’aggressore. In conse- 
guenza di questo arresto i 
capilega di sette od otto co- 
muni circonvicini indivano un 
comizio non autorizzato, rel- 
la sala comunale di Cappella 


ECHI DI SPETTACOLI 


MICHELE PRESLE 


ha dato il suo fresco volto al per- 
sonaggio di Helena ne «Gli ul- 
timi giorni di Pompei», colossale 
ricostruzione storica . della più 
grande tragedia d’ogni tempo. Al 
Politeama a domenica, 
2 aprile. _ NEAR 
UN ROMANZO WV'AMORE 

in una suggestiva cornice musi- 
cale; « Dior, n luogo e La ra- 
gazza ». I} piu frizzante spettacolo 
in technicolor. Quanto prima al 
'oliteama. 3 


IMMENSO SUCCESSO 
ALL’ENIC 
di Nino Taranto, Fernandel, Suzy 
Delair in « Botta e risposta», film 
dioso e sbalorditivo con Isa 
arsizza, Louis Armstrong, .Ca- 
therinev*Dunham, Carlo Dapporto 
ed altri 25 dei più famosi assi 
rivista internazionale. 


STATO CIVILE 


MORTI. — Faverzani Marghe- 
rita con. Badaracchi, d'anni 71, 
via XI Febbraio, 87; Zaninoni 
Giuseppa ved. Garioni danni 


con. Orsi, d’anni 83, 


NATI. — UIL: Maurizio di 


TEMPERATURA 
1949 1950 
Miataa + 3 + 54 
Media +12 +118 
Masima - -+19 +15 


Ai cacciatori si ricorda che alle 


leii seconda convocato: zono E agigore 
svolgerà nel salone/ri 
‘lasserbiea generale. È 


il dott. Raimondo Michetti, 
segretario generale dalla Con- 
federazione Italiana per un 
ampio esame dei. maggiori 
problemi artigiani oggi in di- 


scussione. Ha chiuso l'assem- f| ta 


blea il presidente dell’Asso- 
ciazione sig. Camillo Denti 
per invitare gli artigiani tutti 
a potenziare la loro Associa- 
zione che persegue unica- 
mente una politica artigiana. 

Tra i più vivi consensi l'as- 
semblea ha riconfermato la 
sua fiducia nell’Associazione 
che oggi conta fra i suoi as- 
sociati la stragrande maggio- 
ranza degli artigiani della 
Provincia ed è in continua 
ascesa per le maggiori fortu- 
ne dell’artigianato cremonese. 


===> 


. . KJ . 
Prossima distribuzione 
di mais ibridi americani 
Un comunicato stampa ha re- 
centemente segnalato l’arrivo nel 
porto di Genova della semente di 
mais ibrido di provenienza ame- 
ricana. Si tratta di un quantita- 
tivo di 22.000 q.li circa, che sara 
quanto prima. avviato a destina- 
zione alle varie provincie che ne 
hanno avanzata richiesta. 


Alla provincia. di Cremona stan- 
no, pertanto affluendo circa 4000 
quintali di tale semente suddi- 
visi fra i tipi tardivi (U.S.13 e 
OHIO C.92), medio tardivi (U4I- 
IOWA 4316-FUNK (G.114) e pre- 
coci (U32-PIONEER ) che 
nella scorsa campagna hanno di- 
mostrato maggior produttività ed 
adattabilità al nostro ambiente. 


Il Ministero dell’Agricoltura ha 
confermato che anche quest'anno, 
per facilitare l’impiego delle se- 
menti di mais ibridi, si darà luo- 
ge alla concessione di un contri- 

uto statale sul prezzo d'acquisto, 
per cui l'agricoltore dovrà sborsa- 
re solo ire per ogni q.le. 

Essendo già in corso il trasporto 

I queste sementi, ar magazzini 
del Consorzio Agrario, si invitano 
gli agricoltori a voler prenotare 
al più presto il quantitativo occor- 
rente, non solo per facilitare il 
avoro dell’Ente distributore, ma 
anche per avere una indicazione 
delle esigenze provinciali, essendo 
possibile, purchè in tempo utile, 
ottenere ulteriori assegnazioni. 

Si è certi che essendosi limitato 
il numero, dei tipi a, quelli dimo- 
stratisi più produttivi, e contenu- 
ta la spesa di acquisto in limiti 
più adeguati all'andamento del 
mercato, gli agricoltori cremonesi 
vorranno impiegare questa semen- 
te su maggior superficie che nel 

ecorso anno, quale moderno mez- 
zo tecnico capace di elevare la 
produzione lorda delle loro aziende. 

La loro tradizionale capacità ed 
SPESI nella .coltivazione di 
tale cereale potrà inoltre essere di 


“ Motfaiola,, 


Picenardi. Nel comizio face- 
vano noto che o l’arrestato ve- 
niva rilasciato oppure essi a- 
vrebbero incendiato ja casci- 
na Mottaiola. Il comizio ebbe 
termine verso le 17,30. Verso 
le 17; il fratello del Tomma- 
selli Giulio portò a casa in 
macchina j 10 liberi lavorato- 
ri che avevano lavorato nella 
sua cascina, mentre il Sandri- 
ni, in compagnia di altri 2 li- 
beri lavoratori Chiari e Soga- 
roli Luigi tornarono verso ca- 
sa in bicicletta. A Vighizzolo 
furono bloccati da un gruppo 
di dimostranti, di cui quattro 
armati di pistola, che li mi- 
nacciarono. I tre, addossando- 
si ad un muro, riuscirono a 
rifugiarsi in una cascina. Gli 
scioperanti, intanto continua- 
rono la loro strada, vista Pim- 
possibilità di aggredire i tre 
liberi lavoratori, verso la Ca- 
scina Mottaiola. Uno dei tre 
liberi lavoratori si diresse al- 
lora verso la caserma dei Ca- 
rabinieri per chiedere rinfor- 
zi, mentre due andarono in 
paese dove trovarono il Tom- 
maselli che con una guardia 
giurata stava tornando in ca- 
scina. Quando i quattro vi 
giunsero, tutte e tre le entra- 
te erano state bloccate dai 
dimostranti e contro il San- 
drini, appena sceso di mac- 
china, fu esploso un colpo di 
rivoltella. Il Sandrini si get- 
tò in un fosso mentre la guar- 
dia giurata ed il Tommaselli 
con le loro rivoltelle rispose- 
to. agli aggressori. Un'altra 
guardia giurata, Che transita- 
va non molto distante, accor- 
se sentendo il rumore delle | 
detonazioni e prese alle spal- 
le gli scioperanti che, veden- 
dosi tra due fuochi, abbando- 
narono. l'impresa. In quel mo- 
mento sopraggiunsero anche i 
Carabinieri che provvidero al- 
l’arrestò di tre o quattro faci- 
norosi. 

Questa è la verità sui fatti 
della Cascina Mottaiola.. Il 
Sandrini fa inoltre noto che 
il gruppo dei liberi lavoratori 
di cui egli fa parte, ha solo 
il compito di salvare il patri- 
monio zootecnico in caso di 
scioperi e che nessuna attivi- 
tà o veste politica caratteriz- 
za il lavoro suo e dei suoi com- 
pagni. E’ inutile quindi che 
la stampa comunista continui 
ad attaccarli tacoiandoli di fa- 
scisti. 

Il Sandrini invita l’estenso- 
re delle cronache dell’« Uni- 
tà » a far noto il suo nome co- 
sì come egli fa noto il suo. 
Il gruppo dei liberi lavoratori 
del quale egli fa parte, è ri- 
conosciuto dalle Autorità che 
sanno come egli e i suoi com- 
pagni agiscano nella legge a- 
vendo perciò diritto ad esse- 


re tutelati nel loro lavoro. 


Queste sono le dichiarazio- 


ni del signor Sandrini che ha 
FOTO precisare la realtà dei 
atti. - 


Per. Palermo sino, al 5 aprile 

mansioni ferrovia 
] per cento per assistere 
disputa della Targa Florio. ! 


TABACCHI 


nome 
re 500. 

Chiodelli Gianna. — Orfano- 
trofio Femm.: Camperini Maria, 
lire 1000. 

Gamba Alice ved, Arcari. — 
Poveri S. Abbondio: Aimi Glu- 
se) , 100. 52 

Pn, Primo. — Infanzia: 


‘fratelli Secondo. Gi pe © 
aaiae secon ee lopli 


Sordomute i 
Priori Walter e Mario, 500..— 
Ass. Volontari del Sangue. Fam. 
Varani Renzo, 300. —. Derelit- 

~ i Ida e Zita de 
telis, 600. — Le figlie e i 
ri: Dame Carità S. Agata, 


Pan- 
ene- 
0; 


Parrocchia S. Imerio, 
S. Rita, 2000; Derelitte, 2000; 
S. Angelo, 2000; T.B.C., 2000, — 
Olga e Attilio Guerrini fu dott. 
Leopoldo: Sardomuti, 500; Ar- 
tigianato S. Fam., 500. — Ban- 
ca Naz. del Lavoro: Derelitte, 
1500; Provvidenza 1500; Buon 
Pastore, 1500. 

Bonzanini Matteo. — La fa- 
miglia. Infanzia, 500. 

fferta iale. — Culonnel- 
lo Carlo Bonetti: Artig. S. Fa- 
miglia, 2000. 

Ing. Cav. Giuseppe Fezzi, — 
Andreina e Giuseppe Fezzi: In- 
fanzia. 1000. 


Un’ opera significativa 
di CECIL B. DE MILLE 


in Technicolor 


GIUBBE ROSSE 


La più entusiasmante 
avventura. di 


GARY COOPER 


con 


PAULETTE GODDARD 
MADELEIN CARROLL 
15 celebrità dello scher- 
mo e miglisia di comparse 


Uno spettacolo eccezionale 
per grandiosità di quadri e 
per potenza di azione 


E' un film presentato al 


Cinema ITALIA 


Grande successo di 


ie 
u Aldo Fabrizi 


P Benvenuto, 


E Reverendo! 
R con 


Œ LIANELLA CARREL 
gus GRASSO, . 


ALDO FABRIZI nella più 


somica, commovente e 
E umana delle avventure 


mM Benvenuto, 
A Reverendo! 


GLI VETIMI 
GIORNI DI 
POMPEI 


Successo grandioso 
Da oggi le repliche a tutto 
domenica, 2 aprile 


II successo del secolo 


Il Grande Pocgalore 


con Gregory Peck 
Ava Gardner 


TABACCHI 


s bian» 


all'uovo 


TORINO 


CREMON 
NUOV 


NON TEME CONCORRENZA 


La BEHMISINA 
va bene!! 


Il trattamento fatto alle sementi 
autunnali 1949 si manifesta a 
vista con piena ‘soddisfazione 


delle 154 Aziende Agricole cre. 
monesi che l'hanno adottato. 


Ricordando la media del 
20 °% di prodotto in più ot- 
‘tenuta nel 1949. 


Agricoltori 


Assicuratevi la BEHMISINA 
per le imminenti semine del 
GRANOTURCO. 


CREMONA - Via Matteotti, 8 - Tel. 31.04 (Zootecnica) 
CREMA - Via Caravaggio, 20 - Tel. 46 (Sig. Oiraw) 
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rfientile: Signora 


Una nostra assistente 
sarà a Vs: disposizione 
per consigli gratuiti sulle 
cure più adatte alla Vs. 
epidermide presso la 


PROFUMERIA 
e CHINCAGLIERIA 


Giuseppe GENNARI 


Corso Mazzini, 4 
CREMONA 


Loridoctaria dei prodotti dibellinza; dal 3 all'8 Aprile 


Per l'esame audiometrico 
e per consulto sull'applicazione 
individuale del nuovo apparecchio 

acustico americano, uno specialista della 
casa MAICO di Minneapolis (U.S.A.) riceve 
| Como, 30 marzo: Albergo S. Gottardo 


Cremona, 1 aprile: Albergo Roma 
Novara 2? «aggrile, Albergo Italia 
Sondrio, 3 aprile: Albergo Posta 
Crema, 4 aprile: Albergo Agnello 
Bergamo, 5 aprile: Albergo Moderno 


ISTITUTO MAICO - MILANO 
Piazza Repubblica, 18 - Tel. 61.960 - 632.872 


CASA DI CURA S. CAMILLO 


Cremona, Via Mantova, 3 Tel. 11-29 e 1239. Il Prof. Giu- 
seppe DELLEPIANE,. Direttore della Clinica Ostetrica-Gi- 
necològica dell'Univ. di Torino visita ogni sabato dalle ore 9 
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Nuova Società cerca concessionaria 
provincia Cremona. 
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ha un'attrezzatura completa e moderna per ese- 
guire non soltanto giornali e periodici ma qual- 
siast lavoro TIPOGRAFICO e ZINCOGRAFICO 


Per i vostri fabbisogni rivolgetevi sempre alla 
SOCIETA EDITORIALE 


CREMONA 
NUO Va 


Cremona.P.za della Pace.Tel. 15.75 
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VALSE SOTA PUNITI ATTIMI RIPETI SI VII LIMANA RAMI Selen 


i dischi volanti 


Corre voce che dischi volan- 
ti siano stati visti nei cieli di 
Haifa, Acri e delle zone set- 
tentrionali dello Stato di Israe- 
le. Si tratterebbe di dischi che 


racchit 


vano a grandissima altezza 1 
yo direzione zord lasciandosi Con il coi 
e una scia o- . . 
TE ün pilota La che topi radioa 
idato l'apparecchio a bor- @ 
ha #5) quale il primo ministro esperiment 


del Libano si è recato al Cairo 
per la conferenza della lega 
araba, ha dichiarato di aver 
visto i dischi volanti sopra 


AG? apprende da informazioni 
della polizia austriaca che nu- 
merosi abitanti dei villaggi al- 
pini nelle vicinanze di Sali- 
spurgo hanno affermato di aver 
visto un piatto volante che na- 
vigava «ad altissima quota » 
presso le più alte montagne 
austriache di Dachstein. Il di- 
sco è stato visto ieri sera ver- 
so le ore 21. 

Da fonte autorevole viene 
inòltre rivelato che nelle ulti- 
me settimane sono stati avvi- 
stati piatti volanti anche sul 
territorio elvetico. Secondo in- 
formazioni fornite da osserva- 
tori militari, sono stati accer- 
tati finora tre casi in cui si 

visti dischi von Da 
iaggiavano a grande veloci 
2 una quota di quattromila 
metri circa, in direzione est- 
ovest. Dai calcoli di distanza 
fisulta che i piatti avevano un 
diametro: di 7,50-10 metri. Scin- 
tillavano .al sole e pertanto a 
prima vista li si era creduti 


Dar NOSTRO INVIATO SPECI 


BUSTO ARSIZIO, 29. — | 
recandosi per la prima v 
all’ospedale di Busto Arsi 
pensi di trovarsi di fronte 
uno det soliti istituti dî c 
delle cittadine dî provincia, 
ceve una solenne ed imme 
ta smentita. Non di un o: 
dale infatti si tratta, ma di 
vera e propria città, come 
pare chiaramente dal comp 
so degli edifici e dal model 
piastico posto nell’atrio, su 
sono disposte, in rilievo, le 
ciotto palazzine di cut è c 
posto l’istituto. Inoltrandos 
questo labirinto attravers 
viali dî un ampio giardini 
guardando ai vertici dolcen 
te fluttuanti degli alberi Œ 
fusto, e alle verdi distese 
prati, riesce difficile pen: 
che all’interno delle mura 
regno del dolore, e che a: 
se aspramente combattuta 
morte vi giunge a cogliere: 
quotidiano contributo. 

In uno dei padiglioni di | 
sto ospedale, dove da ani 
lavora per vincere quel ti 
vile e sconosciuto male ci 
il cancro, si è celebrata 
con il completamento della 
ma apparecchiatura italian 
isotopi radioattivi, una ti 
assai importante di questa 


aeroplani. - 
Cli informatori aggiungono 
il fenomeno viene atten- 
ente ato, per quan- 
to gli ambienti militari non vi 
gnnettano eccessiva importanza 


OISUESCTTATISITTRRISIONIA LEZIONI LOI BEBEINADI ABI ARIttI BUBILEIITOITIANIIFEZ SL TOTOLITINTIAZIOTITÙP III DPTTRTTO! 


Fallito per mancanza di nuvi 
il tentativo di provocare la piog 


NEW YORK, 29. — Dopo ol- 
tre due ore di volo alla ricer- 
ca di nuvole da pioggia, è tor- 
nato al campo Floyd Bennet il 
bimotore che avrebbe dovuto 
far piovere su New York. La 
giornata era piena di sole, e 
solo qualche nuvoletta randa- 
gia vagava per il cielo. L'appa- 
recchio oltre a numerosi scien- 
ziati, al dott. Wallace Howell, 
che viene stipendiato a cento 
dollari al giorno, all’alto com- 
missaric alle acque, portava 
anche cinquanta chilogrammi 
di ghiaccio grattugiato. L'aereo 
avrebbe dovuto partire due ore 
prima, ma vi sono state dif- 
ficoltà tecniche per grattugia- 
re i pani di ghiaccio secco che 
erano stati portati all’aeropor- 
tu. Così quando l'aereo è gium- 
to in quota, una formazione di 
belle nubi multiformi avvistata 
su allarme, poteva essere rag- 
giunta solo dopo che essa ave- 
va superato il limite utile di 
scarico, oltrepassando in quota 
il bacino di raccolta idrico del- 
la città. Si attende ora il pas- 
saggio-dî nuove nubt pert-tens 
tare la mungitura della piog- 


gia. 
i i i « Probabil 
Gli apparecchi americani|cienne Boyer. « Probabi 


sulla calotta polare artica|sitori — Karas lo ha se 


per anni a Vienna, e n 
ALASKA, 29. — I «C-47> 


tratto l'ispirazione per la 
americani hanno compiuto|composizione per Cetra, 
due atterraggi sulla Calottalnon possono esservi € 
Polare Artica. Ne da notizia il| sulla somiglianza dei due 
comando della decima squa-|zi. Chiederemo una part 
driglia da soccorso. Gli atter-|diritti da lui realizzat 
raggi hanno avuto luogo il 21 
e 22 marzo, in due punti ri- 


spettivamente a 80 e 160 c 
metri a nord dell’isola. 
ter, base di operazioni 
l'addestramento al socc 
artico. Il comandante, 
Bert Balchen, ha definito 
Disodio « uno dei più im 
tanti nella storia dell’avi 
ne», in quanto ha dimo 
to la possibilità di atteri 
di fortuna in relativa sic 
za presso il Polo Nord. 


Denunciato. per pl: 
l’autore del motivi 


del ‘terzo uomo, 


PARIGI, 29. — Due com 
tori parigini hanno acci 
di plagio Anton Karas, il 
natore di cetra che ha 
nuto strepitoso successo 
il suo « Harry Lime The 
che costituisce il motive 
film «Il terzo uomo». 
affermano che il motivo 
è altro che una ripeti 
con variazioni, della loro 
zone « SË petite». un Y 
composto nel 1932 e che 
ancora nel repertorio 
nota ‚cantante francese 


Francia ». Il processo si 
gerà a Parigi a metà ap: 


LA PROVA DEI 


Cinque reti al Mi 
Gei parteciperà all'allena 


FIRENZE, 29. — I diciotto; questa seconda forma 
azzurandi sono affluiti injnonostante l’intraprende: 
mattinata a Firenze metten-|la continuità del gioco d 
dosi subito a disposizione del.|ca è apparso molto infe 
Yallenatore Sperone. Si co-ja quello precedente. 
mincia pochi minuti primajcoadiuvato im parte da 
delle 15 con una corsa intor-|vellati ha cercato di dal 
no al campo, alternata dalpo' di ordine al gioco I 
ginnastica ritmica. Æ presen-|puntate in avanti dei | 
te il C. T. Novo, Alle 15,10 Zli |nali si sono smorzate o : 
azzurri si allineano in questa |do campo o fra le bracci 
formazione: Casari;  Eliani |l'attento Casari che si. 
Furiassi; Castelli, Remondi-|bito in ottimi interventi 
ni, Magli; Burinîi, Flamiri.iri di Puccinelli. Zecca € 
Galassi. Gei, Puccinelli. Ros-|dolfini. - j 
setta è assente perchè infor-| Sempre ottima la pres 
tunato, mentre Costagliola di-|ne dei reparti arretrat 
fende la rete dell’agile squa-|Furiassi e Remondini 
dra del Monsummano, che sijhanno perduto una pa 
presta come allenatrice. —|ove Castelli e Venturi si 

Al 2°. uno scambio Pucci-|adoperatì- per reggere 1 
nelli-Galassi mette Gei in con-|co dell'intero undici. 
dizioni di realizzare la prima 
rete per i nazionali. Il quin- 
tetto azzurro prosegue nello Vi -l 
slancio mettendo in mostra un Ir L 
centroavanti attivo e brillan- 
tissimo. Al 5° Galassi colpisce 
in pieno la traversa. Gli al Fa scritto che il cale 
lenatori si affacciano sporadi-| imparare molto dall 
camente nella area di Casari.|U? ‘ pa Vere: Nodi è 
Un tiro dell'estrema destra saga Dia pera 

1 ano r 3 
con facilità, Al 17 Galassi ri-|palidcanestto no oche, 
prende un tiro di Burini e bastata e O Ceriani 
bas arti a-|ni granello di peg 
zione del settore sinistro com|*ts di Bologn ri ü 
clusa con un tiro a lato dij minatore A Co cissima 
Gei, Al 24' Costagliola si pro iste s E Muccine 
duce in una magnifica parata | prendioile. Di pari 
in angolo su tiro di Puccinelli.| basket F noa dti 

Al 28° _triangolazione _Re-|T® Sere ero pubblico. 
mondini-Flamini-Gei conciusaj|solati tanar AR ae di 
da Galassi con un tiro fulmi-|se9n0)_ or ra lots 
nante che frutta la terza retej Bersant e aè f ara 
ai nazionali. Un minuto dopo|pini, che, ta A 
è la volta di Gei che, in se- paragens ca Epa one 
i nato renoma E con quelle sue j 
pere O DALLA quei canestri dal sotto 

Nel secondo tempo di 35 vereieniA ra 
minuti la nazionale B si schie- rd sti R A 

Abbiamo visto altre s 
forse più prati 
Burini Zecca. Galassi (Cer-| mint che staccavano u 
vellati) Pandolfini Puccinelli. Valto della loro clay Sa 

Una sola rete ha contraddi | loro gioco c eran: 

i imite tirato|no. La sua difesa è | 

da ssi rin cosa oseremmo dire di 

- L'attacco dei nazionali inito, pressochè invulner 


ra nella seguente formazione: 
Costagliola. Eliani. Furiassi. 
Castelli. Remondini. Venturi 

He battute a vuo 
stinto questa seconda parte|se de 
dell'allenamento dei cadetti)le debolezze che me 
ed è stata realizzata su calcio| poteva sfruttare. | 


Il trattamento fatto alle sementi | 
autunnali 1949 si manifesta a. 
vista con piena soddisfazione. 
delle 154 Aziende Agricole cre.’ 


Giovedì, 30 Marzo 1950... 
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monesi che l'hanno adottato. 


Ricordando la media del | 
20 ~, di prodotto in più ot.. 


tenuta nel 1949. 


ricoltori 


Assicuratevi la BEHMISINA. 
per le imminenti semine del 
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Una nostra assistente 
sarà a Vs. disposizione 
perconsigli gratuiti sulle 
cure più adatte alla Vs. 
epidermide presso la 


PROFUMERIA 
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a dei prodotti dibellnza: dal 3 all'8 Aprile 
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Via Mantov. 
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ASAP I 
Dili di ud 


Per l'esame audiometrico 


e per consulto sull'applicazione 
individuale del nuovo apparecchio 
acustico americano, uno specialista della 
casa MAICO di Minneapolis (U.S.A.) riceve 
mo, 30 marzo: Albergo S. Gottardo 
emona, 1 aprile: Albergo Roma 

2 argile, Albergo Italia 
. 3 aprile: Albergo Posta 
i a : Albergo Agnello 
rgamo, 5 aprile: Albergo Moderno 


ITUTO MAICO - MILANO 
za Repubblica, 18 - Tel. 61.960 - 632.872 


Di CURA S. CAMILLO 
a, 3 Tel. 11-29 e 12-39. 


i Direttore della Clini ica-Gi- 
dell’Univ. di Torino visita ogni Pato aaa 


sabato dalle ore 9. 


LIQUIDO in BIDONI 


Società cerca concessionaria 


Cremona. 


richieste solo ditte adeguate importanza. 
: Pubbliman Casella 159 - N - Milano. 
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a un'attrezzatura completa e moderna per ese- 
uire non soltanto giornali e periodici ma qual- 
asi lavoro TIPOGRAFICO e ZINCOGRAFICO 


er i vostri fabbisogni rivolgetevi sempre alla 
SOCIETA EDITORIALE 


CREMONA 
NUOVA 


Cremona.P.za della Pace.Tel, 15.75 


Gentile Signora ©. 


Il Prof. Giu-. 


Oggi: B. Amedeo © — 


Un po' dappertutto 
i dischi volanti 


Corre voce che dischi volan- 
ti siano stati visti nei cieli di 
Haifa, Acri e delle zone set- 
tentrionali dello Stato di Israe- 
le. Si tratterebbe di dischi che. 
volavano a grandissima altezza 
in direzione -nord- lasciandosi 
alle spalle una scia di fumo. 

Inoltre un pilota libanese che 
ha guidato l'apparecchio a bor- 
do del quale il primo ministro 
del Libano si è recato al Cairo 
per la O nana lega 
raba, ha dichiara aver . |intrapr u 
isto i dischi volanti sopra BUSTO ARSIZIO, 29. — Chi, e DE aio solare 
Acri. d a recandosi per la prima volta| rimento, una schiera di studio- 

Si apprende da informazioni |@ll'ospedale di Busto Arsizio, |si, di autorità e di giornalisti 
della polizia austriaca che nu-{Pensi di trovarsi di fronte adls;'è dato convegno da ogni par- 
merosi abitanti dei villaggi al-|uno dei soliti istituti di curalte Si tratta di un procedimento 
pini nelle vicinanze di Sali- delle cittadine di provincia, ri- già in uso da tempo all'estero, 
sburgo hanno affermato di aver |CeVe una solenne ed immedia-|è soprattutto in America, in 
visto un piatto volante che na- |t% smentita. Non di un osPe-|Inghilterra ed in Francia, e 
vizava «ad altissima quota »|dale infatti sì tratta, ma di unalche il centro Tumori di Busto 
presso le più alte ‘montagne|Vera e propria citta, come aD-|na potuto realizzare per il pri- 
austriache di Dachstein. Il diż|Pare chiaramente dal comples-|mo in Italia, avvalendosi del- 
sco è stato visto ieri sera ver- |50 degli edifici e dal modellino | aiuto e dei consigli del « Col- 
so le ore 21. piastico posto nell'atrio, su cuillege de France ». 

Da fonte autorevole viene|S0n0 disposte, in rilievo, le di-| Nella sala degli esperimenti, 
inoltre rivelato che nelle ulti-|Ciotto palazzine di cui è com-|mescolati ad alcuni scienziati, 
me settimane sono stati avvi-|Posto l'istituto. Inoltrandosi inlimpassibili ed assorti, si aggi- 
stati piatti volanti anche sul|QUesto labirinto attraverso ilravano numerosi giornalisti, 
territorio elvetico. Secondo in-{Viali di un ampio giardino, eljmpazienti di essere i primi a 
formazioni fornite da osserva-|9Uardando ai vertici dolcemen-|fare la conoscenza con quei mi- 
tori militari, sono stati accer- |te fluttuanti degli alberi d’alto|steriosi corpuscoli che portano 
tati finora tre casì in cui si|fusto, e alle verdi distese deilil note di isotopi. Il redattore 
sono visti dischi volanti che|Prati, riesce difficile pensare,|gi noto quotidiano milane- 
viaggiavano a grande velocità che all'interno delle mura è îllse, riferendosi ad una espe- 
ad una quota di quattromila|7e9r0 del dolore, e che anche|rienza di cui tutti gli facevano 
metri circa, in direzione est-|s€ aspramente combattuta, la|credito, assicurava ai suoi col- 
ovest. Dai calcoli di distanza|MOtte vi giunge a cogliere unileghi che gli isotopi sono del 
risulta che i piatti avevano un|q@uotidiano contributo. tutto simili a dei minuscoli 
diametro di 7,50-10 metri. Scin-| In uno dei padiglioni di que-|omuncoli perennemente in 
tillavano al sole. e. pertanto a|sto ospedale, dove da anni sifagitazione, specie di marziani 
prima vista li si era creduti|lavora per vincere quel terri-|in sedicesimo, mentre un altro 
aeroplani. vile e sconosciuto male che è|sosteneva invece, sulla scorta 

Gli informatori aggiungono|il cancro, sì è celebrata ieri, |di informazioni che diceva di 

e il fenomeno viene atten-|con il completamento della pri-|aver ricevuto in tutta confi- 
DEE sorvegliato, per quan-|ma apparecchiatura italiana di| denza da un professore suo 
to gli ambienti militari non vi|isotopi radioattivi, una tappa|amico, che l'aspetto degli iso- 
gnnettano eccessiva importanza |assai importante di questa di-|topi doveva essere paragonato 
a quello delle finissime pie- 
truzze che colorano il fondo 
della sabbia, tanto che egli si 


s S s ? 
riprometteva di portarne a ca- 
sa una manciata per i suoi 
bambini... 


A quei punto prese la pa- 
rola il direttore del reparto 


e a a 

s z o dott. Giocondo Protti, il quale, 

| I d Wo | rovocare hi i0 là dopo aver rivolto un ringra- 
ziamento ai colleghi francesi 


che con il loro aiuto hanno 
NEW YORK, 29. — Dopo ol- spettivamente a 80 e 160 chilo-|reso possibile questa realizza- 
tre due ore di volo alla ricer- 


metri a nord dell’isola Bar-|zione, spiegava che gli esperi- 
ca di nuvole da pioggia, è tor-{ter, base di .operaZioni .per|Menti già. compiuti all’estero in 
nato al campo Floyd Bennet-il| l'addestramento al soccorso] Questo campo, pur avendo for- 
bimotore che avrebbe dovuto|artico.' Il comandante; col.|7iti degli ottimi risultati sia 
far piovere su New York. La|Bert Balchen, ha definito l'e-|mel settore diagnostico come in 
giornata era piena di sole, e 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
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isodio « uno dei più impor-|guello curativo, ne hanno al 
solo qualche nuvoletta randa- calici nella storia dell'aviazio.|tempo stesso delimitato le pos- 
gia vagava per il cielo. L'appa- |ne », in quanto ha dimostra- |Stbiità. 
recchio oltre a numerosi scien- |to la possibilità di atterraggi| Si tratta, in sostanza, di un 
ziati, al dott. Wallace Howell, |đi fortuna in relativa sicurez-|nuovo gradino compiuto verso 
che viene stipendiato a cento|za presso il Polo Nord, la vetta, che per il momento 
dollari al giorno, all’alto com- rimane però irraggiungibile. 
missaric alle acque, portava e » [Riguardo ai principii a cui si 
anche cinquanta chilogrammi Denunciato . per plagio informano queste applicazioni 
di ghiaccio grattugiato. L’aereo È È il dott. Protti ha spiegato co- 
avrebbe dovuto partire due orej l’autore del motivo |me gli isotopi siano particelle 
prima, ma vi sono state dif- A di determinate sostanze, ad 
ficoltà RECARE gatu: del ‘ terzo uomo ~> esempio iodio, che dopo essere 
re i pani di ghiaccio secco che . {state rese con opportuni pro- 
erano stati portati all’aeropor-|, PARIGI, 29. — Due composi- |cedimenti radioattive, vengono 
to. Così quando l'aereo è giun-|t07i} Darigini hanno accusato |immesse nella circolazione del 
to in quota, una formazione di di plagio Anton Karas, il suo- | paziente. 
belle nubi multiformi avvistata Datore rar pra che ha otte-| Esiste poi uno speciale appa- 
su allarme, poteva essere rag-|i eo e Bano Limo Ome a |recchio detto di Geiger-Muller. 
giunta solo dopo che essa ave- CHESS sa Srey ae 3 mad il quale ha il compito di cap- 
va superato il limite utile di{C0® sia sa motivo delltare le cariche emanate dal 
scarico, oltrepassando in quota|film «Il terzo uomo». Essi|soggetto in un determinato pe- 
il bacino di raccolta idrico del-|2{fermano che il motivo ion [riodo di tempo — in genere 
la città. Si attende ora il pas-|é altro che una ripetizione |yn minuto — fornendo in tul 
saggio=di intove nubi pe-ten«{C0l variazioni, della loro can- {modo l'indice» di radioattività. 
tare la mungitura della piog-|Z0Ne « Si petite». un valzer |Su questa base è così possibile 
sia r i composto nel 1932 e che entra |trarre utilissime informazioni 
ancora ne PRE orio gons circa la natura del male. A 
P «sani Doia cantan rancese .Lu-|questo punto, l'oratore, fra lo 
Gli apparecchi americani]cienne Boyer, « Probabilmen- AA lampade d ma- 
. |te— afferma uno dei compo-|gnesio ed il ronzio delle muc- 
sulla calotta polare artica|sitori — Karas lo ha sentito |chine da presa, ha mostrato al 
per anni a Vienna, e ne ha jla curiosità dei presenti una 
ALASKA, 29. — I «C-47 »|tratto l'ispirazione per la sua |scatola di piombo appena arri- 
americani hanno compiuto|composizione per Cetra, ma |vata dall'Inghilterra in cui era- 
due atterraggi sulla Calotta|non possono esservi dubbi|no contenuti degli isotopi. in 
Polare Artica. Ne da notizia iljsulla somiglianza dei due pez-|un silenzio quasi religioso egli 
comando della decima squa-|zi. Chiederemo una parte deitha iniziato il rito della scoper- 
driglia da soccorso. Gli atter-|diritti da lui realizzati in|chiatura, togliendo uno dopn 
raggi hanno avuto luogo il 21 
e 22 marzo, in due punti ri- 


——a 


Francia ». Il processo si svol- |lValtro numerosi involucri pro- 
gerà a Parigi a metà aprile. ‘tettivi, finchè sul fondo delia 
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LA PROVA DEI CADETTI 


Cinque reti al Monsummano 
Gei parteciperà ‘all'allenamento della ‘A,, 


FIRENZE, 29. — I diciotto 
azzurandi sono affluiti in 
mattinata a Firenze metten- 
dosi subito a disposizione del. 
l'allenatore Sperone. Si co- 
mincia pochi minuti prima 
delle 15 con una corsa intor- 
no al campo, alternata da 
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questa seconda formazione) Risultato finale: Nazionale 
nonostante l’intraprendenza e|B-Monsummano 5-0. 

la continuità del gioco di Zec-| La formazione che scende- 
ca è apparso molto inferiore/rà in campo a Firenze non 
a quello precedente, Zecca/govrebbe discostarsi dalla se- 
coadiuvato in parte da Cer-|suente: 


vellati ha cercato di dare un i die byat 
po' di ordine al gioco ma le| „COstagliola, Eliani, Furiassi, 


è z ? ; i ; in.| Castelli, Remondini, Magli, 
ginnastica ritmica. E' presen.|puntate ‘in avanti. dei nazio- Atei) 7 ? 
te il C. T. Novo, Alle 15,10 gli {nali si sono smorzate o a fon- Fg KORROAN Gaasi 
azzurri si allineano in`questa |do campo `o fra le braccia del-| (Flamini-Pandolfini), ucci- 


l’attento Casari che si è esi-|nelli. T 
bito in ottimi interventi su ti-| Il C, U. Novo e il dr. Bar- 
ri di Puccinelli. Zecca e Pan-|delli sono partiti dopo Valle- 
dolfini, namento odierno per Venezia. 
Sempre ottima la prestazio-|Gei mezzo destro della Samp- 
ne dei reparti arretrati ove|doria raggiungerà pure Vene. 
Furiassi e Remordini nonjzia per partecipare all’allena- 
hanno perduto una palla e|mento della nazionale A, Gli 
ove Castelli e Venturi si sono|altri atleti compreso Flamini 
adoperati- per reggere il gio-|sono ripartiti per le rispetti- 
co dell’intero undici. ve sedi. 


formazione: Casari; _Eliani, 
Furiassi; Castelli, Remondi- 
ni, Magli; Burini, Flamini, 
Galassi, Gei, Puccinelli. Ros- 
setta è assente perchè infor- 
tunato, mentre Costagliola di- 
fende la rete dell’agile squa- 
dra del Monsummano, che si 
presta come allenatrice. 

Al 2, uno scambio Pucci- 
nelli-Galassi mette Gei in con- 
dizioni di realizzare la prima 
rete per i nazionali. Il quin- 
tetto azzurro prosegue nello 
slancio mettendo in mostra un 
centroavanti attivo e brillan- 
tissimo. Al 5° Galassi colpisce 
in pieno la traversa. Gli al- 
lenatori si affacciano. sporadi- 
camente nella area di Casari. 
Un tiro dell'estrema destra 
del Monsummano è parato 
con facilità. AI] 12’ Galassi ri- 
prende un tiro di Burini e 


Fu scritto che tl calcio de- ben lo sanno i grigiorossi che 
ve imparare molto dalla pal-|non trovavano il bandolo per 
lacanestro. Vero. Non è anco-|« entrare ». 
ra stato scritto però che laj Questa è la nostra impres- 
pallacanestro ha anche leî:un|sione e, forse ci sbaglieremo, 
Muccinelli, il Segui del allo Lane ha tutte o pos- 
se basket» ovvero Carlo Negro:|sibilità di conquistare il quin- 
Pena res a a-|ni granello di pepe della Vir:|to scudetto. j 
zione del settore sinistro consi tùs di Bolognasinesorabile ful- Alcune azioni entusiasman- 
clusa con un tiro a lato di minatore -di canestri, trottolaj ti, la perfetta tattica difensi- 
Gei, AI 24' Costagliola si pro- inesauribile velocissima e im-|va hanno strappate al pubbli- 
duce in ‘una magnifica parata prendibile. E il Muccinelli del co applausi convinti, ragiona- 
in angolo su tiro di Puccinelli.|Vasket ha dato spettacolo ie-|ti. applausi meritatissimi. La 

Al 28 triangolazione _Re- ri sera al campo di via Bis-|lezione impartita dai rossi 
mondini-Flamini-Gei conclusa solati (quanto pubblico. Buon della Virtus non dovrebbe es- 
da Galassi con un tiro fulmi-| segno) insieme all’ anziano |sere dimenticata, nè dal pub- 
nante che frutta la terza rete| Bersani e al funambolesco Ra-|blico nè, tantomeno dai gio- 
ai nazionali. Un minuto dopo|pini, che, se volete un altro\catori. Un manuale letto ad 
è la volta di Gei che, in se-|paragone calcistico, assoni; 
guito ad un’azione personale.|glia nel gioco al povero i 
porta a quattro il vantaggio|betto con quelle sue finte e 
degli azzurri. quei canestri dal sotto in sù 

Nel secondo tempo di 35|veramente magnifici. 1. Jy- 
minuti la nazionale B sì schie.-| La Virtus è un po au; 
ra nella seguente formazione: | ventus della palacanesiris 
Costagliola. Eliani. Furiassi.| Abbiamoi visto altre squadre 
Castelli. Remondini. Venturi | forse più spettacolari, con uo- 
Burini Zecca. Galassi (Cer-| Mini che staccavano tutti dal- 
vellati) Pandolfini. Puccinelli,; l'alto della loro classe, ma nel 

Una sola rete ha contraddi | loro gioco c'erano delle pau- 
‘tinto questa seconda partejse delle battute a vuoto, del- 
dell'allenamento dei ‘cadetti|le debolezze che l'avversario 
ed è stata realizzata su calcio| poteva sfruttare. Nella Virtus 
di punizione dal limite tirato|no. La sua difesa è qualche 
da Remondini. cosa oseremmo dire di perfet- 

L'attacco dei nazionali inlto, pressochè invulnerabile e 


alta voce non poteva essere 
più chiaro e più preciso. 
Queste considerazioni lusin- 
ghiere nei confronti dell’av- 
versario dicono che i cremo- 
nesi hanno saputo difendersi 
bene, pur non giocando come 
altre volje hanno giocato. La 
mancata realizzazione di trop- 
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Incontro con gli ‘‘isotopi,, 


racchiusi in una scatola di piombo 


Con il completamento della prima apparecchiatura italiana di iso- 
topi.radioattivi è. stato, compiuto ieri a Busto Arsizio un importante 
esperimento - La lotta contro il cancro: ha“ fatto un:altro passo avanti. ¿ è 
sperata lotta che l’umanità ha ntgica cassetta è parsa visibile 


una piccola esile e insignifi- 
cante boccetta ermeticamente 
chiusa, e contenente qualche 
millesimo milligrammo di un 
liquido incolore.” 

L'effetto fu in realtà assai in- 
feriore all’aspettativa tanto che 
alcuni sorridevano con aria 
compiaciuta quasi a dimostra- 
te che lo scherzo era indovi- 
nato ma che su loro non aveva 
fatto effetto, mentre altri in- 
vece si davano d'attorno nella 
speranza di fare un fortunato 
incontro con un isotopo fra: le 
anfrattuosità di uno dei nu- 
merosi e complicati apparec- 
chi esistenti nella sala. 

Nel frattempo il prof. Mo- 
retti, primario medico dell’o- 
spedale, aveva preso la parola 
per illustrare il caso di un am- 
malato che a suo tempo satu- 
rato di sostanza iodica radio- 
attiva, stava per essere sotto- 
posto al controllo dell’apparec- 
chio di Geiger-Miiller. Si trat- 
tava di una donna affetta da 
una grave forma di cancro al- 
la ghiandola tiroide ed il pro- 
fessore si dilungava ad illu- 
strarne gli estremi, con quella 
impassibilità che è propria de- 
gli scienziati, ma che, natural- 
mente, non poteva non produr- 
re un senso di vuoto e di op- 
pressione in chi non era come 
lui abituato ad aver a che fare 
quotidianamente con simili di- 
sgrazie. La poveretta venne poi 
stesa sopra un lettino sovrasta- 
to da un tubo, posto in comu- 
nicazione, per mezzo di fili e 
di condotti con il corpo cen- 
trale dell'apparecchio :di Gei- 
ger-Miiller. Questo, con le sue 
valvole, i suoi tachimetri ed 
occhi magici appare del tutto 
simile ad un grosso apparec- 
chio radio - trasmittente. Per 
mezzo di un filo a piombo il 
tubo facilmente ‘manovrabile 
venne posto in un’esatta verti- 
cale sopra la parte offesa a 
pochi centimetri dal collo della 
poveretta; dopo di che venne 
posta in azione la macchina. 
Questa incominciò ad emettere 
un ronzio costante alternato a 
scatti ed a scariche del tutto 
poco rassicuranti, che si pro- 
trassero per un minuto esatto, 
per tutto il tempo cioè che du- 
Tò l'esperimento. Alla fine del 
quale risultò che la paziente 
emetteva 149. cariche radioat- 
tive al minuto, invece delle 18 
che vengono normalmente re- 
gistrate sui tessuti sani. Que- 
sto indizio, sempre secondo le 
dichiarazioni del prof. Moretti, 
è molto importante e permette 
di trarre conclusioni fondamen- 
tali sia per la cura che per 
la diagnosi dell'ammalata. 

Dopo altre esposizioni pra- 
tiche e teoriche, il gruppo dei 
presenti con a capo l'on. Mo- 
relli e il prefetto di Varese, 
si è recato a visitare è labo- 
ratori del reparto, che sono 
stati loro illustrati dal profes- 
sor Solaro, dal dott. Protti e 
dai suoi assistenti. Questi la- 
boratori, dotati di tutte le mac- 
chine e gli strumenti più per- 
fetti e moderni — un medico 
li.ha definiti un vero paradiso 
terrestre — provengono da ge- 
nerose donazioni degli indu- 
striali della zona, i quali si 
sono impegnati in questa lotta 
con una generosità e con una 
ampiezza di vedute degne di 
ogni elogio. Durante la visita 
alcuni che non avevano ancora 


L’annuale assemblea 


dei bocciofili cremonesi 


Il Comitato Provinciale U. F. 
L B., sotto l'egida del C.O.N.I, 
di cui fa parte sin dal giugno 
dello scorso anno, s’appresta 
per domenica mattina, a chiu- 
dere ogni lavoro relativo alla 
attività 1949. Nella scorsa sta- 
gione infatti, i successi cremo- 
nesi fuori casa, furono molte- 
plici e tali da conferire alla 
nostra superba palestra i più 
franchi elogi di tutta la boc- 
ciofilia italiana. La riunione 
comprenderà le relazioni mora- 
le, sportiva, finanziaria, oltre- 
chè la premiazione dei cam- 
pioni provinciali di tutte le 
specialità e dei campioni na- 
zionali a ‘coppie (cat. B.) Mo- 
glia-Cavagnoli. 

Altra materia verrà trattata 
allo scopo di avviare le molti- 
tudini bocciofile della città e 
provincia sui binari della rego- 
larità tecnico - amministrativa, 
richieste per far ben funzio- 
nare il carosello cremonese sia 


nelle piccole che nelle omni 


manifestazioni. 


Virtus-Cremonese 45-32 


severo. Ma non conta. Quello 
che conta è invece il timore 
reverenziale che ha preso più 
di un atleta legandogli i mo- 
vimenti e diminuendone il 
rendimento, E' un difetto da 
togliere e si può togliere con- 
tinuando a giocare contro 
squadre forti, così come si fà 
ora, molto bene, secondo il 
programma varato dai diri- 
genti. Tra i cremonesi meri- 
tano una citazione particola- 
re Vucich e Guerreschi che 
hanno tenuto sù la squadra 


net period di maggior peri |Minelli ha incontrato Jimmy 
colo. ilancio comunque 
soddisfacente: la pallacane- Sander aars TERA 


II Muccinelli del basket 


stro ha un suo pubblico, sa 
trascinare . all'entusiasmo e 
questo in definitiva, fuori dal- 
l'orgoglio di campanile è quel- 
lo che maggiormente stà a 
cuore agli sportivi. 

Ecco le formazioni: Virtus 
Bologna: Bersani (8), Negro. 
ni (17), Rapini (13), Rinaldi 


pi personali e una certa sfor-|(3), Setti, Bendandi (2), Za- 
tuna nei tiri a canestro han-|niboni (2), Costa, Montagna- 
no reso il punteggio un po’!ni, Zaccai. 
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La Provincia 
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I LIBRI 


“La cometa rossa, 


.| La cometa. rossa è quella 

compatta minaccia che incom- 
ze sulla presente; generazione. 
L’altra volta l’ingiustizia dei 
trattati. di. pace; così ricchi. di 
premesse per una seconda im- 


. 


"Ire a pubblicare La pace di 
Caino; questa volta il pericolo 
è ancor più pressante, così co- 
me la pace«ha un volto più 
mostruoso, per gli orrori che 
ha portato con sè. 

Però la-.rossa meteora va ol- 
tre il comunismo e la potenza 
moscovita; essa sovrasta anche 
dal punto di vista dell’occiden» 
talismo. dal punto di vista so- 
ciale e religioso, per quel tan- 
to di anti-religioso, di anti-so- 
ciale e di anti-occidentale che 
è proprio della situazione e 
degli occidentali. 

I dieci capitoli de La cometa 
rossa di Giuseppe Speranzini, 
o che dir si vogliano le Dieci 
meditazioni contemporanee (F. 
Apollonio e C. editori - Cre- 
mena-Brescia - L. 250) si pro- 
pengono diversi temi, tutti ine- 
renti all’angoscia dell’ora at~ 
tuale e fra gli altri quello del- 
le minori comunità — la do- 
mus, la corporazione, il muni- 
cipio, ecc. — che l’uomo fondò 
via via per il proprio conforto 
e a suo presidio e che la so- 
cietà moderna ha dissolto qua- 
si per intero, da un lato, sotto 
la spinta centrifuga dell'indi- 
vidualismo e dall’altro, sotto la 
crescente pressione dell’assolu- 
tismo statale. La società è an- 
data sostituendo la struttura 
organica dei corpi vivi con la 
struttura atomica dei corpi 
morti. 

Ma uno dei punti centrali del 
libro riguarda i detentori dello 
spazio vitale. Da una parte, po- 
poli affamati di terre, bisognosi 
di respiro; dall’altra, immensi 
territori che invocano la mano 
dell’uomo civile: Russia, Cana- 
dà, Brasile, Argentina, Africa, 
Australia. De i 

Tutta una cieca politica di 
egoismi. tien chiusi i cancelli 
di quelle terre e condanna in- 
tere nazioni superpopolate a 
stentare nei bisogni e nelle di- 
scordie civili. 

Se in Italia non ci fossero 
gli stenti di chi non lavora e... 
di chi lavora, l'elemento anti- 
sociale del bolscevismo avreb- 
be poca presa. Abbiamo, si, in 
Calabria, in Sardegna e altrove 
terre poco popolate; ma perchè 
i siciliani correvano un tempo 
a lavorare la terra in Tunisia, 
o a far tutti i più tristi me- 
stieri nelle due Americhe? Le 
cause sono ben note! 

Se c'è una «rivolta del- 
l'Oriente », esiste anche una 
«rivolta dell'Occidente ». 

Non senza motivo La cometa 
rossa è indirizzata allo scrit- 
tore cattolico e storico inglese 
(di origine francese) Hilaire 
Belloc, in nome della comune 
fede religiosa e dei comuni 
ideali civili. 


Maria Goretti 
sarà canonizzafa 
il 25 giugno 


CITTA’ del VATICANO, 29 
Neilodierno-concistoro-semi= 
pubblico, il Santo Padre, dopo 
il voto dei cardinali, arcive- 
scovi, vescovi e abati, ha di- 
chiarato che le canonizzazio- 
ni dei beati Maria de Rodat, 
francese, Antonio Claret, fran- 
cese, Maria Goretti, italiana, 
Vincenzo Strambi, italiano, 
Maria de Paredes, equatoria- 
na, avranno luogo nel corso 
dell'Anno Santo, e cioè per la 
Rodat, il 23 aprile; per il 
Claret, il 7 maggio; per lo 
Strambi, l’11 giugno; per la 
Goretti, il 25 giugno, e per 
la Paredes, il 9 luglio. 
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rinunciato. all'idea di- fare una 
più diretta e soddisfacente co- 
noscenza con gli isotopi, han- 
no proseguito nelle loro ricer- 
che, finchè sono riusciti a tro- 
vare una delle assistenti del 
laboratorio, la dott. Marini, la 
quale — è risultato —.ha fun- 
zionato in una fase sperimen- 
tale come cavia, lasciando. che 
venissero introdotti nel proprio 
organismo qualche milione di 
isotopi. Ma anche questo incon- 
tro non è valso a fornire quelle 
informazioni sensazionali che 
tutti si attendevano. Pare in- 
fatti che la dottoressa non ab- 
bia avvertito nessun mutamen- 
to di un certo rilievo, se si 
esclude un accelerazione dei 
battiti del polso che ha rag- 
giunto le 150 pulsazioni al mi- 
nuto. Nessuna indicazione nè 
sull’aspetto, nè sulla forma, nè 
sull’umore di i minuscoli 
esseri che, a nto pare non 
sono riscontrabili se non attra- 
verso le loro particolari ma- 
nifestazioni di radioattività. 
Terminato l'esame degli ap- 
parati scientifici, i visitatori si 
sono accomiatati dai loro ospi- 
ti, che, dopo questa parentesi 
divulgativa, riprenderanno la 
loro paziente fatica contro le 
forze distruttrici del male. 


Gian Biazzi Vergani 


UUDTTIBARITER TOTTI TEATESTETO SORTI ALA TEORORTRTT ARRE ETA 


LA CASA 
del futuro 


CHICAGO, 29. — Alla re- 
cente esposizione dell’Associa- 
zione costruttori edili è stato 
possibile conoscere alcune del- 
le ultime innovazioni in fat- 
to di comfort domestico. Per 
esempio, vi è un sistema di 
apertura e chiusura automati- 
ca delle serrande per finestre, 
azionato da ‘un pulsante elet- 
trico, con l’aggiunta di una 
rete che si svolge automatica. 
mente quando la finestra è 
aperta per impedire l’ingres- 
so di zanzare e di altri inset- 
ti. Notevole un rubinetto che 
mescola automaticamente ac- 
qua calda e fredda nelle pro- 
porzioni necessarie per otte- 
nere una determinata tempe- 
ratura ed un lavandino che ol. 
tre ai due normali scompar- 
timenti ne ha un terzo per 
l'eliminazione dei rifiuti. In 
relazione ai quali ultimi sarà 
prossimamente messo in com- 
mercio un impianto che «de- 
compone » i rifiuti invece di 
bruciarifs "l'appareéchio, chia- 
mato « calcinatore » riduce le 
immondizie in cenere senza 
emettere fumo o altri odori 
sgradevoli. Anche  l’illumina- 
zione fluorescente si va af- 
fermando in America nell’im- 
piego domestico: le fabbriche 
adesso costruiscono lampade 
fluorescenti di ogni tipo e di- 
mensione, perchè possano es- 
sere adattate alle più svaria- 
te esigenze dell'arredamento 
domestico. 
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LE CONVOCAZIONI DELLA CREMONESE 


Tredici giocatori sono partiti 
per le due dificili trasferte nel Sud 


À riposo Bertoli per un dolore alla caviglia 


Tredici giocatori sono partiti 
questa mattina per la doppia 
trasferta nel meridione: Cata- 
nia e Taranto. Con l'allenatore 
Banas sono partiti: Bacchini, 
Barera, Battaia, Borrini, Denti, 
Farina, Granata, Maggi, Maso- 
ni Paulinich, Surano, Tiriticco, 
Vasirani. 

Bertoli sofferente ad una ca- 
viglia sarà lasciato a riposo 
per questa settimana. La squa- 
dra dopo la partita di Catania 
di domenica 2 aprile, gioche- 
ra in amichevole a Potenza, 
giovedì 9 aprile, prima di re- 
carsi a Tara® er la seconda 
trasferta. x 

Il rientro di Granata suppli- 


sce alla mancata convocazione 
di Bertoli e la squadra ha la 
possibilità di ben figurare, so- 
prattutto se si giocherà con lo 
stesso spirito di volontà dimo- 
strato a Lodi. Le due trasferte 
seppure difficili non sono pe- 
rò impossibili e giocando ve- 
ramente con il cuore qualche 
punto si può anche strappare. 


AI C. C. Cremonese 


la Coppa “Tre Martiri,, 


A San Nazzaro si è disputata 
domenica la coppa « Tre Mar- 
tiri » che ha visto l’affermazio- 
ne di Zangrandi di Piacenza e 
il bel secondo posto di Aldo- 
vini Enrico del Pedale Soresi- 
nese. I cremonesi Bianchi Gio- 
vanni e Dilda Luigi, piazzan- 
dosi rispettivamente al terzo e 
al quarto posto hanno assicu- 
rato al loro sodalizio la coppa 
«Tre Martiri». 

Da segnalare anche le prove 
di Pretini Silvano del Pedale 
Soresinese, settimo arrivato, di 
Orlandelli Giosafatte del Pe- 
dale Cremonese, ottavo, e di 
Priori Franco (Gussola), Chia- 
ri Enrico (C. C. Cremonese), 
Ottonello Palmiro (Ped. Soresi- 
nese), rispettivamente classifi- 
cafisi. all'undicesimo, dodicesi- 
mo e quattordicesimo posto. 


Attività del Moto Club 


Domenica, 2 aprile, si svol- 
gerà a Piacenza il campionato 
italiano di prima e seconda ca- 
tegoria per macchine da 125 cc. 
e moto-scooters. Per l’occasio- 
ne la presidenza organizza una 
gita sociale con partenza dalla 
sede, ristorante Gallina, alle 13 
precise. La carovana motoci- 
clistica cremonese fruirà di 
particolari agevolazioni. Si rac- 
comanda ai partecipanti la 
massima puntualità. 

Inoltre si rende noto che la 
F.M.I. ha approvata la data di 
lunedì, 10 aprile, per lo svol- 
gimento del Circuito Motoci- 
clistico di Pieve d'Olmi, omo- 
Jogando il regolamento e le 
norme di gara, 


Cremonese: Valahic (10), 
Zini (1), Guerreschi (13), Pri- 
mavera (6), Silvi, Zavoli (2), 
Bussolera. 

Risultato finale: Virtus bat- 
te Cremonese 45 a 32. 


v. P. 
Per una sconfitta di A. Minelli 
Cosi violento il pubblico 


che interviene la polizia 
CLEVELAND, 29. — Aldo 


no ha dato spettacolo basando 
il suo gioco sulla scherma a 
distanza con entrate a tempo 
precise e talvolta potenti. L'a- 
mericano si è difeso valorosa- 
mente e qualche volta la sua 
reazione è stata perfino sel- 
vaggia. ma dal serrato duello 
soltanto la classe di Minelli è 
emersa. Ciononostante i giudi- 
ci hanno dato la vitto ai 
punti a Jimmy Sanders e gli 
ottomila spettatori hanno pro- 
testato. in modo così violento 
da richiedere l'intervento del- 
la polizia. 


mancabile guerra spinse l’auto-| ' 


DELLE: PROVINCIE LOMBARDE 


SEDE CENTRALE MILANO 
Fondata nel 1823 - 215 dipendenze 
Riserva L. 1 miliardo - Depositi L, 100 miliardi 


La Commissione Centrale difbarda, infatti, ha continuato 
amministratrice|durante l'esercizio 1949 a dare 
della Cassa di Risparmio delle|il proprio appoggio finanziario 
a tutte le:imprese — ma parti- 


Beneficenza, 


Provincie Lombarde, presiedu- 
ta dal sen. conte avv. Stefano 
Jacini, ha approvato — nella 
seduta del 24 marzo 1950 — 
il bilancio consuntivo per l’an- 
no 1949 (127° esercizio). 

La relazione al bilancio con- 
stata che gli sviluppi della po- 
litica monetaria conseguente 
alla caduta della spinta infla- 
zionistica e caratterizzata dalla 
nota direttiva « nè inflazione, 
nè deflazione » hanno concorso 
a rafforzare la fiducia nel ri- 
sparmio, ma hanno anche ral- 
lentato, in confronto alle ecce- 
zionali risultanze del 1948, il 
ritmo della raccolta dei depo- 
siti da parte delle aziende di 
credito. : 

Si è infatti registrato nel de- 
corso esercizio un minor af- 
flusso di risparmio per la quasi 
totalità delle aziende; ma gli 
accrescimenti conseguiti nel 
1949 tendono ormai a rappre- 
sentare un durevole e maggiore 
potere d'acquisto ed a riavvici- 
narsi alle situazioni prebelliche. 


La Cassa di Risparmio Lom- 
barda ha conseguito nell’anno 
un incremento di depositi del 
26,85 per cento, percentuale che 
risulta adeguata alle medie na- 
zionali ottenute sia dalla cate- 
goria delle casse di risparmio, 
sia dal complesso delle banche 

Tale incremento è una sicura 
attestazione di efficienza azien- 
dale. e può essere accolto con 
compiacimento quando partico- 
larmente si considerino.le per- 
manenti e contingenti difficoltà 
che tuttora contrastano la rac- 
colta dei depositi. 


Dalle cifre del bilancio con- 
suntivo si rileva che l'aumento 
registrato dai depositi a rispar- 
mio ed in conto corrente è 
stato di L. 19.596.420.981, essen- 
do gli stessi passati da L. 72 
miliardi e 971.738.324 al primo 
gennaio a L. 92.568.159.305 al 
31 dicembre. 

Per un Istituto a carattere 
regionale, l'aver conseguito in 
regime di relativa stabilità mo- 
netaria e di congiuntura piut- 
tosto raccolta, un accrescimen- 
to medio mensile di depositi per 
un miliardo e 633 milioni, co- 
stituisce senza dubbio la mi- 
gliore dimostrazione di una ele- 
vata capacità di assorbimento 
del risparmio locale. 


I maggiori incrementi sono 
stati raggiunti dalla città e dal- 
la provincia di Milano, è în ze- 
nere dalle zone in cui l’attrez- 
zatura industriale è prevalente 
o comunque notevole, e si ha 
anche in ciò un indice del gra 
duale ritorno della distribuzio- 
ne territoriale dei depositi pres- 
so l’Istituto ai consueti schemi 
d’anteguerra. Alquanto più limi- 
tato l'apporto delle filiali site 
nélle zone eminentemente*rurta- 
li, date le note difficoltà di or- 
dine finanziario in cui versa at- 
tualmente l’economia agricola. 


t.» 


Al 31 dicembre 1949 le atti- 
vità amministrative dell'Istituto 
ammontavano a 110 miliardi e 
660 milioni di lire, in confron- 
to ad 83,6 miliardi alla fine del- 
l'esercizio precedente. 

I contanti e disponibilità li- 
quide sono passati nel corso del- 
l’anno, correlativamente all’av- 
venuto incremento dei depositi, 
da una consistenza iniziale di 
L. 7.074.601.519 ad un ammon- 
tare di L. 9.961.780.757 al 31 di- 
cembre. Tale importo è da con- 
siderarsi del tutto adeguato al- 
le necessità presentate da una 
massa fiduciaria il cui compor- 
tamento si è sempre dimostra- 
to assolutamente normale e 
tranquillante. o 

Un aumento complessivo di 
L. 3.280.198.500 si è pure verifi- 
cato nei Buoni fruttiferi e nei 
Buoni del Tesoro ordinari; que- 
sti ultimi presentavano a fine 
anno una rimanenza di nomi- 
nali L. 14. miliardi e 996.210.000, 
e sono stati poi convertiti per 
5 miliardi e mezzo nei nuovi B. 
T. novennali 1959 5 per cento, 
assieme ad altri 4 miliardi e 
mezzo di Buoni poliennali di 
proprietà compresi nei Valori 
pubblici di patrimonio e di com- 
pravendita, la cui valutazione 
totale, sensibilmente inferiore 
all'effettivo valore di mercato, 
figura nel bilancio 1949 in lire 
23.482.304.559, con un aumento 
di L. 8.697.641.290 rispetto al- 
l’anno precedente. 

Per un doveroso intervento 
su di un mercato gravato da 
ingentissime emissioni di valori 
a reddito fisso, ed a maggior 
contributo alle opere di rico- 
struzione, sono state infatti ac- 
quistate importanti «tranches» 
di obbligazioni IMI, IRI e Con- 
sorzio Opere Pubbliche. 

Il complesso degli Impieghi a 
carattere bancario risultante 
dalle voci: cambiali ordinarie, 
cambiali dirette, riporti, antici- 
pazioni e conti correnti si è ac- 
cresciuto nell’anno di L. 5 mi- 
liardi e 5.078,116, portandosi al 
31 dicembre a L. 21.894.206.554, 
cifra cospicua, che prova l’effi- 
cacia dell'intervento in tale 
campo. 

La Cassa di Risparmio Lom- 


Bilancio al 31 dicembre 1949 - 127° anno d'esercizio 


ATTIVITA’ 


Contanti e disponibilità li- Depositi a risparmio ed in 
quide: . 000 N. E. L. 9:961.780.757 Conto corrente . . . . L. 92.568.159.305 
Portafoglio (cambiali, va- Corrispondenti, Conti cor- 
lori pubblici e Buon del renti e passività diverse » 14.081.174.320 
rrera) RES z . +. + » 59.196.297.806 Ratei passivi di rendite e pipa nat 
,, an azioni è S sE II: ‘654.780. 
portant apazioni e; |. s392678.307 | . SPP Pri inte 
Sezione di Credito Agrario L. 109.304.114.431 
e compartecipazioni di- Depositanti di titoli e va- 
vernelb iti, ina 791.831.250 lori a garanzia, in custo- 
Operazioni garantite dallo dia «ed in amministra- » 22.949.237.707 
Stato o de altri Enti . > 8.878.054.954 zione 2. TTT 
Mutui e Conti correnti L. 132.253.352.138 
ipotecari i; ut. aN 7.350.625.:123 Fondo di rl. 
Mutui e Conti correnti serva _. .L.800.000.000 
_ con garanzie diverse . >» 2.915.362.844 Fondo per o- 
Benj stabili . . ... . . » 800.000.000 scillazioni 
Corrispondenti Conti cor- nel valore 
renti ed attività diverse » 11.604617.825 de; titoli e 
Acea pai rendite rl- OTEN. SOPERVVO, 
da gere. .. . . > K . È ze pas. 
ect ar,e=== sive . . L. 338.909.772 » 1.138.909-772 
È L. 110.660.289.797 — e 
ci peli do š E 133.392.261.910 
in amministrazione . . » 22.949.237.707 Utili dell'esercizio . . . > 217.265.594 
L. 133.609.527.504 L. 133.609.527.504 
Il Presidente | 
H Direttore General z I Sindaci i | 
m e n a 
G. L. DONES D. LANFREDI . G. MOSCA . L, SECCHI ' 


periore a quello conseguito dal- 
la massa fiduciaria. L'azione 


questo esempio, significativo per 


scale, risponda adeguatamente, 


colarmente alle medie e picco- 
le — dotate di quella tranquil- 
lante funzionalità che è lele- 
mento primo di valutazione in 
momenti di congiuntura delica- 
ta. Ha pertantò curato di per- 
seguire, oltre che il regolare av- 
vicendamento dei fidi, anche 
il loro maggiore frazionamento, 
accogliendo con larghezza le 
sempre numerose richieste di 
credito anche se di importo mo- 
desto, purchè garantite ed eco- 
nomicamente giustificate. 

L'Istituto non ha poi esita- 
to ad applicare in esteso la ri- 
duzione di un punto sui tassi 
attivi, non appena venne decre- 
tato, in aprile, un pari ribasso 
del saggio ufficiale di sconto, 
ritenendo auspicabile anche un 
ulteriore addolcimento dei tassi 
attivi di cartello, inteso a ren- 
dere meno oneroso il credito 
all'economia produttiva. 

Le operazioni a carattere ban- 
cario hanno avuto nell’anno un 
aumento del 29 per cento, su- 


creditizia della Cassa non ha 
quindi subito rallentamenti, e 


la sua importanza, dimostra, 
fra l’altro, come l’Istituto, ben- 
chè non agevolato dal lato fi- 


almeno per la Lombardia, an- 
che alle esigenze del credito 
alle medie e piccole industrie. 

Pure molto attivi gli sconti 
di portafoglio commerciale, con 
un aumento enorme del nume- 
ro degli effetti anche a seguito 
della sempre maggior diffusio- 
ne delle vendite rateali e delle 
dilazioni di pagamento. 

Le insolvenze si sono sinora 
mantenute, — soprattutto in 
virtù delle cautele seguite, — 
entro una percentuale non 
preoccupante, e presentano al- 
tresì, in gran parte, discrete 
possibilità di recupero. 

soa 


Per quanto concerne gli in- 
vestimenti a medio e lungo ter- 
mine, una delle caratteristiche 
di maggior rilievo è l’ulteriore 
considerevole aumento di L. 3 
miliardi 222.636.200 verificatosi 
nel corso dell’esercizio neì pre- 
stiti ad impiegati contro ces- 
sione di stipendio, il cui am- 
montare a fine anno era di li- 
re 8.693.355.910. La cifra de- 
nuncia come tali operazioni sia- 
no state ancora richieste, — 
anche in considerazione delle 
moderate condizioni applicate 
dall’Istituto, — e denota un 
persistente stato di necessità 


e parastatali. 


luppo, dovuto in parte a mu- 


tui per case popolari, è conse- 
guente al perfezionamento di 
numerose operazioni, la cui ri- 


chiesta ha accusato un inces- 
sante progresso, dati le ingen- 


ti esigenze della ricostruzione 


edilizia ed i bisogni di smobi- 
lizzo della proprietà fondiaria 
privata. 

Nell’annata, infatti, sì sono 
cumulate a quelle già in corso 
di istruttoria altre 697 doman- 
de di mutuo in contanti per 8 
miliardi e 201 milioni (contro 
725 per 4.705 milioni nell’eser- 
cizio precedente); ed a fine di- 
cembre erano ancora giacenti 
presso gli uffici per il perfe- 
zionamento pratiche per 7 mi- 
liardi e 646 milioni. 

Nella concessione di mutui 
ipotecari, si è cercato — sem- 
pre entro i limiti statutari, — 
di usare una. maggior larghez- 
za nei finanziamenti a favore 
delle nuove costruzioni. 

Si è poi stanziato un fondo 
di tre miliardi di lire per i mu- 
tui da concedere in base alle 
Leggi Tupini, autorizzando i- 
noltre gli uffici ad istruire le 
pratiche relative allo sconto di 
annualità corrisposte dallo Sta- 
to a' sensi della legge 2 luglio 
1949, n. 408, per l'incremento 
delléè costruzioni edilizie popo- 
lari, fino ad un ammontare di 
un miliardo di lire per ìl 1950. 
Altri 500 milioni sono stati 
stanziati per lo sconto di se- 
mestralità liquidate dallo Sta- 
to a’ sensi del D. L. 10 aprile 
1949, n. 261 e della legge 25 
giugno 1949, n. 409, per la ri- 
costruzione di case sinistrate. 

In vivace ascesa anche i mu- 
tui e conti correnti ad enti con 
garanzie diverse, saliti nell'an- 
no in esame'da L. 1.886,234.013 
a L. 2.915.362.844, con un au- 
mento di L. 1.029.128.831, cor- 
rispondente al 54,55 per cento. 

I vari provvedimenti gover- 
nativi per favorire le opere 
pubbliche hanno eccitato, per 
tale categoria di mutui, l’af- 
flusso delle domande di finan- 
ziamento, che al 31 dicembre 
erano in istruttoria per com- 
plessivi 4 miliardi e 325 milio- 
ni di lire. 

I beni stabili sono inscritti in 


nei dipendenti da enti pubblici 


La rimanenza dei mutuì ipo- 
tecari risultava al 31 dicembre 
1949 di L..-7.350.625.123, regi- 
strando così un incremento di 
impiego nell’anno di L. 2 mi- 
liardi 796.889.174, pari al 61,41 
per cento. Detto notevole svi- 


nat detrarre ere i LIE 


bilancio per 500 milioni di li- 
re, con una differenza in più ri- 
spetto al 1948 di 220 milioni, 
relativa a nuove costruzioni ed 
all'acquisto di immobili e ter- 
reni per sedi di dipendenze 
nonchè ad opere di sistemazio- . 
ne eseguite in stabili di proprie- 
tà. Sono stati effettuati nel- 
l'esercizio ulteriori ammorta- 
menti, talchè la valutazione di 
bilancio dei beni stabili conti- 
nua ad essere di gran lunga 
inferiore al valore di mercato. 
"ue. 


La Sezione di Credito Agra- 
rio ha intensificato nell'anno la 
sua attività a favore dell’agri- ' 
coltura lombarda, perseguendo 
costantemente una ‘funzione 
calmieratrice dei tassi. Le ope- 
razioni di miglioramento di e- ' 
sercizio e dì finanziamento am- 
massi, hanno segnato nuovi 
massimi, tanto che al 31 di- 
cembre il totale dei finanzia- 
menti in essere superava i.18$ 
miliardi di lire. La Sezione ha 
chiusc il suo bilancio con un 
utile di lire 24.262.264. 

Un rilevante sviluppo ha re- 
gistrato il Credito Fondiario, 
che, favorito dal risveglio delle 
costruzioni edilizie e dal buon 
andamento dèi corsi delle car- 
telle fondiarie, ha stipulato mu- 
tui per quasi tre miliardi di 
lire, chiudendo l’esercizio con 
un utile di L. 5.144.489. 


+.: 


La Cassa di Risparmio, fede- 
le alla sua secolare tradizione 
continuò anche nell'esercizio in 
esame la propria attività be- 
nefica, che ebbe a segnare un 
ulteriore sensibile aumento. 

Le somme erogate, anche a 
titolo di propaganda del rispar- 
mio, ammontarono complessiva- 
mente a L. 65.849.289, attinte, 
oltre che al Fondo generale del- 
le erogazioni, al reddito e al 
patrimonio dei Fondi speciali. 

Va rilevato che la metà cir- 
ca dei contributi fu destinata 
ai settori propriamente assi- 
stenziali, quali quelli riguar- 
danti le provvidenze a favore 
dell’infanzia e dell'adolescenza 
(12,57%), delle istituzioni e ini- 
ziative sanitarie (22,02%), degli 
inabili e vecchi (9,92%), dei 
poveri (6,82%). 

La restante parte delle ero- 
gazioni venne distribuita per 
fini culturali ed educativi e di 
pubblica utilità. 

ss 

Il consuntivo 1949 si è chiu- 
so, dopo aver praticato con lar- 
ghezza le consuete svalutazioni 
prudenziali delle attività, con 
un utile netto di L. 217.265.594, 
largamente superiore a quello 
dell'esercizio precedente, che fu 
di L. 137.555.830. 

E’ certamente motivo di le- 
gittima soddisfazione il poter 
rilevare che l’apprezzabile ri- 
sultato dell'esercizio è stato ot- 
tenuto in un anno non facile. in 
cui il conto economico è stata 
principalmente gravato da no- 
tevoli oneri derivanti dagli ade- 
guamenti di restribuzione con- 
cessi al personale in base agli 
ultimi accordi e dalle cospicue 
spese sostenute per il necessa- 
rio miglioramento funzionale 
delle dipendenze. 

Questo significa che per ef- 
fetto del sensibile aumento dei 
depositi il costo totale del de- 
naro raccolto ha potuto essere 
ulteriormente alleggerito, così 
da permettere non solo di ero- 
gare il credito a condizioni cal- 
mieratrici in un mercato anco- 
ra teso, ma di mantenere pure 
senza disagio un elevato grado 
di liquidità e di aver riguardo 
ad investimenti socialmente uti- 
li anche se poco redditizi. 

Al conseguimento del benefi- 
cio di gestione ha altresì contri- 
buito l'impulso dato ai servizi 
vari, tutti in vivace fase di svi- 
lippo. 

Nell'approvare le favorevoli 
risultanze del 127° esercizio, la 
Commissione Centrale di Bene- 
ficenza ha segnalato la lodevole 
opera del personale, che nella 
sua appassionata e disciplinata 
attività sente come proprie le 
nobili finalità e le sorti dell'T- 
stituto ed ha rivolto un partico- 
lare vivissimo elogio al Diretto- 
gen., avv. Gian Luigi Dones ed 
ai suoi diretti collaboratori. 

L’Amministrazione della Cas- 
sa di Risparmio è così composta: 

Commissione Centrale di Be- 
neficenza: Jacini sen. conte avv. 
Stefano, Presidente; Chiodi prof. 
dott. ing. Cesare, Vice-Presi- 
dente; Avanzini on. avv. Ennio, 
Bordogna Mario, Camaschella 
avv. Enrico, Corticelli avv. 
Max, De Amicis avv. prof. Giu- 
seppe, Donati sen. avv. Albino, 
Gallinoni prof. rag. Angelo, 
Ghrisalberti avv. Giuseppe, Gon- 
zales sen. avv. Enrico, Griziot- 
ti avv. prof. Benvenuto, Pari- 
belli nob. Aristide, Pezzini sen. 
avv. Rino, Pozzi rag. Antonio, 
Roncari dott. Giuseppe, Vago 
Giuseppe, Commissari. 

Collegio Sindacale: Lanfredi 
prof. dott Dino, Mosca rag. 
Giuseppe, Secchi dott. Luigi. 

Direzione Generale: Dones 
avv. Gian Luigi, Direttore Ge- 
nerale; Baroni rag. Arnaldo, 
Minoja avv. Bruno, Rossotti 
rag. Edoardo, Vice-Direttori Ge- 
nerali. 


PASSIVITA’ 
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CALZE-CAMICERIA -CONFEZIONI 


IN GRANDIOSO. ASSORTIMENTO. DI 
MISURE E QUALITA" PRESSO DITTA 


IREGGIANI 


CREMONA - C. CAMPI, 20B 


Quattordici villette nuove! SEME BACHI |La festa del lavoro 
Trenta milioni di spesa Nuove assegnazioni le PUnione Sindacale 


Le Organizzazioni Sindacali 
dei datori di lavoro e dei la- 

A fianco del grattacielo, V Ina-Case fard); dell'agricoltura ade 
9 i 5 renti all'Unione Provinciale 

sorgere l’ elegante quartiere economico ci E EA 
revole orientamento del mer- 


‘Domani alle ore 10 in piazza del 
Comune parlerà il dott. Valsecchi PIRA 

anima lieto e F 
preoccupato dei 


viarlo, come una razionale so-|sa, in velo bianco, è salita al. L'Unione Sindacale 


TFR DT PATITI id at 


Come già abbiamo dato no- 
tizia, allorchè parlammo del 
grattacielo di prossima costru. 
zione, fra una settimana, ver- 


Case. è 
Si tratta di un complesso 
di 14 edifici, per un importo 
di 30 milioni, che verranno 
costruiti, sempre su progetto 
degli arch. Gandolfi e Guarne- 
ri, nella zona di Via Sesto che 
è prospiciente alla Ceramica 
Ferrari. Anche in questo caso 
l’area è stata offerta dal Co- 
mune che con questa donazio- 
ne ha reso possibile la rapida 
` soluzione di questo proble 
ma, uno dei maggiormente 
gravosi per la cittadinanza. I 
fabbricati verranno sistemati 
su due schiere parallele di 7 
edifici ciascuna, con un orien- 
tamento secondo l’asse elioter- 
mico, che permetterà la mas- 
sima luminosità dei locali. O- 


Per la consueta vacanza 
del 1° maggio, il prossimo nu- 
mero de LA PROVINCIA usci. 
rà mercoledì mattina. 


gni casetta si svilupperà su 
due piani: al piano terreno sa- 
rà la parte a giorno che com- 
prenderà tre locali, fra cui un 
soggiorno-pranzo di cui la par- 
te adibita a salotto sarà ader- 
nata da un caminetto di mar- 
mo, mentre al primo piano 
verrà sistemata la parte a 
notte, comprendente tre came- 
re con bagno. 

Ogni casa disporrà di un 
aipezzamento di terreno si- 
stemato ad orto con una porta 
posteriore di comun'car’yne 
diretta, mentre la parte ante 
riore sarà circondata da un 
giardinetto che, come ’’or*v, 
verrà recinto da una rete me- 
tallica. In testa ad ogni schie- 
ra di casette verrà inv. ùe si: 
stemata una zona a verde per 
il gioco dei bambini. Tutto il 
criterio informatore delle co- 
struzioni è stato studiato in 
modo da soddisfare le esigen- 
ze e le consuetudini degli abi- 
tanti della zona. L’attrezzatu- 
ra infatti sarà completata da 
tutti i servizi ormai in dota- 
zione dell'arredamento moder- 
no, dall'impianto per acqua 
calda e fredda, allo scaldaba- 
gno elettrico, ad un apposito 
locale per la lavanderia. Non 
appena le 14 casette saranno 
terminate, un’apposita com- 
missione provvederà ad asse- 
gnarle ad altrettante famiglie 
di lavoratori, seguendo le di- 
sposizioni ed ì criteri che ver- 
ranno emanati dalla Direzione 
Generale dell’INA-Case, in con- 
formità alle direttive del Pia- 
no Fanfani. 

Ci giunge intanto notizia 
che l’INA-Case ha prescelto, 
insieme ad alcuni altri, anche 
il progetto del grattacielo, o- 
pera degli arch. Gandolfi e 
Guarneri, di cui abbiamo dato 
recentemente notizia, per in- 


forma solenne, fra una profu- 
sione di 
dalle amiche della sposa, ha as- 
sunto un tono di calda, affet- 


gio, sotto gli auspici del Mini- 
stero del Lavoro. 


Spaccio di cocaina 
e uffici pubblici 


Qualche tempo fa, pubbli- 
cavamo un breve corsivo per 
render noto che, contraria- 
mente alle norme di legge, un 
tale, condannato tempo fa per 
spaccio di stupefacenti, face- 
va parte come consigliere di 
una pubblica amministrazio- 
ne. Sarebbe stato legittimo 
attendersi che quel tale sen- 
tisse il dovere di dimettersi. 
O che l’autorità tutoria si in- 
teressasse al caso. Invece, uf. 
ficialmente, non è accaduto 
proprio nulla. Privatamente, 
invece, deve essersi verifica- 
to qualcosa se il sindaco av- 
vocato Rizzi ha inviato alla 
presidenza della pubblica am- 
ministrazione in parola una 
lettera riservatissima (n, 3 di 
protocollo segreto) con la qua- 


quell’amministratore a voler- 
si dimettere adducendo mo- 
tivi di salute o personali. 

Ma, come la nostra prece- 
dente pubblicazione, anche 
l'esortazione del Sindaco è 
caduta nel vuoto. Intanto al- 
cuni consiglieri comunali, 
preoccupati da questo incom- 
prensibile silenzio, hanno pre- 
sentato una mozione del se- 
guente tenore: 

« Si desidera che in seduta 
segreta sia rivelato il nomi- 
nativo di quell’amministrato. 
re, cui il giornale ha fatto 
cenno, che ha subito una con- 
danna per spaccio di stupe- 
facenti. Ciò ad evitare che 
dicerie e sospetti cadano su 
tutti gli amministratori cre- 
monesi della cosa pubblica ». 

-_r=_rrx 


Nozze Soldi-Severini 


Prefetto dott. Ugo SEL 
prof. avv. Ferdinando d’Anto. 
nio. Testimony per lo sposo era. 
no il maggiore dei carabinieri, 
Angelo Spataro, il sig. Libero 
Manfredi, il signor Giorgio Par. 
migiani. Nella navata, era la fol. 
la degli invitati, fra cui le mag- 
giori autorità cittadine e i capi 
degli uffici pubblici. Insieme al 
presidente del Tribunale dott. 
Colace, erano tutti i magistrati 
della Procura. del Tribunale, del. 
la Pretura locale e di quelle del. 
la circoscrizione e tutti i fun. 
zionari. Anche ls magistratura 
mantovana era largamente rap- 
presentata. Il sig. Bergonzi, se- 
gretario della Procura, è salito 
all'organo per eseguire apprez- 
zati brani musicali di circo- 
stanza. 

Dopo il sacro rito, gli sposi, 
accompagnati da tutti gli invi. 
tati, sj son, recati nel salone 
del Palazzo di Cittanova, ove è 
stato offerto un ricevimento. Le 
giovane coppia è stata festeg. 
giatissima; e quando gli sposi 
sono usciti per partire per il 
viaggio di nozze, hanno ricevu- 
to i più fervidi auguri. Ai quali 


gliabile agli allevatori di ba- 
chi da seta di dare il massimo 
incremento alla produzione 


bachi-sericola, 


Perciò si rende noto che 
attraverso il vivo interessa- 


mento della Associazione Pro- 


duttori Bozzoli si è avuta una 
ulteriore assegnazione di se- 
me per soddisfare le richieste 


che. ancora potranno essere 
avanzate dagli allevatori. 


Essendo già presso le came- 
re di incubazione in distribu- 
zione i bacolini, si avvertono 


e si sollecitano gli allevatori 
a provvedere per il ritiro sia 
da parte dei prenotati che da 
coloro che accogliendo l’invi. 
to delle Organizzazioni, riter- 


[Fano di maggiormente incre» 


anche La Provincia si associa. | mentare l'allevamento. 
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festa dej lavoratori. Quest'an- 
no la. manifestazione riveste 
un carattere del tutto straor- 
dinario, coincidendo con luni- 
ficazione in campo nazionale 
di due organismi sindacali, la 
LCGIL e la FIL. 

Il dott. Pasquale Valsecchi, 
membro dell'Esecutivo confe- 
derale, parlerà quindi a tutti 
i convenuti a nome della Con- 
federazione Italiana Sindacati 
dei Lavoratori. 

Comunica, * inoltre, a pre- 
cisazione di quanto pubblica- 
to sulla « Unità » di ieri ri- 
guardo il ritardato permesso 
da parte della Questura alla 
manifestazione della Camera 
del Lavoro per favorire l’Unio- 
ne Sindacale Provinciale, rite- 
nere doveroso rendere noto 
che soltanto ieri sera le è 
giunto il permesso della que- 
stura, nello stesso momento 


la Camera del Lavoro. Con 
questo si può constatare come 


jes veniva rilasciato anche al- 


Dischi volanti nel cielo di Porta Venezia 


Folla sulle strade, binoccoli puntati 


Non è stato che lo scherzo di un buontempone 


Verso le 19 di ieri sera in 
città si è sparsa come un bale- 
no la voce che a Porta Vene- 
zia erano stati avvistati dei di- 
schi volanti. Immediatamente 
folti gruppi di persone si sono 
spostati con ogni mezzo verso 
il centro di attrazione, tanto 
che sul lato della Piazza vici- 
no a Via Dante era impossibile 
transitare per la ressa. 

Gli ultimi arrivati richiede- 


vano affannosamente informa- 


Ieri mattine nella chiesa di|zioni ai più fortunati, mentre 
S. Ilario. don Natale Mosconi|altre persone arrivavano a de- 
ha benedetto le nozze del signor |cine e centinaia. Finalmente la 


Amadin Soldi con la gentile. si- 


attenzione generale si è rivolta 


gnorine Renata Silvia Severini, |verso un punto luminoso che 


pubblica. Il rito pur svolto in 


fiori bianchi inviati 


figlia del Procuratore della Re-|spiccava nettamente in un an- 
golo del cielo. 
folla è apparso come un brivi- 
do di entusiasmo: tutti erano 
sicuri di vedere e benedicendo |da chi sa quanti millenni è a 
tuosa intimità. La giovane spo- in cuor loro la fortuna che lilsua volta in attesa di vedere 


Allora fra la 


aveva assistiti, si indicavano 
l'un l’altro l'oggetto luminoso, 
scambiandosi commenti e im- 
pressioni. 

Ma col passare del tempo 
qualcuno fornito di una vista 
particolarmente acuta, o forse 
in possesso di un maggior con- 
trollo nervoso ha fatto notare 
che il punto luminoso esisteva 
senza dubbio, ma che gli sem- 
brava molto, ma molto simile 
ad una stella. La voce è pas- 
sata, ed anche i più entusiasti 
hanno dovuto riconoscere che 
in quell’osservazione c'era qual- 
che cosa di assennato, e forse 
anche di vero. E così in poco 
tempo tutti si sono convinti 
che non di un disco volante si 
trattava ma di una normale 
anche se piccolissima stella che 
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La vergognosa messa in scena 
di un mendicante falso mutilato 


Da qualche tempo era stata che ogni qual volta si trova- 


notata girare per la nostra 


va l’attenzione dei passanti 
sulle tristi condizioni delle sue 


l'elemosina. Ma l'elemento più 
caratteristico non era tanto 
fornito dalla particolare insi- 
stenza che il mendicante po- 
neva nella questua, quanto 
dall'aspetto perennemente sfi- 
nito a sfiancato di quella po- 
vera coppia di cani. 

Fu così che alcune persone, 
impietosite della sorte degli 
animali, incominciarono a oc- 
cuparsene, ed ebbero modo di 
osservare che non solo il pro- 
prietario non li nutriva, ma 
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Per un voto alla Madonna 


va a Rom 


a a piedi 


Già percorsi 6470 chilometri 


Era un giorno di guerra. 
Due giovanissimi marinai si 
trovarono sotto un terribile 
ibombardamento dal quale cre- 
devano di non poter uscire vi- 
vi. Dal loro cuore sgorgò un 
voto ed una preghiera. Promi- 
sero di andare a Roma a piedi 
se avessero ricevuto la gra- 
zia di poter tornare a riab- 
bracciare le loro madri. La 
grazia venne: uno rimase to- 
talmente illeso, l'altro subì so- 
lo la frattura di due costole, 
ma nulla di grave. La guerra 
finì eq i due giovani tornaro- 
no a casa decisi a mantenere 
la promessa fatta, E l'Anno 
Santo del 1950, ha visto la rea- 
lizzazione di questo voto, rea- 
lizzazione in forma nuova, ori- 
ginale, della quale resterà un 
ricordo scritto: «Il diario di 
un pellegrino»; un libro di 
impressioni che uno dei due 
romei, il giovane Elio Taddei 
‘di 26 anni, di Genova, scrive 
rà, servendosi degli appunti 
raccolti in questi giorni di 
marcia attraverso tutta l’'Ita- 
lia. 

Il Taddei, che è passato ie- 
ri dalla nostra citta ed è ve- 
nuto a trovarci in redazione, 
è rimasto solo perchè nel La- 
zio il suo compagno si è rotto 
una gamba e continua nel suo 
pellegrinaggio chiamandolo co. 
sì multiplo in quanto il gio- 
vane toccherà Roma più vol- 
te, sempre percorrendo a pic- 
di le varie strade che vi con- 
ducono. Fino a ieri aveva per- 
corso 6470 chilom., partendo 
da Genova il 28 dicembre di- 
retto a Roma. Giunto alla ca- 
pitale, dopo essere stato rice- 
vuto dal Papa, il giovane ha 
ripreso il suo sacco ed na rti- 
fatto la strada in senso inver- 
so tornando a Torino, da To- 
rino a Ventimiglia, poi a Pa- 
dova, a Firenze, a Roma, se 
guendo le strade dell’appenni. 
no. Ora lo studente, che ha 


gia raccolto vari quaderni di 
appunti per il suo « Diario di 
un pellegrino », è di ritorno 
da Roma per la seconda voita 
e vi si dirigerà di nuovo se- 
guendo la strada dell’Adria- 
tico. 

Il giovane ha visitato mol. 
tissime città ed è rimasto par- 
ticolarmente soddisfatto delie 
accoglienze avute a Crema e 
a Cremona, ove lo studentato 
delle Missioni gli ha riserva. 
to una festa commovente. 

L'aspetto del giovane è sen- 
za le ricercatezze o le stram- 
berie di qualche romeo all'an- 
tica. Quello che fa piacere è 
che abbia saputo mantenere 
un voto fatto durante il peri- 
colo e lo voglia condurre sino 
in fondo malgrado sia rima- 
sto solo. ` 

Prima di congedarsi il Tad- 
dei che partirà questa mat- 
tina per Mantova, ha voluto 
pregarci di ringraziare pub- 
blicamente tutti gli Enti e le 
autorità che lo hanno aiutato 
ed assistito nel suo soggiorno 
cremonese. 


Sindacato autonomo 


dipendenti enti locali 


Si informano i dipendenti co- 
munali che a seguito di inte- 
ressamento della Segreteria di 
questo Sindacato, la Prefettura 
ha indetto una adunanza fra i 
dirigenti le tre organizzazioni 
Sindacali della nostra Provin- 
cia in unione ai rappresentanti 
dei Comuni Democratici, per 
conferire in merito alle Tabel- 
le Organiche dei D.E.L., pre- 
sentate, come abbiamo reso no- 
to, nelle mani del Prefetto fin 
dal 24 gennaio u. s. 

Dell’esito di detto convegno 
e sugli eventuali sviluppi del- 
le trattative, il Siîtdacato auto- 
nomo, farà, se necessario, al- 
tro comunicato. 


va in condizioni anormali per 


città una carrozzella, tirata da|le eccessive libagioni, — il 
due cani, sulla quale si trova-|che sembra avvenisse assai 
va un invalido che richiama-|spesso — li bastonava di san- 


ta ragione. 
Partì una segnalazione alla 


estremità inferiori, chiedendo|Società protettrice degli ani- 


mali, ma prima ancora che 
questo ente potesse agire, in- 
tervennero dei fatti che risol- 
sero completamente la situa- 
zione. Fu precisamente ieri 
sera che, mentre in un acces- 
so d'ira l’invalido bastonava 
con molta energia i poveri 
animali, alcuni passanti in- 
tervennero, gli strapparono il 
bastone dalle mani, e segna- 
larono la cosa ai vigili. Questi 
fermarono il mendicante e lo 
portarono al comando per ac- 
certamenti. Qui avvenne un 
colpo di .scena. Invitato a 
scendere dalla carrozzella, il 
mendicante, identificato per 
tale Mario Sampellegrini fu 
Antonio, di 41 anni, abitante 
a Credera-Rubbiano in via Pol- 
lastri al N. 11, si sgranchì un 
poco le gambe, e poi incomin- 
ciò a camminare come la più 
sana persona di questo mon- 
do. Dicono anzi i presenti che 
egli avesse un passo estrema- 
mente elastico e riposato. 
Naturalmente è stato trat- 
tenuto in attesa di una de- 
nuncia per simulazione e mal- 
trattamenti, mentre le due 
povere bestiole sono state ac- 
compagnate al canile, Per ora 
la loro sorte non è preoccu- 
pante perchè alcune persone 
caritatevoli hanno provvedu- 
to a versare una piccola cifra 
per il loro mantenimento. Ma 
quando fra qualche giorno la 
somma sarà sfumata la loro 
sorte sarà purtroppo triste. Si 
tratta di due cani lupo che, 
anche se non di razza purissi- 
ma, sono di struttura robusta 


I maltrattamenti inflitti ai cani che trainavano la carrozzella 
hanno fatto scoprire il trucco - Qualcuno vorrà salvare le bestiole? 


ed indicatissimi per il servi- 
zio di guardia, specie per la 
campagna. Sarebbe bene che 
qualcuno si occupasse di loro. 


Conferenza dell'on. Benvenuti 
sul federalismo europeo 


Ha inizio stamane con una 
conferenza dell'on. Lodovico 
Benvenuti (ore 10,30, Salone 
dei Quadri al Palazzo Municipa- 
le) l'attività della Sezione cre- 
monese del Movimento Fede- 
ralista. 
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Una catena di piccoli imbrogli 
con il sistema della “lettera di un amico,, 


Di imbroglioni 
mondo ce ne sono tanti e di 
tutti i tipi, ma è certo che 
in una ipotetica graduatoria 
un posto d'onore deve essere 
riservato a tale Franco Ran- 
cati di N. N., di 23 anni, nato 
e residente a Spinadesco. In 
poco più di due settimane in- 
fatti, con un sistema pratico 
e semplice, egli è riuscito a 
truffare vari commercianti, e 
solo l’eccessiva fiducia nei 
propri mezzi l’ha tradito e 
portato a quella che è la co- 
mune residenza di tutti gl’im- 
broglioni. facendogli troncare 
una carriera che non era pri- 
va di ingegnosità. 

Il 20 aprile scorso egli si 
presentava da tale Rachele 
Gamba. titolare della privati- 
va di Cavatigozzi, dichiaran- 
dole che il titolare della pri- 
vativa di Spinadesco, tale 
Bottarelli, lo aveva incaricato 
di chiederle in prestito una 
ventina di pacchetti di siga- 
rette « nazionali » di cui era 
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Uno scontro 
senza gravi 


Nessun danno alle persone 
si è dovuto per fortuna regi- 
strare a seguito di un violen- 
tissimo scontro fra due auto- 
mezzi verificatosi ieri a Por- 
ta Venezia subito dopo le 15. 
Una motoleggera Guzzi, pro- 
veniente da Via Cantore, è 
andata a cozzare a forte velo- 
cità contro una macchina tar- 
gata M.I. 138061 che, prove- 
niente da via Dante, stava at- 
traversando la piazza diretta 
verso via Mantova. Poichè 
nell’urto entrambi gli auto- 
mezzi avevano riportato dam- 
ni, fra i due guidatori si è ac- 
cesa un’accanita disputa, men- 
tre intorno si radunava una 
folla di curiosi. Alla fine del- 
la discussione il motociclista 
riconosceva di aver torto ed 
aderiva ad una richiesta di 
risarcimento, sborsando due 
mila lire al proprietario della 
macchina; il Guzzino ha ripor- 
tato danni di maggiore en- 
tità. 

— Ieri sera verso le 21, in 


di macchine 
conseguenze 


Piazza Roma, un individuo 
piuttosto malfermo sulle gam- 
be per una abbondante liba- 
gione, è andato a finire sotto 
una macchina di servizio pub- 
blico. Trasportato all’ospeda- 
le e identificato per tale Gio- 
vanni Tibaldi fu Giuseppe, di 
51 anni, abitante in via Biz- 
zarra al N. 5, gli sono state 
riscontrate due ferite alla re- 
gione parietale per cui ha do- 
vuto essere ricoverato. Le sue 
condizioni non sono gravi. 


.Farmacie. a orario continuato; 
via Mazzini e Mola, Corso Gari- 
baldi; chinsa dalle 12,30 alle 14,30 
Piazza IV 
Piazza 


Novembre. Notturna: 


ur vero disco volante. 

Che cosa era successo? For- 
se prendendo lo spunto dalla 
notizia comunicata ieri dalla 
radio e dai giornali, circa il 
presunto avvistamento di un 
disco a Milano, un avventore 
del Bar Venezia, evidentemen 
te in vena di scherzare, ha dif. 
fuso per primo l'allarme, met 
tendosi a scrutare il cielo, agi- 
tato in volto e con fare ispi- 
rato. Si sa come vanno questa 
cose; qualche altro l'ha imitato, 
ed altri ancora si sono poi fer- 
mati attratti dalla curiosità, 
anche senza sapere con esat- 
tezza di che cosa si trattasse, 
ed in breve la voce si è diffu- 
sa, per uno di quei miracoli 
che sfuggono ad ogni defini- 
zione, in tutti i più remoti an- 
goli della città. Ad ogni modo 
i fautori dei dischi volanti non 
si devono scoraggiare: prima o 
poi l'appuntamento non do- 
vrebbe deluderli. Sono infatti 
ormai pochissime le città che 
non hanno ancora avuto l’ono- 
re di una simile visita, e la no- 
stra città; non sarà certo l'ul- 
tima. E' solo questione di un 
po' di pazienza. 

—— ————— 


“ Prigionieri dell’ ombra ,, 


è il tema che tratterà don Pri- 
mo Mazzolari per invito della 
Sottosezione Cremonese della 
Unione Italiana Ciechi, doma- 
ni alle 16, nel salone del Pa- 
lazzo dell'Arte in Piazza Mar- 
coni. Tutta la cittadinanza è 
invitata ad intervenire. L'in- 
gresso è gratuito. 


La banda dell'Orfanotrofio maschile 


diretta dal M. Aurelio Ma- 
scetti, domani, in occasione del- 
la Festa del Lavoro. uscirà dal- 
l'Istituto verso le ore 18 e so- 
sterà nei Giardini Pubblici do- 
ve eseguirà alcune marce. 


a questo|rimasto momentaneamente |zate, con il sistema della di- 


sprovvisto. Poichè la Gamba 
conosceva sia il Bottarelli 
che il Rancati, non ebbe dif- 
ficoltà a consegnargli quanto 
le era stato richiesto, Due 
giorni dopo il Rancati ritornò 
per la medesima commissio- 
ne, ed anche in questa ceca- 
sione ottenne senza difficoltà 
venti pacchetti di « naziona- 
li». Senonchè, il giorno suc- 
cessivo la Gamba incontrò il 
Bottarelli il. quale, sentendo 
parlare dei due prestiti, cad- 
de dalle nuvole. 

Così fu troncata la carrie- 
ra del Rancati, perchè in se- 
guito alla denuncia della 
Gamba i carabinieri lo tras- 
sera in arresto. Fu.a questo 
punto che vennero in luce, in 
un solo momento tutte le truf- 
fe compiute nelle ultime set- 
timane dal Rancati. Da tutte 
le parti, da Cavatigozzi, da 
Spinadesco, da Cremona piov- 
vero infatti numerose denun- 
ce da altrettanti commercian. 
ti imbrogliati, 

Il Rancati aveva iniziata la 
sua attività il 31 marzo, re- 
candosi alla pasticceria Ba- 
resi in via Bissolati al n. 8, 
con un biglietto falsificato a 
firma di tale Sandra Romani, 
vecchia: cliente dei Baresi. 
dai quali ottenne con questo 
sistema 130 paste che poi ri- 
vendette, 

Nello stesso giorno si recò 
poi al magazzino di frutta 
del commerciante Emilio Par. 
panesi, sito in via Belcavez- 
zo al n. 4, dal quale, sempre 
col sistema dei biglietti fal- 
sificati ottenne, a nome di un 
vecchio cliente, 102 kg. di 
mele, Altri 82 kg. della stessa 
frutta li ebbe dal Demanio 
Clivio Zuccoli, residente in 
via A. Melone al n, 1, ed un 
guae netto lo ottenne dal 

Futtivendolo Baciocchi, di 
piazza Marconi, 8, 

Qualche giorno dopo, que- 
Sta volta ancora, -a mome del 
Bottarelli, si recò dall'agente 
di commercio Vincenzo Al- 
quati, residente in corso Cam- 
pi al n. 20, dal-quale uscì con 
un pacco di caramelle di 15 
chilogrammi. 

Tutte queste merci, sigaret. 
te comprese. furono dal Ran- 
cati immediatamente realiz- 


Sindacato Nazionale 
della Scuola Elementare 


MARSALA , 
Te Mei oro all'uovo TALAMINI 


14,30_ presso la sede provinciale 


del Sindacato (Scuole Trento e 
Trieste) si terrà la riunione degli $ AB A 
insegnanti fuori ruolo per deluci- 


dare l’ordinanza sugli incarichi 
provvisori e di, supplenza nelle 
scuole elementari. 


Orario della Segreteria — Per 
aiutare gli iscritti nella compila- 
zione delle schede e per ogni ser- 
vizio di consulenza per tutto il 
mese di maggio la Segreteria re- 
sterà aperta, oltre l'orario norma- 
le del giovedì e della domenica, 
nei giorni di mercoledì e sabato 
dalle ore 17 alle 18,30. 


STATO CIVILE 
MORTI. — Galli; Alessandro 


con. Lucini Eugenia. d'anni 74, 
zoccolaio, via S. Sebastiano, 2. 

NATI. — Durell; Luciana di 
Bruno; Ghigi Fulvia di Cesare; 
Raggioli Annamaria di Bruno; 
Botti Graziella di Terzo. 

MATRIMONI CELEBRATI. — 
Antoniotti Costantino, operaio, 
con Olmj Marla, operaia; Mon- 
tani Massimiliano, impiegato, 
con Ripari Maria insegnante; 
Guarneri Aurelio, impiegato, con 
Azzin Ester. 

PUBBLICAZIONI MATRIMO- 


NIALI. — Borer; Erminio, im- 
piegato, con ‘Bordoni Enrica, 
ostetrica; Cocchetti Costante, 
contadino, con Spotti Angela; 
Antonioli Gaetano, impiegato, 
con Chiroli Alba; Ferrari Ange- 


lo. cameriere, con Mari Gian. 
franca; Emiliani Franco, ragio- 
niere, S. Daniele R. Po, con 
Brasa Anita; Svelli Sergio, mec- 
canico, con Marini Florinda, in. 
fermiera; Beltrami Erminio, im- 
piegato, con  Pifferi Pierina; 
Guarneri Giovanni, commesso, 
con Purregoni Anna; Favalli Al- 
fredo, impiegato. con  Parizzi 
Natalina, impiegata; Serventi 
Giovenni, dott. Scienze Econ 
Cr., con Pitturelli Leda, mae. 
stra; Miliazza Sergio, pasticce- 
re. con Zuccalli Livia cucitri:. 
ce; Stringhini Elvio, operaio, 
con Madoglio Giacomina. oper.; 
Negri Bruno, meccanico, con 
Parizzi Stefana, sarta; Peccena- 
ti Emilio, fattorino, Milano con 
Viadana Celeste; Alè Giuseppe, 
esercente, con Bocchi Elide, im- 
piegata, Castelvetro P.; Cervi 
Italo. ferrov.. con Bandera Lu- 
cia, Castelverde. Girarotti Ame- 
deo, muratore, con Blondelli Ro- 
sina, Derovere: Grandi Giusep. 
pe. agricoltore. con Guereschi 
Selene: Sted!otti Rosolino, ope. 
raio, con Milanesi Costanza, ope. 
raia, Bonemerse; Libri Franco, 
meccanico, con Basso Maria, 
Torino: Gibillini Angelo, mura. 
tore. Sedriano. con De Marco 
Pacifica, domestica. 


FABBRICA BOMBONIERE ner 
nozze: Ricco assortimento (confet- 
ti) Mabor. Corso Garibaldi 91. 


ALLA RADIO 


. Rete azzurra. — ore Il: musi- 
sica brillante; 11,30: Messa; 
14,10: « Tira, mola e meseda >; 
14,40: Solisti celebri; 15: Musi- 
I Musica per organo; 


Complessi a plettro: 16: 
Canzoni: 17,30: Orchestra Dona- 
dio; 17.55: Radiocronaca arrivo 


del Premio Oaks d'Italia a San 
Siro: Dal Teatro Argentina 
in Roma «Messa da requiem» di 
G. Verdi, al termine notizie spor- 
tive e radiocronaca. dell'arrivo a 
Liegi della corsa ciclistica Frec- 
cia Vallone; 19,39; Notizie spor- 
tive: 20.35: «La bisarca»: 22,05: 
La vedetta: 23.25: Gino Orsatti e 
il suo complesso. 


RADIO FERABOLI - Sagchi 6, 
tel. 2612. Riparazioni, cambi, rate. 


spersione a piccoli lotti. Così 
che nel suo cerchio di truffe 
sono rimasti coinvolti, e de- 
nunciati per incauto acqui- 
sto. altri numerosi esercenti, 
fra cui tale Giacomo Marti- 
nelli fu Andrea, di 71 anni, 
Maria Cesarini di Enrico, di 
47 anni, Virgilio Pettarini di 
Luigi, di 28 anni, Pierina Bor- 
Ariella Santi di Stefano, di 
20 anni, Elda Costa di Fran- 
lenghi di Emilio, di 46 anni, 
cesco, di 21 anni. 


Proiezioni di documentari 


Questa mattina alle 10, a cu- 
ra dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, avrà luogo al ci- 
nema ENIC la proiezione di al- 
cuni interessanti documentari 
interessanti l’attività assisten- 
ziale dell'Istituto stesso. 

L'ingresso è libero a tutti, 
senza speciali inviti. 

__————_——=—6 


Corso di economia bancaria 


La lezione di lunedi primo 
maggio, è rimandata a martedì, 
sempre dalle 18 alle 19. 


. Nozze 


Con la Benedizione del 
Santo Padre questa mattina. 
nella Chiesa di S. Abbondio. 
si uniscono in matrimonio la 
signorina Angela Pavesi e il 
dottor Gianfranco Poli. 

Agli sposi, auguri da paren. 
ti e amici. 


Corsi di Steno-Dattilografia 
e Ragioneria pralica 


s'inizieranno il 2 maggio in 


via Diaz, 10A. Per gli stu- 
denti funzioneranno appositi 
corsi di ripetizione. 


Signore ! 
La vostra pettinatrice è in 


Via Gerolamo da Cremona, 6 


PREZZI MODICI 
SERVIZI ACCURATI 


ATTENZIONE 


Signora, 
guendo 
moda: rinnovate la Vostra ca- 
pigliatura. Taglio moderno 


Trattamento speciale della 
permanente a freddo: tutti i 
sisten: moderni con prodrtt 
innoguj delle migliori marche 


Da MARIA e LINA 


Laboratorio interno (p. terrano) 


CREMA 


di OBERDAN ZERBINATI 
Cso V. Emanuele, 2 (C.so Porta Po) 


p'OTTICO di CREMONA 


Il NEGOZIO di OTTICA con il più 
VASTO ASSORTIMENTO OC 
con lenti neutre protettive 


TORINO 


approfittate, . s€- 
l'ultimo grido della 


Signora! Il vostro capello è LENTI GRADUATE 
dana? i lr nei colori: Rovlìex — Fumè — Green (verde americano) 


Esecuzione immediata di qualsiasi 
PRESCRIZIONE OCULISTICA 


L'OTTICO-SPECIALISTA-SCIENTIFICO 
che pratica i prezzi più ONESTI 


Via Solferino, 2 


IMPORTANTE 


Il giorno | di 


MERCOLEDÌI' 3 Maggio 


in Corso Campi, ang. Via Guarneri 


ASA 


BIANC 


(Biancheria di fiducia) 
Piacenza «_—_—» Cremona 


aprirà alla vendita la nuova Sede di Cremona. 


Troverete il più grande assortimento di bian: 
cheria intima e per la Casa 
in pezza e confezionata 


Soddisferà dal più modesto risparmiatore 
al più raffinato consumatore 


Comprando da noi risparmierele sicuramente ! 
Visitando le nostre. veline Vi persuaderete | 


Forniture per : 


ALBERGHI 
ISTITUTI 
COELEGI 


La nostra Ditta è inoltre produttrice della 


insuperabile e rinomata CAMICIA 


CA - BI 


Ai primi mille acquirenti un utile REGALO 


CHIALI PER IL SOLE 


OASI EV INTERI 


e —_ ——__ a e aaea 


CI 


imam iti m p RE SARA da i È sot S royin: comunican goun caza giano : cupato d 
luzione del tipo di case popo-jl'altare accompagna »|cato serico che assicura unjciale co ca che domani,|sempre così obiettivi vol- i ti sulla Russia < 
ae pei Sia “HISCO ce 

i {rattere nazionale, che eT- e n = une un comizio per 1an- retti . al visitatore oce: 
i 2Ranamelprossimo mag: fetto dott. Manlio Binna, lo no zoli ritengono utile e consi- nuale commemorazione della IRRESTRINGIBILE i] s parte del suo de: 


dagine euriosa. i 
vuto nulla da te 
il mio passaporti 
fetta regola e k 
zioni di buon gio 
lutamente innoce 
viaggio: Varsavi 
raggiunto dapo a 
sato la zona se 
Germania e depe 
to l’Oder, il gran 
oggi delimita il n 
occidentale della 

A quindici el 


TI0D0LE33IKR0RII333T3IRIFTINTT 


Questa bella e fiera ragazza, con Ja grossa p 
le vendicarsi del seduttore, nè vuole incut 
te della polizia femminile di Rochester, nel 
una macchina fotografica ehe fu costruita n 
dotare į detectives di un mezzo valido per 
trati, L'obiettivo si trova nella canna, mentr 


nel tar 


UITIITITIBSARIIIAIATISIALI EOS VALIDKEIBALITALIAIIPAITTIFIOREDIBGRILANEALIBBOARBFIAARITITROIII 


lei poveri 


L'ultimo film che 


Chi ha avuto occasione, qual- 
che tempo fa, di recarsi a Mi- 
lano avra potuto osservare aria 
insolita in piazza Scala e din- 
torni. Un'aria nuova e strana 
che si perdeva, di giorno, nel. 
la confusione dei tram e del- 
l'intenso traffico degli affari. 


*Ma, come tutto si faceva silen- 


zio, nel buio della notte i fan- 
tasmi uscivano dal loro averno 
e prendevano forme impensate 
di «madame», di «occhi di 
bue », di « 5.000» o di «10.000». 
Erano i fantasmi che Vittorio 
De Sica aveva portato fin dal 
febbraio quando aveva dato il 
primo giro di manovella al suo 
film « Miracolo a Milano ». 

De Sica, per poter girare al. 
cune importanti scene nel cen. 
tro di Milano senza recare di- 
sturbo al movimento della cit- 
tà, dovette lavorare di notte. 
Allora piazza Scala si riani- 
mava improvvisamente; centi. 
naia di riflettori, posti su alte 
impalcature, gettavano fasci di 
luce sulla facciata del grande 
teatro, altri, posti sulle finestre 
dei palazzi vicini, illuminavano 
a giorno la piazza dove elettri. 
cisti, comparse, uomini in tuta 
con megafoni e grossi plichi 
sottobraccio, correvano gridan- 
do da una parte all'altra. Sol- 
tanto Vittorio De Sica era csi- 
lenzioso appollaiato dietro la 
macchina da presa col suo ope- 
ratore. 

Così per diverse notti Mila- 
no ha avuto il suo traffico di 
cinematografari e di attori stra- 
nissimi che mai avrebbero spe- 
Tato di posare autenticamente, 
così come la natura li ha ri- 
dotti, davanti all'obiettivo del- 
la macchina da presa. Come si 
sa, il film di De Sica parlerà 
dei «barboni» e porterà il 
mondo dei pezzenti di Milano 
fatto di grande miseria e di 
profonda desolazione. Dopo la 
poetica visione della Roma di 
«Ladri di biciclette», De Sica 
vuol portare quella di Milano, 
città che egli particolarmente 
ama, E sarà compito soprattut- 
to dell’operatore di tradurre in 
immagini l'atmosfera desolata 
e triste della nebbia, la malin- 
conia della periferia e il gri- 
giore della miseria. Sarà un 
tema forte a grande respiro in 
eui R. G. Aldo, l'operatore ma- 
gnifico de «La terra trema», 
potrà trovare tanto materiale 
da realizzare un’altra grande 
opera come ha potuto realiz- 
zarla in Sicilia con Luchino 
Visconti. 

De Sica questa volta si tro- 
va a plasmare un ambiente 
pieno di fascino, quello dei 
« barboni », į quali, per alcuni 
mesi avranno finalmente risol- 
to il loro problema: pane e 
lavoro. Perchè De Sica, in po- 
chi giorni. ha «ripulito» il 
centro di Milano della marma- 
lia di questuanti, di fannul- 
eni, di straccioni seritturando- 
li in blocco per il suo film. E 
questi straecioni e questi men. 
dicanti sono diventati attori, 
protagonisti tutti di una vieen- 
da che farà conoscere i loro 
visi nel mondo, 

« Miracolo a Milano» ha 
avuto una lenta e paziente pre- 
parazione, Partito col titolo 
«< Totò il buono » e passata per 
«I poveri disturbano» (a no- 
stro avviso il migliore dei tre), 


Eoaea anpe moto 


ET N 


De Sica sti 


il soggetto di Za 
parabile autore di 
Sica, è già ad un 
di realizzazione. 
opera di questo n 
le difficoltà sone 
e prima di tutte la 
attori non professi 
fidare le parti p 
De Sica aveva 
una giovane donn: 
sostenere il ruol 
che è al centro di 
Non si trattava di 
bellezza ma un «t 
di quelli che soltan 
ia si possono troi 
furono fatte ricere 
Roma, invano i D 
«troupe» di De 
sguinzagliati nelle 
lo, nei ritrovi ní 
eapitale. E De Si 
Milano senza ave 
suo personaggio. M 
proverbio — la fo! 
forti ed il caso ha 
lantemente il pri: 
Un fortuito incont 
ha messo il regis 
al « tipo » che da r 
Si trattava di una 
gazza di Novi Lig 
dava a Roma con 
di iscriversi al C 
mentale di einem 
suo noms, logican 
sciuto, è Brunella 
bastato un solo pri 
la neo-attrice, sel 
iniziare la fase dei 
ventasse protagoni 
le di un film così 
Una carriera davv 


LLIIRLITITIERERE FARCITI IZERIRIRERI 


Ricordando Ettore 
nel 12° anniversario 


Domani 1° Maggi 

dodicesimo annivi 
la morte di Ettore 
li, Vumanista insi 
talia onarò ed o 
una dei più alti e 
presentanti della 
dizione classica, ] 
fatti, uno strenuo 
gente difensore di 
italiana contro e 
zione € nell in: 
nella sua moltepi 
di scrittore, di Di 
traduttore, tenne 
mente fede ad un 
librio che concili 
genze dell’arte 2 ı 
critica rigorosame 
fica. 

Come traduttori. 
l’Italia un incomi 
no: un’opera m 
alla quale è legat 
me per sempre: 
dei «Poeti greci 
diede nuova, fre 
voce, senza smin 
ginale, miracolo: 
millenario. 

Mantre nel ten 
Siracusa ritornan 
giorni i tragici 
delle « Baccanti» 
de nella rinnova 
Romagnoli, gli it 
norana la memor 
riverenti a lui c 


cielo purissimo 
talità. 


